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‘ TRATTATO l£r£ ? 

✓ DELLE . * ' 

LEGGI PENALI 

DiiLLA MILIZIA SPAGNUOLA, 

PROCESSI , E CONSIGLI DI GUERRA, 

Con alcune notabili Rifoluzioni di $. M. cd avvertimenti per qual- 
ììyoglia Ufficiale , Soldato di 1 anteria , Cavalleria , e Dra- 
goni, Guardie del Corpo di Fanteria, Artiglieri, 

’ ed Invalidi , come ancora per li Giudi- 
ci Ordinari , e Militari . 

' DISPOSTO - 

DA D» FRANCESCO D E OYA 

v . ^Avvocato delti Reati Configli di S. M- C. ed*Agentc^> 

~ e JVSì} e ,ie ^ a S f4 P rema & Gaerjta. 
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TRADOTT 

bALL’l DI O M A SPAGKVOIO NBLL’lT AU^XO 




D A D. EMMANUELE 

D’ ABAURRE, £ SALAZAA 

Marchefie di Monte Vergine , Cavaliere ìelP Ordine Gerofotimitano , 
Colonello degli Ffiercitì di S- M- Subifipcttore della fitta Reai In- 
fanteria in qtteflo "Regno . Primo Tenente in propietà del Reggìmen- 
to delle fine Reati Guardie di Fanteria Spagnrtola , Governadorc^t 
ìnterìnario per S M. S della Reai ‘Piazza di Trapani , e fittoi Ci- 
fri ti , Governadore della Reai Piazza, e Ca fello dì Termine , 
Subìfipettore delle fitte Reati Truppe dì Cavalleria , e Fanteria 
nel Regno di Sicilia , e Calabria . t O 

DEDICATO 

ALLA SACRA REAL MAESTÀ 

CARLO DÌ BORBONI 

INFANTE Di SPAGNA .RE DELLE DUE SICILIE, &c. 




IN PALERMO , Appres o Angelo Telicella, MDCCXX XVir 
Impr. Stella V G> C. S- V 3[ Impr. Loridano P- 
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luce , tradotto 
■ dall' idioma 
. Spagnuolo neh 
l' Italiano y il Trattato delle 
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C IV :>> 

Leggi Venali della Mili- 
zia Spagnuola , volle com- 
parire più luminofo nell'e- 
misfero della di fciplina mi- 
litare coll' appoggio della 
fuprema reale autorità di 
y. M. da cui le Ve gole mi- 
litari , la Potenza dell' ar- 
mi , il Calore de Guerrieri , 
anco ne' primi albori della 
fu a adolefcenza hanno ap- 
prefo nuovi turpi d'intelli- 
genza , per regolar fi nelle 
conquifle , e nelle imprcfe 
marziali . In veduta delle 
moffe glorio fe , fegnate dal 

£ r regio 

» ^ ti O 
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règio piede di Vi M. nette 
paffate Guerre dell' Italia , 
riportando in trionfo innu * 
mer abili palme , e per le. 

Piazze foggiogate , e per li 
nemici abbattuti , e truci- 
dati , la conquida di due 

Regni , effetti 'di quell' ani* 
mo fovr aumano , di cui fu 
dotata la M.V..E fe la 
novella età portò feco li 
Trionfi nella prima f alita - 
in campo ; che farà poi una 
mente piu elevata col tem- 
po / un coraggio più fiabi - 
lito nelt armi / qualunque 

a 3 Eroe 

Digitized by Google 



• . 4 



Eroe, avrà di che apprende* 
re , e qualfivoglia nemico di 
che temere , .Nè qui fi fer* 
ma l' Indole eccelfa di VM, 
che al valore aggiugne l'al- 
to intendimento nelle Scien- 
ze delle Mattematiche , e 
della Geografia , la Perir 
zia di più lingue, d £ ferri* 
zio di tutte l arti liberali e 
f opra tutto le Virtù morali , 
e crifiiane , /’ Integrità de 
cofiumiy il Zelo della Giufii- 
zia , la Religione nel culto 
divino , la Generofitàverfo 
de' poveri) la vigilanza del 
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ben comune . Ogni Principi 
avrà che ammirare ! e ogni 
lingua che celebrare ! <Alla 
Gradezza dunque di V.M< 
umilmente genufleffo confa - 
grò queflo . Trattato delle 
Leggi Militari , da cui tan- 
to dipende lafleffa Legge : e 
m inchino a V.M. 

SIGNORE 
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Imma 
e Salazar . 



. \ , . * D« Eramanuele di Abanrrc, 
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Benigno Lettore 

N quello Libro , da me tradot- 
to dallo SpagnuoJo nell’Italiano , 
Idioma , potrai ben ofler vare in_, 
riftretto le Ordinanze , e Leggi 
penali della Milizia Spagnuola , 
e fappj , che la Reai Maellà delle 
due Sicilie ha ordinato, che lej 
Tue Truppe fieno ancor foggette 
alle medefime Leggi , ed alle mc-> 
qefimé Ordinanze: e perchè facilmente ti pollino gio- 
vare in qualfivoglia luogo , tempo , ed occafione , pro- 
curerai Tempre tenerle d’innanzi agli occhi : Le farai Uffi- 
ziale imporle a’ tuoi fudditi , con ufar della prudenza, 
e della moderazione; evitar le colpe proibite, fe farai 
Soldato : (e Giudice proprio, giudicarle con tutta integri-* 
tà : c le per fine farai Avvocato , ò Difenlòre de’ Soldati 
rei , dirigere , e regolare li loro delitti , affili di riufeirne 
con alcuna fpcranza del buon efito. 

Li Libri, da’ quali ho cavate le qui difpofte Ordi- 
nanze , fono li feguenti , cioè : quello del nuovo Compen- 
dio cicli’ Ordinanze Militari , imprefla , e pubblicata 
udranno 1728. le quali fi citano per articoli , titoli, e_> 
libri : Li tre tomi dcll’Ordinanze Militari, impreflì nell’ 
anno 1720. , e riftampati nell’anno 1721. Altro tomo, 
ed è il quarto , nel quale fi contengono le piante del Con- 
di Guerra , e de’ Battaglioni dcg’Invalidi, con_* 
^.°Ite dichiarazioni , ed aggiunte alle dette Militari Or- 
4 'nanze : Fd il quinto tomo, nel quile vi fono quelle del- 
Reali Guardie del Corpo , cddla Fanteria • In quanta 
al Rcgiftro, ov ero Indice di cotefti cinque tomi s’ofl'erva 

per 
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per tomi, piginé ,ed articoli ( fe pur vi faranno. ) Devé 
però avvertire , chèli tre comi deH’ Ordinanze Militari, 
de' quali al preferite mi fon fervito , fono quelli imprefiì 
nell’anno 1720- , e non li riftampati nell’anno 1721. 

In queft’Opera non fi tratta del modo , ò tempo di 
dar le battaglie, Iquadronare gli Eferciti , ò formar li 
fquadroni ; alfediar , ò forprcndere le Piazze , e regolare 
le marcic, ne meno d’altre cole, che ricercano partico- 
lare lludio della prattìca Militare : fi ragiona {blamente 
degli eccelli, e delitti de’ Soldati, potendo la gravezza 
di quelli efTer egualmente pcrniciofa al Cittadino , che 
al Militare . 



In fomma qualunque fia fiata quella mia fatica , io ti 
priego a compatirmi . Ella corrifponde al dcbol talento 
del fuo Traduttore: nè merita la tua ccnfura; poiché il fi- 
ne di pubblicarla così tradotta , è fiato quello di render 
chiaro , ed intelligibile alle nuove T ruppe <Ji S. M. quello 
Trattato di Leggi , e di Pene, per cui quelle divenghino 
formidabili , amabile la difciplina , facile la fubordina- 
zione, degna di rifpctto la Madia, e lodevole il valor 
militare; e finalmente il defiderio di liberar li Militari 
dalle colpe , ed in conleguenza dal fupplizio , e dalla mor- 
te. Quello è un fine pur troppo degno di lode: efenon 
fi giugne a guadagnarlo intieramente , ficcome bramo; 
fpcro almeno di confeguirlo in qualche parte. Cosi non 
folo {limarci molto ben impiegato il tempo della tradu- 
tion di quell'opera ; ma di più farei felice per aver con- 
fcrvato al Re, ed alla Repubblica un Soldato, in cui 
fia appoggiata la Confervazione della medefima • 

Sappj finalmente , che nella cennata traduzione , ho 
procurato fpiegarmi colla maggior chiarezza, a riguar- 
do di coloro , nelle mani de’ quali dovrà fpclTo ritrovarli 
quello Libro : quindi avvedutamente ho adoprato alcuni t 

termini militari , benché comuni nell* intelligenza del 
Soldato , badando più alla oeccflità d’elìèr intefo , che-» 

«Uè regole dell’Idioma Tofcano . E vivi felice. 
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PARTE I 

DELLA MILIZIA 

in Generale. 



SOMMARIO. 

• . * v • * * 

1 Miles , ò Soldato deriva da Milizia , che lignifica tolte - 

rati za , ò pure dalli miglia ja , che militano , ò final - 
mente dalmate , che allontanano. 

2 Con tiene la Milizia tutte le azioni umane . 

3 4 Documenti in conferma di quefio . 

4 Della Milizia Celejle . 

Della Spirituale . 

De' Profe fiori, ed Animi uijlratori pubblici . 
a, G// Uomini militano fin dal loro nafeere contro le proprie 
pajjtoui . 

Così gli Amanti profani . 

Come pure li Bruti . 

Ilei , ò Soldato , al featire di Ul- 
piano, riceve la Tua denomina- 
zione d3 Milizia, che vuol dire 
travaglio , ò tolleranza, ò pure 
dalla moltitudine, che com- 
pongono tanti mìgliaja d'uomi- 
ni , che militano , ò dal male , 
che quelli Cogliono tener lonta- 
no (a). . (a) 

i A mifura del detto fin qui, comprende la Milizia Lìb. i • $. ATilet 
tut te le azioni umane , ò fia per la fatiga , con cui fi vive,- i . D-de Tejlam., 
ò fia per lo numero di quelli , che la (offrono , ò fia per lo MiU 
male , che orocuriamo allontanare da noi . Militano tut- (b) 

tigli uomini , diceva Socrate , (/;) per godere una vita mi- Xenoph. dediFi. 

A gl io- Socr . j . 
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a Parte Prima . 

(?) gliore: Seneca, (a) Itvivere,d mio ' Lucilio , è lo fiejfo, che mi- 

Senec. epijl. 96. i\ tare : e Giobbe, (£) 'Z,/i vita dell'uomo è uva milizia , e /? 

(^) f/oi giorni fono n fimi liti? ditte d’un Alercevvajo . Anche_> 
fob.1.1. nel Cielo fi co «batte, c fpiritualmente fopra la Terra , 
le attendiamo all’eterna convenienza, a cui afpirianio ,ò 
all’ eterno oflfeqluo , che fanno al Creatore loro li Spiriti 
i'ovrani, e tutti li Beati. 

3 Da qui procedono quei documenti , che ad ogni 
paffo s’incontrano nelle Sacre Scritture, e nella legge , in 

(e) cui lì fa gienzione della Milizia celefie (c ) , e fi dice : Che 
*fob. 25.3. Lue. colui , il qual milita per Dio, non Ji deve frammifebiare fra' 
2-v. 13. uegozj profani : (d) Che non fi darà la coronale non a colui, 

(d) che legitimamente combatterà : (e) Che nejfuno può in un 
eAd Tini. 2. 4. tempo ifiejjò militare per ‘Dio , e per gli uomini : (/) Che le 

(e) armi del Cattolico fono le orazioni , e le lagrime : (g) Che le 
Eod. ver/. 5. armi della nofira Alilizia non fon carnali ; e benché vivia - 

(/) ino in quefia carne , pure non dobbìam militare conforme ad 
C. eApoJhlorum efsa : E che militano li Profefsori di Scienze , li Minifiri 
e- 1 • < 7 - 1 • di Giufiizia, li Governatori delle Provincie , li pubblici Am- 

miri firatori, li Palatini, 0 Corteggia//! . ( b ) Quindi è , che 
l’entrata di coftoro gode li fteffi privilegi del Soldato . 

4 A quello propofito diceva Seneca. Noi pure dobbia- 
mo combattere , e per verità , con una forte di Alilizia , che 
mai concede ripofo . E principalmente fi devono debellare le 
nofire paffioni. ( i ) Dille Platone, clic fra gli uomini vi era 
continua guerra, e che ciafcbeduno era nemico di te fiejfo; per- 
tanto fcrive : lo fiimo , che la maggior vittoria fia il vincer 
se fiejfo , ed il peggiore , e più indegno è colui , che fi lafcia 
vincere da se medefimo. E poi foggiunge: Tutto ciò non /ne- 
tto f accede fra li popoli , anzi fra quejii fi vede più chiaro , 
poiché quando li buoni fono in maggior numero , che li mali , 
ragionevolmente fi dice, che quel Popolo é fnperiore a se JìeJJò, 
e deveejfer lodato per tal vittoria, e dicefi tutto l'oppofio quan- 
do non avviene così (X’) • Il Petrarca , che noi ejjéudo venuti 

\to i. de legi- a quefia vita col nafeere , profejfia/uo la Milizia : quindi 
ctflui difende il fuo corpo con la fpada, l'altro arma l'animo 
fuo con la frode , colui arma la lingua co’fofifmi : uno femi- 
na , e l’altro fabrica , uno fa l'avvocato , e l'altro il de- 

cla- 



. q.l . 

_ < g ) 

C-Comunior. 23 , 

q. 8. 

OD 

2. ad Cor. io. v 
3-àr 4 . 

0 ) 

Sevec. £p/Jl 
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Detta MiliZji ^ingenerale, $ 

domatore , uno camma , e l’altro corre : chi naviga , chi ub- 
bidì fee , e chi comanda : »/V/»o i/r fomma vive ozi afone Ila 
campagna , nello fibrato , nelle fcuole , /ra h felvc , ne' cam- 
pi , »f/ mare , ne' palazzi , dentro , e fuori le cafe tutti com- 
battanola')- Anco degli amanti profani dille Ovridio, (<*) 
a&e militavano , comparando ìngegnofamente il loro com - Vetrate- Diai - 
battimento a quello d'atta armata - 48. 

Milìtat omn'ts amans , & babet fua cafra Cupido 
lAttice , crede mibi milìtat omnis amans . 

Pertùgi la nt ambo , terrà requiefeit uterque 
ì Ile fores "Domina fervat , at ille Dacis . 

Qui: nifi , vel miles , vel amant , & fi rigor a notti:, 

Étdenfo minta: perferet imbre nives ? 

Mi tri tur infefio : alter fpeculator in bofies : 

In rivale oculo: alter , ut bofle tenet - 
Ille grave: urbe:, bic dura limen amica 
Obfidet , bic porta: frangit , at ille foret • 

CuflodtiM tranfire manti : , vigilumque caterva : • 

Militi : , dr mìferì efl femper amanti: opu: - 
fi Mar: dubiti : , nec certa Venu : , vittiqtte refurgunt. 

§hofqtte nece: unquam pofife jacere cadunt- (b) 

Come pure de’ Bruti dilfe Orazio Milìtat infilivi: biorat- i-Epìfil- 
Catulu: (b). 2 ' 

{. I. 

Dell’eecellenze della Milizia 
letteraria . 

SOMMARIO. 

1 Fra le Edilizie del Mondo hanno il primo vanto quel- 
le delle Armi , e delle Lettere . 

Le Lettere riparano le cofe cadute . 

Li Prof e/sori delle Leti ere, così fervono nella Repubblica , 
come fi militafiero nella Guerra - 
3 Beni , che ficco traggono le Lettere . • 

3 T)a quefie hanno la loro origine le Leggio ■ 

Aa , • Poco 
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L- 1 4. Cile tyiJ- 
voc. Dìv. 7 fud. 

(b 

Lue- in hi ud- Pi- 
fon- 



4 Parte L L . 

Poco fervono le tArmi ,fi non hanno autorità le Leggi t 
eli Tribunali. : 

4 Le Lettere confeguifcono nella Guerra tutto ciò , che non 
. pofsouo coufeguire le A rmi . 

5 ^Muovono gli afletti - 

6 Pace delle Lettere , e furore dell'eArmt . 

7 Rovina della Guerra . 

8 Conferma di quejìo difeorfo con Cicerone . 

1 ■ ^ Ra le Milizie del Mondo hanno il primo Iuo- 
^ go quelle delle Armi, e delle Lettere per le con- 
JL. venienze imponderabili , che a noi reca il loro 
efcrcizio. Delle Lettere ( a favore degli Avvocati ) 
difl'cro gl’Imperadori Leone , ed Antemio : Toglieva- 
no gli eventi dubbio]} delle caufe , riparavano le cadute , or 
fra linegozj pubblici , or fra li privati , e non meno ferve- 
vano al genere umano li J "noi G Profeffori , che fe a colla del 
proprio /angue , e nelle battaglie J'alvaffero la loro Patria , 
ed i loro ^Antenati- E poi foggiungono : Noi [pam perfua- 
p, che combattono a favore del noflro imperio , non fola-K. 
mente colorò , che tifano la J'pada , li feudi , e li giachi , mef 
ancora gli ^Avvocati • Militano add mque li Cotti patroni 
delle caufe , come coloro , che ani, nati colla forza della 
loro glorìofa voce difendono la fperauza , e la vita degli af- 
flitti , e de'pofleri (a) . Ed il noitxo Lucano cfalta Pilo- 
ne per la togata Milizia , che efercitava , dicendo, 
che antiponga qnefla ad un'armata , in cui per altro riuf iro- 
no tanto glorio/ li fttoi antenati (/;) : 

Not quoque pacata ' Pifonem lande nitentem , 
Exxquamusavis , use e uìm p bella quierunt ; 

Occidit ir virtnt : licet exercere togata , 

Munera Militili : licet ir pne fa ugni ni s hauflu ; 

Mitia legitimo fub f ridice bella movere . 

Pile quoque fervati contiuget gloria civis . 
eAltaquc viclrices iutexuut Ih, lina palmx , 

Shùnage major um juvenis fiata. le tuorum , 

Scandefuper titulos , ir avita la udii houores , 
t/ìrmarumque dee ut precede forenpbus aUis ; 

Sic 
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Della -Militi a letteraria. 

Se etiam mttgnojani nutre Cicerone vigente , 

‘Laurea fecundis cejjèrunt arma togati? . 

4 Gli V uomini , diceva Plutarco , non hanno riporta* 
to altro bene dalla bontà delle Mufe , fuori di quello , che^> 
colla dottrina , e difciplina fi rappacificano , e dan pace , 
e moderazione aiti loro ingegni , ed ivi apprendono a-* 
mantenerfi tra li limiti del giufio , come evitare le cofe fu- 
perflue (a). Teodorico: Gloriofo è l'ammaefir amento del - (,/) 

le Lettere , poiché principalmente riaggiujla li co fiumi, in fe- < jP lutare . in Co- 
condo luogo dà grazia alle parole , e con ambidue quefii preg- rio. 
gi rnaravigliofameme adorna , e coloro , che tacciano , e quel- 
li , che parlano (b). E Federico: Li Profefiori delle Lettere sfiy 
illuminano coljdpere tutto il Mondo , fogge ttano gli Vomì ni Qj/foj. 
all’ubbidienza dovuta a Dio , ed a’ Principile) • E Cicero- ^ ( C y 3 
ne. Nella faenza, e moderazione del perfetto Oratore fi con- jPabitaC '* 

tiene non folamente la fitta dignità , e gloria , ma ancora la-* tie fil, prò Patte . 
convenienza di moltiJJÌmi,anzi di tutta la Repubblica (d) . (jy 

< • j? Da quella nobile officina procedono le Leggi , con q c x ^ Q ra [, 
cui lì conferva il Mondo : e per verità poco fervirebbe il 
valor nella Guerra, la Conquilla delle Città , e delle Pro- 
vincie , c l’accatallarc fpoglie di Nemici , fc mancano le_» 

Lettere, la loro autorità, il loro cfercizio , ed il rifpctto 
dovuto alli Tribunali, come dice Valerio (e). A tal fine (e) 
Ottone fole va dire al Aio Efercito , che la perpetuità dellc^> Val. Max . 2.9. 
cofe , la pace fra le genti , la fitta fieffa vita , e quella del fino 
Efercito confifieva nell'indennità del Senato ( /) . (fy 

4 Han faputo molto bene le Lettere conleguir fenza_. Tacit-i. Hifi. 
Guerra ciò, che non fi è potuto confeguire colmarmi, pol- 
che molte volte tutto ciò , che non potè ottenere c ol fuo 
Efercito un Comandante bcllicofo , acquiftollo con l’elo- 
quenza. Si trovavano ben abbattuti di animo, c di co- 
raggio li Lacedemoni nella Guerra , che facevano contro 
li Mcd'en; per le loro continuate vittorie , quando un_. 

Capitano Atenielè, benché Ipreggcvole, e zoppo, ma 
bravo Poeta , Teppe co’ Tuoi verfi , e colle fue efortazioni 
infonder in effi quel valore, che prima non poterono li 
loro Generali: Acche tutti determinarono morire in quel- 
la Campagna \ cheJu la maniera di vincere li lor nemici: 

vcri- 
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verificandoli così la fentenza di Euripide (a) : Orationem 
conficere omnia via /uà quacumque fèrrum hofiile pojjit con- 
fequì. Nel medefimo flato fi trovava l'Efercito ai Pompc- 
jo , c folamentc coll’udire filofofare Catone Uticenfe fo- 
pra la liberti , la fchiavitù , la morte , e la fama , lo ac- 
cele per sì fatto modo , che tutti gridarono per la batta- 
glia^). Pirro diceva, che più Città gli avea conquifiato 
Cine a colle fue parole , che egli colle fue armi (c) . 

5 A quello propofito fcrilfe Cicerone : Chi non sà 
quanta forza abbia /’ Oratore /opragli animi , 0 per muover- 
li allo /degno , all'odio , al dolore , ò pure per trarli da quefii 
affetti albi pace , ed alla compaffione (d) ? E Plinio parlando 
del medelìmo Cicerone , dice: Mentre tu ragionavi ri- 
nunciarono le Tribù alla Legge Agraria , cioè a dire alli lo- 
ro jlej/i alimenti : per le tue per/ua/ioni perdonarono T{pfcio , 
^Autore della Legge Teatrale , e /offrirono con pazienza d’ 
effer dipinti colla di/uguaglianza de' /edili', e mentre tu per- 
oravi non ebbero ardire di perturbare li gradi , e le dignità li 
figli di coloro , che furono pro/critti dalla Repubblica (O . 

E porta all’intento il cafo di Cameade , il quale efien- 
do venuto in Roma per Ambafciadore di Atene, udendo 
Catone il maggiore la vivacità della fua eloquenza , per- 
fuafe il Senato , che ben prello lo licenziane , allegando 
per ragione, che con gli argomenti di untai Z'omo non erru* 
co/a facile di/cernere la verità , come dice Plinio (/) : ed il 
medefimo Lucano celebrava in Pifonc quella forza nelle 
fue orazioni , con cui inclinava gli animi de’ Giudici do- 
vunque volcfle (g) . 

Namque ubi Pt/o 

/udi eh affecium ,poffeffaque pecora tentai , 
ì/ichts /ponte fua/equitur quocumque vocafli . 

Flet r fi fiere libet r gaudet gaudere coaElut , 

€t te dante capi e fudex, fi non babet ir am &c. 
pjum tu five libet pari ter cum grandine nimbos , 
‘Tku/aque vibrata jaculari fulmina lingua , 

1 Seu jnvat ad fi rìclas in modum cogere voces , 

£t dare /ubtili vivacia verba catena . 

- 6 Chiunque riflette alla manfuetydine , alla quiete, 

all’ 
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all’ozio , ed alla pace delle Lettere , e poi alla rabbia , all* 
inquietudine , alla fatica, ed al furore delle Armi, quan- 
do non voglia concedere il primato alle Lettere, almcn_» 
deve confeflare, che fiano le Lettere più proprie degli Uo- 
mini, chele Armi: Andare alla Campagna, dice Cicerone, 
e venir alle mani col nemico , in verità è cofa molto crudele , e 
/ornigli ante alle fiere (a) ; ed in altra parte dice: ,5 i trovano 
due forti di dìfipute : la prima colla ragione , propria degli 
Vomì ni : la feconda colla forza propria delle fiere (£) . 

7 Si fono fofferte alcune difgrazie per le Lettere , però 
fenza comparazione maggiori fono quelle, che foflre il ge- 
nere umano per le Armi : laonde ditte bene Virgilio (c) : 
Nulla fialm 'Bello . 

Quelle dieder motivo ad Aureliano di dire ciò , che 
egli fcriffe a Cefonio : Nr* abbiamo perdonato alle Donne , 
abbiam dato la morte abbambini ,firozzato gli anziani , e paf- 
futo a fil di fpada li Contadini . A chi dunque in avvenire 
noi lafceremole Terre , e le Città Cd) ? quelle cagionarono 
la flrage , di cui parla Lucano (e) : 

Nobilitai cum plebe perìt , latèque vagatur 
Enfit , &a nullo revocatum efit peSlore ferrurn , 
Statcruor in templii , multaque rttbentia cade ' 
Lubrica faxa madent : nulli fua profiuit atas : 

Non fienìi extremum piguit vergentibut aunii 
. Pracipìtafifie diem , neeprimo in limine vita , 

lnfiantii miferi nafeentia rumpere fiata . 

Crimine , quo parvi cadcmpotuere mereri ? 

Scd fiatii efijampoffie mori ; trabit ipfie furoris 
Impetui , & vifum e fi lenti quafijje nocentem . 

Quelle riduttero in cenere la famofaTroja, e la fecon- 
darono col fanguede’ fuoi abitatori , gli olii de’ quali di- 
feopriva l’aratro quando l’erba copriva le fue rovine, 
come canta Ovvidio ( /) : 

fam /egei e fi , ubi Troja fiuit , refecandaque falce , 
Luxuriat phrygio fanguiue pinguii bumut . 

Semijfèpulta virtim curva feriuntur aratrit , 

Offa ruinofat occulitberba domot. 

Ojjervfi ( dice Seneca ) li vefiigj di Gttà nobilijfime , che 

appe- 
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8 ■ Parte L §. IJ. ' 

Appetta fi vedono : oferva li deferti dijìejì per molte miglia , 
nino f di/l ruffe , ed annientò dal furor della Guerra (a) : cd 
Orazio (0 : 

fr<f Tbyefem exìtio gravi 

Stravere , c!r alti: urbibtt t 
Stetere caufxcur perirent. 

Fu udita: , imprimeretqtte muri : 

Hofli le arate um exervitu: infole ut . 

Uomo di ferro, chiama Tibullo colai , che inventò le 
Armi , poiché coli quelle s’aprì una gran porta alla mor- 
te, ed alle battaglie , c fi fece più breve il camino per 
giungere ad erta (c) . 

toifiit borrendo : prima : , qui protuli t enfe: ? 
ìf*ufon fera : , & vere ferrea : ille fuit ! 

Tane cade: homi unta generi , tane prie Ita nata, ■> 

Tane brevior dira morti : aperta via ef . * » 

A tal fine il medefimo Poeta fogge dalla Milizia ar- , 
mata, -e vuole , che folamente in tavola fi raccontino 
li fatti valorofi della Guerra , e fidipinghino col vino gli 
Efcrciti i 

aliti: fìt forti t tu armi : 

Sreruat , dr adverjò maree fatante duce : ; 

Zlt inibì potanti pojftt faa dicere falla 

CMile : , & in menfa piaget e caf ra mero . 
Quella fonte d’eloquenza Cicerone ci porge uru 
grave documento , che debban cedere le armi alle lette- 
re in ciò, clic egli clcgftì nel fuo Confolato contro il fu- 
rore diCatilina , mentre al ftio ingegno, ed efficacia, 
più che alle armi dovette Roma il vederli libera del fuo 
maggior nemico : fopra di che fcrirte elegantemente Sc- 
(d) neca :(d) Glorie tur tAunibale Scipio , Pyrrbo Fabricirt : , 
Sente- Gontrov. lAutiòcbh alter Scipio , Ferfe ^Paniti: , Spartaco Cre~ 

■j. & Gontrov. : . fu : , Sertorio , ér Mitbridate Pompeju : , /temo bofti : Ca- 
, tilina propria: atcefit* Ed il medcfimoCicerone in con- 

ferma di detta fentenza riferifee quello , ed altri limili 
cali in lode delle lctc*re,antcponcndo la lor gloria a quel- 
la delle armi , dicendo: Se vogliamo giudicare con verità , 
pnolte cofe Ovili fono riufeite più gloriofi , chele Militari , 

poi- 
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poiché quantunque con ragione Jia lodato Temijiocle , ed il 
fuo nome fia più celebre di quello dì Solone, e fi citi come tefii- 
mouio della famofit vittoria di Salamìua, e quejla fi antipofe 
al Confiolìo,che diede Salone per infiituire l'eAreopago\purc 
Salone non è men gloriofo di Tmifiock, poiché quella vittoria 
cagionò dell'utile una fola volta: ma l’inflituzione di Solone , 
lo cagiona continuamente ; a riguardo di que fio Tribunale , 
fi ojjèrvano le leggi zAteuefi , e le ufiwze de maggiori : e_> 
Temijiocle nulla difj'e , che poteffe fervire alla formazione. ^ 
dell’ Areopago;Solone però apula molto Temijiocle nella guer- 
ra , mentre quefla fi Jlabilì per determinazione dell’f/ìreo - 
page , infiituito da Solone . Lo Jìefiò può dir fi di Paufania , e 
Lifandro l' eroiche prodezze di cofioro , ( benché tanto per ejjc 
fi fia dijiefo l'Impero Laconico ; ) pure non fi pojfono metter a 
fronte colle leggi , e la difciplina di Licurgo ; anzi più tofio a 
riguardo delle dette leggi ebbero gli Eferciti,e più ubbidienti , 
e più forti . A me per certo nè M. Scauro nella nofir a gio- 
ventù cedeva a C. Mario , nè § K Cut ufo a Gn. rompejo , 
quando fervivamo unitamente neìlìP'Repubblica : poco gio- 
vano le armi fuori , mancando in cafa il Con figlio, nè giovò 
più alla Repubblica nella rovina di Numanza , quell’uomo, 
e Capitan valor ofo tAf ricatto , che a P. Edafica offendo que - 
ftì per altro un uomo ordinario , quando diè la morte a Tib. 
Gracco ère. e lafciando altri efempj, governando noi la Re- 
pubblica , forfè non cedettero le armi alla Toga ? mai s’in- 
contrò in ejfa , nè più grave rifebio , nè maggior odio , e pure 
co’ uoftri configli. , e colla noftra diligenza caddero le armi 
dalle mani de’ uoftri audaci Cittadini. Quando su ai fi con- 
figttì un'opera tanto grande nella guerral^ua! trionfo poti 
raffornìglìarfi a quefio ? C- Pompe jo uomo glorio] o per le fitte 
militari prodezze , un giorno mi diJJ'e ailaprefeuza di molti , 
eh e invano avrei trionfato la terza volta fi per lo beneficia, 
che feci alla Repubblica , non avefft diche trionfare . Dun- 
que non è inferiore al valor militare il valore domeftico , q c 
giacché in que fio fi richiede , e maggior fatica , e fi lidio mag- 
giore. (a) 
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De* Vantaggi della Milizia 
armata. 

SOMMARIO. 

i La Milizia armata è neceffaria , utile, e glorìofal 

3 Pèrche neceffaria ? 

5 Perchè utile ? 

4 Perchè glorio/a ? 

5 Nel Soldato confifle la pubblica fahezza . 

Significato della virtù , e proprietà del valore - 

6 Tutte le umane convenienze na/cono dalle calamità altrui. 

7 'U Militari non giungono al confegtiimento de' privilegi 

; de' Cttadini , come li letterati . 

Fan più conto de' fatti , che delle parole . 

Ije opere fono più utiti , che le parole . 

8 Danni dt II’ ab ufo delle lettere. 

9 U gradi , e li premj della Milizia danno argomento del- 

la fua eccellenza. 

i o Conferma di queflo difeorfo con Cicerone nella competen- 
za tra un Soldato , e ;:u Ciurlila al Confolato Ro- 
mano . 

i T On fi poflono negare !i vantaggi della Milizia 

1 armata , di cui addio dobbiamo trattare ; e 

1 benché i'a guerra fia un cfercizio più di fiere, 

che d’uomini , pure egl i è nec affario , è utile , ed ègloriofo. 

2 E’ necejfario ; perche fenza la guerra non fi può con- 
ièguire la pace : ed il medefimo Cic. dice , che dobbiam 
ricorrere al mezzo violento deH’armi, quando non gio- 
va quello delle ragioni ( a ) , c quando la ncccfiità lo ri- 
chiede fi devono maneggiare le mani coll' antiporte la morte 
alla fibiavitudine, ed all'ignominia {b). Qual pace fi gode- 
rebbe nella Repubblica fenza la guerra?qual gaftigo fi da- 
rebbe a’ malvaggi fenza le armi? qual’autorità avrebbon 

li 
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Della Mìlizja armata . 1 1 

li Magiftrati fenza l’ajuto della Milizia ì chi terrebbe 
in freno il laflroncyil Prepotente , il Principe ingiufto ,lè 
non ci fodero li Soldati : e fc è cofa precifa , che vi liano 
nel Mondo Icandali di tal fatta, è ancor necefl'ario, che 
ritrovino coloro , che li reprimano colla forza ; a tal fine 
dille Cicerone : Qgal cofa è più necejjaria , che tener fempre 
nelle mani le armi , colle quali puoi flar fempre ben cufio- 
dito , puoi gufi gare un mah aggio , puoi vendicarti di un 
torto (a): e comunemente lì dice,che per acqnijìare la Pace 
è neceffarìo dimandare la Guerra (b) : ed Ovvidio : 
Solagerat miles , q.uibut arma coberceat , arma ( c ) . 

I; Properzio : 

c Ac nifi pofi bellum pax mihi nulla placet (d) . 

E Plubio : 

Di fior dia fit carior Concordia . 

3 E’ parimente utile; perchè coll’armi noi riftoria- 
jno le noftre perdite , ripariamo le cadute , conferviamo 
li beni, per elle hanno il loro luogo le Leggi , la loro au- 
torità li Giudici, ed c ubbiditoli Sovrano. Notabiliflime 
fono le parole di Demoflene in conferma di quello; men- 
tre comparando le Leggi coli’Armi , e li Tribunali colla 
Guerra, dice cosi : lo so molto bene, che li Tribunali fi fono 
Jlabiliti per determinare le private controverfie fra di voi, 
e fono egualmente utili a tutti ; ma lì voflri nemici fola- 
mente fi pojfono fuperare coll’armi , ed in quefie coufifie la 
falvczza della Repubblica, mentre le vofire determinazioni, 
e le vofire Leggi non faranno , che li nofiri Soldati viti- 
chino li loro nemici ; anzi piti tofio li Soldati , tutte le volte, 
che debelleranno coll' armi li nemici , faranno, che voi giu- 
dichiate , e determiniate con libertà , e mettiate in efecuzio- 
ne con ficurezza , quanto vi piace (e) . A quello prò po- 
lito legge!! pure in Xenofonte : Non so , fi ritrovafi co- 
fa di maggior utilità , quanto l' efer citare l’arte , e ladifici- 
plina della Guerra (f):c Cicerone : Grande veramente è 
l'utilità , che recano tutti coloro , che fi avvantaggiano nell' 
arte militare , poiché co' loro configli , e co' loro pericoli noi 
pofiiamo godere delle nofire fortune (g) . 

- 4 Finalmente ègloriofo; perchè qual cofa è più de- 
r . B 2 gna 
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gna di gloria di quella , cioè : che il Soldato vegli , men- 
tre noi dormiamo ; che fatichi , mentre noi ripolìamo; 
che lì affanni, mentre noi ftiamo in ozio ; e che fi fogget- 
ti , per acquiflarci la libertà. Con verità può dirli del Sol- 
dato , ciò , che Seneca dille d’un Principe giulìo : La 
fua •vigilanza difende le cafe di tutti , la quiete d'ognuno 
proviene dal ftto travaglio , le delizie di tutti procedono dal- 
la fua indujlria, il comune ripofo dalla fua occupazione (a) : 
e Tcodorico: Il Soldato fra Jcoperto allepioggie ,e voi difejl 
nelle caf;egli fa afflitto dalla povertà, voi ben aggia ti nell' 
abbondanza ( b ) . Le truppe , difie Giuftiniano,/;// refifien - 
za alli nemici , prefervano li f ràditi dagl' infoltire dalla cru- 
deltà de' Barbari , eco! loro zelo , cd attenzione difendono le 
poff fiotti , e le Città dalla violenza de' ladroni , e d’altre per- 
fine di mala vita (c) . E Cicerone : Somma per vero è la 
dignità del Soldato , mentre per ejfo fi cuflodifce , e s'afftc tir a 
tutto ciò , che fi trova nell' Imperio , e nelle Città . 

5 Dille molto bene Alefiandro Severo , che egli volea 
più tofto confervare un Soldato , che la fua fieffa perfona poi- 
ché in quello fava ripofta la pubblica falvezza (d) : e Cice- 

• rone : Che nella Guerra conffteva la confervazione della^» 
Repubblica (e) . Tcodorico- Che era falvezza fteura della 

• ^Repubblica un difeufore armato C f). A quello fine fopra- 
vanza quella Virtù tutte le altre , e col nome generale 
di Virtù già s’intende il Valore . O Nervazione fatta da_* 

• Plutarco , che dice , aver ottenuto quello nome fin_. 
da’ tempi di Mar. Coriolano, ne’ quali fra tutte le Virtù 
riportava in Roma il primo vanto la Virtù militare ( g ) ; c 
Demollenedific : Che fecomela Sipieuzac il principio di 
tutte le Virtù , così il Valore porge ad effe l’ultimo compi- 
mento , e perfezione ; e ftccome quella ftggerifce quanto fi deb- 
ba efeguire , cosi quefio lo difende , e lo conferva (h). 

6 E’ infaulla, e pcricolofa la Guerra , perche deve-» 
efeguirfi con danno , morte , e violenza ; ciò non oftante 
non lafciadi eficr conveniente. Non vi è convenien- 
za alcuna nella vita umana , ( le ben fi riflette) che non 
abbia la fua origine dall’altrui calamità : per quanto la 
pace, la quiete , c le altre cominodità della Repubbli- 
ca 
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ca s’appoggino nell’armi. tAcbi non proviene (dice Sene- 
C3.)quakbe profitto dall'inconmodìtà altrui. Il Soldato defede- 
rà la Guerra jl Contadino fi fa ricco nella careftia de' frutti^ 
la moltitudine delle liti accrefce il prezzo della eloquenza , 
l’anno climaterico dà guadagno al medicò fi merendanti , che 
vendono cofe prezio/e , diventa n ricchi per la vanità della.» 
gioventù , Aon fi attacchi mai fuoco agli edificj , e cejferà /’ 
c Architettura (a) . 

7 E’ ben cofa certa, che gli allievi di Marte non capi- 
rono le fottigliezze proprie de’ Profeflori delle Lettere, nè 
le Coftumanzc,e le Leggi Civili,come li Cittadini; (quin- 
di riefee degna difeufa ne’ Soldati l’ignoranza) (b) però 
quello proviene dall'efercizio proprio della Milizia , che 
deve inclinare più tolto alti fatti, che alle parole , più alla 
campagna , che a’ luoghi abitati ; e così fi perfuafero li 
Legislatori , che li Soldati più faprebbero d’armi , che di 
leggi (c) : Domìni nati per la Milizia (dice Livio) Jògliono 
e fiere grandi nelle opere , però rozzi nelle dijfiute della lin- 
gua , e delle parole ( d ). In tal maniera , diceva Annibaie 
nel Senato di Cartagine : *A me pare di poter ben fiipere 
l'arte militare , che o la pubblica , o la privata fortuna mi 
infognò fin da fanciullo ; ma il diritto , le leggi , li cofiumi 
della Città , e de' Tribunali devo impararli da voi ( e ) : e 
Mario in fimite occafione dille nel Senato Romano, che 
collo firepìto dell' armi non potè mai udire la voce delle Leg- 
gi (/) : ed in altra occafione perorando contro li Nobili 
dille: Non fono ben compofie le mie parole, ma abbafianza 
fi lafcia vedere il mio valore : al/i Nobili è neceffario l’artifi- 
cio delle parole, per coprire le loro ingiufte azioni coll' elo- 
quenza. lo non bo fiudiato le lettere greche. perchè non mi gio- 
varono al confeguimento della Fortezza : bo apprefo sì bene 
un'altra cofa ,ajfai più utile alla Repubblica, ed è ferir i: 
nemico , efercitare le Squadre , nulla temere , fuorché la 
mala fiima.foffrire con egual difaggio il rigore dell’inverno . 
e della fiate fui nudo fuolo , tollerare in un tempo / lejfola _j 
povertà , e la fatica : quefii fono lì documenti, che io darò a 
miei Soldati: (g') e finalmente Tacito: La giurisdizione mi- 
litare è più ficur a , e ri fretta , ed adoprando fempre le ma- 
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ut t/o» penetra le fottigliezze de' Tribunali . (a) Si vedaj 
■. dunque quali riclcono più utili , e degne di Aima , fe le_» 
opere, o le parole ? come diceva il medefimo Mario (b ) . 
. 8 Se fi confiderà , come fomma calamità la guer- 

ra nel proprio paelc per l’inlòlenza de’ Soldati ; non 
fari minore quella, che può (offrirli da’ Profcfiori delle 
Lettere. Nè le armi, nc le lettere c’obbligano a divenir 
infolenri , però taluno fi abufa delle lettere , quanto 
delle armi: 0/v;,diceva Tacito,/ fomentano le inimicizie, 
le accufe , gli odj ; e ftecome la violenza delle malattie reca 
utilità a ' medici , cosi l’Epidemia de' Tribunali porge da- 
naro agli c Avvocati : (c) L'ufo di quefla lucrofa , e ] angui - 
, nolente eloquenza , dice Quintiliano , è moderno , e nacque 
per le male ufauze , e fi ritrovò in vece della fpada . Felice 
fecolo d'oro fu quello , in cui mancarono li delitti , egli orato- 
ri : ma fi trovarono de' Poeti , li quali fecer plaufo allcs 
opere glorìofe , e non difefero ciò , che malamente Ji era efi- 
guito. O dolci ninfe, conducete me a quelle facrate fonti , e-> 
collocatemi lontano dalle J'ollecit udini , e penfieri , e toglie- 
temi dalla necefjìtà di operare contro il mio proprio detta- 
me ; acciò non refi foggetto in avvenire al folle , e lubrico 
Tribunale , td all'indegna fama, (d) 

A quello propolìto, dice Cicerone : Qjal cofapiù 
inumana , che l'eloquenza , la quale data dalla natura per 
coufervare la vita degli uomini , debba poi convertirfi in 
danno, e rovina de' boni ( e ) . Ed in altro 1 uog o:Effendofi fi a- 
biiite con maraviglia molte cofe con le leggi, la maggior parte 
di quelle fi fono depravate , e corrotte per l'ingegno de’ 
Giurifii (f)- EDinarco dille pure a quello fine: Ef- 
fe ndo co fa certa, che a II' V omo fi concede la lingua per la^ 
concordia de' Cittadini , io giudico cfler degni del più cala- 
mi tofo e figlio coloto , che convertono in rovina dell'innocen- 
za , ed in difefa de' delitti l’eloquenza , inventata /blamen- 
te per efporre , ed illufirare la verità . La maggior parte 
degli oratori hanno adoprato li loro ingegni, ma fi fon la [cia- 
ti trafportare dall’odio , invìdia , ambizione , avarizia . e 
grazia del popolo , e de' loro parziali , con fatalità delle Re- 
pubbliche , co» innumerabili calamità delle perfine parti- 
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colori (a) • Ed Ovvidio al mcdefimo intento : 

(b) Turpe reos emptà mifierot defendere lingua 

§ft'od faciat magnai turpe tribunal opes . 

(c) ‘Dijcitur innocua s ut agat facundia caufias 

l 'Protegìt bac fontes ìmmeritofique prernit . 

(d) EJÌe procul lites , dr amar dì predi a lingua • 
Non è continua la guerra nelle truppe de’ Soldati, non 

fi fermano continuamente in tutte le parti ; ma in tutti li 
tempi , e luoghi può patirli il danno nell’abulò delle let- 
tere , perchè Tempre, ed in qualunque luogo fi trovano 
Tribunali , Caufe , e Dottori . 



Tu') 

Dittare, in orar, 
cantra tArijlo- 
giton. de qua fi: 
mentio in appèd. 
orat. ipftus cou- 
tra ‘Dewoflen. 
(*) 

Ovid-i.am.eleg , 
8 . 

(O 



9 Le Gloriofe azioni de’ Militari, li premj,cheper Jdemtrifl. z. 
effe han confeguito, li gradi tanto fuperiori della Milizia, ^ 
li privilegi, che lor concede la legge comune , c munici- j^ em j e art , 
pale ; al paffo ftefio , che argomentano un merito fupe- aìmn . 2 . 
riore , commendano pure li vantaggi della Milizia ar- 
mata , mentre ò mai , ò rare volte fi è confeguito per le 
lettere ciò , che fi è acquiftato per quella . Cedano dun- 
que tutte le altre a quella fola , e particolarmente la mia 
profefiìonc ; poiché la Milizia è quella, che in oggi più ri- 
luce . Confermi finalmente quello mio fentimcnto Cice- 
rone, che ha dato armi alle lettere contro le armi ; poi- 
ché al Confotato di Roma , in una competenza tra Lucio 
Murena Soldato, e Servio Sulpicio Giurilla , antipofe_» 
il Soldato in quella forma , 

i o Servio ba efercìtato con noi una milizia civile , ri- 
fpondeudo , ficrivendo , regolando , piena di follecitndini , 
ed impazienze ba fludiato la legge , ba perduto molto 
fonno , ba molto travaglialo , ft è trovato pronto a beneficio 
di molti , ba /offèrto l’ignoranza d'altri , ba tolleralo l.i^> 
loro arroganza/fi èfoggettato a! loro genio, è viffuto all'altrui 
arbitrio , e non al fuo : fiamma lode è per gli uomini fatica- 
re in quella Scienza , che deve recar profitto a molti . £d in- 
tanto , che fece Murena ? fu egli tAmbaficiadore del forti j- 
fimo , e fapientijfimo V omo , e gran Capitano L • Dici Ilo: in 
quefio impiego governò l’Ffiercito , diede battaglie , venne 
alle mani , diflrnffe le truppe de' nemici , acquifiò Città , ò 
per affalto , è per affedio . Si fermò nella ricca , e deliziofia 

tAfia, 
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tMfia , ma con tal moderazione , che no» lafciowì in e fifa un 
puro/ vcfligio , è d’avarizia , ò di libertinaggio - "Portoffi iti 
ma guerra tanto pericolo fa , in maniera , ch’egli operò 
grandi imprefe fenza il fuo Generale ; ma qnejli ninna ne 
fecefenza diluì : come dunque fi può dubitare , che per con- 
feguire l'impiego del Conflato porti feGO maggiori racco- 
mandazioni la Milizia , che la gloria della Legge Civile- Tu 
vegli di notte ajfin di rifpondere a coloro , che cbieggon da te 
configlio ; egli non dorme , ajfin d’arrivare prima col 
fuo 8/ercito dove è fiato defiinato : te j veglia il canto de ’ 
Galli, lui quello delle Trombe: tu t'addefiri al gefiìre, 
egli mette in ordinanza li J quadroni : tu procuri , che tion^> 
fiano vinti li tuoi litiganti , egli , che non lo fiano le Città , 
egli Eferciti : egli sà la maniera d’allontanare le truppe ne- 
miche , tu le gronda je da’ tetti : egli fi efercita in difileudere^i 
li confini , tu in ajjèguar/i :e feto devo dire il miofièutimen- 
to , la virtìt della Milizia fopr avanza tutte le altre . §/ue- 
fia diede il nome al Popolo Romano , ed a quefia Città fama 
immortale : foggettò tutt'il Mondo a quefio Impero , tutte 
le cofe civili , tutti li noflri gloriofi fludj , quefia fama , que- 
fia indufiria fian tutte fiotto la tutela , e protezione del valor 
militare - Subito che s’ode il rumor della Guerra amnwto- 
lìfcono le nofire faenze , tutti li noflri fludj cado n giù dalle 
mani : toflo che fi divulga qualche movimento militare , 

( come dice il Poeta j pubblicata la Guerra, fi toglie di mezzo 
non folameute tutta la vofilra verbofa fiimulazione della Giu- 
ri f prudenza, ma in oltre quella padrona del Mondo, la Sapien- 
za- Si opera colla forza, e fi difpreggia l’oratore ,o fiaodiofò 
nella fina or azione, e ciarlatano, o fia uomo perfetto-fi arma il 
valorofo Soldato , e tutto il vofiro fiudio fifepellifce : fi acqui- 
fiano le cofe non col valor delle Leggi , ma con quello del 
ferro - Or s’egli è cosi , cedano , come io giudico , o Sulpicio , li 
Tribunali a’ Padiglioni, l’ozio alla milizia, la penna alla fpa- 
da, l'ombra al Sole; fia finalmente la Milizia il vanto princi- 
pale in quella Città , che per e fifa è arrivata ad e fifere tra tut- 
te le Città la principale (a) . 

PAR- 
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DELLA MILIZIA 
Spagnuola . 
SOMMARIO. 

1 E’ pììtgloriofa la AH li zia Spaglinola per la pia qualità, ci 

operazioni . 

2 fatili Pacji fono pia propor zionati alla Guerra . 

5 Non giova meno per ejj’a l'educazione , che il eli in a , o la-* 
dipendenza . 

4 Tatto ciò concorre nella Spagna pili, che nelle altre parti , 

e perchè ? 

"T{itratto de' Spaglinoli , e loro inclinazioni . 

5 Fin da' Cartagineft a quefla parte mai battito lafciato h 

armi . 

Fa fempre lo feopo dell'avarìzia firaniera , e perciò fu il 
teatro della Guerra . 

6 JJ Spaglinoli uccìfero li due Sei pioni, il Padre , e lo Zio 

dell'africano , e sbaragliarono li loro Eferciti . 

7 Le Vittorie d' Annibale in Trebia , al Lago Trafwieno , ed 

alle Canne fi debbono al valore de Ili Spagnuoli . 

3 Fin malizia fenza muraglie , o Torri , con quattromila i* 

Paefanì fofienne , e vinfe più volte quarantamila Ro- 
mani . 

9 Vìriato sbaragliò molti Eferciti Con filari. 

S’ia afiinenza , e parfimonia . 
ì o Sartorio deve all i Spagnuoli le fue glorie . 

1 1 Cfare fempre felice , fi vide quafi debellato in Manda , 

ed in procinto di dar fi la morte . 

1 2 In pochi anni fi vidde nella Spagna , che lì Paefanì , o fi 

br uggiavano , o fi davao la morte per non venire i/t 
potere de' nemici . 



C 



15 Cosi 



ri tf. 



1 8 Parte Seconda . 

1 3 Coti /accedette alti Sagnntini . 

1 4 A quelli di tAfiapa . 

1 5 lAlli Vaccei , /lamantini , e Ca ut ab ri . 

1 <5 ; Fediti a de’ Spaglinoli alti loro Capitani . 

Loro allegrezza morendo in campagna , e lor trìjìizza 
morendo nelle proprie cafe . 

Li Celtiberi furono li primi affiliar j de' Romani. 
Ctjìire , ed tAugufio fielfiro li Spagnuoli per guardie 
delle loro perfine . 

1 7 Loro inclinazione alle armi . 

Ciò fi comprova con varj documenti . 

\ 'Decidevano le loro liti con la fpada . 

L° fpadeSpagnuole celebrate nelle Ifiorie Romane . 

1 8 Confufione di T\oma nella feconda , e terza Guerra . _> 

Cartagine fi , non volendo alcun Romano portar fi 
nella Spagna per Capitano , o tAmbafiiadore , o 
Tribuno. 

Timore de' Romani alti Spagnuoli in un affedìo . 
ip Li Celtiberi rintuzzarono , e fecero ritornare i Cimbri . 
a o 6 logj del valore Spagnuoh fatti da' medtfimi Romani . 

21 La Spagna fu il Teatro , e la Scuola de’ più famofi Capi- 
tani Romani. 

Diede pofeia a Roma ha per adori giu (il , e bellico fi . 

Fu dominata da' Goti , Svevi , Vandali , e Saraceni . 
‘Derivò la Jua maggior gloria da qttejht fervi tu . 
EJ'pulfiune de' Saraceni . 

Opere de’ Spagnuoli in tutti li due Mondi . 

24 '‘Può gloriar fi la Spagna fin za timore , 0 d’invidia, 0 
d’adulazione . 

Saràcofii vergognofa ,cbe la Milizia Spagttuola non fi a 
in futuro , com'è fiata nel paffuto . 

E’ propenfione del genere umano , ebe li figli afpiriao 
alle glorie de' loro padri . 

Dagli Vernini forti nafeono li forti . 

Son meno degni di J'cufa li Spagnuoli ne' delitti della 

\ 2 Wilizi* • 
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Della Milizia Spagnuola* 13 

U tempre gloriola la Milizia_ 
armata (come li è veduto fin- 
ora;) nondimeno ( fc non m'in- 
ganna la pa filone ) (òpra tutte 
è la Milizia Spagnuola , sì per 
la vantaggiosa qualità de’ no- 
liti Spagnuoli ncll’efercizio del- 
le armi , come per le azioni 
gloriole, e mai baftantemente 
celebrate , clic colle armi hanno praticato ; allo Splendo- 
re delle quali reftano ottenebrate quelle , le quali han- 
no fin’ora illufirato le altre Nazioni del Mondo . 

2 In tutti li Paefi nalcono valorofi , c codardi ; però 
alcuni fono più proporzionati degli altri per la Guerra ; 
cd il Ciclo , Sotto di cui naScono, non Solamente Serve per 
influire robuftezza, ma ancora valore . Tutte quelle Na- 
zioni, che fono più vicine al Sole, Sono di maggior inten- 
dimento , ma hanno meno Sangue , menocoftanza , e mi- 
nor coraggio . Li Popoli Settentrionali, come più rimo- 
ti dall’ardore del Sole, fono più rozzi , ma più valorofi , 
perchè fono meno Sanguigni . A tal fine configlia Vcge- 
zio di fare le reclute in paefi temperati , gli abitatori de' 
quali in u:i tempo medefimo poTcggono la prudenza ric- 
ce, Varia , e l’animo difpofto aIlaGnerra,con cui difprcz- 

zano le ferite , e la morte (a) . (n) 

3 L’educazione, c l’eScmpio nelle armi non giova-. Val.de rem 
meno, che il climi per infonder valore , nè giova m?no, 

che la generazione , anzi Sempre più conferisce ; dicen !o 

Cicerone : A /égli Vomirti non fi trasfondono tanto le irteli* 

nazioni in vigor della generazione, quanto per la qualità dii 

pa>. fi , e per li cofiumi , co' quali in quel paefi fi vive- Quindi 

dice ciTcre fiati Sraudolcnti li Cartaginesi per l’ufo della 

negoziazione, da cfli esercitato : forti, e pazienti i Liguri , 

o Genove!! per l’aSprezza delle loro montagne: Superbi li 

Capoani per la fertilità , ed abbondanza delle loro cani* (l>) 

pagne (Ir ) . ... J Cc.contra Ruli 

-.4 In vcrun’altra Provincia concorrono .pqu .tante-» 2. 

C 2 pro- 
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io Parte Seconda, 

proprietà tutte quelle circoftanzc , come nella Spagna; 
per far divenire li fuoi abitatori bellicofi , c magnanimi: 
poiché del fuo temperamento , dice Giuftino , che la Spa- 
gna vien collocata tra la Francia , e l'africa, circondata _■> 
dall’Oceano , e da' Monti Cirenei : ed al tempo ftefjò , che è 
minore di q nelle, c /opra di effe più fertile , per non reftar 
J'ogetta alla violenza del Sole , come l'Africa , nè alla furia 
de’ venti , come la Francia , ma collocata nel mezzo ; con un 
temperato calore , e con felici , ed opportune pioggie vieti fe- 
condata con ogni forte di frutta . Palla poi a fare il ritratto 
de’ fuoi abitatori, c dice : Li corpi de' Spagn noli fono facili 
all'aflinenze , ed alla fatica , gli animi alla morte : tutti pro- 
penft ad una dura , 0 fretta parftmonia : appetifeouo pili la 
guerra , che l'ozio :fi manca il nemico al di fuori , lo vati cer- 
cando al di dentro • Molte volte divenner muti ne ' tormenti , 
per confervare il fecreto , mettendo tanta follecit Udine nel 
confervarlo con fedeltà , quanto la propria vita : la lor velo- 
cità è pronta ,gli animi loro bellico/, ed alla maggior parte 
di efft riefeon piè preziofe le armi , e li cavalli guerrieri , che 
il proprio /angue (a) . 

Della medefima maniera li dipinge Silio (b) : 

Prodiga geni anima , é/' properare facillima mortem , 
jVamque ubi tranfeenàit fior ente: viribui annoi . 
Impatiem avi /perni t uovi fj'e /t utelar /: , 

Et fati modui in dextra ejl . J 
F. del Cantabro dice : 

[ Hyemii , ajlufque famifque 
Invi'clut ] . 

[ A T ec vitam fine morte pati , quippe ornili! Hi armit 
Ludi cattfi Jìta , ©‘ damnatum Vivere paci • ] 

£ de’ Cd ti beri : 

f Hit pugna decidi ffe decui • 3 
T. de’ Popoli delia Gali/ia : 

[ Segue viri quid quid duro fine morte gerendum efl . 3 
f L’elercizio della Guerra tra li Spagnuoli non in- 
fluire meno al lor valore , che quella della fituazionc deL 
Paefc:poichc da quando entrarono nella Spagna liCarta- 
ginefi fino a’ noftti tempi, giamai li Spagnuoài hanno la- 

feia- 
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/ciato le armi dalla mano:ed cHendo fiata la Spagna per 
la fua fertilità, e ricchezze lo feopo dell’avarizia ftranicra» 
fi vide coftretta a divenir il teatro della Guerra de’Car- 
taginefi , de' Romani , de' Goti , de’ Vandali , de’ Svcvi , 
e delle altre Nazioni , ed ultimamente de’ Saraceni , che 
la pofledettero in varj luoghi per lo fpazio di fettecento 
fettant’un anno,fenza preterire giammai li Spagnuolil* 
efercizio delle battaglie . 

6 Dopo la prima Guerra Cartaginefe vennero nel- 

la Spagna li Romani , divenuti già Padroni dell’Italia , c 
della Sicilia , e di gran parte delle Gallic , c furono li loro 
limiti le rive del Tebro, per le condizioni della Pace , che 
pofe fine a quella Guerra. Alfediata poi , ed efpugnata 
da Annibale Sagunto , fi movette la feconda Guerra , e li 
dueScipioni Padre , c Zio dell'Africano furono fpediti 
dalli Romani , per cacciare dalla Spagna li Cartaginelì , 
benché confeguilTcro diverfe vittorie , e provincie ; final- 
mente Tettarono ambidue uccifi dalli Spagnuoli nello 
fpazio di trenta giorni con notabile rovina de’ Roma- 
ni 00 • * 4 00 

7 Le famofe battaglie , che in Italia riportò Anniba- L/V. 2 5 • 
le alla T rebia , al fiume Trafimeno , ed alle Canne , fi do- 



vettero al valore de’ medefimi , perchè , ^Avvezzati , co- 
me riferifee Livio , tra le montagne , e perciò più proporzio- 
nati , ed agili per carni tiare fra rupi , e febiene di monti , or 
per la velocità de' loro corpi , or per la qualità delle loro ar- 
mi , facilmente vitifero l’inimico per terra (b) : Ed alle—* (b) 

Canne più campeggiò la lor gala , ed allegrezza pri- L/V. 22. 
ma della battaglia , poiché fi lafciarono vedere in abiti di 
tele dilicate , tejfute con porpora , /piccando maravigli osa- 
mente la loro bianchezza (c ) . (e) 

8 pjurnanzìa onore , e gloria della Spagna [così dice ZjV. ubi /apra. 
Floro Ifproveduta di torri , e di muraglie, e fol amente col Polib. 3. 
preftdio di quattromila uomini, fojlenne l'impeto dì quaranta- 
mila Romani , per lo fpazio di quattordici anni : c non So- 
lamente foftenne , ma vinfc ancora grand’Eferciti con 
ignominia de’ fuoi nemici, obbligolli a ftipulare indegne p , .. } ' 
capitazioni, una delle quali fu quella di Mancino 00 • ’ 2 I ?‘ 

« 9 Viria- * 
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1 z Tarte Seconda . 

9 Vinato valorofo Portoghcfc disfece molti F.lcrci- 
ti consolari , caggionò fpaventoalla medefima Roma, e 
giamai quefta avrebbe ottenuto il dominio , ch’ebbe nel- 
la noilra Spagna, fc non moriva queftogran Capitano, 
per mano de’ fuoi Soldati ,ed a fuggcftione de’ Romani : 
ellendo Rata tale la fua continenza , c parlìmonia , che_« 
giammai mutò queU’armi , o quel cibo , con cui comin- 
ciò ad opporli la prima volta contro di loro (a) . 

10 Scrtorio, benché Romano, deve alli Spagnuoli le 
fuc glorie, la fua fama, e le molte vittorie, che confegut 
de’ medefimi Romani Tuoi nemici : dicendo di lui Moro : 
Pofe in armi la Spagna , e facilmente Jì ar rollarono fotto uh 
tal’ Vuomo valorofo tutti coloro , che erano tali , e giamai fi 
/coprì meglio il valore del Soldato Spagn itolo , che fotto la 
condotta d’un Comandante Romano (/;) . 

1 1 Ccfare , al di cui ingrandimento concorfero co- 
me in contcfa il valore , e la fortuna ; volle darli la mor- 
te da fcftcllo nella battaglia di Munda , o Ronda , veden- 
do già quali diftrutto il luo Efercfto dalli Spagnuoli , le- 
gnaci di Pompcjo (c) • 

12 Quelli avvenimenti di ucciderli, ò bruggiarlì 
gli uomini da feftcfli , con foco le cofc più preziose delle 
loro cafc (avvenimenti per altro rari nel decorfo dimoi-? 
ti fecoli) nella fola Spagna lì viddero frequentemente in 
pochi anni: c con verità puòafficurarli , che di limili {uc- 
celli li trovano in maggior numero gli elcinpj uclla lo- 
ia Spagna, che nel rimanente dell’Europa : c quantun- 
que tali rifoluzioni fieno parti di una fomnii barbarie, c 
temerità ; nondimeno argomentano gran valore, c gran 
petto , che moderato poi colla difciplina, potrebbe con- 
feguire la gloria di Magnanimo . 

1 3 Li Saguntini,dopo fei meli d’afledio, formato da_. 
un ElercitO di cento cinquanta mila combattenti , eque!, 
che più rilieva , guidato d’ Annibale ; all’udire le propoli- 
zioni di pace, checolhii lor faceva perla réfa : D’un ft- 
bito i principali , dice Livio , ejfeudofi ritirati ,prima di dar 
la rijpofia , ed ammafiato l’oro , e l'argento , così quello del 
pubblico , come quello de' particolari , lo gettarono nel fuoco, 

-ì ...< < a qtte- 
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« quefio fine apprefiato , ' e dietro vi fi precipitarono ancor 
ejfr.c parlando della crudeltà d’Anuibale dopo d’aver 
fuperato la Città , dice : tAcbidovea perdonarla morte, 
a coloro , che chiù fi nelle cafe colle loro mogli , e figli re flava» 
bruciati gli uni /opra degli altri , o pure a coloro , che 
coll' armi alla mano, non celavano di combattere fino alia 
morte ( a ) ? 

14 I Popoli vicini ad Aftapa all’udire , che Scipiore 
Africano colà portava!! a piantar l’affedio, falciando nel- 
la piazza le cofe più preziofe , li loro figli , le mogli , e le 
prevenute legn3, per bruggiarli , in cafodi tettar vinti, 
coll’incarico a 50. giovani per l’efecuzione ; ufei- 
rono dalla Città all’incontro dell’Efcrcito di Africano , 
con cui combatterono con tal fierezza , che nè pur tino 
reftò in vita , ed al medefimo tempo , come dice Livio , 
fi vedeva una mortalità più crudele nella Città , in coloro, 
eh 'erau rimafii vivi , uccidendo la debole, e difar mata tur- 
ba delle Donne , e de' Bambini, e gettando la maggior par- 
te di ejfi , tuttavia non totalmente morti in quel gran fuoco; 
le di cui fiamme venivano fpente da' rivi del fitngue , chc^> 
correva : e finalmente affdtigatì , e f racchi per tanta mor- 
talità de' faci fi gettavano in mezzo a quelle fiamme con le 
loro armi (b) . 

15 Delli Vaccei , Popoli della noftra Spagna , dice 
Floro : Dopo d'aver fatto in pezzi li loro figli , e le mogli , 
fi uccifero da feflefiì (c) . Delli Numantini : Si dieder la^ 
morte da fefiejfi combattendo (d) . E di altri Popoli della 
Cantabria,!i quali in tempo di Auguflo fi ritirarono nel- 
le Montagne, rifèrifee Edulio, che fiuccil'er da se me- 
defimi (e) . 

1 6 La fedeltà delli Spagnuoli vcr!b de’ loro Coman- 
danti fi conofce da ciò , che racconta Plutarco : efler co- 
fiume- d’eflì offerirli a morire in guerra in lor compa- 
gnia C /) : E Valerio Mattano dice : Cb’eragloriofa , e ma- 
gnanima la filofofia de' Ce Iti beri, e de’ Cimmerj, mentre nel- 
la Campagna J lavano lieti, perchè andavano alla morte glo- 
riofa , e felicemente : e per contrario molto afflitti , quan- 
do fi trovavano informi , afpettando una morte mifera , e po- 
co 
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14 Seconda. 

a decorofa. Era prejfo itili Celtiberi una gran colpa reflat 
vivi in guerra, qua l'ora in quejìa re flava ttecìfo il lor Ci- 
pirano , a favore diati fi doveva// facrificare. E finifce il 
riferito Autore quello difeorfo così: E' degno di lode il va- 
lore dell' animo d' ambedue quejli Popoli , poiché giudicava- 
no , ejfer conveniente difendere con la forza la confervazion 
della Patria , ed ofservare eoftantemente la fede dell' a/ni - 
cizia (a) . Quella fedeltà ben conofciuta da’ Romani fu la 
ragione, per cui li Spagnuoli ebber la gloria d'clTcre frati 
li primi aufiliarj , a foìdo de’ medefimi ; dicendo Livio : 
E' cofa degna di Memoria nella Spagna , che li Romani 
già m/nai a fiottarono ne' loro Eferciti Soldati mcrcennarj. 
fuori che li Celtiberi (/;) : E che Ccfare , ed Augufro li 
fccgliellero per guardia delle loro perfone (c) . 

17 In veduta di ciò non è gran cofa , k la loro incli- 
nazione alte armi fra tanta, quanta a noi la riferifeon le 
Iftorie . Le Madri Spagnuole , quando li loro figli udiva- 
no alla guerra , raccontavano li fatti valorofi de’ lo-* 
ro Padri , affinchè con queU’cfempio s’accendeflero, e 
procurafrero d’imitarli (d ) . Trogo Pompejo (come di fo- 
pra ho detto ) c’aflicnra , che prejjb li Spagnuoli erano più 
degne di filma le armi , e li cavalli da guerra , che il lor 
proprio /angue (e). Marco Publio Catone difarmò molti 
popoli della Spagna, per impedire le ribellioni , c li Tuoi 
abitatori si malamente lo folfri tono , che molti fi tolfc-' 
ro da fcftefri la vita: e Livio foggiungc : Gente feroce , 
che non giudicò poter vivere lungamente priva delle armi. 
(/) Avendoli propofto alii Numantini di deporre le ar- 
mi, Io fentirononon altrimenti , che fe loro fojjero tron- 
cate le mani ( g ). E quando nella Spagna, ò fi face- 
vano meno liti, ò pur fi (limavano più li fatti , che le pa- 
role , fi decidevano con la fpada le controverlìc de’ Spa- 
gnuoli 3 come fecero Corbis , ed Orfua alla prefenza di 
Africano, quando litigavano fra di loro fopra il coman- 
do della Città d’Ibcmella Spagna (h) . Le fpade Spagnuo - 
le fono tanto celebrate nelle Irtorie, che in clic ad ogni 
palio s’incontrano degne memorie , come può vederli iti 
Lifpio CO ' c folamcntc la villa delle frraggi , che in cer- 

t* 
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fca occafìone fecero contro li Macedoni , potè inclinarli 
alla pace co’ Romani , e con Filippo loro Re , il quale a 
tal veduta non era meno abbattuto de’ Tuoi vaflalli r 0 \ 

1 8 Morti li due Scipioni fi trovò in tale confusone il ^ 
Popolo Romano , che niuno di erti area ardire di palTar 
nella Spagna , e fopra tal proposto fcriflè Livio : Il Sena- ' 
io , ed il Popolo Romano ricuperata la Città di Capoa, no» 
aveva minor follecitudine per l'Italia , che per la Spagna , 
t per quejla voleva rinforzare l'efercito , e colà fpedire 
un Comandante , ma no» fapeva chi fceglierc , poiché dove 
avevano uccifo per lo fpazio di trenta giorni due J, apre- 
nti Getter ali , era neceff'aria una diligenza /pedale, per cer- 
care chi l or fuccedefie : e come che alcuni nominavano uno , 
ed altri un’altro , finalmente venne a rifolverfi , che il Popo- 
lo fi determinale a nominare un Proconfole , che andafie^ 
nella Spagna\ e cofiituito il giorno, attendeva prima di 
vedere coloro , che fi dichiara fiero pretenfori di sì alto im- 
piego ; ma non enervandone alcuno , fi rinnovò la trifiezza^» 
per la rotta /offerta , e per la morte de’ firn Generali: non 
efiante piena di mefiizia la Città, e quafi priva di configliofi 
radunò nel giorno fegnalato , e rivoltatigli occhi nel Magi- • * 
firato, ofiervava li volti de' Principali , li quali fi guardava- 
no l’un l’altro, e poi proruppero indire : Se per forte fi tro- 
va fiero totalmente perdute le cofe ? ò pure tauro fi difeonfida- 
va della Repubblica , che niuno fi rifolvefie di portarfi nella 
Spagna per Comandante (b) ? 

Floro dice, che li peflimi avvenimenti incontrati.da* 

Romani nella terza guerra Punica polèro in tal coftrrna-» v 
zione la Città di Roma , che non fi trovava in c.Ta chi 
volerte edere nella Spagna ò Tribuno , ò Ambafciado- 
re(c). E finalmente tale fu lo fpavento concepito de’noftri 
Spagnuoli , che tutti quei Soldati , che (lavano predo ad P ,or ' P>eb 
efpugnare Cantabria , fecero li loro teftamenti , ed ulti- 4 ^* 
me difpofizioni , eome fe fi portartel o a morire (d) • /a 

i 9 La fola Spagna fé refiftenza alli Cimbri , e colo- 
ro, ch’entrarono nell’Italia, e rovinarono le Gallie, con 
tutto ciò, ch’era vicino al Rodano, ed alli'Pircnei, non 
poterono avanzarli, perchè furono cacciati in dietro dal* 

. . - D v li" 
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1 £ * * 'Par te Seconda . 

Ìì CeltibCri (a) . Quindi non c efagerazione il detto di 
Tullio : Così abbiamo noi combattuto con li Celti beri notivi 
nemici , e già non fi diffutava dell" Impero , ma dell'efifien - 
2.2, e delta vita degli uni, e degli altri (b). 

20 A tifi erto del detto fin qui Meflala Corvino chia- 
mava li Spaglinoli , Popolo feroce nell' armi (c) : e Livio 
dice , che la fola Spagna fia ftata la prima tra le Provin- 
cie di terra ferma , che acquiftàrono li Romani ; ma rul- 
limi , chefioggettarono (d): e Lucio Floro , che mai col- 
legata s’oppofe; poicchè Telo avertè così efeguito , mai 
avrebbono potuto entrare in erta li Romani : fu aftalits 
prima di giunger a conofcerc le fue medefime forze,ed ef> 
ùl fola fra tutte le Provincie dcllTmpero Romano le co- 
nobbe, ma dopo,che fu fignoreggiata: in erta fi è combat- 
tuto per lo fpazio di duecent’anni; cioè da’ due primi Sci- 
ptóni fino ad Augufto (e) : E Giuftino , che le Spagne mai 
ricevettero il giogo de* Romani, fe non che dopo d'efserfi 
impadronito di tutto il Mondo, Cefare Augufto trasferì le 
fue armi vincitrici, nella Spagna (f) : Ma fopra di tutti 
Aifte Pitcrcola: Alle fudette Provincie della Spagna , avendo 
li Romani /fedito li loro Fferciti /otto la condotta di Gn. Sci- 
pione, Zio dell'tAfricano,ed e fendo Con/oli Scipione, e Sem- 
pronio Longo.già ducentocinquattt'anni addietro, s'ba guer- 
reggiato in effe per lo fpazio di duecento cinquanta anni con 
tanto fpargimenta di /angue, che perduti, e disfatti li Coman- 
danti Romani, e gli Fferciti loro, molte volte fi pofe in ijhito 
di grave ignominia, ed altre in gran pericolo il medefimo Im- 
pero Romano. Que fie Provincie atterrarono li due Scipionh 
quefie con una guerra vergoguofa di 20. anni, fiotto il Capitan 
1 /iriato, inquietarono li nofìri Maggiori : quefie cofiernarono 
il Popolo Romano col terrore della JVumanziaiiu quefie fi j la- 
bili l'indegna pace di Q^Pompejo, e la più indegna di Manci- 
no , che il Senato conci ujè con la vergogna di confegnarglitlo : 
qttefia confumà tanti Comandanti confolari , tanti preto- 
riani , ed in tempo de' nofiri Maggiori innalzo tanto con le 
fue armi Sertorio , il quale in cinque anni fiiede in dubio, 
quale de * due Popoli dovea ejfer padrone dell’altro , i quale 
(rapidi valor 0J0 nella guerra (g) • 

ai Per 
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• ài ' Per quello c Hata la Spagna ò la Scuola ,ò H Tea- 
tro de 1 più celebri Capitani, che in tutte le Ragioni eb- 
i>ero li Romani dappoicché entrarono in elTa . Li Sci-, 
pioni Africano , ed Emiliano guerreggiarono nella Spa- 
gna , il primo per cacciare li Cartaginefi , il fecondo per 
debellare Numanzia. Marco Porzio Catone tanto in- 
nocente , come faggio , e tanto faggio , come guerrie- 
ro fu Confolc nella Spagna , e comandò Eferciti . C. Ma- 
rio fece li fuoi avanzi neU’aflèdio di Numanzia lòtto Sci- 
pione Emiliano . Pompejo M. combattè contro Sertorio, 
e vinfc il fuo Efcrcico . Cefare contro Afranio , contro 
Petrejo , e contro i figli di Pompejo : e finalmente Augn- 
ilo contro li Cantabri , che fu l'ultima delle fue conqui- 
fle, ciò coftitui Padrone pacifico del Mondo. 

* a a Oltre di ciò diede la Spagna alli Romani non lò- 
lamente Soldati valorofi , ma pure Imperadori giulli , fe- 
lici , c bellicofi : diede un Trajano, un Adriano, un Tco- 
dofio, norma di Principi, e l’ultimo de’ Cattolici ; per- 
ciò diffe Clandiano , eflcre Hata Madre feconda di Prin- 
cipi pictofi ; c che fe l’altre provincie dell’Impero davano, 
a Roma gente , armi , cavalli , e frutta ; la Spagna^ 
fomminiftrava Imperadori , che governaflero ( a ) . 

’Prirtcrpibus focati da pus &c. 
jVamque alìageutet , quas fodere rama recepit 
zAut armit domuit •vario s optati tur su tifiti . 
Imperli &c. ' : ■ . r 

Sola uoz’um latiis •vecligal Hiberia rebus 
.Contulit eAuguflos , frages , ararla , Mìlet 
Vndiqtte conveuiutit totoque ex orbe legnata r: 
Hac generai , qui c ancia regant • 

; zj Fu poi lìgnoreggiata la Spagna da’ Goti, e Sara- 
ceni , e da altre barbare nazioni ; ma da quella fchiavirl 
tudine derivò la fua maggior gloria ; per tal cagione non 
so, fe debba chiamare felice la colpa di Rodrigo, mentre 
pochi Spagnuoli f affittiti però dalla grazia, c dalla 
giullizia ] ebbero animo d’opporli a tanta ciurmaglia.c 
cacciarla via dalla Spagna : collo , è vero, immenfo fan*; 
gue quella imprefa alìi Spagnuoli , perchè jtKtantjanqL 
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andarono guadagnando a palmi la terra ; ma lènza com- 
parazione fu maggiore la perdita de’ Tuoi nemici , che re- 
ftorono uccifi nelle battaglie, non già amigliaja , ma a 
centenaja di migtiaja. Qual penna può fpiegarc tutto ciò, 
che in quello tempo accadde nella Spagna , mentre Ie_» 
gloriole azioni de’noftri antecelTori han fuperatola fa- 
ma, e le più gloriole fono reftate fepolte per la negligenza 
de’ Pacfani : li quali , come inclinati alla guerra , più lì 
preggiavano di maneggiare,© una lancia, o una fpa- 
da, che la penna . Nondimeno Tappiamo ciò, che hanno 
operato li Ferdinandi , gli Alfonfi , li Giacomi , gli Erri- 
gli! , i Bernardi , i Lidi , ed altri celebri Capitani , che 
terranno tempre creditori della noftra gratitudine, e del- 
la noftra memoria per lo applaufo, ed ammirazione del 
lor valore . Vennero poi li Cattolici Re Ferdinando , ed 
Ifabella , e per mezzo di quel gran Capitano ftefero le lo- 
ro conquifte fuor della Spagna con terrore, e vergogna 
delle nazioni . Succedette loro Carlo l’invincibile Ni- 
pote , il quale sbalordì tutto il Mondo : a Carlo fuccc- 
dette Filippo , nel di cui governo non corrifpofe al valor 
la fortuna : c finalmente in quelli ultimi tempi non dege- 
nerarono li Spagnuoli da’ loro antenati, per avere alficu- 
rato la Corona su le tempia del lor legitimo Principe Fi- 
lippo, praticandoin diverfe imprefe molto più di quel- 
lo , che fi potea fperare dalla lor forza ,e valore. E fe 
Rendiamo la veduta all’altro Mondo , vedremo quanto 
ivi hanno operato li Spagnuoli , [ benché pretenda ofeu- 
rareleloro imprefe l’invidia ftraniera]c nelle fatiche, 
nella fame , ne’ pericoli, nelle follccitudini , che foffriio- 
no per lo fcoprimenro,c conquifta di quei Paefi, divengo- 
no più ammirabili le loro azioni, quanto giungono più 
incredibili , e nuove . 

a 4 Dal detto fin ora fi deduce l’interrotto , e conti- 
nuato etercizio nelle armi , per cui può gloriarfi la Spa- 
gna della fede , valore , cd imprefe de’ Tuoi figliuoli, lèn- 
za pericolo di elfer tradita dall’adulazione, né dagl’in- 
fulti continui dell’invidia ; mentre né l’invidia , né l’adu- 
lazione polfono mai giungere al colmo eminente delle fuc 
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glorie : però al medefimò parto riufeirà cofa indegna , 
che U Milizia armata nella Spagna ne’ tempi futuri fìa_. 
meno valorofa di quel , che fu ne’ tempi partati ; poiché 
ciò farebbe un degenerare li figli da' loro maggiori , co- 
me dice Tcodorico (a ) . ElTenda una certa inclinazione (<i) 
tutta propria del genere umano, che gli uomini afpirino Ctìjftod . 1.44. 
confommo defiderioall’acquifto diquelle glorie , nclle_> 
quali fi fono refi eccellenti li loro Padri , affinché venghi- 
no perpetuamente celebrati (b) . Gli Uomini forti ^ e_> C bl 

magnanimi fi generano da' Padri, che fono tali : anzi fra Cic-pro Q iti- 
gli ftefli bruti il coraggio de’ Padri fi deriva ne' figli , tir» 
ftnzache le Aquile feroci fieno capaci di generare pufilla- 
nimi colombe , come dice Orazio (e) : ^ c y 

Forte* creantur [orrìbili , & bonh , Ortiz. Gir* 4. 

EJÌ in juvettc'n , ejl in equit Patrunt ' qj. . t 

Virtù s ; tiec imbellem feroce! 

Progenerant ^Aquila ccltmbam . 

EfTcndo vero il detto fin qui , faranno meno degni di 
feufa gli eccelli , e li delitti , che commetteranno nella 
Milizia li Spagnuoli , ne’ quali nulla gioverà il valore , né 
potranno afpirare alli trionfi , ed alle glorie acquiftatc 
per l’addietroda’ loromaggiori . 
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PARTE III. 

Delli Premj, e delle Pene 
ingenerale. 
SOMMARIO. 

1 Col premio , t colla pena fi conferva la Repubblica • 

Il premio dà coraggio per grand'imprefe . , 

On due fole cofe , dille Solone, 
lì conferva la Repubblica ; e 
quelle fono il premio , c la pe- 
na (.«)• Perche -mancando il 
premio , cederebbe l’ applica- 
zione alla vircù;e mancando 
• la pena, correrebbono fenza_. 
freno li vizj e quella Repub- 
blica , in cui non li trova vir- 
tù , e gli Uomini vivono a lor capriccio , non potrebbe 
eder durevole • Quindi dille bcncCJfliodoro : Con f ufi t 
e fenz' ordine farebbono li ■coftumi degli Domini , fe h colpa 
non fi atterrale col timor della pena , 0 la éirth non incon- 
trale il fuo premio (fij . Che li premj fanno giujlo l'impero 
del Sovrano (c) : Che le virtù fi avanzano, ([ualor a vengono 1 
rimunerate ; perchè non vi farà alcuno , che non fi afforchi 
per acqui farle , quante volte le Vede remunerate : ed è gua- 
dagno di colui , che premia , acquijlando affai più col beneficio 
fatto al benemerito (dj . £ Livio : ’Lz virtù , che riceve 
premio in una Ttepubblica, va crescendo di giorno in giorno: 
in queflaguifa s’avanzarono tanti Domini nella pacete nella 
guerra : ivi mettono gli Domini la lor fatica , ed il lor mag- 
giore pericolo , dove fperano acqui fare onore , e gloria : e che 

tutto fi metterà in opera , qualora a grand'imprefe fi propon- 
_r ■ • gono 
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Belli prem],* delle fette ingerì, ji 

pomo prandi premj (?)■ E Ovvidio a quella propofita(i)r Uv 



js/dc facile inventa multis in mtlltbus unum 
Vtrtutem pnemium , qui putet effe fui. 

Ipfe decor retti , fieli fi premia defint , 

Non mover , & gratis pceniret effe probum ► 
iV 7 / nifi , quód prode fi carum e fi detrabe menti , ' 

Spem fruttiti avida nemopetendus erìt . 

E Giovenale (c)r • , . - 

Quii e nim virtutem compietti tur tpjam r 

Tramia fi follai ? 

EClaudiauo(rf)r » 

* . r . - Egregia ìnvitartt pramia more! » 

• » 

.{•.L ' „ 

: Dell! premj della Milizia armata . 

SOMMARIO» - ; 

j U Premj nella Malìzia fono più necejfarj * e gtnjlì : e _ 

perchè ? _ .. . 

4 Parole notabili d’urta legge reale in conferma dt quejto. ^ 

■7 Li Ternani più che ogn' altra nazione premiarono li fatti 
militari - • ■ 

Varj efempj di quefio . ■ 

4 Dopo determinarono premj per ogn' azione illufir e- 

5 Della Corona Trionfale 
5 ‘Dell’ OJfidionale . 

7 Ideila Civica . . 

$ Dé7/« Murale . 
p Dc/Ai Cajlrenfe . 

10 Della Navale • 

11 Dell’Ovale. 

la TJell' Oleagina ^ 

i j Dell’FJploratorie dì C Cefare . 

j 4 D’altri molti premj militari . , 

•• Riguardo , co» c«/" fi procedeva nella loro dfiribuztone • 
j < Quefti premj animarono li ‘Romani per la conqttifia del 
Mondo r 
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‘Danni , che provengono da coloro % che badane alle ric- 
chezze , cowe premio : 

1 5 O pare alla fola Nobiltà . 

17 Li “Romani non difinguevauo su quello punto li No- 
bili da’ plebei. 

Jl valore , e la virtù era la fola porta per confeguire il 
premio . 

. 18 Servigj , ed azioni celebri d’ alcuni Soldati Romani. 

J p Premj defittati per le ordinanze Militari dal “Re Fi- 
lippo Quarto. \ ■ \ 

. 20 Premj defittati per le ordinanze moderne . 

2 1 Soldati Spaglinoli , -che per lo valore confegui rotto Jm - 
perj fupremi nella guerra . 
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E generalmente parlando , il premio deve cor» 
rispondere al valore ; lì premj della Milizia ar- 
mata tanto più divengono precifi , c neceflarj , 
quanto è più neceflario, che in una Repubblica vi fia_, 
valore , e di/ciplina nella guerra : ed inoltre tanto più 
divengono giufti, quanto che non vi è profèflione di mag- 
giori Sollecitudini, pericoli, e tolleranze , quanto la guer- 
ra . Se l’onore, dicevi Tcodorico, deve conferir fi agli oziofa 
fe per conferirlo alle volte fi bada alla fola nobiltà , 0 pure a 
farftpiìi benevola , c grata la per fona ; con quanta maggior 
diligenza debbon effer rimunerati coloro, li quali flannofem- 
prc efpoflì a perder l'ultimo fiato (a) ? Ed in altro luogo 
Si reputa come ignominiofa quella Milizia , che non è pre- 
miata (b) . E Cicerone nel prender le pErti a favore del 
noftro Gaditano L. Cornelio Balbo, diceva : Se non fojfe 
lecito alli noflri Generali , al Senato , al Popolo Romano in- 
vitare con premj li Soggetti va loroft, e giufti delle Città colle - 
gate, per qual fine a riguardo della no fra falvezza e/fifi efpon- 
gono a tanti pericoli ? dovremo noi re far privi in tempi ca- 
lar, litofi dì quefta fomma utilità , e grandi ajuti (c) ? Ed un 
certo uomo Militare diceva: Chi niega il premio a colui , 
che l'ha meritato, toglie la brama a gli altri di meritar filo : 
echi lo porge prima di meritarlo , pone fuori della necefiìtà 
dìcercarJelo t a chilo dà : echi lo toglie a! meritevole per dar- 






’ì 



Digitized by Google 



Detti pr em] della MìL arm . $ $ 

/o all'indegno , /«, cFe travagli per merita rfe lo (a) 

Notabili fono le parole d’una legge delle partite . > 

. • * * r f r • t 1 . r /? Ji 
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al noftro intento : Nel guiderdonare le buone azioni fi dà 
per conofiiuto chi le fa , come pure per giu fio : mentre la~t 
giufiizia no» confifie fola mente nel punire li mali , ma anco- 
ra nel rimunerare li buoni. Oltre ai quefio vi è un 'altro pro- 
fitto , mentre porge J limoli alli buoni per diventar fempre 
migliori , ed olii mali per emendar fi : e quando così non s' 
efeguifce , riufcirebbe fempre al contrario . Di qualunque^ 
forte fiano le opere buone , tutte meritano guiderdone ; quelle 
però fpecialmente debbonfi confiderare più degne , che fono 
azioni sfatte nella guerra . Quindi anticamente gli uomini 
nobili della Spagna , cbe feppero molto di guerra , come colo- 
ro , che fempre vifiero in ejfi , defiinarono prem] fegnalati 
a quelli, cbe operavano bene (b) . Per tanto in quello titolo lì 
collituifcono premj fegnalati a tutti coloro , cbe per forza 
entravano in qualche Città , ò Caflello.ò altra Fortezza;(c ) 
a coloro , cbe toglievano qualche Città , ò Cajlello dal- 
le mani de' nemici (d) ; ed a rutti coloro , cbe per valore 
entravano su le navi de' nemici (e) . 

? Li Romani , più che ogn’altra nazione , lì fono fe- 
gnalati in quello punto ; premiando degnamente qucl- 
li Soldati, -che nella guerra hanno praticato qualche il- 
Iullre azione . Premiarono Orazio , Muzio , e Clelia per 
ciò, che elìl operarono ncll’afledio di Porfcnna (/). Pre- 
miarono Manlio, chiamato il Capitolino, per aver dife- 
fo da’Francelì il Campidoglio (g). Premiarono Tito Man- 
lio Torquato , c Valerio Corvino per avere con privato 
duello vinto li loro nemici a vifta degli Efcrciti (b). Pre- 
miarono Dccio per aver liberato il proprio Efercito (;) . 
Premiarono Duilio per efferc Rato il primo fra li Roma- 
ni, che riportale vittoria nel mare per ogni palfo 
s’incontrano famigliami premj ncll’iitorie Romane: 
efsendo per altro cofa, degna da ponderarli, che li premj, 
li quali fi davano in quell’età primiera della Repubbli- 
ca , non lòpravanzano la fcarfa mifura di farro , un pic- 
co! numero di buoi , di terre , e cofe limili» 

4 Indi coll’avvanzarfi del tempo vennero a deter- 
• d - E mi- 
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minare, e ftabilire li premj fecondo la qualità delazio- 
ni , e per lo più erano Corone , tutte di diverlò lignifica- 
to • Vi era la Trionfale , l’ Ojftdionale , la Civica , la Mu- 
rale , la CajìrenJ'e , ò Vaiare , la Navale , l’Ck’a/e, e la_, 
Oleagina ( a ). 

5 La Corona Trionfai : , era d'oro , e fi dava alli fu- 
prcmiGcncrali per li loro riportati trionfi, benché prima 
era /blamente d’alloro (£) . 

6 La Corona OJìdiouale era d’erba gramigna , e_» 
gli attediati la davano a colui , che li avelie liberato dall* 
attedio, con la circoftanza , che la gramigna dovea efler 
prodotta dentro di quel luogo , in cui furono gli alfodia- 
ti. Qucfta Corona diede il Senato Romano a Q^Fabio 
Mafs. nella feconda guerra Cartaginefe, a rifleflò d’aver 
liberato Roma dall’afscdio d’Aimibale, ed’efsanefan 
menzione Livio , ed Amiano (c) • 

7 La Corona Civica era di foglie di leccio , ò quer- 
cia , e la dava il Soldato , ò il Cittadino a colui , che lo 
avcfse liberato dalle mani del nemico, c della morte , ri- 
conofcendolo per tutta la vita qual fuo Patrono , e Pro- 
tettore : così lo riferifee Polibio (d) ; fopra diche dice-» 
Cicerone : Ancor que/ìo fanno , benché sforzati li Soldati , 
che danno la Corona Civica , e con ciò co affano di ejj'erc ^ 
Jìati falvati da altri (e) . 

£ Claudiano (/) 

« JMos erat in veterani cajìris , ut tempora querci 

Velaret validis fufo , qui viribus hojle 

Cafurttm potuit morti fubducere Gvem. 

E Virgilio (g) 

Qui f avene s quantas oflentant afpice vires 

tAtque timbrata gerunt civili tempora quercu . 

E Lucano (Z>) 

Servati Ctvis referentem pr cernia quercum • 

E Catullo : 

Hit corpus tremulum complttfens undique 
quercus 

Candida purpureis ramìs i aduserai ora • 

E Lue. 
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. • E Lue. Gellio nel Senato Romano fu di parere , che 
ana fimil Corona fi defsc al medefimo Cicerone, per ave- 
re (coperto la congiura di Catilina(a):ed in tempo di Ti- 
berio fi diede a Rufo Helvio , Soldato gregario nella . 
guerra dell’Africa contro Tacfarinas , tutto che già pri- 
ma fofsc fiato premiato d’Apronio fuo Generale (b) : e 
Plinio parlando di quefta Corona la preferifee nella glo- 
ria alla Corona Murale , Vaiare , e Navale , benché fof- 
(c inferiore nel prezzo , c la chiama *J 'Militum virtuth 
ìnftgne clarijfimum (e) : e Platone comandava , che li Sol- 
dati, li quali fi erano avvantaggiati nella guerra , fi co- 
ronatore con corone di foglie , limili a quefta medefima 
pianta , e dice : Donantur deinde , qui preclari certame vi- 
debuutur Corona ex /rondi bus arbori s perpetuo viventi* con- 
ferta . Aggiungendo : Quam pojìea , qui confequuti flint in 
bellicoforum templìs Deorurn , ut cuique placuerit, c/im in- 
fcriptione, tituloque ftif pendant , ut tejiimonium virtutit 
fu dìnturnum (d ) . 

8 La Corona Murale era quella , che fi dava dal Ge- 
nerale al primo Soldato , che faliva per forza 1 a muraglia 
del nemico ; perciò fi lavorava con picciole torri , o 
punte, a guifa de’ merli delle muraglie. Di quefta parla_ 
Silio Italico ( e ) : 

Cape viclor honorem 
71 mpora murali cinlìus turrita corona . 

Ed a cagione di quefto premio ftiedero già per venire 
alle mani li Soldati di terra , c di mare di Scipione Afri- 
cano , finche quefto Capitano contcntolli , dichiarando , 
che le due parti contendenti avean falito in un tempo 
fleto la muraglia di Cartagine , e diede una di quefte_* 
corone ad ognuna delle due , ed a C. Lelio Generale dell’ 
Armata diede altra corona d’oro , e trenta buoi (/ ) .. 

9 La Corona Ca/ìrenfe era quella, che fi dava al pri- 
mo, ch’entrava combattendo, fin dentro gli appartamen- 
ti de’ nemici (g) . 

• io La Corona Navale fi dava a colui , che prima di 
ogn’altro entrava combattendo su la nave nemica , e fo- 
IfUncnte fi diede nel corfo di molli fecoli ad Agrippa , ed 

E a aM. 
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- Parte 

a M. Varroné , Come riferifee Seneca , e Plinio (a) ; è qué- 
fte ultime folean eflfere d'oro (b ) . 

1 r La Corona Ovale ferviva per quelli Comandan- 
ti , quando trionfavano de’ loro nemici, poco valorofi , o 
quando la guerra non fi era intraprefa , nè promulgata»»' 
colle folennità necelTarie , o pure quando fi era fatta con- 
tro di nemici ingiuri, com'erano li ladroni, li pirati , o li 
fuggitivi (C). 

12 La Coron a Oleagiua [ fe preftiam fede al medesi- 
mo Gellio ] fi dava a coloro , che non elfendofi ritrovati 
nella bittaglia , fi cooperavano al trionfo del loro Capi- 
tano ed). Si bene, al parere di Dione Calilo, fi dava-, 
per valorose azioni , come la Corona Civica , o altre (e) . 

13 QiH Moftro del Mondo C- Caligola inventò al- 
tre Corone, alle quali diede il nome di Efploratorie , in 
cui fi olfervano intagliate le figure del Sole , della Lu- 
na , e delle Stelle , come dice Suetonio (/) • 

14 Oltre le fudette Corone , fi davano , come pre- 
mio di fervizj militari , lancic denominate pure , perchè 
erano di puro argento, dovendo elfer di ferro: d’efle_* 
ne fan menzione Polibio, Tacito , c Properzio (g): 

Sei tua [ ftc domitis partili telluri! alumnis ] 

Pura triumpbantes bajla feqteatur equos . 
Come pure vafi d’argento , c d’oro , collari , forni- 
menti per cavalli, bandiere , e finaniglie : de’ fornimenti, 
e de’ collari , detti di fopra , dice cosi Silio eh : 

Pbaleris bic peftora fulget 
Hic torque aurato circumdat bellica colla . 

E Giovenale (/) : 

Ve Uri pbaleris omnes , & torquibus omnes. 

Molt’ altri Autori fan menzione de’ fudetti premj' (£)» 
nella diftribuzione de’ quali fi procedeva con Sommo 
riguardo: e come fi racconta d’Augufto , dava egli con 
maggior facilità collari, e fornimenti , o tutto ciò, ch’era 
d’oro , che le Corone Murali , o Valari : nella diftribuzio- 
ne di quelle era ritenutifiìmo ; e quando le dava , davale 
a’ femplici Soldati (/; • 

1 5 £’ cofa degna d’ammirazione, che per premj, per 

al- 
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altro tanto ordinar j , fi fiano animati li Romani ad im- 
prender la conquida del Mondo . Ma , o tempi fortunati ! 
ne’ quali più s'afpirava alla gloria , che all’interefle! più 
(ì defiderava una vile corona di gramigna , o altra di fo- 
glie di quercio , che altri premj preziofi , e con maggior 
facilità fi concedevanoquefti, che quelle . Soldatini quali 
re familiari pauperes rexere bella gravijftma, gloria locuple- 
ta ( a ) . Seguendo poi quei tempi calamitofi , che tuttavia ( a ) 

durano , avvenne tutto l’oppofto , ed in eflì la Romana-. tArnian • 24- 
potenza prima formidabile per la fua parfimonia , giufti- 
zia , e (inceriti, cominciò a mancare per l’avarizia , e per 
le frodi. Perciò Salluftio configliava adAugufto: Che 0 
togliere , 0 almeno diminuire l’impero , che aveva ne’ cuori 
umani il danaro , fe bramava refìituire la maggior felicità 
alla Patria , olii Cittadini , afe jìejfo , alti fuoi figli , e final- 
mente a tutto l'uman genere : poiché fe il benemerito offer- 
ta , che vengono confiderate le ricchezze per il premio , e che 
fono più gloriofi , ed accetti li facoltofi,fi perde d’animo ; o 
quando la gloria delle ricchezze prevale al vero onore , e l’ 
opulenza alla virtù , facilmente l’animo s’ allontana dal ret- 
to J'eutiero , e declina nel vìziofo , mentre l’onore s'acquìfia 
con l’indufiria ; e fe quefia fi Jpreggìa , la virtù è per fefieffa 
afpra , e difficile (b ) . Ed in altro luogo dice : Dopo che le [b') 

ricchezze cominciarono ad effere onorate , e fi tirarono die - Sallufl • in frag. 
tro la gloria , t’impero , e la potenza ; cominciò pure a decli- 
nare la virtù , a venir infamata la povertà , l’innocenza. 
era riputata malizia (c) : E quando li premj van dietro a' , . 

malvaggi , con difficoltà tal’ uno vorrebbe effer buono, feuza-» y Bell Cat ih 
rimunerazione (d). ' ‘ 

\ 6 . Al prefente fogliono li Principi confiderar fola- ^ 
mente la nobiltà del foggetto, affin di follevarlo alli gradi 1 ^ ” 

della Milizia: non così in quei (ècoli antichi, ne’ quali 
{blamente fi confiderava la virtù, e la fortezza.Come mai 
Roma avrebbe conlèguito la gloria d’un C. Mario Uo- 
mo di bafla nafeita , e dell’ultima plebe , fe non ave(fe_» 
premiato la fua virtù con tanti onori, e Confolati ? per- 
ciò difle Livio, che col non avere fpreggiato sfera alcuna, in 
cui rifplendeffe la virtù , crebbe il Romano impero (e) : ed (O 
Oftilio : Tra di noi li Magifirati , egli onori fi conferifeono Liv . 4. 

non 
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non già allì ricchi , né a coloro , che pojfono turnover are molti 
• nate tifiti , ma alli piti degni ; mentre fiam perfuafi s che in 

iterati altra cofa conffie la nera nobiltà, che nelle virtù (a) 
Alìearn. Ed il medclimo Mario vedendoli pcrfcguitatQ da’ Nobi(i 
diceva : Ejffpreggiano la mia orìgine , io la loro infingar- 
daggine', rinfacciano la mia fortuna , ed io le loro iniquità ; 
0 benché conofco , che /’ umana natura fa per tutti comune , 
pure mi perfnado , che fa più nobile il più buono ; e fe con-* 
ragione mi fpreggiano , fpreggtn del pari lì loro antenati, 
la nobiltà de' quali ebbe la prima origine dalla virtù , come 
la mia ; fe portano invìdia allì miei onori , perché non la i_» 
portano al mio travaglio , alla mia innocenza , ed a quei pe- 
ricoli, per lì quali mi fon fatto fcala al confeguimento di ejf : 
non potrò mofrare fmolacri, trionfi , Confittati de' mìei mag- 
giori , poffo sì bene [ giungendo il cafo ] mofrare lande , 
bandiere , ornamenti , ed altri premj militar j : potrò in ol- 
tre mofrare molte cicatrici nel mio petto : quefie fono li miei 
firn alacri , quefie la mia nobiltà , non già ereditata , ma ac- 
qui fiata con le mìe fatiche , e co' miei pericoli (£) . Ed un* 
altro Mario, pari nella difccndcnza , e nella gloria, poi- 
ché di fabro giunlè per lo Tuo valore ad efler Imperato- 
re , diceva alìi Tuoi Soldati : lo so molto , bene , o mìei com- 
militoni , che mi f può rinfacciare l'antico mìo efercìzio , dì 
cui tinti fon tef imonj; ma dica ogn' uno quel, che voglia , 
piace fé a ‘Dio , che ogn' uno maneggiale fimpre il ferro : io 
non pafiòla vita tra le ubbriaebezze, ne tra le delizie, né tra 
lì conviti , né frale incontinenze, come Gallieno, indegno 
' della fua nobiltà , e del fio '“Padre : mi f apponga l'eferci- 

zìo di fabro , affinché le nazioni intendano , che io so ben 
maneggiare il ferro nell’ Italia , ed in tutta l'%Ale magna, 
co' Popoli circonvicini : flimìno il Romano, ferreo per nazio- 
ne , e fpecìalmente lo temano , quando è nelle noftre mani ; e 
voglio , che riflettiate d'aver fatto voi un Principe , che nel- 
la fua vita, non feppe mai efercitar altro me fiere, che matieg- 
(O giare il ferro (e) • 

T,xb. Poi. in.* 1 7 Col folo riguardo alla virtù fenza rìfleflo , o di 
Mar. nobilito di plebei , fi conferivano, [benché ripugnando 

quelli fin dal principio,] le Dittatore, li Confolati , li Tri- 
. • bu- 



(h) 
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buffati , così Confolari , come Militari , e gli altri impie- 
ghi della guerra : a villa di che, e plebei , c nobili prat- 
icavano opere gloriole. Quella era Tunica porta per 
afccndere alli gradi: così fi viddero non follmente ne’ 
gran Capitani , ma pure ne’ femplici Soldati opere fingo- 
lari , degne dell’immortàlicà: e lafciando da parte i Fu- 
rj ,1 Papiri , i Decj , i Corvini , i Catoni, i Scipioni, i Ma- 
ri, iFabj, iSempronj , i Paoli, i Quincj , ed altri incliti 
Generali Romani ; parlerò folamente d’alcuni Soldati , 
che fi vantaggiarono in tali opere, fpinti fenza dubbio 
da' premj , e dalle corone , e fervirono la Repubblica per 
lungo tempo , fenza inai depo'rrc le armi dalle mani . 

1 8 Di Manlio Capitolino , dicefi , aver principiato a 
militare in età d’anni fedeci, aver confeguito trenta- 
fette premj , e riportato trentatré ferite nel petto : avan- 
zandoli Livio, con dire : (Aver egli riportato trenta fpo- 
glìe dal nemico , e che li premj furono quaranta , e tra quefti 
fine corone Murali , ed otto Civiche (<t) . Di Sp. Ligullino fi ( ai 

riferifee , che ricevette premj per trentaquattro volte * Aurei. Vici cap. 
checonlèguì fei corone Civiche , che fervi 22. anni da_. i+Uv.6. 
Veterano (bf. Di Sceva , Soldato di Cefare, fi dice, a ver (, bj 

egli folo difefo la porta di un Cartello contri d’unainnu- JL/V42. 
mcrabile moltitudine di nemici , con aver perduto un_. 
occhio , e con reftar traforato in una cofcia , c nella fpal- 
!a con molte faette ,e lo feudo, legnato con cento , e venti 
ferali (c) . Di Marco Servilio, dicefi, d’aver dato la morte (c) 
ventitré volte a’ fuoi nemici, chiamati in duello , a villa Suet. in Guf. 
degli Eferciti , e moftrato al popolo Romano una molti- 
tudine innumerabile di cicatrici nel petto, quando pe- 
rorò a favor del trionfo di P. Emilio (</)* M. Servilio il (jy 

bifavolo diCatilina: N:l primo anno della fua milizia-» fiutare. in finii, 
perdette la mano dejlra , e nel fecondo uvea già riportate ven- 
titré fi trite , per le quali rejìò qua fi inutile, per adoperare le* 
mani , e li piedi ; ma aj tifato da uno /chiavo militò per molti 
anni ,fit prigioniero d'tAnniba/e due volte , in tutte due fug- 
gì dalla prigione : in venti meft continovi fempre in carce- 
ri , 0 con catene , 0 con grilli ; colla fola mano finiftra combat- 
tè quattro volte , fè jcoppiare due cavalli, Jòpra de’ quali ea - 
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falcava, fi provi dde d'una mano defiradi ferro , e con efld t 
portandola attaccata al braccio , combattè differenti volte , 
fece levare l’affedio da Cremona , difejè Piacenza , ed hi -* 
Francia s'impadronì dodeci volte delle Bandiere nemiche . 
fa) Tutto ciò vien riferito da Plinio (a). Sopra di tutti quefti 
nin. 7.28. fi avantaggiòSicinio Dentato l’Achille Romano , di cui lì 
riferisce , riferii ritrovato prelènte in centoventi batta- 
glie , dovendoli al fuo valore la maggior parte delle vit- 
torie : riportando da’ nemici trentafei fpoglie, uccife in 
duello otto di elfi , tolfe dalle loro mani quaranta Cit- 
tadini , riportò quarantacinque ferite nel petto , ve- 
runa nelle (palle , feguì fedelmente li fuoi Generali , e Ca- 
pitani in nove trionfi : tirandoli gli occhi di tutto il po- 
polo per Io numero de’ premj militari, da lui modrati , 
ed erano otto corone d’oro , quattordeci Civiche , tre-» 
Murali ,una Gflidionale,«ttantatrè collari, cento, e lèf- 
fanta fmaniglie , diciotto lancie , e venticinque fornimen- 
ti per cavalli : tutti ornamenti non folo per un Soldato , 
(D ma per una intiera Legione (A)* E’ ancor più notabile-* 
Val. Max. i. c iò, che di quello grand’uomo riferifee I’Alicarnalfco, 
Gè/. 2. 11. còli- i| quale dice, che (degnato contro di lui A. Claudio, il 
carn. 1 o. Decemviro , c la Nobiltà per avere perfuafo al popolo 12 

promulgazione della Legge Agraria , con inganno lo ti- 
rarono in lnogo,dove da alquanti Cittadini li fo.fe tolta la 
• vita : egli vedendofi tra quelle angultie , fenza poter 
adoprare il cavallo, fmontò, e ritiratoli dietro un gran-. 
malto lì difefe in tal maniera da' fuoi contrarj, che ne uc- 
cife quindeci di loro , ne ferì altri trenta , c gli avrebbe 
certamente uccifi tuttgma faliticlfi fopra d’una collina, e 
(c) precipitando da qnella grolle pietre , fcaricando molte 
< Alìcar » • 1 1 . faettc ,« molti falli, con clH finirono di darli la morte (c) . 

ip Nella nodra Spagna non fi trovano premj dabili- 
ti per li Soldati, che hanno predato fervizj,fegnalati nel- 
la guerra , nell’ordinanze militari moderne , benché fi 
trovano dabiliti per le Leggi delle partite , come già 
dilli di (opra . In virtù dell’ordinanza trcnt’uno del Re 
Filippo Quarto fi olfervava , che fe qualche Soldato par- 
ticolare , o Uifiziale aveflè predato qualche fcrvizio fe- 

' gna- 1 
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fnalato nella guerra , come per efempio , efler egli fiatar 
il primo ,ò il feconda ad entrare *ò in terra, òfoprale 
-navi de’ nemici , ò pure aver tolto qualche loro flendar- 
■do*ò averlo piantato fopra la muraglia nemica, com- 
battendo di corpo a corpo col fuo contrario, o pure aver 
.fuperato , ò difefo qualche porto di molta importanza , ò 
.flato egli la cagione , per cui fi fia riportata qualche fe- 
^nalata vittoria,© diftintoin riconofcere una batteria, 
«altro porto di Fanteria, a fodisfazione del fuo Capitan 
Generale • Coftui,alla di cui prefènza, fi fonoefeguiti li- 
mili fervigj , debba provederlo di quei vantaggi, che li 
ièmbrano proporzionati alla qualità del fèrvigio, che_* 
.ogni Soldato preflafie ; purché la maggiore di quelli non 
avanzi la fomma di dieci feudi : mentre fi dava più per 
•onore , che per profitto . E per l’ordinanza quarantotto: 
<hea tutti coloro,che averter preflato grandi fervigj,ben- 
^hènon forteto delli riferiti di fopra , premiafiero con ca- 
tene d’oro al valore di cinquanta fino a duecento feudi, 
con una cedola , in cui s’efprimefTe la cagione , per cui 
fi dava tal premio ; accioché nelle occafioni di partaggio 
d’impieghi tenerte la notizia , ed il penfiero di continuare 
il premio per li riportati lèrvigj.Nell’ordinanza cinquant' 
«no fi dice: Perché veruna cofa tanto anima gli Vomì ni , 
quanto la fperanza certa del premio ; dovendofi fiabilire una 
cofa , in cui lo ricevano generalmente tutti coloro , li quali 
mi f empiranno per lo fpaziodi 20. anni continovi in luogo , 
ove vi fojje guerra viva , ò in terra , ò nelle armate , à fopra 
le galee CTc. fegli di ano trecento ducati per una volta , oltre 
qualunque altra mercede , ch’egli fi fia acqui fiata per li fuoi 
travagli . E finalmente nell’ordinanza cinquantadue,co- 
mandava S. M. , che ne’ luoghi maritimi di quelli Regni, 
fi flabilirtero fertanta piazze , venti di erte di dodeci du- 
cati i ed altri venti di otto, ed altri venti di cinque duca- 
ti ogni mefe ; e che le fudette piazze fi provedefsero in_» 
•Soldati di onorato , e crifliano procedere , in età di anni 
/òpra fertanta , e per lo meno con anni venti di fèrvigio . 

1 20 Per le, ordinanze militari moderne fi ddpure-» 
gualche foccqrfo .«Ili Soldati invalidi, con foIdo,in.prc- 
-V F mio 






4 * Torte IU. §. ì. 

mio de’ fervigj predaci : ed agli attuali comanda $. M. fe 
gli abbia tutto il riguardo,[eflèndo per altro benemeriti,} 

(a) nelle propofizioni degl'impieghi vacanti (a) : e fi permet- 
zArtìc. i.&per te , che il fcmplice Soldato , fe fi fia dipinto per lo 
tot. t. 7. lib. ir Tuo valore, e condotta , polfa alcendere alla gradi disar- 
gento, fecondo Tenente , c limili, fecondo il fuo meri- 

(b) to (b) : come pure il Tambnrro puòafcendere alla gradi 

tArtlc. 1. t. 7. della Compagnia, e godere delle medefimc prerogative, 
lib. 1 . come gli altri Soldati , a qual fine non fe gli devealfenta- 

re la piazza, fe non in età , ed in forfè, da poter elferC 

(c) Soldato (c). 

Ordinanza fa' zi Né perché nella Spagna non villano premjdeter- 
28. Sett. 1 704. minati, in vigor delli Leggi, per li fervigj militari, perciò 
t. 1 .p. 26. quelli lafciano di edere premiati , ò pure Iafciano li Sol- 

dati di fervire lènza Iperanza di premio : poiché molti 
di loro fono fiati condegnamente premiati , ed han fer- 
vitoa vifta del premio col medefimo valore, e difciplina, 
come appunto poterono fervire li Romani, in veduta del- 
le loro corone : e chi legge le nofire Ifiorie fino alli 
tempi del Re Filippo Secondo , troverà inefle incliti Sol- 
dati , che fono afeefi , ftimolati dal lor valore , per tutti 
li gradi della Milizia, ed altri, che hanno praticato, [tut- 
toché femplici Soldati, ] opere così gloriofe, che non fono 
riufeiti inferiori a quelle di Dcntatorun Verdugo, qual fu 
FrancefcoVerdugo,chein lingna Spagnuola lignifica Car- 
nefice , egualmente per li buoni , c per li mali , come egli 
Iblea dire : un Mondragone , che delta fua lunga vitadi 
93. anni ne impiegò la maggior parte in guerra viva : ed 
altri illufiri Eroi nella Fiandra , li quali hanno cominciato 
a fervire da (empiici Soldati , i fon morti Generali* i n_. 
quelli ultimi tempi ha veduto la nofira Spagna, e l’Italia 
un D-Pietro Gonzales del Valle,ed un D.Dionifio de Gufi- 
man , ambidue Maefiri di Campo generale : de* quali il 
primo forvi per Io (pazio di 50. anni continovi in guerra 
viva , lènza mancar un giorno dalla Campagna , né aver 
pretefo giammai grado alcuno , nè mai efferfi introdotto 
nella Corte , fc non che chiamato : efiendofi trovato in 
nove altaici, c dato due (confitte nella battaglia . Il fc- 
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tondo militò 4^- anni continovi in guerra viva, acquiftò 
trent’una Fortezza , portò foccorfo a didotto Piazze, e 
vinfc li Tuoi nemici fettantadue volte* 

}.n. # 

Delle pene della Milizia armata* 
SOMMARIO. 

I Non giova metto alla difciplina militare la pena , che 

il premio , e perché ? 

Per ordinario fono poco he» regolati ti coftumi de' Solda- 
ti, e perché ? 
a Qualità di Soldati . 

Li loro errori fono perìcolo]! , t difficili ad emendar fi. 

3 Ftn'ora non fi è potuto feoprire mezzo migliore per con- 

tenerti a dovere , che la pena . 

4 Pene fiahitite contro dì e]fi per la legge comune . 

5 Come fi dava la pena della morte alti Soldati Romani ? 
Come fi pr atticava quefla pena , quando commetteva- 
no un delitto molti infieme ? 

6 Qual feffe la cancellazione , e dimìffione ignomìniofa ?. 

7 Qual foffe la pena della privazione dei? anzianità . 

8 Qual Jvffe la privazione del grado . 

p Non fi poffono riferire le colpe , e le pene de ' Militari . 
Severità terribile pratticata d'cAvvldio , e Macrino 
co' Soldati . 

'Pene leggiere , inventate d’Augufio. 
io Pene impofie dal? ordinanze moderne di Spagna . 

I I Efortazìone per nfar pietà co’ Soldati . 

1 2 Caggioni , che vi fono per tifa re di tal clemenza , e docu- 

menti , che la perfuadono . 

13 In qualfifia dubietà fi fcielga la parte piti mite , e piti 

benigna • 

j *T On conduce meno alla difciplina Militare , ed 
al valor del Soldato il timore del gaftigo,che 
il beneficio del premio , poiché negli animi 
Fa* H- 
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fiber tini fuole d* ordinario aver maggior luogo i! viziai; 
che la virtù , ed è maggiore l’inclinazione alla colpa , che 
l'amore alla difciplina : io non sò [ diceva Teodofio ] per- 
chè riefee co/a tanto difficile a Ili Soldati il mi furare li loro co - 
fiumi , ed il vivere con regola fi) ? Ed altrove: Che rinfei - 
va co/a bili facile , incontrar fi in un Giudice giu fio , che in. -* 
un Soldato , il qual adempijjè tutti gli obblighi de Ha fu a 
pro/effione (b). E Lucano dille, che negli Eicrciti fi trova- 
va per ordinario eftliata la fede fi) . 

Nulla fida , pìeta/que viris , qui cafra fequuntur . 

E la cagione farà quella fenza -dubbio, perchè li Sol- 
dati armatrnon fanno trattenerli tra li limiti , né sà con- 
tenerli la forza della Spada , perciò dice Seneca ( d ) : 

tArma non fervant modum ; : 

■ Nec temperati facili , nec reprimi potefi 
Strici i enfiti ira . ' • . ■ 

A quello propofito Claudiano(e): 

§fuifnam audet lega vibrato imponere ferro ? 
a Gente , con cui è arri/cbiata la feverità , colpevole 
la dolcezza, (f) Gente, la quale per giungere ejfa a temere , 
deve effer temuta Gente, che non teme , quando /e-» 
Spartita Peffen. manca il necejjario per la vita , ed anche ne brama di pi ufi). 

(b) Gente per fine , che non può regolar fi fenza il rigore fi): cd 
< Lamprid . itL* è di mellieri , che fi foggetti col terror della pena. Quel- 
li.*. la, che tra li paefani fuol elfer colpa leggiera , riefee di 

(/) fortuna conlider azione nella guerra fi’) , perchè gli erro- 

Kjalic- in Avid. ri commefiinella guerra fono di grandtffima confeguen- 
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za, e non fi polTono riparare (/). La pena nel Soldato mal- 
vaggio [ diceva Ciro ] non fidamente reca con se la conve- 
nienza di toglierlo di metzo agli altri , ma pure quella , per 
cui diventano buoni li mali , e migliori li buoni : vedendo tut- 
ti l’ignominia, con cui fi gafiiga no le colpe fin). Ed il nollro 
Re Filippo dice : Che li delitti , che fi commettono ,/ono piti 



(ni) .. r 

Xeuopb. in Pcea. pericolo/t di quelli , che fi fono commeffi in altri luoghi , perchè 
2. non fon capaci di emenda , e perchè rie/cono piu per nido* 

fi) fi, mentre fie fi Jlà con tanta accortezza per guardarci daldanr 

Procem. toni . 28* no, che ci può provenire dal nemico , quanto ph) dal danno 9 
p. 2. "" che proviene dalla colpa de’ Soldati medefimi fi), 

- * 3 
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3 Per lo fpazio di tanti Secoli non fi è potuto fcuoprì- 
rò altro mezzo, per contenere in difciplina li Soldati , che 
quello de’ premj , e de’ fupplicj ; e dove fono flati dolci , 
negligenti , ò difliinulanti li Capitani nell’imporre la pe- 
na , s’è mancato tanto nella Milizia , che fi fono vedute^ 

(edizioni, morti, barbarie , ed almeno fughe , e feonfit- 

te: li Capitani più celebri del mondo fon riufeiti tali, per, f <0 
Tineforabilc feverità, ed efattiffima difciplina , con cui L. defertòrem i* 
hanno regolato gli Eferciti , avendo loro infegnato {’ §• io. e 1 6. D- 
efperienza, che dove erano minori li gaftighi, erano mag- de re Mài- 
giori le colpe • , (£) 

4 A tal fine nella Legge fi trovano flabilite peno ri- L- 14. §• Vnic- 
gorofè contro li delitti de’ Soldati , e tra le Morie pene eod . 

molto ftraordinarie,ad arbitrio de’ loro Generali . (O 

pene nella Milìzia [ diceModeflino ] Jcglion’efJère,gafligo Polìb . 6 - 
corporale , multa pecuniaria , impofizione di qualche pej'o , (d) 

ò gravame [Iraordinario , traslazione della Milizia piti De Gradui Mi- 
degna alla meno degna , privazione dì grado , e dimijjìonc^ liti fi privatone 
ignominiqfa . Nei cafiigocorporaleiìcontiene quello della kg- 3. §• 5* 14- 
morte , e delle bacchette , delle quali fa menzione Io fleflò 20. A 5- §• 1 >D- 
-Giurifla (a ) , e Paolo (£) . Della multa pecuuiaria ne de re AHI - dc^» 
fa menzione Polibio , quando dice , che il Tribuno aveva mutatìone Mi- 
facoltà d’imporla alli fuoi Soldati (c) ; e delle altre pene liti fi /, 3* §• l 3 - e 
parlano poi li Giurifconfulti,imponendole per certi deter- 1 6. /. 5 • §• 7» in 
minati delitti:(d)aggiungendo quella dell ’Efilio (e),e quel- fin-l- 1 3 .§.4 -&<S- 
la della privazione dell' Anzianità , e di tutto il tempo D - cod-dt dimif- 
paffato nel fervigio ( /), che Modellino avea lafciato nel [tane, [me exau- 
luogo citato di fopra. cloratione l- 3.$. 

1 5 Defcrivendo Polibio la pena della morte , che fi i8-dr2i d- 6 .^- 6 . 
-dava a’ Soldati per qualche delitto militare : dice così: ó’j-Li^-&lfiu- 
figliando il Tribuno un bajlon nelle mani, con qttejlo tocca tl D - eod- 
iReo : ciò fatto, tutti coloro , che fi anno nell' efercito fio battono ( e') 

tcon ba flotti , e con /affate, e per lo più lo lafcìano colà morto'. L- 13. \ fiu. eod . 
e fé tal’ uno non giunge a morire , non per queftorefla libero; (/) 

* poiché , come può reftqr libero , fe non gli è lecito di far ri- L- 3. §. 8. D* 
(torno alla fua Patria ? ne a' fuoi parenti è permeffo di rice- eod . 
verlo nelle proprie ca/eì Quindi vengono a perire tutti colo - (g) 

ro, che cadono in una sì fatta calamità (g ) . Polii/- 6 . 

— Eque» - 
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E quella pena fecondo II medefimo Autore s’impone- 
va a colui , che per tre volte era flato gaftigato; a colui , 
che vilmente abufava della fua gioventù ; e ad altri, 
conforme diremo nel corfo di qaella opera . E quando li 
delinquenti erano molti , come per efemjùo una legio- 
ne , ò altro corpo fomiglìante , fi gettavan le forti fra di 
loro, e per ogni dieci, fi dava ad un folo quella pena , ed 
alli rimanenti per loro maggior ignominia fi dava dell* 
orzo. Dì ciò fa menzione T acato, quando dice: Per ventu- 
ra no n efeono a forte li vahrofi quando di ogni dieci fi dà la 
morte ad un foladi quelli , che banprefo la fuga del? Sferriti?, 
ha un i 3 che d'empio ogni grande efeaplare , eie per fubbG- 
. ca utilità fi prende tlaogu'nno'a) . Di un a tal forte di fup- 

laar. 34. ami . p^ c j 0 fj fervirono À- Claudio , M.Crafso , L. Apronio, 
ed altri , come in apprefso diremo . 

6 La dimifiìoneignominiofa , [ qui non ragiono della 

(b) lecita , e cafuale, perché quelle non fono pene,] (b) con- 
L.caufaria$£Z fi (leva , nel licenziare con ignomìnia dal fervizio Militare 

de R. Mìb il reo , e nel tempo ìllefso elìliarlo , e dellìnarli luogo, 
per lo fuo elìlio ( come fpiega Antonino nell’ultìme clau- 

(c) fole tifoni legge. ) (c) ed é cofa degna di rìfleflionela db- 
f L. Milite* 7 . dr nt ijfione penale , che pratticò Cefare, trovandoli in Africa 

t i.r*r m . J * r> a • 
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nella perfona diC. Abieno Tribuno della decima legione, 
in quella di Aulo Fontejo, pure Tribuno, e di M- Tirone, 
di OOau/ìna , a di T-Àlieno , altri Capitani , altri Capi 
diSquadra (d). 

7 La privazione dell'anzianità conlìlleva nello lla- 
bìlire al Soldato il giorno prelènte , ò altro, in cui lì con- 
lìderava , come principio del foo lèrvigio ,e da quello 
giorno cominciava a correrli il tempo, ò per la giubila- 
zione , ò per chiamarli Soldato veterano : perdendo per 
fua colpa, ed in pena di erta tutto il tempo partato , fpefo 
nelfervigio. Di tal pena fi trova un celebre tellimonìo in 
Tacito (e). 

8 La traslazione della Milizia antica , ad una moder- 
na , fu impolla a que’ Romani prigioni , alli qnalìFirro 
diede poi la libertà (/) , ed alli fingiti vi nella battaglia , 
preflò alle Canne , come vedremo in apprcllò , trafpor- 

taa- 
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eandoli dalla Milizia eqnedre alla pedeftre , oda quella 
a quella delli frombolieri . 

p Chi mai potrà riferire la varietà de*' delitti , e del- 
le pene, che òs’impofero da* Generali* ò parli commife- 
ro dalli Soldati ? (a) 

Non mibi fi lingua cenmm fine , oraque centurie Vi>g. b-AEneid. 
Ferrea vox , om»es feelerum comprebendere format, (ó) 

Omnia panar um percurrere nomina poffr/m . Valer . Gallic- in 

Così potrei dir con Virgilio (a) . Due foli Impera- tAiid- 
dori , che fra unti Generali, fi fon trovati Teveri, ufei- (c) 
ranno in teatro, poiché quelli due hanno avanzato tutu ’ful. Capir, in. 
gli altri nella crudeltà, e fono Avidio, e Macrino. Il Opil. Alacri. 
primo faceva legare llrettamen te ad una travedi ottan- ( d) 

ta piedi di lunghezza li Soldati delinquenti, collocandoli Suet.in i/Lug. 
uno fopra dell'altro; indi innalzata in piedi la trave, per (e ) 

di fotto attaccava il fuoco : intanto altri rellavano uccifi e Art. i. j. 5. d. 
dalle fiamme : altri dal fumo, e gli ultimi dalla paura, e j.tit. ii.art.z- 
dallo fpa vento : altre volte li fecca gettare nel mare , e 1. 1 8. lìb. 2 • in~* 
ne' fiumi, podi in catena a dieci a dieci (£). II fecondo li getter. & alibi. 
crocifiggeva , ò pure imponeva loro altre pene fervili , e (/) 
rinnovando il fupplizio di Mezenzio , legava li morti co’ c Art.S. 12. mi. 
vivi, accioché quelli colla putredine, c corruzione di quel- art. $.t. 14. 1.2. 
li redaffero uccifi: altri facea morire, chiufi fra due pare- alibi. 
ti (c) : e per altre colpe leggiere inventò Augufto nuovi (g) 
gadighì, mentre ò faceva dar fiffo per un giorno intiero tArt. 6. t. 14. 
il Soldato avanti il Pretorio con femplice giuppone, ò pu- /. 3 . 
re Io caricava di legna , odi verghe (d) . Ma perchè di ( b ) 

fimili gadighi noi dobbiamo parlarne ad ogni pa(fo,é co- Artic. 2$. r. 13. 
fa fuperflua dilatarci più , contentandoci d’aver cennato /. 2. 
per la lor maggior parte le pene dell’antica Milizia • (/) 

io Le pene , che per le nodre moderne ordinanze s’ Idem . 
impongono per li delitti militari, ò comuni , fono la pena 
della morte (e ) , in cui fi contiene paffare il reo per le ar- tArt.io.t- 
mi,ò fchiopettarlo ( fi), appiccarlo su la forca (g),zrro- art. 40. t . 10. 
tarlo (A), e fquartarlo (7) . L’aflortimento di uno tra-, art.1.9. 
dieci, ò quello di un folo fra due, ò di tre.uno, ò di fei,due, (/) 

ò di nove,tre, affinché muoja fidamente colui,* cui andrà %Art. io* t. I J* 
male la fòrte (*> Di piu la pcuadellc battiture (f), quel- Hb. a. 
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«Art.6.& 8 .t.6. la delle bacchette ( a ) , quella di attraverfargli la lina 
/. giu (b ) , quella di tagliargli una mano (c ) , quella della 

C*) prigione . ò dell’arrefto(d) , quella di pane , ed acqua 
tArt. 16. e. 15. CO , quella della privazion dell’impiego, ò difcefaad un 
/. 3. impiego inferiore (/) , quella della privazione alToluta_» 

C c) dell’impiego (£) , quella della fofpenfione del medelìmo 

«Art. 11. Mi. (b) , fcrvigio perpetuo (/) , difubbidienza , e reftitu- 

7.2. zione( 7 )« 

(d) 1 1 Con tutto ciò , benché lìa così , che lènza il rigo- 

e Art.6.t.i.art.6. re non poffa conlèrvarlì la difciplina militare, devono li 
r.5.ar/.2.f.8./.j. Generali, e li Giudici della Milizia ponderare , e ripon- 
go derare la pena , prima di rifolverla : dcbbon riflettere al- 
«Art.6. r.j./.j. la qaalità della colpa , alla qualità del reo , alle cagioni, 
(/) che Io poterono indurre al delitto, ed alla fua vita, e co- 
c Art-^.t.p. /• 1. fiumi partati , c fpecialmente , ch’efl'endo il reo uomo co- 
(g ) me gli altri , empie il numero de’ viventi ( 7 ) , eflendo vi- 

« Art.\6.t .\ . Ai. va imagminediDioO»),C»)* 
art. 4. r. 1 7. 1. j . 1 Exemplntnque Dei quifquis efl in imaginc parva 

art. 21. t.S.l. 4. Tagliate le piante, con facilità Cogliono ripullulare di 
(b') efse altri arbufcelli ; ma non è cofa tanto facile riparare 
Art. io. t. 13. il danno della morte del genere umano (0) , fpecialmente 

7.2. are. 5. & 26. nella noftra Spagna deferta , e defolata di abitatori . 

t.i 4. 7.2. art. 4. 1 2 ‘ 'Nelli Soldati fanno gran contrapelò ne’ delitti 1 * 

t. 3.7.3. & alibi, loro fedeltà , li loro travagli, fi pericoli, l’obbedien- 
, ( 7 ) . za, li rifehi, alli quali Hanno lèmpre efpolli perlapa- 

e Art. 6 . t.i.I.x. tria , e per lo Sovrano : perciò diceva Cicerone : 'Dovete 
(7 ) coitfervare con ifpeciale folkcìtudinc, e diligenza quegli uo- 

tArt. j 2. t- i.l.i. mìni , la dì cui indujlria , valore , e follecit ridine s’è di già 
( 7 ) fperimentata (p ) . Ed in certa occafione il Senato Romano 
«Arnia»', ip. perdonò M- Aquilìo Soldato valorofo, benché delinquen- 
(w) re ; per aver egli (blamente moftrato al Senato , ed al Po» 
Genef.x. 17. fmlo fi fuo petto, pieno di cicatrici : Ed ilmcdeflmo Cice- 

(ri) ' ronC trattando di quello avvenimento, dice così: Pofe egli 
Manti, ajlr. 4. co» quejìo fatto in tal parata ii Giudici , ebe ad ejft parve d* 
(0) * aver t //erbato quell'uomo , no» già per la gloria del Popolo 

fluì. Ut ‘Ferie. r T{pmn»o , maper mofìrare la crudeltà de ’ medefmi Giudici , 
(pi ' " mentre la fortuna ave a piti volte liberato quel Soldato dall* 

Cc.pro MAont. dritti del nemico , non avendo egli ujhto rifparmio alenali 

per 
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per fiefiefib fa ') . Ed a Man. Capitolino, reo di Macftà,non , 
potè il Popolo Romano condannare, tutto che fòlle cotan- ^ ,c ' in y er.+* 



potè il Popolo Romano condannare, tutto che fòlle cotan- in y cr ' 
to atroce il fuo delitto , ftando a villa di quel Campido- 
glio, che egli prima aveva difèfo (bj , dicendo Livio: ¥ar- . W 
ve a’ Tribuni, che fe non allontanavano dalla veduta degli uo - 
mini la memoria d' un fatto cotanto illuflre,non potè a condan- 
nar ft , ritrovando/! gli animi degli a filanti preoccupati da coti 
fiegnalato benefìcio. Ed il Padre di Orazio il trigemino, 
che uccifeli Curzj , [ volendolo il medcfimo Popolo giu- 
fliziare per la morte,data ad una Tua Torcila ] diceva: Co- 
lui , che poco prima avete veduto colmo di onore , e di trionfi , , 
per la vittoria , che ha riportato , potrete voi vedere penden- 
te dalla forca, prettamente legato , ò tra battiture , ò tra tor- 
menti ? Mira primate poi lcga,ò Carnefice,qttelle mani , che 
armate acquifiarono l’impero al Popolo Romano : bendai 
quegli cechi , che han con fervuto , e ricattato quefla Cit- 
tà : legalo alla trave fiatale , e battilo in quefli fiubotghi, ap- 
punto , come in luogo di trofei , e di Spoglie de ’ nemici , ò pure 
fuori diejfi , come in luogo de' fiepolcri de' Curzj : dove potrete 
voi condurre queflo giovane, e le fitte opere illufiri nonio 
liberano dalla viltà di qnefio fiupplicio (c) ? Tanto s’avanzò 
il riguardo , dovuto al valore de’ Soldati delinqucn- jj v . x , 
ti , cheQ^Fabio Mafs. ad uno diefli , il quale foleva al- 
lontanarli dall’Efercito,lènza licenza, per vedere la Tua 
Concubina , ordinò , che ivi Te la conducete , e ad (d) 

un’altro, che volea fuggire , regalò ornamenti , e_* Plut.in ^ pai. 
gioje di gran valore , acquiftando. per tali mezzi due Max • 
valorofi Soldati (d ) . 



13 Nella Milizia Spagnuola fono molti pochi quei 
delitti, che non fi trovano efpreffi nelle Tue ordinanze, 
perciò han meno da fatigare li Giudici : pure le tal volta 
rella in loro arbitrio, ò perchè è flraordinaria la colpa, 
ò perchè non concorrono nel delitto tutte quelle circo- 
ftanze, che efigge il legislatore per la pena importa; ab- 
biano prefenti li cali riferiti dinanzi, e procedano coru 
clemenza , e pietà , fpecialmente in tempo di pace, quan- 
donon può riufeire tanto nociva la mancanza della di- 
fciplina , nè tanto pericolofa la clemenza : fiegumo fem- 

G pre 
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pre la parte, più benigna (a % e quando vi é luogo per in- 
terpetrare l 'Ordinanze, fcielganociò, ch’è più benigno in 
caufe, tanto, penali (£■) , mentre più torto devono mitiga- 
re le pene, che accrcfcerlc con le loro interpetrazioni. v c) 



PARTE IV. 

DellaFuga,ò Defèrzione. 

SOMMARIO. 

I Deferzione , covfiderata la fua etimologia , pub appli- 
ca fi a tutte le profejfioni . 

Sorella della Milizia include diverfe colpe Militari. 

Elèrzione propriamente lignifica, 
abbandonamento , ò deprezzo : 
fé lì confiderà il verbo Defero, 
che vuol dire abbandonare , cd in 
quello lignificato la voce genera- 
le deferzione « applicabile a qua- 
lunque dercizio : dtftingucndolì j 
{blamente conforme a quello , a 
cui s 'applica ,come la deferzione 
delle arti, ò delle lettere, c farà più rÌftretta,come (ara più 
rfftretto il fbftantivo: come la Deferzionc della Filofojfia, 
della Giurifprudenza, della Medicina, dell’Architettura, 

&c.La Defcrzione della Milrzia,eflendo per altro tanto ri- 
ftretta abbraccia quell a, che può fare un Soldato, non folO 
fuggendo dal fuo Corpo, ò da'fuoi Quartieri, ma in oltre 
fuggendo allì Tuoi nemici in batt2glia,ò in qualche incon- 
troconelfi, confegnandofi loro , ò Iafciando,òperdendo 
ie fue armi , abbandonando per timore il pollo, a lui con* 
fegnato , ò non difendendo il fuo Comandante , quando 

po- 
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Tene della Defcrz» in guerra, j i 

potrebbe farlo : effondo tutte quelle azioni , diftinte nell» 

Milizia , ò parte di effe . Di tutto ciò noi qui tratteremo 
con la polli bile brevità , e chiarezza . 

5. I. 

Delle Pene della Deferzione , ò Fuga 
nelle funzioni di Guerra . 

SOMMARIO. 

I Fuga nella Battaglia . 

Pena defiinatale per legge comune . 

Come fi punijfe , quando fi commetteva da molti . 
i Cipita ni , che pratticarono il decimare in quefia corifa « 

Atri, che tolfero la vita a tutti Jenza dijJi azione . 

3 tA'tri , che glie la tolfero , quando furono pochi . 

4 Quando al li ‘Djertori fi perdonava la vita , /offrirono 

ejfi diverfe ignominie. 

Varj documenti in conferma di qaefio . 

1 Pene per la legge comune contro coloro , che fi davano im 
potere del nemico . 

6 Pene, ehe s'impofiro alli prigioni , fatti nella battaglia 

alle Canne , Pirro , ed altri . 

7 Pene di chi perdeva le armi nella battaglia . 

8 Sollecitudine , che j opra quefio particolare ebbero li Ro- 

mani . 

j> 'Pene di coloro , che lafciavano il pofio nella guerra . 
io Pene di coloro , che nella guerra abbandonavano il hr 
Comandante . 

I T* A più conlìdcrabìlc fra quelle deferzìoni è quel- 
la , che lì comm-tte da’ 'Soldati .nell’atto della 
~ 1 à battaglia, fuggendo alti nemici, ed a quello de- 
litto non fompre corrilponde la medefima pena in virtù 
della legge de’ Romani,poichè fc li commetteva da molti, 
era folìto licenziarli con ignominia dalia Milizia , ò de- 
gradarli da clfa</i);commettendoloperò'un folo , ò po- L ?.$. cuna. 
thi , s’imponeva la pena capitale , particolarmente al 2i-Djj re AHI- 
“ Gì pri- 
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primo , che con la Tua fuga dava il mal efempio agli 
(<0 altri (a) : c per verità quello fi dovette praticare- , 
'•L-omne 6 - §• qui quando già declinava l’impero, e la difciplina Roma- 
ìrt acie 3. dc^> na , perche anticamente , quando tal delitto fi com- 
tsil. metteva da molti, fi dccimavano.c morivano quelli, 'opra 

eie’ quali cadeva la. forte della decima . Stabilir otto li no- 
fin Maggiori , [ dice Cicerone ,] chefe da molti fi commet- 
te (j é qualche delitto militare fi gufiigaJJ'e i» alcuni per forte , 
affinché il timore tocca jje a tutti , a pochi la pena ; perchè 
quel Soldato , chi abbandonò il pojh, quello , che temette la 
violenza , 0 l’impeto de’ nemici , potrà in apprejjh divenire 
uomo valorofo , ed utile Cittadino. Quindi acciochè nella 



guerra non f tnancajfe al dovere, per paura del nemico, s’int - 
pofe dalli noflri ^Antenati il timore del fupplizio , c^t 
della morte . Ma acciochè non morigero molti infeme , 
f fi abili la providenza della forte (b) . E Polibio : Se 
tal volta li Squadroni , portati da qualche mal configlio, ab- 
bandonaffero il pofio, non fi divengbi a dar la morte a t ur- 
ti , ma fi trovi una maniera digafiigo utile , ed al medefimo 
pafio terribile : cioè convocando il Tribuno tutto l'Efercito > 
rejìituifca alla fina prefenza li rei , l’accufi , e li riprenda 
acerbamente : poi cavi cinque , ò otto , ò altre volte venti » 
ed al piu il decimo de’ delinquenti , precedendo la forte , ed a 
qttefii tolga Invita fen za remi filone alcuna : e facendo collo- 
care fuori dello /leccato tutti gli altri , che fon rim a fili in-* 
vita , dia loro della biada in vece del frumento • Quefio pe- 
ricolo , e paura della forte comprende tutti , la forte però 
tocca a pochi , nel tempo ifitjjo , che l’ efempio di dare l'orzo 
è comune : quefia providenza autenticata dal co fiume . ferve 
per timore , e correzione de’ delitti (c). E rAlicarnaffco 
chiama quella fpccic di fupplizio , legge patria delti 
mani (fi) . 

2 D’un tal fuppliziofi fervi A. Claudio, quando fug- 
girono li fuoi Soldati alli nemici, coll’aggiunta di toglier 
la vita alli Centurioni, c Capi de' fuggitivi, dopo averli 
frullati (e): cCralfo nella guerra contro li Parti , riu- 
feita per lui, tanto fatale ; fuggiti lì fuoi al nimico , ne fe- 
parò cinquecento , li principali nella fuga, e dividendo- 



i 
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li in cinquanta decine , li decimò , e col fé hi vita a coloro, 
fopra de’ quali cadde la forte ; dicendo Plutarcodi que- 
lla pena : Nel qual fu pp li zio , che èiguowiniofo, /accedono 
co/e orribili a vi/la di tutto l’Ffercito (a ') . M. A n tonio pure ^ 

gaftigò con la morce, decimando li Tuoi Soldati, Ti quali pi Ht ^ n CraT- 
per timore cran fuggiti alli Medi , ed agli altri fommini- 
ftrò orzo per grano (Jby* E L. Apronio in tempo di Tibe- 
rio rinnovò quella pena , polla già in dimenticanza , peE Flut- in zAnt. 
cfler fuggito il fuo Efcrcito a quello di Tacfarinas , cele- 
bre ladrone nell’Africa : e riflette T acito , che giovò tan- 
to quella feverità , che poi un folo fquadrone di cinquc- 
cento Romani debellò l’Efcrcito di Tacfarinas (c) . Altri _ CO 

Capitani più Teveri , forfè perchè così lo chiedeva il tem- Fàcìt. 5 . cvin. 
po, galligarono con la morte fenza decimare, ò eccet- 
tuarne alcuno, tutti coloro , che avean commelTo tal 
fuga, come fece Camillo contro coloro, che fuggirono 
alli Vei (d) : e riflette qui Livio , fé con tal ga/tigo in mar (d) 

ni era , che non /offe più il nemico quello , che Jt dovejfe te - JJcj. 5. 
mera . Juba crocifllfe tutti li Tuoi Numidi, li qualiincerta 
occalìc ne fuggirono all’Efercit© di Cefare (e) . (e) 

- 5 Quando però limili delinquenti erano pochi, ò on_. Hóx. 

folo, fu importa fopra di erti la pena capitale : come prat- tA/Jc. 
ticòGiulianoApoftata condieci Soldati, degradandoli 
prima dal porto della Milizia , e licenziando da efla_, 
con ignominia due Tribuni, come codardi (/)• ECajo (/) 

Domizio giudizio VibilioCenturione del Primipilo, per- tAmiam. 24. 
che fuggì da’ noftri Spagnuoli (g)« (?) 

4 Altre volte , nelle quali s’è perdonata la pena del- Fartec. 2. 
la morte per limile delitto, lì è poi galligato con tanta^ 
ignominia , che non fapreidire , fe riufcifse piti accetta la 
morte alli delinquenti . Li Romaniche fuggirono nella 
battaglia delle Canne , furono perfeguitati in tal manie- 
ra dai Senato Romano, che mai cefsò di Svergognarli-, 
mentre Annibaie li mantenne in Italia ; e torto che li die- 
de la battaglia , l’eliliò in Sicilia, nè poterono ritornare, 
fin tanto che il nemico ufcifse dall’Italia : dopo avendo 
dimandato per mezzo di M. Claudio, Proconfole di Sicilia, 
chelorofi permettcfsc di far ritorno in Italia, a. militare ; 
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rifpolc il Senato , che : Non fembrava conveniente race *- 
mandare una cattfa pubblica a quei Soldati , afre aveano ab- 
bandonato nelle Carme li/uoi valorofì compagni , ivi rejlati 
ucci/i : ntdladimeno , fe altra cofa fembrafje più conveniente 
a M. Claudio , rifolvefi'e egli il più convenevole alla Repub- 
blica, ed alla fua fedeltà ; colla condizione però , «afre verune 
di affi ottenejfe impiego nella guerra , ni fe li conferì (fe pre- 
mio militare , nè ritornajfe in Italia , mentre ivi fi fermava 
il nemico . Fecero nuova irtanza per ottenere la grazia ; 
ma s’aggianfe loro l'ignomìnia , che non poteffero pren- 
der quartiere d’inverno in quéi fuborghi, ne più vicino di 
diecimila pdjftalle Città : ed a coloro , che militavano a caval- 
lo ,// toglie ffero li cavalli , e fervìffero per anni dieci co’ pro- 
prj cavalli , nè recajfe loro qualche profitto l'aver militato per 
f addietro fin a quel punto . Quelle medefime pene furono 
impofte alti Soldati del Confole Fulvio , ancor cfli fuggiti 
a’ nemici (a ) . Luculo per quello motivo mortificò li fuoi 
. “Soldati /ordinando , che cavafTero una fofsa profonda», 
dodcci piedi , ftando elfi m camiciola, e giupponcino, a 
villa degli altri (b). Lo ftefso Giuliano ordinò, che fofse- 
ro veftiti con abiti da Donna quei Soldati, ch’eran fuggi- 
ti, c con tali abiti andafsero girando per FF fèretro , (li- 
mando ,come avverte Zonara , che ad Uomini valorofi 
riunirebbe più fenfi bile quella pena , che la medefima_. 
morte c) . E pare , che in quella rilòluzione abbia volu- 
to il fuc'etto Imperadore lèguire la Legge di Caronda , la 
qual" ordinava, che tali delinquenti lielscro per tre gior- 
ni nella pubblica piazza , veftiti da Donna , acciocché 
fofler veduti da tutti :qual pena , *difie Diodoro Siculo , 
quantunque rtufcifse più benigna , che lamorte; era non- 
dimeno più efficace per lo rimedio : mentre che col timo- 
re di tanta infamia conteneva tra li doveri li Soldati , e_» 
faceva loro defiderare più torto la morte : E rtandoin 
procinto di dare la battaglia arti Latini, il Dittatore Po- 
rtumio , difse a’ Tuoi Soldati: Chi di voi rifoherà dar fi ad 
una vergognofa fu%a nella battaglia , io darò quella 
morte , che egli avrà voluto evitare colla fuga , mentre > 
fembra cofa convenevole alla Repubblica , ed a me ficfioi 

che ^ 
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thè quel Guadino muoja , e dopo morte non meriti l’ono- 
re della fepoltura , ma che abbandonata, e non pianto da 
alcuna, rejli pajcola nella campagna degli uccelli , e delle. l* 
fiere (a)* 

5 Contro coloro , che nefia guerra fi d a vano a III ne- 
mici, fi portarono cotanto Teveri li Romaniche mai 
permifero di ritornare al loro priftino fiato, e li larda- 
rono fchiavi , ficcotne erano, in poter del nemico (b}: ed 
in confeguenza il prigione facendo ritorno nell'antico- 
grado della milizia, mai simpiegava , fin tanto che non 
h verificafsela maniera , con cui Ìì nemici l’avevano im- 
prigionato; fe ciò era fucceduto combattendo , o pure 
confegnandofi volontariamente (c). Perciò Seneca fl Pa- 
dre , parlando di tali prigionieri , dice : Hot ego de die non 
recepiffim, nifi vithres; fugiunt,ut lega relirtquant ; redeunt , 
ut tolta nt (di- 
ti Il Senato Romano mai volle redìmerequei Soldati 
Romani, che volontariamente reftati ne’ quartieri , fi 
diedero ad Annibaie dopo la battaglia delle Canne ; (e) 
acciocché tutti gli altri fape&ero , che dovevano ò vince- 
re , ò morire, come difse Cicerone f fi) • E lo ftefso Sene- 
ca nel luogo fopracitato , trattando d’uri tal delitto, di- 
ce : Il '“Popolo Romano, ridotto a grandi grettezze per la-* 
battaglia delle Canne , adoprando l’aiuto de’ Servi , fioreggiò 
quello de' Prigionieri , e fi perfiuaje , che avrebbono quefii 
difiefio meglio, la libertà , che non avevano goduta , in vece di 
coloro , cbel’avean perduta . Alli Prigionieri, confegnati da 
Pirro» il Senato impofe quella pena, che tutti quelli, 
che avean ferrite nella Cavalleria, fervifsero nella Fan- 
teria ; e quelli , cheavean fervito in quella, pafsafsero a_* 
fervire nella Milizia de* Frombolieri : che mfsuno dielfi 
dormiTse ne’ quartieri , né fuori in luogodifefo , ò da foA 
iò,ò da fieccato : che non potcTsero fermarli fottole-» 
tende di Campagna , e che folamente potefsera reftituirlì 
all’antica Milizia colora , li quali ritornafsero colmi di 
fpoglie nemiche, (g) E nella guerra contro li fuggitivi 
in Sicilia, confegnatofi da se a’ nemici, una co’fuoi Sol- 
dati, ed armi, G- Tito Capitano di Cavalli; caftigoll© 

b Cafp. 
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L. Calp.Pifone Canfulc , e fiio Comandante ceni queftjLì 
ignominia t che per tutto il tempo della Milizia in alcune 
ore determinate del giorno fi fermafsecon la toga taglia- 
ta nelle falde , sfibbiato il petto, e fcalzo : che non potcf- 
fe praticare cogli Uomini, nè adoprare l’ufo de’ bagni: 
c alli Soldati ,dopotolti l«i Cavalli, ordinò, che pafiafle- 
VaUr.tcd. ro alla Milizia delle Frombole (<7;. E P. Cerialc privò 
dall’antichità della Milizia quelle Truppe, che fi erano 
. date in potere de* quartieri degli Alemanni ; ordinando , 
che da quel primo giorno in poi venifter confiderai: co- 
. •me fervi della Repubblica (b). 

Tiirit. 4. Ijìor . 7 A lienare , vendere , o perdere le armi nella batta- 

(O -gfia , era riputato un grave , ed atroce delitto (c) : e per 
L • qui commea- la Legge comune fi gaftigava con pena militare (d) : e fo« 
tus 14. §. unte, no di tale fpecto le armi , che ad erte fi niega il privilegio 
D. de re Mi/. dei pojlliminio ; né per altra cagione , fe non perchè non 

{d) fi pojjano perdere fenza colpa ; come avverte Marcello ( e ) . 

L- 13. d<L~> piatone nella fua Ideata Repubblica raccomandava , fi 
*°d' facefl'e diftinzione tra la vendita delle armi necejjaria,e la 

CO volontaria : però contro di chi fi provava averle deporto 

L. navib. 2. §.2. per paura del nemico, voleva, che furte gaftigato confor- 
me le parole di quefta fua Legge : Eo,qui turpittr arma-* 
projecijfe damnatus ejì , nec Imperator , nec Prafecltes ali - 
qnis prò milite unqttam u fatar , nec in aciem recipiat : E più 
lòtto : Oh natura ejus ignaviam a virilibus pericu/is ar- 
ceatnr(f).Ed oltre di quefta pena ignominiofaimponeva 
quella della Multa, corri Ipondente alli beni, che polfe- 
deva . 

8 Su qucfto particolare hanno praticato tanta dili- 
genza li Romani, che un Soldato di Cefarc nell’Inghil- 
terra dopo d’aver operato gloriofamente , e medi in fuga 
li Tuoi nemici , perchè nel tempo della ritirata perdette-* 
lo feudo dentro una laguna, dove incautamente incagliò; 
proftratofi a’ piedi di Cefare , afflitto , e piangente , liap- 
plicollo di perdonar quella colpa d’aver perduto lo feu- 
do : ammirando, e celebrando tutti il fuo valore, e l’ope- 
re fue gloriofe (g) • E nella battaglia , che Paolo Emilio 
diede a Pcrfco, Re di Macedonia, in cui lo disfece; aven- 
do 
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Ho perduta la fpada Catone , Figlio di M. Porzio ; dico 
Plutarco quelle notabili parole : Quel giovane , perchè 
crefceva nobilmente educato , e fapeva bene , dover egli dare 
gloriofe mojlre del valore paterno , giudicò , non poter vive* 
re lungamente ,fe lafcìava la fua fpada , come fpoglia al ne- 
mico'. e correndo in mezzo a’ /quadroni , raccontava la fua 
di/grazia a tutti gli amici , efa/nigliari , pregandoli di unirfi 
feco per ricuperarla ; ficcbè fluitandolo molti valor ofi T{o- * 
mani fi gettarono in mezzo a’ nemici, e cagionando inejfi 
gran mortalità dafd (irono il Campo libero , e cercando per 
qualche tempo la fpada , finalmente la trovarono fra li cada- 
veri , e fra le armi (a) • E Polibio, confirmando, che fia_. (a) 
uno de’ delitti militari lanciar le armi in potere de’ nemi- fiat, in jEmih 
ci , dice , che Per evitare quefia nota il Soldato , che nella-» 

* battaglia perdeva lo feudo , la fpada , ò altra qualfifia arma.fi 
gettava con temerario ardire in mezzo a' fuoi nemici ; e, ò 
dovea ricuperar lampare riportar dovea qualche ferita, e con ' 
ejja cancellare da te un obbrobrio così chiaro , e quelle ingiu- 
rie, che avrebbe riportato da' fuoi compagni (Jb). E degli (b) 
Alemanni , dice Tacito : Lafciare lo feudo nella battaglia Pofib. 6. 
era il lor maggiore delitto (c ) . Perciò il riferito A. CIau- (c) 

dio , quando decimò li fuoi Soldati , dille loro : Dove fo- Tacita de mor . 
no le vofire armi ? dove le voftre bandiere (d) ? ger. 

9 Coloro, che nella guerra abbandonavan il pollo, (d) 
in cui fi trovavano , dice Polibio , eran condennati a pe- Liv. 2. 

n a capitale (e). Auguflo foleva decimare quelle Legio- (e) 
ni, che cedevano il pollo; e dare della biada a coloro, ^Polib- 1. 6. 
a’ quali non toccava la forte di morire (/). M. Emilio (/) 
Scauro non permilè mai lafciar fi vedere dal Figlio, che Suet-in oiig* 
avea commelfo quello delitto, ed irritilo di ciò il fuder- 
to Figlio , fi diede la morte da se medefimo g) • Ed in_, ( ’g ) 

prova di ciò fono notabili le Leggi del diritto comune, vAurVittc. 72. 
benché non fèmore impongono pena capitale (h ) . E per (&) 
le nollre ordinanze fi llabilifcc quella pena, trattando L }.§. 4.5. D> 
diffiifamcnte delle fentinelle , ò guardie , che Iafciano il de re mil. 
pollo , come dirò in apprefio(/) . (/) 

10 Chi abbandona nella battaglia il fuo Comandan- /??•§• z.t/fqad 
ce , potendolo difendere , incorre la mcdelìmapcna, in_. num . 2. 

V t < • ■ H vi- 
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(*) 

L- j- 21. /. 6 . 
§. 8. D. de re** 

rati. 

(*) 

Valer . 2. 7. 

(c) 

Cic.Pbi /. 3. • 



r-.. : 



J & ’ 'V' ' 7^ 5. /. 

▼igor della Legge (a ) . Ed il Senato Romano privò della,'- 
paga quelle Legioni, che aveano lafciato dare lamor-: 
re al loro Capo, eConfule Q^Petilio (bj. E Cicerone.» 
parlando di coloro , che avevano abbandonato Antonio, 
e palato al partito d'Auguflo , dille : Se ^Antonio è vero 
Confole , meritano la morte quelli , che l'hanno abban- 
donato (c) . 

f.n. # . 

.Della Fuga,ò Deferzione fuori delle 
• funzioni della» Guerra, 
e fue pene. 

SOMMARIO. 

I Cofajia Deferzione , e cofa fa Emauzione . 
a Nìffuno incorreva nella pena capitale per la Legge** 
Comune , ritornando volontariamente . 

3 Pena del Defertore nel tempo della pace , e della guerra . 
Sanando s’incorreva la pena della morte , benché fuggi Jfe 

in tempo di pace . 

Nuova dichiarazione dì Graziano , Vaientìnìano , e** 
Teodofio fopra la ‘Deferzione . 

4 La Legge Comune non corrifponde al rigore dell’antica 

difciplina . 

Pene de’ Lacedemoni contro il fuggitivo • 

5 Del Sacramento CMilitare.fua forma, chi l'hà adoprato , 

e quando . 

6 Sono flati fempregafligati con pena di morte li fuggitivi . 

7 Ni pure corrifponde la Legge Comune all' ordinanze del- 

la Spagna , che fono piìtfevere . 

In vigor di quefle non fl confldera il tempo , ma la diflanzet 
per la Deferzione . 

8 Pena del Soldato , che s’allontana pivi di due leghe dal fuo 

Quartiere. 

NonTgiuflificazione , dirfl dal Capitano , d' averli data 
• licenza , eperebè ? 9 & ntt 
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Pene della Dejerz,. fuori gtter, ^ 

9 Pena di chi nel marciare fi allontana dal fuo Corpo piti , à 
r * • meno di mezza lega . 

Nelle m arde è pi à faci le la Deferzionc , ed è piti difficile 
la prefa del TDefertore . 

io. Pena di chi Inficia la fitta Compagnia fienza licenza . 

1 1 Pena di chi fi è impegnato a fervìre per qualche tempo de- 

terminato , e Inficia il fervi zio, dar ante il medefimo tepo. 

12 Pena di chi è- impegnato , ma poi fiugge prima d' incor- 

porar// , e di metterfi a li fin . 

*3 Jhfendo il Capitano licenziare la recluta, prima di venir 
approvata dall'lfpettore ; quefia non può andarfie - 
ne da te . V-» ' 

14 Sembra troppo dura la pena Capitale in quefio cafio ; 

e perchè r ’• 

Non può effer conforme alla mente del Re quefia pena, 
fiolo a riguardo del pregiudizio, che porta al Capitano. 
Par e, che dipenda quefia pena dall'attitudine della re- 
cluta per le armi . . ' 

• Quefia ordinanza fi corregge dal diritto comune . ' » =. 

*1 5 Pena di chi è prefio mezza lega lontano dalla fitta guar - 
uiggione , ò quartiere , fuggendo a paefie flr antere , 
•* \ò nemico., v ^ 

,€ di colui , che pajfa li confini del T{egno. \ T - 

1 5 lAmbidue quefli cafi guardano uno fiejjò fine . 

‘Dubio , che può derivare nello (labilimento di quefli due 
cafi nell' ordinanze compendiate . 

1 7 Non è necejfiifio paffiire li confini per incorrer la pena - - 
Hafia il projfimo conato, purché fi provi . \ \ * 

-/18 In vigore dell'ordinanze , e per legge comune q/tefla è 
materia di Deferzione. • -> • • 1 ' 

19 Non fi verifica il conato , fie quella firada và pure in al- 

tri luoghi del Regno . • • . . - 

In due delitti deve propendere il giudizio al meno prave. 

20 Per li ‘Defiertori in Paefi jlranìeri non ha luogo la fior te. 

\ Per tutti ? impone la pena capitale . / v 

2 1 Odio della Legge Ornane contro quefli fuggitivi . 

. . pena di chi fa ritorno volontariamente • . 7 v \ % - 

22 Gafiighi funeri, adoprati da molti Comandanti contro 

r : H 2 * tur- 
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tutti li f uggitivi, fenici eccezione alcuna '. 

23 Pena di cbtfa la /calata ad una muraglia , ò ad uneLs 

/leccata . 

Qual delitto fta quefio , in vigor della Legge Comune. 
Pene ìmpofie dalla snedefima Legge , per chi entra ne * 
quartieri de' Generali per la Jleccata . 

24 Pena di chi fi trova travefiito, a fine di defertare. 

2 5 Non bafia il travefiimento per argomentare il tentativo 
della fuga . 

16 II reo fempre può giufii/care il travefiimento , fatto per 
altri fini . 

27 Cafi per le ordinanze , ne' quali s’efclude l'allegazio- 
ne , ma fi ammette la prova . 

2 8 Pena di chi tafcia la Jua Compagnia per entrare in un* 

altra. ■ 

• • Qual delitto fi a quefio in vigor della legge ? 
ip Cagioni , per cui diviene capitale quefio delitto in vigo- 
re dell' ordinanze . 

30 Pena degli Ojfiziali , che fubbornano , ò ammettono ne * 

loro Regimenti li Soldati d'altro Regimento, d pu- 
re li occultano. 

E di quei Capitani , che vanno d'accordo a quefio fine. 

3 1 ‘PoJJono catturar/! fimi li defertori , bende fi trovino in 

altri corpi . * : 

Pene degli Vffiziali , e de' Soldati , che impedifcono que - 
fta cattura - 

3 2 Non pojfono li Capitani cambiare fra di loro , ò ven- 

dere li Soldati. . 

33 Nè po/fono li Colonnelli rimpiazzare le loro Compagnie 

con li Soldati delle Compagnie , vacanti ne' loro 
Regimenti. 

34 Quel cbe fi difpone su quefio punto per le guardie reali 

di Fanteria. 

3 3 Pene di coloro , cbe non ritornano alli loro Corpi , ef- 
fe n do refiati infermi negli Ofpedali , dopo ai e/ferfi 
riftabiliti . 

Pena dì colui , cbe mettendo/ a ruolo dì Soldato mutasi 
fuo Nome , e Cognome , ò la fua Patria . 

37 
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3 7 Fetta di ehi configlia la deferziotte . 

Si mitiga , quando la deferziotte non ba l'effètto. 

38 Fetta di chi f ugge perchè no gli fi è dato il Defitto pronte fio. 

35) Pena di chi non fa ritorno , paffuto il termine della li- 
cenza . 

40 Si deve filmare , cozwe defertore colui , cbe fiando iti pri- 

J rione per qualche delitto , fogge da quella . 

vvenimento notabile fopra queflo punto . 

Per le ordinanze refia rinnovato il diritto comune itt 
quefio punto. < .< 

41 Fra molti defertori d'un Regimento fi giucca la forte , e 
■cornei . ' 

42 La forte non ba luogo in altri delitti, fe non in quello 
della deferzione . 

43 Nondimeno ba il fuo luogo, benché quefia fia qualificata. 
44 Solamente ba il fuo luogo, dovendo imporfi pena capi- 
tale, e. non arbitraria. • • ri >• ' 

45 Ha il fuo luogo, tuttoccbè li rei abbiano deferta io fepa- 
■ ratamente, ed in tempi, e luoghi diftinti . 

45 ^Avvenimento , in cui il defertore fi liberò dalla peline 
capita le, per non poterfi praticare la forte con altro 
. ' defertore fuo compagno , cbe siero rifuggiato itu» 

. . . luogo filerò. . .e: 

47 li defertori fi cava n fuori dal luogo facro con, ,cauzio- 
ne giurata. • . / 

48 Queflo fi deve praticare fidamente nel delitto della de- 
ferzione. ! . 

4P Si rapprefenta una ordinanza modernìffima , cbe pareli 
* s'oppongbi al detto* •< : ’• 

Inconveniente , cbe li rei fi cavino dal luogo /acro 
per altri delitti ► < * 

50 Pena de’ Giudici , cbe fi lafciano fubomare nel dif-- 
fi tutti are li defertori. 

* 5 1 Pena di colore , cbe in qualche maniera fi cooperano al- 
la deferzione. < : . 

5 2 Pena di chi compra arme, ò altro ornamento , deflinato 
ad ufo del Soldato. 

J 3 Provvidenze per la inquifizione ^ cattura de' defertori . 

Due 
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i Ue forti di Deferzionc diftinguono gli And- 

■ chi: la prima fi chiama con proprietà , De - 
(a) 1 J ferzione; e la feconda dicefi, Emanzione v Que- 

L.’DeJ'ertore 3. fta icconda fi verifica in colui, che effendo fiato per 
$.em anfora. Ò* qualche tempo lontano dal Tuo Regimento, ò Corpo, 
\.defertor.^.'D. vorpntariamente ritorna ad effe) : l’altra quando c pre* 
di re ADI. fo , e portato dopo lunga dimora , e lontananza (a) : di- 
( lf) ftinguendofi l’una dall’altra, che V Etna nfòrctorm volon- 
L. Milita 3. §• tariamentc, ed il Defertore per forza; ò pure perchè per 
defertorem 6 .D. la Deferitone fi richiedono cinque anni di lontananza, e 
eod . I. ant Eie . per ì’Entanzione affai meno (A); perciò V£nt anfore fi corn^ 

1 6. $. tentpus 5. para' allo fchiavo errante, ò vagabondo , ed il Defertore 
D. de panie. al fuggitivo (e). . . • ' \ « • •• • \ . 

(c) 2 Nè all’ Ernanfore, né al Defertore , che ritornavano 

’L-qnicnm 4. A volontariamente, .benché fòdero pafsati li cinque anni, 
levint 14.D. de s’imponeva pena di mòrte, ma ò quella ddi’efilio (rf»), 
re MiU ò quella della mutazione della Milizia (e) , ò altra arbi- 

(d) traria’, fecondo le circoftanze ; poiché fi confideravano 
L • »o« omnes j. nell ’ Eni anzione 1 c cagioni di que!la,cioè dove fi (òffe fer- 
§. qui. Diila A matoil Soldato?qoal cofa a vefse fattoPe fe li diminuiva la 
1 5 •§ -defertorem pena , fe per efsere fiato infermo , e per vedere li Tuoi Pa- 
6 . É). eod. dri , ò Parenti , ò-pure per efsere in cerca di qualche fuo 

(e) fchiavo fuggitivo, non avea potuto ritornare còsi prefto 
Di ci a A 15. §.d. al fuo Regimento ; /):e, nella Defèrziom fi confideravano 

(/) pure gli anni del fervizio, li gradi del defertore , illuo- 
( Dicla go, ò pofio , da cui foggi , Ja fua vita pattata , fe fuggì 

fin. D. eod- folo , ò con altri, ò con molti , fe aggiunfe alla defer- 
ii) zione altro delitto, il tempo, che durò in quella , e quant’ 

E non omnet 5. altro egli fece (g) : ed offendo il Soldato cosi nuovo nella 
D. e Gii. Milizia , che non potette faperé la difciplina Militare , 

• (A) purchèfacettcritorno,feglidavaiIpcrdonoperlapri- 

A- 3 • §• p- A 4 §. ma volta (A) . • .' •> < . V 

15. eod. 3 Non tornando il defertore , ed ettendo catturato, 

(/) fe fuggiva in tempo di pace, perdeva il grado , s’era_ 
Di ci a ì. 4. 1 .D. di Cavalleria ; ò pure mutava la Milizia, effendo rii 
eod. Fanteria; e fuggendo in tèmpo di guerra, incorrevi nella 

( k) pena della morte (/> : ed allora pure la poteva evitare, 

L. 1. Clip, de de- (e tornava volontariamente (f) t come pure incorreva-. 
fert. ^ .1 ' nella " 
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nella pena della morte , benché fuggifTe in tempo di pa- x 
cc Y fé era prefoin Roma , ò aveva reiterato la deferzio- 
ne*(a): ed ultimamente l’Impcradori Graziano, Va- 
lentiniano, e Teodofio dichiararono, che incorreva nelr 
la pena di dc/èrtore qualunque Soldato , che in tempo di 
guerra mancafTe dal tuo Regimento (£>Con quella legge 
tollero la diflinzione del tempo di cinque anni, ò meno: 
volendo che qualunque folte la lontananza nella guerra , fiert 
tempre fi verificafse la deferzione . 

4 Quelle leggi in verità non corrifpondono al rigore 
dell’antica difciplina de’ medefimi Romani , nè all’odio, 
che in tutti lr^empi s’ha conciliato il defertore-Polibio^c) 
lafciò fcritto . Che per li Romani s' imponeva pena di morte 
al Soldato, ebe in qualunque maniera fuggififiedall'Efierci- 
to. EGiufeppe Ebreo: Le leggi de' Romani gajìigano coti 
la morte chiunque s' allontana dalla fua Squadra benché fia 
leggiermente ^d). E [’Aìiczrn.Cbe la leggede' Romani dava 
poteftà a Hi fuoi Capi di toglier la vita , fienza formalità di jofipb' de 
proceffo , òdi fentenza , a tutti coloro , che fi allontanale- j H‘d- 
ro dal fitto Regimento (e) . Appio diceva a’ fuoi Soldati: 

Merita la morte chi s'allontana dalle fitte Bandiere (fi ): ed 
i Lacedemoni , benché non imponefsero pena di morte-» 
contra li delèrtori , li mortificavano di maniera , che-» 
meno fènfibile farebbe riufeita per efli la pena capitale ; 
mentre non fidamente efli non potevano confeguire im- 
piego alcuno nella Repubblica , ma ih oltre era cofa vi- 
tuperata contrarre parentela con efli, e chiunque l’incon- 
trafse, poteva ferirli a tuo piacimento; perciò quei mi- 
ferabili, pafsavano da per tutto umili, e mal’acconci , 
perché andavano con abiti di diverti colori , e con una 
mezza parte di barba tofaea (g) . Ed agli Ateniefi difse-» Demofit ■ in orat . 
Demoflene : Voi ftimate come infame colui , che fiugge. ^ de Rodibert • 
dallo Squadrone, a lui defilinolo dal Comandante : e dite , che Adfiehìn. Ctefi- 
non può avereparte alcuna nella Repubblica ( b ) : ed Efchi- pbon. 
no parlando di Solone difse: Il Legislatore vieta all' Eman- (*} 

fore , ed al Defiertore d’entrare nel Tempio , e d'ejjère co- Gochìn. in orat • 
renato (i ) . contra CtefipbÓ- 

$ Vi era pure in quel tempo il fagr amento, ò giurar tem. 

me n- 
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mento militare, che aggravava quefto delitto, poiché 
su li principi della Repubblica giuravano li Soldati vo- 
lontariamente, e da loro ftefli, al tempo della fpediziolie; 
c ftando per ufeire l’Efercitocontra Annibale,prima del- 
ia battaglia Cannefe fi diè principio alla formalità di ri- 
cevere lì Tribuni quefto giuramento, lènza Iafciarlo all’ 
arbìtrio de’ Soldati (a) : e la foftanza di tal giuramento 
era : Non doverfi allontanare ìl Soldato per paura , ò per fu- 
ga , nè andar lontano dello /quadrone, fe non che, per prender 
le armi , ò per asfaltare , e ferire il nemico , ò per dar la li- 
bertà a qualche Cittadino-.^ la forinola vien rapportata da 
Gcllio , il quale adduce molte cagioni , per le quali può 
il Soldato impunemente allontanarli; bensì pare,che_> 
egli parli del giuramento , che fi faceva, per unirli tutti 
li Soldati infieme in tal giorno , ò luogo determinato , in 
cui dovea darli la battaglia contro il nemico : (b) eque- 



Gell. 16. a. itL* fto giuramento è ftato comune per tutta l'Italia , ed an- 

« ' • • • ir n l" r 



fin 



CO 

Liv . io. • 



co 

Liv. 2 6. 

CO. 

Suet. in Cefi 



che per la Grecia , mentre li Popoli Sanniti nella guerra, 
che fecero contro li Romani, giurarono avanti gli altari , 
c ftando li Centurioni con le ipade ignude s’obbligarono 
a giurare con grandi efecrazioni contro di loro , la lor fa- 
miglia , e lignaggio , che non farebbono fuggiti dall' 
Efercito , e che darebbono fubito la morte a chiunque 
prendefse la foga , e tutti coloro , che ricufavano que- 
fto giuramcnto,erano uccifiin quel medefimo luogo, per 
mano de* Centurioni . (c) E li Popoli Arcanani nella— 
guerra , che intraprefero contro gli Etoli . avendo con- 
vocato tutti li Cittadini , dalli 15. fino alti 40. anni, fece- 
ro loro preftar giuramento , che non farebbono ritorna- 
ti dalla campagna , fe non vincitori , ed a chi non ritor- 
nafse trionfante,»!)» fi ricevere da alcuno in Città , ò ìtl^» 
Cafia , nè fe li fiomminifirajfe tavola , ò lume . (d) 

6 A vifta del detto fin qui, fono ftati Tempre afpra- 
mente gaftigati li Defertori. Si dice di Cefare , che fu 
acerrimo Giudice contro dì elfifc). DiCorbulone, che 
impofe l’cftremo fupplicio al Dclèrtore immediatamente , 
che veniva catturato : non oftante , che nell’Eferciro fi. 
foflfrifle tal rigore di giacci , e di neve , che rollavano im- 

mo- 
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mobili li Soldati ne’ loro podi. E qui avverte Tacito , cho 

Con sì fatto e fempio, furono ivi in minor numero li 'Deferto- 

ri , che in altri Eferciti , dove fi perdonava tal pena (a) . (<0 

Avidio Cafiio fu tuttavia più crudele con elfi, poiché ad Tacit. 13. 

alcuni tagliava le mani,e ad altri rompeva le gambe, di» .'!> 

cendo , che con tal pena dava il Reo maggior efempio , 

vivendo in tanta miseria , che dandogli!! la morte ( b ) . ^ 

Ed in Roma eden do dato accufato alli Tribuni della pie- r* ■ « } 
be C- Murieno,per eflfer fuggito dall'Efercito nella nodra 
Spagna, fu per qualchetempoflaggellato fotto la forca, 
e, dopo venduto per un federzio . 

7 Né pure corrifpondono le cennate Leggi del dirit- 
to comune alle nodre militari ordinanze , le quali fono 
più efpreffive , e penali fopra qucdo punto ; mentre in-, 

virtù di elle ogni Defertorc, òfia in pace , ò fia in guer* t * 1 '• 1 

ra ,ò fi fermi lungo tempo , ò nò , lontano dai fuo Regi- 
mano ,yien gadigato con la pena della morte, confide- ’ > 

randofi (blamente il luogo , e la didanza , in cui fu prefo,< 
dopo la lontananza dal fuo corpo ; [ non odante , che in 
tempo de’ Romani era folito pure confiderarfi la didan- 
za,, fc crediamo ad Appiano , il quale dice , che la loro (c) - 

Legge riputava, come Defcrtore colui , che s’allontanava 'pp‘, an , fa p g » 

iu luogo, tanto didante, in cuinon fi poteffe udire il fuon . 

della Tromba] fé) • > .■ 

8 Così : Il Soldato , ebe efee dal luogo , dove flà a-» 

quartiere , e ? allontana più di due leghe , fenza licenza 1 

datagli per iforitto , incorre la penadi ejfer pafsato per le ar - . ; . 

mi ; ma fe allegafse , egiufìifieafse di aver ottenuto la licenza: , . A. 

in parola dal Jho Capitano , ò da altro Vffiziale y incorre la 

pena della fofpenfion dal fuo impiego (d) . Ed in quede ulti- (d) : 

me c lau fole , fembra trovarli innovata l’altra ordinanza Art- 6 .t. 14. /.j; 

antcriore,in cui fi diceva , che il Defcrtore incorreva.. Ord. Mil. ù 

nella detta pena di morte nel cafo riferito , tuttoccbè il < e) 

Jiuo Capitano dicbiarafse d'aver li conceduto la licenza in pa - O d.del 18 . Ds- 
rolaff) • Io però lodengo, che cosi l’una, come l’altra cerni., ijoi.t.2* 
ordinanza fieno fra di loro, molto conformi, perché nell’ p-^o-a.io j .dell' 
ordinanza antica, non fi dimava badante giuditìcazio- ordinanze ariti - 
ne , le il Capitano affermane d’aver dato la licenza [" co- che . t , 

I me 
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me in. realti nonè] perelfer il fuodetto , detto ditelli- 
monio unico; che per quanta Ha qualificato, non puòfa- 

(a) re pi enLa pruova ( a / .. t principalmente per eflfer teftimo-' 

X- futi si or. pi nio di parte, molto intereffata nella caufa ; efTendo ogni 
f Simili ■ C- de Capitano, veramente tale nel confervarei i Soldati della- 
T ili bus. /• i. §• Tua Compagnia , a riguardo della gratificazione, che a 
Idem 4. /. Miri- ta * ^ ne- conèguifee da S- M. , c perchè è obbligato a far 
tus 20. T> dc^+ qualche sborzo, tutte le volte, che manchi dalla Compa- 
qu<e/l C Venìens gnia qualche Saldato; ed efl'endoteftimonio in caufa pro- 
io Clict t i^-de pria-giàfì si, che non può far fède alcuna in giudizio (A). 
teflibus.Seu.cou~ 9 Item : §tfundo alcune Truppe fi trovafsero nella-* 
troverf. 7. e. 1* ™ rc,a •> fi proibi ficea qualunque Soldato d'allontanar fi da 
in fin. quella del J'uo Reggimento , fiotto pena d'tmgafiigo corporale ; 

(b) e f ! fi alloutanafse piti di mezza. lega,pena della vita ( e). Sup- 
L. Nulltts io. pongo» che qui fi richieda minor diftanza per la Delèr- 
D l omnibus io. rione, e per incorrerla pena; perché, quando la Trop- 
ea de Teli, cum P* camma è più facile la fuga, ed èpiddifficilelàcattu- 
vulgar. t\^.\9. ra » tant0 P cr incontrarfi maggiori palli , occafioni , e 
20 . 21.1 6.p.$. luoghi, ne” quali può occultarli il Soldato; come per a ver 

li Comandanti minor tempo , e difpofirione di trattenerfl 
'Art. t.Mj.Z.i. per la cattura : perciò trovandoli la Truppa in marcia, 
ord-de' 18 - De- per qu3lfivoglia dillanza, benché non giungi alla mezza 
cembre \joi- 1 . l e g* » incorre la colpa , e merita la pena , conforme-* 
i.p.\ 6 . art.pi - quiofl'erra l’ordinanza , per l’occafiorir , che può dare-* 
( jy alla Defcrzione , ed alia danni , che fi polfon commettere; 

T/ ib - 1 r. I ne - a£ * imitazione di ciò, che refta ftabilito per la Legge, con- 
tno 1 ; .%fiquo 2- tro quei Soldati , che fi allontanano dalli loro Corpi , e_* 

C. dere mil. vaiul ° vagando^) - 

( e y i o Item , lòtto la medefima pena dì efser pafsato per 

tArt. r o. 1. 1 4. irmi : Si proibì fice ad ogni Soldato abbandonare la Com- 
lib. 2 • ord-de' 1 8. puguia, in cui fi trova impegnato, Jenza efprejfa licenza , da- 
Dicembre 1 70 1 . ta ,n piena forma dall' IJpettort , ò fia per ritirar fi a cafa fuo, 
t.2.p.?o.ar. 1&2* à pure per impegnarli in altra Compagnia delle Truppe. 

(/) Reali (e)* 

tArt- 6 . m. U 1. 1 1 Item: La medefima pena t'impone al Soldato, che im - 

ord. de’ 1 4. Giu- pugnato a fervire per un tempo determinato , durante il 
gno 1715- U 1. detto tempo, efee dalla Compagnia fenza la predetta lice» - 
p.ioqutrt.ior— : • 

l a Item, 
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1 2 Item , ha il fuo luogo la detta pena in colui , che 
impegnatoji per Soldato , fogge prima divenir incorporato • 

nella fua Compagnia : e catturato nella deferzione ,fi prova , 
ch'egli fia realmente , e debitamente impegnatone l fèrvigio 
reale , e ricevutone a tal effetto il danaro (a) : ed o (fervo t ( a y 

che la voce incorporare ,quì s’ufurpa , per mettere a lifla , Art.i. M4./.1. 
mentre nell’ordinanza compendiata fi dice , come fe fife ord.de * tS-De- 
f uggito, dopo di efferfi pofto a lifla de Ila fua Compagnia', cembre 1701./. 
e nell’ordinanza antica, dopo d’ejferfl poflo in lifla : «così ip.jp.arfY 3 4* 
l’una, come l’altra ftabilifce , che s’intenda efTer vero 
Defertore quel Soldato, nel calò riferito di fòpra , benché 
non fìa poflo in lifla, ò incorporato nella fua compagnia, 
ò tuttavia non fìa annoverato nel ruolo de’ Soldati di cf- 
fa ; perchè quelli termini fono identici , e finonimi. 

1 $ A riguardo di quefte due ordinanze,è cofa degna 
di rifteffione, che potendo il Capitano licenziare a fuo ar- 
bitrio le redate, prima di pafsare in revifla,«defsere-» 
approvate dall’Ifpettore (&); non può la recluta da se yy 
ufcire,o licenziarfl, benché tuttavia non fìa pafsata in», xArtp.t.i’j.l.t* 
revifta ,nè fia approvata dall’Ifpettore ,ne porta in lifla, 
né arruolata tra li Soldati della Compagnia, purché real- 
- mente ,c debitamente fiali di già impegnata nel fèrvigio 
reale,eprefò il danaro antecedentemente; onde fecona- 
mettefse la deferzione, deve efser pafsata per le armile). ( è) 

14 Se però il fine di S. M. in colui , che pafsa per la». T)ettoar. 1 ■ t , 1 4. 
revifta , e s’approva dall’lfpettore , è acciò fi conofca , fé lib. 2 • 
la tale recluta fia ,ò non fia abile al fèrvigio della gnsr- 
ra (d) , fèmbra cofa mplto dura , che debba la recluta». (d) 
incorrere la pena capitale , prima, che refli chiara la fua Art.-/t.$I-$. & 
attitudine , e capacità ; perché , fe non riefee capace, art.^.t.yl.^. ■■ 
non deve approvarli dall’lfpettore, ed in confegnenza 
non reca pregiudizio a S- M. con la fuga ,ma folamente al 
Capitano, a riguardo del danaro , già ricevuto , e per 
queftoiòlo pregiudizio non pare , che fìa deliamente <ii 
S. M. toglierle la vita ledendo il Soldato inqneftocafb t .\ . . _ . - v 
con tutta proprietà, più torto Defertore del fuo Capitano, 
e non già della fua Compagnia , ò della Milizia , nella». . . . 

quale poteva non efTer ammefTo per la fua incapacità. 

I 2 Pcr- 
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68 . ''«Parte IV. §. II. 

Pertanto la fudctta ordinanza deve ftringerfi, e limitarli, 
quanto più fi può, per eflcre in qualche maniera corret- 
tiva dalla Legge comune , per la quale , mirtino deve fti- 
inarfi Soldato , nè Defertore della Milizia, prima d’eflere 
incorporato , ò porto in lillà nella Compagnia, ò nel Cor- 
po milita re, tutto che fia fiato prima reclutatole quel,' 
ch’è più , benché facfcià le Aie marcie a pubbliche fpefe, 
come dice ÙlpianoC») . lì folamcnte potrebbe chiamarli 
Soldato , quando palla da una Milizia all’altra , tutto che 
non ita fiato pollo a lilla di quella , in cui palla ; perchè 
in-queftocak> , e fu per l’addictro , edera tutta via Solda- 
to, bcnchcnon ancora incorporato nella nuova Milizia* 

È quello volle dire lo fteilo Giurifta in altra Legge, nel- 
la quale a prima villa fi contradice , mentre alficura: Ejl 
cairn Milet , quamvit in numerii non fit (Jb). Per tutti quelli 
motivi, mi pare,chc fi debbano intendere quelle ordinan- 
ze , fecondo la qualità della recluta : ficchè trovandoli in 
buohadifpolizione , c forze per la Milizia, ed in maniera, 
che debba clfcrc approvata dall'lfpcttore fenZa difficol- 
tà; abbia il fuo luogo la pena capitale nel calo ,ehe fi 
propone : ma non clfendo in tale difpolizionc , le li dia al- 
tra pena arbitraria ; mentre è cofa giulla , che il Capita- 
no foffra la perdita del danaro sborzato , avendo am- 
mefio un foggetto, cotanto inabile per la guerra , contro 
le reali ordinanze (c) . 

1 5 Item : Il Soldato , che è catturato a mezza legba bu- 
tano dalla fua Guarnigione , ò Qua rtiere , fuggendo ver fio 
paefiflranieri , ò nemici \ fi condanni alla morte di forca , qua- 
lunque fia il numero de' d fier tori (d) : e fiotto la medefima^f 
pena fi proibifice a qualunque Soldato poffare li confini de * 
fiati di Sua Maefià . (e) 

16 Pare, che ambidue quelli articoli proibirono , e 
vietano nna mede firn a cofa , mentre dicono , che il Sol- 
dato non vada a paefi ftranieri, ò nerbici: con la fola dif- 
ferenza , che nel fecondo cafo s’imnone la pena lenza de- 
terminare diftanza, cioè, che il confine fia , ò no molto 
meno della mezza lega , come fi preferive nel primo ca- 
fo : perchè forfè può fucccdere , che le Truppe Reali ft 

tro- 
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trovino meno diftanti della mezza lega da' limiti , e con- 
fini del Regno: e così pare, che in detto fecondo cafa 
corrifponda la medefìma pena della forca alti defertori 
in qualfivoglia numero , che eflì fiano ; come fi dichiara 
nell’ordinanze di Fiandra , nelle quali fi trovano Rcgi- 
ftrari ambiduc quelli cali, negli articoli io 6. 107. ed in_, 

3 ucllo fi dice : Ordiniamo /otto k medefime pene ò’c.dipajj'are p. }[ em x 5. fi 
etti tjojìri confini : c così io fuppongo , che pereflerii di- quh.l.TX- de in- 
viti quelli due articoli nell'ordinanze compendiate , met- j ur . /. q U h fa i 7 . • 

tendo tra l’uno, e l’altro cafo, quello di fialare il Soldato §. idem ad 4. TX. 
la muraglia , per lo quale fe gl’imponela pena di deferto- fa jfj. e d. /. Si 
rc;può cagionare qu alche dubbio,ricadendo la pena di chi quii 3 8.§- ATiles . 

•pafjà H confini , fopra colui , che fiala la muraglia , e non_. Dde paenis. /. Si 
già fopra Taltro , il quale vien catturato fuggendo in q !( } u D-.de pceuis 
' paefi llranieri , ò nemici , come fi vede neirordinanze_> l. fi quii 5. C de 
di Fiandra. Epifi.and.l.quìf- 

17 La feconda cofa , che s'avverte, e pare ,che lo q U ; s 5. C- ad l. 
ricerchi quella ordinanza, fi è, che effettivamente fi deb- y„/. Maj- /. fi, 

' bono pafiarc li confini , acciochè abbia il fuo luogo la_. q U \ 5. C. ad l. 

•pena, che proibifee pafiarli : elfendo però una cofa ò im- Cornei, de Sic./. 

« potàbile, ò molto difficile, praticare la cattura del reo, un \ c% q de reg. 
trovandoli quelli in paefe nemico, deve riputarli ilten- yirg. Canon. 6. 
tativo della fuga, equivalente alla confumazione del de- p.10. 1 1. 13. 15. 
fitto: nella medefima maniera, che nel primo cafo, in de pcenir.dijì.i. I. 
cui efprefiamente s’impone la pena nella cattura del i.^.’Divut j.D. 

«Soldato, fuggendo a paefe Uranico, ò nemico, perchè a( j x . Cornel.de 
il tentativo dedotto in atti, cotanto profilimi, come fono sic . 
quelli d’andar caminando verlb li confini, e far dalla fua ^ 

parte tutto il poflibile,per mettere in efecuzionc il delitto £. Cc»itatiouis 
fi ftima , equivalente ajla llelTa efecuzione , e quello prò- j g. D-de pcenir. 
cede generalmente in qualfivoglia delitto, tutte le volte, /. piccatiti 
che iì tenti (a); perchè quando fi deduce in atti prof- 1 . D. §>"od quis 
fimi per Pefecuzionc, fi galtiga il conato , come fi galli- j ar . Cari 7 Cogi- 
terebbe l’efecuzione, eficndo quella una limitazione tationis 14. dc*> 
della regola generale, eh c ne jjuno a riguardo del Jbloten- p an ìt. dill- 1. 
tativo debba ejj’er gafligato {b >: ed in quello fentimento di- t J 

ce Seneca : Già è ladrone prima , che i x infanguini le mani , 

•perchè già fia armato per dar la morte , e con animo rifilato 
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difpcgliare. S'efeguifce eoa l'opera la malignità, ma non co- 
mincia allora. Li Sagrì legi fono condannati, benché ni urto di 
tjjì metta Umani contro li “Dei (a). Ed Àpulejo: Il conato ì 
lodevole , perché l'efecuzìone confi '(le nel cajl -.ed al contra- 
rio , ne' malefìci fi gafiigano le colpe ideate , benché tutta- 
vìa non perfezionate ; coti per lo folo conato fangtùuolento , 
come per l’efecuzìone crudele, e per dar la pena, bafia penfar 
Dilla / 1 4- D-ad quello , che e degno di punizione (Jb ) : e nella legge li confi- 
/• Corn.de Sic.& òera P Qre ■> più che l’effetto, la volontà del maleficio . (e) 
/. 7. “De eod. I. 1 8 Nella prefente materia toccante a deferzione,é fuo- 
Fr audh 79. D. r ‘ di controverlìa il detto fin ora, tanto per l’articolo com- 
de T{Afur.PauJ. pcndiato,che folo preferivo la cattura del Soldato a mez- 
l.fent. t. 2 j.§.2. za legha, fuori della fua Guarnigione, ò Quartiere ,fug» 
(d) gendoin paefe ftranicre , ò nemico (</}; quanto peraltro 
‘ Detto artic. 6. articolo, :il quale impone la pena Capitale contro qua- 
t. 14. l.'idÉord.di lanque fi trovò traveftito per fuggire (e). Così pure lo 
Dee. t. 2. art. dice il Giurifta Modellino: Chiunque, volendo fuggire , 
1 06. vìen catturato , egafiigato conia morte (f) : e Coftantino : 

(e') Seli fervi fuggitivi fono catturati , ftando per poffare alti 
aArt. 9. M 4.A2. -barbari ,'òji tagli loro una gamba , ò fi mandino a lavorare 
( f) dentro le miniere , ò pur t' imponga loro altra qualfivoglia. 

L. deferto)- em ?. pena . (g) 

§. 1 1 . r D. de re 1 9 La terza cofa , che deve notarli , acciò fi verifi- 

Mil . chi, che il Soldato vada fuggendo a paefe ftraniere , ò ne- 

(g) mico, òpure, che voglia paffare li confini, è quella: 
L. fi fughivi ]. Che non debba badare efier catturato a mezza legha,ò 
CdeJ'erv . fugit • più vicino alla llrada, che porta verfo detto paefe, ò 
( b) confine, fe egualmente quella llrada conduce pure ad 
L- merito $ 1 SD. altri luoghi del Regno; poiché ficcome di neffuno de ve 
prcSocio l.Qùin- prefumerfi delitto \b), così pure tra due delitti, che 
tus y i. ff.de don. può commettere il reo, deve inclinare il giudizio apre- 
inter vir. l-jy cfi fupporre il meno grave : feguendo tempre la parte più 
ferv. export. benigna (i) . E a dir il vero farebbe crudeltà , trattare 

( iy un Soldato, come transfuga , perché s’é incontrato fola- 

'Lfaclum §.a.D. mente nella ftrada,che va a paefe llraniero,molto più,che 
de reg.jur. 1. 42. non é flato catturato a maggior dillanza di due leghe dal 
D.de pcenit l. io. fuo Quartiere, nel qual calò in virtù delle RefTe ordinati- 
§•1 D rebutdub’ ac rclla libero dàlia pena capitale s editi materia tanto 
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importante, non bada , che fieno tali , quali le prefunzio- 
ni, e le congetture fo inoltrano ; ma fi ricercano prove 
chiare, ed indizj tanto veementi, che non lafcino luo- 
go a dubia, alcuno nell’animo del Giudicete al reo liber- 
tà, per negare il fuodelitto . ( a > - . 

30 La quarta cofa. , che deve avvertirli è, quantun- 
que fi trovino molti defertor i in un corpo ; non s'impone e „j um [ j . £). d? 
la pena a tutti , ma fi gettano le forti fra di loro, come di- p Ktt ì t . 
rò in appreso t efsendo però defertori in paefe ftranìero* * 
ò nemico, devonoelsere portati alla forca, quanti faran- 
no li catturati, fenza forte , ò eccezionedi alcuno ; come 
appare nelle ftefse ordinanze in quelle parole , in qualftfta 
numero , che cfllfofsero (£). . 

- ai E non c gran pena , che tutti fieno trattati di tat ^* 4 , * ,J * 
maniera , mentre ildelittodel fuggitivo , (com’è quello) ; 

è di una sfora, cotanto fuperiore, che eccede quanti delit- (e) 
ti, pofson commetterli contro la difciplina Militare, a cui L-tAut. Dam - 
deve corrìfpondere anche maggior pena , che la forca - »um 3. §. bojìtt 
Li Giurifperiti Utpiano , e Paolo dicono, ebedebbonoef- z.l.fr quis 3 8-§- 
fere brttggiati vivi (c) , òpure Jòfpeftsu le forche., come no- transfuga 1. D, 
ta il medefimo Paolo i J) : ed in altri luoghi diceli , che_> de pcenis . 
debbono, ejfere degradati dalla Milizia , affin di dar ad efft (d) » 
tormenti , e morte (è) : ebe fènzu incorrere pena alcuna pof- Ditta /. 3 8. §. t. 
fi 'ano re fiat uccifi da qualunque l'ìncontr afise ( fi) :cbe non pof- (e) 

/ano godere il beneficio del pofilìminio , cioè a dire , che non L. 7. D . de rcs 
pojjano riacquiftare quella libertà , 0 fiato, ebe avevano pri - fJMil. 
ma di fuggirfene (g) : e quel, che avanza ogn’altrapena è, (fi) 
che quantunque volontà ria mente ri tornino, fidno conden- ejufdem 

nati alle forcbe,i> pur gettati alle fière, dopo di ejfere tormen- transfuga 6 . D. 
tati^b ) ■: Se bene quella ultima pena dilata nvocata dall* adì. C-de Se. 
Imperadore Leone , il qualecomanda , che il fuggitivo, ( g ) 

qual’ora volontariamente ritorna , perla prima volta.. L . 19. §. 4-dr 7* 
fia perdonato , per la feconda relli fchiavo per tre anni, D. decapt. 
e per la terza vi relli perpetuamente ; afsegnando per ra- (0) 

gione , che con quella legge s'imponeva al fuggitivo la L- Defert . 3. f. 
neceffitàdi mantenerli fra li nemici , mentre piu torto lo.D.dcrt MH- 
avrebbe eletto viver con quelli, che ritornare , e fogget- (#) 

urli alla morte (/) : e quella fembra cofa più benigna. fiJovel.Leen. 6 q. 

Cosi 
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Cosi la pratticò Lepido nel fao Efercito con Siflfano , eJ 
Culeoniofuoi Soldati , ch’erano partati alPElèrcito d’An- 
tonio , allora Tuo nemico ; e benché perdonarti: ambidue, 
Oc.ep. fans-l. i o. non lì fervi più <ii erti , nè li mantenne più nel fao Efercito, 
ep. 3 5- come lo fielìo Lepido dice a Cicerone (a) . 

2 2 Colli fuggitivi però , che venivano catturati, mai 
fi nsò quella benignità, nè fi riferbò alcuno dalla mor- 
te , benché forte fiato un numero avanzato : così Marcel- 
le , acquiftata Siracnfa diSicilia, prefe in erta , c mandò a 
Roma trecento fettanta Soldati , e tutti furono precipita- 
ti , dopo di eflere fiati frullati nel luogo delti Comizj (l ) . 
Aggiungendo Plutarco , che il medefimo Marcello diede 
pt. t Y' J * / r ì Smorte a tutti quei fuggitivi, che prefe nell’Ilòla, dopo 
• /// are . t j» aver ]j fervilmente battati (c). Lo fterto vien confer- 
mato da Livio , il quale dice , che Marcello , avendo tro- 
vato- dne mila de’ firoi, diVran partati alli Lentinefi ; 
tolfe a tutti la Vita , precedendola frolla (</). E Scipio-* 
ne Africano , finita la feconda guerra pnnica , avendo li 
Cartaginefi alni con legnato li fuggitivi , in virtù di capi- 
tolazione , pofe in croce coloro , ch’eran Romani; e ftroz- 
zò quelli , ch’erano Latini (e) . E l’altro Scipione chia-: 
mato il Minore , che prefe Cartagine , gettò alle fiere-* 
Brev. Liv. 51. quanti fuggitivi trovò in erta (/>• Q^Fabio Mafs. ta- 
te) gliò loro le mani : e L. Emilio Paolo, fuperato Perfeo,' 
l a ter. Max. 2,7. gettò agli Elefanti tutti coloro, che catturò (g) . Marco 
m, ■ Porzio Catone tolfe la vita a 600. di erti ,<he prete tra li 

Pitti, in Caton. Lacetani<l>) . Ed a quello ebbe la mira il noftroD. Al- 
fònfb nelle parole d*nna Legge , che dice : Subito , che lo 
aste fiero nelle matti, li de fiero la morte crudelmente per teru» 

’ tal delitto , tragittandolo , e dimembrandoh di maniera , che 
tutti pigli afferò efempio a non commettere ftmil delittori ) . 

2 3 Item : Qualunque Soldato , che flando di gttar nigeria- 
ne in una piazza , ò luogo cbi ufi, fiala fie la muraglia , ò leu » 
tArt. 7./. 14. 1 .2. fiaccata , debba efier trattato come Defirtore(k). In vigor 
ord.mil. della Legge cornane è delitto capitale , entrare tm Sol- 

(/) datonegli accampamenti del fuo Efercito,perlo muro, ò 
L. 3. §. 17. D.de per la (leccata (/). E fe quello delitto merita tal pena_ 
reniti. >.i - quando trattava!! d’un Soldato ,che voleva incorporarli 
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nella Aia medefima Truppa , con maggior ragione; 
quando voglia (calare le mura, ò la (leccata della piaz- 
za, affin d’allontanarfi da quella; e più volte farà, affin di 
fuggire : EJfendo maggior delitto ricnfar la Milizia , che de - 
fiderarla ( a ). Debbonfi riputare, comefacrele mura- 
glie ,e perciò fi chiamano Sauté , per venir cuftoditc dal- 
la temerità , ò ingiuria degli Uomini (£) . E così gene- 
ralmente redò dabilito con pena della vita, cheniuno 
fcalafie le muraglie con fcalc , ò in qualunque altra ma- 
niera , per efiere quella azione odile , ed abominevole: 
E non era lecito alli Romani entrare per altro luogo, che 
per la porta (c) . 

2 4 Item: Qualunque Soldato , che fi trovale fuori della 
guarnigione , ò jel quartiere , trave fitto per fuggire , 
deve ejfer condennato a morte , benché alleghi infitta difefia 1 
d’aver lo fatto per altro fine (d). 

25 E* degna di rifleflione queda ordinanza , perchè 

non impone la pena capitale al Soldatq , che fi ritrova— 
travellito , ma a quello , che fi ritrova traveftito per de - 
fiertare ; di maniera che, non bada il travedimene) , per 
giuftifi care il tentativo della fu^a , ed in confeguenza per 
incorrer la pena : allora baderà a fuo favore la (èmplicc 
allegazione ,di efierfi travedito per altri fini leciti , ò al- 
meno alieni dalla dcferzionc : poiché praticandoli qua- 
lunque atto , che può edere privo di colpa ; più todo lì ha 
da credere , che fiali efeguito lenza colpa , che con elTa , 
come addietro abbi am detto (e ) . ; , \ .-\ - 

26 Anco quando l’ordinanza non ricercalfe lapruo- 
va del tentativo [ come in realtà la ricerca; ] e . (blamente 
a riflelfo del travedimene imponefse la peha della defer- 
zione ; dovrebbe nondimeno ammetterfi'la prova in con- 
trario, altrimenti una tal Legge diverrebbe prefuntiva,, 
come fondata in ciò , che il Soldato per lo folo travedi- 
mento, vorrebbe fuggire. E queda preftmzione potrebbe 
eluderli con prova in contrario, la quale, ove fofse fatta 
verrebbe a cefsare la ragion della Legge, ed in confe- 
guenza la medefima Legge (fi) : Maggiormente , che^> 
ancora quando coda con evidenza la fuga confumata , 

j. K fuole 
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fuolc ammetterli la prova di ciò , che può feria divenire 
pena, non tanto capitale; benché per le ordinanze fi fac- 
cia poco cafo della lòia allegazione . 

- 2 7 A colui, che è catturato in maggior diftanza,dalle 
due leghe dal ftio quartiere , non balla allegare, d'aver 
» * 6») ' ottenuto la licenza dal fuo Capitano (a): ne a chi s'im- 

Art.yt.XArU. pegno a fcrvirc per un tempo determinato , balla allega- 
re , che rifpcttore non gli abbj voluto concedere la licen- 
0) za , finito il detto tempo ( b ) : nè a chi fuggì , per non aver 
• ricevuto il vellito, promefso nell’arruolarfi tra' Soldati, 
CO balla allegare di non averlo confeguito (c) : néalSolda- 
tArt.2j.14.l-2. to , ò Sargento , che fubornò altro Soldato, affin d’entra- 
re in altra Compagnia , balla allegare d’averlo fatto,co- 
(J) sì indotto da' Tuoi Uffiziali (d ) . In rca^à però le ognuno 
<Art. 1 6.t. i . /. i . di quelli Soldati giullifica ciò, che allega, non merita, che 
, s’imponghi fopra di lui la pena dell’ordinanze : a villa-. 

(O di che alcune di efse efprefsamente efcludono Pallegazio- 

oArt. 2. yt. 14 . n e, ma fan calò della pruova; ed efsendovi quella , ftabi- 
2 * lifeono una pena arbitraria (e) . 

2 8 Item : Si proibifee ad ogni Soldato d'abbandonare la 
fua Compagnia fenza licenza , benché fta a fine d'entra- 
re in altra Compagnia r fiotto pena d'effer pa/sato per /e-* 
(fi) armi(f) . Il Giurilla Arrio dice , che colai , il quale , ef- 
tArt . io. /. 14. fendo fuggito .fi mette a lift a in altro corpo ; deve efser ga- 
/. 2. ftigato alla militare (g): e per la Legge del Codice fi proi- 

biva agli Uffiziali Militari, di fare li fadetti cambiamenti 
l. 4. §. p. £). de ne' loro Soldati , reftando folamente all'arbitrio dell’ Im- 
re Mil . pera dorè pafsarli da un corpo ad un'altio. ( b ) Vero fi é, 

(i 6) che quello paflaggio lipratticavaperefler più degni al- 

X- centra pubi!- cuni corpi , che altri, ed il cambiar la Milizia era falita a 
eam 14. Òde re nuovo grado;perciò dice la legge/ Non dovea efser premio 
t MI dell'ambizione , ciò, ebe dove a efser lo del merito , e della 

fatica . 

2 p Nella Milizia Spagnuola , benché non vi concor- 
ra quella cagione , vi é quella di trovarli le Compagnie 
a conto de’ Capitani , mentre a lor conto corre l’obligo 
di tenerle compite , per la gratificazione , che Sua Maeftà 
fa loro a quello fine , e verrebbe a mancare quell’ordine, 

epro- 
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t provi dcnzz , fé ogni Soldato impunemente potè (Te uf< 4 - 
re dalla Tua Compagnia, per entrare in un’altra , e quei , 
che più importa, verrebbe a fuccedere, che molte Com- 
pagnie refterebbono defèrte, con danno notabile di Sua», 

Madia. Pertanto fon cosi forti le ordinanze, contro li me- 
defimi Uffiziali , li quali in qualunque maniera concorro- 
no in quello, che il Soldato laici la Compagnia, in cui Ila, 
ed entri in un’altra. 

30 Or comanda Sua Maellà,che: Qua lunque VJfizia - 
le , che incorre in quejlo difordine di fubornare per li fuoi 
7 fagimenti li Soldati di altri Reggimenti , ò li occultai am - 
mette defertori di quelli ; fta tojlo privato dal fuo impiego : 
che tutti li Sargenti , e Soldati , li quali concorrono nella det- 
ta f ubor nazione, fiano gaftìgati, come defertori , quantunque 
alleghino a loro difefa d'efere frati indotti a ciò fare da altri 
V fui ali (a). Nell'ordinanza antica lì riputava in quello (a) 
calò , perTJffiziale , il Sargento : e non lì efprimeva lacir- iArt. i 6 . m.Ai. 
coftanza d’elTer gaftigati , benché allegassero a loro fa- ord.de' i^-Giu- 
vore (eduzione. In oltre lì ftabilifce, che: Tutti li Capitani gno 171 6. t.x.p. 
di Cavallerìa , ò Dragoni , che per tirare alle lor Compa - 224. art- jo. 
gaie qualche Soldato di Fanteria, Jìano concorft alla fua de- 
fezione ; ò pure li trattengono , dopo d'aver ne ricevuto Irzj ... 

notizia , fono privi de' loro impieghi; e li Capitani di Fin- 
teria , ch’entrano in aggiufiamento , è in trattato , affiu di 
permettere , che qualunque Soldato defertore della loro Com- 
pagnia entri in altra Compagnia , ò di Cavalleria , ò di 
‘Dr agoni, [ nell’ordinanza antica s’aggiungeva ,ddi Fan- 
teria ] fieno egualmente privati delli toro impieghi, (h) E ge- (b) 

neralmente : Qualunque VJjìziaie , che nelle Jue Compagnie lArt. iy./.i.r. i. 
ammette Soldati di Finteria , Civallerta , ò ‘Dragoni , ord. de’ 1 8. De- 
che fiano fuggiti dalle Truppe ‘Reali , ò che effendo couofcìutì cembr. 1 70 1 2 • 
per tali , non gli abbia fattfi catturare, fia privato dalli fuoi p. 41. art . 1 1 1 . 
impieghi . (cì (c) 

ja. £1 Capitano del Soldato defertore , ò a qual un- 14./. 1.A1. 

que altro Uffìziale , che lo trova in altro Reggimento , ò d. ord. art . no- 
pure in altra Compagnia del medelìmo corpo, è permeilo 
cacturarlo lènza dimandare licenza , nè avvitarne l’Uffi- 
zialc del Reggimento, in cui quello li ritrova ; eccettuato 

K 2 pc- 
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però, che fi ritrovi di fentinella , òdi guardia, ò fo ì 
pra le armi,ò in altro impiego: in quello cafo dovrà pri- 
ma dimandare la licenza al primo Ufliziale del Reggi- 
mento , ò Battaglione, il quale non potrà negargliela, per 
catturarlo, c darli tutto il favore, ed ajuto, che egli 
abbifogna per aiTicurar lene : E fe qualche Offiziale, benché 
Golounellofio impedijjè; l' , Uflìzi.ìle,a cuivien impedita l’ejè- 
cuzione, darà parte al fuo Colonnello, e quefii all' Jfpettore, 
ttcciochl faccia ricorfo a colui , che comanda da Generale , il 
quale in Tiriti di quefla ordinanza fofpenderà f abito dall'im- 
piego colui , che ba recato un tal’ impedimento : e fe per for- 
te chi impedì jfe la cattura fa Soldato ,fi confegnerà al Reg- 
gimento del defertore , acciocbè f offra la medefma pena '.e fe 
non è Militare fi metterà fubito in arrefio , face ndoglìfi pa- 
gare tutto il valore del danno , ricevuto dal Capitano del de- 
fertore , e fe confegnerà in mano della giufiizia ordinaria , la 
■> quale in vigore di quefla ordinanza lo condannerà [ feconda 
la sfera del grado, in cui quello fi trova ] alle medefime pene , 
dichiarate contro coloro , che occultano qualunque defertorei 
e fe la giufiizia ordinaria non lo efeguijce , fi darà parte all * 
Ifpettore. (a) 

2. *32 Non (blamente quello procede, come fi è detto fin* 

ora, mane pure pollbno li Capitani cambiare tra di lo- 
ro volontariamente li Soldati della Compagnia , e molto 
meno comprarli , ò venderli ; poiché avendoli conlide- 
rato in un Configlio di Guerra certo procedo , in cui ap- 
pariva, che li Capitani del Reggimento di Fanteria di 
Napoli avevano cambiato , e venduto diverfi Soldati del- 
le loro Compagnie ad altri Capitani di guardie di Fante- 
ria , e confutato Sua Macllà fopra quello punto nel 22. 
di Giugno del 1713. rifolvettc Sua Maelti, che in neffun 
Reggimento fi potè [sero permettere cambiamenti di Soldati , 
fe non che in cafi molto precifi , e quefio con previa notizia-» 

• de' Colonnelli, e con particolare approvazione dèli’ Ifpettore 
nell’atto medefimo , in cui fi efeguijce il cambiamento , fatto 
pena della fofpenfion dell'impiego per quattro anni: e che per 
verun cafo fi pratticaffe , permettere , ò dijfonulaffe iti al- 
cun Reggimento la vendita de’ Soldati ,proibendofi in tutto , 

ezian- 
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eziandio il nome ftefi’o di vendita, come tanto repugnante a** 
tutte le levai ,t? che li detti Viziali de Ili Reggimenti di guar- 
die , e di Nipoti . fra li quali fi pr attico la fudetta compra , 
e vendita ve ni fiero fifpefi dalli laro impieghi , e del frutto 
delle loro paghe per due me fi. 

1 1 AUi Colonnelli pure lì proibifee cavare, qualche** 

Soldato fuori delle Compagnie, vacanti delti loro "Reggimenti 

per 1 impiazzare le proprie, J'otto pena di dìfubbìdienza , c** ■ ■. 4 

re flit azione . ( a ) (>) 

34 Per lo regolamento di Francia delle Guardie Rea- t* 4 rt. 1 2. t.sJ.t. 
li di Fanteria ( che fi è comandato ofiervare per una Cc- ord.dc'io. Apr. 
dola Realede’ 3. di Luglio 1705. in tutti li dubbj,che s’in- ijoì.t.i.p. 45. 
contrafsero.a Sguardo del fervigio della Campagna, ò wf. 58. 
della Corte, non dichiarati per Ieorfiinanze di Spagna) 
fi difpone , che quando un Soldato efee dalla Tua Compa- 
gnia con la licenza del Capitano, ò con patto, fatto con 
efsolpi, non pofsa entrare in altra Compagnia del Reggi- 
mento, fe non che pafsati due anni , dopo di efser albico 
dalla prima: e fe prima del detto termine fi ponefsc a_. 
lillà in altra Compagnia, e reclamafse contro di lui il fua 
Capitano anticofi’altro farà obbligato a confegnarlo, pur- 
ché li paghi il prezzo, che quello avrà sborzaco : e quando 
qualche Soldarolii fiato difcacciato , per non efsere fia- 
to ben mifurato dal Commifsario, ed in capo d’otto , ò 
15. giorni fia reclutato in altra Compagnia , fi confegne- 
rà a colui , che prima l’afsoldò , pagando quelli tutto ciò, 
che fia coftato a chi reclutollo la feconda volta . l£) (&) 

3 5 Item : §>uei Soldati , che fono reflati infermi negli or ^' ^ 

Ofpedali , dopo d'aver marciato li loro corpi , ò durante Noeta art. 2:4. 
la loro marcia incefumtemcnte , efenza la minore dilazioni e *• ?• or d- 
ne debbono tornare alle loro Compagnie , tofio che ufciranns P % 1 & 2 * e --* 
dalli fudetti Ofpedali , fitto pena di venir catturati , come 
deferta'/ (c) : ed in quelli luoghi , ne' quali fi trovano Com- 
tnifsarj or dinar j , è di Guerra , dovranno gli Vffiziali , ^rt.^. 1. 1 4./. 

Soldati , che reflano infermi,otte»ere da efii una certificazio- or( p^ j g .Decemb. 
t/e, del giorno , in cui fi fino rifiabilìti dalla infermità , fin a 1 7 o 1 . f. 2 .0.4 1 . 
quello , in cui fi po/èro in camino per iucorporarfi olii loro art% I0 ^. 
Reggimenti', e detti Commifsarj debbono ejprimere , oltre il 

detto 
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ietto fin'ora , tutti quei giorni , che giudicheranno necef- 
farj , acciocbè li Soldati fi prefentino a/li loro corpi , a prò- 
porzione del tempo, e della difianza. (a) 

3 6 Item ; Qua lunque Soldato , obe fi mettefse a ruolo 
nelle Truppe , « m ut afte il fuo nome , cognome , 0 luogo ài 
fila nafcita, farà cufiiguto come defertore , 0 fuggitivo (b) : c 
Art-j-t-i-l-i-ord . nell’ordinanza antica fi proibiva lòtto la medefima pena 
1 8 . ‘Dtxv»tfirc^ il dijfimulare il nome , fi il luogo della nafcita . 

1 70 1 . /. 2 .p. 4.8 . 57 Item : «Si? proibifcc, pena la vita , « qualunque Sol- 

art- 1 24. dato , ò a qualfivoglia altro di qualunque condizione fi fio. 

(c) configlìare la fuga . (c) Nell’ordinanza antica fi diceva 

tArt-i-i-n- 1-2. configlìare , 0 indurre', eSuaMaeftà ha dichiarato, per 
detta ord- p. 40. eonfulta del Configlio diGuerra de’ io* d’Aprilei72j. 
art- 108. che non effettuandoli la deferzìone , s'imponga una pena 

arbitraria , « co////, cbe ba indotto , 0 con figliato , e che per 
provare {'induzione, non bafia il detto del Soldato fedotto,per 
efser complice del delitto , ni di altro tefiimouio, per ejsert 
J ingoiare . 

3 8 Item : ìl Soldato , che fiafi impegnato a fervire, fiotto 
la condizione , che il Capitano debba dargli il vefiito fra lo 
fpazìo di un tempo determinato , e poi non glie l’hà dato ;fe 
dopo defertajfe , non può ejfer condannato a pena di morte , ma 

(d) ad altra pena , arbitraria fecondo le circofianze » d) . 

tArt.2-t.14- 1-2. 3 9 Item, deve riputarli come defertore quel Soldato, 

ord. 14. Giugno il quale non fa ritorno al fuo Corpo , pafiato il termine^» 
1 7 1 6.t . 1 .p.199. della licenza,c/»c a lui fu conceduta per fermar fi lontano(e). 
art- 14. Ofifervano però li Giurifti Modellino , c Paolo , che deve 

(e) prima elfer udito il Soldato , fopra quelle cagioni , per 
L- 3 . §. 7. /. 1 4. le quali non potè giungere al fuo Reggimento fra il termi» 
D- de re mil. ne della licenza , come per efempio : per elfere fiato in- 
fermo , per elfere fiato rubbato , per un lungo camino , 
per la navigazione,© per altro accidente limile , per lo 
qnale lia degno di perdono ; fempre però è obbligato ad 
ufcìre dal luogo, in cui fi fermava a tempo giufto,[ non 
incontrandoli alcuno de’ fopradetti accidenti],per potere 
giungere al fuo Reggimento , dentro il termine della cen- 

( f ) nata licenza , affinchè così polfa ottenere , ed il perdono, 
Disia 1. 14. c la reintegrazione (f) • 

40 In 
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• 40 In vigor della Legge non deve punirli, come de- 
fcrtorequel Soldato , che rtando in prigione, per qualche 
Tua colpa, fugge dalla carcere, mentre in quello cafo de- 
ve egli chiamarli più torto defertorc della prigione , che 
della Milizia O) . Edapropolìto di quello particolare-* 
trovandoli prigione nel Cartello di Cardona, come de- 
teriore, Michele Garfia* Soldatodel Reggimento di Carti- 
glia , mentre la Tua caufa fi ftava agitando , c fi trovava 
nelle mani di S. M. [quale poi fu decifa a Tuo favore,] 
ed ert’endofene fuggito dal cennato Cartello , e pattato a_> 
Barcellona , fu ivi catturato la feconda volta ; porto in 
configlio di guerra, fu condannato a'd effer partato per 
le armi, e fu efeguita immediatamente la fentenza : datoli 
conto del fucceduto aS. M. dal Marchefe di Risbourg, 
rilblfeS. M, [ premetta laconfulta delfupremo Configlio 
di Guerra de' i8- Novembre 1730. ] che: L’ traditore 
di Catalogna for muffe il proceffo agli Viziali , li quali com- 
pofero quel Con figlio di Guerra , incaricandoli di queflo ec- 
cedo drc. Non ottante , benché il detto fin ora fia così ; 
tutte le volte, che s’offerifse il cafo, di fuggir qualche reo 
dalla prigione , in cui dimora per altro delitto , che_* 
quello della delerzione, fi deve confiderai, e tenere pre- 
lènte tutto ciò , che fi é determinato in virtù delle reali 
ordinanze , cioè di chiamarlo con editti , e publicazione 
di bandi, e profeguire la caufa ; e non comparendo fra 
il termine dettinato , e preferitto , dovrd praticarli fe- 
condo la reale difpofizione , la quale è molto diverfa da 
quella della Legge comune (£) > come più avanti di- 
remo (e ) . 

41 Item: Quando s'incontrejfero diverfi defertori del 
medefimo Tìeggimento , deve gettar ft la forte , affinchè uno de ’ 
tre fta paffuto per le armi , di maniera che a mi fura del nu- 
mero debba foffrirfi quefla pena : di fei defertori due , di nove 
tre , e così proporzionatamente a mifura del numero : ftccbè 
di tre defertori deve morirne uno foto ; ma offèndo uno , ò due 
li defertori , non per queflo fi lafcierà di pagar per le armi uno 
di effi ; ed effondo quattro , ò cinque , nè pure devon re filar fog- 
getti a detta pena altri, che uno : e nel numero di fette , ò otto 
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('0 devoti /offrire qttefla pena foli due, e cosìfucctfpvamcnte (4). 

‘Y^ rf ’ 4 °* *' 43 Si devono confiderare su quefto punto alcuna.» 
/• 2 .ord. 1 8. De- co f c . j a p r i ma ( che la forte non ha luogo in altri delitti , 
c.Mibre 1701 .f.:. q Ua ii(] freno , fuorché in quello della deferzione , perchè 
p- j<?. nrt. 103. cosi lo previene l’ordinanza . 

Ord. 1 1 . Ottobre ^ L a feconda , che la detta forte avrà luogo > ben- 
4*/’-82. chèla deferzione fia qualificata, e non femplice , come 
arf - 2 • fe con efsa vi concorrefse furto, violenza , ò altro delitto: 

avendolo così rifolto S. M. mentre efsendo ftati fenten- 



ziatia morte dal Configlio degli Uffiziali del Reggimento 
di guardie di Fanteria Vallona, Nicolò Donzel ,e Gian- 
battifta Novilles , imbidue Soldati dello fteflo Reggimen- 
to , per lo delitto commefso di deferzione, e furto; ed efe- 
guendofi la fentetiza nella pedona del Novilles , fi fofpcfc 
in quanto a quella di Donzel , trovandoli minore d’eta, 
e S.M. a confulta del Conlìglio diGuerra de’7. di Settem- 
bre 171 6. ordinò : S" avvertile a detti Viziali , aver ejfi 
mancato alle reali ordinanze, per non ejferfi praticata con- 
tro li rei, la forte determinata da quelle , e che in apprejjò fi 
regolaffero fecondo le connate ordinazioni . 

44 Item s’avverte , che quantunque il delitto fia^ 
quello della deferzione ; peto non meritando* li rei pena 
di morte ,ma altra arbitraria per le circoftajizc , che^ 
pofson concorrervi; in quefto calo non entra fra di elfi la 
forte, mentre qnefta folamente fi deve pratticar-c, quando 
corrifpondc la pena capitale i come S- M- lo ha dichiara- 
to, a confulta -del medelìmo Configlio de* 9. d’Ortobrc 
1728.3 motivo d’tifl proccfso militare, fatto contro Scba- 
' ftiano di Catilina , e Ferdinando Serrano , Soldati dej. 
Reggimento di Fanteria di •Quenca , condannati per lo 
Conlìglio degli Uifiziali , il prime a 6 . anni di Galea , ed il 
■* fècoudo a quactr’ anni , dicendo S. M- al Marchcfe di 
Risbourg , che : La. forte, preferìtta dall'ordinanza, fra li 
defertori di un Reggimento, debba pratticarfi folamente in 
quel cafo , quando cor rif pondo la pena della morte , e non al- 
tra pena arbitraria . 

45 Item s’avverte d’aver luogo detta forte , benché li 
dclertori d’un Reggimento abbiano commefso la fuga in 

divcr- 
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<8iveffi giorni , ò luoghi , ò divifi , c nonunici ,nc in uh 
tempo medefimo : ricercando/! folamcnte , che fieno d’ut» 
iftefso Reggimento : tanto ha ritòlto S.M. a conful ta del 
Configlio de' i $. di Deceinbre 1737. a motivo d'un pro- 
cefso militare , fatto dagli Ufficiali nel Reggimento di 
Fanteria di Zelanda, contro Giovanni Federico Anfellej 
e Carlo Arton , che fuggirono aiti 17. di Settembre del 
detto anno, dal Caccilo di Arens ; e Pietro Paolo Colure , 
e Baldafsare Trill, cheavcan fuggito il giorno 21. del 
medefimo , da Benafco; e Giovanni Mallod , che avca_. 
fi»ggitofolo,dal luogo delli Pafsaggi,il giorno 8.d’Agofto 
del medefimo anno, tutti Soldati del cennato Reggimento, 
e condannati tutti a gettare la fòrte, quale praticatali in 
effètto , e cadendo- /òpra Colure , fi lòfpefe la Tenten- 
na, per ritrovarli minore d’età d'anni venticinque ; e por- 
tato al Configlio df Guerra quello procefso, s'entrò nel 
dubbio , le dovea praticarli la fòrte, mentre parevi, 
che dovefTero condannarli due,fra li quattro Soldati del- 
le due prime deferzioni , c condannare afiòlucamente al- 
la morte Mallod , che fuggì foto ; perchè le ordinanze sa 
quello punto difponevano la forte, tra li delèrtori di una 
deferzione , e non tra quelli di deferzioni, di vife in nume- 
ro , tempo , e luogo ; per Io che nel primo cafo non clTen- 
do più , che una deferzione , non era più, che un delitto; 
ma nel fecondo erano molti li delitti , per efser molte le-* 
deferzioni; e non praticandoli così,s'aprirebbe una gran 
porta agli Uffiziali ,per prefervare la vita al defertore , 
mentre procurerebbero dilatare il gaftigo, finché s’ar- 
rhrafseal numero competente, da giocarvi la fòrte, con 
grave pregiudizio della difciplina militare. Non oftante 
quelle ragioni approvò S. M. quanto fu efeguito dal Con- 
iglio degli Uffiziali : Mentre l’ordinanza non diftingueva 
le deferzioni ; e già s’otteneva il fine , pre fritto da quella , 
che <onftfle nel mettere timore , e /pavento ne’ de fermi , con - 
-federandoli entrati nella forte di morire , ed in un pericolo co- 
si evidente . . 

- ^6 Finalmente o (fervo , che in altro procelfo fatto 

contro Antonio de Riber a. Soldato del Reggimento de’ 
’ ... L ; pra- 
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Dragoni diFfifia, (òpra la Defcrzione : rcftando provata 
d'averla efeguitainfieme con Carlo Carde, e Carlo Du- 
minil del medcfimo Reggimento, li quali fi trovavano 
rifugiati nella Chiefa ; avendo allegato il Difenfore del 
Ribera , ; cheoon era dovere condannare (blamente lui fo- 
to , vcnendaprivato del beneficio della forte, nella qua-» 
le poteva eiimerlì della pena capitale, ritrovandoli li fuoi 
compagni, rifugiati nel luogo facro : Rifolvette S- M- a- 
fonfulta del Configlio de’ 35. Novembre 172^. Che fojfl 
qondenuato a qua (troiani dì preftdio , e che li compagni fode- 
ro cavati dal luogo facro , con ia cautela: di cui immediata? 
mente parkflenjp- ; __ .. . .. . 

1. 47 Item i & faldati defertori* chef rifugieranno in 
. lyogo fiere rpajjònp cavarftdal fudetto luogo , per via econo- 

- mica Jolo affi» di tornare a fervire ne' loro Corpi , ed Efer- 
fiti , facendofl da quei Minijlri , i Capi , che li caveranno , 
fina. cauzione giurata : nè li daranno gafligo , uè faranno 
■Contro di effi veffiazione alcuna '■ e fe prejlata la fu detta cau- 
zione , giurata agli Eccleflaflici, quejli non vorranno confe- 
gnarli , potranno cavarli , e rejìitnirli a quei Corpi, de' quali 
fono flciti defertori , con la prevenzione , che non fi darà loro 
gafligo alcuno , avendoli cavato dalla Cbiefa : e quefla è la 
reai volontà . E così ò nell' una , ò nell’altra maniera , con 
cui flano cavati dalla Cbiefa , pon verrà impedito , che posi- 
no gaflìgar fi tutte le volte , che commettono nuovi delitti , 
fenzapoter allegare a favor loro il luogo fiero ; poiché e fen- 
do la bafe del privilegio della Cbiefa la reintegrazione dello 
fpoglio,cbe ha fo flirto , non godendo immunità il defitto re.; 
non refla fondamento per la reintegr azione, _ fpeciqlmente^i 
quando il cavamelo fuori , non è per darli gafligo , ò pena; 
non dovendofl intendere , che fla gafligo , obbligare il rifugia- 
to a far ritorno , e continuare nel reai fervigiq , da cui tnan- 
^ . cà (a) • Ed affinché li Miniflrì della gì uffizio in fintili cqji 

* 4 ' non pano dìflurbatì • dichiara S- M- che poffiono cavare dal 
cr «- de 14. i U0 g 0 f acro lì cennati defertori ,preceden.do prima l'informe- 
Marzo 1 708. U z ' wne ? e dando al reo teflimonj in if ritto per la fua cautela, * 
'P' affinchè in vigor di quefla , prima dì confeguarli al Papa 

della partita, ed agli Uffizioli del fuo Reggimento, attenga-’ 
•„/ tto 
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Tene della Deferì, fuori guer\ 8 y 

ito efit-la cauzione giurata , con cui fi prometta di cufiodire 

l'Immunità del luogo facro ,fenza cagionarti danno , o e fior- " ' '! 1 , 

fione alcuna (a) . ' ' ' -*Art. 23. f. 14. 1 

• 48 Le cennate effrazioni dalla Chiefa , con la (òpra* /. 2. ord . 20 .No- 
detta cauzione , debbonfi (blamente praticare neldelit* vembre 172 1. t> 
to della deferzione ; poiché fc il Soldato trovafi rifugia- /^.pag. 6 %. ar - 1 ». 
to per qualunque altro delitto’, benché leggìero,nonde- 
veeftrarfi dal luogo facro , benché fia affine di ritornare 
al reai fervigio : avendo S. M. difpofto altrove la manie- 
ra di procedere in tali caufe (b) ; e su tal punto fi trova ( b ) 

pure la dichiarazione di S. M. mentre avendo rapprefen- Art . fin. t. io. 
tato D. Francefco de Luz Colonnello del Reggimentodi /. 2. e tratt- dell* 
Cavalleria di Roffiglione , che il Giudice Ecclefiafticd proceffi di guer- 
non voleva confegnarli fotto la detta cauzione due Sol- ra§.p. 
dati del fuo Reggimento , che fi erano rifugiati nel la~. 

Chiefa, per una contefa avuta fra di loro : fi comandò ri* 
fponderli da S. M. [ precedendola confulta del Configlio 
degli otto di Gennajo 172^. Cbe in quejh cafo , ed i» 
altri fintili fi regolafiero fecondo l'articolo quarant'uno tit. 1 o. 

1.2. che dichiara la maniera di procedere in contuma- 
cia contro di coloro , che fi rifugiano nello Chiele , per 
altri delitti diftinti dalla deferzione. ”v: . ì Y; . 

» 4P ' Contro il detto fin qui , pare, che s’opponghi una 
nuova ordinanza , la qnale difpone : Cbe li CommiJJarj di 
Guerra non bonifichino nelle revifie il foldo a quei Soldatini- , > 

fugiati nelle Cbiefe per delitti capitali , cbe meritano pena \ - V 
di morte come l'omicidio , ò altro : quelli però, cbe fonorir 
f agiati per deferzione * ò altro delitto iene nàti fia grave, fi ( 
caveranno fotto la cauzione giurata,ojfincbèjiprefontino nel- 
le revifie : nifi bonificherà ad ejfi il foldo inoltra maniera : . . t 

a riferba di q ue Ili -defer tori , che faranno cavati dal luogo fa- 
cro con la fudetta cauzione giurata , e reflituiti alti loro / . . ^ 

Corpi da quéi luoghi , ne' quali refiarono \ ed in qrtefio cafo . j . ■ .1 . > • - r 
dovrà precedere la certificazione del Governator della. Pittili- ' 4^ 

tela, del Comandante del § 1 » artiere, ò il testimonio dello feri- t . ; 

Vano del? Aggi untamente del luogo , da cui furono cavati , per ‘ . r ; v'i. ' .O 
borìficarfiCi il fido nelle loro Compagnie dal giorno?! u cui fu- ; . - t •_ ? 

rono efiratti dalla Chiefa , fin aqueilo , in cui refiarom hi- . ? ^ 

~*-+ L 2 cor- 
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corporati tte' Uro Reggimenti (a) . Se non c , che voglia.* » 
dirli , che l’ellrazione , che qui li permette per delitti 
■leggieri , fia (blamente, affine di pafTar, il rifugiato, la re- 
vtfta [ come dichiara l’ordinanza in quelle parole: Accio- 
cbèfiprejèntino nella revifla , uè fi bonificherà ad efifi la paga 
inoltra maniera } : dovendolo poi rcflituirc al luogo fa- 
ero , e lènza pregiudizio di terminare la fua caufa in con- 
tumacia: perchè le per li delitti leggieri li potelTero ca- 
vare dal luogo facro con cauzione giurata,per tornare al 
teal fcrvigio , oltre che quello è contro la reale rifòlu- 
zkme, nel cafo riferito, [ in cui il delitto non è grave, co- 
me farebbe una contefa fra due Soldati , } li aprirebbe 
la porta agli Ufficiali, per cui ne’ delitti gravi pratticaf- 
lèro l’eftrazione , e la cauzione , limandoli per leggieri , 
ed in quelli non la pratticalTero , filmandoli gravi : fenza 
che su quello punto li potelfe dare una regola filTa , e_>, 
determinata ; effendo tanti , e tali li delitti , che lì posso- 
no commettere da un Soldato , ed in conlèguenza poche, 
volte li potrebbe ofservare l’ordinanza fopra la maniera 
di procedere in contumacia contro tali rei. ’ . • 

? 50 Item.: Se fi prova , che qualche Giudice, ò Miui- 
firo fi Infici fiubornare ,ò permetta al defiertore , di fermar fi ned 
luogo di fiuagiurisdizione , e non lo catturi immediatamente , 
che giunga a fiapere , che il defiertore fi trovi in detto luogo , 
verrà condannato , ejfendo nobile a dieci anni di prefidio in 
« Africa , e t’è plebeo per ott'anni di galea (b) : 8 fie accada , 
che qualche Giudice , ò Minifiro abbia configliato , ò accon - 
fie mito, ebe il defiertore fi rifiugj in Cbiefia, nel tempo di cat- 
turarlo , ò condurlo : farà condannato , s’è nobile per un anno 
d’efilio in Cento , e s’è plebeo a due anni d' e fillio nella detta 
piazza , per fiervire nel T{eggimentv fiffo di quella (c) . Pr i- 
ma d’adelTo li Giudici , e Minillri , che occultavano, ò 
pure , che davano ajuto al defertore , non avevano pena 
determinata ; mentre folamente li diceva, che fareb- 
bono feveramente gatligati , nel cafo , che non li cattu- 
r afferò, e confegnaffero alti loro corpi (d) • Poi s’impolè 
contro di elfi la pena , efsendo nobili di fei anni di prefi- 
dio , ed clfendo plebei di fei anni di galea (e) : ed ulci- 
- • , * • roa- 
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Tene della 'Deferì, fuori guer . 8 5 

inamente la pena di dieci , e di otto rifpetcivamente , ca- 
rne di Copra fi è detto . 

5 1 Incorrono pure la pena di lèi anni di prefidia, 
chiufo in Africa, efTendo nobili, e quelli di Tei anni di ga- 
lea , eflfendo plebei , tatti coloro , che fomminifirano. abiti , 
per lo traveflimento de’ Soldati , ò iti altra maniera contri - 
buifcono alla loro fuga, ò la dijjim ulano , quali [/emacile 
li Tribunali , a cui quefli faranno /oggetti diano impedi- 
mento alcuno , ] potranno ejjèr catturati dagli Vffiziali del 
Reggimento del defertore , e fentenziati nel Coniglio di 
'Querra a detta pena - ( a ) E nel cafo , c begli Vffiziali non li 
àomandano,per non averne notizia Abbono ejfer gajligati da' 
Tribunali ordinar] del luogo , tutte le volte , che abbiano pre- 
venuto la caufd con la cattura , applicando le medefime pene ; 
e non potendo catturarli , ne awifino l'Intendente del parti- 
to , affinché quefli ne paffi la notizia aUReggimento del de- 
fertorei e dagli uni, e dagli altri fi faccino le deligenze della-* 
cattura , Così del defertore , come del paefano : prendendo fi pu- 
re quefio peufiero J opra di loro li jlejfi Tribunali ordinar j 
del luogo . ( b ) Ed ih altra ordinanza anteriore s’impone- 
va in quello calò al nobile la pena di dieci anni di prefi- 
dio , chiufo in Africa , ed al plebejo quella di fei anni di 
galea, (c) E lèlònodonne quelle, che concorrono alla 
deferzione , ò li prcftano ajuto , ò l’occultano , fom- 
minifhrandoli abiti per lo travefiimettto , ò comprando vefii , 
armi , ò altra cofa ; devon ejfer gafiigate con pena pecuniaria , 
ad arbitrio de’ Configli di Guerra , a mi fura della poffibilità , 
qualità , e circojlanze , che vi concorrono . (d) 

5 2 Item : Qualunque per fona , che abbia comprato d al 
Soldato qualfivoglia ornamento , d arma dì proprio ufo, la-* 
dovrà reflituire alli. Giudici , alli quali Jlarà ella J'oggetta , 
al primo ricor fo di qualfivoglia Vffizìale ; efe è nobile il com- 
pratore, ne caveranno duecento ducati dì multale Je plebeo, 
farà mandato per quatte' anni in galea - (e ) 

53 Finalmente oltre alle cennate previdenze fi dan- 
no dcll’altre per la cattura de’ defcrtori : ed in oltre, per 
Io medcfimo fine fi animano li Giudici , e li pacfani con 
l'offerta di premj ; poiché a quelli fi comanda dare dieci 
•• • pezze 
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00 pc2zc . per qualfifia defertore, che catturano , é conduco- 

tslrt. II. 12. ij* no allaccila del partito , ed alti paefani particolari, che. 
i 4. 1 5- M4« /-2« ]q catturano, fuori del luogo facro , 6 lo confegnano al 
orci- de' :o. No- Qi uc lj c e , s’ordina , darli quattro pezze , reftando l’ al-- 
ve mbre 1 72 1. t- nc fa fino alle dieci a benefizio di detto Tribunale per la; 
4. p. 5 5 . art. 1. con dotta del reo alla cennata teftadel partito. O) Son ; 
= • 3 • 4- tutte difpoluioni molto fomiglianti a quelle , date dagl’ 

(£) Imperadori per la cattura de’ defertori . (*) 

leg. i . e 2 • cap . 

de deferì. U 2. e IH. 

m6. Delle ij cenze , c hc debbon premetterli 
** per l’afsenza degli Uifiziali,eSolda- 
ti: e delle pene di coloro , che s'al- 
lontanano* ò fi ritirano £enza le fu- 
. dette licenze. . 

* . T ' . * * * 

: ^ .SOMMARIO; 

• , __ 0 •• r 

Non fono convenienti i’ affé me defili 'Ufficiali . •. r 

imperadori i che fono flati difficili a conceder tali licen- 
ze d'allontanar fi. « • ■ • 

Si proibifee in virtù d’ordinanza -, di far lontano tru> 

tempo della Campagna . - . 

in tempo dì Pace non poffòno allontanar f fenza licenza : 
pena del Controventare . S , ■ ■■ ' . ; 

gfidrimefre, ò Semefre , ebe fi concede agli Vffi- 

• . • '*• r . -, ' " • ' 

Come f concedono le licenze a queflofine . 

Ed agli Vffiziali delti fati maggiori delle Pazze ? # 

Ver onal tempo , e come pojfono dar licenze li Capitano 
Generali , e Comandanti Generali . 

lrem li Governatori delle ^Piazze . • ■ ■ _ • 

Qualunque Viziale prima , e poi diconfeguir la hcen- 
Vfc** farla fapere al J m Colonnello, e per qual 

fine! - ~ f ■■ ■ * . ••• : l p j> e „ a : 
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Delle licenze fer tafsenz^a &c. 

p Pena dell’Vffiziale , cbe non ritorna , fecondo il termine 
• della licenza» ' . • 

Si devono conftderare le cagioni della dilazione , fe fa 
«• fucceduta .. ' . i . . , • 

10 Come fi davano prima le licenze alti Soldati , per riti* 

raffi i, 

11 Come fi diedero poi V, i > ■ \ ■ .. ’ 1 ’** 

la Cofa fi ricerca per quefio , in virtk dell' ultime ordi- 
nanze ? * •'.•••• • 

ij Licenza del Soldato „ che s’impegnò al fer vizio per 
tempo determinato « • . v • • 

14 In quali cafi fi condanna il Soldato a fer vìzio perpetuai 

1 5 Li Giudici , e Mini fri devono catturare quei Soldati , 

cbe non portano feco le dette licenze. m 

"Benché le portino d’altri Uffizioli . , 

Pene di colmo , cbe tolgono a Hi Soldati le leghi me li- 
cenze J ■ • < i 

1 6‘ Licenze per le- guardie T\eali del Corpo . 

17 18 Come debbanfi concedere agli Ufficiali di guardia di 
■ Fanteria per allontanar fi ? 

ip Come debbanfi concedere alli Soldati delle flejfe guardie, 

-.'.-.per lo medefimo fine ? ' T • . , , 



j. .1» 



r- ^ 






20 Come agli Uffizioli , e Soldati degl’invalidi ? 

' ' Come , quante volte fi troveranno fervendo in una . _> * 

: spiazzai 

2 1 Pena dell’Invalido , cbe s’allontana fetiza licenza . \ 

23 2 3 Pena , di chi non fa ritorno , compito il termine di 

■ ■'' "■ quella. i i «>•..; t , 

• ■ > 

T 'm ^ UeAeaflenze degli Uffiziali non debbon rju- \ 
fcire molto convenevoli alla disciplina mili- . 
tare , ò fia per la mancanza , che cagiona- 
lo ne' loro Reggimenti, ò fia per la rila/Ta^ione , a cui 
«’e^ongono : mentre Tappiamo ,che A ugufio cqn ; fo mm a 
> difficolti permetteva quelle liceiue a* Aioimedefimi Arq- 
bafciadori;e fe tal volta le concedeva , affin di portarli 
a vedere le loro mogli , ocafe , ciò avveniva /blamente-» 1 (a) 
viic’ meli dell’Inverno (a) . Di Galbapure, dicefi, d’aver Suet.iu %Aug. 

pro- 
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88 .. . Parte IF.^Ul. ' 

proibirò il dimandare si fatte licenze (<0 . E di Adrianoj 
che mai le concedette fenza giufta , e precifa cagione (£). 
Ed a quello fine , dice Marciano , che una delle parti 
principali « che deve o, fervane colui, che comanda uiu 
Efercito , è di ejfer parciffimo in concedere licenze ,per allon- 
tanar ft (c) • 

2 Le noftre ordinanze van di concerto nel conferma- 
re lo Hello , poiché , quantunque per erte. Tuoi concederli 
agli Uffiziali la licenza di portarli alle loro cafe in tempo 
determinato, [ come dirò in apprerto, ] aflolutamentftj 
quello vicn lor proibito in tempo di militare fpedizione: 

È quando farà precifo ufeir alla campagna , dove tutti gli 
Viziali fono obbligali trovar ft prefentìffotto pena della pri- 
vatone de Ili loro impieghi v d) : e per le guardie reali del 
Corpo ha comandato S. M- che non fi dia licenza ad alcuno 
in tempo della campagna stolto , che a cagione di malattia , 0 
di altra circofianza di confeguenza 1 e ) . Difpolìzioni fon 
quelle afsai più benigne di quelle di Collantino , o Co- 
llante, li quali comandarono, che in detto tempo, non^ 
permettefsero li Comandanti dell’EfèrctH) , che nifsuno 
s’allontanafsc,e.che/è concedefserole fudette licenze , e 
s’allontanafsero li Soldati, venifsero gaflieati con pena 
capitale (/>• 

3 In tempo di pace , ò quando non è così precifa la_» 
prefenza degli iniziali , pofsono concederli loro le fudet- 
te licenze , ma fenza di quelle , nè pure in tal tempo farà 
loro lecito d’alloHtanarfi, lòtto pena della privazione de’ 
loro impieghi ( g ) : e ciò trovali confermato per altro or- 
dine ultimamente emanato , in cui fi lòggiunge tutti 
coloro , ebe s’allontaneranno fenza licenza , fieno in Atra- 
mente efclufi dagli eftratti iella revijìa fenz’ altro ordina , e 
che li Commi far) di guerra , e Nfpcttori non gli ammettano 
nelle rCVifie , tuttoché fi prefen tino in effe , dopo d’ e fiere flati 
lontani Jenza licenza , per efier quefia la volontà di S- M.- 
ebe li loro impieghi fi diano lofio , come vacanti (h) . Ed in 
conltgnenza del fodetto,a confetta delConlìglio de 1 6 . di 
Marzo 1 72 5 ."S. M. privò del fuo impiego un certo fecon- 
do Tenente , per cfscrli allontanato dal iiio Reggimento 

fen- 






Digitized by 




Delle licenze feri a fsenZa & c. t? 

fenz’a licènza, e che poi s’arruolo nella piazza di Soldatar 
in altro Reggimento ; ed a confulta del medefimo Confi- 
glio delli 1 1. Luglio 1727. privò pure dal Tuo impiego un 
Capitan di Dragoni , per efierfi allontanato nella Fran- 
cia fenza licenza : benché pofeia con reai Decreto de* rd. 
di Gennajo 1728. risolvette S. M.cheritornafseal fuo im- 
piego , e 6 cancellafse qualfifia nota , che fé li fofsc appe- 
lla , per trovarli informato S. M. che quel Capitano 
aveva intranrefo un viaggio, per cui, ne ebbe’giufio mo- 
tivo ; e perciò in parte fi rendeva degno di fi ufi» il fuo ecce fio* 

- 4 E confederando S. M. la precilà necefliti , che han- 
no gli Uffiziali di portarli alle loro calè , ha ordinato» 
che quelli d’ogni Reggimento fi dividano in tre parti , © 
che ogn’anno un3 dì efie , pofia ufeire per quattro mefi , 
quali fono quelli di Novembre , Decembre , Gennajo , © 

Febbrajo, fc devono fermarli dentro della Spagna : ò pef 
lèi mefi , lè devono ufeire da ella , e fono dall’Ottobre fi* r > > 

no alfine di Marzo : con la condizione , che mai pofTano 
mancare dal Reggimento, il Colonnello, ò il fuo Tenente - * 

Colonnello, nè il Sargento Maggiore , ò il fuo Ajutante ; • . - ? r • 

offervandofi la flcfsa Legge con gli Uffiziali riformati : di ^ * : • f 

maniera che , debban refiare le due terze parti di quelli j 
ed ufeirne una , e che nella terza parte degli Uifizialryi- r .* ^ > v ? 
Vi , e riformati debbanfi comprendere coloro vii quali* : > 

ò fono ufeiti ; ò dovranno ufeire a reclute ,ò pure ab- 
biano ottenuta licenza da S. M. per altre dipendenze , - : *. .. / 

lènza che pofsano mai mancare dalli Reggimenti le due .ri" .- \ 
terze parti intiere, ed effettive fu). * - (j) 

y Perla conceffione delle fudette licenze ,,fi cornane c/ 4 rf.io 3 <l* 17. 
da , che l’Ifpettori fin dal mefe di Settembre di ogn’anno, /• 3. 
ò prima confegnino alli loro Capitani Generali, ò Co- 
mandanti Generali le relazioni di quelli Uffiziali, che fi.- 
vogliono ferviredel quadrimeftre , ò femeftre rifpettiva- , 

mente , affinché rimettendole al Secretano del Difpac- * 

<io , quefti le palli nelle mani di S. M. c le approvi ; e ciò 
fatto fi rimettano alli detti Capitani Generali , ò Co- 
mandanti Generali li Difpacci corrifpondcnti,per fcrvirfi 
delle licenze , che S. M. loro concede ; e coftando nelle-# 

» M re- 
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teville di Mano , ò Aprile rifpettivamente , che H fhdet- 
ti Uffiziali fiano ritornati olii loro Reggimenti, fi bonifi- 
chino lepaghe, fcemace nella loro afsenza, lènza neceffirà 
«li nuovo ordine per bonificargliele. E gli Uffizioli dello 
ftatò maggiore delle piazze, per ottenere le fudctte_>. 
licenze , drizzeranno lé loro iftanze, per mezzo dcV 
Capitani Generali delle Provincie, che le rimetteranno 
col parere loro , e con quei motivi , che giuftificheranno 
le loro pretenfioni, per mano del Secretano del DHpac- 
cio, affinchè S. M. prenda la rilbluzione ; e nel calò di 
venire alla concclfione delledette licenze , fi rimetteran- 
no alti Capitani Generali , ò Comandanti Genera ti li Di- 
fpacci necelfarj , per fervidi dì elfi : dovendo ih oltre-* 
prattìcarfi con li fudetti Uffiziali lo flclTo , come gli altri, 
m quanto a far buone le loro paghe , coftando di eflerfi 
trovati prefenti alla revilla , che corrifponde immediata* 
mente, dopo il termine della loro licenza (<t). 

• - 6 Li Capitani Generali, e Comandanti Generali delle 
Provincie pofsono dar licenza, per lojpazio di un me fé agli 
Viziali di quei T{eggìmenti , ebe faranno /otto li Uro ordi- 
ni ; con la condizione , eòe non fi a per ttfeir fuori dal difiret- 
to della loro giurifdizìone (b ) . ; • » ' •- 

7 Li-Qovemadori, eli Comandanti delle Piazze pofiono 
dare licenza aglìVffizàali delle loro guarnigioni, per tre, ò 
quattro giorni folamente (c ) . Però tanto quelle licenze , 
come quelle , che daranno li Capitani-Generali , ò Co- 
mandanti Generali, nella maniera riferitane! §. antece- 
dente , devono darli per ifcritto , e firmate : reftandofi con 
la notizia', eroi rrgillro di effe , e devono edere obbli- 
gati a darne una copia alli CommilTarj , per ogni revi- 
fta (d). 

8 Oltre di ciò gli Uffiziali, che voleflèro dimandar 
la licenza, prima di metterlo in efecuzione, debbono ave- 
re l’attenzione di dimandare il permeilo al Colonnello, ò 
Comandante loro, affinchè quelli fi regoli fecondo li pa- 
rerà più conveniente al realfervigio, ed alla difciplinx 
del Reggimento , mentre non dimandandola, fidichiara 
cflere mancanza di lubordinazione, ed attenzione , per la 

qua- 



Digitized by Googli 




Delle licen&eper lafsenZaA &c. 

«}uale può il Colonnello , ò il Comandante mortificare P 
UfBziale, dandone poi conto al Capitan Generale , ò Co- 
mandante Generale . E perché può fuccedere , che qual- . 
che Colonnello , ò Comandante , per li Tuoi fini partico- 
lar , e non gii per qcin del reai fervigio , nieghi tal li- 
cenza ; in quello calò può l’Uifiziale ricorrere al Capitan 
Generale , ò Comandante Generale , il quale s’infor- 
raerà dal detto CoIonneIlo,ò Comandante de' moti vi, eh* 00 

ebbe, per negare tal licenza ; e non trovandoli (ufficienti , Art. tm *7 m 
li rapprefenteri a Sua Madia, affinché a villa dell’cfpo- ord.de' 30 . Apr. 
Ho prenda Sua Madia la rilòluzione, che (limerà più x 7 
conveniente. (a^Emedefimaraente hanno objigazione-» ur/.xja. 
gli Uifiziali, dopo d’aver ottenuta la licenza, e prima (^) 
di fervirfi dì ella, di preferitala al Colonnello, ed al Ser- *Art.i * • 
gento Maggiore,accio che quelli per mano del Tuo Colon- ( c ^ 
nello polla rimettere ogni mele all’Ifpettore la relazio- Art.iàn fin.ari. 
ne dello (lato del Tuo Reggimento, e degli Ufficiali lon- + 1. 17 • l. 3 • art» 
cani , ed il ternane , e la cagione delle licenze, che loro l ì' t - 4’ 0r *- ir * 
(bno Hate concedute . (6) f. J./.4 .ord.de' 

■ 9 Qualunque Uffiziale deve reftituirfi al fuo Reggi- 10, -Aprile del 
mento nel termine della licenza, ò fia Uffizialcdel Reg- i7° 2, t ' 1 ' P;7?* 
gimenco , ò dello (lato maggiore delle Piazze , ò queil^. ori. 103 . ord. de' 
licenze fiano eoncednce da Sua Madia , òpurc fiaeo con*y T 4 di Giugno del 
cedute dalli GovernadoridielTe,ò Capitani Generali, ò I 7 t ^* 1 *^* 2 x 7‘ 
Comandanti Generali , come fi é detto di Copra : di ma- art ‘ ? 7* 10 fi n - 
niera,che deye trovarli prefcnrealla Tevill» , che fi paf- ord de' jo .«sJpr, 
Cera nel mele, più immediato a quello , in cui fpira la Cu- del ijii.t» 1- p • 
detta licenza ; e non praticandolo in tal forma , òp«re ? 2 4- ort. it>£* 
trattenendolì per più tempo del conceduto, deve privar-, ord-peril Diret- 
ti del fuo impiego: e benché lì prefènti nelle reville ìa- tore Generale di 
apprefib,non deve ammetterfi,né renderli chiara la Tua Fanteria t. a. p. 
piazza, né bonificarli la Caa paga , acquìllata nel tempo MI* ord. per /* 
della fila licenza (e), benché (opra tal punto dovrà conli- spettori hi.p* 
derarfi la cagione della dilazione dell’U(fizial€,conforme *45* 
ti difpone per la legge su quello medefimo cafo , a mifnra (d) 
del detto di fopra(5). Quell? però non può appartenere $• 2- num. 3 9 - di 
all’Ifpezione de’ CommilTarj, alli quali s’impone la ne- que fia parte . 
ceffi ti di non ammettere nelle revifte tali Ufficiali , c de- 

M 2 vono 
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vono oflfervare letteralmente l'ordinanza: d? ejf/ére minili 1 ' 
inconveniente non ammettere la feufa legitìma i’ alcuni , efre 
dar luogo , a afre rutti tentino la medejtma (a) : come fen- 
za dubio fuccederebbe , qual’ora s’apriife la porta ad 
afcoltarc tali eccezioni d’altri, fuorché da Sua Maeftà. 

10 Le licenze , che li richiedevano per ufeire dalle 
loro Compagnie li Sargenti , li Marcfcialli di Logis , li 
Caporali, li Carabinieri , li Granatieri, e li Soldati, ò 
Ha per entrare in altre Compagnie, òper efentarfi dal 
fervigio, fi davano prima dalli loro Capitani ; con la cir- 
coltanza di dover portare la firma del Colonnello, ò Co- 
mandante della Piazza, in cui fi trovafiero, e dichia- 
rarli in quelle il motivo della conceflione,contrafegnidel 
Soldato , la fila filiazione , e patria , il tempo , e la for- 
ma , in cui avea fervito , le funzioni , nelle quali fi era-, 
trovato, le malatie, a cui reftavafòggetto, le veniva li- 
cenziato come infermo , e di ciò doveva averne una 
certificazione delli Cerufici del medefimo Reggimento, 
e le fudette licenze fi dovevano concedere nel tempo del- 
le revifte d’ Ifpezione , ò pure quando l’ Ifpettore fi 
trovafie in quel luogo , nel quale fi trova il Reggimento, 
di cui è il Soldato , che ha ottenuto la licenza, affinchè la 
veda , ed olfervi , fe fia regolata nella fua forma , ò fo- 
ftanza ; e trovandoli così , v’apponghi in ella la fua bo» 
nifica. ( b ) 

1 1 Dopo fu ftabilito , che verun Uffiziale potefle-» 
concedere le fudette licenze al Soldato , dopo pallata la 
revifta innanzi l'Ifpettorc ; e fe per mancanza di falute , 
ò altro motivo fòffe precifo dargliela , il Capitano lo 
giuftitìcalTe col fuo Colonnello, ò Comandante, accioché 
quelli lo comunicaffe all'ifpettore , dichiarando tutte le 
altre circollanze, riferite di fopra , affinchè informato 1* 
Ifpettore dalfe la licenza , fe cosi convenilfe al reai fervi- 
gio : e folamente potclfero li Capitani licenziare , ò mu- 
tare le reclutc.prima di pafsarlarevifta,innanzi l’ifpet- 
torc, ed approvarli da lui. (e) 

1 2 Finalmente per le ultime ordinanze li conferma l* 
antecedente inquanto , che gli Uffiziali non pofsonodare 

dette 
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dette licenze a coloro , che fon pafsati in revifta innan- 
zi l’Ifpettore, òCommifsariodi Guerra: aggiungendoli,- 
che prima di dar la licenza,nfpettore, ò Direttore deve-* 
éfigere le certificazioni, firmate dal Capitano della Com- 
pagnia , dal Sargento Maggiore , dal Colonnello, ò Co- 
mandante del Reggimento , in cui ha da collare l’età , lì 
contrafegni , la filiazione , e la patrià del Soldato , e tut- 
to il remanentc , che refta détto di fopra , e fi ha da con- 
cepire la licenza, che deve efi'ere in foglio intiero piegato , 
nella di cui parte fuperiore devon trovarli imprefse le 
armi del Re , includendo li Scudi di Cartiglia , e Leone , 
e nel centro tre Fiori di Giglio , e fiotto delle armi , li fien- 
timentideirifipettore , ò Direttore , che concede la licen- 
za , in cui fi mettono per ijeritto gli anni del fcrvizio, e 
delia data, e deve concludere con quelle parole* £ di- 
mando , e raccomando al/i Gover Madori de’ luoghi, per cui 
pafia, e a tutte le altre per fané, a cui appartiene , che noiL-> 
fanghino impedimento alcuno al fuo viaggio , ma fi bene li 
diano quell’ ajuto,cbe abhifogna. Data ère. (a) E lo ftefiso fi 
deve pratticarc con quelli Soldati , che fi Cono impegnati 
a lèrvire per un tempo limitato, e fi devono ritirare , 
avendo già compito il termine, a cui fi fono obligati . (£) 
1 3 11 Soldato , che s’impegnò a ficrvire per un tem- 

po limitato, deve dimandare al Capitano, ò all’Uffiziale , 
con cui fi è impegnato, una certificazione , ò ficritta , in_i 
cui corti il contratto,fatto intorno al tempo dell’impegno, 
( che non può efiser meno di cinque anni , in tempo di 
pace , e quattro in tempo di guerra , ) e nella prima re- 
villa, che pafisa, avanti l’Ifipettore, ò in mancanza di que- 
llo, avanti il Commifisario di Guerra,deve prefèntarli la-, 
detta certificazione ficritta , acciò vi apponga la benvi- 
Ra , e lenza il fiudetto requifito non avrà forza la certifi- 
cazione fiudetta: e terminato il tempo dell’impegno torne- 
rà a prefientarla all’ìfipcttore , affinchè li fpedifca'la licen- 
za , fenza la quale non fi potrà allontanare , fiotto pena di 
efiser gaftigato come defertore , ò trasfuga , quantun- 
que alleghi per fiua difc(à,non avergliela voluto dare (e',: 
« nell’ordinanza compendiata lì dice:/VW caJo,che fi pren- 
da 
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<^7/7 deferire in Chìefa , é peraltro motivo ufcijfe affilato 
dal Coniglio di Guerra , reflerà nulla la fcritta del tempo, 
limitato , e farà oh rigato a fcrvìre perpetuamente . 

1 4 Le radette claufole par , che diano a comprende- 
re , che il Soldato in pena di efser ufcìto dal fervigio rea- 
le , prima dì finire il tempo della licenza , ò dopo d’ef- 
fer finito il fadetto tempo, efce, ma fenza la licenza , deb- 
ba fervire perpetuamente, tettando annullato il contrat- 
to, fatto col fuo Capitano, ò Uffiziale; e perche egli s’è ri- 
fugiato in luogo facro , non deve foggìacere a pepa cor- 
porale : dicendo però l’ordinanza , eh e/e e/ce ajfoluto dal 
’ConJtglto di guerra ^fe gt imponga la medefima pena del fer - 
‘sigio perpetuo ; non è cofa facile a comprenderli , perché 
noia è cofa facile il conciliare alfoluzìone , c pena i per lo 
che , mi fembra, poterli dire, che l’afsoluzione, di cui qui 
li ragiona , noti deve intenderli per afsoluta , ma per re-! 
fpettiva , cioè a dire , che quantunque fia afsoluto dalla», 
pena capitale, pure meritando qualche pena ftraordìna- 
ria, in luogo di qaefta, fe gPimponghi quella del perpe- 
tuo fervizio; mentre può fuccedere , che il fuo Capitano^ 
non gli abbia voluto dare la carta del contratto , fatto 
con lui, fopra il tempo, ò ch’egli non l’abbia prefentata 
nella prima revifta, òche l’Ifpettore uon gli abbj volu- 
to dare la licenza , finito il termine, ò per altra cagio- 
ne lòmigliante , che cottituifca meno grave la defezio- 
ne, e tolga la (iena capitale , fenza che li ritiri in luogo fa- 
cro; ne’ ladetti cali in vece di quella pena arbitraria, che 
lì merita , par , che vogli Sua Madia , fe gli dia quella 
del fcrvizioperperuo.. 

1 5 Al parto medelimo , che Sua Madia ha detenni-; 
nato, che lì Giudici delle Città, e Luoghi prendano qua- 
1 unque Soldato dì Fanteria ,CavalIerìa , e Dragoni, che 
feco non ha una licenza per ifcritto del Direttore Gene- 
rale, e degl’Ifpettori di Fanteria , Cavalleria, ò Drago- 
ni , fatta nella maniera di fopra efprelTata , e che arredi- 
no, e catturino tatti coloro, che feco abbiano la licen- 
za di qualunque altro Urtiziale (al ; così pure proibite a 
quallivoglia Giudice, ò altra perfona di togliere al Sol- 
dato 
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dato la licenza, che feco porta del Direttore, ò degl' 
ìfpettori di Fanteria , Cavalleria , ò Dragoni, lotto pena 
d*un anno d’efilio ne* prefidj di Ceuta, s'egtiè nobile, e di 
due anni fé lì a plebeo: affin d’ovviare cosi , che li Salda- 
ti, li quali fi trovano licenziati, come incapaci di-fervire, 
non pofTano in avvenire includerli dalliGiudicideMuo- - / * 

ehi nelle quinte, quante volte giungerti: il cala di doman- 
darle. (a) f 

• 1 6 Per le guardie reali del Corpo vien ordinato, a 1 1 v A ( t 
che non fi conceda loro licenza alcuna fenza precedere /’ . 1 ? '■'* ' \ 

ordine di Sua Maeftà , e le dia , e fattoferi va il Capita- ett ‘ ,or 1 
m. <*) -• - : ' / Ahvcmhe art. 

17 Per gli Uffiziatì delle Guardie di Fanteria fi co- l ^‘ ^ 7 >\' 
manda, che mai portano trovarli lontani più di du®Uf- n . J , ' F 
fìziali per Compagnia , e la lontananza più lunga, fia di , r . ‘ e 2 2% 
tre meli, e quelli lolamente nell’inverno, durante la_. ra J° l 7 ° * J 
guerra: poiché nell’eftate é precifo , che tutti fi trovi- 22 ’ ,,r . • 1 
no prelènti . (c) E quando Sua Maeftà concede al Colon- ( e > 

nello la licènza per qualche Uffiziale , quelli fi fari no- Qrd di Francia 
tare nel regiftro degli a (Tenti , che Ha in potere del Sarr t-^.p. 200. art. 
gento Maggiore , elprimendofi il tempo, in cui deve-» 2 ip. 
ritornare, ed il Saj-gento Maggiore ne darà parte al Co- 
lonnello: e nel calo, che fi trovino gii alTentidue Uffi- 
xiali , allora quello , che dovri partire , differirà la Tua ^ 
partenza , fin tanto ohe torni uno delti lontani . (d) T ut- 299% ee d. 

to ciò trovali confermato per altra moderna Ordinanza : 
aggiungendoli , che quando le licenze fono lènza limita- 
zione di tempo, s’intendano folamente per li tre meli ri- 
feriti, che cominciano a correre dal giorno della data di 
efse: (e) e quantunque abbino licenza di Sua Madia, non Ord.de 30. di 
fi bonifichino loro le paghe nelle reville , non trovandoli Alaggio 17 il -t. 
prefend in quelle , dovendo ricorrere a Sua Mae fi à per li 5 • p- y°‘ art ‘ 
riliefi,ciùè per l’abilitazione di poter conlèguire gli avan- 3 4 1 • fi 73 ' 
zi delle paghe, cadute nel tempo della loro zttcmz,c fola- LO, ,, v. 
mente nel enfi, che Sua Maejlà conceda loro quefla grazia, fi Ora. de ’ 1 3 • di 
debbano loro bonificare le paghe fecondo la corrifpondenza al *JMaggio 1 7 1 5 * 
tempo lignificato nelli fu detti riliefi . ( /) E finalmente , che 5 * P • 2 *5 - a ' t- 
in quaìfifia parte , dove fi trovino li Reggimenti drll<_j 34 ^ - 

guar- 
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guardie, non pofsa alcuno degli Uffiziali allontanarli, refi* 
za dar prima notizia al Colonnello di quei motivi , che l’ 
óbligano a follecitare la fudetra licenza , affinchè pafsan- 
dolo alla reale notizia, determini Sua Maeflà ciochèfia 
00 del Tuo maggior gtifto. (a) i ■ ■ , 

Or d. de' 4. No- 18 Per altra ultima ordinanza fi difpone, che tutte»» 

ventitré 1 7 1 4. t. le licenze delli fudetti Uffiziali di guardie , per quallì-* 
5. p. 235. a rt. voglia aflenza , fi debbano Tempre dare da SiM.ixu, 
2 3?' vigore delle ordinanze di fopra riferite ; e che niflujru 

Capitan Generale , ò Comandante Generale di Pro? 
vincia le pofla dare ; e quegli Uffiziali , che l’abbiano 
ottenuto da S- M. non potranno ufcìre daldiftretto di 
quella Provincia , fenza ricorrere a chi in effa la fa da_. 
, Comandante, per lo pafTaporto, che glielo dovrà conce- 

dere ; tolto che abbia rilevante motivo di negarglie- 
lo • nel qual cafo lo parteciperà alla Corte. E quan- 
do gli Uffiziali delle Guardie faranno comandati dalli lo- 
ro Superiori , ò dentro ,ò fuori della Provincia, per qual- 
che commiflione del Reggimento , baderà l’ordine dei 
Comandante del medefimo Corpo, per qualfivoglia licen- 
za, il quale informerà il Comandante deHa Piazza,ò del- 
la Provincia delli motivi , per li quali |o fpedifee, affinchè 
quelli dia loro li pafsaporti ,e dovrà darli , non incon- 
trandoli inconveniente alcuno, e fenza tali pafsaporti,non 
potranno gli Uffiziali delle guardie fervirfi delie fudette 
licenze. E fc a qualche Uffiziale s’ offerifse il motivo di 
una brieve afsenza nel medefimo Paefe,per affari proprj , 
fenza ufeire dalla Provincia ; il Comandante del Corpo , 
dimanderà il pafsaporto a quello della Provincia, accio- 
chè l’Uffiziale pofsa ufeire, mentre il lóto Comandante 
del foo Reggimento, e non altri può dare quella fòrte di 
licenza per pochi giorni , perché in quanto al pafsaporto 
(Z>) deve ofservarfi turtociò ,che reità detto di lòpra 1 b ) . 
Ord. 1 o .tsigofto 1 p Per tutto quello , che appartiene al rimanente di 

1721 .1.5^.254. quello Corpo fi preferive, che: JViJfuna licenza , tanto 
art. x. per li Soldati delle Compagnie ordinarie , quanto per quelle 

de' Granatieri potrà avere il fuo valore ,fe non la Jbttofcrivc 
il Capitano , ed il Colonnello , ed in fila affé n za il. Cornati - 

dan~ 
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dante del Reggimento : come pure il Sargento Maggiore , ed 
infua ajfenza l'aitante (a) : Che le licenze per li Soldati' OO 

Granatieri fi daranno per lo termine di un mcfi(b): Et ut- Ord.di Francia 
te le volte . che il Soldato avr a finito il tempo della licenza _* t.^.p. 185. ar- 
per un mefe . e dimanderà . che fé li rinnovi .potrà rinno- tic. 237. • 
varfiper altro mefe . mai però per più tempo del riferito (c) . (£) 

E per altra ordinanza moderna, fi fervi S.M. rifolverc , e Dettaordp. 287. 
dichiarare : Che li Capitani delle guardie poffano dare olii art. 243. 

Soldati delle loro rifpettiv; Compagnie la licenza . per allon - (c ) 

tanarfi .approvata dal Comandante del Reggimento . ìil^ Detta ord . art. 
conformità delle loro ordinanze; ma che non poffano fervirft a 44. 

effe . fe prima non precede il paffaporto del Governa dorè . 

* Comandante della Bazza fin cui fi troveranno . il quale 
concederà il fudetto paffaporto nelcafo . che non incontrafse ' *• . 

difficoltà .poiché potrà negarlo tutte le Volte . che abbia moti- 
vo per q ne fio: ed oltre aUifudettì requifiti deve pure prece- 
dere il pafiaporto fi approvazione del Capitan Generale 
tutte le volte . che il Soldato fi troverà nella medefima piaz- 
za. in cui rifiede il Capitan Generale (d ) . E tutto ciò fi 60 
trova pure ultimamente confermato (e ) . Ori. de’ 21 .di 

20 In quanto agli Uffiziali , e Soldati de’ Battaglioni Gennajo 1717. 
degl’invalidi retta determinato, che niflun Invalido Uf- 2 4 2 - 
fiziale , ò Soldato pofsa allontanarfi dal fuo Battaglione . ò CO - 
Compagnia .fin za licenza del Comandante del Battaglione . Ori. de' 1 o.tA- 
e delfino C filano ; e la licenza .che fi concede Im-ojion può S°fl° I 7 21 * M» 
efserpiù , che di tre mefi . li quafì devono contarfi di revifia P' 2 1 6 ' arU I ' t 
ìn revifia [ mentre le revifie dì quefta Truppa fono dì treinfi n ' 
tre mefif] (f); e devono ritornare durante il fudetto termi- C/) 

»e . 0 al più dieci giorni dopo . eh 'è il termine . che S- M- per- Ori. de' 20. De 
Mette etili Commìjjarj di Guerra . in cui pàjfono tenere aper- cemhre 1 7 1 7 - t 
ta la revifia , per includere in ejfa tutti coloro, che fi prefen- 47 ; - 2 9°- art. 17. 
ter anno : e paffuto U detto termine . devon chiudere la revi- 
Jla e non fi potrà loro bonificare la paga fenza l'ordine di Sua * 

. JWaefià : e fiando li fudetti invalidi fervendo in qualche. ^ . 

piazza , 0 in altro luogo * s'ojferverà con effi. intorno alle li- _ • 00 
cerne , lo Jkfio . che s'ofserva co' Reggimenti , che fanno di 0rd ‘ de ' 2 °- De 
guarnigione nelle piazze ( g). cembre 1717 ./ 

a 1 tAllont anatid ofi li ’ Soldati . ò gli Uffizioli invalidi ù‘P- 2 9 - art. 1 5 . 

N fen- 
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$8 Parte IP. §. III. - : 

/a fudetta licenza , perderanno il foldo di tutto il tempo - 
della loro afienza , e fi cancellerà loro la piazza , nè fi potrà 
rendere chi ar a, fi nz' or di ne efprefo del Re : e quando S- Al. 
comanda dimetterla corrente ; fi deve intendere dal giorno , 
inetti il Gommifs aria di guerra noterà ne' fuoi libri] la ri/o - 
/ azione di S- tdM- , e la parte fi prefeuterà (a) . 

2 2 Tutti coloro , che s'allontaneranno con licenze?, e poi 

non ritorneranno fra lo fpazio de', detti tre mefi , e dieci gior- 
ni , perderanno il foldo di tutto il tempo , come fi è detto di fo- 
pra ; ma non fi cancelleranno le toro piazze , quali però 
avranno correnti , tutte le volte , che fi prefenter anno prima 
di mancare per quattro revifie confecutive , e filamenti 
mancando alle fudette quattro revifie /t cancellerà loro In . 
piazza (b) . 

23 Se dopo , che S. AI. ba conceduto il foldo d'invalido , 
e la parte non fi preferita nel Battaglione , ò Compagnia, pri- 
ma d'uu anno, dalla data del difpaccio, non fi afsolderà nella 
piazza, ma deve ricorrere a S- M- , il quale a vifia de' mo- 
tivi di fuagiuflificazione, prenderà quella rifoluzione ,cbc*+ 
farà dì maggior fuo gufto (jc). 
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PARTE V. 

Delle Pene della Difubbi- 
dienza, e mancanza del- 
la Difciplina Militare. 

SOMMARIO. 

I 'La difciplina Militare è lo JleJJo , che l’offervanza detterà 

regole della Milizia . 

Tieni , che nafeono J'efsa . 

5 Elogj della difciplina Militare . 

3 il mezzo principale per ejfa è l' ubbidienza . 

Elogj dell'obbedienza . 

4 Nella guerra è più necejfiiria ; e per ebì ? 

Non può comandare colui , ebe prima non feppe ben.* 
ubbidire , ed al contrario. 
y E f empj d’ubbidienza , infigne nella guerra. 

6 Verciò è dichiarato delitto capitale la-dif ubbidienza^ 

nella guerra , e fuoi gaftigbi. 

7 Efempi , riguardo a coloro , che efeguìrono ciò , che non 

fu /or comandato di fare . 

8 E di coloro, ebe non efeguìrono ciò , che fu comandato ad 

effidi fare . 

? Gajìigbì per la contumacia , ò refi "(lenza a/li Capitani, 
in vigor della legge . 

io Li gafiigbi dell’ ordinanze fono più feveri di quelli del- 
la legga comune , nel punto dell’ubbidienza . 

II 1 2 Ordinanze , nelle quali fi preferivo /’ ubbidienza . _# 

dell' Inferiori a' loro Superiori. 

Pene dell» dif ubbidienti in vigor dell' ordinanze • 

N z ; Sue - 
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L- pojlliminium 
■eoi §. filini 7. fifi. 
de capt. 

(b) 

Val Max. 2. 7. 
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T)cm. 2. 8. 

(d) 

JJv. Brev. * 7 . 
Fior. z. 18 . Sal- 
lafl.de bell- fug. 
Taci t. 11 . 12 . 
min. 



\<yo Parte Quinta . . 

1 ; Succedendo conte/ i fra rii Vfflziali digrado tignale , a 
■ chi JXdt'IS Màìi-e f ' ' r 

i.i Si raccpmandq a Ili Colonnelli , c Comandanti iì confer- 
iva re la fiubor/ìnazione de' loro inferiori . 

. ^ b * » r ' * ■* ». * 

A Disciplina Militare, argomen- 
to del prelènte Capitolo, non è 
altra cofa , che l’ofservanza^ 
delle Regole,? Statuti della Mi- 
lizia : e per quella parte fi può 
dire, che fia quella , che man- 
tiene rimperj, con ferva la Mae- 
llà,aflicura l’ubbidienza, fe- 
licità la pace , rende foave_» 
l’afpro , umile il fuperbo , eguale il poderofo : e final- 
mente è quella', che rende degne di venerazione le Leg- 
gi, formidabili le pene , ed autorevoli li Magiflrati , per- 
chè niunodi quelli beni potrebbe confeguirii fenza l*aju- 
to delle Truppe, nè quelle potrebbon fufiìllcre fenza 1 * 
ofservanza delle Regole Militari. 

2 Quella Militare Difciplina , Difse Paolo, è piti anti- 
ca nelli Romani , che l’amóre a’ futi medeflmi figli . ( <7) 
Valerio la chiama Onore , e Colonna dell'Impero Romano , 
nel di cui fieno , e protezione ripofia lo flato piu fiereuo , c pm 
tranquillo d'una fortunata pace (b) : ed in altro luo go di- 
ce : La difciplina Militare , con fervuta tenacemente fin' ora 
acqui flò ali’ Impero Romano il Principato dell' Italia , il go- 
verno di molte Città , di grandi Re, e di potetrtififlme /sdazio-, 
ni : apri la flrada di Ponto , appianò l e afprezze del Tau- 
ro , e degli zA!pi ; e naficendo dalla picchia cafia di * 7 Romo- 
lo, fife padrona d' un Mondo, da efifa derivando tutti li Trion- 
fi. (e) Quella fu fenza dubio quella , che conquido Nu- 
manzia ; quella , che vinfc Giugurta ; quella , che atterrò 
gli Armenj , e li Parti : poiché , nè Scipione Emiliano, nè 
Metello , nè Corbulonc potevano combattere con tali ne- 
mici , fe prima non conquillavano con la difciplina... 
Militare li proprj Eferciti ; già dimenticati di efsa , c poi 
pronti a moftrarc la fpada a’ Cuoi contrarj ( d ) : e così di- 
ce 
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Tene delUDifubbidienz>a&c. ioi. 

tc molto bene Cafìiodoro , clic con la difciplrju Militare 
s'arma il valorofo Soldato {a ) , perchè non giova tanto la (<*') 

fpada, e gli altri linimenti della guerra per armarlo, CaJJioiU 12. j. 
quanto quella difciplina . 

q 11 mezzo principale per confcguirla è l’ubbidienza 
alli Comandanti , con la quale ogni cofa riefce facile-» 
alli Soldati,c divengon foàvi li più rigidi llatuti della Mi- 
lizia . Confiderate ( diceva Crifanta ) quali Città nemiche 
ft fono fin' ora guadagnate per li Soldati iiifubbi dienti ? qual» 

Città amiche fi fono conferiate per effi'l qual' Ffer cito ba^* 
confeguito vittoria , fe fu difnbbidiente ? con qual maggior 
facilità fi vincono gli Eferciti , quando ogn'uno penft a fai - 
varfi ? qual' utilità pofiòn cavare coloro , che non fono fubor- 
diuati alli loro maggiori ? quali Popolazioni fi abitarebbo~ 
no ? quali cafe fiarebbon ficure ? quali navi giunger ebbono 
al porto, lor defiìnato,fenza ubbidienza ? e tutti quei beni , 
che adejjò pojjediamo , per qual mezzo l’abbiamo acqui fiati , 
fe non per quello di efière fiati ubbidienti al Principe i (ò) (&\ 

La mancanza dell’ ubbidienza {dice Seneca') farà il termine Xenoph • in Pud- 
della Pace Romana , e farà precipitare la fortuna di qnefio Cir - n. 8. 

Popolo , il quale, allora folamente farà libero d’un tal peri- 
colo , quando faprà tenere il freno : ma fe qualche voltai 
lo rompe, d rotto per qualche accidente, non ritorna a pigliar- 
lo ; quefla unione, e qttefta fabbrica del maggior Impero fi 
dividerà in molte parti , ed il medefimo termine , avrà que- 
lla Città nella fina dominazione, di quello , che avrà nell'ubbi- 
dienza • (cf CO 

4 Nella guerra , in cui ogni momento ridire di grave Scuec. 1. dc^> 
conieguenza, e gli uomini fono proveduti di coraggio , Clem.q- 
diviene più neceflaria la fubordinazione , e per mèglio 
conservarli la difciplina , e per meglio accertarli d’hn- 
porla agl'inferiori : mai potrà eflfer tal’uno proporzio- 
nato nel comandare , fc non ebbe pratrica nell'ubbidire; 
nè potrà elfcr utile , fe non feppe fubordinarlì al consiglio , , 

del luo Generale (d) al.contrario però farà oflcrvante _ 
della difciplina, chi feppe ubbidire. Di ciò è buon redimo- uec ' s na 9' 
nio Anridiano Rufo, prefso Tacito:(e)e perciò dice il Giu- Ce) 

rida, che l’Uffizio del Comandante dell’Ulèrcito , non-. Tacita 1. Hifl- 

fo- 
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L. Offe . i ;» 
dire Alti. 
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Liv. 7. 

cintar. ^uafl. 
Rotti. 39. 

( d ) 

Senec. Fpijì. 3 . 



CO 

Fiat, in <éAriJlì 
de . 



ioz Parte Quinta. 

/blamente cbnfifte nel dare , ma in oltre nell' ojjer vare la 
difcìplina . (a) 

5 Degni di lode furono Tito Manlio Torquato, e_» 
Valerio Corvino, per aver uccifo in un privato duello li 
Cuoi nemici , a vifta dell’E/èrcito : ma non fon meno degni 
di efsa, per aver prima dimandato licenza alli Cuoi Gene- 
rali per duellare, come avverte Livio : dicendo Torqua- 
to al fuo Comandantc:*S?/fZ 0 precedere il tuo comando io non 
combàtterò , quantunque abb] in mio poter la vittoria . ( b ) 

E più glorio/o fu quel Soldato Crifanta , il quale dando 
con la Spada fopra il collo del fuo nemico , fofpefe il col- 
po , Cubito , che udì fonare la ritirata (c) • A quello fatto 
allufe Seneca quando difse : *7 \ivocò il Soldato la Spada dal ( 
collo del fuo nemico , jlando già in atto dì uccìderlo (d ) . E 

fe quelli atti fono plau/ìbili , quanto-più quelli , che_» 
pratticòl’EfercitodiPau&nia? Quefti avea proibito di 
combattere , mentre egli andava ad offerire un certo fa- 
crificio; intanto li nemici invertirono li Soldati di Pau/a- 
nia , e quefti fi lafciavano uccidere , fenza adoprare la_* 
minor difefa , per non mancare agli ordini del lor Co- 
mandante. E di Calierate, Soldato del medefimo Elèrci- 
to ( dice Plutarco ) Calierate , il quale, come dicono, era il 
ptìi avantaggiato dell’ Efercito nella bellezza , e Jlatura , 
trovando/! ferito da una J'aetta , e già per morire ; Ji quere- 
lava,non della fua morte ; mentre per morire a favor della 
Grecia, era ufeito fuori della fua cafa ; ma per morire fenza 
poter adoprare le mani : era cofa lagrìmevole 'quella , che 
fuccedeVa , ed ammirabile l’ubbidienza di quelli Soldati , 
poiché non fi difendevano da’ loro nemici ^he gli attaccavano , 
ma mantenendoft così feriti nelle loro file , attendevano da-» 

*Dio , e dal lor Comandante il fegno della battaglia • (e) 

6 Da quefti principi procede , i’efsere pena capitale 
nella Milizia il mancamento dell’ubbidienza , ò neil’efe- 
guire ciò ,cheproibifce , ò non comanda il Capitano , ò 
nel non efeguire ciò, che comanda, ò nell’opporfi aper- 
tamente a’ fuoi ordini; mentre qualunque di quefti eccel- 
li fi gaftiga conia morte : Cbinella Guerra [ dice Mode- 
llino ] fa qualche cofa , proibita dal fuo Generale , ò non of- 

ferva 
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TV;/* *&//<* DifubbìdierjZxa &c. i o$ 

^rrtw /; fuoi Comandi , è punico con la morte , benché riefca 
ben e ciò, che fa {a). L’Alicarnafseadifse : Zi Comandanti 
avevano per legare lapodejlà di toglier la vita al difubbidien- 
te,fcnza procèffo , ò Je utenza, (£>. 

7 Nella ("aera Scrittura non meno , che nella profana 
s’incontran de’ documenti a quello propofito. Saulle voi- eAlicarnafn. 
le uccidere il fuo medeiimo figlio, nella fpedizione contro 
liFiliftei, per aver mancato, [benché leggicriflimamcn- 
te] al precetto di non mangiare, che s’impofe al fuo Efer- 
cito , e lo avrebbe efeguito , fe non fi fofse apporto tutto 
l’EfercitQ(c) . Tiro Manlio Torquato, [c feprertiamo fe- 
de a Valerio Malfimo] ,Portumio ancora tollero la vita 
arti loro figliuoli, per aver combattuto contro l’inimico, 
fenza li loro ordini , quantunque li avefsero fupcrato: 
d’onde poi derivarono li celebri Imperj Manliani ( d ) : fo- 
pra di che difsc Cicerone : Gafligò con la morte il figlio-: JJv. 2 ,'. Val. 2.7. 
Je fu fenza cagione, dovrebbe effere , qual padre importuno , e far. Vi eh c. 28. 
crudèle : ma fe lo fece per flabilire col fuo proprio dolore 
la difciplina dell' Imperio Militare , e contenere l' Efer- 
cito coll’ efetnpio della pena , in una guerra , tanto impor- 
tante^ ; ebbe la mira alla confervazione de' fuoi Cittadi- 
ni , in cui pretendeva fi colitene f e la fya propria (e)» CO 

Il Dittatore Lucio Papirio Curforc , ftandoperallan-, d<fiu. bon. 
tanarfi , lafciò comando all’Efercito , che durante la_. N ' lm 
fua alfenza, non s’azzuffafle col fuo nemico ; ma il fuo . 

Maeftrodi Cavalleria Q^Fabio Mafliino offertali l’oc- 
cafione , lo affali , e lo diftrufTe. Ciò faputofi dal Dit- 
ta torc, fe fubito ritorno all’Efercito, per gaftigare Q^Fa- 
bio,c fuggendo quelli in Roma, venne fcguendolo die- 
tro, facendo iftanza contro di lui , femprc melòr abile al- 
Ic preghiere del Senato ,ed alla protezione, che a favore 
del reo, prefero li Tribuni della plebe ; rispondendo a_* 
quelli il Dittatore : Pervertita ima volta la militare difci- 
plina , il Soldato più non ubbidirà al Centurione , il Centu- 
rione al Tribuno, il Tribuno al Legato , il Legata al Confi- 
le , il Maeftro di Cavalleria al fuo Dittatore : nife uno por- 
terà rifpetto agli V omini , nifsuno alti Dei : non Jì ofservino 
gli ordini , egli aufpicj di' Generali , vadino vagando fen- 
za. 
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■ 1 04 Parte Quinta . 

2 ^ licenza li Soldati per le terre degli amici , vadino per 
quelle de' tremici , dimentichi del facr amento militare , la - 
fcino la Milizia dì propria autorità quando lor piaccia , 
bandonìno li loro Reggimenti , /;o» vengbino , quando fono 
chiamati , nè f fermino a combattere , ù di giorno , & dì notte, 
in buona , £ cattiva pofitura; comandati , è //<? dalli loro Ge- 
nerali , non ajfifianofotto le loro Bandiere , e Squadroni % [ac- 
ceda finalmente alla filtrata , e folenne Milizia , /« c/ccrt , tv 
temeraria, ad imitazione del latrocinio (a) ! Ed iti verità fin 
tanto, che il Senato, il Popolo , c li Tribuni lo pregaro- 
no al perdono , tlon Io diede ; ma cambiando la protezio- 
ne in fupplichc, allóra dille : FJon fi toglie il reato a §>• 
Fabio , perchè Combattè contro il comando del fitto Generale', 
egli fu già dejliuato alla pena ; quefla però li Vieti perdonata 
a contemplazione del Popolo Romano , e della podefìà Tri- 
bunizia , Che compartì a favore del reo la fua protezione , 
non giu fi a , ma f/tltplicbevole (b) . Ed Avidio comandò 
crocifìggere alcuni Centurioni del Tuo Efercito , perchè 
lènza Tuo Ordine , c notizia avevano uccifo,con pochi Sol- 
dati, tre milàSàrmati su lcfpiaggic del Danubio , dicen- 
do : Che frotta incontrar fi qualche imbofeata , e così apdar 
per terra la Maeflà del Tonano Infero (e). Perciò dille 
Sallutoó,che rteIleGuerre,'più volte fi fono ga togati colo- 
ro , che non hanno óflervatò gli ordini de’ lord Generali, 
ò fono ufeiti dalla battàglia più tardi di quel, che s’era 
lór comandato, cómequelli, li qilali hanno lafciato li lo- 
ro polli , eli loro (quadroni (d) . 

8 Se è cola degna di gaftigolafciaf di fare ciò, che fi 
comanda dal Generale, molto più lo farà, il refillere al 
fuocomando. L. Iìmilio Paolo era terribile contro colo- 
ro , che non efcgUivanoIi Cuoi ordini (e) . Augullo licen- 
ziò ignominiofamente dal fervigio militare un intiero 
Reggimento, perchè ricusò d’ubbidirlo alla cieca (/) . 
Galba in altra occafione con la fua Cavalleria diftrufse, 
e decimò li Soldati dell’armata, [ afsoldati da Nerone, ] 
perchè non vollero tornare al remo, ed efsere Marinari, 
cóme prima ; avendolo così ordinato Galba (g) . E vera- 
mente mette {pavento ciò , che a quello propofiro dice__> 

Sc- 
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Pene delWDìfublùdienz,a & c. i oy 

Seneca . Rilèrifce egli , che allontanati dall’Elcrcitodi Pi- 
fone due Soldati, ottenutane prima la licenza per un tem- 
po determinato , fece poi ritorno un lólo : a cui ordinò 
Pilóne , che fòfse tolta la vita , mentre tornava lènza il 
fuo compagno, dando ordine ad un Centurione per l’elè- 
cuzione del fupplicio * Stando già il reo nel luogo , in cui 
dovea clèguirlì la lèntenza * ed in atto di fcaricargli il 
colpo , comparve il compagno , che mancava; perciò 
fofpefe il Centurione la pena , c ritornò col reo alla pre- 
fenza di Pilóne , raccontandogli la notizia dell’avvenuto. 

Del che irritato Pifone , comandò , che fofsero uccilì li 
due Soldati, ed il Centurione: e le cagioni, che apportò, 
furono, la prima contro il reo, perchè già era condennato 
alla penacapitale.-la feconda contro l’altro, ch'era venu- 
to tardi , per efsere ftato cagione della condanna del fuo 
compagno : la terza contro il Centurione, perché avuto l' 
ordine di toglier la vita al primo, non ubbidì al fuo Ge- 
• nerale . (a) Quello efempio non è imitabile per ef- 
ferdi barbari, ed inumani: ma giova molto per mo- Sevec.de Ira 16 
llrare la follecitpdine , che lì metteva allora in aflxcurare 
l’obbedienza . .. . . 



9 Se poi così lì galliga la fempliee mancanza d’ubbi-' 
dienza , come lì vendicherà la contumacia , e relìlìenza 
nell’ubbidire? Il Soldato irriverente [dice il Giurili a ] 
può ejfer gaJìigato,non folamented.il Tribuno , e dal Centu- 
rione , ma ancora dal fuo Capo \ (b' Mentre Jìabilirono li 
maggiori , che colui > il quale fa reftflenza al Juo Centurio- 
ne , quando vuol gajligarlo , fe folamente li trattiene. 
il bajtone , cambj la Milizia ; ò fe glielo fpezza , ò metter 
le mani contro di lui , / egli tolga la vita . Ed in altri luo- 
ghi lì dice: Colui , che pone te mani contro il fuo Generale , 
deve effer gajligato con la morte : aggravandojì-quejlo delitto 
a mi fura della dignità del Comandamele generalmente par- 
lando qualunque contumacia contro il Capitano , ò Superio- 
re, deve effer gajìigata con la.medefima pena. ( c ) 

10 Le noitre Ordinanze tanto fui punto d’imporre 
l'ubbidienza , come su quello di gaftigare li difubbidien- 
ci , e contumaci , fono più lèverc : mentre in primo luogo 

O s’or- 
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ioó Parte Quinta. 

s'ordina , ci? qualunque Colonnello , e dopo di quefli li Te- 
iteriti Colonnelli , cor? «r prefenza , cowc /V afjenza , pojjono 
ordinare a tutti li Capitani, ed Vffizìali de' loro Còrpi, quan- 
to giudicheranno , tj^er conveniente al reai fervigio , ed allo 
fiabilimento delle laro Compagnie , e quejìi ubbidiranno feu- 
zi ripugnanza. fatto pena , incafo di di J' ubbidienza, che perfi- 
no li riferiti Colonnelli fofpenderli dalli loro impieghi , e 
metterli in arre fio , e la mede/ima autorità concede S- M- a 
quei Capitani di quali per la loro antichità vengono a confe- 
rire il comando del Reggimento in mancanza di quelli (a) . 

E per altra ordinanza non compendiata s’aggiunge la 
pena d'interdetto , e privazione de' loro impieghi , contro 
limili difubbidienti . (<*) 

1 1 Non folo devono l’inferiori ubbidire alli Gene- 
rali , e Superiori de’ loro Corpi rifpettivamente, ma pure 
a quelli d’altri Corpi diftinrijmentre il Brigadiere, che_# 
tiene lettere di fer vizio , deve comandare così nella guar-, 
nigione , conte in campagna a tutti li Colonnelli. ( b II Co- ♦ 
lonnello a tutti li Tenenti Colonnelli , il Tenente Colonnello 

a tutti li Gìpitani , il Capitano a tutti li Tementi , il Tenen- 
te a tutti li fecondi Tenenti , ò tA! fieri , il fecondo Tenente , 
ò c Alfiere , a tutti lì Furrieli , Marefcialli di Logis , e Sor- 
genti , e quefti a qualunque Fante, Cavalleggiero,ò Dra- 
gone (c): e qualfivoglia Uffiziale, che comanda un diftac- 
camento , può fofpendere , ed àrrejìaregli Vffizìali dieffo , 
in cafo , che non vogliono ubbidirlo , rapprefentando poi alli 
loro Generali quelle cagioni , che l’obbligarono a farlo , e le 
Truppe , che flanno a fuo comando, efeguiranno a queflofine 
tutti quegli ordini , che darà loro . (</) 

1 2 Nè fi contenta col detto fin’ora il Legislatore , ri- 
torna in oltre a ripetere la medefima ubbidienza, falendo 
per li gradi della Milizia : mentre comanda , che qualun- 
que Soldato ubbidì J'ca a tutti gli Vffizìali , Marefcialli di Lo- 
git , e Sargenti del fuo Reggimento , ed a tutti gli altri dell ’ 
Ffercito, ed al Brigadiere,ò Caporale della fua Compagnia , 
fempre che li comandi cofa toccante al reai fervigio : pena la 
vita . (e) E fimi Intente , che ttbbìdifca alli Brigadieri , e Ca- 
porali d'altri Reggimenti , quando farà così comandato , ò 
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Tene della Di [abbi die nzj a &c. 1 07 - 

farà di guardia co n ejfi : pena la vita ( a). Cbe fitto la pena 
mede finta ubbidì fi a a tutti gli Viziali della guarnigione , ò J ^ rt ‘ 4* *• 1 1 * ^ * * 
d:ll' Efereito, tutte le volt e, cbe li comanderanno qualunque co- ^ itra or ^ ar M 1 * 
fa del realfirvigio (a). E per altra ordinanza non compen- 
diata, e promulgata, quando la Francia era aufiliaria 
della Spagna contro gli Alleati , fi comandò, cheladet- 
ta ubbidienza 4dli Soldati s’intendi pure, verfogli Uffi- 
ziali delle Truppe del Re Criftianifiìmo, ed altre aufi- 
liarie ,alle quali devono pure ubbidire , trovandoli uni- 
ti, ed in funzione in tutto ciò , che loro fi comanderà , 
toccante al fervigio del Re Cattolico : pena la vita ( b ). (£) 

. -i 3 Item: Che fuccedindo qualche contsfa fipra il fervi-' Detta ord. di 
gioirà frli "Uffizioli in luo?o , dove prontamente non fi può "Dicembre art. 
af pettat e la dteifione di Sua M.isftà , la debba dare chi ha 47 * e 4®* 
il comando delle Truppe , alla quale dovranno confirmarfi 
finza ripugnanza : e fe fuccedejjè il cafo , che tra gli "Uffizio - 
fì d'egual carattere, fi altere afe in qualche materia , e noti-* 
fi trovale Superiore , cbe pojja rìfilvere il convenevole ; lo 
efiguìrd l' Uffizio le , cbe li Jtegue nel comando : e non confina 
.tt-ndo quefti a quel , cbe fi determinerà ; fi comanda a qualun- 
. que Soldato , Fante , Cavalleggiero , ò "Dragone di non ri - 
conofcsrlopìr Superiore , ma ubbidì fanno a quell’ Vffiziale , 
che avrà deci fi : e fi quefti confiderà nxeffario Partefto 
de' contumaci potrà praticarlo . (c) E nell’ordinanza arati-, - 
ca, da cui fi cavò la compendiata, s’impone la pena , * 

didifubbidienza all’Uffiziale , che nella contefa non ub- Etrd.de *o-Apr. 
bidifee, nc fi ralfegna alla derilione dell’Uffiziale, checoi 1 7 02 ‘t-i-p.i o i. 
manda la Truppa, (d) . < • ort.\6^.\66. 

14 Finalmente raccomanda Sua Maeftà alli Colon- _ W 
nelli , e Comandanti , cbe s'appficbìno con la maggior atti - Eletto art ‘ • 
vità alla confirvazione dell' ubbidienza , fubordinaztOne , e 
rifpetto tra gli "Uffizi ali, a mi fura de' loro gradi . e dilli Sol- 
dati in riguardo alli loro "Uffizi ali. Sargenti, e Capi, per ef- . , 

fere la principale bafi, cbe ajficura la buona difcìplina delle ■' 

fine Truppe , ed il buon configuìmento de II' operazioni ; per 
lo cbe non fi deve diffimulare qualunque mancanza , benché (e} 
leggiera . (e) Art-S. M./. 4 .Q 

V» o a * ■ § 1 . 
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Pene della Contumacia , ó Refifcenza • 
alli Superiori . 

SOMMARIO.'^ 



1 Tuta dilli Soldati difubbidienti all' Viziale ‘.quando qne - 
. Jli fanno per venir alle mani , ed egli comanda loro di 

fepararjì. 

2 Pena di coloro , che fanno refìflenza agli VJfiziali , che vo- 

gliono impedire qualche dffordine . 

Quantunque ciò fita , mettendo folamente la mano allcu» 

J 'pada . 

In que fio cafobaftala fola depofizione de II' Viziale, per la 
' pena della morte . 

Se però non vi ftano due tejìimonj in contrario . 

3 Pena del Soldato , che maltratta il brigadiere , ò Capo- 

rale della Compagnia . ■ * 

O colui , che comanda in una funzione • * 

- O li Sorgenti , e Ma/èfciallì d'altri Reggimenti . 

O qualunque altro Viziale . 

4 Pena dell' Uffizi ale , che mette in mano la pi floht , ò la fpa - 

da contro il fuo Comandante . 



1 ^ Opra quefto punto , in virtù delle noftre ordi- 
nanze, fi ftabilifce, che : Quando li Soldati fi tro- 
ver anno con lafpada alle mani , in arto di contra- 
Jlarji , e qualche Uffiziale dirà loro di fepararjì , dovranno 
ubbidirlo precifa , ed immediatamente Sfotto pena di effer paf- 
futi per le armi (a) . 

2 Item: & fuccederà qualche di for dine tra qualunque 
Soldato , e gli Uffizioli di qualfifìa Reggimento procurano 
impedirlo , ogafigandolo, ò facendolo catturare ; fe lì fudetti 
Soldati fi difponejfero alla di fef a contro gli Uffizioli , benché 
fia folamente mettendo mano alla fpada , fenza cavarla , 
d ad altra qualfivoglia arma, per di fender fi , fi metter an- 

■ no 
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no iti Configlio di Guerra fe' fi condanneranno amorfe. s 
con la foia dspofizione dell'Vffiziale , che ne fa la quere- 
la , e quefla dovrà bufare nel detto cafo , per efeguirfi la-» 
centrata condanna . E nelle ordinanze più moderne con- 
fermandoli il detto di /opra, s’aggiunge quella ecce- 
zione : Tolto , che vi fiano due tefimonj di vifia , non par- 
ziali , e dìfoddh fazione , che diano per incerta la querela _> 
del? Vjfiziale ; ma fe fi trova folameute un tefiimonio , bufe- 
rà la depofizione dell’ Vjfiziale, per condannare il reo alias 
morte y à). ' > ( a ) 

* 5 Itcm : Qualunque Soldato , n&e abbia maltrattato ^ rt . g. />. j'r. 
con fatti il Caporale , ò brigadiere della Compagnia , ò p 2m O rc i.de’iS. 
chi fa comandando in funzione , ò li Marefcialli di Lo- £) tC embr. 1701. 
gii , ò li Sargenti di qualfifia Reggimento dell'Ffercito , ò u 2 .p. 2 ^.ar.\6. 
avrà maltrattato qualunque Vjfiziale delle Truppe di S- AL Q r d.de' 1 4. Gi\- 
farà condannato alla morte (£) . Nel tempo del Re Filippo „ nQ 1 j J g. f. 
Secondo, perchè un Soldato avantaggiato in Fiandra, p. i02 .art. 18. 
nel marciare la Truppa, pofe mano alla fpada contro un ^ 

Sargento , che li difìe, difeoftarfi, e di feguire lo fquaJrone; g, e 7. 

fa giuftiziato immediatamente per ordine del Duca d’Al- t j tml 1# p 2 . Q r d. 
ba , ed il fuo corpo fu pollo (opra di un carro nella piazza x g. 
di Malincs, per dove pafsò l’Efercito , con un cartello, p re T j OI . f. 2 . 
che diceva : Come di f ubbidiente agli Vffizi ali . p.iz. art. 42.43- 



4 Item : “ 'Proibifce S M- a tutti gli Vffiziali , metter 



e 44. 



* la pi fola , ò la fpada in mano contro li fuoi Colonnelli , ò Co- 
mandanti, fiotto pena della vita (c ) . E nell’anno 1720. cf- ^ 
fendo accaduto, che un certo Tenente Colonnello, per ^^.2. m 8.7.2. 
cagione, veramente ben leggiera, cavò fuori, e pofe a Q r d. de' \a.xA- 
martello una pillola contro il fuo Colonnello nell’Ifola di p r ;j e jj 02 . /. 1. 
Sarde gna , fu privato dell’impiego , e licenziato dal fcr- L g > art lì ^ 
vi^io, pe r collare, che egli era ubriaco quando com- 
mifc quello eccelfo : ma lì fé riflettere al Colonnello , che 
quello , fi dovea fare in quello accidente, ò altri fomi- 
glianti, era, prender J. abito l' Vjfiziale , farli la caufa , Cs 
darne parte. E quella reale rifoluzionc fu a confulta del 
Configlio de* 30. diGennajo 1721. 



§. IL 
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J. II. 

Pene d’altre mancanze nella di- 
fciplina Militare. 

s O M M A R I O. 

i Oltre l'ubbidienza giovano molt' altre co/e alla difcibli- 
fta , che qui fi dichiarano . " 

~ della hntt nella , che abbandona il bollo . avvici nan- * 
dofilt nemici . 

i Peaa MI* Sentinella , che nanfa la /carica , ò non dà la-, 
notizia , Vedendo /calare la muraglia . 

4 Non poffono le fentinelle permettere , che alcuno l'avvici-, 

ni , nepo/Jono confignare le loro armi . 

5 Non pofiono ricevere gli ordini , fi non dalli Capi , che le 

pongono . r 

Nifi allontanino , nè fi mettan a federe . 

6 Spadella /enuncila addormentata , ò che non adempie 

tlfuo impiego . r 

7 A/M de Ila fintine Ila , cA» non fiegae ìl/uo Cipo , 3/? Ar- 

/:/.7 cambiare da altro. 

8 Am della finti nella , che la/cia il pofio .finti ordine del 

fuo Capo . 

9 tW/Và buone finti nelle , e danno delle male . 

10 A//-? di chi non fi trova prefinte , quando entrala^» 

guardia . - « 

* i Pena delti Soldati di guardia , x’ allontanano da e/sa , 

finta licenza . 

I J <A? ? // VJfiziali , ffe /landò di guardia , 3 s'allonta- 

nano , o fi/poglìano . 

* 3 AW poffono u/cir dalla guardia , allontanar / , A/x- 

chè fiano infu Itati . 

14 G snera Intente verun Soldato deve lafiiar il fuo pofio. 

1 5 G.'i ‘Dffiziali di guardia nelle porte , »o/x la/ci no entrare. 

ne u/cìre , x /2 avvicinar/ /ruppe , finta dar parte al 
Governadore . 

i<y u 
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\6 Li Sargenti Maggiori nelle ronde fi cei tìficbino , fc^ 
ogn'uno Ila nel J'uo pojlo . 

17 11 cambio de' pojli , benché fia dì concerto tra gli Vffiziali, 

è proibito . 

18 La terza parte degli Uffizi ali, che non fiatino di guardia, 

devono rondare . 

Pena di coloro , che così non lo praticano . 

1 9 Ciò , che fi fiabilifce su qnefio punto per le guardie reali 

di Fanteria . 

20 Selle Città , e Cafielli dcvon refiare tutte le notti gli 

Vffiziali . 

21 Pena del Soldato , che manca alla fua funzione . 

2 3 Pena di cbi non fi trova in una all'arma con la prontez- 
za , come li fiuoi Vffiziali • 

2 3 Non pojfono , nè li Soldati , nè gli Vffiziali parlamenta- 
re con lì nemici . 

2 4 ‘Pena di cbi porta caricata l'arma con palla , ò cartoccio 
negli efer ci zj . 

Provideuze fopra quefio punto . 

2 5 Tutti gli Vffiziali devon trovar fi nel loro Corpo su l'ora 
della marcia . 

Non pofjòno allontanarfi dalla marcia . 

2 6 pena del Soldato , ebe fcarìca l'arme nelle mar eie . 

27 Pena dell’Vffizìale , ebementifee nell'antichità della _> 

Patente . 

28 Non fi propongano nelle vacanze y V ffizialì dÙ genio tor- 

bido, e rivoìtofo . 

119 Non prendanogli Vffiziali familiarità con li Soldati . 

30 Li Sargenti Maggiori regifirino le armi de' Soldati • 

3 : ^Abbiano cura della maggior pulitezza di effe . 

32 Li Soldati non portino ne' capelli feuffia , tela , nè rete , 
nè prendano le armi col mantello . 

3 3 e Abbiano le armi così pulite , che pajano nuove . 

3 4 Vadano pettinati , e puliti , e non portino corona in capo. 
Stando nel battaglione mettano li capelli fiotto il cappello 
non avendo bona . 

3 5 Stando fopra le armi fi fermino diritti , e con la tefiruj 
alzata . 

3 6 N» 
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3 6 Non po rtino l'ala del cappello calata . 

3 7 "Portino le cor v atte ben aggi tifiate . 

3 8 Non portino il fodero della fpada rotto . 

NI la Spada così lunga , che lorofia d’impedimento . 

3P Non fi lafcino crefcer la barba , e nelle revifie fi trovino 
con la barba tofata . 

40 Stando marciano in battaglia vadano diritti . 

4 1 Non efebi no mezzi vefiiti . 

La guardia del quartiere non li lafci ufeire con mantel- 
lo , e mezzi vefiiti . . 

42 Li Tanti arri non fonino a modo dì canzoni in m ufica. 

43 "Pena del Soldato delle guardie di Fanteria, che in un di - 

fordine fui trovato con altro vefiito , che quello del T&. 

44 Tutti abbiano vefiiti uniformi . 

r . "Devono e (fere di panni , e fodere fabbricate in Ifpagna . . 
Pene del Controventare . 

45 Li Direttori , ed Ifpettori avvertano , acciò fi evitino 

fpefe inutili . 

4 6 Ffernpj degli Impera dori , che hanno fatto ojfervare ne * 

- loro Eferciti il detto di fopra . 

47 Riflejfione dell'Autore , perchè nell' ordinanze non fi 

tratti della pulitezza degli Vffiziali . 

48 In tutti è colpevole la prodigalità , e la Soverchia attilla- 

tura , ma ajfai piti ne' Militari ; e perchè ? 

4P In qnefii tempi vi è maggior difjbluzione , che ne' tempi 
antichi . 

5 o Non può ejfer buon Soldato chi s’impiega foverchiamen- . 

te in adornare fefiefjò . 

Si prova con autorità Speciale . 

5 1 Giudizio di Cicerone fopra Ce far e su queflo punto . 

5 2 Parfimonia degli antichi Capitani Tfpìnani , e prof tifo- 
ne de' noflri tempi . 

5 3 Efempj in conferma di queflo . 

5 4 "Parfimonia Singolare di M. Porfio Catone . 

5 5 D'Emilia , Paolo , Scipione , Curio , e Fabrizio . 

5 6 Alo Iti ìmper adori adoprarono fomma parfimonia . 

5 7 Danni della profeffione , e coufiderazione deWcAutore^, 
sii queflo funto . 

58 £’ 
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58 E' più proprio dilli Soldati l'andare fcompofio , che l’an- 
dar attillato , effendo fovercbio . 

5 9 Ordinanza del T{e Filippo IV- fopra la a Parfimonict. 

60 Sempre nella guerra cedettero li prodighi alti parchi . 

Li Romani non davano tutto iljòldo alti loro Soldati . 

6 1 Prefentemente non può far/i l’ijlefso , e perchè ? 

‘Dannila cui s'efpone la caufa pubblica per lo eccefs » 

nelle fpefe . 

1 Enchc l’Ubbidienza , e fubordinazione [come 

s’è detto] fia il fondamento della ditciplirra_j 
M M militare ; non lafcian però di concorrere a_. 
coniervarla ,e flabiflrla altre cofe : fe bene ancor quelle 
procedano dalla medefima Ubbidienza ; mentre fenza di 
ella, non potrebbono praxticarfì. LefentìneHe , le guardie, 
le marcie , la pulitezza , le armi del Soldato , la fincerità , e 
buoni coftumi degli Vffiziali conducono molto alla difei— 
piina , e non fono la minor parte delle funzioni militari, 
e della buona condotta della Truppa. A quello fine s’in- 
contrano nelle noflre ordinanze varj precetti, e pene, a 
riguardo del {òpradetto; e fono fe feguenti. 

2 II Soldato , che (laudo di /catinella , ojjerva , che a lui 

s'avvicinano li nemici , e fenza avvifarlo (0 /caricare ij fu- 
cile fi ritira, ed abbandona il fio poflofagajligato con la mor - 
/e(«).Difpofizione moltoconforme alla Legge comunef^). (a) 

3 La fintine Ila , che ojfervando /calar fi la muraglia <Art‘3-t. 13. /.a. 
tanto per entrare , come per ufi re, non fa la fua /carica , nè (b) 

dà notizia ;farà condennata a mortele) . L- 3. §.4 -jf.de re 

4 Le /enti nelle non permettano ad alcuno l' avvicinar/ ', mil. 

nè toccar le loro armi , nè gliele confegnìno , benché un Vffi- CO 
zi a le maggiore della Piazza., ò del Reggimento gliele do- tArt.q.t.5.1.3, 
mandi, con motivo di ricunofcerle ( d) . ‘ (d) 

5 Le fentinelle ricavano dal Capo di /quadra , che le^ Art, n.t.5.1.3. 
ajfegna , gli ordini , che devono ojfervare , durante la loro 

finizione , ed a ri ferva di quello, non ammettano ordine nuo- 
vo ,uè fi allontanino dal loro pojìo , e dalle armi , uè fi pojjano 
metter a federe.(e) .* * . (e) 

6 §hando fi trova una fentinella addormentata , ò non ti.t-5 •/•$ • 

P fa' 
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fa e fittamente ciò , che t’è ordinato , farà fofla in p ripiene 
f abito che farà cambiata , e pajferà per le bacchette : ma f la 
mancanza procede di proposto , e con malizia, fi ga fighi co» 
la morte (a ) . 

7 Le fentinelle,al tempo di portarli alli loro polli, va- 

ord- de' io ’.Àpr. ^ an0 f cm pre dietro al Capo di fquadra , fenza che po(G- 
1702. r. i.p.66. 00 an dar p« altra ftrada più breve , per afpettarlo ne' 
art. 88. fudetti porti; nè quando devono cambiarli tornino, fenza 

il fudetto Capo , al corpo di guardia , nè entrino in detto 
corpo, fenza prima elfer olfervate dall’Ufiìzial Coman- 
dante, acciò che le veda entrare; e quellecbe fi lafceranno 
cambiare per altri, fu ore è per li fu detti Capi , ò fecondi Ca- 
pi , òpure , che non li fguiranno , come fi è detto , faranno 
pafiàte per le bacchette , e faranno pofte in prigione per lo 

( b) Jpazio di un mefe in pane , ed acqua (b). E perle guardie 

'Art- 1-^.6. tit-^. reali di Fanteria, in virtù d’una ordinanza feparata, lì 
/. 3. ord- de’ io. comanda alle fentinclle la medefima formalità ; cioè di 
^Aprile 1702 .t. entrare , ed ufeire con li loro Capi ,ò Sargenti (c) • 
l.p. 6<f. art. 84. 8 Le fentinellc , che abbandonano il lorpofto , fenza or - 

85. e 87. dine del Capo di fquadra , che glie l’ha congegnato , faranno 

( c ) condennate a motte (d) . Per la Legge comune quello de- 
Ord.de' ap. Set- litto non aveva pena determinata , ma lì gaftigava fecon- 
tembreijo^-t.y dolecircoftanze (e) : Tuttavia afferma Polibio , che co» 
p. 1 1 8- art. 8. lui , il quale per paura abbandonava il fuo porto , incor- 

0 d ) reva nella pena capitale (/) . 

tArt. 7. /. 5. A3. p Quelle fencinelle fono certamente quelle, le quali 
(e) allicurano le Truppe da quallìfia nemico, foraftiero , ò 
Leg^.§. f. ff domeftico; e fe mancano al loro obbligo, ed iftituto , 
de re mi l . polfono cagionare graviflimi danni: come quello , che_» 

( /) dovette patire Roma, quando li Francelì a due ore di not- 

IVàb. 6. te vollero lòrprcndere il Campidoglio, e trovando la_* 

fentinclla addormentata , entrarono alcuni d’elli , ed 
• avrebbono fatto Io ftelfo tutti gli altri , fe li Paperi , e le 
Oche , col loro gracchiare non Vegliavano li Romani : 
benché pofeia ne pagò la pena la fentinclla ; mentre per 
lèntenza comune fu precipitataci). Ed Opilio Macrino 
00 lì traile dietro un Tribuno , trafcinandolo legato ad un 

5 * carro per una lunga marcia, perchè permife ad alcune 

fen- 
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Sentinelle, di lafciare il lor porto (a ' . Per quefto dice Xe- 
nofonte : Che nella Guerra non vi è prefa pihgloriofa ,. co- 
me quella (Pana fentìnella , perchè ajficurata qtiefta , è facile 
qualunque infu Ito ( b ) . 

10 In quanto arti Corpi di guardia , e Soldati di eira 
fi comanda, che nelle Piazze di guen-3 , gli Uffiziali, e_j 
Soldati per entrare la guardia, (ì trovino prefenti all’ora 
deftinata, fotto pena agli Uffiziali di iòfpcnfione, ed alli 
Soldati di gaftigo efemplare (c) . 

11 Li Soldati , che fanno di guardia, non t'allontanino 
da quella ffenza licenza del Capo della medeftma , fotto pena 
d’effer paffuti tre volte per le bacchette , da tutta la guardia , 
ch'entra nel giorno feguente (d ; . 

1 2 Gli Vfpziali , che fono di guardia , devono dormire 
nel Corpo dieffafenza fpogliarft , ne allontanar/! per qualun- 
que motivo fifa, nè pure per mangiare , fotto pena d'inter- 
detto , e fofpenfone ( e ) . 

1 3 Ne poftono per ver un cafo in per fona , e con la guar- 
dia la feiar e il poflo , nè avanzar/} per qualftfta motivo di at- 
taccare , è ferire il nemico , che viene ad in f aitar lì ( f ) . 

_ 14 Generalmente niun Soldato deve abbandonare il 
luògo , in cui l’hanno porto li Tuoi Uffiziali , pena (a vi- 
ta g). E per Legge comune , colui , che lafciava Ia_, 
guardia del fuo Generale , ò Comandante, s’equiparava 
al Defcrtoré ( h ) : Echi abbandon.ava*la guardia del Pa- 
lazzo, incorreva la pena della morte (#). E per un’or- 
dinanza militare del Re Filippo Quarto , fi comandava., 
ortervare la buona ufanza , che Tempre vi fu , d’entrar di 
guardia gli Uffiziali armati, e dormire in erta, fenza^ 
fpogliarfi , nè toglierli le armi , lòtto pena di un mefedi 
‘paga, per la prima volta, e per la feconda, fotto pena 
della privazion dell’impiego , trattenimento , ò avan- 
taggio (k) • 

1 5 Item: Gli Vfpziaìi , che fono di guardia nelle porte , 
non ! afeino entrare , nè ufeire , nè avvicinare ad efse , trup- 
pe di q naif voglia numero , ò qualità , che fiano , fenza dar 
parte al Goveruador della Piazza , ed ottenere da quello la 
licenza ; eccettuato però tutto ciò , che appartiene a guardie f 

P 2 po- 



Cu ) 

ff.CapitùnOpil. 

CMacrin. 

(*) 

Xenopb. in Hy - 
parco . 

CO 

Art. 4. tit.j.l.j. 

CO 

tArt. 5. tit. io* 

/.j. 

CO 

eArt. 3. t- io. 
lift. 3. Ord. dtf* 
10. Apri le 1702. 
t.i.pA^.art.pj. 

Art • 2. t.io. /.j. 
(£) 

Ord.de' 18. Di- 
cembre 1701. I. 
2 .p. 2 6. art. 5 >. 

(O 

L. §. Si pr<t- 
ftdit 6. ff. de re 
mil. 

CO 

L. excubias. 
10. eod. 



CO 

Ord. 7Ò. d/' F/'- 
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po[ìi , ò pattuglie ordinarie , dejìinate per lo fervi z’o dentro, 

• e fuori della piazza . E J'empre , che per un pofio pajfa Trup- 
pa armata , prenderà le armi tutta la guardia , e quella di’ He 
(a') porte chiuderà le bar rie; \ di quella contrada ( a ) . 

*Art. i. tit. io. 16 Li Sargenti Maggiori delle piazze , quando fanno 

7 . le loro ronde ,fi certifichino ,fe gli Z'Jfiziali , li Sargenti , c le 

/quadre fono in quelli mede fimi pojìi , ne' quali devono fer- 
mar/ ; ed in cajò di trovare qualche mutazione , farà cam- 
biato immediatamente l’Vjfiziale , che l'aver à fitta , ed im- 
prigionato : ed il Governadore , 0 Comandante , ed il Sar- 
gento Maggiore della Piazza daranno conto al/i Capitani 
Generali , 0 Comandanti Generali della Provincia : e l'Vf- 
fiziale farà privato dal fio impiego : e per quello , che fpetta 
olii Sargenti , Capi, e Comandanti delle /quadre, che avran- 
no cambiato li po jli, faranno pojli in Configlio di guerra, per 
( efiìtre condannati alla morte (b ) . 

I \Art> 30. tit- 8. 17 Benché la mutazione de’ porti fia di concerto tra 

/. Ord-de'io. limedefimi Uffiziali , che volontariamente li cambiano, 
t Aprile 1702. (• ò permutano ; qucfto non fi può fare : mentre nell’anno 
i.p-61. ar-qd. 1722. avendo alcuni Uffiziali della guarnigione di Bar- 
cellona pratticato quefto cambio;datafi parte alRe,fi fer- 
vi S. M. fofpcnderli per fei meli ,a confulta del Configli^ 
degli n.diGennajo i72$.e quefto in confiderazione,che 
li primi lo avevano pratticato, per edere più immediati al- 
le loro cafe ; e li fecondi, per elfere in compagnia , c di 
guardia co’ loro Capitarti , per mangiare con erti , noiu. 
avendo altro commodo , a cagione di non fodisfarfi loro 
le paghe . Comandando S. M. fi facejfe loro a fapere , che 
in avanti offeivaffero puntualmente le ordinanze reali , c^> 
facendo il contrario ,fi prattkarebbe contro le loro perfine , 
fenza difpenfa alcuna , le pene /tabi lite in quelle . • 

18 Tra gli Uffiziali della guarnigione, che non fo- 
no di guardia, fi deve fcegliere la terza parte , acciò in_, 
tutte le notti, vadano rondando intorno , intorno le mu- 
raglie.nell’ore ftabilite dalli Governadori, ò Comandan- 
ti delle Piazze , li quali lo regoleranno , [ qualora cosi 
giudicaffero neceffario , per maggior ficurezza delle mu- 
-ra ; ] di maniera che , dal tempo , in cui fi chiudon le_» 

por- 
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porte , fin a quello , in cui s’apriranno , vi fiano fempre , 
[ fé così farà poifibile 1 Uffizi-ili fo^ra lemura(«). F fi 
comanda a tutti li fu detti Vffizìali dì qualunque unzione 
fauo , a' quali appartiene quefa ronda, che gettino la forte 
fra di loro ,perfapere l'ora , in cui ognuno dive farla , fin - 
za che lì Capitani pofano pretendere di fcieglierla a modo 
loro ; nè cambiar quella , che fa loro toccata in forte ; fitto 
pena di quindeci giorni di carcere , e della privazion delle lo- 
ro paghe , a beneficio dell' O/pedale della guarnigione (b) . 
Nell’antecedenti ordinanze s’imponeva la medefima pe- 
na agli Uffiziali della fudetta terza parte, che non facef- 
fero la ronda , nelle ore ftabilitc dalli Governadorifc) : 
Però a quelli Uffiziali, li quali ò controvengono all’ordi- 
ne di gettar la fòrte , ò non fi fòggettano alì’ore, loro de- 
ftinatc per quella , ò pure cambiano le ore , s’impone la 
fudetta pena, per la prima volta, c per la feconda, la pri- 
vazione del loro impiego (d) . 

ip Per le guardie reali di Fanteria fi preferive , che 
la terza parte degli Uffiziali , fubalterni de’ Reggimenti 
delle fudette guardie , faccino la ronda nelle piazze, e_* 
nelle guarnigioni, a mifura delPordinanza de’ ip. Febra- 
J01653. lòtto le pene ivi contenute (e). La fudetta ordi- 
nanza pare , che non fia ftampata, ed c quella di Francia. 

20 Nelle Cittadelle , e ne’ Cartelli forti, tutti gli L'f- 
fiziali della guarnigione fono obbligati a fermarf di notte in 
detti luoghi , per tutti li giorni ; fallo , che il Governatore. 
per qualche urgente necejftà permetta di dormir fuori ad 
uno , òdue Vffiziali, per due, à tre notti fiolamente , e nel gior- 
no dovrà fempre fermarf la terza parte degli Vffiziali , oltre 
tutti coloro , che fanno di guardia : ed avranno obbliga- 
zione di congregarf in un giorno della fittimaua nella cafa^t 
del Governadore , ò del Comandante , per regolare alla fitta 
prefinza coloro , che dovranno refare ogni giorno . F fi li 
nominati controverranno a tutto ciò , che fi farà rifolto , e^> 
convenuto ; faranno gafligati con quindeci giorni di prigio- 
ne, per la prima volta , e per la feconda volta , con la fofpenfo- 
ne de' loro impieghi ( f) . 

2 1 Ni un Soldato manchi alle fue funzioni finza licen- 

za 
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eArt* I./.8. A 
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1702. t.i.p. 63. 
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za de’fuoi Uffizioli , e fenza cagione legithna : pitta la vi* 
(*) fa (a). 

Ord. de’ 1 8. De- 2 2 Tutti quei Soldati , che non fi troveranno prefenti , 
cctnbre 1701. t- in oecafìone £ un ^Allarma , ò Campo di battaglia , ò ultra 
2-p-z6. art . 5 5 * qualftfia funzione, con la medeftma prontezza , che li loro Uf- 
fizioli , e non avranno cagione legitima sfaranno pajfati per 
(b) le armi (b). 

*Arf. i2. /• 2 j Si proibifee 1 qualunque Soldato parlamentare, ò 

lib.z -detta OrJ. tener converfazioni con qualunque Tamburro, ò Trombet- 
p- 26. art . ta , è altro qualftfia delti nemici , fenza licenza de' loro Ca- 

pitani ; ed olii Capitani , ed altri Uffizioli fenza licenza de’ 
(C) loro Colonnelli , ò Comandanti (c) . 

Detta Ord-p-^Àf 24 Si comanda , che li Soldati portino le armifeariebt 
art. 82. negli ejerdzj militari, e farà obbligazione del Sargento . 

Maggiore , e degli Ajutdrtti , invigilare molto fopra l’of- 
tj) fcrvanz» di quella regolai). E l’ordinanza anteriore. 
Art. 4.M5. 1.1. di cui 11 cavò la compendiata, prefcn've, cheli Capitani 
tengano fpéciale avvertenza , acciochè li Soldati portino 
le loro armi fenza palla nel tempo d’entrare ncll’efcrci- 
tio , e che non le carichino con palle durante il medclì- 
mo tempo. A quello fine fi deve oflervare dalli Sargenti 
Maggiori, ed alcune volte dalli Capitani ,ò da qualun- 
que altro Capo, che comanda neU’efercizio , prima di 
darli principio , di dimandare, fe tutti li Soldati hanno 
tolto dalli loro fucili le palle , li cartocci , ò le palline : 
fe non oliarne quella proibizione , e quelle avvertenze, fi 
troveranno alcuni fucili, carichi con palla; il Soldato, che 
lìa incorfo in tal delitto , relli mortificato , e gaftigato fu- 
bito, con quelle pene arbitrarie, che l’Uffiziale coman- 
dante del Battaglione giudicherà corrifpondere al delit- 
to della difubbidiettza , e per fervire ancora d’avverti- 
mento agli altri (e). 

co 55 Qualunque Uffiziale indifpenfabilmente devetro- 

Ord. de' 18. dì <y a rfi prefente al fuo Corpo, tu l’ora determinata per la mar- 
Maggio 1 7 1 6.t. c j a . m erttre debbon tutti affijlerc alla loro obbligazione . E 
1. p. 141. art- 3. q U éfto lì raccomanda alli Colonnelli , e Comandanti, 
per farlo offervare con la maggiore efattezza : procuran- 
do in oltre , che ninno t’allontani dalla marcia: e fe tal 

uno 
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uno avrà motivo giuflificato per farlo , dovrà anticipata - 
mente dimandar la licenza ; e fuori di quefle circojlanze , 
farà gafiigàto (a) . (,/) 

26 Si proibisce a qualunque Soldato, fcaricare le ar- tArt.i 5. t. \6. 
mi nelle marcie , e nel Campo , fitto pena d'cjfer b afona to , /. 2 . Qrd-de' ; c. 
ed al Comandante della Truppa pena la fiofpenfione.L qu»n- aprile 1718 -t. 
do a cagion delle pioggic farà neceifario fcaricare le-* 1. p.^u. ar t.S^. 
armi, li Comandanti d’ogni corpo , le faranno fcaricare ar t. infine. 
avanti di loro , facendole fparare in aria , di modo che t. ^ 

non polfa fuccedere accidente alcuno (Z>): fe ben? nell’or- 

dinanza, non compendiata s'imponeva al Comandante ^Art. io. r. r;. 

della truppa ne’ cafi riferiti; la pena dell’interdetto. l.j.ord. 18 De- 

27 Qualunque Uffiziale, che avrà feco la patente-» cembre 1701. t. 

del fuo impiego , ò la certificazione , fufficicnte della fua 2 .p. 38. art. 99. 
data; in uni occafione di difputa fopra il comando, avrà or d. j g. Maggio 
la preferenza fopra tutti gli altri , che non iranno ln_. 1 7 1 6 . M .p. 1 7 1 . 
medefima precauzion“,valcvole a gluftificare la loro an- ar t. 16. 
richitd : e fi qualche V filiale porterà avanti la fua paten- 
te con falfità , farà privato , e fifpefi dal fuo impiego , fe- 
condo l'importanza del cafi. (c) L nell’ordinanza non com- (e) 

pendiata s’imponeva la medefima pena all’L’ffiziale, che *Art.i%.t. z ./• 1 . 
in qualche cafi non l' allega (fe con gìufiificazione , 0 fonda- 
mento. (d) (d) 

28 Comanda Sua Maeftd alli Capitani Generali , Ord de’ io.Apr. 
Comandanti Generali, Direttore , ed Ifpettore , di 1702 -t.i.p.^6. 
non portar avanti e proporre per gl'impieghi della guerra, art. 14. in fine . 
Vjfiziaii difpirito torbido , e cavillofi , per ejjer più pregiu- 
diziali , che utili (e): ed in confeguenza del fudetto, fi fe) 
comanda , che fe in alcuni Reggimenti di Fanteria, Ca- c Art. j.f. 7. /. r. 
valleria, e Dragoni vacalfe l’impiego di Tenente Colon detta ord p. 102. 
nello , ed il fervizio , e la difciplina non fi fia efatramen- art. 1 66. 

te oflervata in elfi , ò pure vi lìano tra li Capitani delle 
di fior di e , e dì {finzioni , pregiudiziali al reai firvigio ; in 
quefto cafi fi fielga , e proponga un Capitano degli altri 
‘Reggimenti , la di cui capacità , e firvigj fieno conofiiuti , (/) 

per effire Tenente Colonnello • ( /) Art ■ 1 o. t.-j. 1 . 1 . 

29 Li Colonnelli olfervino con ogni efattezza , acciò detta ord.p. 5 :• 
gli Ufliziali non prenda no foverchia familiarità con li Sol- art • 55. 

dati : 
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Ord.de’ ^o-Apr. 
r 7 1 S-f. i.p.341. 
1 trt. 133. 

(£) 

eArt.j.t-nd.l. 

<?>'/. p. /. 3. /. 4. 
«ri. rfi-’ 1 8. vWtfg. 
1716.M./M74. 
«/•/. p. nel fervi- 
gli) delle brigate • 
(0 

Art p. f- 3. /. 4. 
detta ord.p.\%6. 
art . : 4. nell' or d. 
de' Sarg. Magg. 
00 

tArt. 1 2 . f.3./. 4. 
detta ord.art.% 2. 
£ 33-ord. de’io. 
t Apr. 1718.M. 
548. «rM 1 5 ■ 

(0 

tArt.if.t-i'L 4* 
det-orddì Mag- 
p. 186. art . 23 • 
(/) 

c Art- 16. t.j.I, 4- 
detta ord.p.iS 4. 

<?/•/. p. 

(£) 

ip. r.j 7.4. 
tf.7 orrf- />. 1 8 5 • 
1 y. 

O&ì 

Det.ord.di Mag 
p. 1 85. rtrf> 1 2. 
(/) • 

Dett.ord.art. 13. 



110 Parte V, §. IL 

dati : erf 0?»/ Capitano praticherà lo Jìejfo con li fuoì Subal- 
terni , ó Sargenti , riprendendoli , e mortificandoli , cowr 
li parerà piu a propofito . (a) 

30 In quanto alla Pulitezza , e Compofitura delti 
Soldati, delle loro armi, cd abiti,comcdi quelli degli Uf- 
fizfali, e del modo di portarfi,s’incontrano notabili difpo- 
fizioni:mentre s’avverte,che li Sargenti Maggiori di qua- 
Junque Corpo procurino , che la gente nominata per Io 
fervigio reale , fi trovi pronta per l’ora determinati , ed 
efaminino,fe le loroàrmi filano in buon punto. fe hanno le lo- 
ro ncceffari: munizioni , fé li Soldati vanno calzati , e. puli- 
ti , ed a quelli , a' quali mancherà qualche cofa delle f ridet- 
te , gliele faranno ò dare , ò cambiare , e paleranno a mor- 
tificare li Sargenti delle Compagnie , di cui fono li fudettì 
Soldati. (£) 

3 1 Item : Attenderanno alla maggior pulitezza delli 
Soldati , facendo 7 lavare , e pettinare in tutti li giorni, (r) 
3 2 Item : A fon fi permetterà a Soldato alcuno di porta - 
re fenffia , pannolino , nè rete in capo , nè per le firade , nè 
in funzioni , come pure di non prender le armi, trovandofi 
con la cappa. ( d ) 

3 3 Item : Li Sórgenti Maggiori procureranno , che le 
armi fiano ftmpre così pulite , che effettivamente compari- 
fcano nuove . (e) 

34 Item : Non fi permetterà ad alcun Soldato di far fi 
la Corona in capo , nè Inficino d’ andare ben pettinati , e puli- 
ti , e filando nel Battaglione , quel Soldato , che non avrà 
borfa ne' Capelli , fe le metterà fiotto il Cappello . ( fi) 

3 y Tutte le volte , che il Soldato fi troverà Copra lc~* 
armi , fi manterrà diritto , ù col Capo fio! levato , Jinza ab- 
buffarlo per ver un motivo , uè pure per far riverenza, (g) 
3 6 Ver un Soldato porterà l'ala del Cappello caduta : 
ma nella parte, inetti Jla la fettuccia , attaccherà un gap - 
.pio, che la mantenga folhvata , procurando di portarlo 
Jèmpre caricato (Cavanti . (b) 

3 7 In oltre faranno portare le Corvatte ben aggiufta- 
te , ò pofie fiotto il Giappone , ò pure ritorte , e collocate in-* 
uno degli occhietti della Cafacca . (i) 

38. Non 
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3 8 Non fi permetta al Soldato di portate il fodero del* 
la fpada rotto , tri portare la J'pada lunga , ebepofia impedir •* 
lo ne' fuoi movimenti . (<j) * k 

5 p pjon fi permetta alli Soldati , di lafciarfi crefcete 

00 Itti 



Detta ori . rfr?. 



Ai AflrAtf troppo lunga , «è che nelle revifte comparìfcbino fen-' 1 4* ^ 

'Detta ord- art. 



za portare la barba rafia . ( b y 



40 Tutti gli Uffizioli mettano ogni attenzione, accheti 
marciando li Soldati in Battaglia , vadino dritti , fienza ab* 
bafifiare la tefìa. ( c ) 

• 41 Non permettano li Sargenti Maggiori , che li Sol- 

dati vadano , ò per li luoghi , ò per lo campo , mezzi vefliti , 
è con mantello (d) : e per afficurar più quello punto, fi co- 
manda che la guardia del Quartiere non lafici uficire , nò 
di giorno , nò di notte Soldato alcuno , è con mantello , ò pu- 
re fienza efiere compitamente vejlito • (e) • * ». . 

< J 43 Item : Che li Tamburri non fuoniuo minuetti , nè 
altra cofia , fuorché quel fiuono , che corri/ponde a tutto ciò , 
che dovrà efegtrirfi-. (/) ' ••'•'»’•' .i/,i r "n - »<> \ ; e. 

• 43 E per le guardie reali di Fanteria'refta ordinato, 

che, fé in qualche difordine,s’ineontri Soldato alcuno,con 
altro veftito , che quello del Reggimento v fi mandi Cubito 
tu galea .fienza 'altra fa-ma diprocejjo 7 e per tal' fine Iò'po* 
tra- arretrare; '&iP primo Uffiziale ,ò:&argrorov che Rin- 
contri , ©le guardie,' che il trovano, più Ticine -Eli Gd- 
vernadori delle Città, per l'elécuzionc di tali catture, 
diano il loro favore ; ed ajuto a quelli Uffiziaii , che l’ab- 
bifognano , eflfendo quella la volontà reale :: e che rutti 
li Soldati portino feiiipre l’abito del Reggiménto , t> la 
loro fpada, a riferva di quelli , che travagliano . . (g). / . 

- 44 Item i Si comanda , che tutti gli Uffizialidi Pun- 
teria , Cavalleria , e Dragoni portino precifemcnte l’abi- 
tò, uniforme nel colore della divifa de’ loro Reggimenti', 
«quelli di Cavalleria , e Dragoni portino pure fi manteb 
li , e le coperte delle Pillole , uniformi, e le loro fpade da 
Oivallo proporzionate , ed eguali- E gli uniformi, che 
fi faranno per li detti L’ifiziali , e li veftuarj , e mezzi ve- 
ftuarj delli Soldati , che fi ritrovano nella Spagna , Ma- 
jorca , e prefidj d’Africa, devono e fiere di panni , e foderi , 

CL fa- 
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Detta ord • art» 



ai» 



» .% 
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Ord.de' 3 o.Apr. 
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(0 
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fabricati nette Provincie di Spagna ;ejè qualche Reggimen- 
to farà venire di fuori lì generi /opra e/prejfati , con trave- 
vendo a quefio or dine , iwo/e , « comanda Sua Maeftà , ohe <7 
Colonnello , ò altro, che comanda il Reggimento , come pu- 
re il Sargento Maggiore pano fofpefì dalli loro impieghi : r/è 
la frattura di quefto ordine farà particolare dì qualche Ca- 
pitano , ò altro Vffiziale rijpettivamente alla ftta perfette, à 
a quelle Compagnie , a&e comanda , refìtuo privati dell • 
/©r® impieghi {a) : e che le Calzette , che lì comprano , per 
lì Soldati funo Tempre del medefìmo colore della li- 
vrea. (£) 

45 Finalmente raccomand a Sua Maeftà al Direttore 
Generale, ed airifpettori ,che procurino d’evitare tutto 
le fpe) e inutili ; e le Jpffi preci fe fi faccino con la maggior 
economia , r£r pap offrile. ( c ) 

46" Nulla di ciò deve fembrare eft ranco alta Milizia* 
mentre tutto conduce ad aftìcurare la piùefatta diTcìpli- 
na , ( come in appretto dirò. ) Diceva Paolo Emilio, che il 
buon Soldato non doveva attendere , che a quelle tre-* 
co Te: la prima ad aver riguardo alla Tua faiute,per conte- 
guire la forte zza, ed agilità nccefl'aria : la feconda a por- 
tare Farmi buone * e ben difpofte : e la terza ad aver 1 * 
animo pronto a qualunque ordine del Comandante i d ) . 
Ed ilGiurifta dice , che l’uffizio di chi comanda l’eferci- 
to, èvifitare, e rondare per le Sentinelle (e): e molti 
Capitani non (blamente elèguirono il detto di (òpra , ma 
inoltre da per feftetfi riconobbero le armi , gli abiti, e le 
{carpe delti loro Soldati ; mentre d’Avvidio , dice Gal- 
licano :^/ fettimo giorno riconofctva fempre le armi de’ Sol- 
dati, li loro abiti, P’tvali, e fcarpe . (/ ) Di Giuliano, dille-* 
Amiano . Viptava da ftfteffo le Sentinelle, e li popi, (g) Di 
Malìimino/crilTe Capitolino: Ogni giorno offèrvava le Spa- 
de, li giacchi , gli elmi , li feudi , le camicie , e tutte le loro 
armipno le medepme fcarpe. (b) Di Gordiano Terzo fcri- 
ve il medefimo Autore : Per la maggior parte viptò nelle. ^ 
notti le Sentinelle, e fempre riconobbe le armi de Ili Solda- 
ti (J) • Ed Aureliano feri vendo al Tuo Vicario, li diceva : 
Le armi piano pulite , e ben prevenute, li ferramenti papati 

per 
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per la cote , forti li calzari , ti il veflito nuovo mandi 

fuori il Vecchio (a). EdiCefare fcrive Suetonio : Teneva (**) • 

eoi) politi lì fttoi Soldati , ornava le armi co* argento, ed oro, Fior. Vop. iiL* 

e ciò fervìvo per farli divenire più fòrti nella battaglia per Aurei* 

la paura di perderle* {b) M ' • . ì . » (b) 

47 Qtì» io oiftrvo , che trovandoti tante ordinante, Suet.ìn Ctf 
nelle quali fi raccomanda tanto Paggioftatezza , polizia, 
ed ornamento de’ Soldati, niffuna di effe fa menzione de- 
gli Uffizìali , affin di perfuadere loro quella medefima_» 
cofa ; anzi che fe ne trova una, ( la quale fenza dubio 
parla d’efli , ) e comanda , che gl’lfpettorì procurino evi- 
fare tutte le fpefe inutili , e quelle precìfe, le faccino con la-u CO 

maggior economìa , che fa poffbìle (c) : ed io ben confide- Detto art. ap. f. 
ro,che non devonfi promulgare le leggi Copra di quel- 4. l.q*edarl.ìq* 
lo , che tal volta potrebbe luccedeve ^ d ) , ma più tolto t. j.f. 4. 

(opra di ciò, che frequentemente accade» (e) Nè pure (d) 
poceva farfi un’ordinanza, che raccomandaffe a gli Uf- teg. ex bis 4. 
fizialìtale aggiuftatezza , e ornamento , perchè farebbe tr l-^.f. de Ir- 
lo fteffo , che (apporre , ò che eflì non l’hanno , ò alme- gìbus . 
no , che hanno bifògno del precetto della legge, per con- (e) 
lèrvarlo : quandoché gli Uffizìali più torto neceffirano di Legjura j. 
molti ordini, con li quali fi proìbifea , è fi moderi tale or- ff- eod. :■ 
namento, ed attillatura, in vece dì qualcheordinc in con- ( /) 

trario, che loro la perfuada . E così io giudico , che l’or- Suet.su ÙafTa- 
dinanza.la quale raccomanda all’ifpettori d’invigilare , cit.u. ann. t.$. 
acciò fi fchivino le fpefe inurili,prendedì»ira quello di- & H.ìnUb. 11. 
lordine; mentre nella Milizia de’ nortrì tempi s’oftèrvjL. Codìc. 
maggiore fcialacquamenro, che nel tempo de* Gentili. (g) 

• 48 fn tutti li Vaffalli è degnodi pena il difbrdinej 54. Hb.^. 
delle fpefe ,^d a bufo de’ capitali , e delPentrate, ò fia per ree. Sb. i.cap. 6 . 
l’adornamento delle pròprie perfone, ò pure per quello & 7 Jìb. 3. 1 . 1 2. 
delle loro calè : ed appunto quefto fi pretende qualifica- /. 7. 2* 

re dalli tanti ftaturi , ordinati contro le fpefe, conforme 1 . 1 XJ.Ó.recop. 
fi vede dentro, e fuori il corpo della Legge (/) , e nella pram-delli ij.d# 
noftra Spagna tanti ordini, e tante prammatiche^) , fJovembr.i’js^. 
Ma fra li Militari lènza comparazione riefee più perni- 27. Novembre, e 
cio o quefto dìfordine , per le gravi confegucnze , che-* 7. di Dece/nbru 
quindi niultano , e per l’im proprietà , così grande della 1724. 
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foverchia aggiuftatezza , cd attillatura in foggetti ,< li di 
cui abiti, e (embianze devon infondere del terrore arti 
nemici . • . * 

4P Si maravigliava ne* Tuoi tempi Giovenale , che_# 
Ottone fi fofle potuto opporre a Galba * portando i/u 
guerra la recamera dello fpecchio , e raggrumandoli le 
fembianze con belletti ; mentre , ,1 1,,.. , , 

PJecin Afiyrio pbaretrata Semirami sorbe, 

^ ■ 1 ,! Mafia , nec ailìaca ,fecit Cleopatra carina (a).-, 
vSurena fcce pure le niaraviglieco’fuoi Soldati ; perche 
■tra le fpoglie dell’Efercito diCrefo, fi fodero trovati nel- 
la tafea d’un Soldato libri di romanzieri , ed ‘amori (b) p 
Or come fi maraviglierebbono , fe olfervartero prefen- 
temente il vaneggiamento , e la proliflità negli adorna- 
menti de’ noftri Militari? Già tutto è così pervertito, (di- 
ceva Seneca della fua età ) che quel , che prima fi chiama- 
va ornamento femimle , pr e finte mente è divenuto peggiore 
negli uomini , (■ dirò io ancora ) ne' Militari v c).. , ,, nv 

•< 50 Non può erter buon Soldato colui , che metter 
maggior fbllecitudine nell’adornamento di fua perfona, 
che nella difciplina . La Guerra vuole braccia molto for- 
ti (d) ; e tt battaglie uomini ììlufiri (e) : ■„ . 

■ ;»• Bella relinque viris . 

E Virgilio:, •• ••• "* ; . • - 

1 Bella viri , pacemque gerani (/) • 

7 / Cavali % ( diceva Seneca ) le di cui ofia fono enfici u- 
te, ed indurite tra’fafiì , foffre qualunque malagevol cami- 
no : ma quello , che fi è ingranato tra ' prati ameni , e deliziali 
prefio fi fianca . Il più fòrte Soldato procede dall'afprezza , 
ed è molto pigro , e negligente l'incivilito . Quelle mani , 
che pa filmo dall'aratro alle armi, non ricufano fatica alcuna', 
e per contrario la prima polvere sbigottifee l'uomo attillato . 
&c. L'uomo forte brama più volentieri e fiere fvegliato dal 
fuon della tromba , che da quello d'uno frumento mufica- 
le(g). E S. Girolamo : Il corpo avvezzo a tele delicate , 
cb'efce dal ripofo della camera alla campagna , dall'ombra 
al Sole , non ùuò fofirire il pefo dell' armi : il capo avvezzo al- 
le tele, non /offre l'elmo : la mano delicata nell' ozio, pa tìfica 

. «j coll' 
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cole ajprezza dell'impugnatura della fpada (a). E Lic io co- 00 

là in Seneca dille , che non poteva eìTer così forte Ercole, Ht-t os/yw. ?p. ; /J 
quando era dedito all’attillatura dell’abito , agli amori , TucoJ. Alottac.. 
agli unguenti , ed alle mufiche (J>) : . C 

Fortem vocemus. cutjas ex bumeris leo Sente, in Ned- 

Vo/ium pus Ha failus , ò* clava excilìt , 

■ Ful/ttqus pìtlum vefle /ydonta latin ? •• 

Fortem vocemus , cujushorrentes coma 
Maduere Nardo ? landeque uotas mauut . , 

' '! isìd non virilem tympani movet fantini -.* ■ 

Mitra ferocem barbar à /rontent preme» s ? , •/ j. i 
5 i T ullio, non per altra cagione fi perfualè , che-Ce- 
fare non avrebbe coraggio, per armarli contro la Re- 
pubblica , fé non perchè oifervó, che alcune volte fi grat- 
tava il capo co» due foli dita , portando li capelli ben com- 
porti .-quindi mai lì potè perfuadere , che un uomo, il . ' ' 

quale impiegatali in tal meftiere, potellè aver valorex» 
per l’imprclà di rovinarla (e) . Benché Seneca il Mag- (0 

giore nelle lue controverfie porta un vedo di Calvo , in iPlut.in Cic. 
cui attribuifee a Poinpejoil grattarli il capo con un fol 
^ dito (d) : : , • • (d) 

“Digito caput uno • ••..’ • i > •••> SenccJ.j.cont .4 

Scalpit , quo credas bunc ftbi velie vìrtim . . ; 

E Socrate doleva dire a’ Tuoi Difcepoli : Q uomini , fe 
pubblicata la guerra , dovejfmtofeegliere ti» /oggetto , che ci 
difende/è da' nemici , e riportale da ejft la vittoria ; forfeit 
noìjòeglieriamo colui , cb’è dedito alla gola , al diletto , alvi- 
• no , al fanno , ed a cBì non pub /offrire il travaglio deliaci 
guerra (e)? Certamente càdè a pelo contro dialcnni (e) 
ciò,chediceva Tacitode‘Soldati di Corbulonc : Nitidi, Xenoph. in So- 
' Ó* quafluofi : Militia per oppida expleta (f ) : O de’ Sol- crot. 1. 

1 dati d*Ottone, quando ufer da Roma contro Vitelli© : * (/) 

Non mancavano quelli) che con una /ciocca ambizione com- Tacìt. 1 3 . and. 
provano armi vijlofa , e belli cavalli : altri facevano faflo/e 
prevenzioni dì conviti , e/ca per lo diletto , come /e foffero *' o.r.l 

/ir amenti da guerra (g ) . E piacefle a Dio, che una si fet- (£) 

ta difioluzione , fi vedelfe prefentemente nel maggior lu- Tacìt. 1 . Hijlor 
ftro delle armi, e dc‘ cavalli, come facevano li Solda- 
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ti dì Celare,ediS:llaiO*)> perchè così almeno fi darebbe 
a comprendere qualche amore alla guerra , e fi moftre- 
rebbe un cuore, non effeminato . 

5 2 Quando rivolgo gli occhi a quei primi lécolì della 
Repubblica Romana , e poi le ritraggo allì prefenti , non 
porto far dì meno di non ammirare quella parfimonia , e 
quefta profufione , quella povertà, e quefta abondan- 
za , quell’amore , e queft’odio all’aftìnenza . Allora non 
folamente tra' femplicì Soldati, ma eziandìo tra' Dittato- 
ri , Con fòli , Pretori , e fupremì Comandanti rìfplendev* 
la parfimonia : aderto non follmente tra lì Generali , ma 
pure tra’ Capitani, Tenenti, e Sottotenenti s’orterva il fa- 
llo, e la prodigalità. E fe la detta parfimonia non fervi 
salii Romani di difturbo ; anzi , dirò meglio , rifa fu la ca- 
gione ,ed il fondamento del Romano Impero , come dìlfe 
^?neca(£), e la prima origine delle fue vittorie , e de’ 
fimi trionfi ;perchè aderto metterla in tanta dimenticanza, 
e dìfprezzo ? come al ptefente faranno felici le noftre im- 
prefe? 

5 3 Valerio Publicola cacciò fuori da Roma li Re , li 
vinfe , e riposò fòpra dì erti gloriofe vittorie, polè la pri- 
ma pietra fondamentale dì quella formidabil Repub- 
blica. Epaminonda le divenire fafnofa la Repubblica di 
Tebe, e fu ano dellì più celebri Capitani della Grecia, 
nella dì cui cafa fiudiò Filippo tutto ciò , che poi infegnò 
al firn figliuolo ÀlelTandro : ma così l*uno , come l’altro 
morirono tanto poveri, che per lìmofina furono ad erti 
celebrati li funerali (e) . Q. Cificinaro fu ritrovato con_» 
l’aratro alle mani dalli Meffaggieri Romani , quando a_ 
lui recarono la notizia d eltrr fiato nominato Dittatore : 
e dopo d’aver riportato molte vittorie , fé ritorno al fuo 
antico impiego (i). E Lucio Tarquinio , ch’era il fuo 
Maeftrd di Cavalleria ,lo era foUmente nel nome , per- 
chè combatteva a piedi, per non aver cavallo (eV Re- 
golpnclla Sicilia , e nell’Àfrica ,vinfe più volte li Carta- 
ginefi, e le prigioni migliaja dì efli . Or dimorando nell* 
Africa con tanta gloria, fcrifse al Senato, di mandarli il 
fucceisore, perchè alcuni giornalieri, eh 'egli aveala-' 

feia- 
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fciato in un picciolo Tuo podere , s’u'urpavano il frutto ; 
ed era egli allora tanto povero , che il meddìma Senato 
alimentava in Ramale fue figliuale(a) . 

54 Marco Porzio Catone Uomo Con/òlare , T rionfa- 
le , e Ccniòrio, Tempre ammirabile ne'fecoli futuri ( di 
cui fcrifse Livio) che : Sotto qualunque forte fojfé egli nato, 
l'avrtbbe fatto da se la fua fortuna ; poiché penetrando cotu* 
profondità (avita rujlica , eia civile , rìufciva intatto coi) 
ben perfezionato , che pareva nato a pr atticare unicamente 
quel/iì , che efercitava • Pilla guerra , e nelle battaglie va- 
lor tfo , ed ambide/lra ;gran Capitano , dopo che giunfc alle. * 
fupreme dignità ; peritijftmo nella Legge , Oratore eloquen- 
tijjìmo ; c pure fu fecondo quello Autore : Contemptor 
grati a , diviti arumin parfmonia , in pati enti a labori t ape- 
rte» lì, ferri prope carpar h , animique (A) . Ed eflendógli 
morto un figlio nel Tuo Pretarata , fu parchilfimo nglle_» 
fpefe , che fece* e fèndo povero, comeofserva il medefuno 
Autore (c). Ed c cofa più conlìderabile quella , che di 
quella grand 'Uomo aggiunge Seneca: ed è, che quan- 
do comandava gli Eferciti,, andava fopra un cavalla, in_* 
cui vi portava dietro le fue biiaccie ; ed efclama qui Se- 
neca : O quanta era allora l’onor di quel fecola , che un lm- 
peradore Trionfale , e Ce n far io ; e quel cb'è più , un Catone 
fi contentava d'un fol cavallo , e ne pure tutto per se , men- 
tre una parte era impiegata per le bifaede , che d'ambe le par- 
ti pendevano (d) . 

j y Lucio Emilio Paolo , che portò all'Erario infinite 
ricchezze dalla Spagna , e dalla Macedonia , non lafciò 
come poter pagare la dote di fua moglie (e). Scipione 
*1 Minore dopo d'avercanquiftato la Numanzia, erovi- 
nata Cartagine , e mola di Roma , lafciò dopo la fua mor- 
te folamcate trentadue libre d’argento , e due libre , e_» 
mezza d’oro (/) • Curio, che vinfe unte battaglie contro 
il Sanciti , fu ritrovato da elfi innanzi al fuoco , abrufto- 
lendo l’aglt, quando gli offerivano l’oro Fabrizio 
fpreggiò l’oro di Pirro (A> , dicendo Floro : Quali faran- 
no nella campagna , e nella pace li Generali , quando Curio 
preferiva li fuoi vaji di creta all'oro de' Sanniti (/’)? E Clau- 
di ano (k) ; Fau- 
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xiS Parte V. {.//• 

Fitaper eroi Curi ut , r/>w vincer et arma , 

Pànper Fabricius Pyrri cìnti fperneretaurum , 
Sordida Serranus flexit dittator aratro , 

La firata littore cafre ,fajcefque Saligni s , 

Pe/libut afjxxìs colletta confale mejfes , 

& falcata diti trabeato rara colono . 

Ed in altro luogo (a) : 

Contentai bonejh 

Fabricius parvo fpernebat munera rertm , 
Sudabatqae gravi confai Serranus aratro , 

Et cafa pugnacet Carhs angujla tegebat . 

Ed Orazio 

btcomptìs Carìnm capili n, 

Etileni bello tulit , & Carni liane , 

SeVa paupertas , & avita s opto , . 

• Cam lare f andai . 

56 E dopo chela Romana Potenza venne atermina- 
fe in un folo , fi fono trovati dagl’Imperadori , rigidifli- 
mi oflervatori della Parfimonia ,ed al tempo ideTo glo- 
fiofi nelle armi. D’Augufto, dice Snctonio,che mai dormi, 
che in un letto umile , e poco adornato ; nè adoprò altpe 
Vedi-, fuori-di quelle, che lavorava Aia moglie, la forella, 
la figlia , c li nepoti ; nè mangiò, fc non che tre fole pi- 
tanze, e al più fei, con pane di feconda forte, adoprando 
nèllc Tue menfe cibi vili , come ricotte , pefcì , c fichi (c) . 
Di Vcfpafiano , riferifee Tacito .che nella tavola , negli 
àbiti , e nel portamento appena fi diftingueva da un fem- 
plice Soldato d) . D’Adriano-, racconta Sparciano, che 
infegnava a’ Tuoi Soldati la vita militare , mangiando allji 
loro orednza , cafcio , prefeiutti , e vino, cavato dalla vi- 
naccia; ad imitazione di Scipione Umiliano, Menilo, e 
Trajano Ce) . Non era inferiore a quelli , A lefiandro Se- 
vero , mentre fi sa aver egli ferino a Rogonio Celfo, Go- 
Vernadore di Francia , riprendendolo , perchè li Aioi Ca- 
pitani fi bagnavano nel mezzo di , perchè mangiavano 
nell’oderic , perchè impiegavano il tempo in conviti , 
perchè andavan vagando , e cantavano , e bevevano ; 
conchiudendo così : Tutto quello fi farebbe, fc fitrovajjc 
1 /«,- 
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fra di noi qualche reliquia della difciplina de' noflri Mag* 
giori (a') ? CO 

57 Però giacché (£) : Spari, in Pef, 

Et ‘Dcciot non omns tulit , non omne Catone* nigr. 

Tempii t , & invi cium deviala morte Catonem : (b) 

T. che : zAlia apud Fabricios , alia apud Scipione s pecu- Mane • ajìr. 4; 
»w(c)i quando bi fogni ne* tempi prefenti lafciar quella (e) 

ftrettezza delli Curj ,ede’ Fabricj, per non efporfi alliC* Tacit. z.ana, 
cenfura degli occhi , che fono aflùefatti a vedere altro 
portamento , altra maniera di vita ; perciò non dee di- 
venire prccifa,e neceflaria la prodigalità, nèlafuper- 
fluità : mentre la virtù della parfimonia, così ne’ noftri 
tempi, come ne’ tempi futuri, e farà lodevole, e fari 
madre di uomini illurtri ; avendola cosi chiamato Luca- 
no (.d) = Fxcunda virorum . Allo fteflo paflb,che praticare 00 

il contrario, faràfempre rovina dell'entrate , e cagione Lucan. 1. 
della povertà (e ) . (e) 

£t lux ni populator opum , cui femper adbxrent , Claud.in Rttf. 1 4 

Infelix h umili greffit comi ta tur egejlas • ( / ) 

O farà nuvolo , che ofeura li fentimenii , e fa divenire Idem de k Laudi 
gli uomini effeminati Cf) • Stìl . 3. 

Habebat calìgine fenfui , 

Membraqne circxi: effxminat acri ut ber bit . 

O finalmente farà la più poderofa cagione , per allon- 
tanarli dal giudo , e confondere l’umane menti ( g ) . ( g ) 

Difuafor bonejli Idem de T{apt. 

Luxut , & bumanas oblimat copia mente s , Prof. 3 . 

58 Non deve deprezzarli l’antica Parfimonia , ma 
deve riprenderli il prefente fcialacquamento : non fi pre- 
tende , che li Militari vadano , come Curio incomptit ca- 
•pillit Cb ) , ma fi riprende portarli foverchiamente petti- 
nati , e fra li due ertremi ( fe pure deve cosi chiamarfi il Q r(Jtt u y' t r ut>r(l , 
primo , ) devefi più torto fciegliere da’ Militari il minor J ^ f 

ornamento di Curio; perchè c più proprio degli uomini 
valorofi,come contrafegno della loro fortezza, ed è quello, 
thè più abbifognano , dicendo Fedra al Aio Ippolito : (i) _ 

§juemqrte vocant alti vultum rigidnmque, trucemque y Pier. 4* 
Pro rigido ( Pbxdra j ridice forti s erat) 

R Sint 
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i$o » JParteV. §.11. 

Si ut p'àcui a nobit juvenes , ut fiamma con.' ptì ; 

Fine coli modico forma virili: amat • 

Te tutti ijle rigor pojìtique fine arte capilli . 

Et levi: egregio pulvis in ore decet . 

E Seneca (a) 

Q ua m grata ejl faciet turba viri li ter . 

Et pondu: veteri: trijle fupercilj ! 

Nè può e(Ter degno di cenfura quello, che la natu- 
ra provida ,e faggia Cuoi praticare , anzi , che molte vol- 
te diviene ò bruttezza, ò leggierezza, riculàre quello, che 
la natura c’ha dato , come diceva il Ciclope in Ovvi- 
dio: ( b ) 

Nec mea , quod rigidi s borre ut denfifftma feti : 

Cor por a , turpe pma : turpi s fine frotidibm arbor , 
Turpii equus , nifi colla j tibie • faveti ti a veleut , 

Piuma tegit voliterei , ovibu : fitta latta decora ejl . 
Barba viro : , birtxque decent in corpore fette . 

5 9 Comandava il Re Filippo Quarto in una Ordinan- 
za Militare , che li Soldati vivertero Tempre in camerate, 
e quello Io pratticafTero atcora li Capitani Generali, ed 
Uffiziali,non per altra cagione, fé non perchè poterte ba- 
flare per molti la picciola paga, che lì dà al Soldato, c che 
CoH’cfempio della Parfimonia de’ Generalità praticarte- 
lo l’inferiori, mentre dice : Mantenendo nelle loro tavo- 
le la moderazione , e la temperanza , con tal buon ejimpìofì^ 
poffano evitare gli eccejfi ,pr attica ti prefentemente ; e che li 
Capitani tifino le camerate , alle quali diano da 'mangiare , 
con quel piccol regalo , che ammette la profejfion della gtter- 
ro(c). Nulladiciòprefentemcntos’oflerva, perche ne’ 
commodi, nella camera, nel portamento, fi vuol più torto 
imitare Pompcjo , che Celare ; e piaccia a Dio , che il fine 
dcll’imprefc lìa diverlò : mentre Pompejo col fuo equi- 
paggio, argenteria, e padiglioni, coperti di frondi duelle- 
rà, reilò vinto, e diftrutto, quando cheCefare, e li Tuoi ap- 
pena avevano il necertario lòftentamento ^d) ledendoli 
Tempre veduto , che il ricco , e poderofo diviene Tpo- 
gliadel nemico povero , e generofo. (e) 

Sic male fittbli me: fregi t fipartanu : sMtbenas • 
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Vene et altre mancanza', x $ ^ 

tydtque idem Tbebis cecidit fic Medus ademit . 
i/tjsyrio, Medoque tulit moderamina Per fa . 
Stibjecit Perfen Macedo , cejjurus & *pfl 
T^omanis . 

60 Per Io pericolo d’un tale sbafo , li Romani nonJ| 
davan intieramente le paghe alti loro Soldati 4 ma de- 
polita vano lametddiefse , per le loro precife ueccifi- 
ri , come avverte Vegczio (a) : {òpra di che ferine Lipfio: 
Cbi non riflette, che quello fltjjo , ancora ne' uoflri tempi pop 

e debba pratticarfl} mentre il Soldato , attribuendo cu* 
gloria l'trfjtr prodigo, con tutteìe fue paghe, per avanzate e* 
che flano ,fempre farà povero , eblflgnofo : e li mancherà 
pure ogni giorno il vitto,s’egli non vive co' latrocini [b). Ma 
ciò fia.'detto con voftra buona licenza, -ò Dottimino Lip- 
fio, in quello fentimento avete errato: in que’ tempi fn 
divina quella invcnziouc, e così chiamarla. yegezio, per- 
chè v’era fede , c ficurc^a, cper forte, in quello vollro 
dettame , avelie prefente quello , che dille il vollro Poli- 
bio, che tra’ Romani:, ballava il Iòle giuramento per 
obligare la fede , e che maneggiando nellTmperj, e nelle 
Legazioni fomme ingenti, l’olfervavano tenacemente, e $ 
contcnevanotra’limitidclgiullo. fc). . . - 

6 1 Ma ne’ tempi prefenti quella pfovìdenza (arebbe 
un nuovo incentivo all’avarizia , fenza perdonarli al fa- 
crato del depolito : al prefente li trovaqualche danaro 
del Soldato depolitato,in virtù delle nollre Ordinanze Mi- 
litari , e quello poco fuol patire naufragio , che fuc- 
ccdcrcbbc poi , fe fofse più carica la nave, quando elta 
va a fondo efsendo così leggiera ? Nulla fides , pie taf qua 
viri: érc.Quindi io vengo a rizelare con gran fondamento 
fui giullo timore, che quello dilòrdine venghi a ridondare 
a danno della medelìma Truppa, e de' medelimi paefani. 
Chi confiderà, efser cofa tanto necefsaria la fpefa,fi met- 
te a grave rifchio.le non pofliede altro danaro,che il pro- 
prio , andandoci in quello il fuo buon nome , ed il fuo 
onore; ma a qual rifehio fi pone, chi pofliede capitali,non 
proprj 1 e d ha armi nelle mani, ed autorità publica ? Ef- 
fcado addunque quelli pregiudizi , tanto prefenti ; vo-» 

R 2 glio 
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qlio credere , che faranno un rilevante fervìgio al Re , il 
Direttore Generale , e gl’Ifpettori , ( che fono li veri cen- 
fori de’ coftumi de’ Militari) fe oflerveranno con ifpeciale 
attenzione gli articoli fopra efpreflati a) ; e maggiore lo 
faranno, fe ne porgon la norma, principiando da feftefli 
su quella riforma. 



PARTE VI. 

Pene delle fedizioni , e 

contefe militari . 

1 * * “* ♦ 

SOMMARIO. 

» & deve temere di qualunque per fona , qual* or ad effa fi 
permettano li Conciliaboli. 

Sono proibite dalla Legge. . _ 

^ Con maggior ragione fi deve invigilare fopra di effi,pe W; 
le fedizioni . 

Tene delle fedizioni impofie dalla Legge .. 

1 Avvertenza notabile di due Leggi del diritto comune fpet- 
tanti aquefla pena. 

g La fedizione è rovina della Repubblica , e termine della 
Maefià . 

4 Si prova coll'autorità . ‘ . 

5 La fedizione militare è più forte , ed e più difficile ad 

opprimerfi, e perché ? 

6 c, Alcune fono fiate oppreffe colla folaprefenza de' Gene- 

rali . ... 

In altre però gli hanno fatti in pezzi. . 

'7 P più odiofa la fedizione militare, che la civile . 

‘Più quella de' Taefani , che quella de' Stranieri - ^ 
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Tene delle fèdizjionl &c. 

'Ragione notabile di Polibio in con ferma di queflo . 

8 Nj» àgi i*fta la pena capitale a tutti li /edizione per chi ? 

Ne' delitti commeJJj da molti , fi gafitgano lì principali, 
p E/empj di gajìigbi di /edizioni in conferma . 

10 Notabili gaftighi di due /edizioni , nel tempo di Tiberio 

Ce/are . 

1 1 Le uojhre ordinanze confermano il detto di /opra . 

Pene de' Soldati , che fi uni/cono , a dare qualunque . > 

•voce /e di zio/a. 



la 






Che fi dovrà /are /accedendo qttejh , e trovando fi il 
Reggimento in battaglia ? 

Pene di colui , che grida , chiedendo il danaro , ò adopra 
qualche termine /edizio/o . 

Li Soldati a/pettino le paghe, che loro fi devono. 
Ricevano il foccor/o in quella /pecie , che adeffifi darà . 
Non efjtndo in quella quantità, che comanda il Re ,po/~ 
/uno rappre/entarlo , e come ? 

Gajìigbi notabili di due Soldati in quefla materia . 

14 Co/a dovrà far/t , /accedendo qualche di/ordine , ò am- 
mutinamento in una Piazza ? 

*5 Pena del Soldato , che in una conte/a chiama una Nt~ 
zione , è Reggimento • 

16 Pena di chi alza la voce , chiedendo la grazia, mentre. 

flaper e/eguirfi la giufiizia . 

1 7 Pena dt chi in una conte/a chiama altri in fuo ajuto . 
Pena di chi lo ajuta . 

1 8 Pena di chi cava la /pada a favor et un' altro , trovando fi 

di guardia, ò in funzione . 

*9 Pena di chi mette la mano alle armi dentro laGttà, » 
— Piazza di guardia , ò Quartiere . 
ao Pena di coloro , che non ubbidifcono agli Vffiziali, quan- 
do dicono di /epararfi, nell'atto di contendere. 
ai Pena di chi ferifee , ò uccide altri a tradimento • 
a a Pena di chi fa violenza alla falva guardia . 
a $ Perde il foro quel Saldato , che in Madrid va al luogo , 
dove fi fan le f affate . 

a 4 Pena di quelli Vffiziali , che prendono la pifiola , èia-* 
/pada nella mano , gli uni contro degli altri • 



1 

1 

1 
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a p Pena dell' Viziale , ebe dà animo a'fiuoi Soldati conti% 
degli altri • 

2 6 Premio del Soldato , che dà avv i/o d’un duello verificati, 

che fifa nelle Truppe . 

&7 Previdenze per impedire fimili difordini . 

»8 Pene degli x)ffizìali , o Soldati , che fi Inficia n toglier t 
delle loro mani li prigioni . 

2 p Pena di coloro , che li Inficiano ficappare . 

3 o Qitel , che fi difipone per legge comune , su qucflo punto. 
$1 ha crudeltà , avarizia , e leggerezza de’ Superiori i 

fiata la cagione delle fie dizioni . 
jSlonfifouo vedute tali /edizioni , dove le p affiati dette di 
/opra, fono fiate moderate . 

3 a Gli animi Militari s’irritano per la crudeltà de' Gene- 
rali . 

3 3 Afr* tempi della Repubblica Roma0a non fi rid- 
derò tante /edizioni, 

Quale ne fia fiata la cagione ? 
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\rco Porzio Catone , parlando 
in certa occafione , contro I* 
audacia delle Matrone Roma* 
ne , le quali ufccndo a trup- 
pa per le ftrade , e per le piaz- 
ze , gridavano , che fi toglier- 
le la LcggeOpia,e fi conce- 
dere l’abito, e l’ornamento & 
feconda del loro arbitrio ; di- 
cera : T)a qualfivoglia fiorte di gente può naficere eguaX 
pericolo , qualora fi permette far afiemblee , e conciliaboli # 
e trattener fi in Jecrete confiulte fra di loro (a) . Nella.* 
Legge fi proibifee lo ftefiò , a cagion del medefimo 
pericolo CO : E con maggior proprietà Marciano dice * 
che tali afiemblee erano proibite alli Soldati nell’Eferci- 
ti, perlecoftituzioni de’ Principi (c) , che fenza dubbio 
furono Giulio , Augullo , Tiberio, e Nerone (d) , e prima 
di qucfti Tarquinio(e). 

3 E fc ciò così avvenne , folo a cagione del timore* 

eh© 
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Pene delle fediz^icnì &c, 135 - 

che tali combriccole prorompano in dichiarate fedi- 
zioni ; con quali pene debbon opprimerli quelle , che non 
gidfecrctamente , ò con riguardo , ma di faccia a faccia 
s’oppongono alla Maeftà, alla Giustizia , ed all’Autori- 
tà de’ Superiori ? Certamente chi le fomenta è degno del- ■ • 

la pena, importa dalla Legge Giulia, contro la Maeftà , e 
che ad erti pure imponeva il Giurifta(^) . E* degno d’ef- ' 

fser cacciato in luogo , dove mai poifa comparire ;ò che L?g • I ‘$- l - fi- 
fa gettato alle fiere, òche penda da una forca, come ai ^ e g- ji&Ma- 
minaccian le Leggi (6); effondo cofa notabile , che iru, J'P' 
luogo delle parole , che adopra Paolo , aut in crucem tol - (^) 

buttar ; vi pofe Triboniano : in f arcani (e) . Ed a tal fine Leg. s S. §. 2 .f 
li Giudei determinarono la pena fervile della Croce, con- de paniti. t. 2. 
tro il noftro amantilfimoGesù , per dire [ benché con_, cap.de/ed.Paal. 
perfidia, e bugia], ch’egli concitava il popolo, e per- 5 fentent. t. 22. 
vertiva la fua Nazione , proibendo di pagarli il Tributo §• *• 
a Cefare (d) . CO 

3 E’ la Sedizione la pefte della Repubblica ,la rovi- L)ett.Ieg.i%.§.z* 
na degli Impcrj , il termine , ed il fine della Maeftà ; nè (0 
vi è cavallo così sboccato , che ad elfa fi poffa compara- Lue . 1 2 - 2 5 - 
re . Si confiderino li beni della concordia , c fi vedranno 
li mali della fc dizione ; quella fa grande le cofe picciolo , 
permanenti le cofe debboli , forti le cofe fiacche ; e que- 
lla fa tutto il contrario . 



4 Bramavano , dice Livio , li Prìncipi della Tofcana , 
per non divenire perpetua la potenza di Roma, che infuri af- 
fé contro fejìejfa : quejlo folo era il veleno , quefla era la ro- 
vina , trovata nelle Città , per divenire mortali li Grandi 
Jmperj ( e ) . Le /edizioni f dicevano li Legati di Ardca ] 
fono fate, e faranno a molti popoli di maggior rovina , che le 
guerre ejìer ne , che la fame, che l’ epidemie, che l'ultimo , e 
più atroce dille pubbliche calamità ( f) . Papirio Mugilano 
diceva alli fuoi : Volete voi mandar via la guerra ejìer na 
coll'interiore ? J'e ambidue ft unì /cono , in un tempo , appena 
potrà evitar fi la rovina della /Repubblica Romana. //tenu- 
ta da tutta la potenza delti Dei Jg) . E finalmente Ottone-» 
al fuo Efercito : Se a Vitellio , ed a' fuoi feguaci diamo la li- 
bertà (Hfcegliere ; quali animi , e quali penfteri effi cifommi- 

nijìra- 
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ni frano ,fe non quelli eli /edizione, e di dìfeordia ? Vorreb - 
boiio , che il Soldato non ubbidiffe al Centurione , nè quejli 
al Tribuno ; acciocbè confonde ndofi fra di loro li Fanti , e li 
Cavalli, ci preciprtaffmo nell'ultima rovinala ') . A quello 
Tacìt- 1. Hif. fi nc Tacito trattando di certa nazione . inclinata alle fé- 
dizioni , dice: Si fermi, e duri per lungo tempo fraquefli 
popoli ,fe non l’ amor verfo de' Romani , almeno l'odio verfo 
feflejft : mentre fe fi avvicina l’ultimo de fi no dell' Imperio , 
non ai può recar maggior utile la fortuna , che concedendoci 
(£) la dìfeordia delli nemici (b). Ed è di tanto pelò quella con- 
Tacit- de Mor . (iterazione , che meritò la rimembranza dell’iftcfla Sa- 
Ger . pienza Increata, quando fi degnò adoprarla, per convin- 

cere li Farifei, dicendo loro : non potrà fuflifterc , anzi 
farà dcfolato ogni Regno , ogni Città, ogni cafa, quai’ora 
(c) faranno divifi (c) • 

Matti- 12*25. 5 Sempref come ho detto] è la Sedizione peflc, e ro- 

vina degl’Imperj ; ma la più rapida , e la più forte c quel- 
la dell’Efercito , perche con le armi nella mano , non vi è 
cofa , che non imprenda, nè altezza , a cui non giunga » 
Molte volte una Sedizione popolare è Hata oppre'Ta con 
le armi, che fono l’unico antidoto contro quello male: 
ma quali armi potranno opprimere lalèdizion militare? 
mentre che nelle mani de’ fediziofi , altro non fi vede, che 
armi? Solamente la Maeftà del Generale, e l’autoriti 
de’ Superiori potrebbe contenerli : ma qual Maeftà, qual 
autorità c fiata ficura in limili occafioni ? quando le pri- 
me voci , che manda quell’armata ciurmaglia, fono: Cur 
paucii Centurionibus , paucioribus Tribunis in modumfer- 
vorum obedirent ? Militiam ipfamgravem , infruBuofam 
denis in dìem affbus anima m , Ò’ corpus axtìmari : bine 
vejles , arma , tentoria : bine fevitiam Centurionum , dr ra- 
cationes n timer um redimi : at bercle verbera , dr vulnera , 
durata Hyemem ,cxcrcitas aflates , bellum atrox , aut fe- 
ri lem , pacem fempiterna : conforme diceva l'Autore™* 
0/) d’un altra fcdizionc (d). 

Tacit- 1 . ann- 6 E benché fiali veduto , che un Generale con (a fu* 

prclènza , ed animo intrepido l’abbia oppre.fo , confor- 
me pratticarono Celare Augufto , Calilo , e li due Alcf- 
. fan- 
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fandri , Magno , c Severo ( a ) : fi è veduto pure fare 
in pezzi li Generali, mal menando l’autorità.e la riveren- 
za ; come fecero gli Eterciti contro Poftumio , Cinna_. , 
Pertinace , Macrino , JVfafiimino , ed altri (£) . Ed infan- 
guinate le mani , cpiù che le mani, gli animi coll’atro- 
cità , qual eccedo non poffon commettere ? non effondo 
reftato in elfi un lieve veftigio dell’antica lor difciplina ? 
jVon bafla un uomo fo'.o per reprimere tanti appetiti arma- 
ti (c) . Nè li Soldati fono di tal qualità , che pollano 
perfuaderfi con ragioni; giungendo a gettar via da lo- 
ro il freno : mentre [ come dicevano ad Alefi'andro li 
' fuoi ] : No» è moderato negli Fferciti lo /degno , nè l'alle- 
grezza : da qualunque affitto lafciauft trafportare : 'vitupera- 
no , lodano , fi compatifeono , t'infuriano a mifura , che li 
muove la pa/ìotis prefeute (d) . Ed egualmente nell’inco- 
flanza , e nell’ira quello popolo militare non fi diftingue 
dal Cittadino : lòlamente diftinguefi nelle forze. 

7 Per quel , che fi è detto fin ora, è più odiofa la (edi- 
zione militare, chela civile (e): E nella Legge fi preferi- 
ve , che chiunque, eccitator di (edizione ne’ Soldati (/) , ò 
qualunque Soldato , pcrturbator della pace , fia gafliga- 
to con la morte (g) : di qual pena fenza comparazione, 
fono più degnili Vaflalli, che li ftranieri ; effondo la ra- 
gione , quella , che alfogna Polibio : tAlli Soldati flranie- 
ri tal volta può conceder/ il perdono .fi fi allontanano dall" 
ubbidienza di coloro , da' quali ricevon le paghe : ma a quelli , 
che mietano a favor di fifle/i, delle loro mogli , de' figliuoli ; 
mai deve perdonar/: mentre vengono a pr atticare lo JLJfo , 
che fe un figlio di famiglia , col pretifo d' e fiere flato ingan- 
nato dafuo Padre /opra d' alcuni intere/] , prenda contro di 
lui la vendetta con mano armata , e li dia la morte , avendo 
ricevuto da quello la vita , che pcf/ede , h) . 

. 8 Ma perchè non in tutte le (edizioni può effofvi una 
medefima colpa ; mentre non tutte procedono con animo 
eguale , nè con un medefìmo confèntimento, nè in uiu 
iflcfso tempo : lafciandolì per Io più portare d’alcuno , ò 
da pochi Soldati, che fomentano la (edizione, [ per cosi 
rendere meno degni di pena , e meno ofservati li loro dc- 
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i$8 . Pòrte Se fta. 

lieti colla molti tu <1 in 2 de’ delinquenti ,] conforme notaj 
Vcgezio a). Non è eo a giulla, che s’imponga a tutti 1' 
ultimo fupplicio, ma (blamente agli Autori , giacchi lo 
ftefso Modellino avverte, che efsendo molti li delinquenti 
folevano licenziarli ignominiofamjnte dalla Milizia (b ) . 
Difpolizione molto conforme ad altre Leggi in materie-» 
diftinte , nelle quali folamente lì gafligano li principa- 
li(c) , perche rare volte concorrono le medelìme circo- 
ftanze ; perciò dice S. Agoftino : La fi ver ita fi deve prat- 
icare contro le colpe di pochi (d ) : E Seneca: I! gaftigò di 
pochi diminuì fee l'odio contro del Giudice , e la pena di molti 
l'accrefce (e) : per non incontrare io /'degno d'ogn'uno , bifo- 
gna perdonare a tutti (/). La fiverità del Generale s’cfi- 
guifce in qualfivoglia reo ; ma è necefiìirio il perdono , quan- 
do è defertore tutto tEfe retto : Gfit toglie l’ira del Savio ? 
La moltitudine di coloro, che peccano , perchè sà quanto fia 
pericolofo , ed iniquo l'adirar fi contro il vizio , quando è 
pubblico (g) . E Lucano (b ) : 

Uguiquid multis peccatur inultnm e fi . 

E maravigliandoli lo ftefso della crudeltà di Mario , e 
Siila, che nelle guerre civili imposero la pena capitale 
una fola volta a moltitudine d’uomini , dice , non efserfi 
giammai veduta tal pena , e folo li rilcrva tanta mortali- 
tà nella fame , ne’ naufragi , nelle rovine , ne’ tremuoti , 
nelle tempefte ,c nelle guerre (/) : 

Tot fimulinfefio juvenes occumber e latito , 

Sape fames , pelagique furor .fubitaque mina , 
lAutcali, terraque lue s , aut bellica clades . 
jVumquam piena fu.it . 

9 Lo ftefso praticarono ancora quei più feveri Ge- 
nerali , nelle fedizioni de’ loro Eferciti; or licenziando li 
fcdizioli dalla Milizia, or decimandoli, or in altre manie- 
re ,con le quali la peni ridondafse in pochi , e la paura-, 
in tutti . Scipione Africano nell’atroce fedizione , che ac- 
cadde nel fuo Efercito , mentre egli fi trovava infermo in 
Cartagine , gaftigò follmente li principali b ) . Cefare—» 
gaftigò li Decumani , togliendo la terza parte della, 
prefa , c delle pofsedìoni , loro concedute (l) : ed in Pia- 

cen- 
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cenza licenziò dalfervizio un’intiera Legione fcdiziofa , 
non ottante , che tuttavia ardeflc la guerra civile in Afri- 
ca (a). Caligola, fenzarifervad 'alcuno, volea dar Ia^ (*) 
morte a quelle Legioni , che fi ammutinarono contro Idem. 
Germanico fuo Padre , dopo che dieder la morte ad Au- 
guro ; però confederando clTier ciò una cofa imponibile , 
determinò decimarle ( b ). Galba decimò li Soldati di (b) 
Marina , come ho dct»o di fopra (c) . Caflio in altra fèdi- Idem in Gnllig . 
zione tolfe la vita agli Autori , ed agli altri tagliò le ma- (c) 
ni (d) . Macrino in quelle fedizioni, che foffrì ^ fòleva de- T.^.n. 8. pag . 
cimare li fediziofi, ed altre volte centefimarli , quando 170. 
fu meno crudele (e) . AlelTandro Severo in un’atroce fedi- (J) , 

zionc, che fottìi in Antiochia, licenziò un’intiera Legio- Gallic-ini/ifoid. 
ne , ed alli T ribuni di etta fece toglier la vita , per aver (e) 
dato luogo alla fedizione, per la foverchia libertà , che_» Capti, in Macr. 
pcrmiféro a’ Soldatif/). Ed in quelli profilimi tempi, (f) 
efiendofi ammutinate alcune Truppe in Sicilia , e com- Lamprid. in-* 
mede molti difordini nell’Ifola, fenza che il Viceré Perdi- c Alex. 
nando Gonzaga potette quietarle con ragioni , ebbe fi- 
nalmente a cedere , e contentarle con quattro paghe;fic- 
chè ritornate all'uhbidiniza , le divife con divertì prete- 
ili in- molte piazze , e quando quelle fi trovarono fuori di 
«ogni penderò , fece iofpcndere su le forche gli autori 
della fedizione , e tra quelli un Capitano, ed agli altri fe- 
ce toglier la vita ner la decima parte . 

' io Più notabile fu la pena per le /edizioni, infòrte ne- 
gli Eferciti di Germanico , e Cerinna; mentre del primo , 
dice Tacito: Slavano le Legioni con le fpade ignudi, 
fnofiravafi loro un Soldato dal Tribuno : fe lo incolpavano 
per fidi ziofo , lo facevano in pezzi , e fi rallegravano delirio 
morte di cop ti , che agli altri dava la vita , e la libertà g) . (g) 

Ed il fecondo : Datòftil figno , entravano nelle tende , Tacit. i.attu. 
davan la morte a q nei miferi fpenfierati ; non f apendo for- 
chi li foli congiurati , da qual principio procedere , ed a qual 
fine te> minafje quepo firazio . Fu quefia Pimaginepiufirana , 
che avefferoper P addietro rapprefentato le armi civili . 7\t- 
to ciò non fi pratticò nella battaglia contro li nemici, ma tip 
medefimi padiglioni degli amici: coloro , che in quell' ifiejfo 

S s g‘*or- 
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giorno aveva» pranfatoinfieme , co/oro , < 7 af infume aveva » 
dormito dividono , adopran le armi , alza n le voci , le fe- 
rite , fi il faague era pubblicò , occulta la cagione : dirizzati - 
doft tutto il rimanente dalla fortuna (a ) . Ed alti Centurio- 
ni, la di cui crudeltà fomminiltrò gran fuoco per quella 
fedÌ 2 Ìonc , fi diè un gattino ad arbitrio delle medeiime-» 
Legioni : Mentre ogn’uno proferiva il fuo nome , la fua~» 
Legione , la Patria ,gli anni 'del fio fervi zio , le opere vaio - 
refe , li premj militari : efe la Legione approvava la fua in- 
dujlria , ed innocenza , mantenevaft nell’impiego : ma fe l’in- 
colpava reo d'avarìzia , ò di crudeltà , era licenziato dal 
fervizio (Z>) . 

11 Le noftre ordinanze su quello punto delle (edi- 
zioni , fono atfai forti , e per evitarle , fi propongono va- 
rie providenze: benché nè pure s’imponghi la pena capi- 
tale a tutti li fediziofi ; ma (blamente alli principali , ed 
a pochi; mentre in primo luogo ft proibì fee a qualunque ^ 
Soldato d’unirft , e proferir qualche parola , che incli- 
ni a fedizione : e fe quando qualche Reggimento ft trova in 
Battaglia , ò li Soldati nelle Truppe in qualche luogo , e 
viene fuori dal detto Battaglione , ò Truppe qualche voce 
dirizzata a difubbidienza ;gli Uffizioli , che fi trovano prc- 
fenti , accorrano a quella parte , da cui venne fuori la voce , 
c prendano cinque , ò fei Soldati , poco più , ò meno , e met- 
tendoli aliatela del Reggimento , comandino loro di manife- 
jìare colui , che abbia gridato : fe non lo voglio n manifejlare , 
\0j.1 2 . /. 1 . fi farà gettar ad effi la forte , per farli f abito poffare per le ar- 
' de’ 1 S-Dec. mt (O • E qu ^ 0 » P cr quanto a me fcrnbra , è l’unico ca- 
r.2. ft. *1. che s’incontra nelle noftre ordinanze , in cui lènza for- 
5 malità di Confegliod’Uffizia!i,nc di procedo, fi galtiga il 

Soldato : però babet a li quid ex iniquo omne magnami 
exemplum (d). 

1 2 I tem : Si proibifee a qualunque Soldato , pena la vi- 
ta , d’alzar la voce ,per chieder danaro , nè fervi r/t d’altro 
termine , nè fare dimojìr azione alcuna , cioè pojja indurre ad 
ammutinamento ,ò a fedizione ; e comanda loro SM- di afpet- 
tare fenza mormorazione il danaro , che fi deve loro . Stante 
che ,fe il fudetto danaro non fi dà nel giorno determinato , 

ov- 
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aliene , perchè non Jtpuò dare ( a ) : e ricevano il foccorfo , 
che loro fi darà , ò /'« danaro , ò in pane, ò in altra fpecie di 
q ualunque quantità fifa , fono pena a chi la rie ufi di met- 
terlo in Confeglio di Guerra , e coudennarlo a pajj'ar per le^> 
armi . Ma fe il danaro , pane , ò altra provinone , che Jì dà 
ad effi , non è di quella quantità , che S- rJM- ha ordinato ; 
potranno alcuni Soldati rapprefentarlo a chi comanda il 
Reggimento* fe non è ad effi fatta ginjìizia, ricorrano al Go- 
vernadore , ò Comandante , fe Jì trovano di guarnigione : 
fe Ji trovano in Campagna , a chi comanda l' e fer cito : ma de- 
vono fare la fudetta rapprefentatiza con fonimi ffioue , e fò- 
la mente quattro , ò cinque infteme (b) . 

1 3 Due cofe , tra quelle , avvertono le fudette ordi- 
nanze , clono, che la rapprefentanza fi faccia con lòm- 
mifllone , e che non (blamente non s’alzi la voce , ma nè 
pu re s’adopri altro termine , ò dimoflrazionc , che indu- 
ca aU’ammutinamcnto: perche mancando il modo nella 
fupplica , nè pure un Soldato Colo potrà farlo (ènza pena , 
e qualunque fiala voce, ò il termine, fe induce a fedizio- 
nc , e (lenii o tanto pcricolofa la Truppa ; fi (lima appun- 
tOjCome fe s’alzafle la voce per la fedizione.Stando il Du- 
ca di Parma nel Campo della Lega Cattolica , nel primo 
foccorfo di Parigi , 1 ’antio mille cinquecento novantuno a 
villa dell’Efercito d’Enrigo IV. fuo nemico, fi portò dal 
Duca un Soldato Spagnuolo , alla fronte delle Bandiere , 
con un pane di munizione alla mano, eli diiTc: Offervi 
Vojlra e Altezza il pane di munizione , che ci danno , e fetido 
Crijliani . Or effondo codui unfolo,che faceva la rap- 
prcfentazionc , pure comandò il Duca, che fubito fede 
jpodo alla forca , e così fu efeguito : e fenza dubio ciò eb- 
be a procedere , ò dalla mala maniera , che ebbe il Sol- 
dato nella fupplica , ò da qualche dimoftrazione , che fó- 
ce , ò pure da quel termine , che adoprò : ci danno : com- 
prendendo tutti . E nello flato di Milano , quando Io go- 
vernava il Conte di Fuenfaldagna , dando li Soldati fati- 
gando nelle fafeine ; dille loro il Superiore , che legaHcro 
bene le fudettc fafeine : a quedo rifpofe un Soldato : Si le- 
gano , come ci pagano; per lo che fu catturato , c condot- 
to 
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to a Milano , fu ivi mofchettaro in capo a quattr’ore , per 
ordine del Conce. E pure dovette ciò fuccedere per quel- 
la voce , ci pagano , che includendo altri , poteva indurre 
(a) a (edizione. 

t_Art. 6. t.i. 1.2. 14 Item : S’ accade ffe qualche ammutinamento , folle- 

or d. di Decemb . l’amento , ò di /òr dine , conjìder abile in una Piazza , 0 Città 
1 70 1. t-z-p. 2 4. murata ; il Governa dorè , òli Giudici di effa faranno 
chiudere le porte , per catturare immediatamente gp Autori, 
e farli gajligare : ed il Colonnello , ò il Comandante della* 
Truppe farà obligato a pr e fatar e, ed a confinare l'V/fizia- 
le , ò Soldato , che aveffe mancato : e fe per negligenza non 
lo configna , ft caricherà detto Comandante del delitto , che 
è appojlo alt' accu fato . (a) 

1 5 Qualunque Soldato , che in una conte fa chiama per 
detta ord p. 1 7. nome, ò cognome in fno ajnto una Nazione , Reggimento , d 
art. 5 7. Compagnia , farà paffuto per le armi (b'ì . 

(d) 1 6 Stando per efeguirfi la Giujlizia Militare ,ft darà 

Art. 1 4./. 1 r un bando alla tefla del Battaglione , in cttijìproibifcc a qua- 
dri ta ord. p. 26. lunque Soldato di qualffa condizione di gridare per lagra- 



arl . 5 r . 

CO 
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CO 
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zia : pena la vita (c) . 

1 7 Nffun Soldato , che avrà contefa con altro , potrà 
chiamare compagni , acciò vadano feo afojlenerla : pena , 
che colui, ò quelli , che lo accompagneranno , firan paffu- 
ti per le armi (d). 

1 S Qua lunque Soldato , che farà oltraggio ad altri , è 
c iverà la Ipada , quando farà di guardia , ò in ordinanza , 
è funzone , farà paffuto per le armi (e'*. 

1 9 Chiunque metterà la mano all’ armi dentro la Cit- 
tà , nella Piazza di guardia , ò nell i Quartieri , li farà 
tagliata la mano ( f ) . 

2 o Affando li Soldati faranno con le fpade alle mani , 

Art. 1 :.t. ij. 1.2. i» atto di contendere , e qualche VJf.zìale dirà loro , che ft di- 
ri ita ord. p. 2 6. vidimo , faranno oblìgati ad ubbidirlo precifa , edimmedia- 
art. 5 S. tamente , fotta pena d’effer paffuti per le armi (g) . 

(h) 21 Qualunque Soldato , che a caffo appo fato , òcons 

Art. 1 s /. 1 1 ./. : . Vantaggio . ò a tradimento feri/ce , ò uccide altri nella G iar- 
de' tu ord. p. 2 7. niggione , Ff reità , o C, Marcia , farà gafigato con la mor- 
ia t. 60. te {hi : e per Legge comune il Soldato , che feriva altri , 

s’era 
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s*cra con pietra , incorreva la pena di cfTer licenziato dal 
fcrvizio; e fé colla fpada, quella della morte («)• 

22 Si proibifce ,pena la vita, d’entrare in quelle parti, 
dove ft trova una fulva guardia , e farle violenza alcuna (/>). 

25 Per Bando pubblicato in Madrid alli jo.di Genna- 
io 1708. rifolvette S- M. che li Militari , li quali ft portano 
nel luogo , dove ft fa a fafate nella detta Città , perdano il 
foro militare , per t fere fommamente perniciofi quejia mai’ 
ufinza . 

24 Agli Vffziali fpecialmente ft proibifce prender la pi- 
fola ,ò la fpada nella mano, gli uni contro degli altri , nelle 

“Piazze , nella Campagna , ò nell' Eft recito , fitto pena d'ef- 
fer privati dalli loro impieghi ; e della morte per colui, con- 
tro del quale per le informazioni da prenderft , rt jlajfe chia- 
ro , d’ e fere fato l’tAggre fibre : e fe per le dette informazioni 
non f potrà fettoprire , chi fa fato l'tAggrefore ; ambitine^ 
faranno privati dalli loro impieghi , e perfeguitati crimi- 
nalmente , come In f -ungi tori delle Reali ordinanze ( c 1 . 

25 Se per occafone di qualche difputa tra gli Vffziali 
comandanti, ò fino di Corpi intieri ,ò di Di faccamenti, acca- 
de , che alcuno dì e/f porge motivo d'animare quelli , che co- 
manda , ad agire offènf va mente contro quell: dell'altro Co- 
mandante ; proibifce S. AL agli Vff ziali fubalterni , Fanti , 
Cavalleggieri, e Dragoni d’ ubbidirlo fotto pena di efer de- 
cimati : ed al Comandante, ò Generale di qualunque Corpo, 
ò Difaccamento impone S AI- la pena della vita , fe egli col 

fudetto Corpo, ò Difaccamento agifee offcufvamente contro 
di altri (d) • 

2 6 Item : Qualunque Soldato, che darà avvifo alli 
Commi far j di G terra d'un ‘Duello verificato , f acceduto 
nelle Truppe , confeguirà immediatamente cinquanta feudi * 
e la fua licen za ( e ) . 

27 Per impedire quelli difordini,e per la cattura del- 
li Delinquenti lì fono date pure le providenze in virtù 
delle noftre ordinanze : mentre lì comanda ,pena la vita, 
di non impedire il ga figo de’ tumulti , e dì for ditti ; ed alli 
Corpi di guardia , che diano la mano , armata a quefio fine, 
otto pena d’un gafiigo corporale all : Soldati , ed a coloro , 

che 
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. 00 cfo // comandano , di rifpondere a nome loro per ejf (a) . 

r-'f,rA i . r. 1 2 ./. 2 . (gi je l' impedì f chino con vigilanza le Conte/ nelle truppe rea - 
data o/d- p- 28. /;, q; js /; corpi prendano , e cuftodijchino coloro , cbs Ic^j 
a,c ' 7 1 * fomenteranno , ò cagioneranno difor ditti . Chi mandino li 

Soldati di guardia in quelle parti , nelle quali /accede il 
(£) difor dì ne , quando lo fapr anno , ó pur faranno chiamati ( b ) . 

tArt - 5 • M 2 •/• 2 . Che colui , /V quale farà catturato , e convinto d'aver a/J: Ili- 
detta crd. p. 3 4. ro ad alcun delitto , ò pure , che avendolo veduto comm. ttc- 
art. 8 1 • re , «0/; f fa oppojlo , 0 >/o.v abbia gridato, per chiamar li vi- 

cini , e catturare l'tAggrefòre , fa gafiigato corporalmen- 
(0 re (c) • Che qualunque "Ufi zi ale militare fa obbligato <?_* 

rf«/*e A/ mano, armata tu fattele cccafoni , all* Minifri 
detta crd. p- 3 5- della Giuf tizia : e così f raccomanda loro di /opprimere tutti 
art- 87» // dijor ditti , /otto pena della fofpenfou de' proprj impie- 

(jl) gbi . («/) Che qualunque Uffiziale di Fichstto abbia J'omma-» 
Art- 7. t- ii-l-2- folleeitudine , acci oche nello fpazio delle fte vsntiquattr'ore, 
detta ord- p- 25* n ou /acceda il minor difor di ne nel quartiere , e fa obbligato 
art. 52. rt rifpouder per ejfo {e). E fi proibifce alti Soldati , pena /<z_# 

( e ) vita , d'ingiuriare , 0 impedire il Prevofto , 0 qualunque al - 
tArt- (,-Q Minifrodi Gì ufi zia , volendo efer citar e le fine fu tizio - 

(/) #/(/)• 

t^rr- 1 4. r. 1 ? • 28 Tuttavia fono più confiderabili due ordinanza-» 

/. 2. detta ord. fopra il punto di prendere, ed aflicurare gli A^grslTori, 
p. 28. art- ò Delinquenti. Nella prima lì difponc , che : Quando ut* 
"Dìf acca mento ha ordine di catturare li delinquenti ,ò aven- 
doli catturati, per condurli alla prigione , ò iti altra parte, fa 
attaccato , e Jì lafcierà prendere dalle matti li Rei ;f dovrà 
imprigionare la riferita guardia , e coufeguentemeute Jì do- 
vrai/ ito pigliare le informazioni contro coloro , che la com- 
pongono, per metterli nel Con figlio di Guerra : e f cofiajfe , 
che li Soldati noìrtwe fiero fitto buona dì f e fa , ò che vi /offe 
fiata intelligenza fra' gli, uni , egli altri ; il Configlio di 
Guerra procederà contro iti quelli , che troverà , non aver 
compito alla loro obbligazione , detteranno le forti coloro , 
che fi dovranno paffire per le A/mh-e darà gli ordini , per 
farli morire, a tu fura delle confgncuze del cafo , e defletè 
mancanza , che avranno commcffo : e fi l' Uffizi ale , che co- 
manda il Indetto ’DiJlacca mento, non abbia adempito alla fua 

obli - 
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Mligazroue , ò per dijfimulazione, ò per codardia fi cofiituiri 
nel Configlio di guerra, e fi darà co» ero di lui la fentenza del- 
lo priva zio» dell'impiego, ed inabilità a prender le armi (a), fa) 

29 L’altra difponc , che: Usuando s’abbia catturato tArt-i* M j./.s. 
qualche reo , e confegnato ad un Corpo di guardia , il Co- detta ord.p. 29. 
mandante di detto Corpo porrà tutta la follecit Udine ,acciocbe aì -(, 7 j. 

il Heo fa ben legatole con f carezza-, dando il numero delle 
/catinelle , necejfarie per la fua cuflodia ;e fe il reo /ugge , 
farà carico del detto 'Uffizi ale , di rifpondere in fua vece ; 
e [eia fuga f accede per mancanza dell' Vfjiziale , che coman- 
da ,farà privato dell’impiego,in virtù del Conftglio di guer- 
ra-, ma fe egli ginfiifka ciò effer' accaduto per mancanza. ^ 
delti Soldati dì guardiamo delle /enti ne Ile ; li Soldati , e It 
feti ti ne Ile , contro li quali fi verifica d’ averlo l affiato fuggi- 
re ,ò a bella pofia , o per negligenza , faranno giudicati dal 
Configlio di guerra , e condennatì a foggiacere alla medefi- 
ma pena , ebe impongono l' Ordinanze contro quel delitto , 
di cui il prigioniero, fisa Fante, ò Cavalleggierof Dragone, ò 
qualunque altro , è flato accufato ( b ) . (A) 

30 Sopra quelli medelimi calili trovano celebri te- Art . J.M2./.3* 
ftimonj nella Legge civile . mentre dice Calibrato: Seli detta ord. p. 30. 
Soldati perdono li prigioni, fono obbligati a rifponder per tffi; art. 73. 
poiché zAdriano firtffe al Legato Statilìo Secondo : Tutte le 

Volte , che il reofugge dalle mani de' Soldati , deve verìficarfi, 
fe ciò fuecedette per ffvercbia negligenza di quelli , ò per al- 
tra cafnalità ; e fi fu uno tra molti , ò molti in un tempo Jhff- 
f° , ed allora dovrà imporfi la pena capitale contro di quelli , 
che lafciarono fuggire li prigioni , fi a quefla fuga vi con - 
cor fi la loro ffvercbia negligenza ; e non effendo cosi , fi darà 
loto Ugafiigo, a mifura della qualità della colpa , che ebbero • 

A Salvio, Legato dcll’Aquitania, ferine pure il medefìmo 
Principe , che dovea effer ga fégato con la morte colui . che da- 
va la libertà al prigione , ò pure lo enfiodiva in maniera , 
ebe potefse prevedere la fuga : ma fi quefta avveniva ò per 
« Ubriachezza , è per negligenza della guardia , fi gajligafjé, (c) 

con farlo paJJar ad inferiore milizia : e fi avveniva la fuga, Leg.MUites 12. 
per altra cafnalità , non fi fiabiiijje contro la guardia pena u ff. de enfi, reo- 
a lentia (c). fidon fi deve coufiguarc facilmente la guardia rum. 

” 7 J •’ 
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di' prigioni ad un Soldato nuovo , perché f accedendo la fugtt , 
dovrà rif pondere colui , a cui fu confinato ; uè fi deve confe- 
gnare ad un folo , ma a due Ut quali fe per negligenza lo 
perdono , ò devono efier gajligati a ini J'ur a delia gravità della 
colpa , ò pure devou cambiar di milizia : e fe il prigione è reo 
di lieve delitto , faranno rejlitniti allo JleJio grado , dopo di 
efsere fiati gajligati, e mortificati', fe per compaffone taluno 
permette la fuga del prigione , carr.hj di milizia ; e fe lo fa con 
inganno , o deve efter gajligato con la morte , o pure deve paf 
far all’infimo grado della milizia. Talvolta fi concede il per- 
dono ad una guardia , poiché quando il prigione figge in com- 
pagnia dell'altra guardia , Jì perdona alla guardia , che re- 
(0) fi (‘^ ’ 0' tre di quefio , fuggendo il prigione per colpa della 
i Leg . non e/l 14. guardia, quante volte è conveniente , che il fuggitivo fia~» 

§ • 1 • 3 • 3 ’S' t(J d- catturat0 '■> f u °l conceder// qualche tempo al Soldato, per cer- 
cario , dandogli un altro Soldato per compagno (b) . ’ 

Leg. 14. §.6. co- 3 r Già hai confiderato tutto ciò, che“fi di/poneper 

dem. le noftre Ordinanze lopra le /edizioni, tumulti , e contefe 

1 delle Truppe; tuttavia non dcvolafciare di ricordarti, 

' che negli Eferciti fono accadute molte /edizioni , per la_. 
crudeltà de’ Generali, molte, per la loro avarizia , ed al- 
* cune, per le loro leggerezze: poche volte fi c veduto am- 
mutinato un Efcrcito , il di cui Generale s’è diportato 
con moderazione, cltcndo quefta, quella , che mantiene 
in pace non /blamente li Militari , ma ancorali Popoli . 

Pareatut Populut Ducibus fic detti que fist , 

Si itimi um haud laxes freena , nimifque prema:: 

. r ditte Solonc (e); e per ordinario fuole l’autorità ottene- 
re con la piacevolezza , [ purché non fia eccefiiva, ] tutto 
So..<u Tu .. c iò , che non potè confeguire la violenza, e maggior for- 
za ottiene negli animi altrui un pacifico Imperio, che^> 
un imperiofa pace , come ditte Claudiano (d) : 
conf. Peragit tranquilla potefiat , 

g)uod violenta nequit , mandataque forti ut urget , 
lrnperiofa quiet . 

5 2 Pare, che parlale Giovenale con !i Generali de- 
gli Eferciti, e con li Capi delle Truppe, quando dice, 
che il lor principale pcn/ìcrc deve eflcre , di non far* in- 
giu- 



ri 
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Pene delle fedi fiorii &c. 1 47 

giuria alli loro inferiori, ò forti, ò rruferabili ; poiché , 
quantunque tolghino loro tutti li beni,reftano in lor pote- 
re le armi, per la vendetta (a). 

C'irandum in primis ne magna injuria fiat 
Forti bus , cjr mifieri: ; tollas licetomne quod ufiquam e fi 
tyiuri , atque argenti \ficutum gladiumque relinques , 
■Et Macula, dr Galeam,fpoiiatìs arma fuperfunt . 

Il Leone addimefticato fé ha tinta di [angue la bocca [di- 
ce Boezio] ritorna alla fierezza antica , e dimentico dell* 
educazione inveite il Tuo proprio maeftro , vendicando 
contro di quello le Tue ire (fi ) . 

. .'V Qvamvis Pani pulebra leone : , 

V incula gefient , manibufque datai , 

Captent e fica: , metuantquetrucem , 

Soliti ver ber a ferre , magìflrum : 

Si cruor borrida tinxerit ora 



00 

fiuven. p. Saty. 



0 >) 

Boet. de Confi, 
fbi. Met. 2 . 



Refides olim redeunt animi , 

Fremituque gravi meminere fini : >' 

Laxant nodi: colla fialutis ; 

Primufique lacer dente cruento 
Domitor rapida: imbrutirà : . 

Cosi fuccede negli Efèrciti, che per quanto lembrino ad-i ’’ v 

dimelHcati li Soldati con la difciplìna , foggetti a gli ordi- 
ni de’ Generali , c ralTegnari alle pene: fé però quelle con 
la frequenza giunghìno fpelTo ad infanguinarli, fi dimen- 
ticano della MaefU , e deirautorità del Superiore, fi 
rammentano folamente del lor potere, c molte volte 1’ 
impiegano contro li medefimi Generali . 

3 3 Ne’ primi tempi dell’Imperio Romano non fi vid- 
dero tante [edizioni , come dipoi : ed io credo , efier ciò 
proceduto , perchè allora non v’era nè l’avarizia , nè la 
fuperbìa , che fu veduta ne’ tempi dipoi : e giornalmente 
fi va aumentando ne’ Generali ; non fi [degnavano li 
Principali di vivere in mezzo a’ Soldati , nè di pratticare 
con elfi ; come faceva Pompejo Magno : Veniva a com- 
petenza coll' allegri nel fialto , co’ leggieri nel corfio , e_v 
colli forti nello fcagliare il palo di ferro • Così di lui Sallu- _ f 

Aio (c). E Valerio Corvino: S’efiercitava con molto fino tM J ra &' 

T a pia- 
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148 Parte Sefta, 

piacere tra gl’ infimi Soldati , e me’ giuochi militari , [ ne* 
quali li Soldati fra di loro fanno prove della loro velocità , e 
valore , ] e faceva un medefimo fembiante , 0 nel vincere , 0 
nell’effer vinto, nè mai fpreggiò a le uno, che fi prefi ut afse a tali 
giuochi (a) . Kd Annibale: Cui viddero molti dormir piu 
fiate fui pavimento ne’ Corpi di guardia , coperto d’unti-* 
cappa militare ,fenza che mai il fuo abito avauzafie quello 
degli altri (fi) - L’ più notabile al noftro propolìto delle_> 
fedizioni, ò tumulti militari, ciò che dice il medefimo 
Livio di quello infigne Capitano: Non so,fe fi refe piu am- 
mirabile nelle cofe profpere , che nell’ avverfe ; mentre. 
guerreggiando per tredeci anni , cosi lontano dalla fua cafa , 
con un Efercito , non di proprj Cittadini , ma compofio dell» 
ciurmaglia di tutte le nazioni , che non avevan le fiejjè Leg- 
gi , nè li medefimi coflumì , uè un iflefso linguaggio ; anzi 
che diverfe fembianze , abiti , armi , riti , religione , e quafi 
diverfi ‘Dei : unilli con tal vincolo , che nè tra di loro , nè 
contro di lui ,fuccedette mai fedizione alcuna : e pure molte 
volte mancò il danaro , ed i viveri ite Ile terre nemiche ; per 
qual motivo nella prima Guerra Cartaginefe accaddero or- 
ribili atrocità tra li Saldatile li loro Generali(c).E pure non 
lafciarono di moftrarc tutti quelli Comandanti ò la lo- 
ro maeftà , per renderli degni di rilpctto , ò l’autorità , 
per gaftigare fortemente li delitti , e contenere le loro 
Truppe in difciplina: mancò fibbenc ad cfli l’avarizia , la 
fuperbia, il fallo, la tirannia; videro moderati, con li lo- 
ro Efcrciti , e perciò furono non men amati , che temuti. 
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PARTE Vlf 

Delle Pene pe’ gli aggra- 
vj , e violenze delli Mi- 
litari contro li Paefani . 

SOMMARIO. . 

i Orazione di tA- Claudio /opra la paga delli Soldati . 
z La tuga non lafcia arbitrio al Soldato per commetterci 
« degli eccejft . 

$ Trattiene il furore dell’ armi. 

• Fa parlar forte li Generali , e fa tacer li Soldati . 
Imperadori , che ajficurarono bene li Jìipendj militari . 

4 ‘ Previdenze , date a quefio fine per la Legge comune . 

5 Dal detto fin ora y nafcono quelle proibizioni, acciò li M\- 
■ litari non faccino ad altri ingiuria alcuna . 

6 Lo fieffo comandano l’ Ordinanze di Spagna . 

Non poffouo pigliar altro , che il femplice Ciperto : e fi /pie- 
ga che cojafìa. 

Pena di chi dimanda , è prende altra cofa di più . 

7 Come fi devono fare l’ alloggiamenti , e ripartire le bol- 

lette . 

% Il Comandante delle Truppe procuri evitare gli eccejft de* 
firn Soldati . 

9 Gli eccejft fi paghino a cofia degli VJfiziali preferiti . 

10 Li Sargenti Maggiori ne Ili pajfaggi , cavino le certifica- 

zioni , come la Truppa non abbia commefl'o difordine 
alcuno . 

ri Colla Sommaria de 1 luoghi fi paghi il danno , che hanno 
J offerto . 

1 2 Come fi deve rifarcire il danno , fatto nelle garite , pa~ 
: lizzate , e caferme . 

13 Va- 



Ijo Parte Settima. 

ìj y ari età dell' Ordinanze , /opra colui , che deve fodit- 
fare lì danni. ‘ • > \ '' , 

1 4. 1 5 • r tf. 1 7. 1 8 5 / dichiara quefló punto colPiflr azione de- 
gl’intendenti. , * - 

In quc fila pure tampone ilgafiigo agli Vffiziali , fino all a 
privazion dell’impiego • - . 

X9 St collii [ola. Sommaria fi devono fidi sfare li danni} , 
Ri folti zìone di & M- /opra quejìo puntò • ~ ' 

*0 Ciò , che fi difpone in ordine alle guardie di Fanteria , 
[opra li danni , e lipajfaggì . 

il Paiano può fenz’ordine particolare , dimandar li ba- 



gagli • ' f » • • T .1 . _ 

qual prezzo fi ilevono fidi fare lì bagagli , qualora fi 

prenderanno ? 

pojjòno ob ligure a pajfor d'un tronfilo ad utt^ 

pfipojTon ohlìgare fi popoli , che diano loro li bagagli ,3 
per infermi , ò per equipaggi Jenza prima pagarle • 
a a Ciò, che fi difpone /opra quefio punto, nell’ frazione Je- 
ep In tendenti . . ' , . , 

2 7 Devono recar fico gP itinerari , ^ colui , che non 

fi r croia con quefti nelli pajfaggi . • •- « 

3 4 di colui , che fiondo accampato , t'allontana per al- 

loggiare in cafi rimote . , . n 

2 5 Pen odi chi Pallontana dal fuo Reggimento , trovando/ 

in marcia. . . .... 

26 Li Sargenti Maggiori , ne altri poffott pretendere dir t- 

to alcuno per le cofe , ch’entrano , ò efcono . 

Ordini dati /opra queflo punto. 

27 Or<tfw per la Città di Ceuta tu queflo parti- 
colare . 



. ► 



Quan- 



Digitized by Googl 



Tencfer le violenze tifi 

* ì\ • ■ • * . • 

Uando flava su’I principio la 
Repubblica Romana , ogn 'uno 
militava a Tue. proprie fpcfc ; 
finché , eflfendo Tribuni milita- 
ri, con podeflà conlblare P.Gn. 
Cornelio Cotto , C. Fabio Am- 
bullo, e L- Valerio Potito,- fi 
cominciò a dar Iapaga alli Sol- 
,‘.dati(<j); mentre avanzando- 
li di giorno in giorno le conquide , e dovendo Ilare per Uv. 
lungo tempo li Soldati , fuori delle proprie cafe, era cofa 

? recita, che loro fi fómminiilrafTe , come mantenerli . 

u celebrata allora quella providenza; perchè con ella 
fi toglieva loro la' follecitudine di far ritorno a lavora- 
re le proprie Campagne , e con ciò confeguire il danaro 
bifogncvole , per ritornare alla guerra, come prima^ 
avean praticato . Ma offerendoti ben prefio l’alTedio de’ 

Vej , nel quale fi mantennero lungo tempo ; e poiché non 
erano aiTuefattiad una milizia così prolungata, vivendo 
mal contenti, e di fguftati,. vollero ritirarli, lenza conchiu- 
der l’imprcfa . Allora A- Claudio uomo il più prudente 
della Città , opponendoli alli Tribuni della Plebe , che_» 
portavano avanti la cauta de’ Soldati , dille loro: Cba_- 
qual motivo potranno giufiamente [degnar Jì coloro , alli qua- 
li fi è aggiunta la maggior' utilità , acciò con ejja s'aggiun - 
gbi pure il travaglio ? qnefo mai fi ritrova fenza qualche con- 
venienza , ni la convenienza ritrova fi fenza la fatiga : leu» 
fatiga , ed il piacere fono per loro natura fra di ejfi cotanto 
oppofii ; e pure fi trovano fempre uniti con certo vincolo : per 
l’ addietro mal J offriva il Soldato, fervir la Repubblica a fue 
fpefe ; ed al mede-fimo tempo fi rallegrava di pajjàre parte dell' 
anno , coltivando ilfuo podere , e così procacciar fi , cornea 
mantenere fefiejjo , e li fuoi , così in cafa , come in guerra : 
adeffo celebra , che la Repubblica fin divenuta d'utilità , e 
riceve guftefo la paga ; dunque tenga per bene , fe fla lonta- 
no dalla fitta cafa , e dal fuo podere , ( che non farà cofa tanto 
pefante ) , qualche tempo di pitti afe'- fe la Repubblica lo 

chi a - 





. i Parte Settima . . I 

chiamajfe a far lì conti, ejfa non li direbbe , tu bai la paga per 
t retto l'anno , perché non mi fervi per un anno intiero ? ò pu- 
re , penfi d'ejfer cofa giufla , che per foli fei mef di fervigio 
bai da riportare la paga per tutto l'annoi 

2 Quefta con Iterazione c di tanto pefo , che non !a- 
feia arbitrio al Soldato , nè per efimerfì dal fcrvigio, nc 
per abufare della milizia , quando dal Principe vien ailì- 
Aito colla paga . Il Principe lo veAe, lo mantiene, l’arma, 
l’arricchilce di favori, c di privilegi . Qual difcolpa 
potrà recare , qualora voglia Cercarli per mezzi illeciti 
il fuo mantenimento? ò voglia fervrre ad altri ? Per queAo 
dice S. M. in una ordinanza : Tutte le volte, che gli TJjfiziali 
ricevono , fecondo la mia deliberazione, le loro paghe per ogni 
rnefe , non potranno recare difcolpa alcuna perii d'ijoriini , 
nc quefia fi dovrà ammettere ( a ). Diceva l’imperadore 
Leone : Li Soldati , che fi mantengono dalla Repubblica , tv 
da quefia s’armano, devono Jolamente impiegarfi nel fcrvigio 
d’efia (b) : ed Alefl'andro Severo : Il Soldato allora teme , 
quando Jla ve fitto , armato ; calzato , fodisfatto , e con qual - 
Leg 15. cap.de che cofetta nella fitta bifaccia (c): dando con ciò ad inten- 
remil . dere, che avendo quanto fi è detto di fopra, non può 

(O allegare difcolpa per li fuoi eccedi, nè in confegucnza può 

' Laprid.it/ Alex, lafciar di temere la pena ad elfi dovuta : ed il migliore 
tra tutti coloro, che fon nati fin’ora, quando comandò 
alli Soldati, che non recaflcro ingiuria, ò calunnia ad 
alcuno ; dille loro, che fi contentajfero delle loro paghe . (d). 

* 3 Le paghe fono quelle , che poffono contenere la fu- 

■ ria dcll’armi , che fanno ( diciam cosi ) parlar forte il 
Principe , e li Generali , e fanno ammutolire li Soldati ; 
conforme pratticò Severo in quell’atrocc fcdizionc , che 
foffrì in Antiochia , di cui fopra abbiam fatto menzione; 
mentre diceva a’ fuoi Soldati (e) : Coloro , che fiatino qui 
prefenti , mi afcoltino : alzate pure la voce in guerra contro li 
vofiri nemici , ma non già contro il vofiro lmpcradore ? cer- 
tamente li vofiri Comandanti v'infegnarono ad alzare la~> 
Voce contro li Sarmati , gli tAlemanni , e li Perfiani ; non 
già contro colui , che ricevendo li viveri dalle Provincie , ve 
I.aprid.in Alex . li fomrninifira , e vi dà ancora gli abiti , e le paghe (f) • E 

su 
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Pene per le Violente &c. 15 -$ 

Su tal riRclTo mo'ti Tmncradori, non (blamente hanno (/») 
avuto tutto il penderò d'afìlRerc colle paghe li loro Efer- TTxap.de erog. 
citi, ma di de Trinarle, ed afficurarle in modo, che non po- milit.ann.&c.de 
ceder mancare ; come furon Augufto , Claudio , Se ve- excoc. & tronfi. 
ro , Tiberio , Gordiano , ed altri. milit.&capJe^ 

4 Nella Legge s’incontrano diverfe providenze, per militi veli. /. i a. 
la diftribuzionc dell’Annona, c degli abiti militari , e_# (») 

per aflicurarli (a) ; per quefto fte'fo fine la paga del Sol- Leg. 4. cap. de. ^ 
dato gode il privilegio , di non poter elfcre lequcftrata , exec.refui. 
fé non in calo di mancanza d’altri beni (£) . Nè il Solda- (c) 

to può e Ter convenuto in più di quel , che gli avanzalo- Leg.miles 6. legl 
po la Tua congrua foftentazione (c) : tutto affine di non ite milet 18. jfi. 
aver neceffita di diitraerlì in a!tr’ occupazioni , e fenz’ de re J ud • 
altra follecitudine applicarli alla milizia . .d) 

, 5 Da quello principio hanno la Tua origine tante proi- Leg. Tribuni c. 
bizioni, acciò il Soldato non commetta violenza, ingiù- de re mil.leg.de- 
rii , ò danno nel naefe amico , nè vadi vagando per li po- voti cap ■ de me - 
deri de’ vaifalli(d), nè li tiranneggi con dimande (e) , tajì.lib. 12. \ 

nè li rubbi , ne cagioni danno alcuno in qualunque al- (e) » 

tra maniera, come più fotto dirò(/ mentre l'atrocità Leg.i-cap.erog, 
dell' armi debbon mi trarla contro li nemici , non contro l'a- mil.ann. 
mici (g)- e ne! pajjò ifiefifio, ebe debbon e fiere feroci con quelli , ( /) 

ievon efi'er benigni , c benevoli con quefìi {h). Finalmente Iuq:p.§.i.pertot- 
devono ftar contenti delle loro paghe ; e fe braman poTe- <g ) 
der di vantaggio, fiadellefpoglie del nemico , e non delle Leg-finxap.de > 
lagrime de' va fidili . 7 ) . loc. 

6 Lo fte'fo pretendono le noftre Ordinanze; proi- (Jb) 
bendo con tutta (everità qualunque aggravio delle Tru >- Leg. i.§.i 1 fi de 
pe contro li Paefani: or fia negli alloggiamenti, omelie offic-Frxf.Apbr . 
marcie : mentre fi comanda, che ne Hi luoghi di pafiicrgio , 
è di guarnigione , dove non fi erovano' quartieri , fi dia alle ( 7 ) 

Truppe dalli lor Ofipiti,ò Padroni l'alloggiamento nel f empiici Vopificut in Au » 
Copertole d è, con lenznoli.e con una coperta per ogni due Solda- rei. 
ti, lume, fiale, oglio, aceto, legna, e commodo da federe al fuoco , (b ì 

nel cafio di non voler dare le legna (A) ; fièri za che pojfauo di- *Art.^. tom. \6. 
mandare , ed.obìigar ad altro li loro Pad) oni,nè anche riceve - /. 2. ord- di’ 28- 
re volontariamente cofia alcuna . fiotto pr-tejlo d’utenfili , 0 in Settembre 1704. 
altra maniera , a riferva dell’ alloggiamento , e del letto : e di tom. 1 . p. 24. 
... V tut- 
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1 5-4 Parte Set lima, 

tutto ciò . che /opra fi è riferito (fitto pena di priva -ione e dì 
refi tu tiene agli Z'jfii zzati , « d a li So: da ti pena in vita (a). 

7 Si devono fare inviolati mente 1 ‘ a Loggia nienti ne Le . > 
c-?/t delie Perfine di fi con da condizione-.e non bacando qusfie, 
ripa, tiranno quelli , cit? refi tuo nelle enfi de’ Cavalieri : t fé 
tanto le line , cG/we le a tre re filano occupate , e vi farà bi/ogno 
di nuovi quartieri', li Ctpi citile Città paleranno a chiedere 
agli Eccajìafiici, di volerti an. mettere : ed in cafio. che q r efii 
non vorranno, non devon efjér ob ignei ; edilCipo, ò Gan- 
nii ff ario delle Truppe pr attiche-, à la formalità d'accudire colli 
/ridetti Capi delle Città coi dij'paccio , che deve ficco portarti 
di S ÀI ò del Cipitau Generale, ò del Comandante Generale 
della Pi (/lància ; dimandando le bollette necefifarie , e ricevu- 
tele , ne farà il ripar tìmeuto tra gli Z'Jfiziali , e Soldati , con- 
forme refia detto di 1 opra , ed opti' uno jt porterà a quella enfia , 
a lui defìinata , e non oblìgare , che in efjà fin ricevuto fienza 
la cennata bolletta , conforme fiempre fi è pratticato (b) : e la 
fudetta regola deve principiare a pr attica fi , ed ojjèrvarfi 
dalle Guardie reali , acciocché la diano all’ altre T, uppe , che 
dovranno feguìre il loro efiempìo c). E nella Prammatica , 
in cui fu inerita la detta Ordinanza , fi aggiunge : I/ten- 
dendofi lo riferito , non fellamente colti Cavalieri , ma ezian- 
dio cogli altri vicini , e fi riti , e privilegi a ti , fienza che fi con - 
travenga a quefi’ordine in maniera alcuna ( d) . 

8 L’Utfiziale , che comanda qualunque Trtopa , in- 
vigili molto , nell' evitare gli ecc. fi di quefia , e prevalgiti gli 
ZJ fi zi a li della Città , e gli altri vicini ; acciò q ualunque fi a 
il lamento , che udir an io contro le Truppe , lo participino 
al Comandante , il q uale /.abito paffierà a gafiigar ti colpevo- 
li , e farà rifarcire il danno a t utti coloro , che avranno rice- 
vuto il pregiudizio ; e qu dunque Z'fizi de , che non oljerve - 
rà puntualmente qu sfi' ordine, incorrerà la rea! indignazio- 
ne , e farà depofio delfino impiego {e) . 

9 Tatti ti d'firdin : , che fi commettono dalle Truppe , 

fi indo di guarnigione , ò pur nelle march .fi paghino a cofio 
degli Zjfiziali , che fi trovano prefinti in quelle, colla Somma- 
ria , che fi farà dalli Giudici ordinar j de’ luoghi , ed il 
Comandante farà obtigato a ri/poudere in fuo proprio , e pri- 
vato nome •(./)• io Li 
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10 Lì Sarmenti Maggiori delle Truppe , in quei luoghi, 
ut' quali fi fermano , ò peroni devo» p a fare, ( fe non fojj'ero 
Piazze . tulle q 'tali cijiano quartieri , o luoghi , e dove fi tro- 
vi un Vfjuiale ftperiore , di Brigadiere in su inclujìvc , che 
cornai: di da Generale ) , devono cavare un'atto di contenta- 
mento , ò certificazione , per far co [lare in tutti li tempi , che 
il loro Reggimento non ha commtjjà difor dine alcuno, ni rice- 
vuto , ò inilptcie , o in danaro ccjii alcuna di più , che il fem - 
pisce Giperto. E corri inda S. M. all’intendenti , che Je itm* 
qualche crfa s'icceda , ò ne /legna danno ; comandi al T. forie- 
ro. di far pagare l'eq nivale n te al Reggimento in doppio prez- 
zo per le reintegrazione , e che il Comandante Generale pon- 
ghi in arre/lo il Colonnello , ò il Comandante fu per io re ; e 

non ’o Uberi , finche ne dia avvijò a S- Al- (a). CO 

1 1 Per aitr’Ordinanza non compendiata fi previene, A*. 

che q andò li "Reggimenti , tanto fe jìanno di guarnigione , 

come in marcia , cagioneranno qualche eccejfo , ò tumulto , 
è la reai volontà di S- Al- che colla Sommaria , che fi farà per 
li Giudici de' luoghi , fi rifarcifca il danno , che avranno ca - ^ 

gìonato li Soldati , caricandolo in conto delle loro paghe {b ) . j e > 2 2, 

12 F per altr’Ordin.inza pure non compendiata fi tembr.i’fo , f>r . 
■com inda, che l'I spegli seri , Sarge tiri maggiori , ed t/iju- p. 2 A.v er f.quado. 

tanti di Sargctsri maggiori delle Piazze vifitino f fattamente , " " ' J * 
ed in tutte le guardie li Corpi di G cardia, Garite, Palizzate, 

C ferme, ed Alloggiamenti delti Soldathe che quando ricono- 
fcaar.no qualche difordine,comtmffo dalli fidetti , ne faccino 
confipsvole il G iver Madore, ò Gmandante della Piazza , à 
il Gustisi furio di guerra: acciochè ordini fi tratte Ughi, fopra 
la papa della Compagnia , in cui fono li fipr adetti Soldati , 
quanto importa il rifar cimento de' danni da loro commeffi ; e 
mancando di cosi praticarlo , rifpond’rantto per e fi gli U/fi- 
zials maggiori ; e fi tratterrà da’ ioro/lipendj, il neceffario per 
li fu detti rifarci menti (c) . CO 

i} Tuctaqucfta variazione, la quale ha per oggetto, Ordde’io-Apr . 
cheli Soldati av-ndo cagionato qualche danno, lo deb- 1702 -t.i-p- 7?* 
bono elfi fodisfare, ò in luogo loro gli Ufficiali , che fi ort. 104 .ord-di' 
troveranno prelènti; pare, che fia fvanita coll’ifiruz’one 4- Lqg-i)i8-f-4‘ 
• dcgl’Intendemi : mentre qur.la comanda ,fimpre , ch<L* p - 1 J4‘ art ‘ 5 x ' 

V 2 q 'tal - 
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i T arte Settima, 

qualche Reggimento , Compagnia , ò gente d'fl ciccata cagio- 
nerà danno alcuno a'H popoli , è Jia con ejlo: pone , ò pur ri- 
cevendo da quelli qualche danaro , frutti , generi, b altra 
cofa , che non tocca alle Truppe , benché Jia a tito.o di dono 
volontario , e fi gi ufi fiche) à la valuta ; Je quejla non avan- 
za li mille feudi di moneta di Veglio» Jia oblìgato il Colon- 
nello ,ò Comandante della Truppa , che cagiona qnefio A an- 
no , a fodisfare la metà della Jìia valuta , e l’altra metà la do- 
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vranuo fidi sfar e li Capitani vivi, editi mancanza dique- 
J\i gli altri Uffizi ali , che fi fono trovati nella Truppa , co * 
toro foldi correnti , ed in difetto di quejli colli decorfi (a) . 
Jfiruz. degl’ In- ! 4 Se però il danno cagionato arrivi Jtn alla valuta di 
tend. 1718* art. mille in due mila feudi , oltre alla fopr aderta reintegrazio- 
ne ,fi fofpenderà per due mefi il foldo al Comandante ,fe farà 
Colonnello , ò Tenente Colonnello vivo , ò riformato ; fin za 
godere la paga per tutto il detto tempo-.qual paga dovrà re fla- 
ve a beneficio della reai e Azienda ; e non dando fodisfazione 
intatto quefio tempo , fi continuerà la fofpenfione , e t’efclu- 
fion della paga , fin tanto che fi giungbi alla totale reinte- 
grazione : efe il Comandante Jarà di grado inferiore , fe li 
toglierà l'impiego , e flarà carcerato in un Cijhllo .fi» tanto , 
che abbia reintegrato la metà del danno ; caricandolo J opra. 
il fuo foldo , trattenuto fin dal giorno della privazione ; 0 pu- 
re pagandolo fupra li fuoi medi fimi beni : efe dopo d’efserfi to- 
talmente fodisfatto il danno con le fue paghe , rejlerà qualche 
cofa di più , i' applicherà alla reai t Azienda , in gajìigo del 
fuo delitto , e l’altra metà farà fidi sfatta dagli altri 'Uffizi ali 
nella forma , detta di fopr a (b) . 

15 Se il danno cagionato avanzerà li due mila feudi , fi 
pratticherà la reintegrazione , ed il gajìigo, in conformità al 
detto di J'opra , quando il danno arriva a mille , fin al/i due 
mila feudi : e di più fi toglierà l’impitgo al Comandante , ben- 
ché fia Colonnello , ò Tenente Colonnello : fempre però deve 
imprigionar fi in un Cajìello ,fin tanto , che abbia reintegrato 
il danno fatto nella maniera efprejjata (c) • 

1 6 Subito , che l’Intendente .baino Mintfiro fia intefo 
del danno , e de' nomi del Comandante, e degli altri Uffiziali ; 
darà ordine al Pagatore , a cuijpetta , ajfiucbi lo carichi fo - 

pra 



Detta Jfir. 
joo. 



art . 



CO 

Detta Jfir. art . 

xoi. 
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pra le loro paghe correnti , ed in difetto di quejle ,fipra lc^> 
decor fe : e congegnerà la fudetta fiamma alla Città , ò Luogo , 
che avrà /offerto la ejlorftoue , ejìgendone ricevuta da' Mini- 
flri di quel luogo : dovendo li detti Minifiri dìfiribuire pun- 
tualmente , ed intieramente la fudettafomma alle per fone . > 
danni ficaie, a mi fura del datino, ricevuto da ogn' uno: con or- 
dine alti detti Minifiri , che fe controverranno a tal ordine , 
dovranno ejft rejlituire , quanto avranno ritenuto , 3 l'equi- 
valente (a)- (a) 

17 Se per giu fio motivo non fi può fidi sfar e colla paga Detta Ifir. art. 
di quell' Vffiziale , che ha cagionato il danno , quale per altro 102. 

è obbligato a fidi sfare ; una tal parte fi caricherà /opra gli al- 
tri vjfiziali (b> . (£) 

18 Quei luoghi , che hanno /offerto il danno, formeran- f) t tta Illr- ari- 
nogli atti della loro giu fVficazione , e li pafferanno nelle ma- 1Q ,. 

ni dell' Intendente , acci oche egli in veduta de’ /ridetti atti , 3 

dia al Pagatore l'ordine riferito ; coll’avvertenza , che que- 
fli debba trattenere preffo di seia fimma del danno , fin alla 
perfezion della caufa , quale poi fi deve formare dall’ Inten- 
dente , e da effo pure fi dovrà determinare , efiguendo /abito 
la fe utenza ; fenz' attendere la rifoluzione di S- M- , a cui 
pofcia fi dovrà dar conto , e ragione . E filamente in c.ifi di 
determinar fi la depoftzion dell'Impiego .fi /offenderà la J'en- 
tema in ordine a quefla parte , e s'informerà S. tJM- , ri- 
mettendo nelle fue mani li proceffi , acci oche S- M- prendete 
quella rifoluzione , che più convenga (c) . CO 

ip Queft’ultima parte dell’lftruzione fi trova efpref- Detto Ifir- art> 
famente innovata per l'ultima Ordinanza, in cui [ come 10 4 * 
fi è veduto ] fi comanda, pagarli li danni , cagionati con 
la fola Sommaria , fenz’obbligare , che debba farli un_. 
giudizio formale fopra la detta fodisfazione , ciò che pa- 
re, fia fiato confermato da S' M. ; mentre avendo rubba- 
to alcuni Soldati Svizzeri dal Caftrllo di Cartagena ,in 
cui (lavano di guarnigione, varj attrezzi da guerra , co- 
mandò S. M. a Con iilta del Conlìglio de’ 23. Settembre 
1 7 ? o. Che in conformità della cennata Ordinanza fi difai- 
caffe al 'Reggimento de' Svizzeri dalla 7 ? /oreria , il valore 
con if ponden te al li detti attrezzi , ed il detto Reggimento lo 

ca - 
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1 5 - 8 Parte Settima . 

caricale /opragli Viziali ,cbe fi trovarono preferiti in Car- 
t agenti , e Jòprail Colonnello , come colui , ofre r/ 7 po//- 
der pt’ gli altri , nel fuo proprio , e privato nona . 

In quanto alle Guardie reali di Fanteria fi prc- 
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viene a quello proposito: che quando giungono al luo- 
go del palleggio ; il Comandante ordinerà , che fi metta 
un Corpo di guardia nella Piazza del detto luogo co.u. 
due Sargenti , li quali ricevano le querele de’ popoli vici- 
ni , e noi le nailìno fubiro a notizia de’ Comandanti: 
e le li Sargenti non Io praticheranno cosi; fi metterà loro 
la fofpcnfion dell’Alabarda alla fronte del Battaglione. 
Che il Sargento Maggiore avvilì li Giudici d'una tal di- 
fi.- oizion?, acciochè quelli notifichino alii popoli vicini, 
di portarli fubito a dare le fu lette querele al Corpodi 
guardia; che in oltre il tu. letto Sargento Maggiore avvilì 
li Giudici , che un ora prima, di partire da quel luogo, fi 
■formeranno le Compagnie , per ricevere le querele, in_, 
cafo che trovandoli le Truppe nel luogo, non abbiano 
avuto animo li Vicini di darle ; e mentre daranno for- 
mate le Compagnie , il Comandante manderà un Uduia- 
le intorno al luogo, per iàperc, fc vi fia qualche vicino, 
che abbia quercia alcuna ; c fc fi trovafie , il Comandan- 
te lo rimedierà finitamente, facendo pagare il danno , 
clic fi (ara cagionato, mentre il detto Comandante è ob- 
bligato a riiponderc per tutti li danni , che avranno ca- 
gionato le fuc Truppe ; c lo ftefio lì praticherà in tutti, li 
pafiaggi 

2 1 item fi proibire : Che nejf-in Corpo , Compagnia, 
Truppa , V/ìziale , ò Soldato ,/enz' ordine particolare p'JJa 
nel pa (/aggio di qualunque luogo dimandare bagaglio , 0 
maggiore , ò minore: efe per qualche accidente P abbi fogna f- 
fe Jenza l’ordine riferito , debba pagare per qualunque car- 
ro a lei tr.ule , ventiquattro reali al giorno ; e fi farà di 
quattro mule , federi reali ;efe farà carro di due mule , 0 
due buoi - dodici reali ; e fe farà bagaglio maggiore , otto 
reali ; fe farà minore , quattro reali : efnniimente ft proibì - 
Jce , ebe folto ver un pretejlo pojjano obbligare li fu de t: 
Bagagli di tranfitare da un luogo ad un’altro , nè che 
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gVt Z’ffiziali , che corti. vuh.no le Truppe , ob’ìgbhio gli 
^Abitatori de’ luoghi , in cui hanno alloggiato , di dare loro 
Carri , Cavallerie , nè altra forte di C ir ria: gì per io tra- 
fportodgli 1 1 fermi , ò Fq ni paggi, fenza primi pagani a mi - 
y.vra d:’ prezzi efprt fiati : pena , cOt chiunque non l’ofit rve- 
rà ,Jdrà f veramente gajìig ato , a) . ( 

22 in conferma dfl detto , fi comi da per li cennata tA r t-to- trt.\6. 
iftruzione degl’intendenti , che ti bagagli , quali pncfi- Qrd-dc' io. 
mente avranno di bi fogno le Truppe . e gli Vfizìalì net.Cs temprile 1 70 2. t. 
loro marcie per li patfi proprj , ò amici , dovranno parafi i-p-jp. ar-i 18. 
prima d’nfcire dal luogo , conforme li prezzi fi abiliti ; ohe le- 
vando bene , che fenza concorrervi una precifa tiecefiitù , 

non dovranno e fere obbligati a far di vantaggio , che ilfetn - 
plice tranfto , che loro corrifponde : folto gravi pene , contro 
gli VJfizìali , e tJMiuijlri, che daranno luogo a quejlo dfor- 
dine : ed in cafo di non poter fi evitare , fa obbligo digit Zf- 
fiziali spigarli prima dì continuare il fecondo pa faggio , a 
mi fura del prezzo ceri nato ‘.efejì fapefe , che lì Minijlri del 
luogo abbiano proceduto in quejlo particolare con qualche ^ 
malizia . ò frode .fianogajìhati : avvertendo , che gii V fi- 
zi ali , // quali faranno déjlinati per qualche dipendenza del 
Re al frvigìo , ò per la convenienza delle loro Truppe , de- 
voti portare feco l'Itinerario dell’Intendente , acciocbè ver 1- 
ghifommint firato il necefiario-non così quelli. che non avran- 
no J'eco l’Itinerario ; poiché riguardo a quefi .farà volonta- 
ria la marcia , ed in quejla non faranno obligati li Mini fri 
a dar cofa alcuna , nè eff potranno pretenderla b ). (£> 

23 Item : Quando le Truppe dovranno rfeire danna Ifr. degl’Inten- 
‘ Provincia per tt asferirf ad un’altra ; li Govern adori , ò denti art. > 3 . 
Comandanti Generali di detta Provincia devono dare al Co- 
lonnello , o Comandante delle fidette Truppe un Itinerario : 
contrufegnando li pa faggi de' luoghi , per li quali debbono 

tranftare , e pernottare , fin’ a giungere a quel luogo , acni 
faranno deflinate : e fiproibifce alìi Comandanti delle dette 
Truppe di poter alloggiare in altro luogo fuori di quello , che 
fura loro determinato nell'Itinerario ( a riferva , che per 
qualche temporale , ò altro accidente, che non fi è potuto pre- 
vedere , debbano pr atticare il contrario) , fiotto pena della pri- 
va- 
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1 6o Parte Setti ma 

vazion de II' impiego, e di dover fodisfare il danno , che avran-, 

no cagionato . a~) - 

2 4 Si proibì fice a tutti gli Uffizioli , quando fi troveran - 

- no accampati , di poterfe allontanare dal f l detto Ca nno , 

.Iprile 1702. t- per alloggiare in caffè rimote , /otto pena della fofpenfion dell' 

1. p.-j 9. art-i 17* impiego al Colonnello , è Comandante deli' F ferrilo , 

(/>) permetterà la controvcnzìone d'un tal ordine (b) . 

zArt- ? 1. r. 13. 25 Ugnando le Truppe fi troveranno in marcia fi proi- 

l. 1 • CW. bìjce allt So Aiti d'allontanar fi da q nella de' loro Reggi meu- 
p.81. art- 124- ti , fiotto pena digafiigo corporale ; e fie s’ allontaneranno piti 
(O di mezza lega , pena la vita K c), come giàs’è detto di fio- 

'Art-\-t-\^-l-i- pra(d) • 

Ord- degli 8 . De- 2 6 Finalmente fiproibifce alli Sargenti Maggiori , ed 

cembre 170 1 . t- a l(yi Uffizioli delle Piazze , ed a tutti quelli , che filar anno 
2-p. 3 6. art. 91- di guardia alle porte (0 a coloro .che avranno in cura Jc~* 
(d) guardie delle porte , come fi dififie nell'Ordinanza non com- 

P. 4. §.2. n- 9. p e , idiota ) defiggere, e di no» permetterebbe fi efigga cofia al- 
cuna in dana ro, ò in ifpecie -fiopra li generi , ch'entrano ,0 
efeono dalle Piazze -fiotto pena difofpenfione de’ loroimpie- 
CO ghi e). Ciò , che corrifponde ad altri Ordini diS. M* 

i/frt- 8. t- io. ne’ quali li proibifee alli Governadori ,0 per quella , o 
l-j.Ord de'io- per altra cagione di pretendere diritto alcuno : Mentre 
tAprile 1 702. t- j m rifolto ,che ne finn Qovernadore , Comandante , ne nitro 
1 .p. 74. art. 1 09. Capo militare di qualunque grado fifia , dia in avvenire li- 
cenze per l'imbarchi , b disbarchi ; poiché quejlo fipetta Jo.a- 
tnente agl'intendenti , ed alli loro Jub de legati : e fie in ap- 
pretto continueranno q 'ufi' abufio . li J'opr adetti Intendenti Jo- 
fpsndsranno ad ejji li J'oldi , e daranno conto aS.M. elo JteJ- 
fo praticheranno quante volte s' intrometteranno in dare ?, 0 
negare licenze per pefeare . E per una nota polla al pie di 
quella Ordinanza s’avverte d’aver S.M comandato m al- 
tre anteriori , che li Governadori delle Piazze, ne altri Ca- 



pi militari efigga no diritto alcuno fiopra li frutti , ni al tre^ 
ììi ercatau zie , che s’imbarcano , ò disbarcano nel Regno ; 
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rettami r;e alti luoghi publici , ne' quali dovranno venderli , 

ejjèudo il contrario di gravi, e pregiudiziali coufegnenze(a). (rt) 

27 Nella Piazza di Ccuta , avendo comandato S. M. Ord. de’ io. di 
di levarli gli Appalti del Vino , Acquavite , Oglio, Giugno 1724 
ed Aceto; foggiunge, che tutti pofTan entrare libera- q.p. 75$. 
mente li ludetti generi , cosi vicini , come lontani , e 
foraftieri ; e venderli ò più , òmeno, ne’ luoghi pub- 
blici , Tende , Taverne , Barracche , Quartieri &c. 
fenza che fia lor impedito , uè dal Govcrnadorc , nè da 
qualunque altr' Vffizìale • ; nè prender , ò dalli Viva»- . (y 
dieri, o dalli Padroni dell' Imbarcazioni cofa alcuna delli Ge- de’ io- di 
neri , 0 Viveri, che introdurranno , uè per ragione di rega- Giugno 1721. t. 
lia , uè per altro motivo , è prete fio (Z>). ’ 4-Z 7,3 }?* 

De’ Furti , ò Violenze delli Soldati- 
SOMMARIO. 

1 ' 

I La materia di quejlo §. è piu penale, dì quella dcll’cAnte- 
cedente ■ ’• 

7 'Pena di chi commette furto con morte . 1 

3 Pena di chi rubba nelle Cìjiefe , ò luogo /acro in guerra , ò * ‘ • 

in altr a par te. 

4 Di chi rubba un Vivandiere , è Mercatante . 

5 ‘Di chi fa oltraggio , prende , ò rubba , pajfaudo per qua- 

lunque paefe , b con pajfaporto , ò fenza di ejfo . ■' . ••• ’.- 

€ Del Soldato riformato ,ò privato dal fervigio , quante . > 
volte commette qualche difordiue , nel far ritorno alla 
fua cafa . 

7 Dì chi maltratta il Padrone , ò la Padrona di cafa . 

3 Di chi prende cofa alcuna negli t Alloggiamenti . 

Di chi ferifce,o maltratta in ejfi. • , •... 

O pure nelle Marcie. 

9 Intelligenza di queft’ Ordinanza . 

1 o Pena dì chi fa danno al/i Mobili , è piglia qualche cofa in 

cafa de ’ Padroni . ... 

X • 11 Di 
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1 6 2 . ‘ Parte VII, §, I. 

1 1 Di chi rubba nelle Manche, ò commette furto dome jìico. 

1 2 Del Ladro delle Tende di campagna , Mercatanzia , ò 

Bottega , 

i 3 Di chi rubba le armi Adi} fi oi, col leghi A rubba nel R eg- 
gimeuro . 

1 4 Di ehi taglia tAlbrri , uccide animali domeftici , d'f.cca 
e toglie le acq te da' viva } . 

I * Di chi rubba li pali dalie Fa -zzate delle Piazze . 

1 6 Come Jì 1/. vogo p t -p%i(c li dediti di l furto . 

J 7 AI'JU Vaie foro militare per li furti coni -n Jji nella Corte, 
1 8 Peuq di chi fa {violenza a 'Donna , onorata • 



I 
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c Art. 23. t. 13. 
/. 2. Ord- de’ 18- 
Deccmbr. 1701. 
/.2-/>-3 $-art-8j- 

(*) 

<A/t- 2:. m 3 • 
/. 2. O/i/. 

p. 27. rtrf. Gp 
CO 

<Art- 19. /. 13- 
/. 2. detta Ord. 
p. 6 8* art - 66. 

(0 

tArt^-UW-l- 2- 
detta Ord ■ /?■ 2 5 - 

54 - 

(0 

tArt.6. t.i 3./. 2. 
detta Ord- p-}6. 
art- 91. 



L riferito fin qui [ le non m’ingaono ] è tutto quel , 
che fi trova rcgiltrato nelle nofir’ Ordinanze sul 
punto delPeftoriìoni , cd aggravj , cagionati dalle 
T. lippe nelle Marcio , Guarnigioni , ò Quartieri. Tutto 
dòglie lì eque i a .a pprcllò ( ’c.più 'e fp re fiì vo', c perule», per 
elVerc fopra li furti , c violenze de’ Soldati, così contro li 
Paefani , come contrai jqu^luy.qiw? alerò . Perciò fi co- 
manda , che 

. 2 Tutti colorar, che commettono furti' con morte, fi- 
no armatati ,e fqnartati ; benché nell’Ordinanza .non_, 
compendiata avevano la (ola pena d’tjjei ’armorati (a) . 

; 3 Chiunque rabbattei* Chi eje ,.ò in altri luoghi fi- 
eri, nella guerra , 0 in qualunque altra parte , farà gajli- 
gato con la morte (b) . . /. 

4 ClAunqgexubba Vivandiere- , è Merendante de’ no- 
fri , 0 altri, che portano viveri , e gè neri diver fi all'Fjer- 
citi di S- M- , 0 J'/e Terre , farà fofpeìb nelle forche (c) • 

5 Li Soldati, che pa fluido per qualunque paefe , 0 
con paf aporto , 0 fen za , oltraggiano , pigliano, 0 rubba no 
li Va fatti di S- M- ,0 qualunque altra perlina nelle Terre, 
0 Luoghi , potrann’ejjere catturati dagli Vjjiziaii , 
Giudici de’ loro Territorj , e gnjligati con la morte dal 
Giudice ordinario del Paeje , Jlnza obbligazione di coufe- 
gnarli al Giudice militare (d,. 

6 Ai-fan Soldato riformato , 0 privato dal feryigto 

commetta difordine alcuno nei pii: fé , ai tempo di far ritorno 
alla fua caj'a : pena la vita (e) . 7 «2^3 * 
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De' Furti de Soldati. t 

7 >a f angue Soldato , che f trova in Marcia , o di 
Guarnigione , non maltratterà il Padrone, ola Padronali 
dicala , fatto pena d'eJJ'er paffuto per le bacchette , fe farà 
di Fanterìa , [nell’antica Ordinanza , il Soldato fante , in 
quello cafo aveva la pena d’un tratto di corda,] e del 
pichetto , o altra pena corporale a mi fura del delitto , fi farà 
Soldato di Cavalleria , o ' Dragone ( a ) . 

8 Si proibì fee , pena la vita , di prendere coft alca- cArt-z- t-i j-I-Z- 
na nelle cafi degli esibitami, ne' luoghi , per dove pafjano , nè detta Ori • p- 24- 

ferir , 0 maltrattar alcuno negli tAlloggìamenti , 0 nelle > «r/. 4P. 
Alarcie(b') . • 1 • 

p Pare, che le due proffime Ordinanze parlino d’un Art-^-'f-i j. /. 
medefìmo calò , imponendo diverfa pena : perchè in am- Ord-p-q'p 
biduc fi (impone il delitto, con cui il Soldato maltratta art-pq- 
il Padron della cafa : e poi nella prima s’impone la pena 
delle bacchette , ò del pichetto rifpettivamentc , e nella 
feconda la penad eli a mòrte. lodirei,chequartdos’im- 
*pone la pena della morte, tratta il Legislatore del cafo, *’ 

«in cui il Soldato ferifee , ò maltratta il Padrone di cafa , 

-ò altri negli Alloggiamenti, ò Marcie.E quando s’impo- 
ne la pena delle bacchette, ò del pichetto, parla follmen- 
te nei delitto di maltrattare, ma non di ferire: nonelTen- 
*do , a mio credere , molto conforme la fpiegazìòne , ; chc 
potrebbe darli; cioè, che per incorrere la pena della.* 
morte, li ricerca , che il Soldato prenda qualche cofa 
della cala de’ Padroni , c nel tempo iflcllò ferifea , ò mal- 
tratti ; lenza badare , ò il folo furto , ò il lolo maltratta- 
mento , ole fole ferite ; quando che per incorrere la lu- 
detta pena capitale non v’abbifogna , che il Soldato ò fc- „ 

rifea, ò maltratti , ma bada 'blamente, che prenda qual- (c) 
che cofa ; e per quedo foto furto incorre nella fudetta ne- *Art- 5. f. 1 j. 
na : come reda chiaro dalla prima parte della feconda., l- z- detta Ord. 
Ordinanza , e molto più dalie fbguenti . • > p. 24. art- 50.* 

• ro Che niffuno rompa li mobili di Cafa , nè prenda^ (d) • 
cofa alcuna nelle fidette cafi de’ Padroni : pena la vita (c > . Art-z 0 -t- f 3 Jìi- 
1 1 Chiunque rttbba pecore , ò commette qua/f voglia far- ditta Ord-p .3 5- 

to dune fico , Jaràffpefo nella forca d) - Le fuderte Ordì- art- 84. 
nanze li trovano confermate da altre, dette di foora, 

«« X 2 nelle 
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nelle quali generalmente fi comanda alli Soldati, chc_» 
non dimandino, nè obblighino li loro Padroni , nè pure 
ricevano volontariamente cola alcuna,fuori del lemplice 
Coperto , pena la vita: ed agli l ffiziali , pena della priva- 
ci zion dell’impiego , e della rcltituzionc(fl) . E qualunque 

Art.'y • t. 1 Soldato , che palpando per lo paefe, rubba ; potrà clfcr 
e fi veda in que- g a iligato con la morte : come già li è detto in quello 
Jh parte il itti- paragrafo, (b) - j 

mero 6. 12 II Ladro di Tenda, ( nell’Ordinanza compendiata 

(b) s’aggiunge ) di Campagna , Mercatanzia , l Bottiglia, J'a- 
fup. n. 5. r à J'oJ'pefo nelle forche - CO 

CO 1} Chiunque rubba le armi de' f noi Col leghi , ò rub- 

Art-2i.t-i^d-i- ba qualunque altra cofa del ‘'Reggimento , farà paffuto perle 
dett-Ord-di De- arm \ p p Cr Legge comune folamcnte perdeva il gra- 
ffare p.z 2 -art- j 0 d C !ia Milizia , chiunque commetteva quello delit- 
^ 7 * to (O • 

(«) 14 Si proibì fee a qualunque Soldato d'andare , ò man- 

r Art •24-MJ-/.2. dar altri a tagliare , rompere , ò diradicare alberi ut' bofehi 
dett a Or d-p- 2 j- rea p t , f ll(j ) confini , e domiuj , nè in quelli de' particolari t e^» 
art- 6 $ . fimilmente, che non /parino alli Piccioni , Galli, Galline, Co- 

te) itigli, ò altri Animali domefiici : uè tolghiuo le acque d' alcun 
3 ' fi' l 4 ‘fT’ Vivajo: /otto pena di gafiigo corporale (fi- 
de re mih j 5 Si proibilcc a qualunque Soldato , che fi trova di 

(fi Guarnigione in una Piazza. di portar via dalle palizzate. ,pa- 

tArt-q-t-i 3. 1-2. fa alcuno , /otto pena d’eflèr condennato alla galea per eia - 
dett-Ord-di De- q l( ganui\ e per tutta la fini vita ./e lo farà , trovando/ di 
cernire pag. 5 5 . g:{ar dia (gi - 

art- Sp- p c >r farli la prova fopra li delitti di furto, coman- 

(jj) da S-M. che li procuri giuftitìcar il corpo de’ fudetti dc- 

tArt-i-t-i 4* 1-3 • litri nella miglior forma , che Ila poflìbile , c fecondo la 
(hi verità de’ fucccfli ; procurando la prnova , filarà pojfibile : 

'Art-39-t-io-l-2- c j, e ij co/arubbata fi trovi in potere del ludi 0 , òfiaperdi- 
»rd-de' 1 i-di Fe- chìarazion del ‘‘Padrone , ò per quella de’ tejlimonj , 0 per 
brajo 1 7 1 3 . /• 2- a > tr i M ezzi , che faranno praticabili nel metodo , e brevità , 
p.q 1 -art-n,- fi deve ojjervare , per terminar li procejfi ne' Configli di 

guerra (hi- E nell’Ordinanza anteriore fi prefcrivcva,che 
in limili delitti lì giuftificalle il corpo diedi, per la dt- 
chiarazion della per/ona , che avea patito il furto , 0 d’altri , 
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De Furti de Soldati . 165- 

li quali d.ponefjéro , che la cofa rubbata era prima in potere 
della psrfona , che ha /offerto il latrocinio (a) . 0 0 

17 A motivo delli furti, che fi commettono nclla_. Ord. de’ 25. di 
Corte , riiol vette S- M. per un Bando, pubblicato in ella, Ottob. 1717.?.;. 
ne’ ?o. di Gcnnajo 708. che qualunque militare commette/- pA6.art.9- 
/e il delitto del /urto , ip/o /aito perdeffe il /oro della guerra , 
acciocbè , così potefje eff'er meglio gafligato, giacché la brut* 
tezza di tal colpa lo rendeva indegno di qualunque onore . 

1 S Finalmente : Chiunque farà violenza a Donna ono- 
rata , ò Maritata , ò Vedova , ò 'Donzella, /irà fofpefo nel- (/,) 

le /orche ( b ): e nell’Ordinanza antica folamentc li diceva , Art-z^ fìu.t-x 
chiunque farà violenza a Donna , ò Donzella . /. 3. 

§ IL 

DiTpofìzionI della Legge comune , ed 
altre notizie, che appartengono 
airargomento di quella Parte. 

SOMMARIO. 
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Le Providenze /opra riferite non baflano a contenere lc^> 
Truppe . 

Qual Jia la cagione de' loro di/or di ni ? 

Varie autorità /opra que/o argomento . 

Varie leggi del Diritto comune. proibitive de' fu detti di/or- 
dini • 

t Anticamente da' Soldati fi faceva il giuramento di non 
rubbare . 

Il furto nell'E/ercito incorreva la pena capitale . 

Accadono nelle Truppe molti di/ordini ,per colpa de' Co- 
mandanti • 

Ciò , che fece Siila in Afa . 

Quel , che fecero li Soldati d' Albi no in Africa • 

Co, che fece Valente , Generale di Vitellio, nelle Gallie , 
ed altri . 
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1 £6 . , Parte VII . §. IL \ . 

6 V buoni Comandamenti diedero diverfe previdenze, per 

i -, evitare. fintili ecceffi y e li gajìigarono , quando fi com- 

mettevano . 

J/.trj documenti in conferma . 

‘ Detto celebre di Catone a quefio proprfito . 

7 Forma della Di m filone ignominiofa , come quella , eie* 

pratticò Cefiire . - 

8 Concorre il mal' Efempio degli VJfiziali . 

Danni del mal’ Efempio . 

E’ coja difiicile , che Ji riprenda , ò figafiigbì il vizio , da 
colui , che è complice de! medefimo . 
p tAUi Cornami nifi Romani provedeva di tutto la Repub- 
blica ; e perchè ? 

10 “Poco giova la Fortezza del Comandante nella guerra , 

man tenendo nelpàefe l'avarizia . 

JSf m fi co’fidera'eano tanto in Roma li fatti militari del 
Co-mandante , 'q -tanto li cofiumi , per conferirli il 
' premio . < 

1 1 Prefin/temente facce de il contrario . 

i 2 Le Leggi fono comparate d' Auacarfide alle tele di ragno. 
Delitti de' Soldati , e degli VJfiziali . 
gftalì fi a no piu pernicirfi.ì 

1 ’ A h' delitti de ali Vffiziali non può trovar/! drfcolpa : in 
quel li de' Soldati qualche volta fi trova. - • . • 

1 4 E’ cofit difficile perfiuadere con ragioni il ventre ; perche 
qui fii non ha udito . 

Perìcoli d'rm FJèrcito , che fi trova in necfilti ) . 
i <; L’ Ordinanze colpirono a quefio propofito . 

1 6 N- Ha Spagna , più che in altre parti ,fi refia in dietro 

nelle paghe per li fiipendj militari . 
fjb<hidi derivano l' ammutinamenti , c più volte t andar 
male le Spedizioni . 

1 7 Ragioni di Pompejo al Senato Tinnì ano , lamentandofi 

di q ’tefto di lordine . 

Frefentemente non fi patifee quefio rìtardamento nelle* 
paghe de’ Soldati . 

■. ’• Tutte 
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Lece !c (uJ'ttc leggi t e providenze , ancor n ir» 
badano per contenere le Truppe , per efter- 
minar l’avarizia , c per impedire le querele de’ 
Va-lalli ; acciochò nc’pa.Taggi, e negli allog- 
giamenti vivano con dilciplina li Militari . Io non sò a_. 
qual cagione debba attribuire quella difgrazia ; fe_> 
alli negligenza de’ Superiori, ò più tolto alle armi 
de’ Soldati? Tcodorico dille di quelli , clic avvezzi alle 
funzioni della guerra opprimevano li popoli; e che attenden- 
do filarne rete all'operazioni di Marte , difprezzavauo la^* 
giujlìzia (a) : il primo grado della profperità era , che il 
Soldato non fife grave a Ili fuoi ,e non tiranneggia fé li beni 
di coloro, per la di cui convenienza combatteva (b ? . Sia tale 
la vofira marcia ( dice in altro luogo) come conviene , che 
fa a coloro , che faticano per la vita di tutti (c > . Non ta- 
gliate la mejfe nelle Cimpagne , ma vìvendo con tutta mode- 
razione , pojja riufiire grato il vojlro arrivo , per l’ojfervan- 
za della dìfiìplìna ; giacché aquefio fine noi v' affiliamo con 
le paghe , acciocché con le vofire aritti portiate la protezio- 
ne de' Popoli (d ) . N>n permettete , che li Soldati divenghi- 
110 infoienti contro li paefani : ricevano le loro paghe con mo- 
derazione , non fi mefiolino tra' negozj impertinenti • Il 
Soldato, che fi veda armato , f atipia, che é fiato ferito per la 
ficurczza di tutti (e). Li tuoi Soldati vivano colli Pi futi 
civilmente , e l'animo loro non s'irtfitperbifia , q laudo fi ve- 
de artnato ; perché lo feudo del ttofiro Efercito deve dare la j 
quiete al/i Romani (f ) . Se vuoi effer buon Tribuno , di- 
ceva Aureliano al Tuo Vicario, ò fi vuoi vivere , bfigna 
reprimere le mani de’ tuoi Soldati : niffnno d’ejji porti via la 
gallina , niffnno rubbi la pecora , tagli il fiminato , dimandi 
l'aceto , tifale , e le lecita , ma fi contenti del proprio fi/do : 
acquifii altre cofi da’ Botti ni , che farà del nemico , non dal- 
le lagrime de' vaffalli (g ) . . ' • 

3 Li ftatuti della Legge comune gridano fui mede- 
fimo propolìto : Che nulla fi dimandi all’Ofpite di quan- 
to può firvire agli uomini, ò agli animali : fta la marcia fil- 
lecita , e continuata ,/enza che fi permetta a tal’ uno fermar- 
ci 
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Idem ibid.ep.26. 
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1O8 Parte VIL $. //. 

_/7 ; acci oche con la pia dimora non venghi a cagionar alante 
danno nelle pofftjfioui : con tal rigore proibiamo qnejlo per* 
ver fu almfo . che ordiniamo non refi impunito ancora in* 
quelli , che donano qualunque copi . benché 0 feria volontà' 
riamente , ma contro gli ordini no fri (a) . A/i uno a titolo di 
Conte . Tribuno . 'Prepofito. Soldato, prenda da' pici Oppiti 
a ragion di Salgamo , ( cioè frutti , ed altre cole condi- 
te, che fi con fervano in vafellamidi creta,) coperte di letto . 
legna . ò oglio , uè lo riceva , quantunque altri vogliati dar- 
lo (b). Siccome comandiamo a Hi uojlrì Soldati , e Giudici . 
eie pano franchi , e feroci contro li nemici .così p tire vo- 
gliamo , che pano pacifici , e benevoli co' nojlri Vafialli . 
eie non farcino loro datino . £ ingiuria la minore , che fa (e). 
A&w/ abbiano licenza alcuna d'andar vagando per le pofftjfio- 
/;/(</) . Coloro , eie Inficiando le proprie bandiere , s’appli- 
cano affigliare , e r abitare . zzo# eviteranno la feverità 
del Giudice (e 1 . Ai un abbia ardire di ricevere copi alcuna 
da' Va filli (.fi \ ; acciochè li poveri non pano vejja ti ,ò in- 
giuriati , togliendop loro la minor copi , all'arrivo delle > 
Truppe , è i/e’ Cjt/v d’effe : /V “ Prepdeute della /Provincia 
dia le previdenze neceffarie (g) : deve procurare il Procon- 
file .che non pa gravata la Provincia nella divipone degli 
^Alloggiamenti (h). E nelle Leggi riferite del Codice s’im- 
pongono di ver le pene , contro l’avarizia di limili Solda- 
ti, òCapi d'efTi; or pecuniaric, ed or corporali: c nel Di- 
geito , contr’ il Soldato ladrone (/) : c nella medefima_» 
Legge fuol portarli in efempio il latrocinio de’ Solda- 
ti (b) . 

3 Per ovviare a quelli latrocinj, oltre delle conna- 
te pene, cd altre limili , che per elfi s'imponevano anti- 
camente ; li Soldati faccvan un nuovo giuramento di non 
rubbare. D’cfl'o fa menzione Polibio (7):c la forinola , 
fecondo Gellio , era la fcgucntc : Nel Magifirato di C- 
Lelio Confole , figlio di C- !.. Cornei. Confile . figlio di P. 
Ennio : nell' Ffirrcito, ò uelhfpazio di dieci mila papi intorno, 
non commetterà furto alcuno . con inganno . nè J'olo . uè cott-0 
altri , che fuperi la valuta d'una moneta d’argento al giorno'. 
e fi in qnejlojpazio troverai . c toglierai ciò , che non è tuo « 

tJ 
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id avanzerà il valore della cennata moneta d'argento peonie 



mangierai nei termine ai tre prqjjtmi giorni jenza ingan- 
no , tutto quel , che avrai trovato , ò tolto , e lo refitueraì di f . 

Padrone , nella maniera, che giudicherai ejfer piùgiufo (a) . ~ 

4 Or quantunqué s'incorra la pena capitale , da chi 4’ * 

rubbanellTEfercito, come dice Polibio (b), Tempre ri fo- «... 
no fiate delle violenze , e de’ furti nelle Truppe , per cui 
procedettero tante Leggi ; ma più delle volte fi commet- 
tono per colpa de’ Comandanti . Di Cornelio Siila, fi di- 
ce , che ftando nell’Afia , per divenir più aggradevole a,* 
fuoi Soldati , dopo d’aver efatto in efia ventimila talenti , 
obbligò li Pad roni, nelle cafe de’ quali alloggiavano li Sol- 
dati , di dare ad ogn’uno d’efli, per qualunque giorno fe- 
deci danari , e la cena , tanto a’ Soldati, quanto agli ami- 
ci , che feco conducevano , ed al Capitano , di dar cin- 
quanta danari ogni giorno , ed un abito per dentro di 
cala , ed un altro per fuori (c ) . Sopra di che , difie Sallu- (#} 

Ìlio : L. Siila , per aver più fedele l'Efercito , cbeconduffc^ Pluf, in SylL 
nell'afa , tramilo con foverebia licenza , e liberalità con - 
tr' il cofume de' fuoi Maggiori . Li luoghi ameni , e delizio - 
fi, facilmente piegar on coll'ozio li cuori feroci de' Soldati . 

Ivi fu la prima volta, in cui l'Efercito "Romano s' avvezzò 
ad amare, ed ubbriacarf , a guardar le pitture , l' opere di ri - • 
lievo , e poi rubbarle cosi in privato , come in pubblico : fpo- 
gliar li Tempj, violar, così le fiere, come le profane co- 
f(d)- E Cicerone a quello propofìto : C Mandiamo alle (d) 
Provincie col fupremo comando, uomini tali , che quantun - Sallu fi., in CaK 
que le difendano dal nemico -, non è molto difftmile il loro arri- 
vo alle Otta amiche , di quel, che fa unajjalto nemico -.for- 
fè voi giudicate , che negli ultimi anni fi fono rovinate coll * 
armi de' vofri Soldati più Gttà nemiche, che colli quartie- 
ri d’ Inverno le Gttà amiche ? §>ual Gttà , voi credete fa 
fata vojlra amica fe ella fu riccaf E qual Gttà ricca a ri- 
guardo di tali Soldati fu mai amicai Sappiate d'aver voi 

mandato FJèniti , per ladifefa degli amici , e col pretejlo di’ 

^ nerni- 
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nemici x l’avete mandato contro li vojlri compagni , (i 
(/?) . 

^ l5elli Soldati d’Albino nella guerra Giugurtina , 
dille Silluliio : S'allontanavano da' loro Corpi , t mtfcolati 
li Vivandieri co' Soldati , andava// vagando di giorno , t di 
notte , difir uggendo le campagne , (/pugnando le caj'e , e vi- 
cendevolmente rubi) andò mandi e , e /chiavi fi) - Di \ .den- 
te , uno de’ due Generali di Vite-Ilio , quando venne col 
fuo Efercito nelle Gallic , dille Tacito t Fgliper l' addietro 
/pregevole , fi fé ricco d'un /abito, abu/andofì col cambiar 
mento di fu a fortuna ; tanto più infiammò li J'uoi appetiti , 
quanto più furono le Jl rettezze , che aveva Joffi rto dianzi t 
divenne j moderato , e vecchio prodigo , dietro ad una pove- 
ra gioventù ; condujfe l' Efercito per li confini degli tAllobro- 
gi , e de' Voccnzj , vendendo li pa faggi a vili condizioni ; ed 
usò tali minacele contro li Padroni delle pofiìjjìoni, e contro li 
fiiagi firati delle Gttà , chegiunfe a metter fuoco a Luco , 
Città delli Voconzj , finche lo mitigarono con danaro : e man- 
cando /’ oro.fi rendeva inefor abile, fuorché a forza d’adulterji 
e di fiupri (c) . E quando gii Vitellio,andavadecadendo t 
dice il medefimo Tacito dello Aedo Valente , che nè pur 
ne' fuoi maggiori pericoli lafciò di getrarfi in balia delle 
Aie viltà , profanando le cafc de’ Padroni con efe- 
crabili vizj (d) . Edc’Aioi Soldati , dille , andavan ozic- 
A,cvagabondi per tutti li luoghi d’Italia, e folamente A 
rendevan formidabili alti Padroni de' fu detti luoghi (e)* 
Di Verre , dille Cicerone , ch’effcndo arrivato a Lampa- 
Aro , Città dell’Afia , fece alloggiare G. Rabido fuo fa- 
miliare , in cafa di FilodamoV Nobile Lampafccno, per 
godere, per mezzo di lui.della bellezza d’una figlia di Fi- 
lodamo; palìato qualche giorno, fopraggiunfe Verre in-, 
cafa dell’Ofpite , comandandoli, che recaifc alla fua pre- 
fenza la figlia per vederla. 1 ilodamo , cd un altro luo 1 i- 
glio fubito la nafeofero : avviliti li vicini , vollero bru- 
giar Verre , gli uccifero unMiniftro, ed egli dovette-» 
fuggire a tutta fretta (/ ) - Li Greci A querelarono in A- 
[. mil occafione col Senato Romano : che Aando ivi 1 ar- 
mata, ed alloggiando la ciurma de’Marinari nelle propri® 
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eafe in mezzo alle loro mogli , e figlie, non potovan met- 
ter freno alle loro parole, ed all’azioni : perciò ii Senato 
comandò, che niflun , a riferva de’ foli Capitani delle 
Navi, poteffer alloggiare nelle {ildette cafe (a); c vera- 
mente molte pofsono dire in limili occafioni (b) : 

A-tfus e: , hof pitti temerati s addetta farri t 
Leghi mata nupta folli citar e thorum ? 

EJpt ut off ài mercet injurìa tanti ? 

jjuif ic intrabat , hofpes , art bojìis era: ? 

6 Quantunque Ha vero il detto fin ora , nulladimeno 
li buoni , e li zelanti Capitani fono flati molto circofpetti 
su quello particolare , galligando con lòmma feveriti 
qualunque inganno, ingiuria , violenza , latrocinio nel 
proprio Paefe , e dando accertate providenze per evitar- 
li. Coriolano mai fece pigliar quartiere alli fuoi Solda- 
ti n ell’a bi fazioni * ma vicino d'elle (c). Sertoriò pratti- ^ . 
cò Io Hello nella noflra Spagna : ed avverte Plutarco , che 
cosi conciliofli notabilmente l’ amore de’ Spagnuoli : 
giachè cofa cotanto antica è nella Spagna, il temere gli 
eccelli militari ( d ). AlelTandro Severo guidava li fuoi . 
Elèrciti con tal moderazione: Che li Tribuni marciava» drut-sn Sere- 
in ordinanza , li Centurioni modefli , li Soldati amabili , 
ed il Comandante , per tali , e tanti benefej , era ricevuto 
da’ fuoi Vafutlli agttifa d’un Dio. Se taluno fi allontana-' 
va un poco dalla marcia, verfo il podere di qualche pae- 
(, ano, fubito lo faceva battere alla prefenza di quello; 
gli dava la frulla ,ò gl’imponeva altra pena ; e quando 
ciò non permetteva la qualità del reo , riprendevate gra- ' 
vilfimamente , dicendoli : Se voleva ftfacefse ne' fuoi po- 
deri ,ciò ,cbe egli faceva in quelli degli altri . Ed in certa 
occafione avendo faputo ,chc un Soldato maltrattò una_, 
povera vecchia , Io degradò dalla Milizia , e confcgnollo 
alla medefima , come (chiavo , acciochè l’alimentare col 
fuo travaglio, eflendo legnatolo : e volendo gli altri Sol- 
dati ammutinarli per quella (entenza,pacificolli, or con 
ragioni , ed or con minaccie (e) . Opilio Macrino a due 
Soldati , che avevano lluprato la ferva della fui Padro- 
na di cafa ; fc chiuder vivi nel ventre di due grofii buoi, 
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che fece aprire a quefto fine, lafciando le tefte fuori V 
acciò potettero e vedere, e parlare (a ) . Aureliano ad un 
altro Soldato, che commifc un adulterio con la Padrona 
di cafa, ordinò, fe gli legalTero li piedi alli rami di due_» 
alberi , portati con violenza verfo la terra ; e dopo di 
averglieli legato in tal maniera , fece feiogliere d’un fu- 
biro li due rami di quelle piante , e con la violenza , che_» 
fcco portavano, per ritornar allo flato lor naturale, 
fquarciaron in due parti l'adultero (A). Comandando 
Pcfenio l’Efcrcito , li Soldati mai commifcr eftorfione 
alcuna , nè tollero alli paefani legna , oglio , ò altra cofa : 
e perche in certa occafione un Soldato de’ Cuoi rubbò un 
gallo , e mangiollo in compagnia d’altri nove Cuoi com- 
pagni ; avendolo faputo Pcfenio , comandò, che fodero 
tutti uccifi : ammutinatoli però l’Efcrcito , rivocò la 
lentcnza ; fotto la condizione , che ogn’uno delli dieci 
Soldati pagad'e al padrone il valore del gallo ; che nifsu- 
no durante quella fpedizione , acccndcfse fuoco , nè man- 
giafse vivanda alcuna calda , ma fedamente pane, e vi- 
vande in freddo ; apponendovi le fentinellc per l’ofser- 
ranzadi quefto fuo ordine (c) • Tiberio Ccfare cfsendo 
Generale , tolfe la vita ad un Soldato Pretoriano , per 
aver rubbato un gallinaccio (</)• Calilo faceva croci- 
figgere quei Soldati , che toglievan cofa alcuna con vio- 
lenza , nello ftefso luogo del delitto (e ) • Belifario gaftigò 
feveramente altri Soldati, per aver tolto alcune frutta d’ 
un podere (/) • Catone era ineforabilc in quefta mate- 
ria , e fole va dire , che : Non •voleva Soldati , che Belici 
mar eie movejjer le mani , e nelle battaglie li piedi (g)- Pom- 
pejo M. avendo faputo , che li fuoi Soldati in una marcia 
avevano cagionato alcuni danni , figgillò le fpade di efll , 
acciochè non le potefser cavare ; imponendo gravi pene 
a chi non efeguifse il fuo ordine (A) . E della fua condot- 
ta nelle marcie ,e ne’ quartieri , difse Cicerone : Noi ci 
maravigliamo , come quejl'uomo tanto fiajì avanzato /opra 
degli altri , mentre le fue Leggio»} in tal maniera giunfer 
eell'tAfta , ebe non folamente le mani d’un iutiero Ff eretta 
con hanno cagionato male alcuno in paefe amico , ma ne pur* 

c’han - 
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e' bau no lafciato un lieve vejligio • Ogni giorno abbiamo le^> 
notizie della maniera , con cui fono pofii a quartiere : non 
filamente ninno è obbligato a farlifpefa , ma nè pure fi per- 
mette pigliarla , benché voglian darla fpontaneamente gli 
amici', volendo li nofiri Maggiori , che le cafe de' compagni , 
ed amici fieno quartier d' Inverno , non afilo dell’ avari - 
ria. ( a ) 

7 NotabililTima per li curiofi c la pena , cheimpofe 
Cefarc ad alcuni Uffiziali del fuoEfercito , quali egli at- C/c-pro L • Ala- 
tendeva dairitalia in Africa. Furono quelli Avieno , A. m ^ a% 

Fontejo, T. Salieno, M. Tirone, e C. Claufina : tutti 
Cefare gaftigò colla dimilfion ignominiofa, per var j delit- 
ti ; ma principalmente per li danni cagionati nelle po- 
polazioni colla mala amminiftrazione de’ loro impieghi, 
dicendo cosi : Cijo tAvicno , perchè nell’Italia hai pro- 
vocato contro la Repubblica li Soldati del popolo Romano , 
t ti fei efer citato in latrocinj per tutti li luoghi , e fei fiato 
inutile a me , ed alla fu detta Repubblica , ed in vece di Sol- 
dati hai condotto fopra le navi la tua famiglia , e li tuoi ca- 
valli ; per tua colpa mancarono alla Repubblica li Soldati 
in tempo , cotanto necejfario : per tutti quefli delitti , io ti 
mando via da/l’efercito con ignominia , e ti co?nando d’an- 
dar fuori dell’africa in quefio dì , e d’ allontanarti , quanto 
più lungi potrai • Ed a te «A- Fontejo , perchè efendo Tri- 
buno Jet fiato fediziofo , e mal cittadino , licenzio dal mio 
Efer cito . E voi T. Salieno , M- Tenone , e C. Claufina , 
perchè avendo confeguito per grazia, e non già per vofiro 
valore , di comandare li Squadroni nel mio Ffercito , vi fie- 
le diportati in maniera , che non fiete fiati , uè valor ofi , nè 
buoni , ò utili nella pace , più folleciti in eccitar fedizioni , 
e fiimolar i Soldati del Comandante de’ nofiri nemici, in ve- 
ce di trattare con verecondia , e modefiia : vi dichiaro inde- 
gni d’efier Capitani nel mio Sfera to , e vi licenzio , e co- 
rnando , che v’allontaniate dall’ «Africa , quanto più lungi 
potete . Ed avverte Ircio , che confegnati li fudetti rei alli 
Centurioni , e datoli ad ogn’uno un foto fchiavo, feparati ( b ' ) 

uno dall’altro , entrarono nelle navi , che li dovean», Flirc. de bello 
condurre^). %Afric. 

«Ed 
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8 Ed in verità il buòno , e cattivo efempio delli Co- 
mandanti, c Superiori Militari molto giova, ed alla di- 
fciplina, ed alli delitti de’ Soldati : Ss vuoi comandare co- 
fa alcuna a ’ tuoi fudditi ( diceva il Confule Levino nel Se- 
nato Romano ) , comincia a praticarla in tefefo , ed allo- 
ra l’avrai ubbidienti (a). Non è tanto il male , che proviene 
dalla colpa de’ Superiori , quanto il mal’ efempio di quella ; 
di(Te Cicerone . (£) E Vcfpcfiano,ciò,che prima non potè 
confcguire in Roma con le leggi , e le providenze , ed 
era la parfimonia , e l’aftinenza fconfeguillo facilmente 
con principiar a praticarla in fefteffo : tSl tuia rio ipfi cul- 
ti* , viciuque ; obfequium inde in Frìncipem , & ee ni u lau- 
di amor validior , qttàm pana ex legibus , dr mctut : dille 
Tacito (c), e Claudiano a quello propolito (d). 

In compiline jubes fi quid cenfefque tenendum 
'‘Frinì tu jujjii fubi : trine obfervantior aqui . 

Fit Populus , nec / 'erre vetat , ehm viderit ipfunt 
tAuttorem parere ftbi : componi tur or bis 
Regi* ad exemplum : nec fic in federe fenfus 
Humanos edicla valent , quàm vita regenti s: 

Mobile mutatur femper cnrn principe vulgus , 

Ed in altro luogo [e) 

In vulgus rnanant exempla regentum. 

E Seneca (/) 

x velit bone fa , verno non eadem volet . 

Comir.cino li Comandanti da lèftcflì , ad effer mode- 
rati, e colPefcmpio loro evireranno li difordini delle-* 
Truppe. Ma gaftigare un Soldato per un acino d’uva , 
quando il Supcriore le l’inghiottifce a racemi intieri ; 
dargli la morte per una pecora , e rubbarne il Generale 
un’intiera gregge , non c buona maniera da perfuadere 
la difciplina . 

Sic agitar cenfura , & fc exempla parantur . 

Cìtm judex , alios quod rnonet , ipfefacir. 
dice Ovvidio ig). E Cicerone: Impone a fefsjjo leggi d’in- 
nocenza , continenza , ed altre virtù , chiunque dimanda 
conto ad altri della fua vita (b); perchè quando il Supe- 
riore è avaro, adultero, poca forza avranno lefuera- 

gio- 
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.pioni nel pcrliradere a’ Tuoi Soldati la liberalità , la con- 
tinenza , e la moderazione : nè so io, come egli potrà 
gaftigare quei vizj , mentre conofce , che per quei me- 
delìmi vizj , egli è più degno di pena , di' quel , che iìano 
quelli , che egli giudica » 

9 Alli Generali , ed alli Magiftrati Romani, quando 
ufeivan colli loro Eferciti , la Repubblica provedeva di 
Tende , ed'ogn’altro Arnefe Militare; e fé prettamente 
occorreva ufcir un Legato, fé li dava un fol bagaglio 
per ogni popolazione , per cui dovea pafTare, per non di- 
venire il tranfito più pelante (a) : e Cicerone conferman- 
do lo ftetto, dice, lì dava loro argento, abiti, e fchiavi (£). 

Aleffandro Severo continuò quella difpolìzione in tal 
grado, che dava loro ancora la concubina , fe erano ^ c ‘ 5 * Vcrr* 
fciolti , colla condizionedi dover reftituire ognicofa,lè 
opravano male, ò parte di effe, le procedevano be- 
ne^): ed io m'immagino, che così lì prattìcalTe; non_> (O. 
{blamente, acciochè nulla loro abbifognafle , e conciò' Dimprid- in <vf- 
non venifsero a tirannizzare li popoli , ma acciochè coll*-^** 
efempio della loro moderazione, e continenza , ( che in 
tal maniera li rendeva licura ) , lì governafsero meglio 
li loro Eferciti, e contenefsero in freno li lor inferiori . 

Poco giova la fortezza , e felicità del Generale , 



.. o> 

Liv. 42. 

(A) 



io 



e degli altri Superiori nella Guerra ; le poi in tempo di 
pace dichiarano una Guerra più dura contro li popoli 
amici, colli lor aggravj. Devi mojìrare ( diceva Cicero- 
ne a Verre ) no n Jòlamente ciò , che bai efegtiìto con valore 
nella milizia , ma fe ti fei contenuto , ed bai lontane le mani 
dal danaro altrui (d) . Il medelìmo Cicerone fcrifse a Ca- ( dì 

tone il mino, e, dicendoli, che con un Efercito, per altro de. 6 . in Verr- 
debole , aveva confeguito, nel pericolo d’una gravilTìmi 
guerra, un prelìdio molto ftabile , e lìcuro, qual’era^ 
la Giujlizia, e la Continenza : perciò li dimandava , che 
ottenefse dal Senato la pernii filone di potrr trionfare, 
mentre il Senato era J olito d'offervare , non tanto li fatti 
militai de' Governadori , quanto la loro vita , e li loro co- 
fiumi per premiarli. A cui rifnofe Catone : <iA me riefee 
piùgloriofa del trionfila notizia , che faprà il Senato , di co- 
me 
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me io abbia confermato , e trattenuto il mìo governo , pii 
colla manfuetuiine , ed innocenza , che colle armi delP 
00 Efsrcito , ò per la benignità dell i Dei ( a ) . E quantunque 

Oc. epijb fata- non pofsa negarli , che la Repubblica Romana abbia 
/. 1 5- ep.q. e-r j. avuto grandi , e valorofi Capitani, li di cui gloriofi fat- 
ti militari fono divenuti giufti creditori dell’immortali- 
tà , c dell’ammirazione degli uomini ; c cofa più certa , 
che colla loro attinenza , moderazione, e giuftizia han- 
no conlcguito più trionfi , e provincie all’Impero Ro- 
mano , che colle loro armi , e fortezza , per grande , che 
Ha Rata ; e le tal volta il valore fi trovò fcompagnato da 
quelle qualità, riufeirono Tempre infaufii gli avvenimen- 
ti. Quindi il medefimo Catone, perorando contro di Ca- 
rlina , diceva : Li nojlri ^Antenati non fecero divenir 
grande la Repubblica Romana colle loro armi , perchè fe 
così fojfc accaduto , maggiore farebbe prefentemente , in-* 
cui abbiamo piti amici ,più armi ,più cavalli , e maggior co- 
pia di qualunque cofa : altro fu quello , che la fe divenir 
grande , e noi prefentemente non /’ abbiamo ; fu l'indnjlria 
in cafa , ilgiujìo comando fuori di ejfs, l’animo libero nelcon- 
figlio , e non Jàggetto , è alla colpa , è alla pajftone : in luogo 
di queflo noi abbiamo il fa/lo, l'avarizia, la povertà pubbli- 
ca , e la ricchezza privata : lodiamo le ricchezze , feguiam 
l'ozio , non facciam di finzione alcuna ‘ tra buoni , e mali ; 
(b) fcebevien a confeguire l'ambizione , tutti lipremj della 
Sallnjldn Catil. virtù (Jo) . 

1 1 Tutti quelli danni fi foffrono , quando s’elegge un 
Supcriore militare, il quale fidamente ha dato mollre_» 
di valorolò, quantunque n’abbia dato maggiori d’a- 
\ r aro : allora s’attende a cacciar l’inimico fbrallicrc, ben- 
ché s’introduca in cafa la Tirannia : fi difiimula l’aggra- 
vio del vafsallo , come fi farebbe d’uno flraniero , ed in 
tal maniera mai potranno contenerli li Soldati , vedendo 
tanta libertà ne’ loro Generali : ed il peggio farebbe , 
fe fi gaftigafsero , come gravi , e con pena capitale li de- 
litti leggieri de’ Soldati , dilfimulandofi gli eccelli eaor- 
mide’ Superiori . 

i* Quando così s’operafse , fi vcrificarcbbe pua- 

tual- 
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dualmente la fcntenza d’Anacarfide , il quale rafsomi- 
gliò le leggi alle tele di ragno, le quali fi rompono lò- 
ftenendo animali grandi, ma foftengon , ed imprigio- 
nano le mofche, ed altri animaletti d’uguale grandez- 
za (/r): ò pure , quel che difse Catone il Maggiore : Li OO 
ladri dì furti particolari , e leggieri paga» la lorvìtafreu» Plutdn Salon- 
ceppi , e catene , ed i ladroni tra porpore , ed oro (b ') . Men- (£) 

tre li miferabili Soldati Hanno allora foggetti, e legati Gell.ii.it. 
colle leggi, più ftrette dalla milizia, e fono l’efempio del- 
la Giuftizia; ma gli Ulfiziali fupcriori , fono l’efempio 
delle prede più violente. Li primi forfè commettono qual- 
che colpa , per fulfiftere : li fecondi per trionfare , e non 
già colla gloria della vittoria. Li primi vivono con pau- 
re, e timori , avendo commefso la più lieve difattenzio- 
ne : li fecondi in allegrezza , e fallo , quantunque abbii- 
no commetto li più qualificati delitti . E gii fi è arrivato 
a conofccrc, chi fono coloro , che riefeon più perniciolì 
alla caufa pubblica, fe quelli, che temono la pena , ò 
quelli , clic fnreggian il Magillrato :fe quelli, che rub- 
bano a pefo di dramma, ò pur coloro, che rubban a_. 
pefo di quintale: fe quelli, che comandano le armi, e 
le Provincie fenza Superiore , che fia valevole a contener- 
li tra loro limiti , ò pur coloro , che hanno fopra diedi 
mille occhi , che l’ottervano . Miferabile è quella Repub- 
blica (diceva Caldo di quelli tali) , che Joffre quejìi uomini 
avari, e poderofi- Come chiamerò qnejli Gover //adori di Pro - 
viride? cbiamerolli Proconfoli,ò Prendenti? FJfi credono, che fi 
fono conferitili Governi dal Senatori dall' lmperador ^Anto- 
nino, a J'ol oggetto di vivere più di filimi , e divenire più ricchi. 
tAvete fentìto dire, che il Prefetto del Pretorio del noflro Fi- 
lofofo era poverifiimo tre giorni , prima di confeguire qtiefia 
dignità, e poi divenne fubito tanto poderofo? Io dimando d'onde 
mai tanta ricchezza ? fe non dalle vifeere della 'Repubblica, e 
da' poderi de' VaJfaUi(c)? u fe la nollra Spagna fari cotan- fcj 
to infelice, per dover ("offrire tali eccedi, ed ofiervarli ne’ Gelidi/ tAvid. 
Tuoi Tribunali,(che non faràquclla nè la prima, c l’ultima 
volta ) ; Io dico loro, e mi protetto, che per ben giudicar- 
li , abbiano prefente ciò , che diceva Dinarco atti fuoi 

Z Ate- 
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Atenielì : Sola bac ratione , e Atheuienfes , fola bac ratìone 
alio: etìarn cor rigetti , fi ’Priucipes improborum couvictos 
ita puniveritis , ut eorum mere tur improbi t as ; ttam fi qui 
vufgarci rei condemuetur , id t temo nfcifcit ; neq 'te e ti. un 
fcire avet ; de illujbibui autem omnesjcijcitantur , & lau~ 

V da ut fudices , ubi jus , cb* tequum reorata gloria non con- 

(a) denari ut (a). 

Jn orat. contrae 15 E fe per le rudette tirannìe , non può mai recarli 
Demolì. difcolpa alcuna ; tuttavia duo talvolta trovarli nel per- 

donare la pena capitale al Soldato delinquente : perché 
fe alla colpa del Soldato diè la fpinta la propria neeelfi-» 
ti, originata, ò dall’avarizia de’ Comandanti , ò pure 
dall’urgenza pubblica , che non permife potcrfeli afll- 
ilcre col bifognevole: fe egli fugge per procurar da vive- 
re in altra maniera , ò rubba per fomentare la vita ; Io 
non so , come mai fenza incorrere graviflimo fcrupolo , 
polla imporfe li la pena delle Ordinanze : manca allora la 
condizione, con cui egli entrò a fervire nella milizia, 
quando a lui manca l’alimento, ed il veftito ( e benché 
fia molto certa l’obligazionc , che ha contratta di fcrvir 
il fuo Sovrano), pure non è obligato a lafciarfi mo- 
rire, ad andar ignudo, nè abbandonare la fua propria 
conlèrvazionc, che prevale a qualunque altro riguardo: 
quando per la vita , e conlervazion de’ vadalli , e noiij 

( b ) già per la rovina ft rono iftituiti li Principati^). 

• Cic.i.deojfk . 14 Diceva molto bene Claudiano: 

Tolerabis htiqnam 

(c) Pauperiem curn tela geras (c ? 

Claud.i.in Ruf. E' cofa difficile, difse Catone, persuadere con ragioni il 

(d) ventre, mancando a quefii l'udito (d). Ld Epicuro : Il ven- 

Tlut. in Caton. tre non ode configli , dimanda , e grida , quantunque non fi* 
JMajor. creditore molefio , contentando ji di poco , fe li danno ciò , eh * 

CO <g/i ba di bifoguo (e). Ed in Xenofonte li legge: Chi è quell * 

'Senec.epifi. 2 1 . uomo cotanto generofo , che combattendo fempre colla fame , 

e col freddo, goffa militare ? Che fe nei in tal maniera eferci - 
tiam la milizia , lo v'aficuro , che ci converrà profilo disfa - 
(/) re gli Fferciti ( f ) . può un >f cito b' fogni fo ojfctvare 

Xenofin Pad- 6 . { a difciplina militare , mentre andrà ftr.pre in cerca coll * 

ar- 
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armi alia matto di tutto ciò , che ha di bifogno , (dice Teodo- 
rico ) : tAbbìa il Soldato danaro per comprare , per non ve- 
der fi obligato arttbbare: la necejjìtà non riconofce le leggi 
della moderazione , ttè può cornati dar fi a tanti , quel , che 
tic pure fi può ojjèrvare da pochi ( a ) . Non conofce limiti la (ai) 
prefunzione , nè fi può regger colui , a cui fi permette d'ejjer Cajfiod .4. ij. 
licenzicfo (b) . Pecca con qualche difcolpa colui , a cui nè (b) 

purficoncedeil necejj'ario (c) . E per una legge delle parti- Idem 5. 13. 
te, corta , che gli antichi militari della Spagna , al Sol- (c) 
dato , che rubbava nella guerra , impofero la pena , di Idem p. 1 3. 
efsergli tagliate l’orecchie , e la mano , colla quale avca 
commefso il furto : aggiunge però il Legislatore quella 
riferva': Tolto che lo faccjje per gran necejjìtà di fame {d). (d) 

ij Le noli re Ordinanze militari, nelli procefll di Lib.6.t.i%.p.z . 
guerra , vogliono, che lì dimandi in forma alli teftimonj , 
fe il reo abbia ricevuto illòccorfo (e): ed al Soldato fi (e) 
dimandi, fe ha ricevuto l’abito da colui, chegliel’ha <Art-p.t.io.l.z~ 
offerto, come fuo Capitano: e fe non l’ha ricevuto nel ord. de' 18. Dee- 
tempo ftabilito, e poi deferto; non puòcfser condcn- ijoi-t.z-p-ó.p.S- 
nato a morte (f ) . ( f ) 

16 Nella Spagna per le continue urgenze della Co- t/irt.i. 
ronas’è fofterto quello infortunio , più che in altre parti, 
mentre è ben notorio all’infima plebe, il fcccorfo di Spa- 
gna , da cui fon procedute le molte ertorfioni , e violenze 

de’ Popoli , e quali tutti gli ammutinamenti della fian- 
dra , e d’altre parti , e d’clfer riulcitc mate l’imprefe , [ e 
forfè da quello ha derivato pure , che non lìapo ritornate 
All’ubbidienza del Re Cattolico le Provincie Unite: ] e fi- 
nalmente il diferedito della Nazione , e delle fucarmi. 

17 Certamente potevan dire quei Generali , e Sol- 
dati ,ciò , che dille Pompejo al Senato Romano per fimil 
motivo: Con quefia fperanza allevò li fuoi figli il Popolo 
Romano ? ffiefii fono li prein) delle ferite , e di tanto fan- 
gue .fparfo per la Repubblica ? Stracco fono dì fcrivere , e 
di mandar Legati , ho confumato la mia eredità , e le mie. ^ 
fperanze : mentre da voi appena in tre anni ho ricevuto la 
paga d'un Soldato . Forfè Jlimate , [ per li Dei immortali ] 
che iopojfa J'ervire di Erario , e di/uffifienza all' Efer cito , 

Z a Jen- 
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Sallu jì. 5 . Hifl . 
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Cajftod. q. 40. 
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fuma viveri , e fenza foldo ? (a) £' molto debole qualunque 
Efercito famelico , [ dille pure Tcodorico ] ne l'animo può 
dar coraggio, quando fono d flit ni te le forze corporali (b j . 
Perda. Dio grazie , ed al nofiro Principe Filippo , già non 
fi vedono nella Spagna tanti dccorfi nelle Truppe : alle 
quali ogni giorno li alfiftecon le paghe, cogli abiti, coll’ 
armi; e certamente mai per l’addietro li Soldati fono fia- 
ti tanto affiditi, come al prefente . 



PARTE Vili. 

Delle Pene d’altri danni , 
ed aggravj contro gl’in- 
tereffi di S.M. e delle Tue 
Truppe. 

SOMMARIO. 

Q $ poffon commettere molti danni contro tintereffi del Re 0 
** e delle fne Truppe . 

Per ovviarli , prejerivonfi diverfe providenze. 

La più confiderabile è , / apporre più Soldati nel numero 
di quelli , che fieno gli effettivi • 

Gravi pregiudizi , eoe rif aitano da quejla frode . 
a tAbufo, che vi fu nelle Truppe di Spagna su quejìo punto. 

La perdita di Preda in Fiandra .faccedette per tal' abufo . 
Patto notabile di un Duca d'Offunai» Napoli . 

§>ucfla frode non è piamente ne' tempi pnfenti , ma fu 
veduta ne' tempi di G fi re . 

3 L* 

Digitized by Google 



Tene d'altri danni &c. 1 8 1 

2 Li Commi far j di Guerra devono far ogni mefe la rtvì- 

Jla delle Truppe . 

Pena di coloro , che annoverano Soldati , quali non fon 
effettivi . 

4 Devon’aJJìflere a quefie revi feti Governadori , e li Sar- 

genti Maggiori delle Piazze . 
jVd luoghi aperti il Comandante del Quartiere . 

5 Quel, chef prefcrive per le Guardie reali di Fanteria, fo- 

pra quejlo punto . 

6 ‘Pene degli VJfiziali , che permettono nelle file Bazze. ^ 

fuppojìe . 

Pene di tali Soldati fuppofii . 

7 Ordinanza del Re Filippo IV. f opra qrtejlo particolare. 

8 Li Capitani non vejìano fervidore alcuno con la livrea 

delle loro Compagnie . 

Pene del Controveutore . 

9 N prefe utino nelle revijle Soldati , montati ne' Cavalli di 

particolari . 

10 11 Governador della Bazza prenda il conto degli Vffi- 

ziali , e Soldati . 

1 1 Diligenze , che debbonfi pr atti care con le reclute, quau - 

do paffano in revifia. 

1 2 Non poffbn mentire nel rimpiazzare le Sergenzie,ò Ma- 

rijcallìe , che vacano . 

3 3 Premio di chi notifica una Piazza fuppofla . 

14 E di di notifica un Soldato , montato j opra cavallo , che 
non fia del Re . 



On /blamente fi poflbn commette- 
re degli aggravj contro li popoli, 
e li padani , ma in oltre con- 
tro l’Azienda , ed intereflì di 
S. M. c contro li Soldati ; e per 
ovviarli , fi ftabilifcono divede-» 
pene nelle noftrc Ordinanze , fe- 
condo li varj fucce/U . Il più con- 
fìderabileé la fuppofizionc , che 
fuol farfi del numero de’ Soldati , acciochè fi paghi dal 

Re, 
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Re . maggior lòldo di quello, deve pagarfi alli Capi. Da 
quella frode rifultano gravitimi inconvenienti :e fono, 
fraudare ITrario, cosi nel doverfi fodisfare per più Sol- 
dati ,che ('effettivi , come pure per doverfi confiderare 
li Capitani, con le loro Compagnie più compite ; cd a_ 
proporzione , doverfi dar loro la corrifpondcnte gratifi- 
cazione, dovendo effer minore : e fupponendofi la Com- 
pagnia , il Reggimento , ò l’Elercito nel numeroavan- 
zato, in cui effettivamente non c, fi tentano Pimprefe: 
e quando arriva il tempo dell’operazione, fi conofce la_. 
mancanza ; perciò è precifo, òlafciarle,ò pofiergarlc, 
òdareeftremeprovidcnze, per empire il numero figu- 
ratole dovendo ciò riufeire in occafioni precife , reca- 
no fòco danni confidcrabili alli popoli , e fpeo’almente al 
Principe , che fi ferve di gente nuova . 

2 Ben notorio è Tabulò, che hanno fofìèrto li Re di 
Spagna in quella materia , mentre in un folo Terzo , era 
folito trovarli fettecento , e tal volta ottocento Piazze 
fuppofle. E principalmente il morivo d’eiferfi perduta 
dal Re Catt. la Piazza di Brcda in Fiandra ; fu , che S. M. 
pagava mille, e ducento Piazze di guarnigione, non 
trovandoli india più che quattrocento effettive ; quando 
che fc prima dcll'affedio , fi folle faputa tal frode , nè fi 
permetteva al Governadore, Tallontanarfi dalla Piazza , 
nè S- M. avrebbe lafciato di metter in effa la guarnigio- 
ne corrifpondcnte. Un Duca d’Offuna , Viceré di Na- 
poli, in una moftra,che ivi pafsò delle Truppe, nelle quali 
fi trovavano feicento Santclmi , [ cosi fi chiamavano tali 
Piazze ] ed eran quelle di miglior difpofizione perla_. 
Guerra ; Immediatamente li fece imbarcar tutti, e con_, 
altri quattrocento , che aggregò ad dii , compofe un 
Terzo , e mandolli in Fiandra, dove fecero fègnalati fer- 
vigj. Quella frode non è folamente de’ tempi prefenti, 
mentre fappiamo , che nell’Lfercito di Cefare, quando 
facea la Guerra contro Pompejo , militavano due Capi 
Franccfi di Cavalleria , che frodavan in quella manie- 
ra le paghe ; e li Soldati ne avvitarono Cefare: Fa firn 
ab bis eqnitum uumerum deferri , quorum jlipe/tdium (iner- 
te- 



Digitized by Googl 



Vene d'altri danni 1 8 $ 

terent (a ) . E ne Codice s’incontrano pure alcune previ- 
denze , per non far buone quelle paglie , che non fono di 
Soldati prefenti , ed effettivi (£) . E per la Legge fi galìi- 
ga graviffimamentc colui , che fi finge Soldato , e non è 
tale, ò pure, che finge maggior grado di quel, che 
ha (c) • Quella falfa fuppofizione è a motivo ò d’aggra- 
vare , ò di metter paura ad altri ; pure incorre la pena., 
capitale , eifendo uomo vile , e plebejo , ò quella dell’efi- 
lio,cil'endonobile(d) . Così avvenne ad un Soldato , che 
dando in Ceuta fi linfe d’ordinanza , e con quell'ardire 
rubbò alcuni vicini di detta Piazza ; perciò fu condenna- 
to da S. M- per dicci anni a remigare fopra le galee , fenza 
foldo, a confulta del Coniìglio di Guerra delli quattro 
di Marzodcl 1729. 

3 In virtù d’una noltr’ Ordinanza fi preferive , che : 
U Commiffarj di Guerra devoti fare mefe per mefe un' 
«fatta revijla di tutti li Reggimenti , che Ji troveranno nelle 
Piazze , e ne' Luoghi di loro rijlretto : e quefie devoti fervi- 
re per la paga dello Jlejfo mefe agli Vffiziali , Soldati , e Ca- 
valli , che nella fu detta revi fra fi troveranno prefenti : coll ’ 
intelligenza , che non devono far buoni , nè comprendere al- 
tri , fuorché gli Vffiziali , e Soldati di Fanteria , Cavalleria , 
e ‘ Dragoni , e li Cavalli , che fi troveranno prefenti , ed 
effettivi : come fimi Ime nte gli Vffiziali , e Soldati , che fi tro- 
veranno infermi negli Ofpsdali , ò diftaccati , giuftificando- 
Ji per parte de' loro Reggimenti , ò Corpi rijpettivi : e non 
potranno preterire quejla revijìa menfuale , non effeudovi 
inconveniente , che la poffd impedire , nè potranno compren- 
dere in ej (fa Vffiziali , Soldati, e Cavalli, che non fi ano effet- 
tivi : fatto pena della privazion dell'impiego , e della prigio- 
ne , per eff’er gajligati , fecondo porterà il cafo (e) . 

4 Che li Governadori, ò Comandanti, o Sirgent't mag- 
giori delle Piazze , nelle quali Ji troveranno di guarnigio- 
ne li Soldati, affijìano alle fidette revijle , e fi cooperino , ac- 
ciò non fi bonifichi paga alcuna , fuorché a? li Vffiziali . Sol- 
dati , e Cavalli effettivi : a qua! fine devon effì pure fi m ir 
le copie , unitamente colli Commi (far j di guerra : v -fiandra 
tbligati li detti Governadori , ò Comandanti , e Serventi 
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maggiori . come pure li Commi /far j , cfo efeguifcano le ma- 
fie , £w; legalità. E quando il Govern odore per qualche gì ti- 
fo motivo , «w/ /vo/ri trovar/! preferite , vi affifa il Tenente 
di Re \ e non potendo qtte/lì , 0 pur non trovando /! , a/Ji- 

fìa il detto Sargento Maggiore ; e «e’ luoghi aperti affifa il 
Comandante ilei Quartiere ; e per quei luoghi , quali 
non potrà egli portar fi perfonabnsnte , dimanderà un Vi- 
ziale, di Tenente Colonnello in tu inclu/ivè . purché non /io 
del mede fimo corpo , a cui fi pajfa la revi fa ; affinché /! tro- 
vi in e/fa prefente , e firmerà le copie , e referà obligato , co- 
me il Commi/fario (a) . 

5 Per le Reali Guardie di Fanteria fi prcfcrivono le 
medefime leggi , aggiugnendofi, che oltre la privazion 
delI’impicgo,c prigionia del Co;n mi (sa rio, farà condenna- 
to nella quarta parte del prezzo , per lo pregiudizio recato , 
pajfando gli affiliti , come prefenti ; dichiarandolo indegno 
di fervir in qualunque impiego , e ga/Ytgandolo a mifura _# 
del cafo occorfo (Jb ) . , 

6 Itcm fi proibifee : 1A tutti li Capitani , ed altri Uf- 
fizi a li delle Truppe di permettere nelle file delle Compagnie 
( quando quefle paffiranno revi/la avanti li Commi far j ) 
piazza alcuna fuppofa , cioè a dire uomo alcuno , che non fa 
realmente Soldato della detta Compagnia , e che effettiva- 
mente non faccia il fervizio di Soldato , ò Cavalleggiero : e 
quando fi troveranno alcuni de' Soldati fuppofi , pajfando la 
revi fa in qualche Compagnia , prefente il Comm/JJario .fan 
catturati , ed immediatamente fr tifati per mano del tìoja , 
e H Capitani , ò Comandanti delle Compagnie , nelle quali 
faranno catturati li fu detti Soldati fuppofi , fimo licenziati , 
e privati da' loro impieghi (e) . 

7 E per l’Ordinanza del Re Filippo IV. fi proibiva lo 
ftefio; imponendoli la pena della privazion dell’impiego 
al Capitano, che fia fiato cagione della piazza fuppo- 
fta, benché non determini pena per lo Soldato fup- 
pofio(rf). 

8 Si proibifee a tutti li Capitani delle Truppe di veftìr 
alcuno de' loro Servidori , colla livrea dì Fante , Cavalleg- 
giero , ò Dragone delle loro Compagnie : e fi un tal fervi dorè 

fi 
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fi prefintajjè a dia revifia colla fu detta livrea', il Capitano 
della Compagnia jn cui fi prefinterà, fia privato dal fuo im- 
piego , ed il fervo gafligato , come piazza fuppojla : e per ov- 
viare, così a quelli, come ad altri difordini,che in apprelTo 
lì diranno , obbligo del Sargento biella dicui Compagnia 
ciò fucce de, di parteciparlo al Colonnello , ò Comandante , ed al 
Sargento maggiore , acciochè non potendo allegar ignoran- 
za, porghino il rimedio , e ne diati conto all’ Ispettore: e fi per 
parte del Sargento fi commetterà quefta omtjfione farà privato 
da! fio tmpiego;e Jeper parte del Colon nello, ò Sargento mag- 
giore ,fi darà a qttejìi la mortificazione cor rifpon dente (a). ( a ) 

9 Si proibì fee a tutti li Capitani , ed altri Viziali di ^Tt. 6 .t.i^d.z. 
Cavalleria, e Dragoni di prefentare nelle revifle Soldato al- or ^' d* Dee. t. 2 • 
cimo di Cavalleria , ò Dragoni, montato fopra cavallo, che ap- P ' 5 l ,art ' 1 2 5 * 
par tiene al Capitano , ò ad altro Vffiziale , ò pure pigliato in 

prefiito da chi che fta : fiotto pena , che il Capitano , ò Vi- 
ziale, che comanda per allora la Compagnia fta immediata- 
muite privato dal fuo impiego (b ) . ^ 

10 IlGovernador dHlaPiazza, ò Comandante del tzlrtg. t.i^d.z. 
Quartiere , in cui lì palla la revilla , faccia numerare , o detta ord. p. 45. 
notare il ninnerò dilli Soldati , come pure d'ogni elafe d' Vf- ar[i x 2 g, 
fizialì in un memoriale , ebe andrà formando il Sargento 

maggiore , che fi troverà prefente , col Governadore , e nelli 
quartieri fi farà detto memoriale da qualche Vffiziale fabal- 
terno , che concorre col principale . E Copra ogu' altra eofii_» 
s’impieghino l'^Aju tanti della piazza a far tutte le diligen- 
ze , acciochè li Soldati, ai quali fi è pafj'ata la r evi fi a, noiL^ 
tornino a prefentarfi in eJJ'a , ò fiano de! medefimo corpo , ò d' 
altro,iu qual enfio {fi mai accade fi ) faranno coudennati colle 
pene pre f ritte , contro le piazze fuppofic (c) . ( c \ 

11 Tutte le reclute, che fi faranno , faranno prefin- tArt.i^.t.6.l±. 
tate al Colonnello , o Comandante del corpo ,per e familiare, or( q. de' 31. (Jet. 

Je hanno firvito, ò nò , in altri Reggimenti, e le approverà, iqiy.t^.p.z 1 1. 
quali dopo devou effer approvate precifi mente dall' Ifpettor 
Generale prima di paffarle in revifia ; e dove quefìo non fi 
trovaffe, dal Governador della piazza, in cui fi ritrova di 
guarnigione il Reggimento , per cui fon fatte le fudettt > 
reclute , ò pure dal Conimi (fa rio di Guerra , e ne farà l'af- 
•*-* ' A a fiu- 
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ftnto uc'fuoi libri. Ed il Soldato , che fui za li fu detti requiftì 
Jì pr e feuterà uella r evi (la. farà riputato t cerne piazza Juppo- 
fia , <7 Capitano , eie lo permetterà f arà licenziato , e-> 

privato dal fervigio (a) . 

1 2 Ed avendoli ordinato alli Capitani di Cavalleria, 
e Dragoni di rimpiazzare li podi di Marcfcialli di logis, 
e Brigadieri , quando fi troveranno vacanti , al più tar- 
di quindcci giorni , dopo la vacanza , fi comanda alli Co- 
mandanti, c Sargenti maggiori de’ Corpi di porre fopra 
di ciò tutta la loro follccitudinc. Cotto pena, ed agli uni, 
ed agli altri di perdere le loro paghe, quante volte avelle- 
rò finiftramente informato li Direttori, òlfpcttori, <> « 
CommilTarj di guerra, che tali podi lìàno già rimpiaz- 
zati (£). 

1 3 Item : tA qualunque Soldato , che nel tempo della 
revijla della fta Compagnia nianifcjla un Soldato fuppofto , 
immediatamente Jì darà la licenza , e trenta pezze di ricom- 
penza , t'egli è Fante : e fe farà Cav alleggierò , ò Dragone . ^ 
cinquanta pezze a cojla del Capitano : qual fomma farà a 
lui anticipata fubitodal Teforiere (c ) . 

14 tA qualunque Soldato di Cavalleria , ò Dragoni , 
che in tempo della revijla vede , e manifejla il Soldato , 
montato in altro cavallo , divo li da quello , che a lui fu da- 
to per lo fervigio , ò almeno quindici giorni prima delia r evi- 
fa : fubito Ji darà la fua licenza , ed il cavallo farà confìfea- 
to a benefizio del Denunciatore , e più riceverà dieci dop- 
pie di ricompenza (d ) . 

$. I. 

Pene di coloro , li quali fi fervono de* 
Soldati, o Cavalli diS. M. per im- 
piegarli in ufo proprio. 

SOMMARIO. 



x 



Pena di chi ammette per 
fuo dome fico . 



Soldato nella Ccompagnia un-* 

2 Si 
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. Vene di chi fi ferve de'Sold.&c . 187 

2 Si proilùfce allì Capitani , ed Uffizioli Servir fi de' Soldati 

delle loro Compagnie . 

3 vAfiolutamente •vieti loro proibito fitrvirfi di Soldato al- 

cuno . 

Pene degli Uffizioli , e de' Soldati in queflo cafo . 

4 Proibizione su quejlo punto per le Guardie del Corpo . 

j Si proihifce efentare Soldato alcuno dalle funzioni del reai 
fervigio • 

6 Ver un Soldato può Seguire l' Uffizi ale , non andando ìtl* 

ordinanza . 

7 Stano metta Scorta armata al Suo Equipaggio 
Son fi perverta l'ordine delle manìe coll’ Equipaggi. 

8 Si proib'Sce mandar Soldati coll' Equipaggi. 

O caricare d' Equipaggi li Cavalli di S M. 

9 Si raccomanda lofiejfo al ‘Direttore , ed ispettori di Fan- 
teria . 

1 o Li Soldati di Cavallerìa , e Dragoni confischino li caval- 
li mozzati , ò coll'orecchia finifira tagliata . 

11 Li Ctilonnclli non permettano , che li Capitani faccino 

Smontare li faldati ,per metter Sopra li loro cavalli gli 
Equipaggi 

1 2 Le riferite proibizioni fi fiabìlìfcono . 

Primo , non fi difiragghino li Soldati dalla milìzia , per 
Servire ad altri . 

Secondo , non fi avvilifichino . 

Terzo , Servano chi li mantiene . 

Si prova tutto il detto fin' ora . ' • »•* 

1 j Odio , che fiempre s'ba meritato qnefi’abufi) . 

Documenti in conferma dì quefio . 

14 ‘Pifoluzione di S- M. in quefia materia . 

Aura rifoluzione per la Piazza di Ceuta . 

: « 1 



1 I ProìbìSce a tutti lì Capitani , ed Uffizioli fiubal- 

terni di Fanteria , Cavalleria , è Dragoni, d’am- (a} 

. mettere per lo reai Servigio nelle Compagnie alcun Art . t j . M . /. i . 
domefiico loro : S bti0 P ena * c ^ e 4 ae fi° farà ripu - detta ord. p- 46. 

ne piazza fuppofla, e quelli privati da’ loro im - art.119.' 

\ .• 



tato , come 
•pieghi {a ) 



A 1 



2 Si 



\ 
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s Si proìbifce a tutti li Capitani , ed altri Uffiziali del-, 
le Truppe , di fervirft di qualunque Soldato della loro Com- 

(a) pagaia (a). 

3 Ed tAJfolutamente fi proìbifce a tutti gli Uffiziali 
delle Truppe del Re, di fervirfi di qualunque Soldato d’ 
effe col nome d’Afliftente, ò Servidore, òpurc fotto qua- 
lunque altro titolo , così per l’impieghi della ficaia in su , 
come della ficaia in giù ,ò pure fuori delle loro cale : fiotto 
pena agli Uffiziali della privazion dell’impiego, ed alti 
iudetti Soldati, d’elfier frullati per man di Boja ; riputa- 
ti in quello calo, come piazza fiuppolla :cd alli fiudetti 
Uffiziali , oltre la privazion riferita , fi caricherà fiopra.. 
le loro paghe , [ fie ne avranno avanzate, ] tutto ciò, che 
avrà importato il foldo , ed il pane del Soldato in tutto 
quel tempo, che il Capitano fi fervi di lui, e fè li fece-» 

( b ) buono nelle reville : c fie gli Uffiziali non fi troveranno 
tArt.j.t.iyl.i. con làido avanzato, fi farà quello diffalco fiopra il làido 
art . 17. t. 3. /. 4, del Sargento Maggiore ; e fie quell’impiego farà vacante, 
Ord- de' \ 8-De- fi detrarrà fiopra il làido dell’Ajutante Maggiore: men- 
cembre 1701.;. tre quelli Uffiziali devon zelare , acciò non pallino nelle 
3./J-47. art-ni. reville piazze , maggiori di quelle , che veramente fono 
Ord. de ’ 18. di effettive per lo lèrvigio fb'). 

Maggio 17 1 6. t. 4 Per le Guardie Reali del Corpo fi difipone , che : 

1. p.i8^,.art.io. jV-Jfuna Guardia ferva al fuo Capitano , ò a qualfifia. 
nelle Orditi, del altro Uffizi a le di Cavallerizzo , ò iti qualunque altra quali - 
Sarg.Mag. Ord. tà di Servo (c) . 

del 1. Gennajo 5 Item : Si proìbifce a tutti li Capitani d'efentar qua- 
1718^.3 ./mi 1. lutique Soldato dall'etitrar di guardia , come fimilmente di 
terminante. preterire l' altre funzioni del fervigìo sfotto pena al Cipitano , 

(c) ò Uffiziale Comandante della Compagnia , d’ejfer privato dal 
Ord. de’ 21. di fuo impiego , ed al Soldato d’ejfer riputato come piazza fup- 
Febrajo i~jo6. t . pojla ( d ) . E per altra Ordinanza noq compendiata , che 
yp.36.art. 133. unifice tutto il riferito, fi preferivo, che li Colonnelli, 

(1 d ) Tenenti Colonnelli , e Sargenti Maggiori , non permetta- 

cArt.^. f.15.1.2. no , che Soldato alcuno per qualfivoglia motivo laici d’ 
Ord.de' 18. De- affillere alla fua Compagnia, e di fare il fiervigio, come 
cetnbre 1701. t. tutti gli altri; proibendo pure di fiervir, ò dormir iti 
i.p.^6.art.no. cala dell' Uffiziale , ò che quelli lo tenga preflo di 

&e 
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se,òlo didolga dal lervigio , ò che Servidor alcuno 
palli con piazza di Soldato; fopra di che s’olfervcranno 
con tutto rigore le pene impofle dell’Ordinanza di Fian- 
dra, tanto contro le piazze fuppofte, come contro gli 
Uffiziali , che Io permetteranno : ed avendo faputo S- M. 
che tuttavia continua nelle Tue Truppe quell* abufo, noti 
oftante le l'opra dette Ordinanze , incarica: dubito, che 
qualche Uthziale palla la piazza fuppolla , ò pure condu- 
ce Soldato alcuno in caia fua,òpurfenza tenerlo in ca fa, 
lì ferve di lui ; il Sargento , della di cui Compagnia farà 
quel Soldato, debba participarlo al Colonnello,© Co- 
mandante , ed al Sargento Maggiore, accioché accorra- 
no al rimedio : e fe per parte del Sargenco fi commetterà * > 
omilfione , farà privato dal fuo impiego : e fe l’omifliotie 
fia per cagione del Colonnello , e Sargento Maggiore , fi 
darà loro la mortificazione corrifpondente (a ) . (a) 

6 Veruu Soldato tiel Quartiere , à in Campagna, non~* Ord. de' ; o.iA- 

fiando d'ordinanza , e non ejjéndo defiinato per tfeorta da’ lo- prìle 1718. t- 1 « 
ro Superiori , potrà feguitare Vjfiziale alcuno : e fi comanda p.^ii. art . 105 . 
a frittigli Vffiziali , che tuttavia ne' fu detti cafi non impieghi- (£) 

noli Soldati in ujfizj fervili ; come portar la valigia , ò il ^Art- 1 1. t. 17. 
mantello , ò aver cura de' f noi cavalli , ò cofe famigliami , /. 2 . detta Ord . 
che /’ awUifchìno : dovendo per contrario ,più tofio porre li p. 3 3 4. art. 122. 
Soldati fui punto della loro maggior efiimazione (J? ) . (c) 

7 Si proibì fee , che ninno di qualunque carattere, ò Art. ; . t- 8. /• 2. 
condizione fia, metta guardia , ò feorta alcuna armata alli Q,dde‘ i8- r De- 
fuoi equipaggi : mentre la loro cu fiodia re fia a carico dell i ce rubre 1701. t. 

Generali : nè equipaggio alcuno può pervertire l'ordine del- 3 . p. 37. art. 
le marcie, nè pajfarjnnanzi, nè impedir il pajjò gli uni 9*,. Ord. de' io. 
gli altri : fitto pena , al Servidore che lo farà, d’ejjèrfrn- Aprile 1702* t. 
fiato per man di Boja (c). • * 1f.y9.art. 1 19 • 

8 Si proibijce a qualunque Vffiziale., dì mandar colli (d) 

loro equipaggi Soldato alcuno , che fi trova in i fiato di fervi- tArt • 4- t-S- art. 
re , nè li Comandanti delli Corpi permettano di caricar fit 3. t.\6.l. 2. Ord. 
gli equipaggi fopra B cavalli, infermi del Re.ò fmontati.nè in de' jo.tApriic^ 
altri , che fervono nelle Truppe : fitto pena d’efjer.depofii 1718. t.ip. 293. 
dalli loro impieghi (d) . ’ art. 38. & p. 

•9 Il Direttore , ed Jfpcttore di Fanteria prolificano, 305. art . 68* 

•- . che 
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jj. t. 4. che gli V [fittali mandino qualunque Soldato con lì loro equi- 
urt. 25 . t. paggi sfotto pena di fofpenfton all'Vfifiztale , e digafiììgo al 
Ord- del Diret- Soldato ; ma obbligheranno qttefiì a marciare col Battaglione , 
loregen-di Fant . feti za punto allontanarli da efijo a ) . 
t.2 p.\2q.V.ten- io L' Ifpettorì di Cavalleria , ò "Dragoni avranno tut- 
dran. Ord. dell' ta la loro follecitudine , acciochè ver un Cavallo dì quelli di 
Jfp.diFantd.t.i. SM- fervanèper l' ‘Uffizi a lì , «è /><?>• li loro equipaggi 
/'■140. V-tedran. qualunque Cavallo , che troveranno con l'orecchia fini (ir a 
Ord. del Diret • tagliata , betiche fi ad' Uffizi ale , 0 di qualunque altro , 
gen.della Cav.d. confifcato per le Reali Truppe, come pure li Cavalli , che bua - 
tp l^ì.v.tdbien. no ambe le orecchie tagliate , filante eh: p r que fio mezzo 
Ord. dell'lfpett. Ogn' uno [ì potrebbe approfittar e de Ili Cavalli, che appartengo'', 
di Cava II- detto t> no alle Truppe del Re(b ) . 

p. 155. tam- ti E per altra Ordinanza , non compendiata , proi- 
bifceS- M. alliMaeftri di Campo, Tenenti Colonnelli, e 

(£) Sargenti Maggiori dì Cavalleria , e Dragoni , l'otto pena 

Art.iy. t-2. art- della privazion de’ loro impieghi , di permettere , che li 
*7. t.^. l.-q.Ord. Capitani di Cavalleria, e Dragoni faccino (montare li 
del "Dìrett.gen . loro Cavalleggieri , ò Dragoni , per fervidi di queiCa- 
di Cavate Òr a- valli, per li loro equipaggi , e’non lafcino d’avvifarne_» 
goni t.2.p.i^.V. $• M. (c) 

fiimilmcnte. Ord. 12 T utte quelle proibizioni , che defluii Servidore fi 
deli'IJpet-di Ca - rnctt’a ruolo di Soldato nella Compagnia del fuo Padrone, 
vali- 1-2. p. i 55 . che verun Soldato ferva gli L'ffiziali , che niflunos’inipid- 
v. fimìlmenttL* ghi in ulfizj fervili , ò. nella cuflodia de’ loro equipag- 
Ord ■ de' gi , e che ninno (la efeotato d’entrar la guardia ; lenza». 

prile 1718./. 1. dubio fi (ondano in quello, che*Ii Soldati fidiftogliereb- 
p. 350. art. 11 8. bonodal rcal fervigio: come fpiegano li Statuti dell a_. 

(c) Legge comune: fife omìfifo qrmorum uju ad opus rurejìre 
0 >d de’ 18. De- fe conferant (dy ytie filudio cultura militià fitta avocentur ( e ) v 
cembre 1701. t. E pcrqueftcf fine ,(ì proibifee ncllaniedcfìma Legge, alli 
2. p-qi.art. 122. Soldati d’im piega/ (ìjin arrendamenti , compre, ed altri 

( d) negozj,eftranei dalla milizia.ed alli Negozianti di far l’uf- 

Leg. 31. cap.de tìzio di Soldati (/); perchè nè gli uni, nè gli altri potreb- 
be- bon applicarli con tutto Io sforzo , c follecitudine , nc- 

(eì cetraria al fervigio della Guerra, trovandoti preoccupa- 
Leg. j. j fi. de re ti in altri efcrcizj, e trattati : fi fondano pure in ciò , clic 
mil. riefee indoverofo , ed indegno , clic il Soldato s’impieghi 



Vene di chi fi ferve.de' Soldi*? c, ipi 

in altri uifizj , quando per altro s'cfercita nel gloriolo ,di (/) 
difender il Principe, e la Repubblica: divenendo, co- cip. 

me dice Giurtiniano , ex militìbus pagani , ex decoraci: in- de Loc leg.g. (j* 
fame: (a). Eia Milizia non c impiego per gente vile , r ?- ffi' dej‘e mil. 

dedicata a minilìerj badi, e fervili (b): ò per gente con- l-fiHustì. §. 2 . 
trofegnata d’ignominia (c). Perciò Graziano, Valenti- ncque forni' 
niano ,e Tcodoiio difpofero ciò, che fiegue : In ter opti- M 1 4'jfdtproc. 
mas lettijjtmorum militurn tarma s , neminem i numero fer- rit.cap.uegoc. \ 7. 
vorum daudum effe decer nimus : neve ex caupoua d icium , Ne w/V. * 
vel ex famofarum minijlris Tabernaram ,. au( exCoauo- 1 <0 
rum , aut Pijlorum numero , vel edam eo , quern objìquii <fo- Leg.j y . C ap. 

formìtat militici fecernit , ncc tratta de ergajlalis nomina (</> de Loc. 

E veramente è neceffario, che s’avvilifchino li Soldati (£) 

( come diceS. M. ) quante volte fi foggettano a fcrvire li L*g' 1 1 -J}' de re 
loro L’ffiziali , e molto più le loro mogli, il di' cui fcr- m d. 
vigio abbifogna maggior tolleranza , e lòfferenza , e per- (c) 
che , come dice Demoftene : E’ imponìbile , che gli uomini L. 4. §. 6. 7. per 
avvezzi agli efercizj vili , e baffi abbiano /piriti generoji , e totuin. ff'.tod. 

. fublimi : come per contrario, che gli abbia umili , chi fi è (d) 

impiegato in cofe grandi : poiché della maniera , che faranno Cty* T/a od. 7. 
gli efercizj degli uomini, così pure faranno gli animi loro e). 1 3 • 

E1 in conférma di ciò, dille un certo Autor militare: (e) 

Voffo ajftc tirarvi , d’aver veduto la moglie d'tin Capitano , Demoflhenes de 
che ha prefo per li capelli il Sedato , che hi frrviva , e l'ha^t Repub. or din. & 
trofei nato per terra : e quefii per lo rìfpetto dovuto alla don- o/yntb. 3 . 
tta , e per la rive remaci fio Ospitano ; ò per dir meglio , 
per non perder col fuo fervigio , preflato in caft , il merito 
acquijlato , per ejfer Sargento della Compagnia , l'ha fp- 
pcrtato: mentrp quefii foglion'dffere quei fervigj, più vicini 
a confeguire l'impieghi , e non già quelli , che fi fanno , dor- 
mendo /opra un tavolato , facendo le. guardie , e tutto il ri- 
manente, che conviene ad un Soldato onorato , adempiendo 
colla fua prima obligazione ( f j. Efinalmcijte fi fondano in ( f) 

ciò, che mantcnendofi fi Soldati a corta del Principe, al Sifa.trat.dopo di 
Colo Principe debbon fcrv-fte , mentre : Jjki à Rep.tblì- Dio,&c.pa~.- n . 
ea armantur, ©* aluntur , foli: debent. utili tatibus publicis (g) * 

occupar! (g') . ( Leg.i^.cap.dc^ 

13 Per querte ragioni c rtato Tempre guardato di re mil. 

mal’ 
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ipi Parte Vili. §. 1. 

inai’occhio quello abufo 4 mentre fi sa, che Lucio Po- 
stumo, Uom Confolare,fu condennatodal Senato Roma- 
no, perchè fi forvi de’ Soldati del Tuo Eforcito , per colti- 
vare li Tuoi poderi (e). Il Giurila dice , che Io Redo vien 
proibito per l’ordinanze di Augnilo (£). Altrcleggi ro- 
mane s’unifoono a confermare la (Iella proibizione alli 
Soldati di qualunque altro forvigio , ò trattenimento, 
fuorché il militare; e gaftigando coloro , che così ò l’im- 
piegano , ò l’occultano ; come pure li Giudici , che Io dif- 
fimulano , ò Io permettono , fotto graviflime pene ( c ) . 
Per alcune leggi compendiate dell’Indic , fi comanda alli 
Viceré , ed altri Giudici ordinarj , e militari, di non ar- 
rollare, ne permettere , che s'arrollino nelle piazze de’ 
Soldati , ò di mare, ò di guerra, li loro fervidori ; e fe al- 
cuno fi troverà arrollato , fubito fi cancelli ; c fe dalla,, 
pubblicazione di quella legge fe nc incontrerà alcuno af- 
faldato , oltre al carico , a cui refterà foggetto nclla^ 
refidenza, c nelle vifite, farà condennato nella quarta 
parte di quanto avrà importato il falde , goduto da' 
Tuoi fervidori ; e per la verifica di quello delitto , fi 
porta procedei per via di denunciazione , ò in qualun- 
que altra maniera ; e che li Fifcali dell’Udicnze diano 
avvilo , coinè quell’ordine fi farà pratticato (d): che_» 
non fi ammetta afoluzion 4i paga Soldato alcuno , che 
ferva altra perfona qualunque ella fi fia (e) : e che lì 
Generali, Capi, e Miniftri, noo permettano, che li 
Soldati accompagnino erti , ò le loro mogli , nè llia- 
no al forvigio delle loro cafc , nè in altro qualun- 
que mclliere, benché fiano riformati, ò giubilati (/) : 

' e per un’Ordinanza del Re Filippo IV. fi dice : Ninnai 
perfona , che ferve , è alli miei Capitani Generali , o ad al- 
■ tri Capi , ed Vffiziali maggiori de II' Eforcito , pojj'a confluir 
piazza alcuna , che non fa col mio ordine : ma folamen- 
te la confeguìfcano coloro , che contìnuamente fervono fatto le 
I Bandiere : ed al Veditor Generale fi dia per ifir azione , 
che efigga da tutti li Ctpi dell' Ffercito , eziandio dal 
medefimo Capitan Generale , la quarta parte dì quelle piaz- 
ze , che li loro fervidori hanno goduto , ò gode fiero contro i l 

con - 
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contenuto di quejì’ Ordinanza : e fe in ejpi vi farà trafcu^ 
ragine , oltre alla mancanza , e dìfattenzion nel fervigio , 
che ne riceverei ,fi rifeuoteranno le partite dalle di luì En- 
trate (a) . Ed in altra fi comandava alli Capitani , ed (*) 
L’flìziali , di non impiegar li Soldati delle loroCompa- Ord.^6ii E/lip- 
gnic in fcrvizj particolari (b ) . ' po IV. 

1 4 Col motivo d’elTerfi ved uto nel Configlio di guer- ’ (fi) 
ra , un procedo militare , formato nella Piazza di Ccuta, &rd.x6*od. 
contro la perfona di Pietro Deborat, e d’Antonio Albert, 

Soldati del Reggimento di Fanteria di Fiandra, fiottan- 
te a deferzione , ed aver risultato , che l’Albert, dopo d* 
efierlì pollo a ruolo di Soldato , avea fervito per qualche 
tempo il fuo Capitano; il Configlio formò una Confulta a 
S- M. Copra quedo punto , per determinare il più conve- 
nevole , Torto li 4. di Marzo 1 725. e S- M. fi degnò rifolve- 
re : che s ‘ammonire detto Capitano, per aver mancato al com- 
pimento della pia obbligazione, e proceduto contro le reali Or- 
dinanze , e che dalle fu e paghe fidi fole affé la fomma del pane t 
e delfoccorfo , ò prejìito , che s'era fomminijìrato ad tinto- 
rio zi: ber t per tutto quel tempo , che avea fervito in capa del 
f'° Capitano , fin a quello , in cui cominciò a fervir nella 
Compagnia. E quando pure non ci fodero le riferite Ordi- 
nanze , Tempre fe ne troverebbe una in quello caTo , per 
cui fi darebbe in colpa quello Capitano ; mentre fi Tpe- 
cilìca , e circoTcrive la Piazza di Ceuta : e per eda , tra le 
altre colè , fi comanda , che il Governador della fiidet- 
ta Piazza non permetta Totto verun pretello , che li Sol- 
dati s’impieghino in altre fatiche , fuorché nell’eTcrcizio 
dcll’armi : avendoli odcrvato, che molti s’impiegano , 
e fi fon impiegati fin’ora in diverfi minillerj , che Tono 
indecorofi alli Soldati ; poiché oltre ad avvilirli , riclceL» 
di non piccol pregiudizio agli altri, che fervono colle 
loro anni : per tanto il Capitano, che ò lo permetterà ò 
darà la licenza , per la prima volta fia lòTpelò per un dn- (c) 
no dal Tuo impiego, c Toldo: e per la feconda fi faccia nuo- Ord. de' p. f DtC‘ 
va provifronc della Tua Compagnia (c). E per altra». 171 $.*.4. «.222. 
Ordinanza fi previene il Governadore di detta Piazza, verf il Gover- 
chc faccia pubblicare per bando, che per tutti i’efiliati, li nadore. 

B b qua- 
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.quali non fervori nelle Brigate, ò nel Reggimento fi iTo 
, di detta piazza, e fon impiegati nelle cafe de’ particolari, 
ò in altri elcrcizj alieni dal reai fcrvigio , non correrà il 
tempo della condcnn azione , e cosi Io noteranno nell* 
Officio di Vcditoria, e Contatoria, acciochè tutto quel 
tempo, che hanno lafciato di fcrvir nelle funzioni riferi- 
te , ferva loro d’accrefcimento di tempo per l’efilio ( a ) • 



$. IL 

Pena d’altre Ufurpazioni, ò Danni, 
recati contro di S. M., ò della 
Caufa pubblica. 



... SOMMARIO. 



1 



« 



3 

4 

5 

6 

7 

3 



Si proibifee di piantar Giardini nel dijlretto delle Fortifi- 
cazioni delle “Piazze • . 

Di lavorare , e feminare f opra le muraglie . 

‘Dì pafcolar armenti in certo J'pazio , contiguo all' opere . * 
ejieriori . , . 

Umitaziou su leccfi dette di Copra* 

Gl' Ingegni eri , ed altri Vffzàaliv'J.uno le Porte , la Stec- 
cata . , il Corpo di guardia , egli altri Pojli . 

Come fi devoti rifarcire li danni cagionati iuejfit 
Pena di chi toglie palo alcuno dalle palizzate . 

Cafo dichiarato da S- M- f opra quéjh punto • 

Pena del Soldato , che vende , rompe , ò aliena cofa alcuna 



della fua munizione . 

Pena de II' Uffìzi a le . che vende qualunque impiego nel fu» 
Reggimento , è Compagnia . 

*Pena di chi fa le reclute per forza . 

S'aggiunge una limitazione per la gente vagabonda , Cv 

mal’impiegata . _ 

rfr chi fa leve fenza coufentimento di- S- M- ptt 



6 Paeft (ìrauieri . 
§>^al delitto fa quejlo ? 



Man- 
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Tene d'altre ufurp anioni &c. ip j 

Mantieni il [no luogo la fiudetta proibizione , benché la^» 
leva fi faccia per dentro del Regno . 

9 Non s' ammetta per Soldato , chi non è Cattolico , tApofio- 
lico 1{omano . 

I comanda agli Vffiztali maggiori delle Piazze, che 
hanno fatto formare , e piantar Giardini nel di - 
flretto , e giurisdizione delle fortificazioni di effe ; 
di farli tofio levare, e [piantar gli alberi, che vi fi troveran- 
no, fiotto pena a tutti coloro , che non l'efieguir anno , di per- 
der li lor impieghi ( a ) . E fimilmente vieu loro proibito ; di 
far lavorare , v fientìnare fiopra le muraglie dalli Corpi delle 
J'udette piazze , nè fuori di effe , nè nelle contrafcarpe , nè in 
vicinanza del camino coperto a quindecicanne : nè dì per- 
metter e , di far pafcere mandre , ò armenti , vicino alle dette 
opere , ò luoghi , nè più vicino al camino coperte, della difian- 
za riferita , fiotto pena della confi/cazion delle' J'udette^ 
mandre , a benefizio del li Soldati ; ma in quelle piazze , nel- 
le quali vi fin-anno fojfi fecchi , farà permeffo di far in effi un 
Giardinetto di legumi , colla condizione , che non vi fiano al- 
beri grandi (b ) . 

2 Gl’ Ingegni eri , Sargenti Maggiori , ed tAj Manti del- 
le Piazze vifitino ef inamente le Porte, le Steccate , li Corpi 
di guardia , le Garite , le Cafierme , e li Quartieri , ed al- 
loggiamenti del li Soldati: e quando enerveranno in effi qual- 
che difior dine , commeffo da’ medi fimi , ne avvifino il Gover- 
ttadore , Comandante della \ Piazza , ò il Commijjario di 
Guerra ; acciochè fiopra la paga della Compagnia , di cui fa- 
ranno li Soldati ,fi trattengbino tutta quella fiamma, che im- 
porta la riparazion delti danni , che avranno cagionato , 
ed in mancanza di tal’efiecuzione , rifiponderanno per effi gli 
‘Uffizi ali Maggiori , e fi tratterrà dalle loro paghe tl necefia- 
r io per li J'udctti ripari , e lo faranno ejeguire fenza dilazio- 
ne alcuna lei . 

? Si proibifice a tutti li Soldati , che fanno di guarnigio- 
ne in una Piazza , di portar via dalle palizzate ,palo , ò le- 
gno alcuno fiotto pena di efilr condennati alle galee per cin- 
que anni ; e per tutta la loro vita ,fis lo faranno , trovandoli 
di guardia (d) . Bb 2 4 So- 
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: ip 6 ... Parte VllL §. //. *v. 

. 4 Sopra quelle Ordinanze abbiam parlato in al- 
tra parte, dove potrà vederli (a) : ed ora (blamente.» 
aggiungo , che in una caufa , in cui coftava d’edere (lati 
rubbati ventidue pali della falfa Braga della Piazza di 
Monterej , fenza faperfi gli Autori; rilòlvette S. M. a Con- 
folta del Configlio di Guerra degli n. di Decembre-» 
1728, che: Il Governadcr di Monterej ripone fie li fudet- 
tipalì , 0 ne pagaie il valore . E qui fo di nuovo memoria^ 
di ciò, che ho detto nella medclima parte Copra il furto 
fatto dalli Svizzeri nel Cartello di Cartagena (Z>) . 

• 5 Se qualche Soldato vende , aliena , ò rompe per fua ne- 
gligenza cofit alcuna della Jua munizione ; fi farà pagare . > 
del fino fioccorfo diario per gafiigo, nella forma , che difporrà il 
Colonnello , ò Comandante del Reggimento. Non permette n- 
dofi di accorciare , ò allungare , cambiare , è tnutare cofa al- 
cuna della fua munizione, tolto che il fuo Vjfiziale lo confide - 
rafie necefiario : e potendofi tutto ciò rimediare colla diligen- 
za degli VJfiziali ; tutte le volte , che su tal punto fi commette 
mancanza , faranno gafiigati feveramente (c) . Sopra l’alie- 
nazione dell’armi già fi è trattato in altra parte, e ad erta 
mi rimetto (d) • 

6 Qualunque Vjfiziale di Fanteria , Cavallerìa , ò 
Dragoni, che nel fuo Reggimento , o Compagnia vende impie- 
go alcuno ; refierà privato del proprio , e refiitnirà il danaro , 
ricevuto per quefia cagione a beneficio dell' Qfpedale : ed il 
Compratore non folamente farà privato dall’impiego , collant 
perdita del danaro sborzato , ma in oltre lo dichiara S M • 
inabile a poter confegttire qualunque al tr' impiego nelle trup- 
pe reatine) . Sopra di che dice Cicerone : Quern enim _* 
pofiumus Imperatorem aliquo in numero putare , cttjus in 
exercitu veneant Centarionatus , atqne venierint(f)ì 

7 Si proibi fee a tutti gli VJfiziali , ed a qualunque altra 

ptrfona , a cui quefii commetteranno una recluta , di far 
Soldato alcuno per forza : e fe nelle cafe di Campagna , ò in 
altra parte violenteranno tal' uno per entrare nel reai fervi- 
do gli VJfiziali faranno privati da' loro impieghi , ed impri- 
gionati , per poi efiere gafiigati (g) ; poiché quantunque-» 
per le leve generali , ed altre , che fi fanno immediata- 
r men- 
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Pene d'altre ufurp anioni &c. i<)j 

mente per conto , ed ordine del Re, pola S. M. come 
Sovrano, far Soldati per forza , ò cavati a forte , ò della 
maniera , che (limerà più conveniente ; non cosi nelle re- 
clute , e leve particolari , che fanno gli Uffiziali, per ren- 
der compite le Ior Compagnie ; mentre in virtù dell’ob- 
bligazione, che ha qualunque Capitano di mantenerla-, 
compita , per cosi confeguirc la gratificazione a lui con- 
ceduta da S. M- oltre il foldo ordinario ; deve rimpiaz- 
zarla lenza violenza , ò aggravio de’ Vadali» : che fe a_» 
lui fi permetteflfero le leve nella medefima maniera , co- 
me può farle S. M. non farebbe giuda, ò almeno corri- 
fpondente la gratificazione , fe egli fenza la minor diffi- 
coltà potelfe render compita la fua Compagnia : eflfen- 
do come parte del prezzo, la difficoltà, che egli incontra 
nel fare le fudette reclute . Qnefla regola par, che ceffi 
nelle perfone vagabonde, e nella gente mal'impiegata , 
la quale per le fudette reclute può prenderli , e metterli 
a lillà: c così devon praticarlo li Giudici [ attele le_> 
reali Ordinanze J purché fiano colla difpofizione , c forza 
competente per la Guerra fa). (a) 

8 Siprotbifce , pena la vita, a qualunque forte di per- Ord. de’ 21. di 
fona , fenza cfprejjò confenfo di S- <JM - , di far ne’ poi Do- L •:*!• 1 7 1 7 • f. z . 
min} recluta alcuna ,per trafpor tarla inpaejì flrauieri (b ) . p . 174 lìr-degl' 
Quello delitto è cosi grave , e di sì alta sfera , che oltre- Dteuddel 1 7 1 8* 
palla li limiti de’ comuni delitti , per clTer direttamente p.^\.art.+i. 
contro la Maeflà del Sovrano, la di cui principaliffima_. (£ ) 
regalia, [che confifte nella recluta delle Truppe,] s’u'tir- Art. z.f. 1 . Ar- 
pa: quindi è, che Marciano, e Paolo dicono, di venir com- ord. de’ 1 8. Dee. 
prefo nella Legge fulia Majejlatit , non meno colui, che 1701. t-i-p. 49. 
fa la recluta fenza comandamento del Principe , che Pii- art.izq. 
tro, che fenza il reai permeilo fa la Guerra (c) : e per al- (<q 
tra parte incorre nella mcdelimi Legge colui , che co.i_. L f(7 .. { J'a’lev . 

inganno , ò duolo s’ufurpa l’autorità del Sovrano , ò del •Jij. Paul. 
Magiftrato (d) . E per verità, è più grave ufurpazion-, 5. ftntenùarum 
della podeftà del Sovrano il fare tali reclute ne' fuoi Do- 
minj , fenza il fuo confèntimento , che ufurparfi li fuoi (j\ 
tributi , efercitar giurisdizione , coniar moneta , ed D e u a leg.y 
ufare altre prerogative, anneffe alla dignità di Sovrano : 

da 
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da ciò chcpure infcrifco , che almen la proibizione , data 
dall’Ordinanza , avrà il Tuo luogo , quando pure le leve 
fatte fenzi il confcnfo di S- M. lìano per fermarli ne’ 
pror»rj Tuoi Dominj ; perchè la circollanza di trasportarli 
a paefi ftranieri , non è il fondamento della colpa , quan- 
tunque molto l’aggravi, ma la mancanza della permif- 
fìone , e confentimento del Re : e li Giurici folam-nte , 

. richiedono per lo delitto, e per la pena , fe la leva fi faccia 

/. , /. saia flit Principi! . 

e/ V‘ t. • • * 9 £ oma „ c i a £ M- al Direttor Generale , ed Ifpettore 

de X ^‘ t della Fanteria , Cavalleria, e Dragoni, che da ora innanzi, 

il Z’ 1 7 1 1 4 non permettano , che nelle Truppe del Re fi ammetta^ 

P a g-3 5 Soldato , che non fa Cattolico , tApojhlico Romano (a). 

r tt de con f.di So f’ ra H uefta Ordinanza, qui non ragiono , perchè do- 
guerra \\’n^. v™ farlo in altra parte (*> 

$. IIL 

Pene degli aggravj, che fi poflon 
commettere contro la medc- 
fima Truppa. 

SOMMARIO. 

1 ffhal quantità di danaro Jì può trattenere dalla Majirta 

del Soldato ? 

2 N j n Ji trattenga cofa alcuna della paga del Soldato , J òtto 

qualunque pretejlo . 

Li Soldati pojjono portare le loro querele /opra queflo pun- 
to , olii Direttori , ed I/ptttori . 

5 Pojfon inoltre far querela , acciò fi renda loro giu (li zia . 
\ Pena dell’ VJfziale , che maltratta il Soldato per le J'u det- 
te querele. 

Premio del Soldato aggravato in quefo cafo . 

5 Pena del Commiffario di guerra , che prende qualche cofa 

dalli Soldati , ò Viziali . 

L' Ispettori non pojfon ricevere regali k 

6 L‘lngangi amento deve darft al Soldato ^fenza diffra- 

zione. 7 
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Tene di chi fa, aggravio a'Sold. 

! ' II' Vffiziale , che Maltratta li Sarmenti . 

TV. / cafù , che quejli commettati qualche Mancamento 
come debbo n ejfere gajligati ? 

8 7 ° tti lì dtfpacci Ji devoti dare gratis alli Militari . 

L'abn fa , che gli Vffiziali prendati alcuni diritti de' Sol- 
dati , è molto antico . 

p i o //0/y efempj iu conferma , e quell' hnper adori , c/jc 

l'bantio proibito , e gajligato • 



A 



Péra/* Soldato , co/ pretefio delle fpefe , che pof- 
fon occorrerli , ji può trattenere maggior 
quantità di quella , che importa la Majitta di 
tre mefi(a). 

a E' la re al volontà , che per ver un prete jlo fi tratte ti- 
gli cofa alcuna /opra la paga del Soldato di qualunque na- 
zione egli fta ; ne col pretejlo del dhitto di ventejìmo di cap- 
pella . ò J'pefa fatta per fuo profitto : e nel cafo , che li Cipita- 
ni contraverranno a quejlo regolamento , è permelfo alli Sol- 
dati di portare le loro querele alli Direttori , o Ifpettori , 
alli quali comanda S LM- di far fubito la giujlizia , con.* 
refi taire ad effi tutto quello , che avranno loro trattenuto : e 
fofpe fidano gli Vffiziali dalle funzioni deli'itnpìego (b) . 

3 Icem : Quando il Direttore , ò l’ifpettore farà le* 
revifle alli Reggimenti , potranno li Soldati dì Fanteria , 
Cavalleria , e "Dragoni rapprefentar ad ejfi qualunque pre- 
giudizio, avranno ricevuto dalli loro Vffiziali : ed iu cafo Ji 
ejfer certo, fi comanda alli Direttori , ò Ifpettori di far loro 
giujlizia , e fi rejlituifca tutto ciò , che gli Vffiziali s' avran- 
no trattenuto (c) . 

4 Se al tempo di quejle querele , il Soldato farà ma'trat- 
tato dalli Juoi Vffiziali , immediatamente fifpendauo dalie 
fue funzioni il Capitano , ò Vffiziale , che avrà maltratta- 
to il Soldato , facendoli dare , a conto del detto Vffiziale , cin- 
quanta pezze , e la fu a licenza ( d ) 

ì Si proibifee alli Commi jfarj di guerra fiotto pena della 
privazione de' loro impieghi , di prender paga alcuna dalli 
Soldati , o d'efigger , ò di ricevere dagli Vffiziali , diritto al- 
cuno di recezione, mezz'annata , rtifie di paga , diritto di 

fipa- 



00 

Art. 9- in fìu.t.2. 
/. 4 . 



00 

t.z-]-t .\ art. 
2 2-t.% • / r T ord de 
18. DcC. 1701. 
t * p ; 3 art. 79. 
ord. de' io. t/lpr. 
1702. t. i.p.60. 
art.ji. 

(cì 

t/lrt- r t ^.art. 
1 z.e i ? - 1. 5. /. 4 . 
detta ord. p. 3 2 . 
art.77. 

«/> 

*Art i6. t - 4 art. 
1 3 • t- 1 ■ l. 4. ord. 
18. Dee. 1701. 
t.i-p.32. art.qi. 
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200 Parte Vili $, Ili 

^ r Jpada , ò qualunque altra co/a , che po/a effere (a) . E S. M. 

in un Tuo reai Decreto dichiarò, che certo Subifpettore_j 
vrj.de io-Apr. non p 0t ^ ricever un regalo, cheli fecero "li Uffiziali dcl- 
1702./. i.p-hi. j a f ua irpezione, e volle, che li rcftituiò'cro nel Corpo 
art. 130. ed art. del Reggimento, otto mila, e cinquecento reali d’argen- 
1 4 1 * to , quanto avea importato il fudetto regalo (b) . 

6 A quello medefimo proposto s’incontra altra rcal 
Decr. reale ,chc determinazione , a Consulta del Configlio di guerra 
Jla nel Conftglto de' 16. di Settembre 1728. poiché avendoli confiderai 
di guerra 30. nel detto Configlio un procedo militare contro Martino 

Ottobr. iqi 6 . Giorgio, Soldato del Reggimento de’ Dragoni di Frifia , 
toccante a dcfcrzionc , condennato ad cifer pallato per le 
armi;c riluttando in altro procefib, che al reo non s’eran 
pagate le Tei pezze effettive , per le quali fi era impegna- 
to , avendoli tolto il Capitano alcuni reali d’argento, fo- 
pra la valuta di camicie, corvatte, calfcttc , efearpe, 
che gli avea comprato; ed avendo il Configlio confutato 
S. M. rilòlvette il Re, cbequejlo Soldato torna/è a fervir 
nella fua Compagnia , e fe li fodisfaceffero le fei pezze , cbc*> 
furono a lui offerte , per l'entrata nella Compagnia , e che 
li Capitani di quejlo Reggimento , quando riceveranno Sol- 
dati, adempiano loro colla quantità dell'entrata , ebe hanno 
promeffo , fenza diffalcar cofa alcuna , ò titolo di vefuario , 
ò per altro motivo . E per compimento di quella determi- 
nazione fi comandò all’Ifpettore Generale de’ Dragai , 
di prevenire li Capitani , e lo faceffer offervarc egualmen- 
te fecondo gli accidenti , che occorreranno negli altri Corpi 
de’ Dragoni . 

7 Itcm : Si proibi/ce agli VJfìzialì di maltrattare , ò in- 
giuriare li Sargenti , /otto pena d’effer fofpeft da' loro impie- 
ghi ; fe bene pocran farli mettere in priggioue, tutte le volte , 
che mancaffero ; e fe la fudetta mancanza farà confiderai)'! le, 
ù farà mala la lor condotta , il Comandante del Corpo potrà 
(c) ordinare al Sargento maggiore , li faccia privare da' loro 

tArt. 3 . t. 9. 1 . 1 • impieghi , fra il circolo de' Sargenti , egli obligbi a fervir e, 
ord.de’ lo.tApr. come ultimi Soldati delle Compagnie : ma ne' delitti capita - 
1 702. M • p. li faranno giudicati dal Conjiglio di guerra , e faranno fig- 
ari. 40. getti alle mede fme pene , come li Soldati (c).. Si comanda 

pu- 
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Tene di chi fa aggravio aSoìd. i o r 

• pure al. Sargento di maiadoprarc l’Alabarda, ma il ba- 
llon , che li piega , nel gaftigar li Soldati (a ) . (a) 

8 Si comanda finalmente al ATtniflro della guerra , che tArt-^t-i . 1-+ 
non fi prenda diritto alcuno del Dijpaccio di mezz’annata t 

di Gratificazione , ò di qualunque altra cofa , che poffa ejfer 
di commijfione d'Vjfiziali, come Brevetù,Lettere di Jer vìzio, 

*T{iHefi , Certificazioni , ò qualunque altro Dijpaccio , che 
appartien agli Vfifizìali delle reali Truppe , ed alla guerra , 
ma che li facci fipedire , e liberar tutti , fenza paga ah 
. cuna (b ) . (*) 

9 L’abufo di cavar recali , ò diritti dalli Soldati , è Ori* de’ to.Ap. 
così antico, che ne’ tempi di Tacito, ed anche prima fi 
pratticava, mentre era regalia de’ Centurioni , vender WMJ »* .*• 
alli Soldati le piazze vacanti ; cioè ricever da’ Soldati 

qualche danaro per difpenzare ad elfi qualunque impie- 
go della milizia , e chi non li comprava era gaftigato , t 
mortificato: dicendo quello Autore: & Soldati ordinar] 
pagatati annualmente un Tributo , e mentre lo cercava • 
no or tra le loro Camerate , or tra l’Efercito , ed ora diman- 
dando licenza , non guardavan a qualunque pefo , ò al mo- 
do di cercarlo : per mezzo di latrocinj, rapine , ed altri mi- 
fiifierj fervili compravan l'ozio della milizia, echi era pilt 
ricco , era piu perfieguitato col travaglio , e colla crudeltà ; 
fin tanto che lo ricomprava : e quando era finito il danaro , 
e con l'ozio era divenuto effeminato ; ritornava alla fitta ca- 
merata , dì valorofio poltrone , e di povero , ricco : in 
tal maniera tutti portati da una fiefia necefifità , e li- 
cenza , prorompevan in fiedizioni , e dificordie , e finalmente 
in guerre civili (c). \ . . 

10 Simili diritti tolfe via Ottone, fubito , che entrò ^ ^ , 

neirrmpero , per divenir più grato a’ Tuoi Soldati; ma * ac,t ‘ l'htfi 
per non alienarli li Centurioni, comandò, che del Tuo Era- 
rio , fi pagafie loro la llefia fomma , ciò , che fi prati- 
cò per molto tempo da’Principi giufli,come avverte que- 
llo Autore. Non ollante dipoi tornaron a llabilirfi tali 

diritti , mentre fi si, che Pertinace, quando fu uomo par- (d) 
ticolare , li confcguì ( dj . Inoltre v’eran altri regali Càpitolin.inPer » 
col nome di Stilature , quali dava il Soldato al T ribuno; fin. 
i Cc fib- 
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xoi/ : Parte Vinelli. 

fibbene li buoni Imperatori non lopcrmifero ; come Pef- 
(<»> fennio , che fece uccider a fallate due Tribuni perque- 
Spar- in Pefen. fta cagione; benché egli non lì farà ricordato , che quan- 
.do era Tribuno pratticò lo fteffo (a } . Severo mai pcrmi- 
(Z») fé limili diritti ,econdennòa pena capitale quei Tribu- 
Ldprid-i n Alex . ni, che concorlcro in digerii: afcoltò femprc le querele de’ 

(c) fuoi Soldati contro gli L’ffiziali ; pratticandoinque- 
lìo ciò, che dice ilGiurifta, doverli da un buon Coman- 

r* mil. dante querelai Commi li tonimi audire (c) : lo che fece an- 

(d) cor Cefare, quando l’awifarono li Soldati, che due_» 

*Par. 3- n. 2 . Comandanti del fuo efercito defraudavan il lòldo , con- 

(O forme ho detto in altra parte ( d ). E l’Imperadore Adria- 

Spart-inoidria- no, nc purepermife , che gli Uffiziali s’ufurpalTero cofa 
num . alcuna dellu paga del Soldato CO * 




PARr 
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PARTE ix!° ■ 

Pene delle Beftemmie, 
Disfide, ufo darmi proi- 
bite, falli Teftimonj, fro- 
di contro le rendite rea- 
li , giuochi , e Matrimo- 
ni fenza licenza. 

SOMMARIO. ‘ 

1 Pene de' Militari , che giurano . 

2 Si ratifica per /’ Ordinanze la Prammatica /opra le Dif- 

fide. 

Qualunque Disfida deve riputarfi qual delitto infame . 
Pene di tutti coloro , che in qualunque maniera inter- 
vengono nelle Disfide. 

P ile de' Cavalieri d' Ordine ne' fupr adetti cafi. 

3 Pene di coloro , cb'effettivamente vanno al luovo deter- 

minato . 

4 Quali riffe dsbbon riputarfi ‘Disfida • 

5 Come fi può provar un fimil delitto . 

6 /do» vale foro alcuno a fio favore . 

7 Per /Ordinanze è eccettuato* 

3 Premio del Soldato , che notifica un duello verificato , efe- 

guito nelle Truppe . 

p Nè vale il foro militare in caufit , fopra l'ufo dell' ar- 
mi . 

Cc t lo e Pe » 

% < 
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1 04 Parte IX. 

i o Pene di chi hi , d porca , ò cava armi dì fuoco, minori di 
quattro palmi dì canna . 

1 1 Non poffon li Soldati , uè li Capi portar Jimili armi 
. fiori dell' ^farcito . •. , , 

f 2' Come fi devoti cuflodire nelle morde , ed alloggiamenti . 

13 Li Giudici ordinar j hanno giuri/ dizione privativa in. * 

». queflccaufe ì . » • • .* • • * ' 

1 4 Pena , che corrifponde per la fola cattura . 

I y S’impone pure per quefia , la pena della privazion dell 
~ - - Uffizio , e cariche onori f che . 

16 Jhna di chi vieti catturato , portando fopra coltelli , <L* 

- filetti •>. * - 

17 Cedola T{eale poferiore , difpacciata per guerra , che 
* <r dichiara il detto di fopra . 

~~ fonandogli VfftziaU di Colonnello in tu inclufvè , pof- 
J'on portar pi fio le ? . 

1 8 Quandogli Ù (fidali di Colonnello in già ? 

19 Quando li Soldati di Cavalleria , e 'Dragoni ? 
a o Quando il Soldato di Fanteria può portare il fuo fucile ? 
a I G//‘ Uffizioli delti flati maggiori delle piazze fono com- 
pre] ì nelle cofe riferite . 

e 5 Quando gli Uffizioli , e So 'dati delle Milizie a cavalla 
pofòn portare pi foie ? 

2 3 Quando gli Uffizioli della Milizia Pedona ? 

34 Optandogli Uffizioli di Cavalleria , cfo // fon ritirati 
dal fervizio ? 

a 5 wf di colo ro , che s 'ah ufi n delle fu dette licenze . 
a 6 Pena del Militare , eh’ è incontrato con piflole da faccoc - 
eia , ò ttl tre armi dì tradimento . 

27 tMcciòfì perda il foro Militare , f richiede la reai cat- 
tura , cov jw corte di fuoco , efeguita da' Giudici 
ordinar j . 

■Rifoluzione di S. M. in conferma del detto . 

?8 Per l’ultima Ordinanza fi perde folamente il detto fora 
» per Pufo delle fudette armi . 

Per Poltre armi bianche tuttavia ha il fuo vigore la Ce- 
dola , e rifoluzione detta di fopra . 

19 f/è per la cattura , nè per l'ufo dell' armi corte dì fuoc% 

1 
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fi perde ìlforo\ andando il Soldato in Ordinanza . 
Benché fio di Fanteria. 

Rifalli zio» di S. M- in conferma del detto . 

3 o Nò meno pare , che ft debba perdere per l'ufo , ma per 
l' abufo , e ft p’ruova . 

3 1 Nelle vifite , che faranno li Sargenti ,offer vi no y fe li 

Soldati hanno armi proibite . . . 

32 Li Soldati non cavino dalli loro Quartieri armi di 

fuoco . 

3 3 Solamente pojfon tifare colle loro fpade . 

3435 Ciò , che fi difpotte fopra quefio punto per lega àrdi» 
di Finteria . 

3 6 Rena del Soldato , che fa il tefìimonio falfo . 

37 In vigor della Legge comune perde il foro militare . 

3 8 Pena di chi vende tabbacco , ò altri generi ,foggetti il* 
reai gabella . 

3 p Ne pur vale il foro in quefio delitto . 

Ordini , e rifai azioni reali in conferma di quefio . 

40 Ultima Ordinanza , che fembra opporfi al detto di fo- 

pra . 

Rtfoluzion di S M. inconferma di detta Ordinanza. 

4 1 Pena del Soldato , che nel giuocar e adopra inganni . 

42 Proibizioni fopra li giuochi , per le Truppe regolate , cu» 

Milizia . 

43 Sono conformi alla Legge comune» 

Danni del Giuoco . 

'Leggi Reali particolari fopra li giuochi nella guerra . 

44 Pena degli Vfpziali , e de' Soldati , che prendo» moglie > 

fenza licenza . 

Qua li licenze nccejfitano gli uni , egli altri per quefio 
fine. 

Pena delli Cappellani , che li fpofano fenza licenza. 

4 j Ciò , che ft difpone fitfrra quefio punto per gli "Uffizioli , e 

Soldati invalidi. 

46 Notabile rifoluzion di S M. in quefii cafi . 

47 Pregiudizi , che rifultano dal permetterfi generalmente 

fimi/i matrimonj . 

48 4^ j o 5 1 Si pruova di fiuf amente . 

y n 
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ìo(j . Parte IX* 

5 2 5 j Celebri teflimonianzc di Tacito i/t quejla materia . 

54 5 S l» qualunque delitto fa eccezione l'ubbriacbezza , t 
degli effetti d'effa . 

5 6 J\/elli Soldati è pm deforme qucflo vizio , e perd e ? 

57 Per Legge comune fi rimette la pena ordinaria al Salda - 
to , che commette delitto in tempo d'ubbriache zza . 

5 8 5 9 Ciò , ck fi preferivo fopra qtiefio punto in una Ordi- 
\ nanza non compendiata . 

6o Specialità dell' ubriachezza nel delitto della deferzione. 



I proìbìfce a qualunque Soldato il 
giurare . ò befiemmiare il finto 
Nome di Dio , della Vergine , 
e de' Sant: s ftto pena di attra- 
verfargli la lingua con un ferro 
ardente : e lì eomanda agli 
'Uffizioli delle Truppe , in cui li 
troveranno li Controventori , di 
confegnarli all! Prevofii , ò alti 
Sargenti maggiori delli Reggimenti , per farli gafiigare . > 

. fenza dilazionerà) : e per la Legge delle partire, e per la 
. Ricopilazione, non fono meno Tevere le pene contro fimi- 
. li rei(£) • 

i Per l’Ordinanze militari lì confermano , e (1 rati- 
ficano le Prammatiche reali fopra li Duelli , e Disfi- 
t de (c) : e per quelle fi previene , e dichiara , che la Disfi- 
* da , ò il Duello fi deve tener , e riputare in tutti qntfii regni 
per delitto infame , ed in confluenza fi comanda , che tutti 
coloro , che disfidano, quel li, che ammettano la di sfida, quel- 
li , che interVegan in efi'a , come Terzi , ò P.itrini , quelli , 

. che porta n cedole , ò carte , con notizia del lor contenuto , ò 
, pure imbafeiata dì parola al medefimo fine ; perdonoirrtmif- 
fibilmente , e defatto tutti gli ujjizj , rendite , ed onori , che 
aVran confeguìto per grazia di S*JM- e fian inabili a po- 
terli di nuovo conseguire, durante tutta la lor vita . Efe fa- 
\ ranno Cavalieri d’ alcuno delli qttqtfro Ordini militari , fila- 
no degradati dal fudetto onore , e fi fi tombino loro gli ubiti , e 
fe poffeggon commende , ipfo fiiclo , fi jli muso , come vacanti , 

e fi 
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e fi po fosso prevedere in altri: tutto ciò t'intende oltre la pena 
di tradimento , e perdita di tutti li loro beni , Riabilita dalli 
Re Cattolici nei libro i o./;/.8-/.8 della nuova Ricopilazioue . 

$ Chef.- la disfida gì ugnerà ad aver il fiso effi tto , ufeen- 

do effettivamente al Is-.o^o determinato , ò entrambi , 3 

. benché non ne /segua riffa , morte , 3 ferita , fiati fenza , v.\ 

remijfione alcuna , gafìigati co» pena di morte , e tatti li lo- 
ro beni confi fiati , applicando la terza parte a beneficio dell '* 

Of pedale nel territorio , in cui fi commette firnil delitto . 

4 Si dichiara , che qualunque riffa , /a quale fia acca- 
duta dopo il tempo , 3 in luogo fuori dell'abitato , 3 pure nell * 
abitato , « 7 a «r pojlo ritirato , 3 y»or <//' quel tempo , /a cui 
fopravennero le parole , 3 altra cofa , che diede motivo alla 
contefa , fi tenga , e y7a riputata per disfida , c come tale fia-* 
g a fiigata ; affinché niffuno poffa approfittarfi della frode , di- 
cendo, che abbia avuto il fino effètto, per e fferfi incontra- 
ti caf ualmente , e non già a caffo appoflato , e convenuto - Sola- 
mente porrà il Giudice mitigare il rigor della pena , quando » 
per veementi congetture , e prefunzioni fi proverà , che la-» 
disfida non abbia proceduto per convenzione di venir alle 
mani. 



5 §fuefio delitto fi può provare per tefiimonj f ingoiar i, 
indizj , e congetture , e fia no le prove tanto privilegiate in 
quefia caufit , come in quella di lefia Maeflà . 

6 Edacciochè lecaufe, che fi faranno fiopra queflo delit- 

to , non fi fofpendano ; devon effere privilegiate in tal ma- 
niera , che nè per trovarfi prigione il delinquente per altri 
delitti , 3 pure giudicato in altro Tribunale , né pervirtìt 
declinatoria del foro militare , nè per altra qualunque ma- 
niera poffa impedirfi il cor fio di quefia caufia (a). Ca) 

7 E fi fappia , che per li Militari delle Truppe rego- Trami». de' r 6. 
late, ò delle Milizie, non vale il foro militare , in caufe Geun.i-jió.t.i. 
fpettanti a disfide , mentre in dette caufe perdono il p. no. 

foro (h) . 

8 Inoltre reAa dichiarato , che qualunque Soldato da- (fi) 

rà avvi fonili Commi far j di guerra d'un duello verificato , %/irt.^.t.io.l.q- 
efeguito nelle Truppe , confeguirà immediatamente cinquan- 
ta feudi t e la fua licenza . 

9 In W 
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Armi proibi- 9 in quanto all’armi proibite fi preferivi dall’Ordi- 
tc . nanze , che non abbia valore il foro militare a favore-* 

<lelli fudetti militari regolati , ó arruolati nella milizia in 
caufe fpettanti ad ufo d'armi corte di fuoco tic' cafi non-* 
(a) permejft (a) • Perciò dovranno Ilare foggetti in quelle 
\Art-yt.loJ.$. caufe alli Giudici ordinar; , come pure allcpenedellc 
Prammatiche Reali. 

io Quelle difpoagono, che: A Uff un abbia ardire di 
portare pffiolette , ò archibugi piccoli , minori di quattro 
palmi di cantra , uè li pojfa fico portare , uè tenerli iti cafa : e 
fi H porterà , ò /parerà con effr in una riffa , i conte fa , ( quan- 
tunque non uccida , ò ferifia ,) incorre nella pena della morte , 
e perdita de’ beni , epa riputato , come Traditore . E colui , 
che terrà nella fina cafa dette armi , benché non fi pofia pro- 
vare di averle cavato fuori in occaftoue di riffa , ò contra/lo , 
mafolamente per aver fili trovato , incorre nella pena dell' 
efilio dal Regno , e conffiazione della metà de'fuoi beni ; e la 
terza parte della pena pecuniaria , fa a favor del denun - 
(Jb/ zìatore Qb) : dichiarando per Traditore chiunque feri/ce, uc- 

!L 1 6 >t. yjj. 8. cide , ò porta le fudette pifiolette , benché fa per eficuzione , e 
tee • compimento della gì ufiizia , ò per qualunque altro uffizio , à 

CO mini fiero (c). 

L - 1 l-fup, x r Che li Soldati , Vjfizialì , e Capi dì qualunque gra- 

do , ò preminenza , non pojjòno tenere , ò portare fiori dell* 
Efircito nell' alloggiamenti , nella Corte , <5 negli altri luo- 
ghi dì quefii 7 \egui , fitto qualunque pretefio , pi fiale , cara- 
bine , ò archibugi, minori della mi far a dimezza canna : e fi 
l'avranno , ò porteranno , contravenendo allefudette Leggi , 

, in qualunque maniera , incorrano nelle pene : e li Tribunali 

ordinar] l'efeguifcauo privativamente , nò pojfon efiì , ò altro 
Fifcale formar fipra quefla caufa competenza , nè allegare^ 
foro , ò privilegio militare . 

1 2 Che le Compagnie di Cavalli , Corazze , ed tArchi- 
buggieripojfono portare le fudette armi , quando marciano in 
Ordinanza ali' alloggiamenti, all' Efircito , ò a Piazza d'ar- 
mi ;per efiere le fudette pìfiole , e carabine corte , armi pro- 
prie , e precife del lor tfiituto : ma nel giugner al luo- 
go dell’ alloggiamento , il Capitano raccolga tutte lepifio- 
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f( , o carabine , che porteranno , e le chiuda nelle cale dell* 
alloggiamenti , e non torni a cavarle , ò congegnarle olii Sol- 
dati , finche non giunga il tempo di metterli in ordinanza , 
d'uficire,e marciare. E fie qualche Soldato di Cavalleria delle 
Ju dette Compagnie farci prefo con pijlola , ò carabina corta 
dentro gli alloggiamenti , dopo d'averle raccolto il Cip: tono , 
ò Capo , ò fuori de Ili fudetti alloggiamenti , non andando in 
ordinanza con la fua Compagnia ; incorre nelle f cedette pene, 
eli Giudici ordinar] procederanno privativamente neU'efe- 
dizione di tali pene . 

1 j Che li Judetti Giudici ordinar j abbiano giurisdizio- 

ne privativa , e con inibizione ajfolnta , procedano nella 
verifica , e gaftigo del fiidetto delitto , e nclt’efecuzìonc delle 
pene, contro tutti gli Efienti della giurisdizion ordinaria ,ù con 
qualunque foro' per ifipeciqlt , ò privilegiato che fa ; perchè la 
reai intenzione è , che non fi guardi privilegio alcuno di fio- 
ro giurisdizione, ò immunità fiopra quejlo punto , e che ni un 
Efiente dalla giurisdizion ordinaria poffia , (e (fendo acca fiato* 
ò proc.fi ito d'uffìzio , 0 querela fiopra caufie toccanti a pijlole , 
ed archibugi corti, ) declinare la giurisdizione , benché fio-* 
del fioro tcclejtajlico , ò Cavaliere degli Ordini militari , Sol- 
dato attuale di Leve Milizia e . Armata , Prefi Jj, FJ creiti, 
Vffìziale , ò Capo dì qualunque grado , ò preminenza , o del- 
le Guardie reali, Vffìziale titolato, o Familiare de! S- V/ff- 
cio dell’ luquijizione , o di qualunque altro foro , quanto fi 
voglia privilegiato (a) . 

14 Per altra Prammatica fi ilifponc , che: Reffando 
nel fino vigore le ‘Prammatiche antecedenti per li cafì , in effe 
preferitti , qualunque per fona , che in avvenire farà cattu- 
rato con pijlola , con arma corta di fuoco , fuori di fua caffi, 
benché non fi pofia provare d’averla cavato per riffa , ò con - 
tefii , ma per lo Jlefio fatto d'efier catturato , ò trovato colle 
findette armi. fin za che fa necefjaria altra cagione , fuorché 
la cattura , fieri za ammetter fiopra tal punto ficufia , ò dìfej'a , 
per gì uffa , è legittimi , che Jìa : efieudo nobile la tal perfora, 
incorre nella pena di fiei anni di prefidio in eAfiricà ; ed ejfeu- 
doplebbeo , quella di fiei anni di galea', e udii cafi , velli quali 
li Giudici jìimeranuo conveniente imporre pena maggiore 

D d affi 
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a Hi plebi ii , impcrran ad tjfi quella delle fra fate, che efigut- 
vanno unitamente con quella della galea (a) . 

X J* 15 Per altra Prammatica, oltre le iudettc pene, s’im- 
as Ce un. 1^37 pone , quella d. ila priva zìo u deli' uffizio , impieghi onorìfici 



(,7l 

Pi antiti, de ’ 



t. 2 



7 9 S- 



(b) 

Tramiti, de' 7 
Lugl • 1691. t. 2 
t'97' 
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<&>/</ Repubblica, e di refi ir inabilitate per confeguire li 
fu detti uffizj , impieghi, tutte quelle pei fune , che faranno 

' catturate con dette armi d fuoco , così nelle loro cafe , come 
fuori , quantunque non l'abbiano cavato per rifa ,ò con- 
te a fio f ) . 

. 1 6 Tutto il detto di Copra fi trova confermato per 

. una Prammatica delti 4. di Maggio 1713- in cui s’ag- 
giunge la proibizione dell’ufo de’ pugnali , à coltelli, che 
comunemente chiamano coltelli di faccoccia , ò di macello ; e 
quelle perfone, che faranno trovate con le fudette armi ,ft 
condannino per la fola cattura , in trenta giorni di carcere , 
quattr’anni d’ e fi Ho, e do. l-. ci ducati di multa , d’ applicaci in-* 
tre parti , Camera , Giudice , e ‘Denunciatore (c) . 
7 ramm.de' ^.di 17 Quelle Prammatiche fi trovano dichiarate, 
Maggio 1713. /• moderate per altra Cedola reale, diacciata per guerra, 
?'p' 102. e ioj. jn cui fi dichiara: Che tutti li Generali , Capi, Vjfizia- 
lì di Truppe d' attuai' efercizio , da Colouelli incluftvè,poffo- 
no portare tic' loro viaggi, e tenere nelle loro cafe carabine , 
e piflole di t Arcione di mifura regolare : ma non trovan- 
doli in viaggio, efe trizio , ò altro impiego militare , noi-* 
pojfouo portar pijlole d'tsìrcioue , fpecialmente nel luogo , in 
cui ft troveranno alloggiati ; ;//./ filamento andando a-* 
cavallo . 

1 8 Che qualunque Uffìzi ale, di Colon elio in giù, nè pu- 

re poffa portarle in viaggio , ma fidamente andando col fio 
Reggimento , Compagnia , 0 altro di/lacc amento di Truppe, 
l facendo viaggio con licenza di S CM- e de’ fi oi Superiori . 

1 p Che qualunque Soldato di Cavalleria , e ’Drago- 
ui poffa tenere piflole d'tsdrcionc nel fio alloggiamento ; tua 
fenza poterfeue fervi re , fi non che , J laudo a Cavallo 
per efercizj , ò altre funzioni militari , ò pure ne‘ viaggi io 
cafo , che auderà di fiaccato , ò fole, con licenza del fio Colo - 
nello , e Governatore della piazza , da cui uj cirri ; e fe il 
Corpo farà alloggiato fuori delle piazze , deve ottenere la fu- 

det- 
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ittta licenza dal Cvnandante del Quartiere, oltre quella del 
Colonello ; eoa efprimer l’incarico , e luogo , do ve Ji porterà ; 
e Je farà incontrato fuori del camino , dejlinato nell’ Itinera- 
rio , e usila licenza , o pure dopo di avere fpirato il termine 
della fidetta licenza, perderà in qrtefla parte il foro militare- 
io Che qualunque Soldato di Fanteria porrà tenerli 
fao fucile nell' alloggia menti , ed tifare di ejfo per le funzio- 
ni , ed efercizj militari , ò quando marcirà colla fan Com- 
pagnia , ò alt io 1 )' fiacca mento et mandato da un Vffiziale : 
canti riandò però Jòlo , ò con altri per dipendenze proprie ; 
benché vada con licenza , ò pajj'aporto , non potrà portar 
altro, che la fola fpada , ò bajonetla di mi fura regolare : 
quale potrà ancor adoprare , trovandofì ne’ quartieri , ;«-<» 
luogo della fpada . 

2 r Che gli Vffiziali delli fiati maggiori delle Piazze fi 
dtbban confederare inclufi nelle Prammatiche riferite , co- 
me quelli dilli Reggimenti . 

2 a Chegli 'Uffizi ali ; e Soldati delle Milizie a cavallo 

paffuto tenere nelle foro cafe carabine , e pifiole d'tArcione , 

. acci oche quando giungili il enfi , poffan accorrer con tj]é al 
compimento della lor ohligazioue , ed adoprarle , quando 
inarcr ano per gli efercizj, cd altre funzioni militari-, non pof 
fono però portarle in viaggio , fe non colla licenza , e pajfa - 
porto del Odo a elio , ò de! Capitano Generale , ò del Coman- 
dante della Provincia , ò del Governadore della Piazza del 
Partito , in cui fi troveranno . 

2 ; Che gli Vffiziali delle Milizie Pedone abbiati 1 <vj 

mede fuma licenza ; ma fidamente in quanto al fucile , mo- 
febetto , ò Jehioppetta di mifura regolare , di cui foia mente fi 
fervi-, -anno nelle funzioni militari . 

24 Che gli Uffizi ali a cavallo , di Sottotenenti , ò Al- 
fieri ìnclufive , che con licenza fi fono ritirati dal fervigio , 
dopo d'aver fervi to tutto quel tempo , che vieti dsfiinato per 
godere di qttefià preminenza , ( c inno ott’anni in guerra vi- 
va , e dieci in prcfidio, c g!i Ufficiali da Capitano inclu- 
fi vè in su, oltre le fudettee prcmincnzc.godon il foro mili- 
tare nel criminale, ) poffan tenere carabine lunghe , e pifiole 
di e Arcione , e portarle ne' viaggj a cavallo (a) . 

Dd 2 25 E 



60 

Art-S.t. J0./.4. 



Digitized by Google 

ì 



ili Parte IX, 

2$ E qualunque Utili riferiti militari , c 4 ? fi «bufaci 
delle fudette licenze , non folamente farà gafligato per lo de- 
litto , che avrà commejfo , ma inoltre incorrerà nelle penc^t 
del Bando , come fe non avcfsc tal licenza per tener , e 
portare le fudette armi . 

2 6 Che qualunque Militare , che farà trovato con pi- 
fole di faccocci a . ò altre armi corte , e traditore , fi dovrà 
prender , e ga figure fecondo la difpofzion della '‘Pramma- 
tica , e da' medefmi Giudici , che avranno efeguito la cal- 
iti ) turala). 

Cedola de* 23. 2 7 Per le claufolc fin al idi quella Cedola, che or’ora 

t/fg. iqi6.(. 2 . a bbiam riferito , par , che lì richieda, che la' cattura 
p.ioq. reale nell’Uffizialc , ò altro Militare , toccante all’armi 

proibite , fi faccia dalli Giudici Ordinari, accioché il 
reo perda II foro : notando la Cedola , ebe fi deve prender , 
e ga figure dalli medefmi Giudici , che avranno efeguito la 
cattura : e per incorrer nelle pene del Bando , ò Pram- 
matiche, baila, che il Militare fi fia abufato delle fu- 
dette licenze , fervendofi dell' armi per altri fini, fuor di 
(fi) quello , che e figge la ficurezza , e decenza della fua per fona', 
%'bifup.p. 1 09. come pure clprime la fudetta Cedola (b) : ertèndo l’uno , 
molto diftinto daU’altro:c così avendoli difputato acerri- 
mamente quello punto in una competenza tra il Configlio 
di Cartiglia, e quello della Guerra Copra la cognizione 
della caufa, contro D.Lopc, c D. Antonio deCarrion, 
vicini della Città di Vclez , per ciler ufeiti dalle loro 
cafe ad una contefa con armi corte di fuoco , e la Giu- 
rtizi^ ordinaria pretendeva riconofeer fola quella cau- 
fa ; non ortante, dichiarò S.M. la competenza a favor 
del Con figlio di Guerra, perchè li rei non furon catturati 
colle fudette armi dal Giudice ordinario, fondando que- 
lli la fua ragione folamente nelPufo;per la qual caufa pre- 
cedette laConfulta delli Minirtri della competenza,pcr lo 
Configlio di Guerra de’ 5. Febrajo 172 1. e nelle connate 
lettere fipofero le claufolc della fudetta Cedola. 

28 Prefentemente a vifta dell’Ordinanza compen- 
diata , io dubito , fe porta aver luogo il detto fin ora ; 
mentre quella priva del foro, qualunque militare, ter 

l'ufi 
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l'ufo dall' armi certe dì fuoco , udii enfi non perni fi. E pare, 
che oltre di ciò richieda l’effettiva cattura per l’Or- 
dinario , a cagion d’altre armi , che non fìano di fuo- 
co , come Pugnali , Coltelli di ftccoccia , ò Stiletti , ere. 

. perchè non parlando di quelli l’Ordinanza , refterà nel 
fuo vigore tutto ciò , che vien preferitro nella Cedola, 
la quale efprelfamcntc preferive . Si ga fighi , e prenda-* 
qualunque Militare dalli fejjì Giudici , che avranno efe~ 
guito la cattura in caufa d'armi corte , e di tradimento . 

sp Tuttavia per le armi corte di fuoco non perde il 
fòro qualunque Militare , òper l’ufo, ò per la cattura, 
fatta dal Giudice ordinario, quando egli va in Ordinan- 
za . Ma quando non dovrà portarle, per non effer cofa 
propria del fuo mcfticre , come lo rifolvette S. M. a con- 
fulta del Configlio de’ 20. di Luglio 1728. in una caufa_ T 
leguita per l’Udienza di Siviglia, contro alcuni Soldati di 
Fanteria, li quali per ordine del lor Comandante cran 
andati alla Città di Arifca!,per la cattura d’un Delcrtore 
con arme di fuoco corte , e proibite , e qucfti furono nrc- 
lì dal Giudice ordinario: dichiarando S. M. che il cono- 
fcimcnto di quefta caufa apparteneva all’Affificntc di 
Siviglia, come Giudice Militare, ed in effetto a quello 
furon rimeffi li procedi , e li prigioni: e facendo diffi- 
coltà l’Udienza di rimetter ancora le armi ; comando 
S. M. che lo cfeguìfsc a Confulta de’ 20. Novembre dell’ 
anno fteflo , « così fu praticato . 

3 o Inoltre io direi , che non per qualunque ufo di ar- 
me corte di fuoco, ne’cafi non permeili , il Militare-* 
perde il fuo foro, fenon che quando veramente adopra 
le fudettc armi , per qualche atto illecito ne’ fudc;ti cafi 
non permeili; mentre trattandoli di toglier il foro ad 
un Efentc , e privilegiato, per l’ufo dell’armi corte , deve 
prenderli quefta Legge nel fuo lignificato più ftretto , c 
genovino , come fi prende in una legge reale (a ) , ed in 
altra Legge del Diritto comune focto qucfto titolo: Vt ar- Leg. 4. /. 1 g. J.p. 
morutn moveudorum ufus, infoio Principe , inter dieta t ft ; ree. 
nella qual Legge unica fi dice : Quorumlibet arniorum 
rriovendorum ; che nel noftro idioma lignifica ; nell' 

tuk- 
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1701. t-z.p. 34. 
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OnL di Frauda 
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2 1 4 P^r/* IX. 

adoprare , & maneggiare le armi . Nella ftcfTa maniera , 
che ncila Legge Zi dice, moverfi li Cavalli , quando cor- 
rono , ò fi clcrcitano (a) in altra novella di Giuftiniano 
in quelle parole, armit uti adverjas alterutros , necefque 
pràfumere (fi) . Quando però non fi adopran le armi per 
fimili effètti, ò pure s’adopran per la ficurczza, c de- 
cenza della perfona , come dice la Cedola , ò per li fini , 
che cenna altra Legge (c) ; lembra cola dura , che debba 
perderli in quelli cafi il foro , mentre s’aprirebbe una 
gran porta alti Giudici ordinarj , per fomentar od; , 
vendette , colla fola pruova , che un Militare in tal tem- 
po fece un viaggio con pillole, ò pure fu veduto con 
effe : reftando Tempre efpofti li Militari a perder il foro, 
e ad efier procedati ad arbitrio, c capriccio dell’Ordi- 
nirio . 

3 1 A quello propofito fi preferive in una Ordinan- 
za: Che nelle vifite , che li Sargentì faranno della robbn^» 
dilli Soldati per veder , fe manchi loro cofa alcuna , ofiér- 
vino , fe hanno prefio di fe pugnale , pifiola corta , ò altra ar- 
ma tradi torà , quale toflo la leveranno , dandone conto al 
Sargento maggiore , il quale pajjerà tofio a gafligar il Sol- 
dato (d) . 

3 2 Itcm : Che la guardia del Quartiere non permetta, 
che li Soldati cavia armi di fioco , nè altra cofa , che ap- 
partenga al lor' impiego fenza licenza , o avvi fi dì qualche 
Vffiziale della lor Compagnia (e) . 

3 3 Item : Quando li Soldati Ji trovano alloggiati nel 
paefe , non potranno ufeire dalli loro Quartieri con aiti ti 
armi , che lefpade , a riferva di quei giorni , ne' quali fa- 
ranno comandati per lo re al fervigio (/) . 

24 Per le guardie reali di Fanteria fi difponc: Che 
q nandù un Capitano darà licenza a qualche Soldato d'an- 
dar al fio paefe ; ilfudetto Soldato Inficierà le fue armi nel 
Quartiere , affinchè non Fa mai incontrato nelle Jlradc 
Soldato armato ; e fe nelle fudettc firade fi troverà alcuno 
col fucile , ò tracolla .farà gafiìgato. come difiubbidiente clj 
quefi’ ordine : e tutto ciò fe gli dovrà avvertire (g ) . 

35 Per le fudettc Guardie reali, fi comanda, che 
. fe 
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fc dopo dei l’orc otto d’inverno , e delle nove d’ urta- 
te, ( quando cominciano le Pattuglie,) fi troveranno Sol- 
dati con armi, ò fpada, faranno condotti in prigione , c 
gailigati fecondo il rigore dell’Ordinanze, c comanda 
S- M- di pubblicarli Bando , acciochè : Li Soldati non pof- 
fau andare per *J\ladrid più di quattro uniti , ecbeji ri- 
tirino rìlli fi de ih notte , da tutti ti Santi fino a Pifqtut ,e da 
a Pafqua a tutti li Sunti alle nove , per evitar tutti lidijòr - 
di ni : <■ che non poffan portare altre armi , che la fola fpada ; 
e fe faranno incontrati colla fpada , dopo la ritirata sfaranno 
imprigionati , egafiigati fecondo il rigore delle f ridette Or- 
dinanze (a ) . 

jtf Siproibifce , pena la vita , di fervire per teflìmonio 
fiilfo(b) : c la medeiima pena , dice Polibio , s’imponeva 
agli antichi Soldati Romani : Fufiè cxditur, qnifalfnm te- 
fiimonium dixerit (c) . 

37 Sono molto Tevere le pene di quello delitto in vi- 
gor delle nollrc Leggi Reali (</). F per verità egli è così 
grave , che per Legge comune toglie al privilegiato il fo- 
ro , mentre può il Giudice galli gare qualunque per- 
fona (benché fia efentc dalla fua giurisdizione) che avan- 
ti a lui dirà giudizialmente teftimonio falfo : come colla 
per due Leggi (e). Ed in una di c/fc efpreiTamenie li toglie 
il foro al Militare per quella colpa; ivi: fijrilliim peni- 
tris ire. armata m forte mìliti am , vel quamlibet alìam fori 
prxfcriptionem ad evade tidum [fredici: motum , quetn vel te- 
Jlimouii verborum improbità : , vel rei qualità: Jlagitaverit , 
pojfe pretendere precipitati: &c. Data c lindi: fudìcibu: 
abfque allo prefcrìptìonh obfitcrtlo ire- in tejles quorum vo - 
ce: falfitate , vel franile non carcre petfpexerin i , prò quali- 
tate videlicet delùdi anìmadvertendi lìce n ti a ( /) * 

jb Si proibifee a qualunque Soldato , vendere tab- 
bacco , acquavite , ò altre ccje , che debbo u pagare li diritti a 
S- M- a' fitto/ Stati , ed alle fie Città , ò pure occultarle , ò 
pajfarle in altra rumo , fitto pena di gafligo corporale ■ 
quando lo faranno con armi , e violenza , pena la vita (g) • 

19 Nelle caufe di frodi contra la Reai Azienda nul- 
la vale il foro militare (b) : mentre ha rifolutoS. M. per li 

Tuoi 
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luoi Decreti delti 8. eli Dcccmbrc 1714- ,e 21. del mede- 
lìmo niefe, anno 1717* (in conferma di altri anteriori 
de' 4. d’Aprile i 582., e primo di Marzo 1^7., nclle_i 
quali pure parla dclli Soldati delle guardie Spaglinola, 
ed Alemanna ) : che li Militari tanto delle fns guardie ^ 
reali di Cavalleria , Viziali di ejfe, Comandanti di “Piaz- 
ze , come tutti gli altri Vffiziali , e Soldati fenza ecce zi 
alcuna , che in qualunque modo commettati frodi contro /o 
fue rendite , ò concorro)/ a facilitarle , ftano /oggetti per tal 
delitto alla giurisdizione dclli Sopraintendenti alle rendite 
generali ; conofcendo quefli le /ridette caufe , con proibizione a 
tutti gli altri Tribunali , Giudici , e Governa dori : e nella 
cattura , che faranno li Soldati di qualfjia perfona congene- 
ri , in cui/ trova frode , immediatamente la coufegnino iiu> 
potere delti riferiti Sopraintendenti , Giudici , ò lAmmim- 
ftrntorì delle rendite generali ; acciocbè quejli poffan cono- 
feere le fu dette caufe , efaminarle , e determinarle , fenza che 
H Soldati pojfau intrometter fi in altra cefi , che nella fem- 
plice cattura , e dare alti Miuijlri rifpettivi tutto il braccio , 
ed ajuto , che da quelli farà domandato . Ed effendo feguiti 
alcuni difor di ni , non ojlante le fu dette previdenze , inten- 
tando li Militari , d'iutroniettcrf nel maneggio di queflc^t 
caufe , e di fcufarfi di dare tutto P ajuto all! Miuijlri delle 
rendite , come pure intervenendo all'introduzione di molte 
frodi ; Ha rifoluto S. M- ultimamente in confcguenza degli 
Ordini fopracitati , ft comanda fé pubblicare per li Capi- 
tani Generali , e Comandanti Generali , di dare gli or - 
di ni corrifpondeuti a tutti gli Vffizlali, Governa dori. Capi , 
e Soldati del lor comando , affinchè tutti fapeffero , d’efj't r 
/oggetti alla giurisdizione delli Sopraintendenti generali 
delle rendite , per la ricognizione delle caufe , toccanti a fro- 
di , che Ji commetteranno contro le fudette rendite : e reflar 
abolito in qticflo cafo il foro militare , e che doveffer fonimi- 
niflrare tutto l' ajuto , che lor fi domanderà dalli Miuijlri 
00 delle riferite rendite generali , per ejèguire le catture , tanto 

Qrì. de' 16. di delle frodi , come dell' Introduttori , fenza prete fio, ò fai fi 
Marzo 1718. 1. alcuna 00 • td in confcguenza del detto fin ora , a Con- 
4-/>. 38. fulta del Configlio di Guerra dclli io. di Marzo 1727* 

di- 
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dichiarò S. M. appartener al Governadore di Vidi , co- 
me Sottodclcgato delle rendite, la ricognizion d’una_, 
caufa , fpettantc a frode di tabbacco , contro Franccfco 
Iglefias , Soldato del Reggimento di guardie di Fanteria 
Spagnuola , che pretendeva avocar quella caufa al fuo 
Corpo: comandando S* M. fi prevenire D. Pietro di Ca- 
flro,Sargeuto Maggiore del Reggimento , [ al prelcntc Mar- 
chefe di Grazia Reale, Duca della Conquida , c Prenden- 
te in quello Regno di Sicilia ] ; e facejfe faper agli Vf- 
fiziali delti Reggimenti dì Guardia , di tener preferite /’ 

Ordinanza dì S- t JM- ( che adcliòfìnifco di riferire )per 
evitar famigliatiti competenze • 

40 Quella Derogazione del Foro militare fopra !e_» 
caufe di frodi nelle rendite reali, incontra fecondoil mio 
parere, una grave difficoltà, in virtù di ciò, che li difpone 
in una Ordinanza novi/fìma . In quella fi comanda, che: 

'Là Governadori delle Piazze inftftan con zelo , che ventri 
Soldato vada vendendo tabbacco , acquavite , ò altri generi , 

/oggetti a gabella , uè pure gli occultino , ò pafftuo di mano in 
matto , e procurino, che li Controventori Jiano pojli in Confi- 
glio di G 'terra , per ejjcr gajligati fecondo il rigore delle s> 

T\ea/i Ordinanze (a) : poiché fc quello delitto, ( che ap- ( a ) 
pai tiene a frode fopra le rendite reali,)/! gaftiga dal Con- -tirt.r. t.z 2. /.$. 
figlio degli L’ffiziali; non farà la cognizione di quella-, 
caufa privative delli Giudici (òpra g!iAppaIti,né li Solda- 
ti perderanno il foro : fi ridetta però, che quella difpofi- 
zione c in ordine alle Piazze, c non già ncll’Ffcrciro , ò 
nella Campagna: molto più, ch’cilendoli trovato ìil, 
quella Città di Madrid dalli Miniftri dcll'Ànpjilto, Clau- 
dio Girolamo Joli Soldato ilei Reggimento delle Guardie 
di Fanteria Vallona , vendendo tabbacco,e pollo pri- 
gione nella carcere della Corte ; fu rimotfo da quella .c 
condotto al fuo Quartiere : edaConfulta del Configlio 
delli 12. di Maggio 172 ;. pofteriore alla riferita ultima 
Ordinanza , e Decreti , rifolvette S.M. , che il Colonel- 
lo del Reggimento Marchclè diRisbourc, per lo f/jazio 
di due meji , mortìficaffe il Soldato in quelli efercizj milita- 
ri , che potejjer recare a lui maggior tnolefiia ; e pajjato il 

E e det- 
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Giuochi. 



C<0 

t. 15 

/• 3. ord.de' 18 
*Deeemb. 1702 
t.i.p.iZ.art. 6 % 



(b) 

Art. z. t. 2 2. fin • 
lib .5. 



detto termine l' ammoni f e , che fe ritornata a ricader irc^ 
fumigli tinti ecce fi , farebbe pojlo in uno delli prefidj , cbiufi 
d’tAfriea,td iti fer tir ebbe S- Al- per J'ei anni : ma nel tem- 
po -nedelìmo raccomandò S. M. al Marchcfe , la pietà , e 
compostone nel mortificare il fudetto reo . 

41 Qualunque Soldato , che commette inganno , è fro- 
de nel giuoco, farà gafiigato corporalmente : e fe nella Gttà , 
ò negli ^Accampamenti , fi pianteranno tavole dì giucco, li 
Goternadori , 0 Comandanti delle Piazze facciano rompere 
le fudette tavole , ordinando la catturo delli Soldati , che fa- 
ranno trovati ivi a giu oc are (a): e li Goternadori delle. L# 
Piazze non permettan per motivo alcuno , che fi fiabilifcbi- 

’ no tavole di giuoco nelle cafe , nelle quali concorron VJfi- 
’ ziali , ma le faccino rompere immediatamente , che fapran- 
' nò i luoghi , dove fi trovano , particolarmente fe fono giuochi 
di bajjetta , faraone , dadi , ò qualunque altro giuoco d’in- 
vito : e per quel , che tocca alli Soldati faccino catturare colo- 
ro , che fi troveranno giuocando , e gafiigheranno corporal- 
mente quegli altri , che commetteranno frodi, ò inganni (b) . 

42 Le fudette proibizioni hanno pure il fuo vigore-» 
nelle Truppe di Milizie : mentre avendo rapprefentato 
al ConAglio di Guerra, il Sargento Maggiore delle.» 
Truppe di Murcia,f quando quelli A trovay^lio in detta 
Città, ) che per Cedola Reale dell’anno i 66 j. flava in 
pofleflò quella Sargcnzia Maggi re d’aver per fuo conto 
le tavole del giuoco , c la Ridetta regalia veniva a lui 
tolta dal Giudice Maggioredelia Città ; palfando egli a 
gabellare li giuochi , c metter le tavole per cfli : per tan- 
to fupplicava S. M. di mantenerlo nella fudetta poflelUo- 
nc : con ulto il ConAglio forerà quello punto nel 2 2. di 
Maggio 171^. cS. M lì corn ai acque rifolvcre, che: Nè 
q ’iejìo Sargento Altggiore , ò altra perfona , ni il ‘‘Pie fiden- 
te di tJAlnrcia permettefiero tener tali giuochi , nè in altra 
parte del Regno : e che /opra quefio punto fi pratticafie eoa 
le Milizie lo flefo , che era ordinato , fi pratticajse colle 
Truppe regolate . 

4? Veramente tutte le fudette providenze (uno mol- 
to criftianc , e conformi alle difpofizioni della Legge co- 
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munc , e Reale , per cui pure fono proibiti li giuo- 
chi (<t) , nc’ quali li Giuocatori non guadagnati altra., (•*'' 

cola , fuori di quella , di cui parlò Giuftiniano , quando L. i. & per fot. 
(crhXc: Perdono le loro entrate gì vacando giorno. e notte , ar- C* de Aleat . /. i * 
gento.oro, e pietre preziofc;ed in covfeguettza di tal difordi- & per totani t.q- 
ne provien il bejhmmìare il fanto nome di Uìo (b). E coloro, ^*8* ree. lib . if. 
che ve don giucca re , fptfio odono difeorfi blasfemi , come è t. 26. eod . 
preci/o , che /acceda in Jìmiii cajì K c, : e parimente riffe, col- _ CO 
lerc ,cd ingiurie. 

Ludm enim genuit trepidavi certame » , dr ir am, 

Ira trace! ini mici eia! , & funebre bellutn . 

Come dilfe Otiiio(d) : c meglio di lui Ovvidio: ( e) 

Tane fumai incanti J Indio , qux aperimur ab ipfj , 

N’idaque per lujutpeciora nojlra patene : 

Ira fnbit , deforme malttm , lueriqne Cupido , 
furgiaqne , ò* rixa , follicitufque dolor : 

Crirnina dicuatur refonat clamoribui xtber , 

Invocai iratoi , ò* fbi quifqae Deoi . 

TV il fa fide i tabuli ! , qux non per vota , petuntur , 

Et lacrymit vidi J'xpe madere genat. 

T. fc quello fucccdc a tutti ; farà più inevitabile ne’ Solda- 
ti ,cpcr log' ilio loro propeniò alla difper azione, e per 
la loro eccellivi collera, clic li fa dimenticare della prima 
obbligazione di Cattolici nel vigor dell’ira . Perciò c 
cofa degna di fpezial rilìcflìone , quel che fi preferive in 
una L'*ggc comnendiata , in cui fi comanda , che : pian- 
doli ]/ affali! di S. M vrigon a fervirlo nelle guerre perfuo 
comando, in tutto quel tempo , ebe dura la guerra , ed in-* 
ej]a Jlanno al fuo realfirrvigio , non abbiano l'ardire di giuo- 
care giuoco di dadi , uè di carte per danaro , nè per altra co- 
fa , fitto pena , che qualunque volta giuocberanno , debbono 
pagare feìcento /oidi di buona moneta , che fia a benefizio 
del Giudice di S- il quale può prenderla per fe ; e fe-> 

non paffa alla cattura d:l giuocatore, dovrà egli pagare la 
/ridetta pena al doppio, a benefizio della Camera 7 \eale ( f). 

44 Finalmente fi proibifee agli Uffiziali , e Soldati 
delle Reali Truppe, di prender moglie fenza licenza; 
dovendola confeguire da Sua Maelìi, e dimandare-» z\ . 

E e 2 per 
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per mezzo del Dircttor Generale , ò degl’Ifpettori ri- 
fpcttiyi'.eli Soldati, dal lor Capitano, come pure dal 
Comandante del Reggimento , iòttoferitta d’ambiduc 
in buona forma : fotto pena agli Uffiziali, di privarli im- 
mediatamente dall’impieghi ;cd alti Soldati di fervire a 
S. M. per tutta la lor vita , benché fi fian impegnati a 
fcrvirlo per un tempo limitato; ed oltre di ciòdigaftigo 
ad arbitrio del Comandante per la difubbidienza, di non 
aver dimandato la licenza da’ loro Superiori ; ed alli Re- 
ligiofi , Cappellani, e Limofinieri, che lèrvon nelle Trup- 
pe , fi preferive di non ilpofare detti Uffiziali , e Soldati 
fenza le cennate licenze : fotto pena di difubbidienza, e 
della Rcal Indignazione (a) . 

45 Gli Uffiziali, e Soldati invalidi, non fi potranno 
accafarc fenza licenza del Comandante , coll’interveni- 
mento del Commifiario di Guerra; e fc Iopratticheranno 
fenza quello requifito , faran licenziati , cancellandoli 
loro la Piazza (b). 

4 6 Avendo catturatoli Conte diTornieli un Soldato 
Dragone , per efierfi accafato con una donna della Città 
di Zamora ; fu minacciato colle cenfurc dal Giudice-» 
Ecclefiaftico,acciochélo liberafìc, per contrarre il in- 
detto Matrimonio : diede il Conte notizia a S- M. , il qua- 
le, a Confulta del Confìgliodi Guerra dclli 27. d’Otto- 
bre 1729. fi fervi rùolverc, che : Il Conte 11: ette Jfe in li- 
berta il Dragone ; tua prima li dimandale , f: fapeva , e Js 
gli aveva» letto le Ordinanze , che trattavano diqrtejlo 
punto : e fé egli rifpondeva di nò , che fe li legge (fero prima 
di ca : a rio dalla prigione : e ciò efegttito pajjiijje il Dragone 
ad acca far fi : ed il Orate oliera afte ciò , che preferivevano le 
riferite Ordinanze . 

47 Ld i.i verità fono ben ciliari li pregiudizj , che fe- 
goirebbono alla cauià pubblica , ed alia difcipl ina delle 
Truppe , qual’ora s’apriile la porta alli matrimonj de- 
gli Uffiziali, c Soldati. Li detti pregiudizi s’efprimono 
in un’Ordinanza del Re Filippo Quarto, nella quale pu- 
Tc fi proibifeon li matrimoni , fatti lenza licenza, lòtto 
pena agli L ffiziali della privazion dell’impiego, ed all.» 

Sol - 
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■Soldati di cancellarli loro la piazza , dicendo S- M. d’in- 
contrar l’inconveniente : Di dover fofle nere due E fere iti 
uno di vivi, che fervevano, l'altro di morti , che ferverono 
nelle loro mogli , e figli , che non poteva» fervire ; che gì* 
‘Uffìzi ali , per mantenere lo flato loro, eccedevano nelle fpefi 
il valore delle loro cariche ; ciò che non poteva lafciar di tf- 
fere di gran pregiudizio alla Reai Azienda , e fuoi vajfafli ; 
dovendo ejfir mal ricevuti gli Efer citi del Re ne’ paefi neu- 
trali , rìufcer.do cofa intolerabile /offrire tante eftorfìoni , 
come /offrivano tutte le volte , che li alloggiavano : che 
li Soldati per lo piu /po/aVan donne povere , e di mì/erru* 
condizione , e l’alloggiamento , che buffava per un /olo , non 
/irebbe baffevole per tre , ò quattro figli ; ed il fioldo di Sua 
Maeffà , uè pur buffava al lor mantenimento : per lo che 
la nscejfità , ed il vitupero gli animava a qualunque fiorici 
d’indegnità : che l’attenzione , che fi doveva impiegare nella 
puntualità del/ervigio rcale.fi metteva in acqui far con vio- 
lenze ti. tto ciò , che Ji poteva per lo /ojlcniamentu delle loro fa- 
miglie : gli E /creiti nella Campagna /off) ivan calamità , 
li Quartieri , e le Offerie eran piène di donne , e fanciulli , 
ed impedivano le giornate dell'E/ercito , richiedevano la.j 
doppia quantità di basimenti, rendendo hnpof/òilì ,per tal 
riguardo , molte fpedizioni di grand’importanza, decadendo 
nelle provincie la fiima degli Uffizioli ; vedendoli impiega- 
ti in co/e illecite , e /off rir molte indegnità per tal cagione , 
come quella dilli Soldati mì/er amente accafati (a) . 

48 A quelVinconvenienti io aggiugnerei , che il Sol- 
dato lafciando nella fua patria, ò in altro luogo la moglie, 
vien efpofto alla defezione colla memoria di quella , c 
molto più feavri figli, quefti non li permetteranno di 
ftar per lungo tempo lontano : per cagion della fola_. 
moglie , deve lafciarlì Padre , e Madre (b) ■> c moglie 
none meno confiderabilc, che la perfona del Principe, 
nel fentimento del marito : fc poi per contrario feco la 
conduce, non è meno efpofto a divenir ladro infoiente, 
ó violento nel paefe per le perfualìoni della moglie, in- 
clinata femprc all’avarizia per fuo naturale . Ed oltrc_> 
<fi ciò, quanto Venere indcbolifce il valore , ed il brio , 
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in quelle circola zc , nelle quali è canto neceflario? a tal 
fine le reali Truppe hanno nome dicitura per cflerluogo, 
in cui debboniì cabrare limili appetiti, come avverte 
$. Ilìdoro . 

4^ Se poi fari U fluiate, e di molto grado colui , che 
Teco conduce la Tua moglie, s’incontran inconvenienti 
maggiori di quelli , che rifèrifce l’ordinanza , dovendo 
ftendere li podeftà del Tuo impiego a cofe illecite per 
mantener il Tuo decoro , ed è appunto quello , che fi de- 
duce da un luogo d'Ariftorcle, in cui parlando delli Sol- 
dati dice: A hn fenza ragioni pare , che abbia favoleggia- 
to colai , chi il primo unì Mirte con Venere , perché tatti 
q •teli! di qaefla prò fjjione fono molto inclinati a Venere , a_j 
cui jla uno Jòggetti , éFc. s fid i differenza vie, ò che gover- 
nino le donne , ò pare governino coloro , che fono governati 
(a) dalle donne (a)? Da tal principio, ch’c innegabile, deri- 
Aiiflot. z • Polii, va Colloquio , c venerazione delli Soldati , ed (Jfliziali al- 
cap.j. le mogli delli loro Superiori , c Comandanti , alle quali, 

fecondo il ìcntimento del Fi!ofofb,fono foggetti li Mariti, 
ed in qualunque maniera elle governano:dipendendo dal- 
le medefime 1’ afeenditnento neirimpieghi,fi tirano die- 
tro non folamente li mali , ma li migliori L’fiiziali, facen- 
doli dimenticare del lor principale impiego , come fu of- 
fervato neU’Elèrcito di Pilone colla fua moglie Planci- 
m , dicendo T acito : Qjibnfdam etiam honorum militum 
di') ad mala obfiquia promptis {b) . Danno , che precifamen- 

Tacit.i.ann. tc deve riufeir maggiore , quante volte fono più nu- 

merofe le mogli degli U daziali fupcriori , chefieguono le 
Truppe. 

?o Se però tali donne faranno virili a lòmiglianza_ 
de* loro mariti , e s’introdurranno, come quelli, fra gli 
efèrcizj , e le funzioni di guerra, corre rifehio la militar 
difciplina , che efigge la più efatta fcverici , e fc- 
rictà : nè potranno evitar la nota , che incorfe la me- 
defima Plancina : Alee Plancina fe intra decora feeminis 
tenebat , fai exercìtio eqaitam de curftbus cobortium iu- 
te ) terejfi(c). O Triaria moglie di L- Vitellio, che fu ve- 
Tacit.eod ■ diua ncll’efpugnazion , e facchcggio di Terracina , tra 

le 
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le morti , ed il pianto , innoltrandofi crudele , e_» 
fnperba nel mezzo de’ vincitori a): ed in altra occa- 
fìonc mal fotfiirono li Romani, che Salonini, moglie-» 
di Cecinna, Generale delle Truppe deli’Imperadore 
Vitellio, facelìe lefuemarciefonra un bel Cavallo, quar- 
do venne coll’Efercito in Italia (A): e Tiberio, lì que- 
relò pure nel Senato , clic la Tua Nuora Agrippina , mo- 
glie di Germanico , colla Tua prefcwza, e perfualìoni 
avelie fraftornaco una fedizione , lì portaflfe in mezzo 
alli Squadroni Romani , e folle liberale colli Soldati , 
usurpando in tal maniera gli uffizj di Germanico : A'i- 
bil re lì cium Tmperatoribut , ubi feemina manipulot inter- 
vifat , fìgua adeat , largì ti oucm tentet^c ) . 

51 Potrebbe dirli, che conducendolì nelPFfcrcito 
molte mogli di Soldati , verrebbe così a divenir più Ita- 
bile , e più forte : mentre in veduta di cofe tanto pog- 
giate , nel pericolo della prigionia , che minaccia il ne- 
mico, farebbono tutto ciò, che può fperarli dal mag- 
gior valore, c forza, ( quando giunga il cafod’una bat- 
taglia, 1 per vincere ; per non vedere le loro mogli , e fi- 
gliuoli in tanta caiamiti . Quindi Catone nella Tua Re- 
pubblica comanda , che militalfer le donne , acciochè 
in veduta di quelle, e de’ figliuoli diveniTero più forti 
gli uomini ; dicendo : Che fe militalfer unitamente couejfi 
i 1 un medeftmo /quadrane, ò in altri dijìinti , Jìa per abbat- 
tere li nemici , fa per recar ajfijlenza alli loro mariti , diver- 
rebbono inefpugn abili gli ÉJerciti Qd ) . Politica, che offer- 
varono gli Antichi Settentrionali , ed alle volte cotan- 
to utile , che ballò a riparar gli Eferciti, che gii fi di- 
chiaravan vinti, rapprefentando le donne le loro infelici- 
tà , efehiavitudine , come dice Tacito (e) : nulla di me- 
no quelto fatto diverrebbe motivo principal di timore, 
c di debolezza , poiché quantunque potefi'er difenderli 
per maggior tempo, ò vincere; pure non lo farebbo- 
no li Soldati, per amor di lòccorrere , e toglier dal pe- 
ricolo li loro figli , e le mogli , ò per feguirlc , fc quelle 
lì danno le prime alla fuga. Così fuecedette ad Antonio 
nella bactaglia.Aaiaca t in cui quantunque egli avelie un 

ar- • 
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armata , (ufficiente contro d’Augufto , avendo oflervato 
la fuga della fua Cleopatra , abbandonò l'Efcrcito , per 
(a) fcguirla, c così perdette ogni cofa(<0 ' ed oltre di ciò 
P.t: tartan islut. s’incorre il graviamo pericolo, che fi efprime in un, 
luogo citato' di Platone: Ferie ulum efi maximum, ne fi 
forte [ ut accidie in bello ] Jort adverfa contingerit , film 
• quoque fecu»t perdane , ex quo civitas uimis orbata borni-, 

uibus , refurgere rurfus ad preelium nequeat • 

52 Nel tempo di Tiberio fi pofe in difputa quefto 
Qiedefimd punto nel Senato , tra Severo Cecinna , e Va- 
lerio Mcfialino : il primo contradicendo , difendendoli 
fecondo , che le donne accompagn afferò li Magiftrati, 

( quando quelli ufeivano alle Provincie , òalli Governi 
militari) Cecinna diceva : fijon invano fi proibì antica- 
mente, che le donne andaffer tra amici , e nazioni flr artie- 
re : effe colla loro diffoluzione portano ficco ciò , che può impe- 
dire la pace ; e col lor timore la guerra : e fanno , che li • 
Squadroni T\omani fiembrino Squadroni barbari nelle lor • 
tu arde : quefio è unfiffo non fiolamente debole , e non atto al 
travaglio ; ma inoltre (fie così glielo permette il genio licen- 
ziofio ) è un fiefifi crudele, ambiziefo, ed avido di comandare : 
vanno tra li militari , hanno a lor partito li Centurioni , e 
poco tempo fa, fi è veduta una donna afififieragli Ffiercizj del- 
le Leggioni. Pertanto devo n confiderare li Senatori, che quan- 
te volte alcuni furono con den nati alla reftituzione , fu attri- 
buita alle loro mogli la maggior parte de’ loro eccejji; ad effe 
f abito s' avvicina la parte peggiore de’ Paefani, per ejfefifia- 
bi tifico n gli affari , per effe fi tran figgono ; fi fa a due l’of- 
fequio ■ f ’ alzano due pretorj : ma effendo pili preffanti , ed in- 
foienti gli ordini delle donne , le quali prima eran moderate 
colla Legge Opta , ed altre fimili ; adejfo rotei già qnefii 
vincoli governati le cafe , li Tribunali , e finalmente gli 
Fferciti ? 

5 f Contro quefto difeorfo rilpondeva Me(Talino: 3 /&/- 
te cofe , che prima efiggeva l’antica aufierità , già fi trova n 
cambiate con ragione , ed accettazione , nè ora come prima 
le Città , e le Provincie fono circondate di nemici ; poco è 
quel, che fi concede alle donne , e quefio nè anche ahi mari- 
ti. 
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ti , molto m;no agli amici ; non può ejfer d’aggravio alcuni', 
tutto il rimanente è comune così al marito , come alla mo- 
glie ; fenza che s’incontri impedimento alcuno per la pace, 
le guerre ft devo n fare per mezzo degli uomini armati , e ri- 
tornando di poi alla fatiga ; qual ripofo più one/lo pojfono in- 
contrare , che quello delle loro mogli ? ^Alcune fono incorf» 
nell’ambizione , e nell’avarizia ; ma lo fieffo fuccede tra li 
medeftmi Magijlrati ? forfè la maggior parte di ejfi non fi 
trovan impicciati ne' me de fimi vi zjì perquejlo non fi dovrà 
in avvenire fpedir alcuno alle Provincie ? molti fono fiati per- 
vertiti dalle loro mogli ; perciò devon tffere tutti fenza di ef- 
fe ? anticamente convennero le Leggi Opie , perchè così [è 
chiedeva in quei tempi la Repubblica, poi s'allargò alquanto, 
perchè quefio pure così convenne : invano pretendiamo co- 
prire con altri titoli la uofira colpa ; quefla è tutta del mari- 
to ,fe la moglie cceede lì limiti dell’onefio , e per l'animo in- 
fingardo, ò dell’uno , ò dell'altra : non è cofagiufia , chc~* 
alli mariti generalmente fi tolga la Compagnia , ò nell’av- 
verfisà , ò nella profperiti , e nel medefimr tempo s'abban- 
doni un JèJJ’o di fua natura tanto debole , con reflar efpoflo 
alle altrui infolenze , efe appena fono fica ri li m itrimonj 
colla prtjenza de' mariti , qual co fi fuccederebbe fe per mol- 
ti anni ne fiefj'ero dimenticati ? e finalmente li Senatori s’op- 
pongano agli ecceffi, che fi commetto n di fuori , quante vol- 
te fi ricordano de’ vizj , che fi praticano dentro 7 \onia (a) . 

54 Finalmente conchiudo quefio Trattato , notando 
una eccezione generale in qualunque delitto, per eludere 
la pena capitale, importa ncIl'Ordinanzc , ed è l'ubria- 
chezza , alla quale, (quantunque Seneca la chiami pazzìa 
volontaria attribuire pure la proprietà, ch’efafpcra , ed 
opprime la fanità dell’intendimento • E Platone dice, 
che produce l’amore, il dolore ,elo /degno, fi divenire più 
violente le potenze , la memoria , l'opinione , l’intelligenza ; 
ò totalmente l’efiingue , e fa ritornare allo fiato dell’infipien- 
za , come fe /offe un picchi fanciullo : e finalmente fa , cbc^> 
colui, che refia /oggetto a tal vizio , totalmente dimentichi 
fe flefl'o (b) . Come dunque può elfer gaftigato colui, che 
non era di fano intendimento, quando commile il delitto? 

Ff An- 
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Anzi fu quali precifato a commetterlo • Quc/lo male, e 
quella volontaria pazzia rimuove gl’impedimenti ^provoca 
l'animo a commetter qualunque sforzo iniquo , non sa con- 
tenere la lingua , e /e /»«#/ , /</ crefcere la fuperbia nell' in- 
foienti , /j crudeltà negli ambìzioft , ed è perpetuo comttagno 
di tutte le malignità K a) . Per tanto dille Manilio (bj. 
lArdeJtìt vitio vitium , virefque minijlrat 
Baccbus , ó* m flammas fxvas exujcitat irai : 

PJec ftlvas , rupefque timer, vaflofque leone s , 

./litf fpumantis apri dentes , arque arma fera rum , 
Effuaetque fiat conceffo in robore flammas . 

Ed Orazio (c) : 

In pr alia trudit inermem . 

Lo Hello conferma Marciano, quando per dichiarare li 
delitti , che lòglion commetterli per folo impeto , e non_. 
gii di propofìto , ò per cafualità appone l'elcmpio : Cam 
per ebrietatem admanus , aut ad ferrum ve ni tur (d) . OI- 
j fi tre di che quefta paflione fanguinolenta non perdona alle 
(aerate menfedeirOfpitaliti ;anzi fuol ottenere in que- 
lle maggior Imperio, lafciando fenza freno lofdegno, 
che da quella ne deriva , coinè dice nc’ Tuoi fogni Ovvl- 
dio (O : 

Vina dabant animos , & prima pocula pugna , 

Mi fa volani ,fragilefque cadi , cirvìque lebetes , 
Res epulis quondam cu in belio , èr cec dibus apice . 

Ed il medelìmo Orazio (f ) : 

JVatis in ufum Leti thè Scypbis 
'"Pugnare tracum ejl : tolùte barbar urn 
Morem verecundumque Baccbum 
Si tigni nei s probìbite rixis . 

55 Chi c colui , che guarda un ubriaco ,c non conf- 
dera la perdita dell’intendimento , e la mancanza de’ 
fentimenti ? OJJerVa , dice Seneca , quell’ abbandonametito 
difefleffo , quelle dubiofe ,e balbuzienti ragioni . quegli occhi 
mai fijft , li pajji erranti . li giri de! capo , benché alle volte. ^ 
Jliino fermi , egli li confd:ra aguifa di turbine , che circon- 
da la cafa , la tempejìa dello fornace , quando ferve il vino , 
e fi fendono tutte le vi far e (g ) . 

56 E fe 
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16 E fe in rutti è degno d’abbominazione quello vi- 
zio, riefee maggiore, fenza comparazione, negli uomini 
militari , figliuoli di Marte , foggettando coloro, die alle 
volte non ha potuto vincere tutto l’impeto d’un Efercico 
nemico , né ha potuto metter paura le machine della-. 
Guerra , nè han potuto trattenere le muraglie più forti , 
e pure fi lafcian vincere con tanto vitupero dall'ubria- 
chezza , e da tutti quei vizj , che le vanno dietro ; come-» 
l’ira , la lafcivia , la profuiìone , e rilaflazione . 

Vince animai , iramque tu am , qui estera vinài- 



Si può dire a quelli tali con Ovvidio (a j , ò con maggior v 

proprietà , quel che in altro luogo dice lo ftefio Poeta ( b ): £ re jj,gp , 
Q ui furor tAnguìgenx prolei Mavorzia vejìrai 

Attollit mentesì 3 . Metani- 

Vt qnoi non belltcni enfi . 
jVun Tuba terruerit , non fritti! agmina tetti , 

Fxminea vocet , dF mota infama vino ; 



Obfcxniqtte gregei , dr inania tympana vincane ? 
Voi neacrior xtai 



O f uvenes ,propriorque me # , qr/os arma tenere 
fjj* tbyrfoi ,ga!eaqne tegi non fronde decebat ? 
Ejle precor mimores , qua fitii jìirpe locati ; 

Voi vincite molle! 



Et Patrium retinete deciti : Ji fata vetabant 
Stare din Tóebat, utìnam tormenta virique 
Mxniadiruerent ,ferrumque ignifque fonar e nt , 

Ejfemut miferi fine crimine ,forfque querenda ; 

J\/on celanda foret , lac/ymxque pudore carerent - 
Atnunc àpuero Toebx capita tur inermi 
§L'<em neque bella juvant , nec tela , nec tifiti e quorum 
Sed madidi mirra crine f , mollefque corona , 

Purpuraqtie , dP pitti t intextum Vcjìibtn aurum - 
57 Per tutto ciò , che fi è detto , non può chiamar fi 
©Pera di riflelfione , nè con deliberazione quella , che fi 
commette , da chi fi trova ubriaco : Ed il Giurilla efpref- 
famente offerva , doverli rimetter la pena capitale a_, ( c) 

quei Soldati, che hanno errato a cagion del vino, e lòia- Lomne6- §. 7. 
mente debbonligalligare col cambiar di milizia (c) : E de rettiti- 

E f 2 que- 
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quella medcfima peni s’impone al Soldato , che trovan- 
doti ubriaco , lafcia frapparli il reo, da lui cuftodito ( a ) ; 
come pure fi rimette la grave pena corrifpondcnte a chi 
parla male del Tuo Sovranno in colui , che lo fece trovan- 
doli foggetto a quello vizio, clTendo più degno dicom- 
paflion , che di pena (£) • 

58 Per una Ordinanza non compendiata , fi dice, 
che : Cofiando per la giufiificazione , che fi farà , che li rei 
Jono fiati certamente pof eduli da fimil accidente , e privi 
dell’ufo regolare de’fentimenti, e della raggione , nel tempo 
Jìefso,cbe commifero li delitti, non può intporfi loro pena ca- 
pitale, non confiderandoli colla piena deliberazione in ciò , 
che fanno ; e fendo la Ubera confiderazione quella , ebe può 
J Aggettarli alla pena : ficchi e feudo 'Uffizi ale colui , che com- 
mette qualche delitto di quelli, a cui corrifponde la pena di 
morte ,fe gl’ imponghi quella d’ alcuni anni di prefidio cbiufo 
d' ^Africa , e fe farà Soldato , quella d’ alcuni anni di galea ; 
nelle quali pene fi fono cofiituiti rei per lo medefimo delitto 
dell'ubriachezza : e S- M- lafcia all'arbitrio del Coufiglio 
il numero degli anni , ne' quali fi devoti con damar e , fecon- 
do la circofianza della qualità del delitto , e pruova della pri - 
vazion de Ili rei nell'atto ni e defi tuo , in cui efeguirono il 
delitto . 

5 9 Che non pofsa fervir loro di fin fa , uè di eccezione. 

per la pena capitale , fe auterioi mente all'efecuzion del de- 
litto fi trovarono ubriachi , uè pure fe a taluno fi pruova , che 
filando foggetto a quefiì' accidente t'ubriacò per commetter il 
delitto , nel tempo in cui t ra ubriaco : mentre concorrendo 
quefile circofiauze , dtvou rifare nel lor vigore le pene di 
morte fiabilite (r ) . 

60 Nel delitto della deferzione s’incontra una fpe- 
cialiti , che non s’oflerva in tutti gli altri delitti , mentre 
in quefti è irretrattabile , ed irreparabile l’eftcuzione ; 
ma nella deferzione none così , poiché confiftendo que- 
fio delitto nella fola lontananza , potrà rimediarti , tutte 
le volte , che quella cefiallc ; c cosi ritornando l'ubriaco 
all’ufo de’ fuoifentimcnti , facilmente fvanifre la colpa , 
fio» perfiftendo quelli nella deferzione, ma facendo ri- 

tor- 
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torno al fuo Corpo; fc però così non Io pratticafle , co- 
mincierà d’àllora a divenir vero defertore per la pena : 
nella medefima maniera , che tutti coloro , che per qual- 
che accidente faranno impediti ad aflifterc nel loro Reg- 
gimento , celando l'impedimento , fono obbligati a ri- (,t) 
tornare, fotto pena di elfer trattati come defertori : di ^Art^ M4./.2. 
ciò potrebbe efler efcmpio fe taluno reftando per infcr- p. 4 . §. 2.W.35. 
mità in unOfpedale, e perciò non fiegue il fuo Reggi- pag. 126. 
mento : celando l’infermità , deve redimirli a quella-, ( b ) 

immediata, ed incelTantemente (a): E colui , che tro- L. non om;;es 5. 
vandofi prigioniero delli nemici , e potendo con fa- §. qui capri 15. 
cilità al fuo Reggimento tornare , e non lo fa , lì deve di- jf'. de re mi. 
mare come transfuga , e defertore (6 ) . 
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TRATTATO 

Delli Procedi , e Configli 
Militari . 
SOMMARIO. 

I Prima d'ora gli Auditori , che fi trovavano ia qualunque 
Terzo , conofcevauo le caufe de’ Militari . 

& fono ofser vati gravi inconvenienti da quefio . 

Rima d’ aderto per rammini- 
ftrazione della Giuftizia vi era 
in qualunque Reggimento, ò 
Terzo delle Truppe Reali , un 
Auditor di Legge: ma dopo 
che ortervò S. M. , che le Tue 
Truppe non fi potevan conte- 
nere con un*efatta obbedien- 
za, edifciplina militare, fe_> 
non chè per una pronta giuftizia de’ delitti , che fi 
commettono , nè quella giuftizia fi confeguiva per la 
lentezza delli procedi ordinari ; dal che ne refultava , 
ò che il delitto reftafte fenza gaftigo , òpure , che_» 
quefto canto fi tardale , che poi non cagionava la minor 
iinprc/fione nelle Truppe : E convenendo , che la pena_. 
fia pronta , perchè non eflfendo cosi , più torto s’aumen- 
tano , che fi rimediano li difordini : mancando negli Uf- 
fiziali la podefti di giudicare li Soldati , ed in confeguen- 
za di non poter rilpondere per li loro delitti : è flato il 
irai animo di S-M. che così Io prattichino in avvenire , 
e cosi pollano contenere li Soldati de* Reggimenti , ne* 
termini della loro obbligazione . 
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§. I. 

Quali Corpi Militari hanno Configli 
di Guerra ì 

SOMMARIO. 

1 Concede S- M- il Coniglio dì Guerra a tutti li Reggi- 

menti delle fu e Truppe', Fanteria , Cavalleria , e 'Dra- 
goni di qualgpque Inazione . 

2 Li Reggimenti di guardie di Fanteria hanno pure quejla 

Con figlio. *- ' ' . 

3 Li T{e?gimenti delli Svizzeri • 

4 Quello degli Artiglieri . 

5 Lì 7 ì maglioni degl’ Invalidi . 

6 Non li hà il Corpo delle Reali Guardie di Corpi . 

Come fi fanno le loro caufe ? 

i *¥" ~BT <eA dato , e conceduto S- M., e dà , e concede per 

1 ■■■ ■■ quejla Ordinanza il Conjiglio di Guerra a tut- 
B JB, ti lì ‘Reggimenti delle fu e Truppe , così di Fan- 
teria , come di Cavalleria , e Dragoni di qualunque Nazio- 
ne Spaglinola , Italiana , ò Vallona , ò qualunque altra , che 
potrebbe e fere , per giudicare di tutte le culpe , e delitti mili- 
tari , egajligarli fecondo il rigore delle Leggi Jlabi lite dal- 
le Ordinanze , che qui forto s'efprimono (a ) . 

2 PofTono formare quelli Configli li due attuali Reg- 
gimenti di guardie di Fanteria Spagnuola, e Vallona : 
mentre comanda S. M. che : Tutto quello , che fa efprefso 
nei Regolamento di Fiandra , così toccante alle Ordinanze 
del Coujìglìo di Guerra , che fi deve formare ne' Reggimen- 
ti , per l’i fecuzion della Giujlizìa , come per tutta la difei- 
plina militare , per fervizio della Guerra, s'efeguifca intie- 
ramente fenza derogare in co fa alcuna fuori di quello , che 
per altri regolamenti, fpettanti a quefie guardie fi trovafe ^ 
derogato (b). E per altra Cedola Reale ha rifoluto , che : 
Se nel fervizio della Campagna , ò della Corte fi prefentafie 



O) 

tArt.x. f.ioV.:. 
Ord. de'iS.De- 
cembre 1701. t- 
1. p. 1. ord ■ de' 
28. Settembre ^ 
1704. t.i.p. 27. 
ver]'. FfjeuJo. 

(b) 

Ord.de' 1 9- Set- 
tembre 1 704. f* 
5./M34. art.qi- 
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ci) 

Ol'd. de’ 20. i/‘ 
Dicembre 1717* 
t-+p.293.er.23. 



% $ 1 Trattato de Ili Procefsi , 

7 ualcbe difficoltà, non preveduta nelle T{eali Ordinanze di 
'Spagna Jì ricorra a quelle delle guardie del He Crijlianiffì- 
mo , e fecondo quejle Jì regoleranno tutte le difficoltà , 

/ò cfo Jìfufcitafse qualche quejlione (a) • - 

a Li Reggimenti de’ Svizzeri di Niderift , ed Vucz- 
ler , che attualmente militano al foldo del Re Cattolico , 
hanno pure quefti Configli , con fubordinazione alli Ca- 
pitani Generali , c Comandanti Generali degli Eferciti, 
c Provincie di S. M. così per la formazione delli procefiì, 
come per i’efecuzione delle fentenze , e nell'ordinatorio , 
e deciforio di efli fi devono regolare/econdo le Ordinan- 
ze di S. M. Cattolica , come avanti fi diri ( 3 ) . 

4 II Reggimento degli Ar/iglieri ha pure quelli 

Configli: mentre prefcriveS.M. in una Ordinanza com- 
pendiata : Si regoli in tutto , e per tutto , come gli altri 
Corpi di Fanteria degli Eferciti di S- JM- così nella Meca- 
tiica , e difciplina , come in ciò , che tocca al Confgho di 

Guerra (c) . . . #, • 

5 Li Battaglioni dell’Invalidi hanno pure quefti 
Configli , comandando S. M. che in quel che tocca alla.» 
maniera di procedere nelle caufe civili , c criminali » c c 
fi offeriranno in quefti Battaglioni ; s’olfervino ìntiera- 

1 A-kii.V/. n**iir Rpali Ordinanze , lccon- 




-lie per l’Ordinanza , citata nel margine, fi trovi qualche 
iifercpanza tra quefti Configli , c gli altri mordine alla 
precedenza , ed efecuzione delle fcntcnze,ha S.M. di- 
chiarato a confulta del Configlio di Guerra de itf. di 
>nnajo 1731., che: Quando le Compagnie dell’ Invalidi 
ì trovano di guarnigione in qualche Pazza , le loro ) coffe Ji 
lebbano fojìauziare fitto le medejìme regole , /labi lite per le 
-Reali Ordinanze , come tutte le altre Truppe . . 

6 Nel Corpo delle Reali Guardie di Corps non vi fo- 
to quefti Configli: comanda però S. M. che : Se i tucon- 
■rajfe qualche lite , è cafo criminale tra ' 

Viziali, il Comminar io, ed un fatante della Compagnia 
Uniranno, e prenderanno P Informazioni ,per f or ™ re “* 
iroceffo verbale , e f uejlo dall' Ajutante fi manderà alfuo La- 
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pUatio ;ed .-ìl Sargento Maggiore ed il Comminano lo man- 
derà al Secretarlo dello Stato della Guerra(a): efefi troverà 




quefio il Capi „ , /ra . ulliocik je fu toiptoì la 

livrea , e Ji mandi via dalle guardie (b) ve fe fi faprà , che 
qualche guardia fia fcandalofo ,giuocatore , beflemmiatore ò 
ubriaco , ò che abbia qualunque altro vizio Jarà fibito man- 
dato via dalle guardie (c) . 

$. 11 , • • • 

Di quali Militari, e quali Caufe pofTo- . 

. ‘ conofcere Ji fudetti ; 

. / :, vv . t Configli? : 



~J • t 



S O M M A R i o; 



i. Fojfcu conofcere le caufe di tutti li Soldati , Sr, genti, 
Marescialli di Logis , e Brigadieri di Cavallerìa , 
Dragoni . 

2 Noupojjbii conofcere le c.tufe civili , trio fola mente le cri- 

minali. . . 

^mmuamkctufidifniìil , edite , rejìflettzialla^, 
Giujhzia , ditfide , ed ufo d'arme corte di fuoco . 

3 hire che debba n pure eccettuar/; li delitti comuni le uba 

militari , e perche? > • . 1 

4 II contrario , è più certo . - 

Si pruova colla pr attica , ? colle fiejfe ordinanze . 

5 eguali Giudici po/fon conofcere li delitti dilla Truppa , 

che fi tr uova nel fitto difir etto. ■ - 

6 Nfpoffou conofcere quefii Configlili delitti degli V/fi zi ali. 
risoluzione di S. CÀi- in conferma . 

7 S'eccettua là caujà, quante volte l'Vffiziale lafcierà di 

prendere li prigioni . 

8 O quella di lafc/arli frappare . 

9 Quella di lontananza , e contumacia . 

Cg io U 



„ CO 

Ord • de’ 23 . di 
Febrajo 1 70 6. t. 
5 -/>• 44 - art. 6 <y. 

„ <*> 

Detta ord. p. 22 . 

art- 75 . 

CO 

‘ Detta ord.p . ; j. 
art. 154 . 
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to "Li Corpi de' Svìzzeri conofcoti le caufe degli Vjfiziali , e 
de' Soldati ,fenza difiiuzione .per li loro delitti. 

11 Se li Reggimenti potranno conofeere le canfe delti Ser- 

genti , non effóndo capitali ? • * - . 

12 Conofcon le canfe delli Paefani , che con tribui fcon alla 

diferzione del Soldato . 

1 1 Contro le Donne per la mede/ima cagione . 

1 4 Avvertenza fopra coloro , che comprano qualunque cofa. 

che fta d'ufo del Soldato . 

1 5 Non pcff’on conofeere le caufe de' Paefani , che contribui- 

rono alla diferzione ,fe non reclamano ; prevenendoli 
Giudici queffa caufa colla cattura ■» 

1 6 Conofcon le caufe de' Soldati d'altri Corpi , che induco- 

no ,òporgonajuto alla diferzione t ò che impedì feouo 
la cattura del difertore . 

17 Conofcon le caufe de' loro dìfertori , quantunque dopo 

della diferzione abbino commeffi altri delitti , benché 
Jìano flati protesati io' Giudici ordinar j . 

Purché li delitti non frano capitali . 

Celebre rifoluzione di S • M- fopra queflo punto . 

38 Oppofrzione , ebe t'incontra a quejlo effetto in vigore d’ 
una Ordinanza , che preferive di effer gafigato colla 
morte da' Giudici de' luoghi quel Soldato , che portan- 
do paffaporto , ò non portandolo , oltraggia , prende , ò 
rubba. fenza efferci obbligazione di rimetterlo al Giu- 
dice militare . 

1 p Si può verificare /’ Ordinanza nel difertore . 

In colui , che fi ritira dal fervizio • 

In colui , che s'allontana con licenza per qualche termine. 

2 o Nel difertore la rifoluzione di S- M- è più conforme all' 

Ordinanza , ed alla Legge comune . 

3 1 Nel fecondo caffo non gode foro alcuno il Soldato , così nel 
civile , come nel militare . 

2 2 Nel terzo cafo pare , che non lo debba godere . 

Queflo fi conferma con altra Ordinanza , e con uncu» 
Ùgge delle partite . 

23 II luogo , in cui fi commette il delitto , dà il foro al delin- 
quente. 

fier/- 
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Benché fia d'altro Territorio. : *. i 

Tìencbcfia di foro privi leggi ato. * -c : .. ’ » 

Benché fi a Soldato . 

Per lo delitto fi rinuncia l'efenzione , e privilegi* . 

24 Il contrario è più certo . 

'Per una Legete ultima non v’è dijìinzìone di delitti per 
il foro del Soldato . : . . . 

c/f riferva dell’ eccettuati per le Ordinanze . . .. . 

a 5 Neper Legge comune v' era tal difiinzione di delitti ,c - 

Jpecialmente qel difertore , eie è gajligato nel luogo del 

delitto ,fe quejìo è capitale . . c . a 

Tragittai, che fi adducono per lo qui detto. 

Cefiano in quei, Soldati di attuai efercizio. , .. . L 

? 5 II luogo del delitto non toglie il foro al Soldato . 

Non può rìuuuziarlo , delinquendo , uè d'altra maniera . 

37 Verna Giudice è obbligato alla remijfione del reo, fe que- 
jìo non Ji dimanda .. v 

Conferma del detto con varie ordinanze . . . .. . „ ' 

28 Coi) convienpratticarft , per non rejlar impuniti lì de- 

/itti . \ ! 

Il Giudice ordinario deve tener netto di delinquenti il ~> 

frto Territorio ,Jìa egli Giudice competente , ò nò . . ...... y 

2p %Audando in ordinanza non può conoj, cer le caufe de' lo- 
ro delitti. 

3 o Quando è precìfo ,gajligars il Soldato nel luogo del de Ut - • . 

to , deve farfi dal fitto proprio Giudice . _ . 

Così s'efegnifcouo li finì delle difpofizioni legali , che* 
danno il privilegio al luogo del delitto . o 

31 Quejli Configli non poffon conejcere lecaufe d:’ delitti 
capitali , comtnefii prima della Milizia . 

E' cofa generale in qualunque foro f opraveniente . 

3 2 Cafit , ne' quali il Giudice Militare non può conofcere le 
caufe de’ delitti de’ Soldati , comtnefii prima della Mi- 
lizia , benché non fumo capitali. 






Que- 
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O 



Uefti Configli di Guerra poflono chiamar io 
giufiizia ratti li Soldati di Fanteria , Cavalle - 
ria , e Dragoni , /i Sargenti di Fanteria , c_j 
Dragoni , // Marefciallì di Logis della Ca- 
valleria , e li Brigadieri della Cavalleria , e Dragoni (a) . 

2 Non pofTon conofccrc le caufe civili (£), Colamen- 
to le criminali : tra quelle fono eccettuate le frodi , che fi 
commettono nelle rendite reali : Copra qual punto ho par- 
lato in altra parte (c) : reftjlenza alla Giufiizia , dufide , fi/ 
ufo d'armi corte di fuoco nelli cafi non permeffi (d) : di quali 
delitti ho pure trattato in altro luogo (e) ; perchè in tutti 
quelli cafi , e cauCe nifiun Militare gode il foro della guer- 
ra, ed è Coggettoalli Giudici ordinarj, ó a quelli delle.» 
renditeriCpettivamente. 

3 Tra le altre caufe criminali pare , che fi debbano 
eccettuare per quelli Configli di Guerra , quelle , che Co- 
no Copra delitti comuni , e non militari , come otnicidio , 
furto , violenza &c. Mentre fi dice nell’órdinanza , che 
debbon conofcere /opra li delitti militari (f) . Aggiugnen- 
dofi , che nelli delitti , e colpe pubbliche , che non Cono 
nominate nell’Ordinanzc della Guerra , tutti coloro , che 
le commetteranno , devon eficrc giudicati , e gaftigati 
per le vie , e colie pene contenute nelle Leggi civili , ed 
Ordinanze generali (g) : lo che certamente fa eco , e con- 
lònanzaad una Legge Reale , che più Cotto fi dirà (b) • 

4 Per la prattica inviolabilmente oilèrvata fin dal 
principio di quelli Configli , rella dichiarato , che quan- 
tunque non fiano militari , ma comuni li delitti ,commef- 
lì dalli Soldati , fi devon giudicare per li detti Configli , 
avendo quelli Cemprc conolciuto le caule de' Copradetti 
delitti indiftintamcntc : cd una tal prattica è llabilita su 
le medefime Ordinanze ; mentre in alcuni articoli toc- 
canti alli Configli di C ìucrra , li dice , dover quelli cono- 
Icerc le caufe degli affajfinamenti finti, cd altri limili (/) : 
morti, ferite , c latroeinj (/•). Ld in altri fi comanda, 
cheliGiudiclordinarj congegnino alli Militari quei Sol- 
dati , che avranno catturato , avendo quelli commelfo 

qual- 
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qualche delitto ,ò fa contro l' abitatori de' luoghi, ò contro 

loro flejfiia) :ed in ogni palio nell’Ordinanzc penali s’in- (fl) 

contra,chcS. M- raccomanda agli (jffiziali il gaftigode’ 10./.2. 

delitti comuni de' Sold ati ; che nondeve imporli per altra 

ftrada , che'pcrquella di quelli Configli . 

5 ItemS- M. ha rifoluco per una Ordinanza ultima , 
che : 1 Quando conferijce governi ad Uffìzi ali di maggior 
grado di Capitani di Fanteria , tutto il tempo ,- che li fi/detti 
faranno impiegati ne* governi , veughìno confiderati , cornea 
Uffìzi ali vivi , e non giti come riformati : epa ciò non hanno 
b fogno d’ottenere difpacci di Capitani di Guerra, per coman- 
dare non fola mente le Milizie , che fiannp fotro la fuagitirif- 
dizione ; ma in oltre fecondo il fio grado , ed antichità, potrau 
comandare tutti gli altri Uff zi ali , e Truppe , che per qua- 
lunque cagione entreranno' nel loro di fretto, e conofcerau.no , 
egafìgheranno 'in prima ifanza le caule , c li delitti , chef 
commetteranno dalle riferite Truppe, e Milizie ; rejhndo a 
quejìe il ricorfo al Coufglio di Guerra in grado ti' tslppei fa- 
zione (h) . Tutto ciò io qui rapnrefento, per (apcrli quel- eh) 

lo, che conduce alle facoltà di quelli Configli , de’ quali tArt-n-t. io./.q. 
prefentemente vado trattando i • 

6 Non po’Von quelli Configli conofccr le cau.i* de’ 
defitti degli iniziali, ò fieno militari' òcivili , ó comu- 
ni: mentre previene S. M. che: Tutti gli altri Ufficiali 
delle fue Truppe pano giudicati innanzi all’Auditor di guer- 
ra , tanto per li delitti militari , come per li civili ( c) . E ( c ^ 
quello fi trova confermato per una rilòluzione di S. M. a ^,(.2. t.io.iz. 

- Confitta del ConfigKo di Cnerra de’ 5. di Novembre-» or g, de* 18. De- 

i-jzd. poiché avendo comandato il Marchese di Risbourc cernire 17 o t . t. 
di formarli un Coniglio di Guerra di dodeci l rnziali 2 .p. 2- art. 
control). T a trizio' Con a y , Sottotenente di Granatieri del 
^<cggirr.< modi Ultonia,pcr aver maltrattato alcuni Gra- _ 

i).it:cri,c dubitando gli Llliziali-, fc il Marcliefc avelie 
facoltà per tutto quello, datoli conto aila Corte dal ine- 
defimo Marchclè , rilblvette S. M- che : Avendo egli co- 
ma ndato, che le ca ufi civili , e criminali degli Uff 'zi ali , fi 
giu dica fiero dall’ Auditor di guerra , c quelle de' Caporali , e 
■de’ Soldati , per li Configli ; ì' Auditore di guerra fofianziafi'e, 
e determiuajfe quefla caufa &c. 7 In 



Digitized by Google 




1 



1 3 8 f r affato de Ili Proce/si, 

7 In alcuni cafi, mi pare, che polla limitarli quella 
regola , c che quefti Cornigli pofian riconofcerc li delitti 
degli laziali dclli loro Corpi. Il primo cafo è quando 
qualche Ufluiale va comandando una feorta ,ò diftacca- 
mento , con cui conduce alcuni rei alla prigione , ò in al- 
tro luogo, ed attaccati nel camino, filafeia fcapparc dal- 
le mani Sprigioni : fé l’Uffizialc in quello accidente non 
ha adempito la fua obbligazione , ò per dijftmulazìone , ò per 
poltroneria ; dovrà inette rfi in Configlio di guerra , e darjì 
contro dì Ini la fentenza della priva zio» dell'impiego , ed 

«Art. 2. t. 12J.2. inabilità dì prender t'armi (a) . 

8 II fecondo cafo è , quando catturato qualche reo , e 
confcgnato ad un Corpo di guardia , fuggilfe per colpa del 

(/,) Comandante del fu detto Corpo ; allora farà privato dal f no 

Ai t-j . to. i impiego per lo Conjìglio di guerra ( b ) . 

p II terzo calò è , quando fi tratta d'ajfenza , ò contu- 
macia , mentre concede S. M. a quefti Configli la facoltà 
di giudicare qualunque Soldato , ò altro delle reali Truppe 

CO in contumacia , che commette delitto , ò s’allontana (c) : 

«Art. fin. to. io. c la parola , qualunque altrove termine alfoIuto,e compren- 
lib. 2. de qualunque delle Truppe reali, c non può applicarli 

alli Vivandieri , ò alli Servidori , che fono nelle Truppe ; 
li delitti de’ quali regolarmente non può conofcere la-, 
Giuftizia militare, e molto meno li Configli di guerra. 

10 II quarto , ed ultimo cafo s Tutti li delitti com- 
mcllì dagli Uffiziafi dell’attuali Reggimenti de’ Svizzeri, 
fi devono conofcere dalli Configli dclli fudetti Cor- 
pi , avendolo così determinato S- M. benché tutto que- 

(d) fto fi dovrà intèndere colle limitazioni , ecircoftanze, 

§. p. ». 6. che in apprelfo Udiranno fd ) . 

1 1 Li fudetti Configli polfon conofcere le caule de* 

(e) delitti de’ Sargenti , li quali ne’ fudetti cafi non vengono 

tArt.it>. to. i. riputati per L'fliziali , e molto meno in vigore d’un Or- 
lib. i. Ord. de' dinanza compendiata, che toglie loro il grado d’Uffizia- 
14. Giiug. 171Ò. li, che avevano confoguito in vigor d’altra Ordinanza». 
t-i-p. 274. art. 5. antica (e). Nulla di meno, quantunque il detto fin’ora 
vide par. 4. §. 2. fia cosf, può con graviflimo fondamento dubitarli , fc li 
»• } o. detti Configli poflono conofcere le caufc dclli Sargenti in 

alrri 
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altri dfclitti, che non fono capitali ; dicendo S. M. P/oibia-* 
mo agli Vjfiziali di Maltrattare, ecl ingiuriare li Sarge ufi, 
fotta pena di ejj'er fofptji dalli loro impieghi , acci oche lì Sal- 
dati portino ad tfii il dovuto rifpetto , efubor din azione : uè 
potranno gli Vjfizialt gajligarti eoi bafione , nè mortificarli 
con parole : fe bene potranno imprigionarli , quando manche- 
ranno ; e fe la mancanza farà confidar abile , per la loro mata 
condotta , il Comandante del Corpo potrà ordinare al Sar- 
gente maggiore di farli privare dal loro impiego nel circolo 
delti Stigenti , ed obbligarli a fervire , come ultimi Soldati 
delle Compagnie . Ma ne Hi delitti capitali faranno giudicar 
ti dalli Configli di guerra , e faranno figgerti alle medefime 00 

pene, come li Soldati (a) . tArt-^.t-^lib. r. 

ii Lifudetti Configli pofTono conofcere contro co- 
loro , che hanno dato abiti per lo travefiimento delti Solda- 
ti , ò tu altra maniera contribuito alla loro fuga , ù l'hanno (fi} 

difiimulato (b) . ' Arl.i 6-t - 1 4 /. 2 • 

1? PofTono conofcerc la caufa di quelle donne, che Ordju.de’ 20. ds 
comprando abiti di Soldati, o in qualche maniera hanno da- bhvcmb. 1721- 
1 0 mano alla dìfsrzione (c) ** 4 * P ll 2 ’ ^3 • art - 
13 In ambidue qucfti cafi fi deve procedere con av- 5 * 
vertenza; perchè li Configli di guerra non polfon cono- 00 
fccrela caufa di quelli paefani, che follmente hanno coni- Art.ì^.t.'i^.l.z. 
prato dal Soldato arnefe , ò arma alcuna d'ufo proprio . Se_> Ord. de Ili 1 1 . d' 
nel tempo medefimo non hanno concorfo, coadiuvato , Ottobre 1723. 
fomentato, ò difiimulato la diferzione; mentre nel detto t-^-pag.S^.art.^. 
cafòefprcfiamcnte prefcriveS.M- che li Giudici, alli quali 
è (oggetto il compratore, la faccino rejlituire a qualunque 
femplice ricorfo di qualfifia Vffiziale,ed ejfendo Nobile efigga- 
uo da lui duecento ducatidi multa , ed eflèndo pfebejo lo man- 
dino in galea per quatti ' anni : c nel ca{o , che la Giujlizia 
ordinaria mutaffecofa alcuna dello riferito, i'Vjfiziale dia 
la notizia al Direttore generale , o IJprttore , a cut appartie- 
ne , acciocbè quefii partecipandolo al Prefidente , ò Gover- 
na dorè del Configlio, lo privi del fitto impiego , e lo facci con- 
durre nella prigione della Corte , dove fi fermerà tutto quel 
tempo , che farà del Tieal arbitrio , cofiando il delitto del (d) 
Vaefjrjo(d). Art.iS-t.iq.l.i' 

- 15 An- 
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T5 Ancora di quei Paefani, che veramente hanno 
contribuito alla diferzione del Soldato, non polTono li- 
detti Configli conofcer la caufa , Ce non avranno ricla- 
mato contro di efiì , nè fatto iftanza alla Giuflizia or'di- 

(a) naria , e quella farà Hata la prima a prevenire la caufa_. 
tsirt'iy.t.1 colla cattura del reo (a). 

1 6 PolTono li Ridetti Configli conofcer le caufe di 
quei Soldati , e Sargenti d’altri Reggimenti , per lo de- 
litto di Ritornare , ajutare, ò indurre alla diferzione: 

(b) di ciò fi fa menzione in due Ordinanze (£), ed in altra fi 

c Art. \C.t.i.l.\. ilice , che : Chiunque impedirà la prigionia nel difertore, Je 
art .} . 1. 1 4 -lib. 2 . fa Soldato , fi coufegni al R eggi mento del difertore , per re- 
te) far j oggetto della mede fin a pena ( c) . 

Art. 16 f.n.t.\<\. 17 Poffon inoltre conofccre le caufe dc’difcrtori 

Uh. 2. de’ loro Corpi, benché dopo la diferzione abbiano com- 

mclfo altri delitti , purché non fiano capitali : così l’ha 
determinato S. M. a confulta del Configlio di guerra nelli 
7. di Marzo 1 72?. a motivo della caufa agitata nella reai 
Udienza di Catalogna , contro Paolo Vives , Soldato di- 
fcrtorc del Reggimento di Cordova , per furti commelfi 
dopo la diferzione, avendolo condcnnato a battiture.» 
Marchio, criclulion per fett’anni ; comandando S- M. Si 
dichiara f é , come punto generale , che tutte le volte , che un 
corpo militare rie lama f e per lo difertore , contro di cui avrà 
proceduto la gittrif dizione ordinaria per li delitti comuni , 
non capitali , commejp dopo la diferzione ,fofe obbligata la. 
/aderta Giuflizia a rimetter il difertore alla giuflizia mili- 
tare , col procefò , che contro di quello f troverà formato . 

18 A quella reale dichiarazione par , che s’oppon- 
ghi un’ Ordinanza , la quale preferive , che : Tutti lì Sol- 
dati, che nuderanno per lo paefe con paf aporto , ò fenza di 
effo ,ed oltraggeranno , piglieranno , ò rubberanno li va fal- 
li , ò altra qualunque perfona nelle Città , 0 luoghi ; potran- 
no c [fere catturati dagli V fi zi ali , e Giudici or dinar j de’ lo- 
ro Terrìtorj , e gafigati colla morte perii Giudici ordiuarj 
(d) del luogo , fenza obbligazione di confegnarli al Giudice w/. 

Arr.f.to.i J./.2. li tare {d ): c quello cafo appunto fi può verificare n e ^ 
Difertore, dovendo quello andare per lipaefi, fenzg^ 
paflaporto, c licenza . 19 Per 
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ip Per Sbrigarmi da quefta graviflima difficoltà 
(eflendo per altro cofa precifa a proporti ) : fuppongo, 
che quefta ordinanza fi pofla verificare non meno nel 
Difertore , che in qualunque Soldato, che fi reftituifce-i 
alla Tua cala, lafciato con licenza il reai fervigio, e fi in- 
camina per lo paefe col fuo paflaporto, come parimente 
nel Soldato , che ftando nell’attual fervizio , efee dal filo ‘ 

Corpo con licenza per negozj proprj , e per tempo de- 
terminato . 

ao Quando il calò fi verifichi nel Difertore , mi pa- 
re giuftiflima , c regolata fecondo la Legge, quefta ordi- 
nanza, come pure la citata rifoluzione di S. M. perchè 
l’Ordinanza tratta de’ delitti capitali , che fi commettono 
nel paefe , c non degli altri ; dicendo , che li Giudici or- 
dinar; poflbno gaftigarc colla morte quei Soldati , c co- 
nofeere legalmente (opra quelli delitti colle pcnccorri- 
fpondenti : (a) c S. M. per quelli medefimi delitti capitali 00 
ordina, che fi veda la caufa dalli Giudici ordinar; in_; Greg . in libr- 4. 
conformità dell’ordinanza. Mentre de’ delitti, che non t.2. glojfa in 
fon capitali, commefli dopo la diferzione , devon rico- Ub. 29glof- 
nofcerc le caufc li Giudici militari , fecondo la fudetta_, fa fin. p* 7. 
rifoluzione. Come pure è certo in vigor della Legge, a 

chele il Diiertore , dopo la diferzione, commette qua- 
lunque delitto comune , deve rimetterli la caufa al Giu- 
dice Militare: e fidamente, commettendo qualunque-! 
altro delitto , per grave che fia , a riferva della diferzio- 
ne , dovendo cfi'er precifamente capitale, cornee quel- 
lo della diferzione , potrà edere gaftigato nel luogo del 
delitto , come dice con tutta elprelfionc Modellino iiu. 
quella claufola Si quid gravita , (b) ch’è comparativa , 
ed ivi non vi è altra cofa pofitiva , a cui applicarla , che pjy princ, 
la diferzione, di cui parla la Legge. ff'.Jeremib 

21 Nel fecondo cafo , quando fi verifica l’Ordinan- 
za in colui ,V:hf fi e ritirato dal fervigio con licenza , e_j 
porta feco il fuo paflaporto , s’incontra minore difficoltà: 
perchè il fudetto Soldato non gode il foro militare , così 
nel civile , come nel criminale , nè pure in rigore delle-! 
preminenze militari , le quali fono fidamente rifervate 

H h per 
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, p?r gli'Uffiziali , che (ì ritirano con licenza , dopo diaver 
* fervito per anni dieci in nrefidio, c per anni otto in guer- 

ra viva ; anzi nè meno tutti li fudetti Uffiziali godon il 
foro milit ire nelle loro caufc ; ma (blamente gli Uffiziali 
di Capitani in su inclusive , e nelle fole caule crimina- 
li') li (tf):e cosi di tali Soldati poflono, e devono conofcere 
eArt.%. M0./.4. le caufe , li Tribunali ordinarj per qualunque delitto, ò 
capitale , ò non capitale . 

2 2 Nel terzo cafo , quando il Soldato da nell'attuale 
fervigio , e va per Io paeiè con padaporto per proprj af- 
fari , qui veramente s’incontra maggior difficolta; e que- 
lla s'accrefce in veduta d’una Legge delle partite , la^. 
quale difpone , che non già di tutti li delitti delli Militari 
poffono vederne la caufa li Giudici di Guerra ; poiché li 
divide in tre dadi , e comanda , che di quei delitti , che_* 
fono puramente militari , come : vendere , impegnare , ò 
giuocarft le armi ; non ubbidire al Comandante , non efe- 
guendo li fuoi ordini , ò facendo contro di quello , ebe egli co- 
manda : O pure degli altri delitti , de’ quali fa menzione 
(b) il Giurifta Menandro ( b ) , dovranno conofcere la caufa 

ìu hege militum li Giudici militari. De’ fecondi delitti, che fon comuni, 
a. & leg. omne^ come dar la morte a torto , rubbare , far violenza , ò al- 
delicium 8 . ff.de tri limili : di quelli devon riconofccr la caufa li Giudici 
remil. ordinarj dc’luoghi , e gadigarli : e n?l!i delitti più leg- 

gieri, come una operazione mal fatta , un mancamento di 
parola , ò una ferita colle mani J'enza armi , ò altro fimilt 
errore : di quelli pure polon conofcerne la caufa gli Or- 
dinarj , fino a pronunciarne la fentenza ; quale poi devon 
mandar al Giudice militare per la fua cfecuzione , con- 
tenendo pena alcuna (c). Ciò, che corrifponde all’Or- 
'b&i I29.P.7. dinanzi compendiata, laquale preferive ,che li Giudici 
i' vr r or j j nar j p 0 T 0 n prendere ,e far la caufa di quelli Uffizia- 
li , che paflando per un paefe , o dando in elio alloggiati, 
commetton qualche delitto di quelli , non eccettuati : 
e terminata la caufa fin a metterla in idato di lèntenza,la 
rimettano con efprefTo al Capitan Generale , di cui è fud- 
f d) dito il Reo , acciò quedi la determini : concedendoli al 

Art. 6 .t.io.l+ Reo l’appellazione al Configlio di Guerra (d). 

aj Evvi 

\ 
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'27 fvvi pure una ragione fpecialiffima , per efier il ; 
luogo del delitto, quello, in cui ’i Soldati devon efier gatti- 
giti colla morte dalli Giudici ordinarj de’ luoghi fudet- 
ti ; poiché è così forte nella Legge quella circottanza , che 
concede il foro a qualunque perfona , benché (ìa d’alieno 
Territorio; in vigor di che deve c/ler gaftigara nel luogo, (a) . -, 
in cui commi fe il delitto, ò pure deve efier rimcfsa al me- Leg. fi cui cri - ? 
dclìmo luogo dalli Giu Jici , da’ quali fu trovata, ò ca t-mett’j. §. idem-* 
urtata (a); anzi che il Reo ittefso deve rifpondere nel Imperator 4. leg. 
luogo dei delitto , quantunque per particolar privilegi o fole ut 7. ff'. de 
fia clènte dalla giurifdizion: del Giudice ordinario di enfi. reorum. leg. 
detto luogo : non potendo efser più vigorofo il privilegio capitalium 28. §. 
di quello, che compete per Legge comune, e con mag- famofot ij.ff.d: “ 
gior faciliti /ì toglie quello , che quello (b ) . E fc quando pana. A&a’fA 1 3 4 •- 
taluno commette un delitto , prevale il foro del luogo, in capfiverò $.cop. 
cui l’ha commefso a quello del fuo Domicilio, ò della_, de rapt.Clem.pa- 
fua Patria , che per la Legge gli Ipetta , con maggior ra- fior, de re Jud. 
gionei! foro privilegiato, come dice una Legge in que- leg. 18. r. 1.^.7. - 
fti termini (c ) : N:c fori privilegio ut a tur . Confideran- /. 1 dr 2-t.16.lS. 
doli, che viene a rinunziar il foro per lo llefso fatto di ree. edili. Tbeod. 
commetter il delitto . Per ciò, dice Papiniano, che la ri- apud Cajfiod.cap. *■ 
mefiìonc del Reo al luogo del delitto ha vigore, eziandio 103. J 

quando li delinquenti fofsero Soldati (</). (£) 

24 Pur non ottante il detto fin qui , a me pare , che in Leg-. 34. $. j. jjf. 
quello terzo cafo il Soldato non perda il foro militare, de Mi l. Tifi. 
anzi deve efser riconvenuto innanzi al fuo proprio Giu- (e) 
dice; e la ragione lìé, perchè quantunque la riferita^. Uh. 1. cap. ubi 
Legge delle partite faccia quella dillinzione di delitti , Senat-vel Clar . , ' 
già prefentementeper Legge noviffima , deve il Giudice cap. 1. de privi/. 
militare conofcer qualunque caufadelli Soldati, fia ci- in 6. 

vile , ò criminale , c de’ delitti capitali , ò non capitali , (d) 

militari, ò comuni , enormi ,ò leggieri a rilcrva de- Leg. alter. 2 i^fi- 
gli eccettuati: e nell’Ordinanze non incontriamo, che vi naì. jf'. de aeCuf. 
fìano li delitti , quando il Soldato oltraggia , piglia , ò rub- (e) 

ba nel paefe, andando per quello col fuopafsaporto. t Art.i.e ì.t.to. 

25 Né in vigor della Legge comune ( quantunque^ lìb. 2 . art- i-e 2. 
fappia , che gli Autori lìano per la contraria opinione, ) t. io. lib.^. ord- 
a me par, che fi trovi tal diftinzion di delitti , come fi mil. 

H h a pre- 
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previene nella noftra Legge delle partite ; fe non che_* 
generalmente, come adefso, il Giudice militare cono- 
fceva tutte le caufe : poiché quelle Leggi , che foglion al- 
legarli , per qualificar il foro del Soldato , non folamcnte 
glielo concedono /implicherà ma in oltre , benché com- 
metta un delitto in altro luogo : e quel , che è più , quan- 
tunque commetta un delitto pubblico , ò comune (a): 
ciTcndo però cola fpeciale nel delèrtore , che fia gaftiga- 
to nella Provincia , ò Luogo , in cui commette il delitto 
capitale , per l’odio maggiore , che merita, come trasfu- 
ga, e vagabondo, (potendoli quelli tali, e catturarli , e 

f aftigarG in qualunque parte s’incontrano , ) poiché ab- 
andonando la caufa pubblica, prolìeguono nelle loro 
malvaggità : e per ciò fono tanto Tevere contro di elfi li 
ftatuti della Legge comune , ordinando alli Giudici di 
gaftigare li dclèrtori per li delitti commefli , dopo la de- 
iezione, e permettendo alti particolari di prenderli , e 
di ucciderli, fe fanno reliftenza ( b ) . Il detto fin ora celTa 
nell! Soldati , che fono nell’attuale fervigio , poiché liano 
quanto li voglia atroci, ed enormi li delitti, che commet- 
tono , elfi tuttavia li mantengono nella difefa della caufa 
pubblica . 

2 6 Nè la circoftanza del foro del luogo del delitto 
può togliere al Soldato il proprio foro ; perche il detto 
di fopra procede , quando il privilegio del fòro e conce- 
duto alla fola perfona del reo , che tacita , ò cfprelfamen- 
te può rinunciarlo ; (cd in quello fenfo parlano le Leggi 
fudettefe). Ma none cosi, quando il foro è conceduto a 
contemplazion della caufa pubblica , ed a favore di qual- 
che corpo miflico, ò d’una comunità , come c quello 
della Milizia ; allora nè virtuale , nè ctprcfiamcnte li può 
rinunciare (d) , perchè la pubblica Legge non dipende-» 
dall’arbitrio dclli particolari K e) :nè in confeguenza de- 
ve perderli per lo foro del luogo del delitto , che non può 



prevalere allòro militare, o altro di umile qualità (/ ) . 

27 Al detto fin qui, par,che s’opponghi l’Ordinanza ; 
mentre in virtù di quella pofion eficr puniti li Soldati dal- 
li Giudici de’ luoghi del delitto, lènza obbligazione di n- 

met- 
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metterli all Giudici militari . Io però direi , che quelle., 
clau ole non difpongono cofa fpccia!e,òdiiromntc ; poi- 
ché ila ,ò nò competente il Giudice , egli non è obbligato: 
a fare la rimedi oncdel reo , le quello non fi dimanda da 
altro Giudice (a . E l’Ordinanza non dice, che : Qua ;/- , 
t inique fi dimandi il reo , non fi rimetta. In quello ca'o non Covar. uhi fupra 
v’é quellione, come né pure entra qucllionc, quando Ia_. ». ^.vetjlCar- 
fudetta Ordinanza prefcrivc la rimertìone del reo, ben- leu t. i. difp. 2. 
che non fi dimandi. Di quello ne abbiam la pruova in una ». % z 6. ^izeved. 
Legge Reale , che dice : Quantunque non lo dimandi alca - ad leg. 1 . t. 16. 
cimò (Jt ) : Né pure nella cennata Reale determinazione lib.^ recop.n.^6. 
nella caufa dell’Udienza di Catalogna s’impone al Giu- (fiy 

dice ordinario Pobbligazion di rimetter il dilerrore al Leg. to. 
Giudice militare nelli delitti non capitali , fe quello non i e £ 3, nc . 
lodimanda. Ordinando S.M. di rimetterli ,tutte le vol- 
te , che per qualche Corpo fi reclamerà . E per altre Ordi- 
nanze li concede la facoltà al Giudice ordinario di pren- 
der , c galligare il difertore per lo folo delitto della di- 
ferzione ,fe non fi dimanda dal Giudice militare (c) ; e pu- ( c ) 

re quello delitto é folamente militare , e totalmente^ eArt, 17.ro. 14. 
cllranco dalla giurisdizione ordinania . Così ancora co- tib.2, 
manda , che quando le Truppe hanno catturato alcuni 
paefani , benché liano complici ne’ delitti co’ Soldati , li 
rimettano al Giudice ordinario, che ne fa il reclamo- 
re (d) :ò al contrario, fe quelli ha catturato alcuni Mili- ( d ) 

tari per delitti commedi co’ paefani, ò contro di quelli, tsfrt.i}. to. io. 
li rimetta alGiudice militare, alla prima infìnuazione , /. 2 . 
che fe li fara (e) : di maniera, che Tempre è necelfario di- (<?■) 

mandare li rei per la loro rimedione, è collituire li Giu- Detto art- 14. 
dici nell’obbligazion di rimetterli , perché in altra ma- 
niera , benché non liano competenti, potranno conofcer 
le caufc degli Efenti per li delitti comincili nel loro Ter- • 
ritorio. 

28 Qpantos’è determinato fin ora , così conviene 
praticarli , accioché non rellino impuniti li delitti, con- . 
trodc’ quali tanto s’intererta la caufa pubblica , e fenza 
dubbio rellerebbono impuniti , fe non fede lecito alli 
Giudici ordinar; di galligarli , ò averterò precifa obbli- 
ga- 
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gazionedi rimetterli, benché non fofsero dimandati : e 
procederebbero molto lentamente nella loro cattura ; 
maggiormente , fé la rimeflione del reo dovefse farli ò a_, 
fpefe proprie, ò del Tribunale . E qualunque Giudice 
ordinario , che per Legge ha la cognizione di qualli vo- 
glia cattfa ,ha pure obbligazione di prendere , e gaftiga- 
rc li delinquenti nel fuo Territorio , per tenerlo Igombro 
(a) di perfone facinorofe , e di mala vita (a) . E nel calo, che 
leg. ‘fintfet 3. quelli alleghino privilegio d’Efenzione, tocca a luidi- 
leg-Congruit-x 3. chiararlo , come pure dichiararli per competente, ò 
fi. de officio Pra- incompetente ( b ) . 

Jìdit. 2 9 Quando però il Soldato , che oltraggia , prendi , ò 

(h) rubba nel paefe, portando il fuo pafsaporto , farà d’ordi- 
irg. ex quacnn- nanza , c non va per proprj interefli ; con più ragione de- 

n' r . 1 : 1'.. _ 1 « .. :i Ani hmrrn • mfurr^ 



jue 2- fi- fi quis ve allenerà di farlacaufa il Giudice del luogo : mei 
in jus toc- non- nel calo, che il Soldato (ìa d’ordinanza, ha rifolutoS.M- 



mentre 
che 



/ jr. f quis 5. fi il Giudice militare conofca pure in quella caufa.ch’è pri- 

*. J eri 11 t-i/Vl Ar Inerti rnmP miglili fi 1 HOT* 



liijnd. 

CO 
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vativa della giurifdizion ordinaria, come quella di por- 
tar’armi corte di fuoco, ( l’ho detto già in altra par- 
te ) v c) . Or fc il Giudice ordinario non può conofcere_» 
una caufa , tanto fua propria .e peculiare ; andando il 
Soldato d’ordinanza , molto meno potrà conoscere le al- 
tre caufc , nelle quali non è Giudice privativo, come fono 
quelle di oltraggiare , pigliare , ernbbare . 

30 Finalmente a quel, che dice Pipiniano, conforme 
abbiani detto di fopra(d), rifpondo, che ò deve inten- 
derli dclli Soldati difertori, come l’intende Modellino (e ), 
òquando lì dicedi qualli (ìa Soldato, deve intenderli del- 
ln leg. 3 .fi. de 1* rimeflione del ro, acciò quelli lìa galligato dal fuo 
remil. proprio Giudice nel luogo del delitto : mentre quella». 

Legge non dà tal giurifdizione all’Ordinario , e può ve- 
rificarfì in quei Soldati, che hanno commefso il delitto a 
villa del loro Giudice, e poi fuggiti in altra Provincia. 
Redi dunque riabilito , che quando farà precifo gaftigar 
il Militare nel luogo del delitto, deve farli dal fuoGiudi- 
ce , c non dall’Ordinario : c fe li fini, per cui lì concedono 
tante prerogative al luogo del delitto, fono l’cfempio 
della Repubblica offefa, la fodisfazion , c il conluolo de- 
gli 



Cd) 
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gli aggravati (a) , la faciliti della pruova pi» ficura (b\ 
la maggior prontezza de! gafligo , c finalmente per evi- 
tar li diipendj , che légui re bbono nell’accufare li rei ne* 
luoghi de’ loro Domicili , ò Cittadinanza ; vengon a_> 
conleguirfi tutti li fudetri fini,gafiigandofi gli E lenti dalli 
loro Giudici’ nM luogo del delitto, nella mcdelima ma- 
niera , che fi farebbe pe’ gli Ordinar; . 

j i Li Configli di Guerra non pofson conoscere le 
cau^e de’delitti capitali commefii prima della Milizia 'c); 
e quello è generale in qualunque foro fopraveniente (d y, 
perciò in ordine alli delitti è più favorevole per li Milita- 
ri l’Ordinanza; perché in vigor di quella, non inflittili 
delitti, commefii prima della Milizia , perdon il foro 
militare , ma folamcntcnelli capitali ; e tuttavia in que- 
lli , in vigor della Legge comune , né pur fi perde il foro : 
mentre il reo di delitto capitale , fe fi faceva Soldato, era 
gafligato di morte, ma dal Giudice militare, innanzi a 
cui dovei trattarli la caufa della Milizia, inficine co.i_, 

„ quella del delitto anteriore (e) . 

? 2 Non ollantc , a me pare , che fi pofson dare alcu- 
ni cali , nell i quali il Soldato perde il foro , per un delit- 
to conimcfso prima della Milizia , benché non fia capita- 
le ,ed é quando al tempo d’arruolarfi nella piazza di Sol- 
dato fi trova già fentenziatoper altro Tribunale a qual- 
che pena (f). Ciò che fi trova confermato da S.M.a con- 
fulta del Configlio de’ 12- di Marzo 1720. ordinando, di 
confegnarfi alla Città di Badajoz , che ne fece l’iftanza , 



(«) 

Le*. 38. §. ty. 
f}- di peculi. 
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Noi'- 6 9. cap. bete 
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due Soldati ,li quali trovandofi prima lèntenziatialla pe- (£) 

na del prefidio , fuggirono dalla carcere di detta Città , e Lege qui metu 
fi fecero Soldati nel Reggimento de’ Dragoni di D. Die- ì 6 . final. (fide re 
co Ponce: e fiinilmcnte quando fi provafse,che il reo fi mil. 
fetc Soldato per paura della pena,dovuta al delitto com- (b) 

mcfiso,di cui era già processato, ò accufatofg), ò per Leg. 4. §. non. ^ 
divenire fiotto la livrea del Re più temuto, e formidabile omnit 8- J}' eoi. 
al fuo contrario (£) , ò per ragione di altra caufa, agitata (/) 

antecedi ntemente ; ciò però deve efserc , facendone pri- Leg • 1. §• urne. 
ma iftanza il fuo avverfario(/); in quelli due ultimi cap. qui milita 
cafi , io dubbito , che s’incontrarcbbe qualche difficoltà pofi. veltio». 
nella prattica. - $. III. 
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f. III. 

Principio delli Proccfsi Militari. 
SOMMARIO. 

i Tralofpazio di ventiquattr'ore dopo la cattura del reo, 
fi deve prefeutar memoriale dal Sargento Maggiore , ò 
dall’tAjutante per la fòrmazion del procejfò . 

T Innanzi a chi deve prefeutar lì detto memoriale ? 

3 Non può l'tAj utante dare memoriale , ò formar proceffo , 

fenon in affenza del Sargento Maggiore . 

4 N pure in quejìocafo fe l'tAj citante nel tempo medeftmo 

è Vfiiziale della Compagnia del reo . 

5 Nelle Piazze fi devono formare dalli Sorgenti Maggiori 

di effe . 

6 Si deve perfezionare , e concludere nel termine di venti - 

quattr’ore , ed al più di quarantotto . 

Tolto che t incontra fero ragioni confi derubi li per diffe- 
rirlo . 

7 R i fio! azione di S- M. fopra /’ eccezioni , e dilazioni . 

8 Nili Procejfi delti Reggimenti di guardie , qual interve - 

nimento hanno li Governadori delle Piazze ? 

9 In quelli degli e Artiglieri a chi deve dar fi parte ? 
i o In quello dell’ Invalidi , a chi ? 
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fArt- 
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18. Decembrc^ 
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(*) 

esfrt. 7. t. io. 
lib. 2. 



Uando un Soldato , Capo , Sargento , Maré- 
fcial di Logis , ò Brigadiere della Cavalle- 
ria, ò Dragoni,ha commefTo qualche delitto, 
per lo quale fi è porto in arrefto , ò in pri- 



- .01 - 
6. t. 1 o. gtone; il Sargento Maggiore , ò Aiutante , d; cui farà il reo , 

. Ord. de * dia J abito avvifo del fatto al Coloritilo , ò al Comandante del 



Reggimento , e nello fpazio di ventiqnattr’ore dopo la pri- 
gionia , darà memoriale, fe fi tr uova in una Piazza , al Go- 
vernadore , ò al Comandante di effa : fe fi truova in Quar- 
tiere , al Comandante di efjo ( a ) ,e fefi truova iteli' Efer cito, 
al Colonello , ò al Comandante dell’ Efer cito (b) , efprimendo 
il cafo del delitto , nome , Compagnia , Reggimento del reo , e 

fua 
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"fu a prigionia', e dimandando licenza per prender l’informazio^ 
ni contro di lni,interrogarlo,e metterlo in Coniglio di guerra, 
per efi'rr giudicato conferme le reali Ordinanze ; ed il detto 
Govern ulore, ò Comandante della Piazza , ò Quartiere, 
òColoncllo rifpettivè , decreterà il memoriale , conce- 
dendo quello , che fi dimanda (a) . ( a ) 

2 Nell’Ordinanza di Fiandra fi previene, che fé il de- zArt.ó.ej.t.xo 
litto fuccede ncll’Efercito,fi prefenti il memoriale al Colo- lib. z. detta ord 
nello , ò Comandante del Reggimento ; calò che il Gene- p. 4. art. 6. 
rale perla Cavalleria , ò Dragoni , ò il Maeftro di Cam- 
po Generale per la Fanteria , non fi trovino nell’Efercito ; 

ma fé (ì trovano, il memoriale fi prefenterà ad elfi , ed in 
loro afienza nelle Piazze , alti Governadori , ò Coman- 
danti ; cd in Campagna alli Colonclli , ò Maeftri di Cam- 
po (b ) . ' # ^ (b) 

3 L’ Ajutantc non può dare tal memoriale , nè formar Detta ord. t. 2 
il procedo , fe non in alfcnza del Sargento Maggiore, p.^.art.j* 
come l’ha rifoluto S.M. a confulta del Configlio de’ 2 6. di 

Settembre 1 7 2p.ed in oltre ha gaftigato il Sargento Mag- 
giore, cd Ajutante per quello, e per altri difetti d’un_ 

Procedo militare contro diverfi Soldati delli Reggimenti 
d’Artiglicria , c di Majorca, fpettantia deferzione ,ò in- 
duzion a quella : quello medefimo fuppongono due Ordi- 
nanze , nelle quali fi dice, che : Il Sargento Maggiore** , 
ed infua afèli za l'zAjntante , facci l’uflUio di Fife ale, 6 
che nel Configlio di Guerra il Sargento Maggiore , cd in_, 
fua adenza /’ Ajutante , porti l’Ordinanze coll’Infor- 
mazioni (r) . (c) 

4 Nè pur l’Aiutante, benché fia in afsenza del Sar- *Art. 25. e 26. 
gento Maggiore può dar memoriale , nè formar procefso, t. io. lib. 2. 

fe al medefimo tempo è Vjfiziale della Compagnia del reo. Co- 
sì lorifolvettc S. M. a confulta del Configlio delli 27. di 
Lugliodel 1729. col motivo d’altro procefso , fatto con- 
tro Antonio Monge, Soldato del Reggimento della Co- 
merie , fpettante a deferzione , formato dal Tenente del- 
la fua Compagnia , che allora ferviva d'Aj'utante Drago- 
ne : comandando S. M. Si dajje ordine generale a tutti li 
Corpi , affinchè la pr attica flabilita , che gli Vjfiziali dellcu» 

I i Com- 
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f. 6 . n. 5 . 



(*> 

tArt. 8. /• io. 
lib • 2. detta ord. 
di Dccembre t- 2 > 
p. art • 13- 



(C >. , 
27. /// ///e 

f. io. A 2. 



(d) 

Ord ■ di Francia 
t . 5./?. 204. <//r. 
305.. 



z f o 7* rat tato de Ili Proce/si, 

Compagnia del reo non pojjan efi'er Giudici , /òr procejft , »t? 
cfi.r Procuratori , fi ojjervafie puntualmente , quantunque 
detti Z'Jfiziali fi trova fiero accidentalmente coll'impiego di 
Aju tanti del Corpo . 

5 Nelle Piazze, nelle quali fi dovrà formare il pro- 
cedo , tutte le volte , che al Governadore fembrerà , che 
così convenga; fari, che il Sargento Maggiore della». 
Piazza lo formi ,ed apponghi la iua conclusone, come 
più (otto fi dirà(a) . 

6 II Proccfso fi deve perfezionare , e determinare 
nello fipazio di ventiquattrore , ed al più di quarantotto , 
tolto che coucor ritto motivi tanto con fider abili , che obblighi- 
no a differirlo (A) . 

7 In un proccfso fatto contro Francefco Roufet , Sol- 
dato del Reggimento di Luxemburg, toccante a defezio- 
ne , per cui era fiato condennato alla morte , non oftante 
che il di lui difènfore avelie allegato , ed offertoli a giufii- 
ficare, che quello era dementato, quando deferto; coman- 
dò S. M. a confulta del Configlio de’ 1 o. di Giugno 1728. 
S' ammette f e al difenforela fu detta Giufiificazione , e che in 
avvenire allegando]} dalli difeufori de' rei eccezione di quefia 
qualità ,fi dtfie loro termine competente per gin fìificar la. Ld 
altra Ordinanza preferive , che polsono votare, c con- 
cludere gli Uffiziali nel Configlio , che lì prendano altre in- 
formazioni , e che nell' interim refi prigione il reo(c ) • 

8 Per le Guardie reali di f anteria fi preferive, clic 
in qualunque luogo fi trovi il Reggimento , e vi è di bi- 
fogno metter in Configlio di Guerra qualche Soldato; 
il Sargento Maggiore, ò Ajutante , dimandi la licenza al 
Comandante per formarlo (d). Ed avendo pretefo alcuni 
Cove madori delle Piazze, che fi prcndefi'e loro la licenza 
per formare l ‘informazioni contro li Soldati di quefio 
Corpo , rifolvette S. M- che: Quando fi dovrà tenere Confi- 
gtio dì guerra , il Comandante del Reggimento , deve man- 
dar un eAjutante Maggiore ad avvifarue il Governadore , 
o Comandante della fi azza. per poter convocare il Configlio 
di guerra , che fi farà nella prigione , ò in caja del Coman- 
dante del Corpo fifenza che gli Z'Jfiziali maggiori delle Piaz- 
ze , 
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ze , «è lì Comandanti pofj'an tenere funzione alcuna (a) . 

p Per 1 ’ Artiglieri ha comandato S. M. che : Se man- 
cherà , o deferterà alcuno ; l' "Uffizi ale , che comanda ìl "Dì- 
fìaccamento , darà parte all' a Jff itale Comandante dell’ ^Ar- 
tigli erta della Piazza {ò) . 

io E per l’invalidi , che : Se per qualche grave delitto 
farà necefsario formar Confglio di guerra , debba prefedere 
in quello il Comandante di qualunque Corpo , ò "Battaglione, 
di cui farà il delinquente (cj, 

§. IV. 

Sommario delli Procefsi Militari, 
SOMMARIO. 

1 Ottenuta la licenza , il Sirgento Maggiore nominerà co- 

lui , che deve fervir di Scrìvano . 

2 Chiamerà li Sorgenti della Compagnia del reo . 

Pia minerà quattro , o cinque Soldati-delia Compagnia . 
Forma del giuramento - 
j Dimandi , che fe li faranno . 

Modo di fcriverle , efus rifpofle . 

4 JVon e neceffaria la dimanda ,fe al reo fi fono lette ['Or- 

dinanze . 

fifoluzione di S. CMfopra queflo punto . 

Chi deve far fi nel proceffo per giufìificare qttefla circo- 
fìauza ? 

5 Si deve dimandar a q ‘tal difìanza fu catturato il redi 

6 7 Che dovrà far fi , do vendojì gì ufi ’ ficare il delitto con te- 

fìimonjfioggetti all’ Ordinario i 
8 Come fi dive gin fife are il corpo del delitto ne! furto , feri- 
te , ò omicìdio ? 



lì 2 



i To- 
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Ord- degli 1 1 .di 
Gennajo 1717. 
t.yp.-iqo. art.y 
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x. Art . 25 . to. 9. 
lib.q. 

<V> 

Ord- de' 20. di 
Decembr. 1717. 
t.+p.ìpyar.ìy 
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Art. 8. to. io. 
lib. 2 . 



(*) 

<Ord. de' 18. di 
Decembre 1701. 
t.z.p. a. art. 8. 



<0 

tArt. 9. to. io. 
lib. 2. detta ord- 
art. 8. 



(d) 

Art. 9. to. io. 
lib. 2. data ord . 
art. 8. 

CO 

"Detta ord-ar-2. 



ifi, brattato de Hi Procedi, 

1 r I ' Ofo, che il Sargento Maggiore, ò Ajutante ab- 
bia ricevuto la Jopr adetta licenza , nominerà il 
P Soldato , ò Sargento , che a lui fembrei à a pro- 
posto , acci oche faccia l'uffizio di Scrivano , col quale comin- 
cierà a formar il proce fio contro del reo (a ) . E benché nell’ 
ordinanza antica non fi efprima la nominazione dello Scri- 
vano, fi dà ad intendere , che il Sargento Maggiore non 
deve efler quello , che fcrive il procedo , mentre elice : Fa- 
ranno fcrivere /'interrogazioni, e rifpofe dellitejlimonj , e le 
dimande , e rifpofe del rto(b). 

ì Nominato il fopradetto Scrivano efaminerà il Sar- 

? ento Maggiore , feil Soldato viene incolpato del delitto, 
i cui è accufato: comandando di chiamar li Sargenti 
della fua Compagnia ,fefia calò di deferzione , e fi fpie- 
gherà con efli , dimandando , fé conofcono il Soldato , po- 
rto in arredo , ò fe altri della Compagnia lo conofcono, 
quali tutti li farà nominare , e tra efli manderà a cercar- 
ne quattro , òcirque , da’ quali riceverà il giuramento , 
un dopo l’altro, facendo loro alzar la mano,c dicendo: Giti- 
rate a Dio , e promettete al T{edi dire la verità fopra il pun- 
to , di cui adtffo vengo ad interrogarvi (c) . 

3 Rifpondendo ogn’uno delli fudetti Tertimonj : Si 
lo giuro, dimanderà ad efli feparatamente li loro nomi, 
fe conofcono il Soldato arrecato per dtfrtore, e per Soldato 
della loro Compagnia ,fe ha ricevuto in elj'a il foccorfo , fe ha 
fatto il fervi zio di Snidato ,fe è paffuto in revi fa , in qual 
tempo ha lafciato la Compagnia , e perche la lafciò ; ed all’ 
iftcflb paltò , che andrà facendo le fudette dimande, lc_> 
farà fcriVcrc unitamente colle rifnofle : indi farà leggere 
le dimande , e le rifpofte alli Teliiir.cnj , acciochè quelli 
fi faccino capaci di quel , che hanno detto , c vedano , fe 
fi è fcritto più , ò meno ; e ratificando il tutto , Io 
farà fottofcrivcre da quelli , che fapranno fcrivere , e da 
quelli, che non fapranno, Io farà fegnare colla Croce ( d) • 
E nell’Ordinanza di Fiandra fi preicrive, che il Sirgen- 
to Maggiore, dopo d’aver lette le depolìzioni, diman- 
derà alli Soldati ,fe quello , che ad e fi l'era letto era con- 
forme a quel , che avevano depofo , c dicendo di ti , lo facefj’e- 
ro fottoferivere (e) . 4 Ben- 
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'4 Fcnchè in detta Ordinanza di r iandra non li pre- 
viene , che il Sargento Maggiore , ò Ajutante dimandi 
alli Teftimonj , fé ài reo fi fono lette l’Ordinanze , ed in- 
timata la pena della deferzione, lo comandò poi S- M. in 
alrre pofteriori a) , come pure lo comandò a comulta (aj 
del Configlio di guerra delli due di Marzo 1722. nel prò- Ord-de' 25. Ot- 
ce r o militare , fatto contro Pietro Pillarcs , Soldato del tobre 1717. t. 2. 
Reggimento di guardie di Fanteria Vallona, toccante a_. p. 67. art. io. 
deferzione , ed in eflò non fi era dimandata a’ Teftimonj ord • di' 15. di 
la riferita circoftanza <// reo fi tratto lette l’ Qr dittarne , Febrajo 171 8. t. 

e fatta f spere la pena dovuta al defertore . Dopo però a_, 2./;. 7 2. art. 5. 
confulta del medefimo Configlio de’ 13. di Maggio 1729» 
poftcriorc al Compendio dell’Ordinanze, dichiarò S. M- 
in carta , ordine fcritto al Marche fe di Risbotirc fottoli 
3 . di Novembre dell’anno fteflb : Non ejfer necefiario , che 
la /aderta dimanda ft facci alli Tejlimonj , /ante che nell' 
ultime Ordinanze non fi trova preformo quefio requìfito , fe 
bene fi preferive , che in qualunque Reggimento fi unifichino 
diverfe volte tutti gli Vjfizialì , per leggere l' Ordinanze , e 
che li Capitani le faccino leggere per tutti lì mefi dalli loro 
Vffiziali alli Soldati delle Compagnie , e s'affiffino , e s'impri- 
mano in tutti li Corpi di guardia, ne' quali fi pubblicheranno'. 

E che li Sargenti Maggiori al tempo medefimo , che prende- 
ranno la filiazione delle reclute , le ifirui/hino , e faccino 
capaci delle pene, nelle quali incorrono per la deferzione , ed 
altri delitti ; e di tutto ciò devono (lare ben avvertiti li Sol- 
dati , facendo , che alla loro prefenza fi legghino l' Ordinan- 
ze (&) ; di che ne rifinita di ce fare i'oflacolo , che potrebbe in- (h) 
contrarfi nella ragione di giufiificarfi per Tefiimotìj , la cir- Tutto cofia dall' 
cofianza, ( fe al reo fi fono lette le Ordinanze ) : E nen ofian- art. 9. t. 1 . lib. 1 . 
te per ejjere tanto precifa quejìd gìufltficazione nel proceffo, art . 5. 9. t. io- 
or dina S. M- ( acciochè fetnpre cofii ) che in tutti fi metta dal Uh. 2 . 

Sargento Maggiore la certificazione dì effere fiati ifiruiti 

nell' Ordinanze . E per lo detto fin ora , e per altro rcal 

Decreto, toccante alla minor età , come fi dirà in appref- 

fc (c) , corre a carico de' Sargenti Maggiori , non folamente (c) 

ifiruire, e capacitar lì Soldati delle pene , nelle quali incor- §.fequente n.6. 

tono per la deferzione , come pure notar nell'ajfento della fi- 
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25-4 ^Trattato delli Procejp , 

7 'unione d’ogn'uno di ej]ì , e/;? cW è fiato loro notificato . 

5 Dcvelt inoltre dimandar a’ Teftimonj il luogo , in 
cui fu prefo il Reo , e qual diftanza vi era dal luogo della 
cattura a quello , da cui deferto, come S. M. lo coman- 
da a coufalta del Confìglio de’ 23. di Luglio 1727.net 
procelTo militare , formato contro Antonio Lopez , e_> 
Giacinto Andres , Soldati del Reggimento di Fanteria di 
Cordova ; prevenendo al Sargento Maggiore , che afliftè 
a tal procedo , che t/egli altri , che fi terranno in appreso , 
tra l' altre dima n de , che fi faranno a' Ttfiimonj , per gi/sfii- 
ficar la dcferzio»e,una fia quella del luogo, dove furono prefi , 
e la difianza , che vi era dal luogo,da cui defert arem, per ejj'er 
circofianza prccifa da teuerfi prefente per formare ò mag- 
gior , ò minor concetto del delitto . E nel riferito procelTo 
contro Pietro Pillarcs , rifolvette : fiponefie in ejfo il luogo , 
da cui deferti , e quello in cui fu prefo . 

6 Quando il delitto militare fi dovrà giu fi ficare con 7 e- 
fiirnonj , /oggetti al Giudice Ordinario ; il Sargento Mag- 
giore farà il fiso ricorfo, dimandando di ordinar ad effi,cbe nel- 
la tal' ora vadati a fare la loro depofizione innanzi a lui , e do- 
vranno li Giudici dar l'ordine immediatamente per ubbidire 
Jenza dilazione . (a) 

7 Quando le Truppe hanno prefo alcuni paefani , devo- 
no reftituirli a’ Giudici , che tre fanno il reclamore , quan- 
tunque [sano complici in qualche delitto co' Soldati : ma iru» 
quefiocafo li Giudici Or di naif , Cj fendo ricercati da' Mili- 
tari , li devono tener in prigione due, ò tre giorni , benché fia- 
no innocenti , acciochè in q ne fio interim poffa il Sargeuto 
Maggiore , è altri, interrogarli , udire, e ricevere le loro 
dichiarazioni . (b) 

8 Effondo il fondamento di tutte le caufe criminali , 
la giuftificaaionc del corpo del delitto , per poter palfarc 
alla pruova di quelli, che fono Rati complici neil’cfocu- 
zionc ; lì procurerà ne’dclitti di morte , ò di ferite , /<z_y 
pruova per la dichi arazion del Certifico, ò de' Ttfiimonj , 
efprimeudo il luogo , e la qualità della ferita , l’iflrumcuto , 
concai fu fatta , e fe è mortale , ò di pericolo: e rif aitando 
da effa la morte ,fi dichiari Je derivò , ò nò dalla fisdetta feri- 
ta , 
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fa : e fimilrnente fi ponghi hi fide de Un morte , o fi gì. ufi fichi 
nella forma, che farà pr atti cabile per due Tjlimouj , c>,r_^ 
l’ha uno veduto morto , e colla cognizione della per fona : e Jè^> 
per la levità della ferita fia guarito , deve ciò cofiare per di- 
chiararlo» del Certifico , ò de’ T. fiimo ti j , ò in altra manie- 
ra ; ficchi non fi ritardi lagiufiificazion della caufct , metten- 
dola in atti : e li delitti di furto fi procureranno giuilifica- 
re nella maniera , che farà pofiìbile , fecondo la varietà 
de’ cali : procurando cofiare, (fe faràpojfibile') che la cofani 
r uhàata fi trovi in potere del ladro , ò fia per diebiarazion del 
mede fimo Padrone di efi'a robba , ò per quella de’ Tjlimouj , 
o per altri mezzi, che faranno praticabili, col metodo, e bre- 
vità. che fi dovrà offervare per concluder li procejfi ne’ Confi- 
gli diguerrar(a ) benché nell’ordinanza antica fi coman- 
dava, che nel furto fi doveffe giuftificare, che la co'a_> 
rubbara fi trovale in potere della perfona , che avea pa- 
tito il furto , come dilli in altra parte . ( b ) 
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Confezione del Reo* 
SOMMARIO* 



2'p.qi' art-i'g' 
(*> 

'P- 7. §• 1 . n. 1 6. 



1 p fami nati lì Tefiimonj, fi porterà alla prigione il Sargen- 

to Maggiore . 

Dim aride , che deve fare al Reo , c fio giuramento . 

2 Spiali diligenze fi devoti praticare , quando non vuol 

confejjare . 

2 Se li deve dimandar come fi chiama ? 

4 che giova la dimanda di qual 'Religione fia ? 

5 E quella dell"etàì 

6 Sentenze contro quelli , che fono di minor età , devono fu- 

bito efeguirfiper un’ultima rifoluzione . 
cavali diligenze devono praticare in vigor di quefia li 
Su genti Maggiori - 

7 tutti li 7 \ei fi deve nominare un Difenfore fin dal prin- 

cipio 
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Trattato delli Procejft, 

cipio della fina Confezione . 

S Non deve ammetterfi recluta , che paffigli anni quaranta- 
cinque , o che non giungi» agli anni diciotto . 

9 Sopra la dimanda , che deve farfi al Reo,fie a lui fono Jìa- 

te lette le Ordinanze ? 

10 Si devo» leggere nella fina propria lìngua . 

1 1 Non in tutti li procedi fi formano gli atti in lingua Ca- 

fligliana . 

Pregiudizi , cbe da queflo rifinitane . 

1 2 Minor & Autorità della Nazione . 

Documenti in con fierma del detto . 

1 É Arendo al Sargento Maggiore , ò all’ Ajutan- 
te d’aver efaminato un numero {ufficiente di 
■ Teftimonj , anderà alla prigione , ò manderà a 
quella l’Ajutante per interrogar il Reo , e ricevendo da 
(<r) lui il giuramento/econdo la formalità, con cui li è rcgo- 

j auree, n. 2. lato colli Teftimonj, (a li dimanderà: di qual Religione l-» 
fia ? di qual età ? di qual paefie ? da quanto tempo fi trova nel 
Reggimento ? fiein quello gli hanno letto le Ordinanze , in- 
timandoli la pena di queflo delitto ? in qual pena incorre , chi 
e fise dal Reggimento fierza legitima licenza ? fin da quando 
lo laficiò ? e perchè ? quali dimande , e rifpofte , conforme., 
le darà, le farà Rendere, eleggere al Reo, affinchè fi 
certifichi , fe fono le medefimc , che egli ha detto , ò 
0) nò , e confettandole , le fari fottoferivere , ò metter in_, 
eArt.p.t.iod.i. effe il fegno . (6) 

2 Quando il Reo non vorrà confettare , fi dovrà co- 
ftringere nella forma , che S. M. l'ha determinato , a con- 
folta del Configlio de’ 4. di Luglio 1725. col motivo dì 
un proceflb militare , fatto contro Claudio Giacomo , e__» 
Pietro Taurct,Soldati del Reggimento di guardie di Fan- 
teria Vallona , toccante a deferzione , in cui detto Tau- 
ret non volle confettare , rifpondendo alle dimande , che 
fi chiamava Chìefia . E non ottante ambiduc furono con- 
dennati per lo Configlio degli Uffiziali alla force, affinchè 
folle pattato per le armi colui, a cui cadette male la forte- 
Comandando S- cbe fi procedere col detto di Tu uree n „ 

rìce- 
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ricevere la fua dichiarazione, e fcufandojidi farlo,s* obbliga f- 
fe con fretta prigionia, mettendolo ne* ceppi, e quefli noti-* 
bufando , f cbittdejfe in una fecreta : e perfeverando nella 
negativa ? obbligale una , due , ò tre volte a far il giuramen- 
to, eia dichiarazione , coll'avvertimento , cbe non facendo- 
lo, fi terrebbe per confejfo nel delitto, di cui è acc tifato, ed 
evacuata la fua dichiarazione nella forma riferita , fi proce- 
dere all* altre diligenze di recollezione , e confronto , conforme 
l* ordinanze , e perfezionato il procejfoin buona forma, fi tor- 
najfero a metter ambidue li rei in Configliodi guerra , e da 
quefio fi dejfe la fentenza, corrifpondente olii meriti della. 
caufa . 

3 Nell’Ordinanza di Fiandra , oltre le dimande rife- 
rite, fi comanda, di chieder al reo , dove ha fervito,e 
fin da quanto tempo lafciò il Reggimento , da cui defer- 
to ? e non già fi comanda , fe li dimandi, fé a lui fono (late 
lette l’Ordinanze , mi fidamente : ? egli sa qual delitto fa 

taf :iar la Compagnia fenza licenza! (a). Come pure nell* («) 
Ordinanza compendiata , e nell’antica non fipreferive la Ord.de' l'&.'De- 
dimanda, del come fiebiama: in quanto a quello punto cembre ijoi. t. 
però comandò S- M- nella citata lettera , ordine al Mar- z.pag.6. art.%. 
chcfe di Risbourc de’ di Novembre del 1 72P. chefenza ; (b) 

dubbio in vigor dell' Ordinanza fi dà bufi, interne n te ad interi- tArt. 4. t- r . /. r . 
dere , dover fi dimandar il nome , volendo S AL che per >/i ig- ord ■ de' 1 "j.AIag- 
gior chiarezza , e per evitar dubbj poco fondati, fi prevenga, gio 1-721- to. 4. 
come punto generale a tutti li Corpi , che negli atti delle loro pag. 351. 
dichiarazioni fi dimandi loro , come fi chiamano ? (c) 

4 Dicefi ncll’Ordinanze di dimandar al reo di qual Leg. quicunque 
religione fiapper aver determinato S. M. in altra Ordì- 8. §. ÀJtllu.n 4. 
nanza,che in avvenire il Direttore Generale , ed Ifpct- leg. Manicb. 12. 
tori non permettano, che nelle fue Truppe reali s’ammet- leg. qua Samari- 
ta Soldato , che nonfia Cattolico , Apoftolico, Roma- tis 18. cap. de-* 
no ( b ). Difpofizione molto propria del zelod’un Re Cat- barerò" Manie. 
colico , e fomigliante a quella d’altri Principi Cattolici , leg.nemo 20 .cap. 
che nè pure hanno ammeffo Eretici ne’ loro Eferciti : co- de Ep. and. leg. 
mandando, che li Soldati al tempo d’arruolarfi ne!Ie_> probatoria! 9. c. 
Compagnie , giurino , e proteftino la fede Cattolica (c) . de diverfis officìit 
E pure , non oliarne le fudette Crilliane providenze , non ò* appar.leg.z. 
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fi vede altro nclli Reggimenti llrantrri , die militano aL 
lolJoiiiS.’M. che Soldati f retici; ( ma quello non fla più 
ìn avvenire! ) e quando fono fiati procedaci alcuni, ed 
han detto di non 'e ile r Cattolici Romani , fono frati licen- 
ziati dal fi rvizio fcnz’altra pena ; c<i altre volte ona fla- 
ti mandati alle galee , come (decedette con Giovanni 
Aykaimberg , alias Cordelanze , Soldato del Reggimen- 
to di Guardie Vallone, e Giovanni Cauf, Soldato del Reg- 
gimento di Zelanda, procedati da’ loro Reggimentifo- 
pra defezione, e condcnnati, il primo a gettar la forte, 
con Giufeppe Andres fuo Compagno nella deferzione, ac- 
cioché uno delti due foffe paflfato per le armi; ed il fe- 
condo ad efTer pafsato per le fudette armi : avendo di- 
chiarato di cfser Luterani , ebber la libertà ; ed a con- 
fusa del Configlio di guerra delli 2. Ottobre 172 5 ., e-» 
22. Novembre 1728. fu condennato da S. M. l’Aykaim- 
berg , in ott’anni di galea , ed il Cauf, in anni fei : fopra 
di ciò più non mi dilungo , per reftar tuttavia pen- 
dente , nelle mani di S. M . quello punto . 

5 Inoltre fi deve dimandar al Reo di qual età [tal 
quella dimanda prima di adefso era più conducente per 
la fofpcnfione delle (èntenze capitali nelle caule di defer- 
zione in quelli , che erano minori d’anni venticinque : 
avendo determinato S. M. come punto generale , tutte le 
volte, che dal processo fi giuflificafse Iegitimamente , 
trovarli il Reo d’età minore di venticinque; terminatala 
caufa , fi fentenziafse nella forma preferitta dall’Ordi- 
nanze,e lènza efeguire la fentenza , firimettefse il pro- 
1 cefso nelle mani di S. M- acciochè a villa del detto 

proccfso , e dcll’altrc circoflanze, che fi offerifsero , fi 
(7i^ porelse prender una rifoluzionc in particolare (a). E fi- 
Ord- cU' 18. De- milmente importava tal dimanda, acciochè trovandoli 
centbre 172 il Reo minore d’anui venticinque, fe gli afscgnafse Difen- 
p. 85 . fore per afliftcrlo , e difenderlo fin dal primo atto della-. 

fua confezione : in conferma di che , a confulta del me- 
defimo Configlio delli 2p. di Luglio, e 2?. di Settembre 
del 1722., fatta col motivo di due procedi militari con- 
tro Pietro PotiauCapo di fquadra , e Domenico Legeu- 
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né Soldato dì guardie di Fanteria Vallona, fopra Furto , e 
deferzione in paefe ftraniero , e contro Luigi de Vcrge_> 

Soldato del medelìmo Reggimento, fopra femplice defer- 
zione, in cuirifultava , che lì fudetti Legeune, e Verge 
erano minori d’anni venticinque ; rifolvettc S. M. come 
punto generale , che in ruttili proceffi militari , chein_, 
apprefso fi faranno, ne’ quali occorrefse , che qualche 
Reo fòfse di minor età , fi ponefse per giuftificazione , 

( mancando la fede del Battefimo ) la certificazione del- 
la partita di fua entrata, cavandoli dalla matricolare 
coftando perefsa,e per informazione di tefiimonj, che 
fi riceveranno a quello fine , che il Reo lìa minore d'an- 
ni venticinque , fi nominafse il Difenfore, fecondo il co- 
fiume ne’ Configli di guerra , acciochè lo alfiftcfse , c di- 
fendefse dalla fua confcffione fin a tutte l’altre circoflan- 
ze , che s'offerirebbero. 

6 II detto fin qui al prefente è gii cefsatormentrc per 
quel, che tocca aUafofpenfion delle fentenze contro li mi- 
nori d’età, già fi trova rivocata la fudetta Ordinanza per 
altra pofteriorc,in cui comanda S-M.che: Nel delitto di de- 
ferzione , che fi commette d:i qualunque Soldato dal giorno 
delia publìcazio/t di qucfla reale dichiarazione , t'efeguifcn__» 

"fnbito la / «utenza , preficritta dall' Ordinanza , fin za difiin- 
zione di minor età ; a mifiura dico?» e fi pr articava prima di 
quella de Ili diciotto di ‘Decembre 1 72 ?• ( quella era l'Or- 
dinanza , che preferiveva la lòfpcnfione della fcntcn- 
za.) (a) £ che li Sarmenti Maggiori de Hi Reggimenti nc~ (a) 

tifi ero ne' loro libri il giorno , in cui fi ’fiirà pubblicato q ’iefio He al Decr • dell’ 
decreto', come pure tutte le volte , che s’ammette (j’e Soldato 11. di Marzo 
ò maggiore , ò minore d'età, fi fincefie avvertito dì qu- fila reai 1729. 
dichiarazione , per fiapere la pena , nella quale incorre , lr^> ( b) 
deferta/fie : e chefimilmente nota fiero ne/l’afisento della fina- Lete, del Mo- 
zione di qualunque Soldato , efiserli fiato così notificato , ac- chefir di Gridar 
ciocbè cojhfise in tutti lì tempi per Scafi, che potranno oc- de’ 19. di Marzo 
correre ; b) . 171 9. che abbafi- 

7 Per quefche tocca alla nominazione del Difensore, sò con detto de- 
quuminqtic nell’Ordinanza antica , e compendiata non creta . 

fi prcfcrivefse, ordinandoli fidamente , che quando nelli 

Kk a Rei 
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Rei fi conofcefse mancanza di fpiegazione, e turbatone , 
che impcdifsc il dedurre le loro difefe , il Configlio di 
guerra nominafse qualche Laziale del proprio Reggi- 
mento, o di altro , purché non false della medefima Com- 
pagnia, per aififlcrli da Procuratore ; e quello dovcfse 
efserc nell’atto medelìmo del Configlio , lenza poterli dif- 
ferire O). Riiolvette pofeia S. M. nella citata lettera , 
ordine fcritto al Marchefe di Risbourc , che : Senza dub- 
bio , come che la nominazione del Difenfore filarne n te fi pre- 
ferire , quando fi conofce turbazione neUi rei , non cjiante , 
perchè quefia circojlanza è afiai conforme alla pietà , e cle- 
menza del Re , ed a quel , che fi preferire da tutte le Leggi , 
afiincbè il reo non refii fenza difefii , e pofia per mezzo del 
Juo Procuratore allegare , e dedurre la fua ragione , cornea 
parte tanto integrale d’ un giudizio criminale : Comandai 
S M. che in tutti li procejfi fi uomini il Difenfore olii rei fin 
dall’atto della loro confezione , acciò li ajjìfia , e difenda , dan- 
doli il termine di rentiquattr'ore , ò altro maggiore , eh 
fembrerà necefiario 5< fecondo le ragioni , che ri concorrono . 

8 Per quel , che tocca alla dimanda dell’età del reo , 
può in oggi fervire per fua difcolpa ; avendo determina- 
to S. M. di non ammetterli Soldato alcuno nelle reclute, 
che oltrepalfi gli anni quarantacinque d’età , ò non giun- 
gili agli anni diciotro(^) ; c fc fi vcrificafse , che il reo, 
quando s’alsoldò nella Compagnia non aveva li fudetti 
anni diciotto, òpafsava quelli di quarantacinque, non 
potrà cfser condennato per la deferzione : così l’ha de- 
terminato S. M. in un proccfso militare contro Manuele 
Reol Soldato Defertore del Reggimento di Zemora , che 
aveva anni fedeci , quando s’arruolò nella piazza di Sol- 
dato , c quantunque fofse di buona difpofizione , e ftatu- 
ra , fu licenziato dal fervizio fenz’altra pena , precedendo 
la confulta del Configlio de’ 1 5. di Marzo 1729. 

9 Inoltre fi previene di dimandar al Reo fi fono fiate 
a lui lette le Ordinanze , quella dimanda fi lafciava in-, 
virtù dell’Ordinanza di Fiandra, in oggi però e per la», 
compendiata , e per altre pofteriori a quella di Fiandra , 
non può entrar quefiionc su quello punto • (e) E qui ri- 

cor- 
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cordo d'aver comandato S-M. che in tutti li procedi s’ap- 
ponghi la certificazione , che li Rei fono ftati bea iftruiti 
nell’ Ordinanze, e che li Sargenti Maggiori al tempo 
4 'aiToldarli nelle Compagnie notino nc’ loro libri d’ellere 
fiata lignificata loro la pena della deferzione . (a) (a) 

10 Non (blamente per li mezzi dianzi riferiti, fi deve Stfp- n. 6 . 
gi tipificare , che fiano lette al Reo le Ordinanze , ma in- 
oltre fi deve provare, che lì fono fate lette nella fna propria 

lingua , ed idioma , cosi l’ha determinato S- M. a coniulta 
del Configlio de’ 1 1. dlAprile, e 7. di Maggio 172 col 
motivo di due procedi formati contro Pietro Rofiel , e_* 

Giovanne Mauret , Soldati di Guardie Vallone fopra de- 
ferzione : dicendo S- M. d'aver comandato , che leggendofi 
al primo le Ordinanze con intelligenza , ed in Francefe 
gli ricordale d’ojfervarle : e fu adoluto ; benché fòtfe Hata 
fenteziato a paflar per le armi , e coltalfe dalla fommaria 
del procedo , che l’Ordinanze erano fiate lette a lui » co- 
me agli altri : e S- M. fi degnò afTolvere il fecondo, ef- 
fendo uno delti motivi , di non farfi prova nel procedo , 
che l’Ordinanze fodero fiate lette ancor a lui in lingua^ 

Francefe. Con tuttociò , quantunque fìa così ; mi pare-* 
doverli limitar quella regola , quando il Reo sa , inten- 
de , e parla la lingua Spagnuola , come li nativi , non po- 
tendo in quello cafo allegar ignoranza deU’Ordinanze , 
come fe a lui non fodero Hate lette « 

11 In alcuni Reggimenti fi formano gli atti dì quelli 
procedi nella toro lingua , in altri, benché fiano di flra- 
nieri, fi formano nella Cafligliana * A me pare poterli 
incontrare gravi inconvenienti , non facendoli tutti nella 
fudetta lingua : mentre l’efempio di formarli li procedi in 
un Reggimento llraniero nella propria lingua può influi- 
re , che gli altri Reggimenti di ftranieri, che finora l’han- 
no fatto in lingua Spagnuola , voglino farli nella propria; 
non trovandoli ragioni più a favore degli uni , che degli 
altri : e quella mancanza di uniformità é confiderabile . 

Può inoltre ritardare l'amminiftrazion della giuflizia, 

perché li Capitani Generali, ò Comandant Generali, (£) 
come in appreflo dirò , (b) pollano fofpendere l’elècuzio- f p. n. 2. 

ae 
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ne delle fentcnze ; per Io qual fine devon vedere li pro- 
cedi militari, c non tutti intenderanno la lingua , in cui 1 
fono formati , molto meno li loro Auditori , ed Afleflòri ,■ 
co' quali devono confultarli : e fe giungano li procedi alla 
Corte , òwn altri luoghi ( come molte volte fuccede) o fia 
per qualche difetto , ó ingiufiizia, ò per contenzioni , 
e competenze , fpecialmcntc con Giudici Ecclefiaflici , c 
prccilb di tradurli a fpefe de’ Reggimenti , ò Tribu- 
nali , ed il peggio li è , che non potrà la traduzione eflcr 
canto propria, ed efprcfliva , come quella , che li fareb- 
be al tempo , in cui fi ricevono le dichiarazioni , e forma- 
zioni dei procedo a villa de’ Tellimonj , e del Reo , e tal- 
volta può andar male il fccreto, ( fe vi è circoltanza, che 
lo ricerchi, ) pafiando il procedo per molte mani per l;u> 
fua traduzione. 

. i a Sopra tutto è cofa impropria»e non so , fe indegna 
ancoraché fi permetta ne’ dominj del Re di Spagna altro 
idioma , che loSpagnuolo., e che fi formino gli atti per la 
pubblica ainminillrazione della Giufiizia in linguaggio , 
dillinto da quello dcH'Ordinanze , e delle Leggi; alla_. 
perfezione , ed elèe uzionc delle quali fi formano li pro- 
cedi, e per foggetti , che Hanno fervendo, c vivono a fpefe 
del Re Cattolico . Punto , che quantunque non fembri di 
molta confìderazionc , meritò l’attenzione de’ Romani, 
de’ quali dice Valerio : La maniera , concai fi fono dipor- 
tati gli antichi Magi frati per confermare la loro Mae fa , c 
quella del popolo Romano , può conojcerf da queflo , chc^t 
tra gli altri mezzi , quali ebbero per mantenere la loro gra- 
vità , uno fu {'affermare collo fludio , e berfemeranza di non 
dare rifpofa alcuna ai Greci ,fe non che in Lingua Latina , 
e non apprezzando l'eloquenza , in cui tanto prevalevano y 
oblìgamanli a parlar per inter pctri , non folamente nella no- 
fra Città , tua ancor nella f ffa Greci a , e uell'eAfa . e tut- 
to affa, che tra le Nazioni ft rendcfse fempre più m. nerabìl: 
la gloria della lingua Latina . Non ignoramano , nè manca- 
mo ne' Riagì frati lo fudio delle Scienze , ma giudicavano , 
che in tutto f doieffe antiporre la Toga al Pallio , e che era 
cofa indegna foggettar ilpefo ,cd autorità dell'Impero alìa^* 

ver- 
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verbofiràe fornita falle lettere. '{a") L’I. mera dorè Tiberio»;, 
quantunque ben verfato nelta lingua Greca , mai volley 
adoprarla , fpecialmcnte nel Senato: e perchè in certa_« 
ocoafione, fi v.idtic obbligato adir «j Monopalio, dimandò 
prima licenza da’ Senatori, per adoprar una voce pelle- 
grina , e llraniera : ed iti un decreto del Senato , in cui fi 
trovava una parola greca , ordinò , cheli toglierle, cd in 
vece di quella fi mettefie altra latina , e non incon- 
trandoli , s’adoprafle hi circunlocuzionr , per cui lì, 
fpiegafie lo flefso. E ad un Soldato , a cui giudizial- 
mente fiera fatta una dimanda in greco, vietò di rìfpon- 
dere , fe non che in latino . (£) Claudio Cefarc cacciò via 
dal Senato un Principe Greco , per non fapcr il latino- 
(c) In Latino rifpofe agli Ateniefi Catone il Maggiore, 
no» perchè ìgnorajfe il greco , ma per mantener il cojlume > 
della Patria , come dice Plutarco : ( d ) ata! fine Verre_> 
cenfurò più volte Cicerone per aver parlato in greco 
fra li Greci, fecondo dice il medefimo Cfcerone:£ra azion 
indegna y che io in un Senato Greco parlajjì ; e no» potea tol-, 
Itrarfi , che in mezzo ai Greci par la fi in greco . ^e) 

$. VL 

». , , » 

Piena Conclusone dell! Procefsi 
Militari * 

SOMMARIO. 

i Si dt ve nominare il 'Difenfore al Reo . 
a Qjì debba nominarlain vigor dell' Ordinanze anticìae , c 
moderne . 

3 Deve nominar fi f abito , che fi riceve la fua confezione * 
Come fi devon ratificare lì Tefiiwonj. 

4 Si dovrà ricever il giuramento in quejìo atto . 

Motivi, per li quali fa più necejfnrio il giuramento, nella 

ratìfica de' procefi militari . 

5 Confronto de' Tejl/monj col Reo - 

6 & 

V 



Val. Alan. a. 2. 
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Suet.ìn Tib. 

(c 

Idem in Ciaud. 
id) 

E ut- in Cu. Maj . 
CO 

Cc. in Verri 5. 
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6 Se deve precedere giuramento degli uni t e degli altri iaJ 

qttefl'atto ? 

7 Tempo , che deve darfi al 'Difenfore , per fare , c prefetti 

tar le ftie prove . 

8 Forma della Conclusone del Sargento ^Maggiore . 

9 §jnal cofa fi difpone per le Guardie di Fanteria circa il 
Ytfenforc . 



I 7 Ella citata lettera , ordine fcritto al Marchefe 

diRisbourc fottolij.diNovembre172p.fi 
I 7| preferive (come già ho detto) di doverli no- 
minar il Difenfore a qualunque Reo , fin dall’atto delle ' 
fue dichiarazioni, per aflifterlo , e difenderlo ; dandoli il 
termine di ventiquattr’ore , ò altro , cheparerà necefsa- 
rio, fecondo le ragioni, che vi concorreranno : con ciò 
refta già dichiarata la nominazione del Difenfore, e ter- 
mine della prova . 

2 In quanto al Difenfore devo notare , che quando 
ftavano nel lor vigore l’Ordinanze delti 14. di Giugno 
171 6. e deglì n. d’Ottobre 1725. dovea nominarli in_, 
tutti li procelfi , nell’atto medefimo delle confelfioni de* 
r a \ Rei, quantunque non fi conofcefse in elfi turbazion al- 
DctteOrd 1. 1. cuna > 00 c ^ nominava per lì medefìmi Rei, e in lor 
pagano. art.Av. mailcanza perto Configlio degli Uffiziali , come diceva!! 
f-4 pirp.$i.arr.i. * n una Ordinanza , ò per Io Sargento Maggiore, come fi 
4/' • • ’ difponcvam un altra. Ma fopraginnta l’Ordinanza com- 

pendiata, la quale confermando quella de’ 15. di Febra- 
•7) n A A ’ i° 1 7 1 8* ( fi ) limita quella nominazione al cafo , in cui ne* 
Detta fard- de fi conofee turbazione , e comanda di farli nell’atto 
15. Icorajo t- 2. medefimo del Configlio . (c) Sembra , che ne la parte , 
p’1 2 • avt-6, n £ s ar gento Maggiore pofsono prefentemcntc nomi- 

(O narlo per trovarli derogate in quello punto l’Ordinanze 

Art.26.t.ioJ.2. Giugno ,-ed Ottobre in virtù della compendiata . Non 
ollante confederando, che la riferita lettera, ed ordine la- 
fei a quella materia nel medefimo flato , in cui era , quan- 
do fufliflevano le dette d tic Ordinanze di Giugno, ed 
Otttobre ; ed in confequenza non deve già nominarli 
il Difenfore nell’atto del Con figlio , ma in quello della— 

. * con- 
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confelfionc del Reo: or entro indubio, fe il Conliglio 
debba nominarlo ? molto piò potendoli incontrar l’in- 
conveniente di ritardarli per tal motivo la perfezion , ed 
il corto de’ procedi. Mentre talvolta fuccedc, chcdeb- 
ban venire da altre piazze gli Uffiziali , che devon com- 
porrei! Configlio,confòrme lì difponc in un’ Ordinanza, , 

(<i)qual pregiudizio veniva a cefsare,quando il Difenforc ^ a • Jt 
fi nominava prima dell’atto del Conliglio, trovandoli già rt \ ' m P nc ^* 
tutti gli Uffiziali, congregati per votare la caufa, e noju, ’ 10, ’ 3 ' 
doverli differire . Inoltre è cofa dora , che lo debba no- 
minate il Sargento Maggiore , ò Aiutante, che fono in 
concetto di l ifcali , fenza averne prima efprefsa licenza, 
c per la lettera, ordine cennato di fopra , non l’hanno : 
molto meno pare di doverlo nominar il Reo; mentre in 
detta lettera dice S* M. Si nomini ‘ Difenfore : CIaufoIc,chc 
darmo a comprendere, che debba nominarli da altri. 

Quindi a me pare , che in quello punro debba ofscrvarlt 
il collume d’ogni Reggimento,dopo la riferita lettera , e 
non trovandoli tal collume,incIinerci a dire, che la nomi- 
nazione del Difenlòre lì faccia dal Comandante , Go- 
vernadorc , ò Capo , che avrà dato la licenza per la for- 
maziondel procefso, per cfscr quelli il lòggetto più de- 
gno , e con ciò non vien a patire la minor dilazione la_. 
cau fa . 

3 Ciòliippolto , fubito che il Sargento Maggiore, 
ò l’Ajutantc avrà ricevuto la confelfìone del reo, fe_* 
gli dovrà nominare il Difenfore: cosilo preferive la con- 
nata lettera d’ordine , dicendo : fin dall'atto delle fine con- 
fezioni^ ciò fatto ritornerà il detto Sargento Maggiore, 
ò Ajutante a convocar in cafa fui li Tellimonj, e chia- 
mandoli aduno ad uno farà leggere le loro dichiarazioni , e H 
dimanderà , fe ban cofa alcuna d'aggìugnere , o levare ìul* 
quelle , potendolo efeguire : ed il Sargeuto tfiWaggicre farà 
cancellare quello , che li Ttfiimonj ritratteranno , ed aggiu- (h) 
gnere quello , che Jò%gi ugneranno (,£) . e. Art. io.TO.ro. 

Quella è la ratifica delli Tellimonj , clic nelTOrdi- Uh. 2. ord d:' : S. 
nanze, fi chiama T^ecolle zione : c benché nell’Ordinanze, Dece mitre 1701. 
nel margine fi lafci, che in quell’atto fi riceva il giura- t-i-p-j. art- 9 - 

LI . mcn- 
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' franato deìli Procefsi, 

mento delli Teftimonj ; non per quello deve lafciar di ri- > 
ceverlì , mentre non vien proibito : ed omettendolo , refta . 
quella circollanza foggetta alle regole della Legge , per 
le quali è indifpenfabiìe il giuramento nella ratifica della 
fede dclli Teftimonj , non e firn do ve ne alcuna , in cui. 
non I: preferive il giuramento (u) : e nel cafo prefente è 
X- farisjnran- più ciicnzialc , mentre fe nell’Ordinanza fi dice, che : il 
di 9 - cap. de refi: Sarge nto Maggiore facci cancellar queiio , che ritratteranno, 
c ipit. fi tejlet t( j avpiugncr quello , che Joggiugneranr.o ; c (Tendo cofa nuo- 
3’$’J urisjuran- va quello, che lògginngono , c nuova depofizione , non è 
di cap. 4 quccfi.^. credibile , che fia fecondo la mente di S. M. , che per un 
cap • Hortauiur- Colo, e ftmplice detto, non giurato, nè ratificato, fideb- 
ìo.cap- ‘i-qriafl. ba credere, che quel s’aggiunge, fia vero , c molte volte 
9' cap.uuper yi- fari l’aggiunta di tali circoftanze, che aggravi notabil- 
delejlibns /• -S m mente il delitto . 

t. i6.p. j. Stue- f Fatta quella ratificazione ,ò recollezionc di Tefti- 
ca de ira 2.0.29* monj , il Sargento Maggiore, ò il Tuo Ajutante defignerà 
ad cfli l’ora , acciochè tutti (ì trovino prefenti nel luogo del - 
la prigione del reo ; e ricevuto da quejli il giuramento, come 
fi è detto difopra, farà entrar uno de Ili Te (li monj , e pofiolo 
in faccia al reo , li dimanderà , fe concfce quell’uomo ? J'e gli 
ha portato odio , ò mala volontà! fe ha provato effetto alcuno 
di nimicizia in q uniche occaficuc ? e facendo Jcrivere le rifpc- 
Jìe , li leggerà la depofizione del T Jìi monto : e fe il reo non lo 
dà per Jofpetto.fi metterà fiotto il confronto l’approvazion del 
medefimo ; ma Je lo dichiara Jofpetto , farà fcrivere la ragio- 
ne , che allega per la fofpezione , e le ragioni , che in contra- 
rio replicherà il Tcjlimonio , e lo licenzierà ; facendone en- 
(k ) trar un altro , con cui offerverà la medejhna traccia (b) . 

*Art- li- to. io. ^ Quello è quel confronto , che nell’Ordinanze li 
Hb- 2* chiama Confron fazione : e benché nella riferita Ordinan- 

za folamcnte li preferive il giuramento del reo; in quella 
atto, par, che fi debba ancora efiggere il giuramento 

( c \ da’ Teftimonj : anzi con maggior ragione, che dal reo , il 

1 t<r. 51 . ff'. prò quale in eguali circoftanze deve eller creduto più, che li 
Jòcto.leg. 51. ff. Teftimonj , per la prefunzion generale, che muno Iijl. 
de don. int. vir . commeflò delitto (c) . E così nell’Ordinanza di I landra, 
& uxor . da cu * fi cav ® l’antecedente , li preferive di doverli rice- 

; ver 
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ver il giuramento , e dal Teftimonio , e dal Reo nell’atto 
di quello confronto (a) . __ ' 

7 In altr’Ordinanza non compendiata fi preferire, 
ch’effendo prefente il Sargento Maggiore , ed il Difènfo- 
re nominato, ( che deve impegnarli a ben difender il reo) 
confronterà li Teflìmonj , a folta rido le ragioni , eccezioni , e 
feufe , che avrà propoflo il reo , ed il f ito dtfenfore , e J'e taluna 
di effe efcl fiderà , ò diminuirà la fede , che meritano litefll- 
monj ,ò laq 'alita del delitto , ò quella della pei fona del reo , 
trova ndof ‘fi fe di mutar età • Quella cireoflanza però al 
prefente non giova ; quantunque il reo fi trovi in eti mi- 
nore di anni < 1 : ciotto , ò maggiore di anni quaranracin- 
qu • , quando s’a'foldò nella Compagnia, come fic detto 
di iòpr.i (b) : e uelcafo , che le fidette eccezioni non riufeif- 
Jèrogi: -ì frate nel pr oc. fo , il S.irgeuto Maggiore concederà 
alno di parlar co -fio dtfenfore /òpra la gì ufi fai zion dell’ ac- 
ca fe , ò per fua di fifa ; ed il mede fimo giorno , ò il giorno fi- 
gliente riceverà le ragioni feruti , Tflimonj , che faranno 
preferitati dal reo. r fio dif njore nella medi /ma maniera , che 
ricevette prima /'informazioni contro di lui ; fenza che nel 
praticare quefle diligenze puf, a /pender maggior tempo delle 
ventiqvattr’ore : regolando fi in tutto il rimanente a mfura 
di ciò , che re fa prevenuto nelle reali Ordinanze (c .• . 

8 Terminato quello procedo. come li è detto fin ora, 
il Sargento Maggiore apporrà la fua condulìone in que- 
lla maniera poco più , ò meno : Vedute , e lette l' informa- 
zioni , e con front azioni contro JV- N- aceti fato di tal delitto , 
e trovati de fi fufjìcientemente convinto ; con chi rido, che deve 
effer condennato a /offrire quefìa , ò tal altra pena , prejeritta 
nell’ Ordinanze di S. M. contro coloro ,che faranno con vinti 
difimil delitto . E nel cafo , che non lìa pienamente prova- 
to il delitto , cfporrà il S^rgento Maggiore il fuo fenti- 
mentoa mifura di quel , che a lui detta la cognizion di 
ciò , che colla in vigor del procedo (</). E per altra Or- 
dinanza non compendiata fi prefcriVc ancora ^Cfiè: ; Ti Ser- 
genti Maggiori , quando concluderanno li procedi contro 
dcll’accufati , daranno il lor fenthnento , fecondo giudiche- 
ranno effer digìujlizàa , quantunque l’accufalo non fa pis- 



• - •(*) n 
Ord ■ de’ 18 .Di- 
cembre 1701./. 
2.p. 7. art- io. 



§.antec. u. 5.3. 



ro 

Ord. dell’ 1 1 Ot- 
tobre 1723 - f-4* 
p.Si. z/.i. 



Cd) 

e. rlrt • 14. t • io. 
Ito. 2. Ord. de’ 
‘Dicembre^, 
1 701 . t. 2- p. 11. 
art • ip. 
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* T r affato delti Procefi, 

_ co t starnante convinto del delitto , che gli fi appone (<r). 

Orrf. de' 14. di p p er j c Guardie Reali di Fanteria ha comandato 
Giugno ijié.t. s. M- fotto li ip.diFebrajo 1717. che fopra il punto, fé fi 
i-p.20T.urt. 17. debba nominare, ò nò un Avvocato , ò Procuratore per 
(A) li rei delle fudette guardie, non fi faccia novità, ma che fi 
Detta or idi Fe- efeguifea lo ftilc oflervito per l’addietro (6) . 
brajo t.f.p. 244. 

f. VII. 

Formazion del Configlio di Guerra. 
SOMMARIO. 

1 Conto , e ragione , che deve dar il Sargento Maggiore al 

Colonello . 

Licenza , che deve ottenere per unir il Configli 0 , e da chi ? 

2 Ciòtte fi preficrive tu quefio punto per le Guardie di Fan- 

teria • 

3 Non può il Superiore ricufar , che fi tengbi il Con figlio di 

guerra , e quando potrà ? 

4 Ottenuta la licenza fi partecipi agli Vffiziali , adeguan- 

do l'ora di mattina , ed // /««£«>, in cui fi devoti unire . 
Tdevon andare al Configlio digiuni . 

5 Quando li Governa dori delle Piazze giudicheranno , c/r 

coxJ convenghì , poffono comandare la forxnazioa de* 
proceffi, e de' Configli per altri Vffiziali . 

6 Ver un Vffiziale citato per intervenir al Configlio ,fi può 

feujare . 

7 Preferenza ne' luoghi di federe • 

8 p Concorrendo Vffiziali di Cavallerìa , à Dragoni per un 

reo di Fanteria , 0 al contrario , iwe debba» federe ? 
jo Tutti' gli altri , che si troveranno prefieuti nella Silo , 
filar anno in piedi ficoperti , e tacendo . 

1 Oftoin tale fiato il Procedo , il Sargeneo Mag- 

giorc dmì co/tfo d'efiò al Colonello , -0 Corna ndan- 
■ te delfino Reggimento ,cdil giorno prima difarfi 
H Configlio di guerra , onderà a chieder la licenza al Gover- 
na- 
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nadore ,ò Comandante della Piazza, nella di cui Cafafide- 
ve concretar il Coniglio di guerra , ed egli dovrà prej ede- 
re in quello ; e fefucccde il cefo dì trovar/i in campagna, Ji di- 
manderà quejh licenza dal General de ll'FJe reità , ù da c.u 
comanderà il Campo , onte farà il Reggimento -, ed tl Ca- 
glio di guerra Jì terrà in cafa del Colorilo , ò Comandante 
del Reggimento idi cui farà il reo (a). / (Vi) 

1 Già fi è detto , che nell! Configli per le guardie^» 15. to. io. 

reali di Fanteria , il Comandante del Reggimento man- ord.de’iX. 

dcrà un Ajutante Maggiore ad avvilire ilGovernador jy iCf . n} [ ;re 1701. 
della Piazza, ò Comandante di ella , per poter adunare s.art.ti. 

il Configlio di guerra , che fi farà nella prigione, o in, Ca- 
fa del Comandante del Corpo, fenza che gli Uffaiali Mag- 
giori delle Piazze , nè li Comandanti vi poflan avere par- 
te alcuna (b) ; e che in quanto alli Battaglioni dell In va- 
lidi, le per qualche grave delitto farà neccfTa rio formar ^ , tt g. 
il Con figlio di guerra, deve prefedere in quelloil Conuu- 
d mte di quel Corpo ,ò Battaglione , di cui farà il delin- 
quente (c) ; e che ftando di guarnigione in alcuna Piazza ( c ) 

fi debban terminare lecaufefotto quelle medefime re- 
gole , ftabilite per le reali Ordinanze diS.M. come in tut- 
to il rimanente delle T ruppe (d ) . ( t /) 

3 II Generale dell’Efercito , ò Governadore , o Co- * 

mandante della Piazza non potrà ricufare di congregarli tl 
Conjìglio di Guerra , quando fe li farà ijianza, tolto che fi of- 
ferì jjero gravi ragioni , delle quali darà conto al Governa- 
dore Comandante Generale del Paefe (e). (*) 

4 Subito che il Sargento Maggiore riceverà la licen- t . io. 

za, comunicherà l’ordine a tutti li Capitivi} del Reggimento , ^ 2 ard-de’ 1 8. 
di cui farà il Reo , acciocbè nel giorno feguente Ji trovino jy^ cem 'j, t , 2 p.g. 
nell’ora preferita in cafa del Governadore , ò Comandante ^ a) . ( x 3> 

della Piazza , d del Colouello, ò Comandante del Reggimen- 
to ,fe fi trovano in campagna : avvertendoli pure del luogo , 
e dell’ora , in cut fi dovrà celebrare la S. Mena , prima d’en- (/)_ 
trar in Coniglio , affinché Jì trovino prefenti ad e fa li riferì- tArt. 1 5 • in (ine. 
ti Capitemi, e vadano al Con figlio digiuni ■ (/) _ f - l0 - 2 • detta 

6 Confideratofr , che non è conveniente alla quiete delle Ord.t-z-p- 9 ‘ i°- 

Piazze , ed alla futi pronta , e rifervata giufizia , che li Sol - art.iq-e 1 j* 

dati, 
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<Art. 18./0. io. 
1.2. Ord ■ de' 18. 
Decembre 1701. 
t.2 p.20. art. 36. 

ni- 

(A) 

iAit.-j. t . ?• /• 4 * 
Orai/:, de' l8* 
Alaggio 1 7 1 6-t‘ 
1 .p.i'6-j.art.-i’i' 



CO 

«✓frf. :$• io. 

Ord. di Di- 
cembre t.z-p. io. 
art - 17. , 



170 Trattalo delti Proteffi , 

dati , che nelle /ridette Piazze commetto» qualche delitto fa- 
tiò «indicati dal Confglio particolare del Reggimento , di crii 
l'intertfje della vita del Reo può fuppeditar la ragione : Co- 
manda S- AI. che da qui innanzi , iaque'caji , «’j w/i // 
Governa dorè J. limerà conveniente , faccia congregar il Con- 
• folio di guerra „ compojlo di tredeci , à quindici Capitani , d 
/;)/>, ( fempre in numero difpare ) da tutti li 'Reggi- 

menti ^ che Ji trovino in quella guarnigione , di modo , 

mai Jì ano meno di fette li Giudici .che favo» votare , facen- 
do , che il S . 1 igeato Maggiore della Piazza , /w // 
f 0 'evi appùttghi la fra conci afone , e quando nella guarni- 
gione non f trovano Capitani ballanti per cornporf il Conf- 
alo di guerra , l' ammettano li Tenenti , e fecondo Tenenti , e 
■fe quelli non buferanno , il Goveruador della Piazza , nella 
quale f forma la confa jeriverà al Goveruador della Piaz- 
za pili vicina ^dimandandoli il numero degli Uffizioli , che. l* 
avrà di Infogno ; affinchè f trovino preferiti li baf evali nel 
giudizio della caufa : ed il Governadore far a obbligato man- 
care li /ridetti Uffizi alt , come quefli faranno obbligati ad tn- 
camìnar falla detta Piazza per /’ effetto cennato (fl) • 

6 Per altra ordinanza fi difpone , che non f permetta , 
che qualffa Uffiziale citato al Confglio dì guer ra ffcnffen- 
za la maggior legi ti ma cagione , e fe qualcheduno lo face ffe , 
ed il Sargento Àlaggiore non avviferà tl Direttore , 0 Ispet- 
tore farà cajligato Jèver amente % come il Colonello , tutte 

volte .eh e glielo premetterà (b). . . . 

7 Quando li Capitani , àgli UffiztaR nominati faranno 
giunti bfcafa di colui , che deve prefedere al Confglio di 
guerra , quel , che prefede piglierà tlfuo luogo ,ed al la fu eu* 
mano delira federà il Colonello , poi il Tenente Colonello e 
Puccc/Jivamente tutti li Capitani a mifura della loro antichi- 
tà , di maniera, thè l’Uffiziale più moderno f trovi a mano 
f ni lira di colui , che prefede nel Confglio (c ). 

J 8 Tutte le volte , che f trova un l\eo di Fanteria , con- 

tro di cui debba farli la caufa , e mancandovi il numero ne- 
ce flit rio de" li Uff zialidi Fanteria nella guarnigione ,ej<c^ 
vicinanze, concorreranno gli Uffizi ali di Cavalleria, ò ma- 
goni , quali faranno ricercati per lo Confglio dsgnerrnJop> a 
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d’un Fante delinquente ; e in detto Con figlio toccherà la mano 
delira agli Viziali di Fanteria, come reciprocamente tocche- 
rà la deflra agli Vfpziali di Civelleria tutte le volte , che^ 
concorreranno con quelli di Fanteria nel giudizio d’un Sol- 
dato di Civalleria , ò Dragone (a 1 . (a) 

9 Ejfendo il Corpo dct Dragoni, feconde di Fanteria, c-> *A/t. t 9- t io. 
Cavalleria-. Comanda S- M. che nel cafo di votare nel Con- Uh. 2. detta Ord. 
figlio di guerra contro d’un Reo di Fanteria , concorrano gli pag.z i-art.^S. 
Vfpziali dì Cavalleria , e Dragoni , debban federe , o . 
prender la preferenza gli VJpziali di Cavalleria a quelli de' 

Dragoni fenza oljervar alternativa per antichità di patente: 

Volendo S. AI. che li Dragoni feguano in quejli caf gli Vfp- 
ziali dì Cavalleria ; e che egualmente abbiano la precedenza 
gli Vfpziali di Fanteria fe concorrono colli Dragoni nel giu- 
dizio d’un Reo di Cavalleria , benché il Tfeo fa Dragone r 
ed il Confìglio di guerra p raduni nel lor proprio Corpo : nel 
qual cafo.fe li Dragoni faranno il lor fervigio a piedi, avran- 
no la preferenza gli Vfpziali di Fanteria a quelli di Caval- 
leria : e quefli a quelli di Fanteria , fe li Dragoni fervon a 
Cavallo : Però ha da prefedere l’Vfpziale piu antico de * 

Dragoni , benché quefli fa più moderno di quelli di Caval- 
leria, e di Fanteria , che faranno chiamati per ajpjler al Con- - 
pglio di guerra d'un Reo Dragone , e lo fleffo fi praticherà 
negli altri Corpi così di Fanteria , come di Cavalleria , quan- 
do concorreranno Vfpziali d’altri Reggimenti (b) . (b) 

I o Trovandoft a federe li Giudici , ft metteranno li loro Art ■ 2 o.t. 1 o-l. ? . 
cappelli , e tutti gli altri, che entrano nella pila , e non fono 
Giudici , come lenenti , Capitani , ò altri Vfpziali dovran- 
no flare in piedi, efcoperti,ed afcoltare con quiete per iflruir- 
p, ed al tempo , che dovrà votarft per fa caufa , ufeiran - fr) 

no fuori (c). . Art.24t.10d2. 

detta O/d. par. 
- io. art.iS- 



§. vnr. 
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*7* Trattato de Ili Procedi, 
f. Vili. 

Viftadel Procedo, Voti, e Sentenza. 
SOMMARIO. 

f Il Prendente dirà la cagione , per cui fi tien quel Conjìglio. 
Si devo n portare P Ordinanze nel fudetto Conftglio . 

Si deve leggere il xlMemoriale , e /’ In formazioni , <l» 
da chi ? 

c Lette lefudette cefi , proporrà il Predente quel , che giu- 
dicherà ,pr « , vel cou tra . 

Ognuno farà lojlejfo per iftruirji. 

3 Si dovrà far veuire alla fua prefenza il Reo dalla-» 

prigione . 

Come deve fare , e federe. 

H%ueJ che fe li deve dimandare , e da chi ? 

4 Quejla comparfa del Reo deve porfi per diligenza uclli 

proceffi . 

y VJcito fuori il T(eo ,il Prendente , e gli altri Uffizi ali per 
ordine diranno quei , che giudicano per lo carico , ò di- 
varico del Reo . 

Dimanderà li loro voti . 

6 Ordine , che deve oJJ'ervar/ì nel votare . 

Il voto del Pref dente vale per due, votando per la vita. 

7 Forma dell* voti . 

8 <iAl pajj'o , che ogn'um va votando Jcriverà il fuo voto, e-# 

lojsttofcriverà . 

Trovandoft due voti più per la morte , che per la vita , il 
Reo faràcondennato a morte . 

■9 Se vi farà un Jòl voto , rejìa affòluto , parchi gli altri voti 
Jìano per la vita ; ma ejfendo per gafiigo corporale fojjri- 
rà quefla pena . 

t o Ejfendo la terza parte per la morte , altra per la pena—» 
corporale , altra per la vita ,/arà affilate . 

Offendali voti per gafiigo corporale più , che quelli del- 
la 
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la morte , dovrà imporfeli la pena corporale . 

• 41 Effóndo la metà de’ voti per la morte , e l’altra metà di - 

vi fa per la vita, e per la pena corporale , dovrà ejj'er 
affilato . 

pi §jual numero fi ricerca per comporre un Configlio di 
• guerra ? 

J 3 11 Sargento Maggiore farà formar la fen tema 

14 Non può ejfer inclujo nella fentenza , chi non è inciti ft 

ne' voti degli Vffiziali . • 

1 5 Come fi deve proceder , e determinare ne' delitti pubblici 

' non contenuti nell' Ordinanze ? 

lójQbligazìon degli Vffiziali nel fentenziare rettamente , e . . ' 

pene de' Controventori . 

17 Li Reggimenti non hanno azion alcuna fopra li beni 
~ v delli T{ei defertori . >. . .. , 

‘Due rifoluzioni di S. M- notabili in conferma del detto. ' 



t ^ /// prefiede nel Configlio darà la ragione, per cui 

■ * fi tiene quel Configlio di guerra : il Sargento 
V J Maggiore , ed in fua affènza fiutante , porte - 
rà le reali Ordinanze coll' informazioni , e fi metterà a fe- 
dere alla mano finifira del Comandante ; ò fé si trova una.* 
tavola in mezzo all’tAffemblea , si metterà a federe vicino 
di quella , leggerà il Memoriale prefiutato al Governadore , 
ò Comandante, e l' Informazioni, la Recollezicne,e Confronto 
de’ Tefiimonj , e finalmente la fua Conclusione , ed il fuo pa- 



rere (a). V - ' CO 

2 Ciò fatto: chi prefiede proporrà alla Giunta quel, che tA re. 35. t. ro. 

giudicherà , ò a benefizio , ò in pregiudizio del Reo , ed ogn’ Uh. 2 . detta Ori . 
uno fecondo l'ordine fuo , e finza con fifone farà le fue obje - t. 3 •/;. r 1 .art. 1 g- 
zioni in prò , ò per contro per ifiruirfi . (0 (Z>) 

3 Intanto fi farà venir dalla prigione il T^eo fitto bua- cArt. 2 7. e. to- 
na euflodia colle braccia legate con una fune , e fi farà entra- lib. 2. detta ori- 
re ,conducendolo un Sargento,e fiderà in mezzo della Gian- art . 20. 

ta in una fedia, ò banco . Il Sargento Maggiore li farà alzare 
la mano,per far il giuramento di dire la verità , nella manie- 
ra riferita . Ed allora il Prefidente li dimanderà di quel de- 
' Otto , di c ui vie h occufato , per quali cagioni l'ha commeffo ? 

Mm qua- 
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*Art- 27. to. io. 
lib. 2. detta ord. 
pag.xi.art. 20. 

CO 

Ord. de' 25. Ot- 
tobre 17 17. f. 2. 
p. dy. <xrr. 7. 
e dell* iy. di 
FebrajoijiS. f. 
z.p.qo.art. 2. 

CO 

*/frr. 27. f- io. 
lib. i. detta Ord. 
di Decembre t. 2 . 
p . n.arr. 20. 

co 

Detto art. 17 . fi 
vrdart.z o. 



CO 

Detto art- 



1 74 Trattato de Ili FroceJJ! > 

quali motivi l'ban potuto indurre a commetterlo ? e tutto rii 
che può dire per fuadf carico ? Li GtJ’ita»i,cbe vorranno in- 
terrogarlo , ogn'nnolo farà da per se ; e quelli , che avranno . 
dubbjiu prò, ò per contra.ft faranno ijlruire , interrogandolo : 
e quando non vi farà altro da dimandarli, fi tornerà a chia- 
mar il Sargento, eque fi colla JhJfa cu f odia lo ricondurrà , 
nella prigione (a'). 

4 Quella comparii ddli Rei nel Configlio di guerra fi 
trova raccomandata da S-M.in due ordinanze,e nel prin- 
cipio del Configlio di guerra nell'atto di votare vuol, che 
s’efprima,che li Rei fono comparii in detto Configlio (b), 
ed ultimamente in una lettera d'ordine Cotto li j. di No- 
vembre 172P. fi previene, s'apponga per diligenza, cmnc 
fi comanda nell'Ordinanza - 

y Ufcico intanto il Reo : chi prefede nel Confglio pro- 
porrà quello, che a lui fmbrerà conveniente /opra le ragio- 
ni del Reo, ò per fuo carico , è per difcarico ; ed ognuno , fe^* 
così parerà , potrà parlare , fecondo lafua antichità , e final- 
mente chi prefede dimanderà ad ognuno il fuo voto. (c~) , ,, 

6 L'ultimo Capitano voterà il pi imo, ed il men antico 
dopo di lui , e così conficntivamenre falendo fino al Prefiden- 
te : il quale voterà l'ultimo; ed il fuo voto vaierà per due , 
quando voterà perla vita ; e quando vota per la morte, vai 
per un filo (i) . 

7 Chi darà il fuo voto , s'alzerà , e tolto il cappello di 
capo,dirà in alta voce : Trovando l'accufatogià convinto di 
tal delitto , lo condannò ad effer fifpefi su le forche , a paffar 
per le armi ,ò a tal altra pena , conforme vien preferitta per 
tal delitto: e fi lo troverà innocente, dirà: PJon trovando 1‘ ac- 
ca fato , convinto di tal delitto , per cui fi è pofio in Configli 0 
di guerra , conchiudo , che fi dia per ajjòluto , e fi ponghi /«_* 
libertà : ò fila materia è dubbrofa, e non vi finopruove ba- 
fianti per condennarlo , ò molte pei * affolverlo , potrà conclu- 
dere , che fi prendano nuove informazioni ; ed in quefio men - 
tre rejìerà ne Ila prigione il Reo (e) . Etrattandofi d'altri de- 
litti di flint* da quello della dtfirzione , come d'affaffinamen- 
to , latrocinio , ò altro , commejjo nella guarnigione , ò nell * 
fi ‘ feretro, meni non fi pojfon trovare pii , che mezze prove , ò 

fi de- 
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fi devo» far dichiarare li complici , potrà votar e , che ft pon- 
ghi alla tortura ,ger obliarlo a dichiarar il delitto , e li futa 
complici (a'). 

* t Al gaffa, cbe o^n'uno darà il fuo votolo fcriverà al piede 
della concluftone del Sargetuo Maggiore, e lojhttqfcriverà(b). 

• p Ciò fattoli da ogni Ufficiale , fi conteranno li 
voti , e fi vedrà da qual parte ve ne fia maggior numero ',fe 
fi trova n due voti più per la morte , che per la vita, farà con- 
dennato a morte ;fe vi farà un voto più per la morte , che per 
la vita ,farà affo luto , nelcafo , cbcgU altri voti propenda fi» 
per la vita . Ma fegli altri voti fono per ungaftigo corporale, 
è altro , lo dovrà foffrire, tome pena più mite in comparatoti 
della morte (e)- 

t o Quando fi troveranno tre clqffi di voti differenti , è 

piò ; per efempio , una terna parte a morte , altra a pena cor- 
porale , ed altra a darfi per affilato ; fi feguirà il terzo voto . 
Ma feti numero de' voti pcrgajìigo corporale farà maggiore 
di quello de ' voti, per effir affilato ; f offrirà il T^eo lagena , 
che lifar-à determinata (d). 

M Se fi troverà la metà de' voti amarre , e l’altra meta 

divi fa a pena corporale , o ad effer af soluto , fi feguirà l’ulti- 
mo voto (r)« 

1 2 11 numero per comporre il Configgo dì guerra dtve^> 
effer per lo meno di fette : per la ft utenza di morte devott ef- 
fer vi due voti di più , che per quella della vita , come pure 2 
necefsario.che per la condanna a morte, vi fieno due tefiimouj 
di più , che depongbino cagioni fuffìcieuti contro il reo ( /) • 
E col motivo del dubbio , che cagionarono due articoli 
dell’Ordinanza di Fiandra, preferivendofi nel primo tut- 
to ciò , che (ì è qui riferito ; e nel fecondo , che in luogo 
di fciegliere alcune volte tutti li Capitani , per aflifter 
al Configlio di guerra , s’eliggeflero egualmente da ogni 
' Battaglione della medefima nazione, che fi trova di guar- 

* nigione, fino al numero di dodeci,ò ditjuindeci : fi di- 

• chiaro dipoi per altra Ordinanza , che : Almeno per com- 
porre il Configlio di guerra debban tfser fittegli ZlffiziaH(g): 

< e tutto ciò finalmente fi conferma per altre due Ordi- 
nanze compendiate {b) « 

Mm 2 ti Vo- 



(«) 

tArt. 28. t- t<v 
lib. 2. detta Ord- 
pag. 13. art- 2 1. 
(*) 

‘ Detto art. 



< c * 

Detto art. 



‘ (d) 

tArt- ai./, io. 
lib. 1. detta Ord- 
di Decembret-ì- 
p. 1 4. art. 22. 

(e') 

Art. 2 2* to. to. 
lib. 2. detta Ord- 
art- 12* 

(/) 

tArt. 1 7. t. 1 o. 
lib .2. detta Ord. 
art- \6-c36. 
(.?) 

Ord- de' sq-dt 
Giugno iyió. t. 
i-p-zoi-art-ió- 

(*) 

Art.iy.i8-t.io- 
lib- 2. 
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, i ? Votata la eaufa nella maniera riferita , e conden-; 
nato il Reo: Il Sargento Maggiore farà formar la fentenza 
piti , ò meno in quefii termini : Veduto il memoriale , preferì - 
tato tal giorno da Al Al- al Signor Al- N- còlla dimanda , 
ebe fi permettere di prender l'informazioni contro tal Solda- 
to di tal Compagnia-, e Reggimento ; detto memoriale fu de- 
cretato •. fi faccia , come fi dimanda , il proce fio contro l’accu-. 
fato ,perl informazioni , recollezione , e confronta zione : 
fattafi relazione al Configlio di guerra , ed in efio compar fa il 
Reo tal giorno di tal anno , in cui prefi deva il Signor Al- Al- 
ti tutto ben efaminato colla eia afila , e parere del Signor Al- 
Al- Sargento Maggiore del detto Reggimento : il Configlio di 
guerra ba condannato , e condanna il riferito Reo , a tale , à 
tal pena. Tutti li Giudici fi fottoferiveranno al piede , quan- 
tunque non fiano flati di qttefio voto , a cagione , che la plura- 
lità de’ voti lo deve decidere ( a ) . 

14 Non può includerli in quella fentenza (che deve 
Yb. 2". detta òrd- ^ ar tendere » e formare il Sargento Maggiore ) reo, ò per- 
diDecemb. t- 2- f° na a lcuna, che non fiainclufa,c menzionata nellivoti 



-- 0 ») 

*Art- 39. t- io, 



jM4.<«r/-24. 



degli Uffiziali, dóvendoefser la fentenza regolata da_* 
elfi. In conferma di ciò»efsendofi veduto nel Configlio di 
guerra un procefso militare contro Francefco Domenech 
Tamburro del Reggimento de’ Dragoni di Lufitania, fo- 
pra la morte data a Giovanni d’Ajala in cui oltre del 
fudetto Tamburro, veniva inclufo nella fentenza Gian 
Battifta Martinez , di cui non fi era fatta menzione alcu- 
na nelli voti degli Uffiziali, che componevano il Confi- 
glio; e confultato S.M. fopra quello punto nelli 12. di 
Gennajo 1728., fi fervi rifolvere , che : Il detto Martinez. 
fofie pollo f abito in libertà , e ebe gli Uffiziali , che compofiro 
il Configlio diguerra, e l’tAjutante, ebe fiefi la fentenza, fof- 
fer chiamati dal Comandante della Pazza , in cui fi trovaf- 
fero , e loro s’avvertifie la novità , che aveva cagionato la-» 
lor operazione : ed infeguela di ciò procurafiero in avveni- 
re regolare li loro voti , c fentenze , e fenderle fenza fimi - 
gitanti errori , perche altamente S-M- prenderebbe contri 
di effi la rifila zione piti conveniente . 

1 5 Come ebe s’incontrano diverfi delitti pubblici , ebej} 
- noto 
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nonfotto nominati fieli’ Ordinanze della guerra \ colora, che 
li commetteranno ,faran giudicati , egafligafi fecondo le pene 
contenute nelle Leggi civili , e nell ’ Ordinanze generali ( a). (a) 

16 Sopra l’obbligazione delli Giudici nel votare con <eArt. 8.M0-/.J. 
rettitudine, e giuftificazione , s’incontra nell'Ordinanze 

Io che fiegue : Si comanda , che qualunque Viziale, il qual 
concorre a giudicar nel Coniglio di guerra cofa alcuna , che 
s’oppone all’ Ordinanze , fa depojìo dal fio impiego (b). E (b) 
tutti coloro, che dovran ajfjìere al Conjiglio di guerra , de- tArt.i. infìnta 
voti votare fopra le reali Ordinanze fecondo la laro co fei e n- t.io.lib. 2. ord. 
za ,edonore , e fecondo l’in formazioni : allontanando fi da de' 28 . Settembre 
ogni affetto , d’odio , di collera , ò d'altra paffione , per non di- 1 704.;. i.p. 27. 
minuire , ò aggravar il fuo voto , ò toglier per foverebìa foa- 
vità la forza delli 'Regolamenti di S M-e refleranno difono- 
tati , tutte le ivlte , che non praticheranno quello, che vien 
lor comandato dalle Reali Ordinanze (r). E col motivo d’ CO 
èfler arrivati frequentemente nelle reali mani alcuni tArt. 16. to- io. 
procedi militari , lenza le formalità preferitte in e(Te, fu Uh- 2. ord de' 18. 
fpedita lettera d*ordine Cottoli 7. Ottobre 1722. alti Ca- Deeembre 1701. 
pitani Generali , e Comandanti Generali , che facerterp t-2-p-id. arC'27. 
ofTervare le fudette Ordinanze , e le loro addizioni , tan- 
to per gli Uffiziali delli Reggimenti , come per liGover- 
nadori delle Piazze, e Capitani Generali, e Comandanti 
Generali delle Provincie: ogn’uno fecondo quello, che gli 
fpcttcrd, tanto per quel, che conduce alla maggior di- 
fciplina delle Truppe , come per quel , che s’interelfa Iju’ 
coscienza in caule di tal condizione : per lo qual compi» 
mento, detti Comandanti daranno gliordini convenienti 
atli Governadori delle Piazze , Colonelli , e Comandanti 
de’ Corpi ; affinché reftando erti ben iftruiti , come li loro 
Uffiziali in tutte le formalità , e regole preferitte nell’Or- 
dinanze generali , ed addizioni {opra li Configli di guer- 
ra , le pratticalfero, ed offervafTero colta dovuta puntua- 
lità Copra di che vuol in oltre S. M. che invigilino li fu- 
detti Comandanti Generali (d). (jy 

17 Finalmente in quello $. devo far prefenti due ri- Ord . de’ 17. di 
foluzieni notabili di S. M. La prima è , che col motivo di Ottobre 1722. 
rrterfi porto in dubio, feti Reggimenti averterò azione_j t-^-p-q^. 

' * alcu- 
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alcuna , ò diritto contro li beni de’ Defcrtori a cagione.» 
de* danni , che loro cagionava la fuga : TtifoJvette & Al- 
che fubito fofie lor negata detta azione , e cèc filamenti^ 
t'o fiero afferò , e cuftodiffero le Reali Ordinanze, fin 'ora j la- 
bi /tre contro li ‘Dejertori, contro coloro , ebe induce fiero, aju- 
fafiero, nafeonde fiero, comprafiero , ò raccegHeffero co/a alcu- 
na de' loro uniformi, armi, e cavalli ; e contro li Giudici, cbt 
fi f°fi er portati con negligenza , ed omijfione nella ricerca 
cattura ,econfegna de Ili Defcrtori, e ebe fi ripete fiero a que- 
llo fine gli ordini convenienti per la lor oftervanza , e com- 
pimento- La fudetra rifoluzione fu a conful t a delConfi- 
gliodi guerra dé* a8-di Maggio 1725. e le ragioni furon 
due . La prima, che ò la fudetta azione fi doveva preten- 
dere contro li Defcrtori catturati, ò contro li lontani , ed 
in ambidue quelli cali fembrava , che nella grave pena- 
delia vita , che s’imponeva agli uni, ed agli altri , veni- 
va inclufo tutto il gaftigo , che mcritatfero ; c fc oltre^» 
la fudetta pena fi concedere la detta azione , li Reggi- 
menti inclinerebbon più tofto ad eleguir quella , che la- 
criminale : perciò -li Rei rederebbon fenza il condegno 
gaftigo, farebbon più le defezioni , c molto grave il pre- 
giudizio de* Vatfalli per le procedure , che fi farebbon ia 
•ogni parte, ner verificare la pertinenza de’ beni de’ foder- 
ai Defcrtori . La feconda ragione fu , clic farebbe ne ce fi- 
fi ti togliere , ò feemarc la gratificazione , che S- M. con- 
cede a’ Capitani, a confiderazion delle fpefe,che quelli 
hanno per mantenere complete le lor compagnie. La fe- 
conda reale rifoluzione fu a confulta del medefimo Con- 
fìglio ne’ 9. d’ Ottobre 1 728. in confeguenza dell’antece- 
dente; poiché col motivo d’un procedo militare contro 
dScbaftiano di Catilina , e Ferdinando Serrano Soldati 
delReggiraento di Fanteria diOuenca, lòpra defezio- 
ne , in cui coftava , che il Capitano di detto di Catilina, 
gli avea venduto nn podére iu cinquecento, e più reali ; 
Rifol vette $• M- che : li Colonellodel Reggimento di Qncre- 
ca ,ò il fuo Tenente confegnaffe al fudetto Giti lina la detta 
fonema . fenza far buone al Capitano le fpefe , ch'egli diceva, 
aver fatto per cercarlo , quando dcjertò , ma folamente gli fa - 
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cejfcro buone le partite , che uvea ricevuto ilfudettodi Ot- 
tilina * 

f. IX. 

» 

Efècuziòn della Sentenza. 
SOMMARIO. 

i Quali diligenze fi devon pr atticare dal Sargento tJMag- 
piote, preparatorie aiPefecuzion della fintenza ? 

* Il Capitan Generale , ò Comandante Generale può fifpen- 
derla , ed in qual cafo > 

Non può r infetterà., nè commutare la pena - 
$ Non fi fbfpende la pena contro quei Defertorijninorì d an- 
ni venticinque . 

4 Qual cofa fi fùbilifce intorno a quefia efecuzsone per le* 
Guardie di Punteria ?• 
j Per gl' Invalidi * 

6 *Ptr li Svizzeri . 

7 Cafo rifilato da S M- in cui il Tribunale dell' Inquifizio- 

ne dimandò un reo , mentre flava per efegnirfi contro dì 
lui la pena capitale - 

8 Notificazione della fi utenza al Reo , e Jua cri filano prepa- 

razione - 

9 Quando fi deve cavar fuori dalla prigione ? 

Nutno può gridare per Ingrazia » 

10 in qual luogo fi deve condurre ? 

Si torna a notificare la fi utenza nel centro d'agni Batta- 
glione . 

Ffecuzione ,fiarica , ò J cariche - 
r i Cofa fi deve fare quando la pena è dì fórca - 
j 2 Quando non fi trova il Hoja per efiguirla ,fi commuta 
con pagarlo per l'armi . 

i j Come fi deve pagar il Boja per la fu a fatica ► 
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C 



C*) 

*A rt- 30. f. io* 
lib.i.ori. de' i8« 
Decembre 1701 



On chiù fo il Coniglio di guerra : ./è ì ntll’€fer-K 
cito , // Sarge nto Maggiore fi porterà a dar conto 
al Generale di tatto ciò , ciic «/ Configlio fi 

farà fiabilito . & il "Reo, ò condennato a morte , 
« <7^ altra pena corporale ,fe pii dimanderà licenza per far 
prender le armi , ed efegttire tlgaftigo alla teftadel Reggi- 
mento in battaglia : ed il Generale concederà quefia petizio- 
ne : e feper qualche delitto , per cui vii di hi fogno di far un-» 
tfemplare , fi comanderanno li Ficbetti dell' Efer cito per affi - 
fervi :feèm una piazza ,fi dimanderà, quefld licenza al 
Governadore , ò Comandante d’ejfa , e quefii la concederà 
Jenza dilazione * Efeilcafoèdi conseguenza , permetterà f 
che non fittamente il Reggimento del T{ee prenda le armi , 
ma ancora tutta la guarnigione , à almeno comanderà di 
efeguirfi la fentenza nel tempo d'entrar la guardia , nella-* 
quale fi trovano li difiaccamenti di tutti li Corpi (a) . 

2 II Capitan Generale y ò Comandante Generale potrà 
fofpendere la fentenza , ò gaftigo , dato ter lo Configlio di 
guerra contro qualunque Militare ; dovrà però darne fubito 

«i 1 < j- -ì ■? /?_ • '*/!•• Aw 



0 >z.p.\6. art.i 8 * C o»W « A Af- ,f apponendo , ebe vi fia ingiù /li zia nella fen- 
tenza ,4 per altri motivi , ch'egli avrà per la cenuata fofpe na- 
zione '.coll’avvertenza , che il Capitan Generale non potrà 
mai aver autorità d'indultare , ò commutar la fentenza , e la 
pena riferita (£). ? 

3 Già di Copra fi c ofservato , che vien derogata da 
S- M. la rifoluzione di fofpendere lefcntenze capitali con- 
tro li Defertori minori d’anni venticinque , e rimettere-* 
nelle fuc mani reali il procefso : ma ultimamente ha co- 
mandato i che (obito s’efeguifca la fentenza fenza di ftin- 
aione di maggiore , ò minor età , come fi praticava pri- 
ma della fudetta rifoluzione (c) • 

4 In quanto alle Guardie Reali di Fanteria , avendo 
■pretefo alcuni Govcrnadori , che dopo di darli la Couten- 
za per lo Configlio di guerra , compollo dagli Uffizioli di 
quel Reggimento , prima d’efeguirla , fi portafsc loro il 
procefso , per vedere , fe hanno giudicato bene ,ò male-» 
gli Uffiziali : dichiarò S- M. che : Quefio toccava al GAo- 

ncllo , 



(*> 

<Art. 3 1. 1> io. 
lìb. 1. detta ord. 
art. 26.cn fine. 



<0 
§. 5. n. 6 . 
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tulio , come unico "Direttore , cb'è del detto Corpo , ò al Sar- 
gento Maggiore , come unico ìfpettore delmedeftmo. 8 /e 
Jòpra di ciò occorrerà qualche commejfa mancanza ft dia con- 
to a S M-, nelle dì cui mani fi metteranno li proceffi (a)i ^a) 
Nondimeno, benché il detto fin ora fìa vero , ed io non.# Ord.degli u.di 
fappia molto di Guerra, mi pare indifpenfabile, il do- Gennaio 1717. 
verfi pure dimandar la licenza alli Govcrnadori per 1 ' t.^.p. 2 ^i- e 234. 
efecuzione della fentenza in quelli Reggimenti, così per ar t, e . infine, 
prender le armi , come per clèguire le fudette fcnrenze. 

y Per li Battaglioni degl’invalidi ha comandato S-Nf. 
che : Se accoderà dover fi imporre per li Configli di qnejlo 
Corpo pena di morte , di galea , ò di prefidio contro li Rei y 
dovrà pronunciar fila fentenza , e J'enza tnetterla in efecu- 
zione , dirigerla con tutti gli atti al Capitan Generale , ò 
Comandante della Provincia , affinchè determini quello , che 
Col parere dell' Auditore , l tJdjJèJJòre conofcerà efjer corri- 
fpondente alli meriti della caujà \fervendof , in cafo , che^> 
ticn fi trovi ^AJfeffore , 0 e. Auditore , di qualche Giureconful - 
lo di fuafodh fazione: ma fe la pena farà più leggiera , fecon- 
do le cireoflauze della caufa ,f regolerà per la fua efectt- 
iione , fecondo ciò , che fi difpone nelle Reali Ordinanze ; 
i accomandando al Comandante di qualunque Battaglione , 
èd ali: Capitani , ò altri "Uffizi ali , d'invigilare con tutta 
folUcittidine per la maggior difciplina , cd ordine di qnefla 
gente , e per la più efatta animi ni frazione della Giudi- 

™ W • .. . • db) 

6 Colli Reggimenti de’Svizzcri dclli Colonclli Nide- Ord-de^li io. iti 
rifl, e \Vczler , ci fono Rate non poche qucRioni fopral* Decembre 1717. 
cfècuzion delle loro fentenze. Perché in vigor delle Ca- t.+p-ip^ar. ij. 
pitolazioni , colle quali fon entrati al fervizio del Re_, 

Cattolico , e loro ufanze , e collumi , pretendono fion_, 
folamcnte far li procedi militari a rnifura di quelli, lènza 
regolarli colle Ordinanze di Spagna ; ma in oltre eleguir 
le fentenze, lenza darne conto al Governadore,.ò Coman- 
dante delle Piazze , per confeguime la licenza fmaefami- 
nato quello punto con molta rifieffione , c maturità j ri- 
to.! vette S. M. lotto li 1 8 • di Novembre 1728- per una let- 
tera d’ordine ,' diretta al Marchefedi RisbourC, di ririo- 

Nn ca- 
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vare le date fotte li ia. di Giugno 172 z..a JD. Francefili Gae— 
ta no d' 'tAragon , e fitto li io. di Marzo 1726* al mt-dfimo 
Marchefe , le quali fi riducono , che iti quanto alla formazione 
delli Configli di guerra, ed efecuzione delle loro fenteuze s’ofi 
ferz’i , e s’adempi puntualmente trito ciò , ebe ha rifiuto 
S- M • concedendo a quefli Reggimenti la gì ufi zi a interiore 
militare per lo conofrimento de’ delitti , che fi commetteranno 
dalle Perfine di guerra di quefli Corpi , ficcane fi pr attica in 
Francia colli Corpi de’ Svizzeri, che fervono in quel 'Regno: 
e che fia, e s'intenda con efprefsa fubordiuazione in quefli \cafi 
olii Capitani Generali , e Comandanti degli Sferriti ,, e Pro- 
vincie , tanto nel dimandar la licenza per formar il proce fio , 
quanto nel darli conto prima d’efiguir la fi utenza ,ftccome fi 
pr attica in Francia . Ed in quanto all ‘ Ordinatorio , e Tdc- 
eifirio delli procefft , comanda , che quefli Corpi di Svizzeri 
fi regolino fecondo l' Ordinazione di S M- fue dichiarazioni , 
ed altri ordinifpeditiin quefla materia', f intanto che per par- 
te di quefli Reggimenti non fi pre finti iflru mento, per cui 
cofii , che le regole (labi lite in Francia colli Svizzeri su qnefio 
particolare fìano diverfe , ò contrarie alle Ordinanze di Spa- 
gna . Colla fudetta dichiarazione pare , che tuttavia non 
reftino contenti li fudetti Colonellì, mentre hanno di 
nuovo fatto iftanza , acciochè nell’amminiftrazionc della 
GiuBizia , debban eflerc alfoluti , fenza fubordinarfi in_, 
cafo alcuno atìi Capitani Generali, ò Comandanti Ge- 
nerali . 

7 Inoltre appartiene a queBo §. , ed all’cfccuzione_* 
delie fentenze un calò accaduto in EBremadura nell’anno 
1727. , e fi riduce , che avendo dato conto a S* M. D. Fe- 
liciano Bracamontc, Comandante Generale di quell a_. 
Provincia , che Bando per efeguirfi la fentenza di morte 
nella perfòna di Manuele di Cadcnas , Tamburrodel 
Reggimento de’ Dragoni di Pavia , proceflato per defer- 
tore ; fu dimandato per via del Commiflario del Santo 
Uffizio dell'Inquilìzionc di Glicrena, di far fofpcndcre l* 
efecuzione, avendo il Reo delitti d’Inquifizidne, fpettanti 
a quel Tribunale : e con effetto fi fofpefe la fentenza f?n_ 
tanto, che intendeflc quel* che doveva efeguire . Pertanto 

con- 
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confalcato il Re nel 25. di Ottobre 1727. comandò S- M: 
ìeli rilpon^lciTertxfwr egli operaio benedici [offendere l’efe - 
suzione : ma potendo [accedere , che t Inquijìzione proce- 
dere contro quello Reo , non per caufa di fede , ma per delitto 
tnixti [ori , nel qual c ufo non fi dovrebbe fofpe udore lafien- 
tenza di morte anta dal Giudice [ecolare pertanto il [udetto 
Comandante procurate fa pere dal Tribunale , fe contro di 
quefio T{eo fi procede fi per caufa dì fede : manifeflando , che • ^ 

f'cra per la fudetta corifa , non follmente era pronto alla fo- 
Jpenfion deldefecuzìone della je utenza , ma in oltre alla con- 
degna del Reo , in cafo die lo diman dafse\ ma colla preven- 
zione , che finito il Giudizio nel Tribunale del Santo Uffizio, 
immediatamente fi dovefise refi tu ir e H Reo alla carcere [eco- 
fare , acciuchì s’efcguifse la pena .della morte impojla contro 
di lui , ed il detto Comandante dafsc conto della rijpofia , che 
confeguirà . ' "" ’* 

8 Dopo li partì dati , conforme fi è detto di fopra al 
n. 1. pa/ierà il Sargento Maggiore , ò tAju tante alla pri- 
gione col Sargento , 0 Soldato , che ferve di Scrivano , facen- 
do metter inginocchio il T{eo , farà leggerli la fe utenza \fe è 
af soluto y lo farà ufeire ;efeè condennato a morte, ò ad altra 
pena corporale , lo lafcierà nella [adotta prigione , e chiame- 
rà il Coufefsore , acciocbè lo difponefse a morire crifiia- 
na mente: nè s'efeguirà la fentenza fin al giorno feguente , 
fe farà in guarnigione ,òin Q ua rtiere ; ma fe farà in cam- 
pagna s'efeguirà la fentenza nel mede fimo giorno della noti- 
ficazione ; fienza che nifsuno pofsa differir defecazione di tut- 
to quello . che il Configlio di guerra avrà ordinato , a riferva (a 

di S M- ò del Capitan Generale (a) . iArt- yi- to- io. 

9 Giunta l’ora per defecazione ,fi manderà a prendere /• 2. ord. de’ 18. 
il Reo dalla prigione con buona cujìodia ; e quando s’avvici- di Tàcce rubre del 
na al luogo , in cui fi trovano le Truppe in battaglia , fifone- 1701. t.z.p. r 5 . 
ranno li Tarn burri , e fi p abdicherà un bando alla te fi a d’ogrti art. 25 .e e 6. ord. 
battaglione , per lo quale a nome di S- fJM.fi proibifee cLj de’ 2 5 .d' Qtf. del 
qualunque Soldato dì qualfifia condizione , ò qualità , di al- iji-j.t.i.p.6<$ .ar. 
zar la voce perla grazia , fiotto pena deliavita : coll’avver- 6. e de’ 15. Fe- 
tenza , che le Truppe dovranno filare fopra le armi, e l’Ufi- brajo del 1718. 
zialì ne' loro pofii . E nel cafo , che per deficuzion del gafiìgo t.z.p. 70. art.i. 

N n 2 di 
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di qualche delinquente concorrono li picbctt’: ,ò ti difiagcamep - 
ti di ll'Efercito , fi formeranno foj ra li due iati del Reggi- 
mento , «r cui fi dovrò far lagiufiizia , /7/£<7 riguardare n& 
... <“) antichità, nè preferenza (a). . . . .. 4 

tArt. 13- to- io. io iS 7 condurrà intanto il R to alla t.fia delle Truppe , ih 
lib.i.orddi Tde- mezzo al dijlaccamento , che lo cufiodifce , e nel entro d’ogni 
cembre t-i-p-ij- Battaglione .fi farà metter inginocchio , e to Scrivano legge- 
art. 1 9. ìà la fentenza in alta voce ; e fi condurrà al luogo , in cui fi 

dovrà efeguire.fe faràcondennato a pajjàrper le armi ,fidi- 
fporrà,che in quel luogo vi fin collocata una trave, ed uni 
piccola feggiola : fi farà ginocchi are , ed il Confeffore gli affi- 
lierà , per fare le fue orazioni ; fi porrà a federe nella fu det- 
te fedia ,fi legherà alla trave, fagli benderanno gli occhi , ed 
il Confejfore fi ritirerà. Il di fiaccarne nto ,cbe l’ba condotto , 
fi metterà in tre file in faccia al T{co; e quando il Sargento 
‘ Maggiore darà il fegno , la prima fifa fi avvicinerà a tre , ì 
quattro pajfi , e li farà la fuafcarica . E nel cafo , che non fid 
morto , la feconda fila farà l’altra Jcarica . Li Tamburri 
fuonerattno , e le Truppe sfileranno quattro per fila , e ver- 
ranno a paJJ'ar innanzi al cadavero , quale poi farà portato 
(fi) dalia fua Camerata per e [fer fepolto (b). 

'Art. 3 4. to. 1 c. 1 x Quando il Ugo farà condennato a morte di forca , ò 
lib. 2. detta ori. altra, sfileranno le Truppe nella medefima maniera innanzi 
e p. art. 3 o . a l morto , e quafi s'offerveranno le medefimc formalità ( ’c ) . 

(c) 1 2 Potendo f accedere , che un Reo fia fenteuziato allaga 
tArr. 3 5 . to. 1 o. f orca 9 à ad altra fpecie digafiigo , per cui fia necejfarìo il Bo- 
li b- 2. detta ord- j a f e quefii non fi trova , s’aggiunga alla continuazion della 
p. 18.tfrf.3i* fentenza , cennandofi quejla cagione , mediante la quale 

(d) il Reo farà pajfatoper le armi (d) . 

tArt. 3 7. to. io. j j Quando una giufiizia farà efeguita dal Boja , il da- 

lib. 2. detta ord. tiara, che dovrà pagarfi per l'efccuzione, l’anticiperà il Reg- 
e p. art . 3 2* gìmento,e mandandofi copia della fentenza all’ Intendente, ove 

(e) si troverà, apporrà quefii al piede della fentenza il fuo ordine, 
Arj.36.to . io. acciochè il Teforiere venghi a reintegrare la J'peJa al 
lib. 2. detta ord. Reggimento (e). 

pag.s9.art.13 2. 

i ■ 

f • n 
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Procefsi dì Guerra in contumacia: 
ò in aflenza • 

SOMMARIO. 



1 Commettendofi delitto da alcun felle Truppe , ed allentar 
nando/i , ò mettendo/i in luogofacro , fi prenderanno l 
1 Informazioni contro di lui • . * t ' ■ , 

- Come , e per qual termine deve tffer chiamato per editti . 

■2 Non comparendo nel termine prefer itto fi ratificano li Te- 
jìimonj • 

S'unifce il Configlio di guerra . é 

• EJfeudo delitto di morte .fi condanni , e fi rimetta a S A* 

il proceffo originale . - > : > 

■ Ed a qual fine! * t .. 

3 None fendo delitto di morte fi condanni alla pena , wr*- 
fpou dente al delitto. ‘ 

i Jfc pò/ faràprefo , qual pena fe li dovrà imporre ?• 

4. 5 gW, che fi dijpone tu queflo punto per le Ordinanze. * 

anteriori ? 

,Sb/>™ la loro Validazione r ò Derogazione . 

7 Sempre fi fono praticate. . . 

• Dm* //rf/Vo il Reo prefente , bende fiafeuttnztato in 

contumacia . 

Rifoluzione di £ Mfopraquefio punto. 

8 rìfoluzàone fopra il punto dell' Immunità Ecclefia- 
fica per gli Auditori . 



j £~\ E qualche Soldato , ò altro delle Truppe reali com - 
wze/rf qualunque delitto , e t'allontana 
l3 in luogo fiero , ( c//e /kt l’effetto tutto e l ijlejj 0 , ) 
PVtfizinle , a cui farà commejfa la verifica del delitto , rfo/>o 
coor prefo l' Informazioni , fe tondo la maniera .che }t pre 
Scrive in qutjl'Ordinanza .abbia la podejlà di chiamare , c 
Vf/à/ro chiami il Reo per editti , c Banditori pubblici^! 




i86 Trattato de Ili Proceffi, 

termine di un me fé , efprimendo il delitto , di cui vie» ace ti- 
fato : defittati doli il luogo , /'// cui dovrà prefentarfi , per effer 
àdito , per dare lefae difejè , e per ejfere giudicato . 

2 In cafo di no» comparire , e p affato il termine riferito , 
fi ratificheranno li Teffimonj , s* unirà il Configlio di guerra, 
a cui farà relazione di quefio operato il Sargento Maggiore , 
ò Uffìzi ale , che avrà formato il proceffò : e Je il Con figlio co - 
nofeerà , che il delitto fia degno di morte , dichiarerà la con- 
tumacia , e condantterà il Reo alla pena della morte , fecon- 
do la preferivano /’ Ordinanze : e fottoferivendo la finte t/za 
tutti quelli t che fi troveranno nel Configlio , manderanno a 
S M- ri proceffo originale , reflandofi effi eolia copia , accìocbi 
S- M- comandi , ebe fi rimetta ed Giudice ordinario , coment 
filmerà più conveniente ; affinchè qttefii folleciti la cattura 
del Reo , e poi confeguentementeìlfuo gaffigo . 

5 Separerà al Con figlio .che il delitto non meriti pena 
di morte , imporrà contro il "Reo quella pena arbitraria , che 
corrifponde al delitto , che diede motivo affo fuga : e fo dopo 
faràprefo H Reo nelle difianze , che fono preferite dall’ Or- 
dinanze , dalli Giudici or dinar j , ò dalle Truppe , e rimeffo 
al fuo Reggimento ; dovrà allora il Coi figlio imporre contro 
diluì la pena della morte per. lo delitto della de ferzione (a).. 
lo ‘ 4 Per altre due Ordinanze anteriori veniva difpofto 
Io fteflb , benché con maggior eftenfione , mentre fi prc- 
fcriveva , che nel primo cafo di corrifpondere al delitto 
la pena della morte, il Configli» degli Uffiziali dichia- 
rane la contumacia , e comandarle cancellarli la piazza : 
reftando in pena della conmmacia Ti lupetti Rei, privi del 
foro militare , e foggetti a qualunque altro Tribunale, 
che potrebbe procedere contro di elfi fecondo la Legge . 
E per ovviare , che li Soldati fi ferviflero di quella Ordi- 
nanza per elTer loro cancellata la piazza , e così ufeir dal 
fcrvizio; dichiara S-M. efier lafuareal mente , chela-, 
canccllazion della piazza fi debba praticare in quei foli 
cali , ne’ quali corrifponde al delitro la pena della morte, 
c non già in quelli, ne’ quali corrifponde una pena arbi- 
traria : mentre non prefentandofi li Rei dentro li termini 
prelcritrf, non fedamente il Configlio li dovri gaftigarc 

con 
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òn pena c< 5 r rifilo idonee al delitto, che diede motivo al- 
la fòga, ma ancora con quella di Deiértori, tutte le vol- 
te , che li Giudici ordinarj lo cattureranno , e Io rimette- 
ranno al t'uo Reggimento. E che quando al delitto cor- 
rifponderà pen 1 di morte, la giurisdizione militare polTa 
e/èrcitare giurisdizione cumulativi col l’ordinaria ; non— 
oftante , che li Ea Rata cancellata la piazza , ed il Reo Ha 
Rato privato del foramilitare ; acciochò in virtù d’amr 
be le Ridette giurisdizioni fi confcguifca la più pronta— 
amminifirazionc della giuftizia :c nel cafodi catturare il 
Reo, s’afcolteranno le Tue difefe , fecondo la prattica ,e lo 
ftile delle Leggi, e dell’Ordinanze rifpettivé a qualun- 
que fòro . 

5 E finalmente coniìderando S- M. che il rifuggio 
alle Chicle ,e le alfenze ,che ne feguivano , folevan pro- 
venire più per la paura della pena , che per l’avverfion- 
al tcrvigio reale : è Tua reai volontà, che prefentandofi li 
rei nello fpazio di un mefe , dal giorno , in cui E diede la- 
fenrenza in qualità di deferzione ; non fofTero gaftigati 
come Delcrtori, ma folamcnte s’imponefic loro una pena 
arbitraria , corrifpondente al delitto : prorogando inol- 
tre il termine del mefe,per Io defidcrio , che S. M. ha , che 
li Deferrori ritornino al fuo reai fèrvigio . E fimilmente , 
benché E prefèntaflferopafTato il termine del detto mefè , 
ò fofsero catturati , debbanfi afcoltare le difefe , che pro-i 
porranno così in quanto al delitto, come in quanto al mo- ' 
tivo dell’afscnza , rifiigio nelle Chiefe , e deferzione ; 
avendo Tempre riguardo al tempo della lontananza, alla- 
fpccie del delitto , ed all 'altre circoftanzc , clic s’ofFcri- 
r anno ; e che contro di effi fi proferifse lafcntenza, tro- 
vandofi prefenti , fecondo l’Ordinanze, e li nuovi moti- 



vi (a). 

6 Prima d’ufcir alla luce il nuovo Compendio dell' 
Ordinanze Militari, E è dubitato, fc le due riferite ( che— 
fono delti 17. di Luglio 1717. c 25. d’Ottobre 1717. ) fi 
trovafsero nel lor vigore ; poiché in altra poReriorc delli 
if.diFebrajo 1718. al principio di efsa fi diceva , che : 
Eftcndofi incontrati alcuni ojlacoli , itoti conveniva profe- 



to 

Qrd.de’ ij. Lu- 
glio 1715. t. 2. 
p • e 25. di 
Ottobre i-ji-j.t. 
2. pttg. 60. 
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188 ‘T * dtìato ietti Pro ceffi , 

gr/tr per adeffo nella pr attica <t alcuni articoli , inclufi ycIP 
Ordinanza d' Ottobre , ed uvea rifoluto & M- fififpendefie*» 
defecazione di ej]a, e cbe fujfifiefiè , e s’ojfervafie filamento 
tutto il contenuto negli ^Articoli 'feguenti- Ed in realtà ne- 
gli articoli feguenti , benché s’includano , e fi ratifichino 
alcuni punti della detta Ordinanza d’Ottobre, nondi- 
meno fi lafciano del tutto quei punti , che trattano delli 
proceffi in contumacia : ma su'l fine della medefima Or- 
dinanza di Febrajodel 1718. dichiara S. M. che : Tutte 
r Ordinanze , le quali antecedentemente erano fiate (labi lite, 
t pubblicate , toccanti alli Configli di guerra , dovefier refiare 
nella loro fòrza ,e vigore ; ferme , e valide nella loro ofier - 
vanza , tolto quelle , nelle quali fi troverà qualche cefi con r- 
traria alli punti , cbe nella prefinte s' aggiungono , e fipabbli- 
00 canora) . Le fudette claufole dieder motivo al dubbio; 
Ord-de’ i^.diFe- perché in virtù di effe non fi deroga a tutto ciò ,che fi e 
brajo 1718. t.2. lavato nella detta Ordinanza di quanto (lava già ftabi- 
p. 69. ìnprincip. jj £0 # e pubblicato in altre anteriori ; ma (blamente in_» 
e P- 74* tifine» quello , che in quelle fi trovafie efier contrario^d il pun- 
to delli proceffi militari in contumacia , era cafo omeffo, 
c non contrario . 

7 Non oftantcrOfservanza , che é il vero , c fedele 
interprete dì qualunque dubio , ha dichiarato la prefen- 
te ; poiché fin dall’anno 1718. fino alla publicazion del 

Compendio dell’Ordinanzc fi fono efeguiti molti procef- 
fi in contumacia, e quel, ch’é più, fono venuti molti di ef- 
fi nelle mani del Re , e nel Configlio di guerra ; e fola- 
mente poteva incontrarli l’olìacolo , che non facendoli 
menzione nell’Ordinanza compendiata , che catturato il 
Reo fi debban afcoltare le fue difefe ,come fi prcfcrive_» 
ncll’Ordmanze di Luglio , e d’Ottobre , dovranno real- 
mente udirli; nondimeno fi trovano due Rifoluzioni di 
. S. M. pubblicate dopo il Compendio dell’Ofdinanze , ed 
in conlcguenza dopo quella del Fcbrajo 1718- le qualief- 
prefsamente comandano , di udire le difcolpe del Reo; 
mentrfra confulra del detto Con figlio de’ 37. di Giugno, 
de’ 2 2. di Settembre , e de’ 6. di Novembre 1730. fi fervi 
comandare , che fi rimettclscro a’ Giudici ordinarj li 
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fjrottfli militari , fatti in contumacia , fecondo il fine ,* 
che preferirono le duefudette Ordinanze: con ifpeciale-* 
avvertenza , e raccomandazione , che nel cafo di venir 
catturati li Rei ,fi dovejfer afcoltare le loro di fife; aggiun- 
gendoli, che : quefia particolarità era conforme all’ Ordi- 
nanze di Luglio , e d' Ottobre . 

8 Per lo compimento dell'Immunità Ecclefìaftica ha 
comandato S. M. a confulta del Conlìglio di guerra delti 
28. di Decembre 1728. che : generalmente fi faccia pre- 
venzione a tutte le Truppe , che in qualfivoglia controverfia 
d'immunità , nella quale il Reo non dovrebbe godere di e])à, 
fubito fi dia avvifo al Comandante della partita , rimetten- 
doli l' Informazioni , fatte j opra il cafo /acceduto , il quale poi 
comanderà all' Affé fiorerò Auditor Militare di prender fi- 
pra di se la di fifa della gì uriflizione: e s'ordinerà agl' Inten- 
denti , che in virtù della relazione , giurata de’ f inietti Audi- 
tori , ò eAfsefsori Militari , e col beneplacito delli Coman- 
danti paghino fin za dilazione quanto importano tutte le^t 
fpefe , che faranno necefsarie a profeguir le fudettc ifianze. 

IL FINE 
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Di tutto ciò , che fi contiene 
in quejlo Libro . 

A 

A Cqu avite , Tabbacco , nè altro genere , (oggetto 
a gabella poflfon vender li Soldati , pena di chi 
controviene, p. 9. n. 3 8. p. 2 1 5. 

^Adriano Impcradore non perni ife, che TUffiziale pigliaf- 
fe cofa alcuna della paga del Soldato, p. 8. $.3. n. io. 
p. 201. 

tAgrippa , c Marco Vcrrone furono foli premiati colle-» 
Corone Navali, p. 3 . §. 1 . n. 1 o. p. 3 5 . 
tAjutanti delle Piazze devon impedire, che li Soldati paf- 
fati in revifta tornino a prefentarfi nella medcfima. 
p. 8. n. io. p. i8y^ Colle loro paghe fono obbligati a_. 
Soddisfare l'Erario Reale in mancanza dclli principali. 
4. i.n. 3. pag. 1 88* Vifitino la (leccata , porte , garite, 
caferme , ed alloggiamenti ; e per qual fine ? §. 2. n. 2. 

p. ip 5 . 

nAjutante del Reggimento del Reo non può dare memo- 
riale, per formar il procedo contro del Reo, fe non., 
in aflenza del Sargento Maggiore. Configlio di guerra. 
§. 3. n. 3. p. 249. Nè pure può quando egliè Uffizialc 
della Compagnia del Reo. n. 4. ivi. 
t Alabarda non podòn adoprarla li Sargenti per gaftigare 
li Soldati, ma il bafion, che fi pieghi, p. 8.5.3. n^.p.ioo. 
^Alejìandro Severo Iniperadore quanto confervade uil^ 
Soldato, p. i.§. 2.n. 5-p. 12. 

Allegazione , benché venghi efclufa dalla Legge, non de- 
ve difprezzarfi la pruova di ciò , che fi allega, fe è cofa 
di foftanza . Si pruova con varj cali dell’Ordinanzc 
Militari, p. 4. §• 2. n. 2 6. 27. p. 73. 74. 

1AIH- 
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tAll/Jlure, mettere a lifta, incorporare, arruolarli nella 
piazza di Soldato , fono termini Anonimi, p-4- §• 2 .n. 1 2 . 

p. 6-j. 

Alloggiamenti de’ Soldati confiftono nel femplice coperto, 
e lì dichiara : qual pena incorre chi dimanda , riceve , 
ò prende più di tali cole. p.7. n. 6 - p. r f 3 . In quali Calè 
fi devono fare? n. 7. p. 1 j 4. Si devono fare ne’ luoghi 
preferitti nell’Itinerario, n. aj. p. 159. 

Annibaie nel Senato Cartaginefe , fi feusò coll’ignoranza 
delle Leggi. p.i.§. 2. n. 7. p. 13. Dovette alli Spagnuo- 
lì le fue Vittorie di Trebia, LagoTrafimeno , e Canne, 
p. 2. n. 7. pag. 2 1. Fu veduto più volte dormire nclli 
Corpi di guardia coperto da una cappa militare , ed 
altre fue qualità, p. 6 . n. 3 3 . p. 1 48. 
tAlbinoAì Tuoi Soldati nella guerra Giugurtin a abbando- 
navano le Bandiere , e s’impiegavano a rubbare. p. 7. 
§. 2. n. 5. p. 170. 

tAntonio decimò li Tuoi Soldati fuggiti alli Medi. p. 4. §. 1 . 
n. 2. p. 57. 

^Anzianità della Milizia fi perde in pena della colpa del 
Soldato, p. j.p. 2.n. 7. p. 4<f. 

Apio Claudio decimò li Tuoi Soldati fuggitivi in battaglia, 
e tolfe la vita alli Centurioni, p. 4. $• 1 . n. 2. p. * 2. Suo 
ragionamento fopra la paga de’ Soldati , e della loro 
obbligazione nel fervir la Repubblica- p^.n.i.p.r? r. 
Apronio decimò li Soldati fuggiti in Africa alI’Efercito di 
Tacfàrinas. p. 4- §. 1- n. 2. p. 5 3. 
tAquilio Soldato valor ofo , ma reo , fu perdonato dal Se- 
nato Romano , per aver mo'lrato il iuo petto pieno di 
ferite, p. §. 2. n. 12. p. 48. 

tArcanani nella Guerra contro gli Etoli , fecero un giu- 
ramento militare ftraordinario. p.4. §. 2. n. 5. p. 54. 
Armi , e Lettere , e loro prerogative, p. 1 . n. 1 • p- 4. e lèg. 
Armi fi devono adoprarc , quando non giovan le ragioni, 
p. r. $. 2- n. 2. p. io. Servon per gaftigare li mali. n.2. 
In effe confitte la quiete della Repubblica, n. 3. p. 1 f . 
t Armi,* Cavalli di guerra fi preggiavano più dagli An- 
tichi Spagnuoli , che il proprio l'angue, p. 2. n. 4- p-ao. 
en. 17. pag. 24. Oo 2 <Ar- 
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tArmi non fanno mantenerli tra’ limiti , ni' regolar/! col- 
le Leggi, p. 5. §. 2. n. 1. p. 44. Perderle nella battaglia 
era grave deiitto , ed incorreva pena capitale nel di- 
ritto comune, p. 4. §. 1. n. 7. p. 1 , 6 . Non godono il pri- 
vilegio del Poftliminio , perchè non lì polfono perdere 
lènza colpa, n. 7. p. 5 6 . 

tArmi fi devon portare nell’Efercizj militari fenza palla: 
providenze a quello fine. p. j.§. 2. n. 24. p. 1 18. Nelle 
marcie fi devono fcaricare in aria , ed alla prelènza 
del Comandante, n. 26 . p. 1 1.9. 

Armi proibite non pofiono tenere li Soldati per ufo loro: 
perdon il foro militare : eccezioni , c dichiarazioni di 
quella Regola. p. 9. n. 9. p. 208. n.30. p. 2 1 3. 

'Armi, chi deve prenderle per l’efecuzione della fentenza 
de’ Configli di guerra, a chi fi ha da dimandare quella 
licenza per tal fìnc.Configlio di guerra. §. 9. n.i. p.280. 
t Artiglieri hanno Configli di guerra. §. 1 . n. 4. p. 23 2. Se 
manca taluno diefli,ò pure deferta , il Comandan- 
te del Diftaccamcnto, dia parte a quello dell’Artiglie- 
ria della Piazza. §. 3. n. 9. p. 2 5 r. 

Afseuti come fi devono prendere dagli Ufliziali nel C. di 
G. $• 7. n. 7, p. 271. e come P ie gii Ufliziali folfcro di 
Milizia diftinta da quella del Reo. n. 8. 9. p. 372. 
tAffenza del Soldato,trovandofinellamarcia la Truppa , 
qualunque ellafia,è degna di pena. p. 4. §• 2. 11.9. p . 66 . 
tAjjeuze de’ Militari dalli loro Corpi non fono convenien- 
ti alla dilciplina militare. §. n. r.p. 87. Senza Iicen- 
• za , benché fiano in tempo di pace , incorrono la pena 
della privazion dell’impiego , c devon cfcluderfi dal- 
le revillc fenza nuovo ordine, n. 5 . p. 8 8. 
tAJhpenft brugiarono le loro mogli, figli, c loro beni, 
per non confegnarfi a Scipione Africano. p.2-n.i4.p. 23. 
Auditori fi trovavano prima nclli Reggimenti pcrl’am- 
minillrazionc della giullizia.Tratt. dclli C. di G. n. 1. 
p. 230. Debbon feguire le caule dellTmmunitàEcclc- 
fiallica in difcfadclla reaIcgiurisdizione,aqualfine 
fe gli fanno buone le fpefe. §. io. n. 8 . p. 289* 

Augujìo conquillòli Cantabri.e fu l’ultima delle fue con- 

qui- 
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«juiflc. p. 2. n. 2 1. p. 2 7-SccIfc li Spatrinoli per guardia 
di fua perfona. n. itf. p. 24. Fra parchi Hi mo nella di- 
flribtizione delle Corone militari, p. i.n. 14. p^f?. 
Inventò nuove pene contro li Soldati per delitti leg- 
gicri. §. 2. n.p. p. 47. Soleva decimare le Legioni, 
quando quelli cedevano il pollo, loro alìegnato. p. 4. 
§. i.n. 9. p. 57. Concedeva con molta difficoltà le li- 
cenze alli Militari per allontanarli. §. 3. n. 1. p. 87. 

^Aureliano Imperadoregafligò un Soldato con pena lira- 
ordinaria per un adulterio. Sua buona condotta, quan- 
do comandava gli Eferciti. p. 7. §.2. n. 6. p. 172. 

%Auftliatori de’ Delertori , ò Minillri , ò Padani , ò quelli, 
che comprano cola alcuna di loro ufo fonogailigati 
con diverfc pene. p. 4-§. 2. n. 50. 5 1. 52. p. 84- 85. 

'Autorità Tuoi confeguire colla dolcezza ciò, che non puor 
te confeguire colla violenza, p. 6. n. $i.p. 146. 

tAwidio , Macrhio fcveriflimi contro li Tuoi Soldati de- 
linquenti. p. $.§. 2. n.p. p. 47. Il primo crocififlc alcu- 
ni Centurioni per aver combattuto contro li nemici 
Lenza Tuo ordine, benché li avellerò vinti, p. 5.0.7. 
p. 104. Alli Dcfertori tagliava le mani , e lor frangeva 
le gambe, p.4. §. 2. n. 6. p. <*5. Faceva crocifiggere-» 
coloro, che rubbavano cola alcuna, con violenza nel 
luogo del delitto, p. 7. §. 2. n. 5 . p. 171. 

^Avvocati ,c loro qualità, p. i.§. 1. n. 1. p. 4. n.5.p. 6. Si 
po'Tono abbuiare della loro profeffione condanno no- 
tabile degli altri , e per quello di elfi fi è parlato male 
predo gli antichi, f. 2*n. 8* p. 14. 
zioiie • Li Reggimenti, c Capitani non l’hanno contro li 
beni de* Delertori, e perché ? C. di G. §.8.n.i 7 .p.2 77 . 

Azioni ^Militari dclli Spagnuoti. p. a - n- x»p. ip. e iv 23. 



B zAgaglì a quali Militari fi devono dare, ed a qual 
prezzo, e per quali tran liti, p-7* n.21.22. p. 1 58. i?p. 
j Barbarie , é darli la mode , ò bruggiarfi , per non venire 
in potere de’ nemici , ma è argomento d’un cor ma- 
gnanimo. p. 2. n. I 2 .p. 22. Btit- 
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B ittaglioni degl’invalidi . Vedi Invalidi . 

* Bdifario gaftigò li Soldati per aver rubbato alcuni frutti 
da un podere, p. 7. §. 2. n. 8. pag. 172. 

Benignità delti Giudici militari nelle caufe de’ Soldati 
non è così pericolofa in tempo di pace. p. $. §. 2* n. 15. 
pag. 49. 

Beni fi confervano dalla Milizia - p. 1. §. 2.n. j.pag. 1 1. 
quelli de’ Soldati defertori non reftano obligati per la 
colpa della deferzione , e perchè ? C. diG. §. 8.n. 17. 
pag. 277. 

Uefiemmiare fi proibifee alli Sotdati , e lòtto quali pene ? 
p. 9. n. 1. pag. 205. 

Boja , ò Carnefice deve elfer pagato dal Reggimento del 
Reo. C. di G. §. 9. n. 1 3. p. 284. 

Bollette per gli alloggiamenti devon portarli dagli Uffi- 
ziali , nè fenza di elle non polTon edere ricevuti, p. 7. 
n. 7. p. 154. 

Bonificare non polTon li Commillarj di guerra nelle revi- 
vifte , le paghe di coloro , che fi lòno rifuggiati in.. 
Chiefa per delitto capitale. Pofiònocon quelli, che li 
fono rifuggiati per deferzione , ò altro delitto leggie- 
ro • E fi poflono eftrarre dalla Chiefa con cauzione, per 
prefentarfi nelle reville. p. 4.5. 2. n. 49. p. 83. 

Bruti polfcggono la fortezza de’loroPadri.p.2-n.2 4-p-29. 

C 

C tAgtoni della dilazione degli Uffiziali , per non refti- 
tuirfi , pafl'ato il termine della licenza, fi devono 
confiderarc : benché in quello non hanno arbitrio li 
Commilìarj. p. 4. §. j.n.9. p. 91. 

Cajo Ccfare inventò le Corone e (ploratone. p. 3 . §• 1 . n. 1 3 • 
pag. jd. 

Cajo Lelio Generale dell’Armata di Scipione Africano 
come fu premiato ?p. 3. n. 8.p. 35. 

Calfette , che fi comprano alli Soldati, fiano uniformi, p-f » 
§. 2. n.44. p. 1 2 2. 

Calvino Domizio fece toglier la vita a Vibilio Centurione 

per- 
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perchè fuggì alli Spagnuoli. p. 4. §. i.n. 3. p. 55. 

Camillo fenza diftinzione tolfe la vita alli Soldati fuggiti 
alli Vej. n- 2* 53. 

Cantabri invincibili nella fame , caldo, e freddo, p. 2. n.4. 
p. 20. A /Tediati nel Monte Edulio da Auguilo , fi ucci- 
sero da se ftefli , per non darli infilo potere, n.15. p.23. 
Furono l’ultima conquiftad’Augufto. n. 21. p. 27. 

Cappellani delle Truppe non devono fpofare Soldati ,ò. 
L’ffiziali fenza licenza : pena delli Controventori. p. p, 
n. 44. p. 220, 

Capitano , che dà licenza in voce al Soldato per allonta- 
narli dal fuo Quartiere più di due leghe , incorre la-, 
pena della fofpenfion dell’impiego, p. 4. §. a.n-8. p.tfj. 
E’ parte interefiata nel confervare li luoi Soldati. Può a 
fuo talento licenziare la recluta prima d’clfer appro- 
vata dallTfpettore. n. ij.p. ^7. Giuftamente perde-» 
il danaro sborzato nella recluta , inabile per lo fervi- 
gio militare, n- 14. p. £7. 

Capitano di Cavalli, ò Dragoni , che contribuisce alla-* 
deferzione di qualche Fante per entrare nella fua 
Compagnia ; e Capitano di Fanteria, che conviene nel 
lafciar entrare qualche fuo Defertore nella Cavalleria 
o Dragoni , ò Fanteria , incorre nella privazion dell 11 
impiego, p. 4. $• 2- n. 50. p. 75. 

Capitano , che trova un fuo Defertore in altro Corpo, può 
prenderselo fenza dimandare licenza , tolto che ftafie 
di guardia di fentinella ,ò fopralearmi. n. ji.p.7^. 

Capitano non può cambiare, ò vendere li Soldati « Quan- 
do , e come potrà cambiarli ? p. 4. §. 2. n. 3 2. p. 

Capitano procuri , che li fuoi Subalterni non prendano fo- 
verchia familiarità colli Soldati, p. 5. §. 2. n- 19. p*i 1 9- 

Capitano , che nelle revifte pone nelle file piazza alcuna-. 
Juppofta , incorre la pena della privazion dell’impie- 
go. p. 8. n. 6 - p. 1 88- Sotto la medefima pena , non può 
veflire li fuoi Servidori colla livrea della Compagnia. 
n.8. p. 18 5. Quelli di Cavalleria, e Dragoni non pre- 
sentino nelle revifte Soldati montati in altri Cavalli , 
che in quelli del Re, Sotto la pena medefima. n 9. p.i 85* 

Devo- 



ì?g i jv d ic e 

Devono rimpiazzare l’impieghi de’ MarelcialK diLó- 
gis , ò Brigadieri vacanti nelle loro Compagnie, c non 
dicano di edere rimpiazzati , quando non lo fono : pe- 
na di perdere le paghe, n. 12. p. 1S6. 

spirano , che permette prefentarfi la recluta in revifta— 
prima di eflcr approvata dall'Ifpettore , incorre la pe- 
na della privazion dell’impiego, n. 1 1 . p. 1 8 5. 

Capitano non ammetta nella itxa Compagnia li domeftici 
di faa cafa, pena la privazion dell’impiego, p. 8. §• 1. 
n. x. p- 187. Non può fervirfi de’ Tuoi Soldati , nè di al-, 
tre perfonc della Truppa, n. 2. 3. Non può efentar dil- 
la guardia , ò altro impiego della Milizia H fiioi Solda- 
ti. n. 5. p. 188. Quelli di Cavalleria, e Dragoni non— 
poflano (montare li Cavalli , per metter in erti li loro 
equipaggi, n. 1 1 . p. 1 po. Chi nella Tua Compagnia ven- 
de impiego alcuno , reità privato del proprio , ed il 
Compratore privato dell’impiego , che comprò, cd 
inabile a confcguirne altro, p. 8.§. 2. n. 6 . p. 1 96. Noti 
può prendere cola alcuna della paga del Soldato. §• 3 . 
n. 2. p. ipp. 

Capitani Generali , ò Comandanti Generali podano con- 
cedere licenza per un mele alli Militari lòtto il lor co- 
mando, purché non lia fuoridei loro Diftretto. p. 4. 
$.3. n. 6. p. po. Non propongano per l’impieghi mili- 
tari Uftìziali di fpirito torbido, p. 5-§. 2. n.28. p. 1 1^. 
Pofsono fofpenderc le fentenze del Configlio di Guerra 
degli Uffizialì , dandone conto a S. M. delti motivi ; ma 
non pofsono commutare ,ò rimettere la pena importa 
nella fentenza. C. di G. §. p. n. 2. p. 280. 

Capitani antichi , che hanno vifitato le fcntincllc ,le armi, 
egli abiti de’ Soldati, p. j.§. 2.n. 46. p. 122. 

Cameade Legato d’Atcne , forza di fua eloquenza, p. 1. 
§. 1. n. 5. p. 6. 

Caronda Legislatore impofe la pena alli fuggitivi nella— 
battaglia , di fermarli qualche tempo nelle piazze po- 
polate , vediti da donna, p. 4. §. 1. n. 4. p. 54. 

Cajligo pronto ne’ delitti contiene le Truppe iadifcipli- 
na. C. di G.n. i.p. 230. 

C«- 
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Cajìra così chiamano , perchè fi devono caftrare in efli 
ruttigli appetiti venerei, p.9. n. 48. p. 222. 

Cajlrenfe Corona fi dava al primo, ch’entrava combat- 
tendo ne’ padiglioni nemici •’ p> 3 • §• 1 • n. 9. p. 3 5 . 

Cuti lina fu maggior nemico del Popolo Romano . p. 1. 
§• l-n. 7. p. 8. 

Catone il Maggiore , ò Cenforio perfualc il Senato Roma- 
no a licenziare Cameade . p. 1. §. 1. n. 5. p. 6. Difar- 
mò molti Popoli nella Spagna , che poi fi diedero la 
morte . p. 2. n. 17. p. 24. Fu Confu!e,c comandò Eter- 
citi nella Spagna . n. n.p. 27. Tolfc la vita à 600. fug- 
gitivi • p. 4. §• 2. n. 2 2 » p. 7 2. Non voleva quei Soldati, 
che nelle marcie moveder le mani , e nella battaglia— 
li piedi • p. 7. §. 2. n.tf. p. 172. Diceva , che li Ladri di 
furti particolari viveano con grilli , e catene , e li pu- 
blici tra porpora , ed oro. n. i2.p. 177. Rifpofc in la- 
tino agliAtcniefi, quantunque fapcflc bene il greco. 
C. diG.§.y. n.i2.p. 262. Sua rara parfimonia, quand* 
era Generale , e comandava Eferciti . p. 5. §. 2. n. 54. 
p. 128. 

Catone Uticenfe animò colle fue perfuafioni l’Efercito di 
Pompeo . p. t. §• j. n. 4. p. 6. 

Cattolici , Aportolici Romani devon edere tutti li Soldati 
delle Truppe Reali . Pena importa d’alcuni , che diflfe- 
ro ne’ procedi elfer Luterani , ò Calvinilli. C. di G. §.5. 
n.4. p. 257. 

Cattura Reale con armi proibite prima dell’ultima ordi- 
nanza era neceilaria fi faccfle dal Giudice ordinario , 
per togliere i! foro al Soldato . p. 9. n. 27. p. 2 x 2. Que- 
llo fi dichiara . n. 28. 29. 30. p. 2ij. 

Cavalieri d’ordine, che intervengon ad una disfida, 
come devon edere gaftigati . p. 9. n. 2. p. ao'». 

Civalli , che nel tempo della reviila fono denunziati non 
edere Cavalli del Re, fi danno al denunziatorc . p. 8. 
n. 14. p. 186. Quelli del Re non po'Tòno caricarli coll' 
equipaggi degli Uffiziali , pena della priviz’on dell' 
impiego . §• 1 . n. 8. p. 1 89. Quelli, clie hanno l’orecchia 
finiftra tagliata, ò ambedue ,fi confifcano per ld^ 
Truppe del Re. n. io. p. 190. 

Pp ‘ Caufc 
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Caitfe di disfida fono privilegiate, come pure le loro 
pruove . p. p. n. f. 6. p. 2 07. 

Celtiberi avevano per fortuna morir nella guerra . p. a. 
n. 4. p.ao.e n. r£. p. 24 Tenevano per colpa grave re- 
flar vivi in battaglia, (e in efl'a redava morto il lor Ca- 
pitano. n. \6. p. 24. Furono li primi Soldati prefi a_, 
mercede dalli Romani. ivi. Cacciarono dalla Spagna li 
Cimbri, n. ip. p. 25. Combatterono colli Romani fo- 
pra l’efillenza , e vita ò degl’ uni, ò degli altri più , che 
fopra l’impero . Ivi. 

Centurioni , anticamente vendevano alli Soldati l’impie- 
ghi vacanti nella milizia, era di grave pregiudizio 
agli Eferciti. p. 8* §. 3. n.p. p. 201. 

Ceriate Capitano Romano privò dall’antichità quelle Le- 
gioni, che fi diedero agli Alemanni, p. 4. §. i.n. 6. p.55. 

Ceruftci , come devono dichiarare fecondo le ordinanze , 
per la giuflificazione del corpo del delitto in occafion 
di morte, òdi ferite. C. di G- §. 4. n. 8-p. 254. 

Ctfare fu in procinto d’ucciderlì nella battaglia di Mun- 
da , ò Ronda, p. 2.n. n.p. 22. Combattè nella Spa- 
gna contro Afranio , Pctrcjo, e li figli di Pompejo. 
n. 2i. p. 27. Licenziò ignominiofamcntc dal fuo Elèrci- 
ro alcuni LUiziali . p. 3. $. 2,n. 6. p.45. e p. 7.4, 2.11.7. 
p. 17?. Manteneva ben vediti li Tuoi Soldati , ed ador- 
nava con argento le loro armi ; ed egli pure era tale-» 
fecondo il fentimcnto di Cicerone, p.5. §.2. n^d.p.ia?. 

Catta , li Vivandieri , che vanno a quella Piazza, non fon 
obligati di dare cofa alcuna alli Governadori di effa . 
p. 7. n. 27. p. itfi. Rifoluzioni di Sua Maefld nelcafo 
fuccelfo in quella Piazza d’un Soldato, che fervi va il 
fuo Capitano: quello, che fopra quello punto refta de- 
terminato in quella medefima piazza . p. 8. §. 1. 11. 1 4. 
p. 1.93. 

Cicerone in molte occafioni piegò colla fua eloquenza il 
Popolo Romano, p. i.§. 1. n. 5. p-9* E’ gran documen- 
to , che devon cedere le armi alle lettere ; ciò, che egli 
fece nel fuo Confolato con tro Catilina . n. 7. p. 9. Prc- 
ferifee le lettere in competenza delle armi . p. 9. Anti- 
porte 
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pone un Soldato ad un Ciurifta nel Con folato Roma- 
no . p. 1 . §. 2. n. io. p. 1 5. Non fi perfuafc , che Celare 
avefie valore per rovinare la Repubblica, vedendolo 
co’ capelli pettinati, e grattarli il capo con due dica, 
p. j.$. 2. n. 5 1. p. 125. F11 cenfurato per aver parlato 
in greco colli greci. C. di G.$. j.n. ia.p. 25 }. 

Cognome, Nome, ò Patria non può cambiarli dal Solda- 
to , quando fi mette a Urta , lòtto pena di elTer tratta- 
to, come defertore. p. 4. §. 2. n. p. 78. 

Colonelli non dcvon rimpiazzare le loro Compagnie va- 
canti ne’ loro Reggimenti . p. 4. §. 2. n. j 3. p. 77. 
Colonelli , ò Tuoi Tenenti non pollòn mancare da' loro 
corpi . p. 4. §. 3. n. 4. p. 89. Dcvon concedere licenza, 
che li loro Urtuiali dimandino il permeilo da S- M- per 
allontanarli: dopo ottenuta la fiidetta licenza dcvon 
erterne fcicnti, prima di fervirfene gli Urtuiali: polso- 
no mortificare li detti Urtuiali , quando mancano nel 
dimandar quella pcrmiflìone . n. 8- p. 90. Quelli , che 
fono trafeurati nell’avvifare all’Ifpcttorc le piazze fup- 
pofte, dcvon eiferc mortificati. p.8.n. 8-p.pi.c§. 1. 
n. 5. p.^^. Vedi Comandanti. 

Colpa del Re D. Rodrigo fu felice per le glorie , che ca- 
gionò all’ armi delli Spagnuoli. p. 2.n. 2?. p. 27. 

Colpe de’ Soldati fono tali , c tante , che non fi portono ri- 
ferire. p- j. §• 2. n. 9. p. 47. Fa gran pefo in eTc la fe- 
delcd , le fatiche , c la tolleranza, n. 1 2. p. 48. 

Comandi» te Ai Piazza , ò Provincia , quando deve dare 
il paflaporto arti Soldati, ò Urtuiali di guardie di Fan- 
teria, che fi allontanano con licenza, p. 4. §. j.n. i 3 . 
19. p. 96. Deve metter tutta la follecitudme in confcr- 
varela fubordinazione, obedienza, e rifletto tra gli 
Urtiziali , e Soldati, p. 5. n. 14. p. 107. Quelli delle.# 
Piazze, Cittadelle, e Cartelli , quali providenze devo- 
no dare per le Ronde , che fi devon fare in erti ? p. 5. 

§. 2. n. 18. 19. 20. p. 117. Quelle delle Truppe incor- 
rono nella pena della foipenlìone , fe li Soldati fpar ano 
nella Marcia, ò nel Campo. Quando poflòno comanda- 
re di fparare , e come ? n. 26. p. 1 19. 

Pp 2 Co - 



Digitized by Google 



*30o INDICE 

Comandanti , chè animano li loro Soldati contro quelli 
d’altro Reggimento , incorrono la pena della vira , e li 
fubalterni , c Soldati , che l’ubbidifcono , la penad’ef- 
fere decimati, p. 6. n. 2 y. p- 143. 1 

Comandanti del pichetro devon rifpondere per tutti li 
difordinicommelfinelQuirtieredurante le loroven- 1 
tiquattr’ore. p. 6 . n. 2 7 . p. 1 44. 

Comandanti dell’Efercito non faccino ingiuria alli loro 
inferiori , perchè reftano in potere di quelli 1* armi 
della vendetta, p. 6 . n. 3 2. p. 1 47. 

Comandanti delle Truppe per l’alloggiamenti di quefte_» 
devon ricorrere alli Miniftri delle Città col difpaccio. 
p. 7. n. 7. p. 154. Devon evitare gli eccelli della-. 
Truppa : quali providenze devono dare per quello fi- 
ne? qual pena incorrono li Controventori? n. 8. p.i 54. 
quando fono obbligati alla fodisfazione de’ danni, 
commefli dalli loro inferiori? n. 13. fino al 18. Devon 
portare l’Itinerario del Comandante della Provincia , 
quando efeon da una per andare ad un altra : pena di 
chi non alloggiala Truppa ne’ luoghi determinati nel 
fudetto Itinerario, n. 23. p. 1 *9. 

Comandanti delle Piazze , c nelli luoghi aperti , quelli del 
Quartiere devon afliftcrc alle rcvifie de’ Commiifarj, 
e fottolcrivcre gli eftratti , cd in mancanza di quelli 
chi dovrà afliftervi? p. 8* n. 4. p. 183. 

Comandanti di guardie di Fanteria , che dovranno fare_» 
con quelli delle Piazze , quando fi deve mettere inC. 
di G. qualche Soldato delie guardie. C. di G. §. 3 . n.8. 
p. 2 y o. 

Comandanti delle Piazze non pofsono ricufare di tenerli 
il Configlio di guerra , quando fi dimanda loro , cd in 
qual cafo lo potranno negare. C. di G- §• 7. n.3. p. 269. 

Combriccole illecite , cd unioni proibite dalla Legge , fpc- 
cialmente dalli Soldati negli Fferciti. p. 6 . n. 1. p. 134. 

Commijpirj di Guerra devon efcludere li Militari , che_» 
non ritornano pafsato il termine della licenza, p-4- § 3* 
n.9. p. 91. Devon pafsar la revifta delle Truppe del 
loro Diftrccto ogni mefe. p. 8. n. 3 . p. 1 83 . 

Cotti- 
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Comminar} di guardie di Fanteria in qual ■pena incorro- 
» no , bonificando nelle revifte coloro , che non fi devo- 
no. p. 8.n. j.p. 184. 

Commutare fi può la pena della forca con quella di paf- 
jar perle armi in mancanza di boja. C- di G. §• p. n. 12. 
p. 284. 

Compagnia fé il Soldato la lafcia fenza licenza, benché per 
paflfare in altra , è pena capitale, p. 4. §. 2 . n. 28. p.74. 
Quella della Milizia Spagnuola ftanno a conto de* Ca- 
pitani , e le devono tenere compite , per ottenere la_. 
gratificazione di S. M. n. 2p. p. 74. 

'Comparire deve il Reo nel C. di G. , e come deveprefen- 
tarfi in quello , ed a qual fine ? C. diG. §. 8. n.j.p.27j. 

Compra , e vendita degl’impieghi militari è proibita agli 
Uffiziali , e con qual pena. p. 8. §. 2. n. 6. p. 1 96. 

Conato , ò Tentativo nel delitto dedotto ad atti prolfimi 
per l’efecuzione è degno di pena, come l’efecuzionc me- 
defima. p.4-§. 2.n. 17. p.tfp. Tentativo per defertare, 
non fi prova per lo folotraveftimentadelSoldato.p.4. 
§. 2. n. 25. p. 73. 

Conclujìoue del Sargento Maggiore , come fi deve fare? 
C. diG. §.tf. n. 8. p. i6j. 

Confezione deve fottoferiverfi , ò fegnarfi dal Reo : come 
fi deve coftringere per fare la dichiarazione , ò confcf- 
fione , quando non vuole dichiarare ? e quando fi fti- 
merà per conforto? C.di G.§. 5. n. 1. 2. p. 256. 

Confini del Regno non poffono paflfare li Soldati , pena la 
forca in qualunque numero fi fiano. p.4. §.2-n.ij. p. 58 . 

Confronto del Reo , e de’ Teftimonj nelli procefli militari 
come fi deve fare? Configlio diG. §. 6. n. 5. p. 2 66. 
Deve precedere a queft’atro il giuramento degli uni , 
e degli altri, n. 6. ivi.— Si chiama confrontazione nell* 
Ordinanze militari, ivi. 

Configli are non puòneflun Soldato la delèrzionc , né altra 
qualunque perfona , pena la vita. Si mitiga quella pe- 
na non venendo ad effetto la deferzione. p. 4. §. 2 . n. 3 7. 

p.?8. 

Configli di guerra hanno tutti li Reggimenti di Fanteria, 

Ca- 
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Cavallétta , e Dragoni delle Truppe Reali di qualun- 
qucnazionc. C. di G. §• i. n. i.p. 231. Quelli delle-* 
guardie di Fanteria, n.2. Quelli de’ Svizzeri, n.j.p.2 j2. 
Quello degli Artiglieri, n. 4. Li Battaglioni degl’inva- 
lidi. Non gii il Corpo delle guardie reali di Corps. 
n. 6. ivi. 

Confali di guerra poflono chiamarein giuftizia li Soldati, 
li Sargenti di Fanteria , e Dragoni , li Marefcialli di 
Logis della Cavalleria , li Brigadieri della Cavalleria, 
e Dragoni . §. 2. n. 1. p. 2 Conofconoli delitti co- 
muni, e militari delli Soldati . n. 3. 4. ivi. Conofco- 
no il delitto di coloro , che danno abiti per lo travefti- 
mento delli Soldati, ò che in altra maniera contribui- 

, feono alla loro Fuga • n. 12.P.230. Contro le donne-» 
per quello delitto . n. 1 3 . Contro li Soldati , e Sargen- 
ti , che inducono , fubornano , ò danno ajuto alla fu- 
ga , benché fiano di altro Reggimento. Contro coloro, 
che impedifeono la cattura del Defertorc. n. 16. p.240. 
Contro li medefimi Delértori per li delitti commefli 
dopo la delérzione , purché non fiano capitali . n. 1 7. 
ivi. 

Confali di guerra non conofcono caufe civili , ma le cri- 
minali : di quelle Fé ne eccettuano alcune . §. 2. n. 2. 
p. 236. Non conofconoli delitti degli Uffiziali , che_» 
fono rifervati agli Auditori . n. 6. p. 237. In quali cali 
fi limita quella regola, n. 7. 8. 9. io. p. 238. Non pare, 
che polTan conofcere li delitti de’ Sargenti, non eflen- 
do capitali, n. n. Non conofcono il delitto di colui , 
che compra del Dcfertore cofa alcuna di ufo propio, fe 
tion contribuifce alla deferzione : qual pena corri- 
fponde a’ compratori in quello cafo. n. 14. p. 240. Non 
conofcono il delitto di coloro, c'ne realmente contri- 
buirono alla deferzione, ma non avendo reclamato li 
Giudici ordinarj prevennero quella caufa colla cattu- 
ra . n- 1 5. Non conofcono (opra li delitti capitali delli 
Soldati commefli prima della Milizia . n. 3 1. p. 247. In 
quali cali non pollano conofcere li delitti anteriori alla 
Milizia , benché non fiano capitali . n. 3 2. ivi • 

Con- 
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Configli di guerra in quelli non poflono efsere Giudici , 
ne formar procefso , né efser Procuratori gli Uffiziall 
della Compagnia del Reo. C. di G- §•?. n- 4. p. 249. 
Configli d i guerra, dove fi devono fare ?C. di G.§.7. n.t, 
p.2 <£p. e n. 4. ivi. Nelle Piazze, di quali Uffiziali fi deve 
formare . n. 5. ivi . 

Configli di guerra d’invalidi deve prefedere il Coman- 
dante del Battaglione del Reo. C-dì G.J.j. n.io.p.25 1, 
Confulte del Supremo Configlio di Guerra dell’anno 

171^. 

2 2. di Maggio fopra le Tavole del giuoco per le Mili- 
zie del Regno. p. p. n-42.p- 218. 

1721, 

30. di Gcnnajo fopra la refiftenza d’un Uffiziale al fua 
Coloncllo . p. 5 . §. 1 . n- 4. p. i®p. 

5. di Kebrajo fopra la cognizion della caufa ad ufo del- 
le armi proibite » p. p. ri. 2 7. p. 2 1 2. 

1722. 

2. di Marzo fopra la dimanda alli Teftimonj ncllipro- 
ceffi militari (c al Reo fi hanno Ietto l’Ordinanzc. C.di 
G. §• 4. n.4. p. 253. 

2 Settembre fopra la giuftificaziane della minor età 
nelli fudetti procefii. §. j.n. j.p. 258. 

I 7 2 3 * 

Ti.diGennajofoprailcambio dclli polli della guar- 
dia tra gli Uffiziali. p. 5. §. 2. n. 17. p. 1 \ 6 . 
io. Aprile fopra il dar configlio per la deferzione. p.4. 
§. 2.n. 37. p. 78. 

21. d. Aprile fopra il leggere l’Ordinanzc al Soldato 
nella fua lingua. C.di G. §• 5. n. io. p. 25 1. 

7. di Maggio fopra il medefimo. ivi. 

1 2. di Maggio fopra la cognizione in caufa di frode di 
Tabbacco. p. p. n. 40. p. 2 17. 

2 2. di Giugno fopra vendita , e cambio di Soldati tra_. 
li Capitani, p. 4. §• 2. n. 32. p. 7 6. 

1725. 

6 . di Marzo fopra la privazion dell’impiego per aficn- 
za lènza facoltà, p. 4. 5. 3. n- j- p- 83 . 



28. di 



3 o 4 INDICE 

58. di Maggio fopra fe li Corpi hanno azioné alcunaj 
belli beni de’ defertori. C. di G. $. 8. n. 17. p. 277. 

4. di Luglio fopra il modo di coftringere il Reo a di- 
chiarare, quando egli non vuole. 5. y. n. 2. p. 2 y 7. 1 

29. di Luglio fopra la giuftificazione della minor eti 
nelli procedi militari. §. y. n. 5. p. 258. 

172 6 . 

4. di Maggio fopra il fervirfi d’un Soldato il Capita- 
no. p. 8-§. i.n. 14. p. 195. 

9. di Settembre fopra la forte fra due Rei di defezio- 
ne , e furto, p. 4. §• 2. n. 4?. p. 80. 

2. d’Ottobre fopra la pena d’un Soldato eretico. C. di 
G. §. 5 11. 4. p. 2 y8* 

5. di Novembre fopra fe li Configli di Guerra pofso- 
no conofcere li delitti degli Uffiziali. C. di G. §. 2. n -<£. 
p.237. 

2 y - di Novembre fopra la forte fra due Rei trovando* 
fi uno di elU in luogo facro. p. 4. §. z.xì.^ 6 . p. 82. 

17 * 7 ; . 

10. di Marzo fopra la cognizione in caufadi frode d x 
Tabbacco. p. 9. n. jp. p. 216. 

22. di Luglio fopra il dimandare alli Teftimonj nellì 
proceffi militari , dove fu catturato il Reo. C. di G. 
■§. 4. n. y.p. 2 y4- 

2y. d’Ottobre fopra la fofpenfione della fentenza di 
morte in un reo dimandato dall’Inquihzione. C.di G. 
§. 9. n. 7. p. 282. 

1 j. di Decembre fopra la force tra defertori di diverfe 
defezioni, p. 4. §. 2. n. 1 y. p. 8 1. 

1728. 

12. di Gennajo fopra includere nella fentenza del Con- 
figlio degli Uffiziali quello, clic non era inclafo ne’ loro 
voti. C- di G. §. 8. n. 14. p. 276. 

io. di Giugno fopra , che nelli proceffi militari fi am- 
mettano a favore delli Rei l'cccezioni rilevanti. C.di 
G. §.4. n. 7. p. 2yo. 

20. di Luglio fopra la cattura fatta dal Giudice ordi- 
nario d’un Soldato con armi proibite andando in ordi- 
nanza. p. 9. n. 29. p. 213. !<?• di 



Digitized by Google 




'DELLE MArtHIE. ^ 

f /l6- di Settembre fopra che al Soldato fi devé dare tut- 
to il danaro dell’ingaggiamento , lenza diminuzioni 
alcuna . p. 8- $. 5- n. 6. p. »oo. 
jp. d’Ottobre fopra fe cade la forte tra Defertori nofu 
corrifpondendo ad elfi la pena capitale? p.4. §• 3. n.44. 
p. 80. * * , 

Altra nel medefìmo giorno fopra la reftituzione ad un_. 
Soldato del valore delli beni , che a lui vendette il fuo 
Capitano , come Defertore. C. di G. §.8. n- 17. p.278. 
20. di Novembre fopra il medefimo , che quella de’ 20. 

. di Luglio, ivi. 

3 a. Novembre fopra Io ftefso , che quella delli 2. di Ot- 
> tobee. 172^. ivi. . , v 

il. di Decembre fopra la reftituzione di pali rubbatr 
in una piazza di guerra . p. 8- §. 2. n. 4. p. 1 96. 

28. di Decembre fopra il profeguimento delle caule d' 
immunità ecclefiaftica per l’Auditori di guerra. C. di 
.Q* §• io. n. 8* p. 289. : / 

1729. . 

8. di Gennajo fopra eftrazione dalla Chiefa per altro 
delitto , di quello della deferzione . p. 4. $. 2. n. 48. 

• p. 8j. 

7. di Marzo fopra delitti commcfli dopo la delcrzione. 
C. di G. §. 2. n. 17. p. 240. 

1 5. di Marzo fopra chi fi arruola tra’ Soldati, non cflfendo 
di fedeci anni compiti, e poi fugge.C.di G.§ 5.1.8. p-atfo. 
13. di Maggio fopra alcuni dubj nelli proceffi militari , da 
cui derivò la lettera , ordine al Marchefe di Risbourc 
delli 3. di Novembre 1729. C. di G- §. 4. n. 4. p.2 53. 

37. di Luglio fopra che gli Lffiziali della Compagnia-, 
del Reo non fiano né Giudici , nc Fifcali , ne loro Pro- 
curatori, ne’ Proceffi Militari. C. di G. §.3. n. 4. p. 249. 

2 5 . di Settembre fopra chi deve formare li Proceffi. Odi 
G- §. 3. n. 3. p. 249. 

37. di Ottobre fopra il Matrimonio di un Soldato fenz* 
licenza, p. 9.0.46. p. 230. . 

1730. 

37. di Giugno fopra l’afcoltare li Rei procedati in con* 

Qjj • ** tv- 
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tumacia,' è fi odano le loro difcfe. C.diG. 5.10. 11.7. 
p. 288» 

ai. di Settembre fopra lo fteffo ivi. 

33. di Settembre fopra Fa fbjdicfazione del valore d'at- 
cuni effetti. rubbati dalli Soldali a S.M. p.7. n.i^.p.i 77. 

6. di Novembre fopra lo ftefio, die le due delti 27. di 
Giugno , e 22. di Settembre, ivi. 

18. di Novembre fopra l’aver efèguito una fentenza di 
morte il Configlio degli Uffiziali, ftando la caula pen- 
dente nelle mani di S. M. p. 4. $.2. n. 40. p. jp. 

Contefa , quando fi deve riputare come disfida • p. p. n.4. 

■ >p. 207. 

Contumaci del Soldato contro il fuo Superiore incorre 
la pena capitale, p. y.n.p.p. iòy. ' * * 

Coperto femplice negli alloggiamenti che fignifica • p. 7. 
n. 6. p. 155. 

Corbis , ed Orfua principali Signori di Spagna combatte- 
rono innanzi all’Africano fopra il comando di Ibe Cit- 
tà della Spagna . p. 2 . n. 1 7. p. 2 4. 

Corbulone Capitano Romano gaftigava fenza reraiflione 
colla morte li Defcrtori , e nel fuo Efèrcito iè ne tro- 
varono meno, che negli altri, in cui fi perdonava, p. 4. 

2. n* p. 54. 

Corìo/ano mai acquartierò li Soldati nell’abitato, p.7. 
§. 2. n. 6. p. 171. 

Corone di diverfo fignificato erano il premio degranticlii 
Soldati Romani, p. 3. §. 1. n* 4. p. 34. Com’era laJ 
T rionfale , Offionale , Civica , Murale , Caftrcnfe, Na- 
vale, Ovale, eOlcagina, fi (piega il loro fignificato. 
n. 5. fino al n. 12. p. 36. 

Corone efploratorie inventate da CajoCefare, e fi dichia- 
rano . n. 15. p. 

Corone, comandava Platone nella Rcpublica,fi deffcroal- 
li Soldati valorofi , e poi fi collocalfero nelli Tcmpj . 
n.7. p. 35. 

Corpo del delitto nelli furti de’ Militari > come fi deve_> 
giuftificare in virtù dell’ordinanzc ? p. 7. §. 1. n. 16. 
p. 1 <£4. e C. di G • §. 4. n. 4. p. 2 5 3 . E come nelle morti, 
c ferite, detto n. 8. p-2 54. Corpi 
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. Còrpi Militari nella Milizia Romana gli uni erart pii! de- 
* gni degl’altri, ed era alcenib il palfaggio di uno all’al- 

- tro * p. 4. $. 2* n. 28. p. 74. 

Corpi di guardia devon dare la mano armata per impedi- 
•i re li tumulti, e li disordini fotto pena di g alligo cor- 
porale alli Soldati , ed all’Uffiziale, che comanda di 
rispondere a nome loro . p. 8. n. 27. p. 144. 

■Corvino , e Torquato non furono meno degni di lode nell’ 
aver dimandato la licenza di combattere , che nell’ 
aver vinto 4 p. f.n. 5. p. 102. 

.Coflumi farebbono confali , Tela virtù non avelfc il prè- 
mio, ed il vizio la pena. p. 3. mi. p. 40. 

Graffo nella guerra contro li Parthi decimò li ftioi Solda- 
ti fuggiti . p. 4. §. i.n. 2. p. 52. 

Crifanta fofpefeilcolpofopra il fuo nemico udendo la ri- 
tiràta* p. 5-n. 5. p. 102. . ■ >' 

Cit/ea colle fue parole guadagnò più Città a Pirro * che 

- quelli coil’armi. p.i.u. 4. p.tf. . 

• .■ *’• . *. ’ 

.7 . D 

• 

D Arwi cagionati dalle Truppe contro li Paefani »co- 
melì devono foddisfare? p. 7. n. p. p. 154- Quello Q 
t dichiara meglio ncH’Iftruzioni degl’intendenti, n. ij. 
lino al 18. p. 

Danni de’ Soldati nelpaefe amico , come fi proibirono 
per lo diritto comune? j. 7. §. 2. n. 2. p. 167. 

Danni del Giuoco, p.p. n. 44. p. 218. Delli Matrimonj 
de’ Militari fenza licenza , e moderazione, n. 47.P.2 3 j. 
Dell’ubbriachezza. n. 54. p. 2 2 5. 

Decimare fi devon gli- Uffiziali, e Soldati, che ubbidi- 
rono al lor Comandante , che gli anima ad operare.» 
offenfivanjente contro altro Regimcnto-p.tf.n.2 $^.144. 
Decimare di molti Soldati delinquenti , le ne fccglicva uno 
per dieci, p. 4. f. 2. n . 5. p. 45^/4. §. 1. n. p» p. 5 2. Fu 
Legge patria de’ Roman ; . ivi. Ufarono quella pena^ 
App. Claudio, M. Craflo, M. Antonio, Apronio , c 
per qual cagione? n. 2. p. 57. 

- - Q^l a 



De- 
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DefrauJatorlMìliuri delle Rendite reali fono Soggètti il- 

- li Sopraintendenri di effe. p. p. n. $p. p. 1 1 6. Dubbio, 
che forge fopra quello punto in virtù d’un’ultimi Or- 
dinanza ,e Rifoluzione di S. M- ivi. 

Delitti de’ Soldati, quali tutti s’cfprimono nell’Ordinan- 

* ae. p. 3. f 3. n. 1 3. p. 4 p. Non pofl'on recare tanto no- 
cumento in tempo di pace. ivi. 

* Delitti de* Defertori fono li maggiori, che pofl'on com- 
metterli contro la difciplina militare : diverfe pene-# 
impolle dalla Legge comune. p. 4. §. 2. n. 21. p. 71. 

Delitti commetti dagli ubbriachi non incorrono la pena 
capitale, p. p. n. 54. p. 225. e n. 58. 5p. p. 228. 

Delitti Militari , ò comuni , com’erano /oggetti alla giu- 
risdizione ordinaria , ò militare per la Legge delle-# 
partite? C- diG-§. a.n. 22^.242. Come per la Legge 
deirOrdinanze?n.3.4.p.23<*.en. 24. p.342. Come per 
la Legge comune ? n. 25. e §.8. n. ij.p-277- 

* Delitti refterebbon impuniti , k li dovefle fare la remif- 
lìone delli rei al loro Giudice , benché quelli non li ri- 
chiamane. C-di G* §• 2. n. 28. p. 245. 

Denunciatore della piazza fuppofta*, ò del Cavallo, che 
non è del Re, qual premio confeguifce? p. 8. n. 13. 14. 
p. i8rf. • ' ’ • ' 1 ■ j.. 

Depoftzione d’un folo Uffiziale , balla per condennare a_. 
morte il Soldato , ed in qual cafo?p. 5. §. i.n.a. p.iop. 

Depofizione delli Tellimonj nella ratifica de’procefli mi- 
litari , deve efler giurata , e perchè ? C. di G. §. 6 . n. 4. 

! p. 2<*5. 

■Deferzioue in virtù del diritto comune che lignifica ? p. 4. 
§. 2. n. i. p. 6 i. Per le Leggi antiche dalli Romani in- 
correva la pena della morte, n. 4. p. 6 j. Tra li Lace- 
demoni lì galligava con diverfe ignominie , le quali lì 
fpiegano . Gli Acenielì la tenevano per delitto infame- 
ivi. *. 

Deferzioue è abbandono , ed in quello lignificato lì può 
applicare a tutte le profclfioni. p. 4. n. i.p. 50. La_. 

• Deferzionc della Milizia comprende molte azioni , c li 
/piegano, ivi. 

P*- 
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■ffrèferzionc tta li Romani fi verificava quando il Soldato 
fi allontanava dal Tuo Reggimento a maggior diflan- 
za,da cuifi poteffe udire il fuon della tromba-n^.p.dj. 
Deferziotie è più facile , quando le Truppe Hanno in mar- 
cia. n. 9. p. 66 . CommeiTa in tempo di ubriachezza G 
• può riparare , ritornando il Soldato al fuo Reggimen- 
to , dopo di quella, p. 9. n. 60. p. 2 2 8 . Come fi deve_> 

. provare la Deferzionc , e quali diligenze fi devono 
pratticare a quello fine nelli proccfli militari? C. di Q. 
§• 4* n. 5-p. 254. , , . 

Defertore fi compara nella Legge allo fchiavo fuggiti- 
vo. p. 4. §• 2. n. 1. p.òi. Per la medefima Legge ritor- 
nando volontariamente fe l’imponeva pena arbitra- 
ria ; ed efiendo Soldato nuovo, che non fapeffe la di- 
fciplina militare, fi perdonava per la prima volta, n. 2. 
p. 6z. S’era catturato in tempo di pace perdeva il gra- 
do , ò mutava la milizia ; ed in tempo di guerra perde- 
va la vita : la medefima pena incorreva s’era cattura- 
to in Roma ,ò ricadeva nella deferzionc. ivi. 

Defertore è quello, che in tempo di guerra manca dal fuo 
Reggimento- 11.3. p. 6j. Per le Ordinanze di Spagna.» 
incorre la pena della vita . benché deferti in tempo di 
pace , e fiia afsentc per brieve tempo , folamente fi 
. guarda la diftanza del luogo , in cui é catturato, n. 7. 

: p.<5j. . 

Lefertor e, che s’impegna nel reai fervizio , c riceve il da- 
naro, incorre la pena capitale, benché non fia pollo in 
lillà, ed incorporato nella Compagnia, n. 12. p. 6 j. 
Dcfertore de Ha Milizia non fi può chiamare colui , ch’é 
- inutile al fervizio della guerra, benché fi fia impegnato 

per Soldato , e defertato prima di clfer approvato 
dall’Ifpettore , perché propiamente in quello calo é 
: defertore del Capitano, n. 14. p. 67. 

Defertore a paefe flraniero nemico non può chiamarli co- 
, lui ,cheé catturato nella Grada, che conduce al detto 
paefe, fe quella llrada ancora egualmente conduce ad 
. altri luoghi del Regno, n. 19. p. 70. 

Dtfertere può chiamarli colui , che fa la fcalata alla tnu- 
.. ra- 
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raglia, ò alla (leccata, n.33. p. 71. E colui, che lardala 
Compagnia lenza licenza , benché per entrare in altra, 
n. 28. p. 74 E colui, che non fa ritorno palliato il ter- 
mine della licenza, n. 3P. p. 78. 

Defertore non può chiamarli colui , che ftandoprigioneJ 
per altro delitto fùgge dalla carcere, n.40. p. 79 . come 
quello, che non ha ricevutogli abiti offertili , ma in- 
corre pena arbitraria, n. 38. p. 78. come colui, che-» 
defertòconaltro,òaltri, e con e di non puògiuocar 
la forte , trovandoli quello 1 ò quelli in luogo l'acro . 
n. • p. Sa* 

* Defertore rifugiato in luogo facro può eftrarli con cau- 
zione giurata, n. <17. p. 83. La forte li deve praticare 
nel folo delitto della deferzione , e non in altri delitti 
leggieri, n.48. p- 82. colui , che fi rifugiò in luogo fa- 
cro ( eflendofi impegnato al fervizio per tempo limi- 
tato ) ò quello , che per altro motivo ufeirà affoluto 
dal Confìglio degli Uffiziali, rella però obbligato a_. 
fervire perpetuamente, p. 4. §. 3 . n. 1 3 . 1 4. p. 8 ? . 

Defertore , che dopo la deferzione commette delitto , 
quando Ilari (oggetto alla giullizia ordinaria?C. di G. 
§. 2. n. 17. fìnoalli 20. p. 240. 

Defertore può ed'cr uccilo fc relitte , ed è perfeguitato in 
virtù della legge comune. C.diG- §• 2. n. 25. pag. 244. 

De/ertori a paelì llranieri nemicinon giuocan la forte, ma 
devon tutti morire nelle forche . n. 20. p. 71. 

De/ertori , efsendo molti d’un medefimoReggimcnto,de- 
von giuocare la forte fra di loro di tre uno, di fei due , 
di nove tre, c così fuccelfivamente. n. 41. p. 7 p. Deve 
pratticarlì la forte , benché la deferzionelìa qualifica- 
ta . n. 4?. p. 80. Itcm quando corrifpondc la pena ca- 
pitale, e non arbitraria . 44. p. 80. Benché li Defer- 
tori (ìano di diverte deferzioni in numero , tempo, e 
luogo . n. 4?. d- 81. 

Difefe , cd eccezioni del Reo , come , e quando fi devon^ 
ammettere dal Sargento Maggiore nelli Procclfi Mili- 
tari ? C. di G. §• 6 . n. 7. p. 267. Si devon udire quelle-» 
del Reo condeunato in contumacia , fc farà cattura- 
to. 
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-■ to ■ §• lo. n. 4. p. aStf. e n. 7. p. 288. 

t DifenJbre del Reo nclli Proceffi Militari non può efser 
Uffiziale dcllamcdefima Compagnia. Odi G. § .3 . 11.4. 
p. 249. Come fi nominava a favore delli Rei prima di 
adefso, c come in virtù dell’ultima ordinanza? §. 5. 
n. 5.7. p. 258. §• 6. n. 1. 23. p. 264. Nelli Proceffi Mi- 
litari delle guardie di Fanteria deve nominarfi fecon- 
do il coftume fenza farfi novità. §. 6 . n. p.p. 2^8. 

Dimatfde , che fi devon fare alli Tcftimonj ne’ Procedi 
Militari? C. diG. 5.4. n. 3. p. 3 5 2. Deve farfi al Reo 
la dimanda , fc li fono fiate lette le ordinanze, ed inti- 
mata la pena della deferzione . n. 4. p. 3 53. Deve farfi 
la dimanda alli Teftimonj del luogo , in cui fu cattura- 
to il Dcfertore, e di quello, da cui defèrto . n. 5. p. 254- 

Dimando , che fi devon fare al Reo ne’ detti Proceffi. O. 
diG. §. 5. n. i.p. 2 5 Quella del fuo nome per nuova 
riiòluzione diS. M. a. 3»p. 257. Quella della religione 
del Reo. n.4. ivi. Quella della fua età . n. 5.P.358. 

Dimaudc , che fi devon fare al Reo nel medefimo Confi- 
glio di guerra alla fua prima comparfa. C. di G. §• 8.. 
n. ?.p. 277. 

Dimifsiotte cafuale non è pena . L’ignominiofa confifte_> 
nel licenziar con ignominia il Reo. p. 3. §. 2. n.tf.p.4^ 
Quella, chepratticòCefare in Africa con alcuni Ulfi- 
ziali. ivi, e p. 7. §. 2. n. 7. p. 173. In vigor della legge 
imponeva!! quella pena alli Soldati , eflendo molti li 
Rei . p. 4. §. i.n. 1. p. 52. 

Dioni/ro de Guzman Maeftrodi Campo generalejfue azio- 
ni . p. 3. §. 1. n. 31. p. 42. 

Direttore , com2 deve concedere le licenze alli Soldati per 
ritirarli dalle loro Compagnie, p. 4. §. 3. n. 2. p.p3- 
Procuri di evitare le fpefe inutili, p. 5. §.2.0.45. p.122. 
Impcdifca , che gli Uffiziali mandino Soldati colli loro 
equipaggi . p. 8. §. 1. n. p. p. i8<?. Non ammetta nelle 
Truppe Soldato, che non fia Cattolico, Apoftolico, Ro- 
mano . §• 2. n- 9. p* ip8- 

Diritto publico non c foggetto all’arbitrio de’ particola- 
ri. C. di G. §. 2 . n.16. p. 2 44. 

DI- 
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Diritti non fi poflbno prendere dalli CòmmifiarJ di gaéfi 
ra, pena della privazion deH'impiego . p. 8. §. j.n. j. 

p. ipp. 

Diritti non fi devon pagare alla Segretaria di guerra per 
lidifpacci de’ Militari . p. 8. §. j. n. 8-p. aoi. 

Diritti antichi , detti Stellature, pagati dalli Soldati alli 
Centurioni, ò Tribuni . p. 8.§. 3. n. p. io.p. 201. 
Difciplina Militare fi confeguifce colla pena , e col pre* 
mio. p. 3. $. 3. n. 1. p.43. Confifte nell’olTervanzaj 
delti Statuti della Milizia , Tuoi elogj .p. 5.0. z. 2. 3. 4. 
p. 100. Si confeguifce colla pronta giuftizia de’ delitti. 
C. di G. ft. 1. p. 230. 

'‘Disfida è defitto infame : pene di chi v’ìntervicne in qua- 
lunque maniera , benché fia Cavaliere d’Ordine , co- 
me fi può provare ? Privilegio di quelle caufc. p. p. n.à. 
fino al 6 . p. 20 S. 

Difputa fe occorre tra gli Uffiziali fopra il fervigio , chi 
l’ha da decidere ? p. j. n.ij.p. 107. Sopra comando 
è preferito l’Uffizialc , che ha feco la patente, e chi al- 
lega la fudetta patente con ingannò , farà fofpefo. p. j. 
§• 2. n. 27. p. r ip. 

Di fiacca ti coloro , che fono , devon avere bonificate Ie*i 
paghe per li CommifTar j nelle re ville, p. 8. n. 3 . p. 185. 
Donne, che danno ajuto alla deferzione, fi condannano 
dal Configli© di guerra in pena pecuniaria. p. 4. §. 3. 
n. ?i.p. 85. 

4 Dubbio fe fi offerifee fopra il fervigio delle guardie di 
Fanteria, cnon è preferitto nelle Ordinanze di Spa- 
gna , fi deve ricorrere a quella di Francia. C. di G. 
§. 1. n. 2. p. 232. 

Duca d'<Albafect giulliziare un Soldato , che cavò la— 
fpada in una marcia contro il Sargento, p. 5. §. 1. n. 3. 
p. iop. 

‘Dw//oefeguitouelleTruppe,ilSoldato,che lo avviférd 
al Commilfariodi guerra , confeguifce cinquanta feu- 
di , e la fua licenza- p. 6 . n. 2tf.p. 143. 
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E CcIeftaJìici non devon efser coftrctti a dar alloggia- 
menti . p. 7. n. 7. p. 1 5 4. 

Editti , come , e quanti fe ne devon fare per chiamare li 
Militari Rei adenti , ò rifugiati in luogo facro . C. di 
G. §. io. n. 1. p. 287. 

Emanfore è colui , che torna volontario al fuo Reggimen- 
to, ò dimora lontano per poco tempo:fi compara nella 
Legge allo fchiavo errante, e vagabondo, p 4. $. a.n.i. 
p.è>2. 

Emilio Scauro non fi lafciò vedere da fuo figlio , per 
aver quelli abbandonato il pollo . p. 4. $. 1 . n. p. p. 5 7. 
Emilio Paologettò li fuggitivi agli Elefanti, p^.fa-n.aa. 
p. 72. 

Equipaggi degli Uffizialinon devon avere fcorta di Solda- 
ti, le non è per ordine de’ Generali . p-8. §.’i.n.7.e 8. 
p. i8p. Non fraltornino l’ordine delle mar eie, pena di 
quello delitto . p. 8. §. i. n. 7. ivi . 

Efame de’ Tellimonj , come fi deve fare ne’ Procedi Mi- 
litari ? C« diG. §• 4. n. 2. 3. p. 252. 

Efscuzione della Sentenza capitale data dal Configlio de- 
gli U ffiziali, quili diligenze devon precedere ? C. di 
G . §.p. n.p* io. 1 1. p. 283. 

Ffettti devon elfere galligati nel luogo del delitto, e dal 
propio Giudice , così fi confeguifce il privilegio del 
luogo del delitto . C. di G- $• 2-n. "23. c 30. p. 243. 
Eferciti fon incollanti, p. 6 . p. 137. Soglion irritarli 
contro li loro capi per la crudeltà di quefii.n.3 *^.147. 
Neceflìtando , non poffon olfervare la difciplina. p. 7. 

§• 2.n. 14. p. 178. E fono deboli Hi mi. n. 17. p. 17P. 
Efiliati in Ceuta , che fon impiegati nel fervigio de’ par- 
ticolari non corre per elfi il tempo della condanna-p.8. 

§. i.n. 14. p. 1P4. 

Età minore di anni diciotto , ò maggiore di cinquanta- 
cinque non ha d’avere, chi s’arruoìa tra’Soldati,fecon» 

• - do le Ordinanze. C. di G. f <. n. 8. p* atfo, 

Rr Età 
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Età , come dev6 giuftificarfi nclli Procedi Militari ? ivi • 
n. 5. p. 2^8. La minore d’anni 25. nel Soldato Deferto- 
re non è cagione di fofpender la Sentenza capitale . 
n. 6 . p. ajp.e §. p.n. 3. p. 280. 

F - - 

F Ahio Mijfimo co' bcr.efitj aflicurò due Soldati, per al- 
tro Rei, nel fervigio militare. p.j.§. 2.11. 12- p- 49 * 
r Tagliò le mani alli fuggitivi . p. 4. n. 22. p. 72. 
Ferdinando , ed Ifabclla loro conquide . p. 2. n. 23 . p.28. 
Filippo Re di Macedonia vedendo li danni recati dalli Ro- 
mani alli Tuoi Vaffalli colle fpade Spagnuole,fece pace 
coneffi. p. 2. n. 17. p. 24. 

Filippo Secondo Re Cattolico nel tempo del fuo Regno non 
corrifpofela fortuna al valore . p. 2-11.23. p. 28- 
Filippo V. Re Cattolico li fu accurata la Corona da’ Tuoi 
Vaifa li, operando affai più di quello , fi poteva fpera- 
re . r* 2. n. 23. ivi . 

Fmgerfi di maggior grado di quel clic fia , qual pena in- 
. corre? p. 8. n. 2. p. 182. 

Forma del Sacramento Militare fatto da’ Romani, Sanni- 
ti, ed Arcanani. p. 4. §.2.11. 5. p. 64- 
Foro Militare fi perde per li farti nella Corte . p. 7. §• 1 • 
n* 17. p. i 5 j. In caufe di disfida . p. 9 • n. ó.e 7. p.207. 
Jn caufe d’armi proibite n. 17. fino al n- 29. p. 2 13. In 
caufe di frodi di Rendite Reali, n. 39. p. 216. Per leg- 
ge comune fi perdeva dal Soldato teftimo: io falfo. p. 9. 
n- 37. p. 215. 

Foro nelle caufé civili , c criminali non gode il Soldato, 
che fi ritira dal fervigio con licenza, nè ( in rigore ) le 
preeminenze militari . C- diG. §• 2- n. 21. p. 247. 
Forca fi può commutare con paflare il Soldato per le ar- 
mi , in mancanza di Boja. C-diG. §• 9. n. 12. p. 284. 
Fortificazioni delle Piazze nonpoflono aver giardini, nc’ 
folli fecchl , poflòno piantarvi legumi, ed albcrimi- 

nori . p. 8- §• 2.n. 1. p. 195. 

Frodi contro le Rendite Reali fono proibite alli Militari . 

p.9. . 
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• p.p. n. 38Ì p. 105. Non vale il Foro Militare . n.$p. 
p. 21 5. 

furti con morte in vigor delI’Ordinanze incorrono la^. 
, pena di «iFer arruotati , e fqartati. p. 7. §. i.n. 2- 
p. 1^2. Nelle Chicfe pena capitale .n. 3. ivi. Alli Mer- 
cadanti, o Vivandieri degli Eferciti, pena la forca, n.4* 
ivi* Alli Vaflalli , ò ad altra perfona , pena la morte . 
n. 5. ivi • Furti di Steccate , ò Palizzate nelle Piazze di 
guerra, qual pena incorrono? p. 8. $.2. n. 3. c 4. p. 1 94. 
Furti , come deve provarli in dii il corpo del dclitto^fc- 
condo le Ordinanze? p. 7. §. 1. ir. 16. p. 154. 

Furti per evitarli fi faceva fpecialc giuramento nell’anti- 
ca Milizia de’ Romani . p. 7. 5. 2. n. 3. p. i<*8. Com- 
mefli ncll’Efercitoincorron la pena capitale, n. 4. ivi. 
Furti dclli Militari nella guerra qual pena incorrevano 
per le leggi antiche di Spagna ? fe li commettono per 
rifarne , ò uccelliti . p. 7. §. 2. n. 14. p. 178. 

« t . 

... G 

G tAlba proibì alli Militari di dimandar le licenze.* 
per allontanarli, p. 4. §. 3. n. 1. p. 87. 

Generali fon riufeiti più celebri nella fevcriti , e difei- 
plina , con cui hanno regolato li loro Eferciti . p.j.§.2. 
n. 3. p. 45. Quelli , che gtfligarono la difu bbid lenza., 
de’ Soldati, p. j.n. 8. p. 104. Sono la cagione della_ 
buona , e rea difciplina de’ loro Soldati, p. 7 §■ 2. 
n. 4. 5. p. 1 69. Il loro efempio molto conduce a quello 
fine . n. 8. p. 174. Li buoni hanno gaftigaro fev era men- 
te li delitti, ò hanno dato providenze per evitarli, n.7. 
p. 173. Puoco giova la loro fortezza nella guerra , ie_# 
in tempo di pace tiranneggiano coll’avarizia: è più uti- 
le la loro moderazione , e continenza , che il loro va- 
lore . n. 10. p. 175. Non poffono trattenere li loro Sol- 
dati , fe quelli ofservano in ef>i li medefimi vizj . n 1 1. 
p. 175. Devon afcoltare le querele de' loro Soldati 
contro degli Uffiziali . p. 8. §. 3. n. io. p. 201. 

Giudici Militari devon imporre la pena , ma prima de* 

R r a ' von 
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von confidèràré le circoftanze , e li motivi della colpa.' 
p. j.f.2. n.n.p. 48. Hanno poca fatica ne’ delitti de' 
Soldati, prevenuti già nell’Ordinanze : devon mitiga^ 

. re la pena , Tempre che pofsono , fpecialmente in.» 

tempo di pace . p. 3. §. 2. n. 12. p. 4P» .| { 

Giudici Militari ne’ Configli di Guerra devon votare-» 
con integriti , regolandoli coll'Ordiuanze: pena delli 
Controventori • C. di G» 5* 8. n. 1 6. p. 277. .. ■*, > 

Giudici ordinar} conofcon privativamente in caufe d’armi 

• proibite, p. p. n. 13. p. 2op. Devon pulire dagli Uomi-i 
ni cattivi il loro Territorio. C-di G. §. 2. n. 28. p.245. 
Devon comandare alli loro fudditi, che vadino adc- 
porrc innanti al Sargento Maggiore nelliprocefli mili- 
tai- $• 4. n. 6. p. 254. Devono tener prigioni quelli 
della loro giurisdizione complici di delitto co’ Soldati, 
ivi. 

Giuliano Imperadore fe togliere la vita aio. Soldati fug- 
giti all’inimico : licenziò dalla Milizia due Centurioni, 
come infingardi, p. 4. §. 1. n. 3. p 53. 

Giuochi fono proibiti alli Soldati, ed Uffiziali, Ipecial- 

• mente quelli d’invito, p.p. n.41. p. 218. Danni del 
giuoco , fpecialmente nei Soldato, n. 45. p. 2ip. 

Giuramento , come fi riceve delli TeAimonj nella Somma- 
ria delli procefli militari? C. di G. §.4. n. a.p. 252. 
Devon farlo nella ratifica. §. 6. n. 4. p. 2 66. E nell’atto 
del confronto, n. 5. tf. ivi. 

Giurare, beAemmiarc, è proibito asoldato, c fotto qual 
pena. p. p. n. 1. p. zo6. 

Giujìizia non confifie folamcntc ncl gaftigo de’ mali , ma 
nel premio de’ buoni, p. 3. §. 1. n. 2. p. 33. 

G01 ern adori , c Comandanti delle Piazze pofion conce- 
der licenza alli Militari delle loro guarnigioni per tre, 
- ò quattro giorni, p. 4. §. 3. n.7. p. po. come devon di- 

• ftribuire leorc per le Ronde. p.5«§.2. n. 18.1p.20. 

p. 1 1 7. Non polfono dar licenza per rimbarchi, òdif- 
barchi, nè per pefeare : non devon efiggere diritto 
alcuno per li frutti , ò altri generi , che s’imbarcano , 
ò disbarcano, par. 7. n. z6. p. 160. fi devono trovar 
■ . ... pre- 
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• prèmenti nelle rcvifte , e fottoferivere gli cftratti : fono 
obbligati a rifpondere ne' difordini , come li Commifi- 

- (tt). p. 8* n. 4. p. 1 83.' impedivano , che li Soldati ven*^ 

• dano generi, (oggetti a gabella, p .p. n.40. p. 2,1 7. quan- 
do parerà loro, che debba formarli Conlìglio di guer- 
ra s poflbn comporlo degli Uffiziali della guarnigione. 
C. di G. §* 7* n. j* p. 2<?p. 

Granatieri delle guardie di Fanteria, come, eperqit3l 
tempo poflbn ottenere la licenza per allontanarli? p. 4. 
§. 3. n. ip. p. 97* ' V ^ 

Guardie de’ prigioni , così Uffiziali , come Soldati, qiial 
pena incorrono per le Ordinanze, e per la Legge co- 
mune , mancando alla loro cuftodia? p. 6 .n. 28. ap^o.’ 

J f 4 * . 

Guardia quando deve entrare:!! trovino prcfentiUffiziah, 

c Soldati , fotto pena all! primi di folpenfione , alti fe- 
condi di gaftigo corporale, p. 5. $. 2. n. io. p. 1 15. non 
devon allontanarli da elfa li Soldati fenza licenza, pe- 

• na di efler pafsati tre volte per le bacchette, n. 1 1 * Gli 

Uffiziali nel Corpo di efsa non devono fpogliarlì , ò al- 
lontanarli , pena d’interdetto, ivi. Nè in efsa devon la- 
feiare il porto , ò avanzarli , benché per ferir l'inimi- 
co.che viene ad attaccarli, n. 13. ivi. 1 

Guardie di Corps non pofson pretendere licenza d’allon- 
tanarfì in tempodella campagna. p. 4. §. 3. n. a. p. 88- 
quelle licenze lì concedono loro dal Capitano , prece- 
dendo l’ordine di S. M. n. id. p. pj. Non fervan il lor 
Capitano da Cavallarizzo , ò con altro carattere, p. 8. 

’ §. 1 . n. 4. p. 1 87. Non hanno Configli di Guerra : come 

lì efaminano le lorocaufe ?C. di G. §. 1. n- tf-p- 232. 

Guardie di Fanteria , come devono confegnirc le loro li- 
cenze per ritirarli? p. 4. §. 3. n. ip.p.p7- Quelli ,chc in 
una contefa fi trovano con altro vcftìto , che la livrea 

• del Reggimento , faranno mandati in galea, p. 5. §. 2. 
n. 43. p. 121. Quali diligenze devon Varfi dalli Capi 
nelli tranliti , acciò non fuccedano danni contro li paè- 
fani. p. 7. n. 20. p. 1 58. Non portino feco armi , quan- 
do fi ritirano con licenza alle loro cafe. p.p. n-j4 p.zi4» 

co- 
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, come , ed a qual ora devon ritirarli, e con qual armi ? 
n. 35. p. 215- 

Guardie di Fanteria Spagouola , e Vallona hanno Confi- 
gli di Guerra . C. di G. $. 1. n. a- p. 33 1- Per la- for- 
. xnazion de’ procefii militari a chi devono dimandai: la 
licenza? §. 6. n. 9. p. 158 -S. 7. m 2. p. 269. Devon of- 
fervare il coftumc di nominar Difcnfore in detti pro- 
cefii- §. 6. n. p. id8. come devon cfeguirc ie fcnten- 
ze?§. p.n.4. p. 280. 

Guardie di S. M. devon ofservare ciò, che fi previene 
nelPOrdinanze su’I punto dcll’alloggiameuti , per Ter* 
. . vire d’cfempìo all'altre T ruppe, p. 7. n. 7. p- 1 5 4- 
Guerra fuc calamità,c Tue utilità. p. 1. S. j.n. 6. p. 7. n.i. 
§. 2. n. 3. p. 11. 




I Mmuuìth della Chiefa non vale alti Defertori , poten- 
doli cftrarre per via economica , e fi fpiega. p. 4. § 2. 
n.47. p. 82. 

Imperio Romano fi avanzò per non aver difpreggiato 
perfona alcuna virruofa. p. 3.$. 1. n. \6. p. 37. 
Induzione alla deferzione non fi prova col detto delln_. 
perfona indotta, per cfscr complice , nè per altro Te- 
ftiinonio, ->er cfser (ingoiare. p. 4. §• 2. n. ? 7. p. 73. 
Jifer mi Uifiziali , e Soldati devon avere bonificate le pa- 
glia nelle rcvifte. p. 8. n. j.-p. 1 83 • le quelli iono reftati 
nell’Oipedali devon redimirli a'di loro Corpi todo , 
che guariranno , altrimenti faranno trattaci come de- 
fertori. p.4. ^2 . n. 35. p.77. 

Incanni , * frodi del giuoco con qual pena fono proibiti a’ 

" Soldati? p. 9.11. 41. p. 218. 

Ingeneri vifitino le porte , fteccatc , corpi di guardia , 
garitc , calcrme , c quartieri, ed a qual fine? p. 8-§. 
s.n.i.p.ipj. 

laobbsdienzaA anni, che porta, p. 5. n. 3. p. iot. Fu gatti- 
gata ne’ figli da’ medefimi loro Padri, n. 7. p. 103. 
Iuqtiìftzione T ribunale fe dimanda il Reo Militare, ficnccn- 

zia- 
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rìato a morte, quando fé li dovrà confegnare ? C di G. 
§. p. n. 7. p. 282. 

' Invalidi Ufficiali , e Soldati di quelli Battaglioni, come 
devon ottenere le licenze ? p. 4. §. 3. n. 20. p. 07. lì 
cancella loro la piazza , allontanandoli lenza di ella, 
n. 21. ivi. Perdon il foldo intiero , fe non fi prefeutano, 
compitoti termine della licenza, n. 22. come coloro , 
che nè pure lì prelèncano nel Battaglione, palTato un 
anno dal loro difpaccio. n. 2?.p. p8. 

Invalidi Uffiziali , e Soldati, qnali licenze neceflitano per 
pigliar moglie? p. p. n. 45. p. 220. ' * * 

Invalidi hanno Configli di Guerra, e nella guarnigione 
devon farli le loro caule, come quelle delle loro Trup- 
pe- C. di G. $. i.n. 5. p. 252. 

Ifpettori , e loro impiego, p. 4. §. $. n. 12. p. pj. p. 5. $-2. 
n.p8-p. 1 1p.n-4y.p- t2 2-p- 8.§. 1. n. p. p. i8p. §. a. 
n. p. p. 1 98. §- 3. n. 5. p.200. 

Itinerari , c lor contenuto- p. 7. n. 2 3 . p. 1 5 p. 

^Juba Re della Numidia fece crocifiggere li Numidi, fug- 
giti all'EfcrcitodiCefare. p. 4. §. i.n. 2.p. yj. 

• • ’ ' \l •' 

L Acedemonì galligavano la deferzìone con varie pe*? 
ne . p- 4. §- 2. n- 4. p. dj. 

Ladri di Tenda , Mercatanzia , ò bottega incorron la_. 

pena della vita. p. 7. §. 1. n- 1 2.p. 1^4. 

Leggi, e difciplina di Licurgo li devon antiporre alli fat- 
ti militari di Paufania , eLifandro. p. 1. 5- i-n- 7- p-p. 
Leggi prefuntive lì fnervano colla pruova incontrario, 
p. 4. §. 2. n. 26. p. 77. 

Leggi li comparano da Anacarftde alle tele di ragno , e_> 
perchè? p- 7- §- 2. n. i2.p. 177, 

Lettere, ed armi, preggì d'ambiduc quelle profèlfioni. 

p. j.§. 1. n- i.p.4. eleg. p. t. 5- 2.n.8. p. 14. 

• Leve , ò quinte come lì dillinguon dalle Reclute partico- 
lari? p- 8. §. 2. n. 7. p. 1P7. 

Leve non pafsono farli ne* dominj di S. M. fenza fua licen- 
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it , nè per paefi ftranieri t nè per li propj domin 
$. a.n. 8. p. ip8- 

Licenza deve efser in ifcritto per lo Soldato , che s'al- 
lontana più di due leghe , per evitar la pena capitale » 
giuftificando d’averla ottenuta in parola,lc gli dà una 
pena arbitraria . p. 4. 5. 2. n.8. p. 

"Licenze per allontanarli li Militari fi negano in tempo di 
fpedizione: per Legge dei Codice incorreva la pena 
capitale il Comandante , che la dava in tal tempo • 
p. 4. §. 3. n. 1. p. 88- 

\ licenze per allontanarli le concede S. M.ogn’anno alla.» 
3. parte degli Uffiziali per quattro meli , ò per lei. 5i 
Spiegano quelle circoftanze. p.4. $ . 3. n. 4. p. 8p- Quali 
diligenze fi devon fare per conseguire le fiidette licen- 
ze? n. 5. ivi. Si devon notificare innanzi, e poi il 
Colonello . n. 8. p. po. 

licenze per li Soldati, cheli ritirano dal fervigio, eome 
fi davan i a rigore dell’Ordinanzc moderne ? p. 4. f 3. 
n. 20. p.p2. 

Licenze pé* gli Uffiziali delti Battaglioni degl’ Invalidi 
da chi fi devon dare ? n. 20. p. 577. 

Licenza per congregare H Configlio di Guerra, a chi 
■deve dimandarli ? C. dì G. §. 7. n. j. p. 2 69. 

'jLigaflino file azioni, e fervizj militari . p. j. §• 1 • n. i8-p.jp. 

Limpidezza , ed ornamento delli Soldati , c delle loro ar- 
mi, ftabilita in diverfe Ordinanze- p.y. §.2.0-3 1. fino al 
41. p. 120. 

Lingua latina Tempre con efia parlarono li Romani alti 
Greci per render più venerabile l’impero . C. di G- 
§. y. n. 12. p. 161. 

1 Lue u!o gaftìgò ignominiofamentc li (boi Soldati /uggiti in 
Battaglia, p. 4. §. 1. n. 4. p. 54. 

Luogo del delitto di il foro al delinquente. C. diG.,5. 2. 
n. 27. p. 247. Se fi gafliga in detto luogo il Reo efente, 
deve elTcrc perfentenza del Giudice militare, n. 30. 
P* 2 
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M Aerino , td Àwidìo furono fevèriffimi co’ Soldati, 
p. 3 . §. 2. n. p. p. 47. Il primo fece trafeinare nel- 
la marcia un Tribuno, perchè permife , che unaSen- 
tinella lafciaflfe il fuo polio . p. 5. 5. 2. n.p. p. 1 14. 
Madri Spagnuoli raccontavano alli loro figli , che anda- 
. vano alla guerra, le prodezze de’ loro Maggiori, p.2. 
n. i 7 .p. 24. 

Mal/io Capitolino, fuc azioni militari, p. 3. §. 1. n. 18. 

p. $p. Reo di lefa Macfti non potea clfer condcnnato 
• dal Popolo Romano, a villa dql Campidoglio, da lui di- 
felo . §. 2. n. 1 2. p. 49. 

Mancino fece un’ indegna Capitolazione con Numanzia, 
, pena di quello fatto . p. 2.n. 8. p. 21. e n. 2p. p- 2<?. 
Marcia all’ora determinata fi trovi prefente ogni U ffì- 
ziale nel fuo Corpo . p. ; • $. 2 . n. 2 $ • p. 1 1 8. Non fi può 
allontanare da elfa fenza motivo.ivi. Non pollbno fpa- 
rare in erta. n. 2(5'. p.i ip. 

Marco Verrone , ed Agrippa furono foli premiati colle 
Cororie Navali . p.$.§. i.n. io.p.jj. 

Mario dilTe , che collo ftrepito delle armi non aveva udi- 
. to la voce delle Leggi, ponderò il fuo valore . p. 1. §.t. 
n. 7. p. 1 5. Fu uomo di balTa nafeità , ma divenne-, 
onore dell’Impero Romano . p. 3.$. i.n. 16. p. 38. 
Majìtta del Soldato di tre meli , e non più fi può trattene- 
re , ed a qual fine ? p. 8. §. j . n. 1 . p. r 99. 

Matrnnonj di Utfiziali, ò Soldati . quali licenze richieg- 
gono ? p. p. n. 44. p. 2 20. Quelli degl’invalidi ? n. 4J. 
Danni, chcrifuitano nel permetterli nelle Truppe-» 
fenza diferezionc . n. 47. p. 2 2 1 . 

Memoriale deve dare il Sargento Maggiore , ed in fua_. 
a (lenza l’A jutante del Reggimento del Soìd aro Reo, -er 
formarli il proedfo contro di lui , e metterli in Coni- 
glio diG. A chi , e in qual termine dopo la prigionia 
fi deve dare ? C. diG. §• j.n. i.p. 248. A chi fi deve 
dare effcndoilReo Soldato di guardia di Fanteria? 
n. 8. p. 250. Ss ' Mi” 
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Milìzia armata èneceflaria, utile, egloriofa. §. 2.n.i. 
p. io. Altri prcggi della fudetta Milizia . 11.2.3.4.0 
n. p. p. 1 1 . e feg. 

Milizia Spagnuola , e lue prerogative . p. 2 . n. 1 . p. ip. 
e feq. 

j Milizia Romana impofe molte pene per li delitti milita- 
ri, e fi dichiarano, p. 3.$. 2.n. 4. p. 47. 

Milizia non puòefercitarfi colla fame . p. 7. $. 2. n. 14'. 
p. 178. Milizia nonèmcftierepropiodigenteimpic- 
gata in minifterj fecviii . p. 8- §. 1. n. 12. p. ipo. 

o Militari benemeriti devon efTer confiderai nelle pro- 
pofizioni degl’impieghi vacanti, p. 3.5.1. n. a. p. 42. 

Miniflri delle Città quando potranno conofcere foprali 
delitti delle Truppe ftando quelle nel loro diftretto? 
C* diG. $. 2.n. j.p. 237. 

Minifri di Giuftizia quando , e come , ed a qual fine-» 
poflon eftrarre dal luogo facro li Defertori ? p-4- §.2. 
n. 47. p. g2. pene di coloro , che preftan il lor confen- 
fo , acciò li Defertori fi rifugiino nella Chrefa . p. 84. 
Devon gaftigarc li paefani, che danno abiti per lo tra- 
vellimento de Militari . n. 51. p. 85. Confèguìfcono 
dieci pezze per ogni Delittore , che catturano , e con- 
ducono alla tefta del partito . n. 53. p. 8d. 

Miniflri di Giuftizia devon catturare quei Soldati , che 
portano altre licenze, che le ftabilitc nell'Ordinanze:fe 
quelle fono Iegitime, li diano il paflaggio , fotto pena^. 
dcll’efilio in Ceutà . p. 4. §. 3. n. 15. p-pj* Pofson co- 
nofcere la caufa di coloro , che comprano qualunque 
cofa dal Soldato , c qual pena dcbbon imporle? C. di 
G- 5. 2. n. 14. p. 240. Poffon conofcere le caufe de' 
Soldati , ò civili , ò criminali , quando fi fono ritira- 
ti dal fervigio • n. 21^.247. Non fon obligati di ri- 
metter il Reo al Giudice competente , quando quelli 
non reclama . n. 27. p. 244. 

Mogli di Uffiziali , e Soldati recano con se degl’incon- 
venienti nelle Truppe . p. p. n- 47. fino al 50. p. 220. 

Mortdragonc infigne Soldato in Fiandra , e fue qualità. 
p.3. §. 1. n. 21.P.42. 

Mu - 
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Munizione del Saldato non può venderli, cambiarli, alie- 
narli, diminuirli, &c. pena del controventore. p.8. §.2. 
n. 5. p. 196. 

Muraglie devon edere facre, e fi chiamano fante , e per- 
chè ? p. 4. $.2.n. 2j.p. 75. 

Murale Corona, e fue propietà . p. 3. $. 1. n. 8- p. 3 $. 
Murìeno Defertore fu battuto in Roma , e venduto per 
un feiterzio . p. 4. §. 2. n. 6 . p. 5 j . 

N 

N Avale Corona , e Tuoi preggi. p. 3. §. 1. n. io. p. 3 y . 
Mobili fono efenti dagli alloggiamenti , tolto che.» 
non baftaflero le cafe de’plebbci. p. 7. n. 7. p. 1 54. 
Monte deve dimandarli al Reo ne’ procedi militari. C- di 
G* §• y • n. 3 • p* 2 jy» 

Mumanzia fenza torri , e muraglie , e fua difèfa contro 
li Romani, p. 2. n. 8* p- 2 1. 

Marnanti ni fi diedero la morte per non confegnarfi a’ Ro- 
mani. p. 2. n. iy.p. 23* 

Marnerò di Uffiziali che devon comporre il Configlio di 
Guerra. §. 7. n. 5. p. 16$. 

' . , 0 . 

O Bbedìenza mezzo principale per la difciplina militai 
rc. p. y. n. 3. p. 101. E’neccflarianella Gucrra.ivi. 
n. 

Obbedienza infigne di molti Soldati , e dell’Efcrcito di 
Paufania. p. y. n. 5. p. 102. 

Obbedienza , come , c quale fi prefcrive nell’Ordinanze? 

p. y.n. io. 1 1. 12. p. icy.e fcg. 

OJJìziale , che dà licenza verbale al Soldato &c. incorrei 
nella fofpenfion dell’impiego, p. 4. §. 2. n.8. p. 6 y. Non 
può fubornare Soldati d’altri Reggimenti , nè occul- 
tarli, nè ammetter de/èrtori, pena la privazion dell* 
impiego. n. $0. p. 75. Può prender il defertore trovan- 
dolo in altro Reggimento fenza licenza , tolto che non 
foffe impiegato, q. 3 1. ivi. 

Ss z Ofp- 
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Offiziale , che fi allontana lenza licenza , benché in tèm- 
po di pace , è privato dall’impiego , cd efclnfò dalle-» 
revifte. p. 4. §. 3. n. 3. p. 88. 

Offiziale, che vende impiego, retta privo del fuo&c. p. 8. 

2 • n. (Jt p. 1 

I Officiali militari in vigor del Codice non potevano cam- 
biare Soldati da nn Corpo all’altro, p.4. $.2. 0.28^.74. 
'Offizìali, che riccvon defertorì d’altri Reggimenti, e_» 
fapendoli non li fanno prendere , incorrono la pena 
della privazion dell’impiego, p. 4. §. 2. n. 30. p. 75. 
Offizìali fon obbligati a trovarli prefenti , quando fi de- 
ve ufeire alla campagna, p. 4. §. 3. n. 2. p. 88. 

Offizìali la terza parte di elfi poffon andare alle loro calè 
ogn’anno , e con quali licenze? p. 4. §. 3 . n. 4. p. 8p. co- 
me devon dimandare le fudette licenze gli Uffiziali del- 
lo ftato maggiore delle piazze? n. 5. ivi. Devon ritor- 
nare allì loro Corpi finito il termine della licenza, n* p. 
P- Pi*, ■ . 

Offizìali. a chi devon ubbidire? p. ?.n. io. n-p. 106. In_» 

' occafion di difputa fra di loro chi deve decidcrla?n. 1 3 . 
p. 107. Quelli, che metton mano alfa pittola , ò alla-, 
fpada contro li loro Comandanti , pena la vita. §. 1. 
n. 4. p. iop. 

'Offizìali, che ftanno di guardia nelle porte , non lattino 
entrare , né ufeire , né avvicinarli Truppa alcuna fen- 
za darne avvilo al Governadorc. p.j. §.2. n. 1 5. p.i 1 J* 
Non polfon cambiare li pofti della loro guardia, n 
16. 17. 

Offizìali della guarnigione non eflendo di guardia de- 
von rondare tutte le notti la terza parte di elfi. p. 5. 
§. 2.n. 18. p. iitf- Quelli della guarnigione delle Cit- 
tadelle , e Cartelli devon fermarli tutti nelle notti , e 
nel giorno la terza parte in detti prefidj . Providenzc 
. aquefto fine. n. 20. p. 117. 

Offizìali non portoli parlamentare co’ nemici fenza licen- 
za. p. 5. §. 2. n. 2j.p. 118. 

Offizìali di Fanteria, Cavalleria, e Dragoni abbiano gU 
abiti uniformi, p. 5 . §. 2 . n. 44. 1 2 1 • Off* 
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Off zi alì , come devoti rifpondere per li prigioni , che ò 
conducono, o cuftodifcono? p. 6. n. 28. p. 144. 

Officiali , che, ò dimandano, ò ricevono più che il fan* 
plice coperto dalli Padroni di cala , fono foTpefi dall* 
impiego , e obbligati alla reflituzione. p. 7. n. 6. p,i 5 3 . 
come devon (òddisfare li danni fatti dalli Soldati? n. p. 
e feg. p. 154. Quando , ed a qual prezzo, e per quali 
palìaggi devon prendere li bagagli, ò maggiori , ò mi- 
nori? 11. 21. 22* p. 158. Non pofson prender alloggio in 
luoghi diverfi dalli preferirti nell'itinerario, n. 23. ivi. 
Nè ufeire dal Campo, per alloggiare in. cafe remote, n. 
24. p* 1 60. 

Offizìali delle Piazze non devon efiggere diritto alcuno 
per li generi , ch’entrano , ò efeono da quelle, p. 7. n. 
p. i 5 o. 

Offizìali faran gaftigatife veramente , fe permettono, che* 
li Soldati vendano , ò cambino cofa alcuna della loro, 
munizione, p. 8. §. 2. n. 5-p. ip(S. 

Offizìali , che fatinole reclute , non pofson farne alcuna., 
per forza, p. 8. §. 2. n. 7. p. itfp. 

Qffiziali , che maltrattano li Soldati , quando quelli por- 
tano le loro querele al Direttore, ò Ifpettore, qual pena 
incorrono ? p-8. 5.4. n. 2. 3. 4. p. ipp. Non devon_». 
maltrattare li Sargenti: moda, che devon tenere in 
gaftigarli. n- 7. p. 200. 

Offizìali militari quanda pofifon portare armi corte di 
fuoco ?p- p.n. io. p. 208. n. 1 7» p. 210. Non vadan a 
cafe di giuoco, n. 4 1 . p. 217. 

Offizìali militari , quali licenze hanno- di bi fogna per pi- 
gliar moglie ? pena del Controventorc. p.p.n-44.p.2 ip- 
L’ammogliati fono efpofti a mancare alla loro obbli- 
gazione per mantener il loro flato, n. 47. 48. p. 2 20. 
Offizìali nellì loro delitti non fon foggettialli Configli di 
Guerra dclli Reggimenti. C-diG. §. 2-n. tf.p. 237. In 
quali cali fono foggetti ? tv 7. 8. p> io. p. 

Offizìali , che ne’ tran lìti , ò alloggiamenti commettono 
delitto, poffon efièr catturati, c procedati dalli Giudi- 
ci ordinar}, fina aU’atxo delia Temenza , e devon rimet- 
terla 
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terla per l’efecuzione al Capitan Generale . C. di G. 
4.2. n. 23. p. 241. 

t)jjìziiil* , che devon afliftere al Configlio di Guerra , de- 
von trovarli pronti all’ora determinata • Udire prima 
la MelTa , e trovarli digiuni . O di G- $• 7. n. 7. p. 270. 
Non polTon fcufarfi fenza legitima cagione, n. 6 . ivi. 
Quanti , e di quali Reggimenti devon efiere quelli, che 
compongono li Configli di Guerra? n. 5 . ivi. come de- 
von federe nel detto Configlio? n. 7. ivi- come , fe fono 
di Milizia diftinta da quella del Reo? n. 8.9. p. 27. 
Quelli, che non fon Giudici della caufa , devon Rare in 
piedi , e fcoperti , ed in filenzio ; e devono ufcir fuori , 
• quando fi deve votare per la caufa. n. io. ivi. Li Giu- 
dici devon votare con integriti, e regolati dall’Ordi- 
nanze. Pena del Controventore. §. g.n. 1 6. p. 277. 

Oleagina Corona , e fue qualità, p. 3. §. i.n. 1 2. p. 

Onori foglion conferirli a riguardo della fola nobiltà del 
(oggetto, p. 3. §. 1. ni 1. p. 3 *• Tra gli antichi Romani 
■ fi conferivano non già alti nobili , e ricchi , ma alli più 
degni, n. 1 6. p. 37. 

Orazio condennato dal Popolo Romano, fu perdonato 
per la morte data alliCurzj. p. 3.$. 2.n. n.p.48. 

Ordinanze 3 1. 48. 5 1. 52 - di Filippo Quarto fopra li pre- 
mj delli fervigi militari, p. 3. §. 1. n. ip. p. 41. 

Ordinanze di Spagna toccanti a deferzione fono più feve- 
re di quelle della Legge comune, p. 4. §• 2. n. 7. p. 6 $. 
come fi devon leggere , ed intimare alli Soldati ? C.di 
G. §.4. n.4. p. 2 53. Si devon leggere nel lor propio 
linguaggio. $. 5. n. io. p. atf 1. 

Ordinanze delli 17. di Luglio 1715.6 delli 25. di Ottobre 
1717. non furono derogate per quella delli 15. di Fe- 
brajo 1718. nè della compendiata. C.di G. §• io. n . 6 . 
p. 287. n. 7. p. 288. 

Orzo , ò biada fi dava per ignominia alli Soldati delin- 
quenti, alli quali non cadeva la forte della decima, p.3. 
5. 2. n. 5. p. 45. 

OJJidionale Corona , c fue qualità . p. J.f* i«n.< 5 . p*? 4 * 

Ottone Imperadore tolfc alcuni diritti alli Centurioni , e 

co- 
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comandò fi pagaflero loro del Tuo Erario, p, 8. §. $■ 
n. io. p- 201. 

•Ovale Corona , e Aie qualità, p. 3. §. i. n. 1 1. p. 36. 



P Aefano, che impedite la cattura del Defertore, deve 
efler condennato , e deve pagar il danno , cagio- 
nato al Capitano del Defertore . p. 4. $. 2. n. 5 3 - p- 8 5. 
Che dona abiti per lo traveftimento del Soldato , e Tua 
pena. n. 5 1. che compra robba del Soldato , e Aia pe- 
na. n. 52. ivi. Confeguifcc quattro pezze per ogni 
Defertore, che prende fuori del luogo facro. n. 53. ivi. 
Paefani quando hanno fòffèrto qualche danno della-» 
Truppe , come fi deverifitreire? p. 7. n. 8. fino al 18.» 

P- 54 - - 

Taefanì complici ne’ delitti co* Soldati fi reftituifeano al 
Giudice ordinario , quando quefti reclama . C* di G. 
§.4. n- 7 'P-* 54 - 

*Paefe ftraniero nemico non può pattarli dal Soldato, pe- 
na la forca . p. 4. §• 2. n. 1 5. p. 68. 

Papiri q Curfore Dittatore Romano , e fue azioni . p. 6. 
n. 7. p, io?. 

Parpmonìa di molti Imperadori Romani . p. 5. §. 2. n.5 2.. 
fino al 5 5 - p.iatf, efeg. 

Pajpiporti , comedevon confeguirfi ? p. 4. n. 18-19. p- 9 < 5 V 
Patria, Nome, e Cognome non può cambiarli in chi fi ar- 
ruola Soldato, e Aia pena. p.4-§. 2 -n- 36. p. 78. 
pecore , ed altri armenti non pottono pafcolare fopra Ie_* 
muraglie , né nelle contrafcarpe , né vicino al camino, 
coperto quindeci canne in diftanza, fotto pena della-, 
confifcazione. p. 8. §. i.n. 1. p. 195. 

Pena Militare della morte degli antichi Soldati Romani . 
p. 3.5. 2.n. j.p. 45. S’imponeva al Soldato gaftigato 
per tre volte . n. 5. p. 46. 

Pena de Ila dimiflioneignominiofa, e fue qualità, p. 4. 
$. i.n. r. p. 52. efeg. 

Pena arbitraria s’imponeva per la Legge comune al De- 

ler- 
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fertorc In tèmpo di pace . p.4. 5. 2.n. a.p. £2. Quella 
della morte in tempo di guerra, ma ritornando vo- 
lontariamente fi dava pena arbitraria . n. 3 . p. 53 . Per 
legge antica de’ Romani, qualunque defcrzione incor- 
reva la pena capitale , e lì efegniva lenza procefso , e 
fentenza . n.4. ivi. 

Tina di morte incorre il Defertore , ò intempo di pace , • 
ò in quello di guerra per l’ordinanze di Spagna.p.4. 

§• 2. n.7. p. 5 ^ • 

Pena capitale incorre il Soldato , cheli allontana dal foro 
Quartiere più di due leghe, p. 4. §. 2.n. 8. p. 5 f. O più 
dimezza lega dalla fna Truppa efsendo in marcia, 
n. p. p. 66 . Efsendo meno di mezza lega pena arbitra- 
ria . ivi . 

Pena capitale incorre il Soldato, che abbandona la fua 
Compagnia fenza licenza, benché fia per entrar in_, 
altra . p. 4. $. 2 . n. io. p. 66 . La medefima pena incor- - 
re , chi fi obligò a fervire per un tempo limitato, n. 1 1. 

La medefima chi s’impegnò a fervire , e ricevette il 
-danaro,e poi deferto prima d’incorporarfi nella Com- 
pagnia. n. 1 2: p. 57. Quantunque non fia fiato appro- 
vato dall’Ifpettore • n. 1 j. Benché in quello ultimo ca- 
fo dipende la pena capitale dalla maggior , ò minor 
attitudine per Io rcal fervizio . n. 14. ivi . 

Pena di forca incorrono quei Soldati , che fono catturati 
a mezza lega lontano dal loro Quartiere, defertando 
in paelc nemico ftraniero . p. 4. §. 2. n. 1 5. p. 58 . 

Pena del Giudice , ò Govcrnador della Terra , ò Paefè, 
che occulta Defertori, che fi lafcia fubornare , ò che 

• confente, e configlia, che II Defertore fi rifugj in_» 
Chiefanel ftio Territorio . p. 4. §. 2. n. 50. p- 84. 

Pena della privazion dell’impiego incorre PUfhziale, che 
non fi trova prefente , quando fi deve ufeire alla_. 
Campagna . p. 4. $. 3. n. 2. p. 88. E coliti , che fi al- 
lontana fenza licenza, n. 3. F. chi non ritorna , paf- 
futo il termine della licenza . n . p. p. pi. 

Pena capitale incorreva per la legge de’ Romani l’Uffi- 
zi ale , che dava licenza al Soldato nel tempo del! a fpe- 
chzionc . p. 4. §. 3 . n. 2 . p. 88. Pena 
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ÌV/r^dcH’UffiziiIc,ò Soldato invalido, che fi allontana 
fenza licenza, che non ritorna palTato il termine di ef- 
fa, e che nel corfo di un annonon Ir prefenta al fuo Bat- 
taglione. p.4. §. 3. n. 20. 21. 22. 2$. p- 97. 

Vena capitale incorre colui , che nella Guerra fa ciò, che 
gli è flato proibito dal fuo Comandante, ò non ubbi- 
dire a’ fuoi ordini, p. 5. n. 6. p. 102. 

Vena del Soldato , che flando in atto di contendere , non 
ubbidifee all’Uffiziale.p. 5. §. i.n. i.p* 10S. E di colo- 
ro, cheli dilpongon alla difefa contro RUffiziarc. n.2. 
Quella di una fentinella, che manca al fuo obbligo.p.5. 
§. 2. n. 2.p. 1 13 . efeg. Quella dell’Ufliziali , e Soldati, 
che flando di guardia , mancano alla loroobbligazio- 
nc. n. 1 o. fino alli 1 6. p. 1 1 5 . E quella del Soldato, che 
negli efcrcizj porta le armi , cariche con palla, n. 24. 
p. 118. 

Pena capitale non s’impone alli fediziofi , effondo molti , 
ma aU’autori , e principali, p. 6. n. 8. p. 173. 

Pena degli Ufliziali , che prendono la pillola nella mano 
gli uni contro degli altri.j>. 6. n. *4. p. 143. 

Pena del Comandante , che ànima li fuoi Soldati ad ope- 
rare offenfivamente contro di altro Reggimento, e-» 
pena degli Ufliziali, e Soldati , che l’ubbidifcouo. p. 6 . 
n. 25. p. 143. 

Pena degli Ufliziali , e Soldati , che fi lafcìano prendere-» 
li prigioni , ò lafcian fcappare quelli , che cuflodifco- 
no. p.6". n. 28- 29. p. 144. 

Pena capitale incorre il Soldato , che porta vi3 cola alcu- 
na dagli alloggiamenti. p. 7. §. 1. n. 9. io. 11. p. 1 63. 
come quello, che fa violenza a donna onorata, n. 18. 
p. 1^5. 

Pena di chi fi finge Soldato fenza efierlo. p. 8. n. 2. p. 182. 

Vena del Commilfario di guerra, che fa buone le paghe a 
coloro , alli quali non fi devon bonificare, p. 8. n. 3. 
pag. 183. Quella degli Ufliziali , che nelle rcvifte am- 
metton piazza fuppofla . n. 6. p. 184. Quella del Ca- 
pitano, che ammette nel Reai fcrvigio li fuoi Servido- 
ri. p. 8.§. i.n. i.p. 187. Quella di colui, che fi ferve-» 

Tc de’ 
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de’ Soldati delle Truppe Reali, n. 2.$.p. 1 88. Quella», 
del Capitano ch’efcnta Soldato alcuno dagli obblighi 
militari, n. 5. ivi. Quella degli Cffiziali , chemandan 
Soldati co’ioro equipaggi , e caricano di quelli li Ca- 
valli del Rè- n. 8. 9. p. 186. 

Pena del Soldato, che giura,e beftemmia. p. p.n. r. p.20 6. 

Pena del Duello così di chi disfida , come di chi lo accet- 
ta, come di coloro, che v’intervengono, n. 2.5. p. 206. 

Pena de’ Soldati, che portan armi proibite . n- p.p. 208. 

J Pena del Soldato Teftimonio fallò, n. 7. p. 2 15. quel- 
la del Soldato, che frauda le Rendite Reali. n.j 8.p.a 1 5 . 
quella del Soldato giuocacorc, e che adopra inganno. 
n.41. p. 218. quella de’ Soldati, ed Uifiziali, cheprcn- 
don moglie fenza licenza n. 44. p. 318. quella di colo- 
ro , che commecron delitto capitale, edendo ubbriachi. 
n. 58. jp. p. 228. 

Pena importa da S. M. alli Soldati, procedati per dclerto- 
ri, ed hanno detto di edere Calvinirti, c Luterani. C. di 
M. $• 5. 11*4. p. 258. 

Pena di Forca può eommutarfi con quella dipalfar per 
le Armi per mancanza di Boja. C.di G.5.p.n.i2.p.a84. 

Pene quando fi fono rilafciate alli Soldati , fi fon vedutc_> 
fedizioni, e fughe, p. 3. S- 2. n. 3. p. 5. 

Pene della Milizia Romana furono caftigo corporale,mul- 

. ra, pefo, mutazion di Milizia, privazione di grado, Di- 
miifione ignominiofa , cfilio , c privazion dcll’anzani- 
ta. p. j • $.2. n* 4* P* 4 F 

Pene de’ Militari per le ordinanze dì Spagna fono , quella 
della morte , nella quale fi contiene palfar per le Armi, 
laForca, arrotato , fquartato , quella della forte , tra», 
dieci uno, tra due uno, tra lei due, tra nove tre, quella 
delle battiture , la bacchetta attraverfar la lingua, ta- 
gliar la mano, prìggìonìa, pane, ed acqua, privazione 
di grado , mutazion del medefimo , privazione d’im- 
piego, fofpenfione del medefimo, fervigio perpetuo, di- 
fubbidienza, e rertituzione. p. 3. §. 2. n. io. p. 47. 

Pene ingnominiofe impolle alli fuggitivi in battaglia, p.4. 
$• i.n.4. p. 53. 

Tene 
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Pene della deferzione netta lege cornane non corrifpon- 
dono all’antica difciplina detti Romani • p 4. g. a. n_. 4. 
p. d £. né all’ordinanze di Spagna, n. 7. p» <??. 

Tene detta Sedizione » p.in.^p. ij 5^ quelle detta Scdi- 
zion Militare, a t j. p» *37* quelle importo in diverfe-» 
occafióni contrali iediztofi. n.9. 19. p. yp» 

Pena detti Uffiziali,eComandanti dette Truppe,che com- 
mctton disordini , e danni nel paclè. p. 7'. n. 1 54 . 

Pertinace Imperadorc quando era Uomo privato vendet- 
te l’impieghi vacanti atti Soldati» p.8. . n± io. p. 101. 

Pefenia , come , e con quanta Moderazione con dulie , e_> 
caftigòilfuoEfercito?p-7.§-2. n-tLp. 175. fecelapi- 
daredueTribuni, perchè vollero elìggere datti Sol- 
dati li diritti dette (iettature &c»p. 8± §. 3- a. io, p.201. 

Piazza Supporta quanto pregiudizio reca al Reai lèrvi- 
gio?p. Ln. 1» 2. p. 182. in virtù delttordinanzc in- 
corre la pena delle frullate per mano di Boja.n.d.p. i 84. 
premio del Soldato , che la denunzia, tu 17. 14. p. 1 8d- 

D- /’/frroGonzalezdelValle, Maeftrodi Campo Gene- 
rale, e fue azioni, p. n_. 2 1. p. 42* 

Tifone fece toglier la vita iniquamente a due Soldati , ed 
un Centurione, p. Hi IL p. io j» 

Pompejo Magno combattè in Ifpagna contro Sertorio. p. 2; 
n± 21. p. 27. fi efercitava co’ Tuoi Soldati nel corfo, fal- 
ro , e palo. p. 6* n- 3^ p. 147. Sigillò le fpade de’ Tuoi 
Soldati in una marcia,pcr impedire l'eftorfioni &c» p.7. ; 
J. 2.n. <L p. 172. 

Pojìo netta guerra chi l’abbandona incorre la pena capi- 
tale. p. 4. 5. 1. n-9- p* 57» 

Pojìumìo Dittatore Romano , e fuo raggionamento atti 
Soldati, p. 4. 5.1. 0,4- p. 54. 

Pojìumìo folle la vita alilo Figlio, come difubbidiente-» 
nella guerra, p. ^tu 7. p. io?» 

Pojìumìo Uom confidare fu condennato dal Senato Ro- 
mano, perche fi fervi de’ Soldati per coltivare li fuoi 
poderi, p. 8- §. u n. p. 192- 

Preferenza nel federe netti Configli di Guerra, quali Uffi- 
ziali la devono avere? C. di G. {^7. tuji p. 270. e quan- 

T t 2 do 



jr- ÌNDICE 

do concorrono Uffiziali di Milizia dillinta da quella^ 
dal Rco?n. 8.p. p. 271. 

Premj, e pene confervano la Republica. p. $. n. 1. p. jo. 

Premj della Milizia fono più necelfarj , e giudi, c pcrch è? 
p. 1. n. r. p. ^2. 

Prcr/ij fe non fi conferifcono alli ftranieri valorofi,ed ami- 
ci ,fircllerà fenza un grand ’ajuto ne’ tempi calamito- 
li. p. j.§. i.n. 1. p. 52. 

Pretnj dati dalli Romani per gloriole azioni, p.j. §. i.n.j. 

4. p. 34- 

Premj Militari di Mallio Capitolino, delli due Servili) , di 
Sceva, Sicinio Dentato &c- p. $.$. i.n. i8.p. $p. 

Premj Militari ftabilite daH’ordinanzc di Spagna, p. $. 

§• i* n • 1 p* p« ^.o. 

Premj , e pene fono li mezzi per confervar le Truppe nella 
difciplina. p. 3. §. 2. n. $. p. 45. 

Premj concedute dalPordinanze a coloro , che catturano 
liDefertori. p.4. $. 2-n. 55. p. 8y.ed al Soldato , che_j 
dà avvifo di un duello p. 6 . n. 2 6 . p. 145. 

Prefedere nelli Configli di Guerra degl’invalidi deve il 
Comandante del Battaglione del reo. C- diG. §.$. 
n. io. p. 251. 

Prefidente del Configlio di Guerra , qual cofa deve pro- 
porre alli Giudici del medefimo? C-diG. §. 8. n. 1. 2. 
p. 280. 

Pref unzioni, e congetture non ballano per condennare a 
pena capitale il Soldato, p. 4. §. 2. n. 1 p. p. 70. 

Prevoflo , qual pena incorre il Soldato , che impedifee le-» 
fuc funzioni? p.tf.n. 27. p. 144. 

Priggioni , come fi devon cudodire , e condurre, p.tf.n.2 g. 
fino al 50. p. 245. 

Prigionieri Romani, alli quali Pirro diede lalibertà cam- 
biarono la Milizia • P'4"§. 1. h. 8. p. 57. furono con- 
trofegnaticon varie ignominie, p.4. $. x. n. 6 . p. 5 5. non 
ricuperavano la libertà in vigor del diritto comune, 
n- j.p. yy. quelli della battaglia delle Canne , che fi 
confegnarono ad Annibaie, non volle redimere il Sena- 
to. n. 6 . pag. 5 y. 

Pri- 
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Fri va zìo» dell’Anzianità della Milizia fu data per pena, 
p. 4. §. 1. n. 6 . p. 55. 

Pr'n 'a zio» dell’impiego fatta da S. M. in due Uffiziali al- 
lontanatili fenza licenza, p. 4. §. $.n.$. p. 88. 

Privi leggio conceduto alla perfona fi può rinunziare , non 
così il privilegio conceduto ad una communità. C. di 
G. §• 2. n. 2 6 . p. 244. 

ProceJJi di Guerra deve farli il Sargento Maggiore del 
Reggimento del Reo, e non l’Ajutante , falvo , in alfcn- 1 
za di quello . C.di G.§. j.n. 3. p. 249. anche in aflen- 
za non può farlo, s’è Uffizi a le della Compagnia del 
Reo . n. 4. ivi . nelle piazze di guerra li devon fare li 
Sargenti Maggiorinosi volendolo li Govern adori, n.5. 
p. 250. fi devon perfezionare , e determinare nello 
fpazio di ore 24. ed al più 48. n. 6 . ivi. 

ProceJJi Militari devon farfi in lingua Spagnuola. C. di G. 
$. 5- n. 1 1. p. 2<Si • 

ProceJJb Militare in contumacia come deve farfi ? C. di G. 
5 . io. n. 1. fino al n. 5. p. 285. 

Prodigalità in tutti , degna di pena, ma più ne’ Militari. 
P. 5. §• 2. n. 48. p. 123. 

Pruova in contrario elide la legge prefuntiva, alcuni cali 
delle ordinanze su quello punto, p. 4. §. 2-n. 22. n.27. 
p. 72. c. feq. 

Publio Nalica, e fue qualità p. 1 . 5. 1 . n. 7. p. 8. 

a VadrimeJlre conceduto da S. M. agli Ufficiali , come 
„ fi deve da effi pr atticare? p.4. f.j. v^.j.p.tfg. 69 . 
Qua druplo deve fodisfare il Commiffario di guerra nel 
danno , cagionato nella Reale Azienda, nel far buone le 
paghe nelle revifte . p. 8. n. 5. p. 1 84. 

Q uer ele pofTon dare li Soldati alli Direttori, ed spetto- 
ri , fé fono maltrattati dalli loro Uffiziali . p. 8. $. 3. n.2. 

3.4.P. 199. 

Qubno Cattilo colle fue lettere non cedette nella gloria^, 
a C* Mario . p. 2 . $• i* n. 8. 
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Quin to Fabio Maffimo fu premiato dal Senato Romano 
colla Corona Olfidionale . p. j . $. i « n. 5 . p. 3 4. 

R 

R Atìfica delliTeftimonj nelli procedi militari, fi chia- 
ma nelle ordinanze, recol lezione , e deve efler giu- 
rata. C. diG-S-tf. n.4. p. atfj. 

'taciute non pofion andar via , quantunque non fiano fia- 
te approvate dalPXfpettore, pena la vita, benché li Ca- 
pitani pofTon licenziarle prima della fudetta approva- 
zione -p. 4. $. 2. n. ij.p. 67. Come fi devono prefenta- 
re nelle revifte , e quali diligenze devon precedere? 
p. S. n. 1 i.p. 185. Non fi pofìòno fare per forza . p. 8- 
$.2.n. 7. p. 1 96. Qual diftinzione vifia tra le reclute, 
e le leve , che fi fanno a nome di S. M. ivi. fenza licenza 
del Re non fi pofion fare nè dentro , né fuori li Tuoi 
dominj : qual delitto fia quefto in vigor della Legge-» 
Comune? n. 5. p. i<?7. 

r I{egali non pofl'ono prendere l’Ifpettori dagli Ufficiali . 
p. 8. §• a.n. 5. ipp. 

Reggimenti non hanno azione alcuna foprali beni de’dc- 
fcrtori C. di G. $. 8. n. 1 7. 3 sp. 

Relazione del procedo fi deve fare ne’ Configli di Guerra 
dal Sargente Maggiore , ed in fua afenza d all’ A j 11 tan- 
te . C- diG. 5. 8- n. i.p. 273. 

Remi filone del Delertore fi deve fare dal Giudice Ordina- 
rio al Giudice Militare quando Io dimanda C . di G. 
5. 2. n. 17. p.240. nel luogo del delitto fi deve rimette- 
re, benché il Reo fia Soldato. n. 23. p. 245. non vie 
obbligazione di farla , fc il Giudice competente non lo 
dimanda . n. 27. p. 245. così deve praticarli , accioc- 
ché non reftino impuniti li delitti . n. 28. p. 245. 

'Reo deve fottoferivere la fua confeffionc ne’ procefii Mi- 
litari C- diG. §.5-n. i.p. 25 6. non volendo con fefiare, 
deve obbligarfi , e come ? perfiftendo nella reliftenza , 
quando fi deve tener per confido ? il. 2.p. 2^6. come 
fi deve fare il confronto co’ Tefìimonj ? 5. 6. n.4. p.a 66. 
* Re- 
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Repubblica fi conferva colli premj , e colle pene : vien a 
mancare fe in erta manca la virtù . p. j.n. i.p. 30. 

Rejìjìeuza dclli Soldati alli Superiori, incorre la pena ca- 
pitale .p.5. n.p. 

’Re'oiJla , ed approvazione delle reclute dall’Ilpettore , fi 
fa per vedere fe fono proporzionate le fudette reclute-» 
per la guerra . p. 4. §. 2. n. 14. p. 6 j. 

Revifla deve farli dal Comminano di Guerra , ed a chi 
deve far buone le paghe in erta. p. 8. n. 3. p. 185. der 
von afliftere in erta li Governadori , e Sargenti Mag- 
giori delle piazze, ed a qual fine? n-4-p. 1 8 3 .n. 1 o.p. 1 8 y - 

Rifuggirti nelle Chiefe fi porton eftrarrc con cauzione-» 
gii rata,ma folamente nel delitto della deferzione. 
p. 4. §. 2. n. 47. 48. p. 82. 85. 

'Rifuggirti per defertori , o per altri delitti leggieri , fi 
poflòn cavare colla fudetta cauzione , per partar lej 
revifte . p. 4. §. 2. n. 4P. p. 83. 

Rifuggirti per delcrzione, fe ritornando al forvizìo, com- 
mettono nuovi delitti , non godon l’immunità, p.4. . 

n • 47 • P* 82. 

7 \ijfa , o contefa quando fi deve filmare per disfida? p. p. 
n. 4. p. 207. 

^tenere non fi può del Soldato più che la valuta di tre-» 
meli della mafitta . p. 8. §• 3. n. 1. p. ipp. 

Roma reftò cofternata dopo la morte delli due Scipioni: 
nella Spagna nertuno volea partar in erta per Coman- 
date : lo fterto fuccedette nella terza guerra Cartagi- 
nefe.p. 2. n. 18. p. 25. 

Romana potenza, prima formidabile per la fua giuftizia, 
e parfimonia , poi decaduta per l’avarizia , e per le*» 
frodj .p. 3. §. i.n. 15. p. 37. 

Romani Soldati, loro proprietà, p. 2. n.iS-p- 2. §.i.n.j. 
p. 33. n. 15. P.37.P.4. §. i.n. 7. p.jtf. 5 * a* n - y p.54. 
n. 23. p. 73. p. 5. §• a.n. 60. p. 13 1. 

Ronde facendole li Sargenti Maggiori delle piazze fi ac- 
certino, fe li Soldati ftanno ne’ loro porti. p.>.§.2.n.i5. 
p. 1 1 6. come fi devon fare dalli Ufficiali della guarni- 
gione, benché fiano delle guardie Reali di Fanteria ?• 
n.i8. ip. p. 117. « 5 «- 
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S Acrainento Militare, quando , e come fi cominciò a 
praticare? p. 4.5. 2. n. j.p. <£4. 

Saguntini, e loro valore, p. 2. n. 13. p.i 2. 

Salvaguardia , chi la violenta incorre la pena della vita, 
p. 5 . n. 22. p. 145. 

Sanniti, e loro giuramento militare, p. 4. §. 2. n. y. p. < 5 4. 
Sargento , che iftiga il Soldato d’altro Reggimento per 
lafciarlo , c caligato come defertore. p. 4. 5. 2. n. 30. 
pag. 7 ?. in vigor dcirultima ordinanza non parta , co- 
me Uffizialc in quello cafo . ivi . hà obbligo di denun- 
ciar le Piazze fuppofte &c. p. 8. n.8. p. 184. §. i.n. 5. 
p. 1 88. non fi deve maltrattare dagli Uffiziali; manie- 
ra di caftigarlo. §. 3. n. 7. p. 200. nelle vilìtc della-, 
roba de’ Soldati veda , fé fi trova arma corta e di tra- 
dimento- p. p. n. 3 1. p. 2 14. in quali delitti non è {og- 
getto alli configli di guera?C. di G. §. 2.n. n.p. 238. 
Sargenti ^Maggiori de’ Reggimenti invigilino , che li 
Soldati non abbiano le armi cariche negli cfercizj mili- 
tari. p. 5. §. 2. n. 24. 16. p. 1 18. procurino, che la gen- 
te deftinata per lo ièrvigio Reale fi trovi pronta , reg- 
giftrandole loro armi. n. 30. 33. p. 120. o erti, oli loro 
Ajutanti , mai portòn mancare dal loro reggimento, 
p. 4. $. 3. n. 4. p. 8p. devon Capere le licenze de’ loro 
Uffiziali, mandandole ogni mefe agli Ifpettori per ma- 
no de’ Colonelli, afficme colla relazione dello fiato de* 
Ridetti Reggimenti, n. 8. p. po. 
i Sargenti *JMaggiore nelli Tranfiti devon cavare le certifi- 
cazioni del buon operare de’ loro Regimenti . p. 7. n. 
io. p. 1 jy. li Trafcurati ncll’avvifare l’Ifpettore le-» 
Piazze fuppofte, devon ert'ere mortificati, p. 8.n. 8. 
p. 1 8 5.0 erti, o li loro Ajutanti invigilino, acciò nelle 
• revifte non paflino altri Soldati , che deflèttivi , pena_> 
per quello delitto, p. 8. §. i.n.3.p. 188. devon calli- 
gare lenza dilazione li Soldati beftemmiatori. p.p. n. 1 • 
p. 2 05 ". e quelli , che ritrovano con pillole , o armi di 
tradimento, n. 3 1. p. 314. 

Sar~ 
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largenti Maggiori, o Aiutanti delti Reggimenti delli Sol- 
dati rei diano conto del delitto alli Colonelli , o Co- 
mandanti nello fpazio di ventiquattrore , per formar 
il procedo, e metter in configlio di guerra il Reo.C. 

• diG. §. 3. n. i. p. 248. Quando devon efaminare tefti- 
monj, foggettialla gtuftizia ordinaria , quali diligenze 
devon praticare ? §. 4. n. 6. p. 2 54. come devono far 
la ratifica alli Teftimonj? §. 6. n. 4. p. 26 5. nel fine del- 
li procedi devon dichiarare il loro fetitimcnco . n. 8. 
p. 267. quali diligenze devon praticare dopo la con- 
chiufione del procedo . §. 6. n- 1. p. 258 . nel configlio 
devon fare relazione del procedo. §.8*n. 1. p. 27?. 

Sargenti Maggiori delle Piazze , che devon. fare ne’ danni, 
caggionatidaSoIdati? p. 7. n. i2.p. 155. Devon for- 
mare li procedi di guerra,quando cosi parerà alli Go- 

' vernadori. C. di G. §. 3. n. 5. p.2 50. 

Saul volle uccider fuo figlio , come difubbidiente nella», 
guerra, p. 5 . n. 7. p. 1 o 3 . ' 

Scipione Africano, e fue prodezze, p. 3. §. 1. n. 8. pag. 3 5. 
P'4*§. a.n. 22. p. 72. 

Scipione Emiliano gettò alle fiere , li defertori, p. 4. §. 2. 
n. 22. p. 72, 

Scìpioni Padre, e Zio dell’Africano uccifi dalli Spagnuoli. 
p. 2. n. 6. p. 2 1. 

Scrivano per la formazion del procedo militare deveef- 
fer nominato dal Sargcnto Maggiore , cd in fua aden- 
za dalI’Ajutantc, e può ed'ere o Soldato, o Sargento. C. 
di G- 5. 4. n. 1. pag. 252. 

Sedizione , e fuoi danni . p. 6 . n.3. p. 135. n. 5. p. 13 5 . ivi. 

Sedizioni Militari, come gaftigati nell’antichità? p.tf.n.p. 
io. p.!33.Caggionatepiù volte per colpa de’ Genera- 
li . n.3 1. p.145. Ne’ primi fecoli della Repubblica Ro- 
mana fe ne videro poche, e perchè ? n. 33. p. 147. 
Quelle dell’ Eferciti in Fiandra procedettero dalla_.* 
mancanza delle paghe. p*7.§. 2*n. i 5 .p. 179. 

Sediziojì cll'cndo molti fi gaftigan gli Autori , e perchè ? 
p. 6 . n. 8. p. 137. 

Scmeflre conceduto da Sua Maeftà come , e quando ? 

V v p. 4. 
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Sentenzi nelli Procelfi Militari* come fi deve formare, e 
• dachi? C-diG- 5 - 8 . n. 15. p.27^. Non può include- 
re colui , che non è inclufo ne* voti depli Uffiziali.n.^. 
ivi . Può fofpcnderfi dal Capitano * o Comandante-* 
Generale, ma non comutarfi la pena.§. 9*n.2. p.179. 
Proferita contro li Minori di anni 2 5. deve fubito elè- 
guirfi . §. 5. n. 6 . p. 359. §. 9. n. 3. p. 181. Quella dell» 
Configli di guardie di Fanteria eome deve elèguirfi ? 
§. 9. n.4. p. 18 1. Come, quella degl’invalidi ? n- 5. ivi. 
Come , quella dclli Svizzeri? maniera de' Configli per 
quefta Nazione . n. 6 . ivi . Se dovrà fofpenderfi la fen- 
tenza, dimandandoli il Reo dall’Inquifizione? n. 7. 
p. 282. Quella della forca fi può commutare, n. 12. 
p. 284. 

Sentinella , che non fpara , ò che abbandona il pofto 
vedendo , che fi avvicinano li nemici , incorre la pe- 
na capitale . p. 5. §. 2. n. 2. p. 1 1 3 • Incorre la mede- 
lima pena , fc non fpara , ò non di notizia , vedendo 
fcalarfi la muraglia .n. 3. Non Iafci avvicinar alcu- 
no , ne toccar le fue armi , nè le confegnerà . n. 4. Ri- 
ceverà gli órdini , che deve olfervarcda chilacofti- 
tuifee, lènza ammetterli d’altro, nè lafciar il fuo po- 
rto . n- 5. Quella , che lo lafceràfenza ordine del fuo 
Capo incorre la pena della morte . n.8. p. 1 14. 

Sentinella , cheli trova addormentata , e che non fa ciò, 
che le li comanda, li parta per le bacchette , e fe quefta 
mancanza procede fpefTo,e di prepofito,fi gallica col- 
la morte, n.tf.lp. 114. Deve leguire Tempre il ìuo Ca- 
po, fenza poter andare al luogo deftinato per altra par- 
te , deve ritornare col medefimo al Corpo di Guardia, 
fe non lo fiegue, ò fi lafcia mutare d’altro Capo, incor- 
re nella pena delle bacchette, e per un mefe in pane, ed 
acqua, n.7. p.i 1 5. Sentinella delle guardie di Fanteria 
deve pure entrare , ed ufeire col fuo Capo, quando la 
pone , ò la toglie . ivi . 

Sentinella afiicura le Truppe da qualunque infulto: può 
caggionare gran danno, mancando al fuo obligo , non 

vi 
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▼i é prefa più glorìofa nella guerra , che quella d’unt 
Sentinella . p. 5. §. 3. n. p. p. 1 14. Sentinella addor- 
mentata nel Campidoglio , quando i Francefi vollero 
forprenderlo, fu precipitata : Macrino gaftigò un T ri- 
butto , che permife ad una Sentinella di lafciar il Tuo 
pofto . n. p. ivi . 

Sertorio , e fue qualità, p. 2.n. io. p. 23. p- 7. S-i.n. 5 . 
- p. 171. 

Servidori degli Uffiziali , che fi prefentano nelle rcvifte_» 
colla livrea delle Compagniede’ loro Padroni , devoti 
efler trattati , come piazze fnppofte . p. 8. n. 8- p. 1 84. 
Lamedefima pena incorre quello, che fi afiòlda nella 
Compagnia del Tuo Padrone , e queft’incorre la pena 
della lòfpenfion dell’impiego . $. 1. n. 1 . p. 187. 
Servigio dell! Soldati alli Uffiziali è proibito dalle Ordi- 
nanze. p. 8- §• t.n. 2. 3. 4.0 $.p. 188. n. 12. p.ip.n.i 3. 

p. ipi. • 

Servilfo , e Tue azioni militari . p. 3. 4. i.n. 18. p. jp. 
Severità d’Apronio co’ Tuoi Soldati, p. 4. §. 1- n. 3. p.53. 
Severo Imperadore , e fue azioni . p. 7*n. 3. p. 1 5 2. $. a. 

n. 6. p. 171. p. 8. §. j.n. io. p. 201. 

Sìcinio Dentato , e fue prodezze . p. 3 . %. t. n. 18. p. 40. 
SiUa trattò viziofamente li Tuoi Soldati nell’Africa . p. 7. 
§. 2. n. 4. p. 1 69. 

Soccorfo di Spagna andato in proverbio . p. 7. 5. 2. n. i 5 . 
p. 17 p. 

Soldati , e loro propietà . p. 1 . $. a.n. a. p. 1 1. n. 4. p. 1 2» 
n. 5. ivi. n. 7. p. 13. n. 10. p-iy. 

Soldati Romani , c Spagnnoli celebri per li loro fatti Mi- 
litari • p. 3. $. i.n. i8.p. 3 p. n. 21.P.42. 

Soldati invalidi vengon foccorfi dall* Ordinanze di Spa- 
gna con rimunerazione de’ loro fervigj. p.3. $. 1. n. 20. 

P- 4 *- 

Soldati Rei eflendo molti fi dava loro la pena della dimif- 
fione ignominiofa. p. 4. $. i.n. i.p. 52. 

Soldati Defertori , ed Emanforiqnali fono ? p.4. $.'3 . n.i. 
p. 6 2. Tornando volontariamente fi dava loro una~. 
pena arbitraria, eflendo nuovi, ed ignoranti dd!a_ 
V v 2 . di- 
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' difciplina militare fi perdonava loro la prima volta . 
n.2.ivi.' Defertando in tempo di pace mutavano la- 
milizia ; nel tempo di guerra , incorrevan la morte . 

• n. 3. Defertando in tempo di pace incorrevan la fu- 
detta pena, fe averterò retierato la deferzione . detto 
n. 3. ivi • 

Soldati Defertori , qualità del loro delitto, ed altre cir-r 
coftanze . p. 4. §. 2. n. 3. p. 62. n. 8. p. 6 5. n. 9. p. 66. 
p. 7. n. 25. p. i 5 o. 

Soldati non fi poflfon chiamare còloro , li quali non fono 
ancora incorporati , benché vivan a fpefe del Re— 
p. 4. §. 2. n. 14. p. 6~j. 

Soldati prefi mezza lega lontani dal quartiere, e loro pe- 
na . p. 4. §. 2. n. 15. p. 66. Quelli , che fan la fcalata- 
alla muraglia , eloropena. n.2j.p.72. Quelli , che 

• ^ fi trovano travediti, s c loro pena . n. 24. Quelli, che 

fubbomano altri , eloropena. n. 30. p. 75. Quelli, 
che impedifeono la Cattura del Dcfcrtore , e loto pe- 
na . n. 5 1. ivi . 

Soldati rettati infermi negli Ofpedali , quali diligenze de- 
voti praticare fubito , che faranno guariti ? p. 4. §.2. 
n, 35 'P* 77 * • 

Soldati , che cambiano Nome , Cognome , ò Patria ; c 
loro pena . p. 4. §. 2. n. $ 5 . p. 78- • • 

Soldati , che configliano la Deferzione , e loro pena . p.4. 
§. 2. n. 57. p. 78. Quelli, che defertano per non aver 
ottenuto l’abito, promeffo incorrono pena arbitraria, 
n. j8.p. 78. Quelli, che non ritornano pattato il ter- 

- mine della licenza, eloropena. n. 59. p. 7. Non fo- 
-no Defertori quelli, che ftando priggioni per altro 
delitto, fuggono dalla Carcere . 0.40- p. 79. 

• Soldati , quali licenze ncccflìtano per ritirarli dal fcrvi- 
zio? p.4. §.3. n. io. 11. 1 2. p. 92. Quelli, cheli fono a f- 
foldatipcr tempo limitato n. 12. p. 93* Pena di coloro, 
che fuggono prima del fudetto termine, n. 1 3 . 14. p.94. 
Quelli , che non hanno le dovute licenza, fi polfono cat- 
turare da’ Giudici de’ luoghi . n. 15.P.94. 

Soldati oontumaci a’ loro Superiori , incorron la pena— 

, Cl“ 
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capitale, n. 9. p. pi. A chi devon ubbidire in calo di 
difputa tra gli Uffiziali?n. io. 1 1. 12.15. p. 92. Devon 
ubbidire all’Uffiziale, che comanda loro di dividerli, 
pena la vita. p. 5.5. i.n. x. p. 108. p. 6 . n. 20. p. 142. 
Mettendoli in difèfa contro gli Uffiziali incorron la pe- 
na capitale . n. 2. p. 108. Quelli , che maltrattano qua- 
lunque Uffiziale , anche di altro Reggimento , e loro 
pena . n. 3. p. 109. 

Soldati, che mutano il pollo Rancio di guardia, e loro 
pena.p. 5. §• 2.n. 1 6. p. \i 6 . Quelli, che mancano in 
una funzione lènza licenza , e loro pena . n. 2 1 . p. 1 1 7. 
Quelli , che non fi t. ovano prefenti nel Campo di bat- 
taglia in una all’arma, n. 2 2-p. 1 1 8- 

Soldati abbianole munizioni neceflarie , loro pulitezza , e 
maniera del loro portamento . p. 5. §• 2. n. 30. fino al 
41. p. 1 2 1. 

Soldati non pofTon edere buoni fé s’impiegano nelPorna- 
mento delle loro perfone. p. 5.$. 2. n. 50. p. 

Soldati in vigor della Legge hanno proibizione di far af~ 
femblee negli eferciti . p. 6 . n. i.p. 134 Non alzino la 
voce, che inclini a dedizione . n. n.p. 140. Non po do- 
no fare dimoftrazione alcuna , che abbia fpecie di am- 
mutinamento . n. 1 2. ivi. Quelli , che in una contefa_. 
chiamano in ajuto una Nazione, ò Reggimento . n. 15. 
p. 142. Non pofTon gridar per la grazia nell’efecuzion 
della GiuRizia . n. 1 6. In unacontefa non pofTon chia- 
mar altri in ajuto. n. 17. né metter le mani aU’armi 
nelle Città, ò Piazze, n. 19. Non ferire , nè maltratta- 
re. n. 21. nè violentare una falvaguardia . n. 22. Pene 
corrifpondcnti alli Ridetti delitti ? vedi li numeri cor- 
rifpondenti • 

Soldati , che operano ofTenfivamente contro d’altro corpo 
ad mitigazione de’ loro Uffiziali fono decimati, p. 6 . 
n. 25. p. 143. 

Soldati , che danno avvilo d’un duello verificato nclle^# 
Truppe , e loro premio, p. 6 . n. 2 6 . p. 143. 

Soldati devon ri fpondere per li prigioni loro con fogna- 
ti. p. 5 . n. 28» 29. p. 144. 

V v j Sol- 
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Soldati non commettano violenze , nè tirannizino K Vaf- 
falli condimande, ma ftiano contenti delle loro pa- 
ghe . p. j. n* 5. p. 1$;. Non dimandino a' padroni di 
cafa altra cofa , che il femplicecopcrto . n±£i p. 1 5?. 
Quelli , che rubbano con morte , ò in luogo fa grò, ò 
Vivandieri , ò Mercadanti , ò li Valfalli , e loro pena . 

• p- 2* §. l. n. 3.3.4. 5^ p. 162. 

Soldati non maltrattino li Padroni di cafa . p. ^ 7* 
p. 1 Non rompanoli mobili di cafa. n. 9. io. Non», 
rubbino pecore , ne commettano furto domeftico . 
n. 1 1. Ladri di tenda , mercadanzia , ò bottega , e loro 
pena . n. 1 r, p. ivi. Ladri nel Reggimento, e loro pena, 
m ij_- Altri delitti de’ medefimi Soldati , e pene cor- 
refpondenti , v. a. 14. 14. i^. lìL p. 14. §.7. 1. a. 
n. l. 2. p. i<$7« 

Soldati , che tornano a paffar la rcvilla, pallata la prima, 
e loro pena . p. 8- n. io. p. 185. 

Soldati , che nel tempo della revifta denuncia la Piazza., 
fuppofta , e fuopremio.n. 13.14. p. 186. 

Soldati non pofsono fcrvirc li loro Ufliziali . p. R_. §. k n. 2 . 
fi no al £. p. 18& Nè fi pofsono impiegare in altri me- 
fticri impropj della Milizia. j. 3 . 9- p. iSp. n. 12. 
p. 190. 

Soldati , che portan via pali dalle palizzate , e loro pena . 
p. 8_. §• a. n. 4. p. 1 9J. Non poffon vendere , ò dilporrc 
in altra maniera delle loro arme . m 5. p. 196. 

Soldati non polTon reclutarli per forza- p- 8- §. 2. n.7. 
p. 1 96. vedi reclute . 

Soldati del loro foldo fi polfono ritenere la valuta di tre. 
meli della mafitta, p. IL §• m l± p. 199. Non può dif- 
falcarli la loro paga fotto verun prctefto. n. a. 5 5 . 
ivi. 

Soldati , quando poffon portare le loro querele all’Ifpet- 
tore ,ò Direttore? •§. 3. m 2. 3.4. ivi. 

Soldati beftemmiatori , Teftimonj falli , giuocatori , o 
fraudolenti , e loro pene. p. 9. 0; 1^ p. 20 6. n.^.p-a 1 $ • 

Soldati non poflfon portare armi corte di fuoco, p. 9. n. 9. 
p. 208. n. 31. 32. 23. p. 214. 

Sol- 
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Soldati non vendano generi foggetti a gabella reale , e Io- 
ro pena. p. Sb n* j8* p. 21 y. 

Soldati ,cd Ufficiali, quafi licenze hanno di bifogno per 
prender moglie? p. g.n. ^4- p. 21& 

Soldati ritirati dal fervigio non godon il foro miìitare. 
C. di G* §_* 2. m ai. p. 241.' 

Soldati d’Ordinanza , che rubbano, non perdon il foro. 
C. di G. 2.n. 2g. p. 246. Non godon il foro per li de- 
litticapitali comincili prima della Milizia* n.3 i.p.247. 

Soldo come deve bonificarli nclli rifuggiati nelle Chicle? 
p. 4. a, m 4P* p* 8 3 . Come agli Laziali lontani con 
licenza? p* 4* §• n* y. p. 8 g. Come agli Uffizialì di 
guardia di Fanteria ? n* rj. p* 9 h N on fi deve bonifi- 
care agli Uffizialijò Soldati invalidi, ed in quali cir- 
cofianzc. in 20. 22. 22. p.97. 

Soldo de* Soldati prefso li Romani fi teneva in depofito 
una metà •* nella Spagna fi depofita qualche lèmma, ma 
patifee naufragio* p. y*$. 2. n* deu 6 j_, p* ij 1 . 

Soldi militari ben pagati, loro circoftanze* p. j. 11*2.3* 
p. i;3. Privilegio , che gode la paga del Soldato, o, 4. 
P- 153 - 

Soldi diUffiziali , e Soldati, quando fono obbligati alla.* 
foddisfazionc de’ danni ?p. £ a* 8* fino alli liL p* 1 yq. 
p. 8. §* 2. n. 2. p. ipy. 

Soldi delli Soldati nella Spagna Tempre fono fiati attraf- 
fati , e gravi pregiudizi , che rifultano alla Corona. 

p.7. §. 2. n. i 5 . p* 175?. 

Soldi del Soldato non fi devon diffalcare lotto nefsut* pre- 
tella. p* IL §* ?.n* z* p. igg* n* $. p. 200. 

Salone , c fuc qualità* p. nj* 1 . u* 8* p. g. 

Sorte non ha luogo ne’ Defertori a paefe nemico, p.4. $.2.- 
m ro. p.71. 

Sorte , e come fi debba pratticare ? p. 4. §. 2 . n± 41. p. jp. 
n. 43. p. 80. n. 4;. p. 81. 

Sorte non deve efser privato colui , che deferto con altri , 
che poi fi rifuggirono in Chiefa . Risoluzione di S* M. 
fopra quello punto* p* 4* §. 2. n* qd. p. 8 _l? 

Sorte fi deve fare tra li Soldati, ne' quali fi udì voce alcu- 
na 
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na fediziofa, ftando in Battaglia, p. 6 . n. 1 1. p. 140. • 

Spagna ha tutte le circoftanze per far Guerrieri, p.2. 11.4. 
p. 19. Fu lofeopo dell’avarizia ftraniera, e Teatro 
della Guerra, n.5. p. 20. Fu Scuola, c Teatro di più fa- 
mofi Capitani Romani, n. 22. p. 27. Fu dominata da_. 
diverfe Nazioni, n. 23. Diede infi gni Capitani, n. 2;. 
p- 28. Refta defolata , e deferta, p. 5.$. 2. n. 1 x. p. 48. 

SpagnuoS^. loro proprietà . p. 2. n.4. 5. 1 2. 16. p. 25. Lo- 
ro illuftri azioni, n. 20. 23. p. 27. 

SpagnuoVi antichi feppero molto deH’efercizio della Guer- 
ra. p. 3*5. 1. n- 2. p. ^3. Stabilirono premj determinati 
per le azioni militari, ivi. 

Svi zzavi , che combattono a foldo del Re Cattolico han- 
no Configli di Guerra. C. di G. §. i.n. 3. p. 232. Se_» 
dovranno dimandar permeilo per formar i loro pro- 
celli, e di metter in efecuzione le fentenze, regolandoli 
coll’Ordinanze di Spagna nelle decifioni, ed ordina- 
zioni delli fudetti?§. 9. n. 5 . p. 28 1. 

Sappojizìone di piazze nelli Soldati è di grave pregiudizio 
al Rc.p. 8. n. x. 2. p. 182. 

T 

T Abbocco^ cofc Umili non fi vendano dal Soldato, p.p. 
n.38. p. 215. 

Tumburro può afeendere ad altri impieghi della Compa- 
gnia. p. 5. §. x.n. 20. p. 42. Nelle marcie non Tuonino a 
minuetti, p. ?. $. 2.n. 4:. p. 12 1. 

Tavole di giuoco per gli Uffiziali, e Soldati fi proibirono, 
p. 9. n. 41. p. 2 17. Quelle della Milizia fon comprefecj 
nella medefima proibizione, n. 42. ivi. 

Tenente del Re nelle Piazze deve alfiftere nelle jcvifie in 
mancanza del Govcrnadore. p. 8. n. 4. p. 1 84. 

Tnenzia Colonella fi può provedere in un Capitano di 
altro Reggimento , e quando? p. 5. §. 2. n. 28. p. 118. 
Tcjlimonìo unico , quantoiìvoglia qualificato , non fa fede, 
p. 4. §. 2. n. 8. p. 

Tejì'nxonj nelli procedi militari , come , e quando fi devo- 
no 
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no èfaminaré. C. di G < §. 4. n. 2. p. 2 y 2. Eflfendo fudditi 
alta giurisdizione ordinaria , come fi devon chiama- 
re innanzi alla militare? n. 6 . p. 254. come devon de- 
porre ne‘ delitti di furto , morte , e ferite ?n. 8. ivi . 
Nella ratifica de’ procefii devon giurare . 6 . n. 4. p. 

■ 264. come nel confronto? n. y. ibi. 

Tiberio Imperadore , e fue qualità, p. 7. §. a.n.tf. p.171. 

Timore delli Romani alli Spagnnoli nell’efpugnazion di 
Contrebìa. p. 2. n. 1 8. p. 25. 

Tbrquato , e Corvino degni di lode per la licenza diman- 
data nel combattere, p. y-. n. 5. p. 102. 

'Transfuga , e fue pene. p. 4.$. 2.n. 21. 22. p. 71.072. 

Tranjiti delle Guardie , come fi devon fare per evitar li 
diiòrdini ? p. 7. n. 20. p. 158. 

'Travejlìmento non è argomento del Tentativo del deferto- 
re , nè balla per la pena capitale, p. 4.$. 2-n. ay.p^j. 

Trionfale Corona ,efue qualità, p. 3. $. 1. n* 5. p. 34. 

Truppe non fi pofTon contenere in difciplina lenza nnJ 
pronto galli go ne’ delitti. C. di G. n. 1. p. 23 o. 



V t/fcrev. Popoli di Spagna , e loro prodezze, p. 2. n.iy. 

P- = 3 - . • , ; 

Valente Generale, e fua mala condotta . p*7.§. 2.n. y. 
p. 170. 

Valerio Corvino , e fua familiarità co’ Soldati, p. tf.n. 33. 
p. 147. 

Ubbriaco non pecca con piena deliberazion c. p. $>■ n. 57. 
p. 227. Qual pena licorrifponde per l’Ordinanzc,com- 
mettcndo in quelloftato qualche delitto capitale, 
non capitale? n. 58. e 59. Propietà dell’ubbriaco, n. 58. 
p. 228. E’ più indecente ne’ militari ,che in altri-n.ytf, 
p. 277. p. 228. 

Vendita di Soldati è proibita . p. 4.?. 2; ri. 3 2. p. 75. Co- 
me quella degl’impieghi militari, p. 8. §.2. n. 6 . p-i s> 5 . 
Come quella d’ogn’altro genere foggetto a gabella, 
p.p.n. 3 8 . p. 2 1 5. 

Ven- 
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Ventre non fi per fin de con ragione , « fi contenta di po- 
co . p. 7. $. i. n.. 14. p. 178. 

KerdAg-oinfigneSoldatoin Fiandra, p. 5. $. 1.0.21^.44. 

Veftuarj , e meni veftuarj , come fi devon fare ? p. ; . f 2. 

' n. 44. p. ui> 

Violenza fatta dal Soldato a donna onorata , incorre Ia_. 
pena della forca . p. 7. $. i.n. 18. p. 16 5. 

Vtriato,c file nobili imprefe. p. j.n. p. p.22. 

Vittorie d’Annibale in Italia fi devon alti Spagnuoli . 

■ p. s.n.v.p. 2T- •’ 

Vivandieri non foao obligati a prefentarfi a’ Governado- 
ri delle Piazze nella vendita de* loro generi- p. 7. n.td^ 
p. 1 do. ' ? 

Uniformi devon e (fere gli abiti degìiUffizialì , fecondo 
ladivifa del Reggimento . p. 5. §. 2.n.44-p. mi. 

Volontà del maleficio didotta in atti proflimi per l’efecu- 
zionc è degna di pena - p. 4.. §. 2. n. 17. p. 69. 

Uomini ivi pongono il lor travaglio , dove fperano mag- 
gior onore: tutto farebbono , fe alle loro imprefe cor- 
rifpondeflero li premj . p. j.n. 1. p. 32. \ 

Voti de’ Giudici ne’ C. diG. in qual forma, e con qual 
ordine fi devon dare? C • di G. §.8-n. 6. 7. p. 274-Qael- 

10 del Prefidente vale per due, votando per la vita . 
n- 6 . Li Votanti fi devono fcrivere al pie del procedo , 
conformeli van dando, n. 9. p. 175. Come fi devono 
contare per la pena , ò per l’afsoluzione . n. 9. io. 1 1. 

12. ivi- Devono regolarli, fecondo le Ordinanze. 11 • 1 

Ufo d'armi proibite è delitto, per cui il Soldato perde 

11 foro, p- p. n. 28. 19' 3®. p.213. 

Vtiltà publica fa , che talvolta fi pratichino gaftighi , ed 
efempj , che hanno dell'iniqoo - p. 3 . §. 2. p. 46. 

FINE DELL’INDICE. 



Digitized by Google 1 



$47 



ERRORI 


CORREZIONI 


.Pag. Lin. 

8. 33. Antiocbio 


tAntiocbo % 


.9. 21. A Amanza 


ìdumanzjat 


34. 5. ambedue * 


ambidue 


35. 33. Cantabria 


Contrebia 


28. 13* far ranno 


faranno 


3 2. 2$, pErti 


parti 


35. 14. viventis 


virenti t 


26 . 3. Inogo 


luogo 


li 3. 37. profejjìone 


profusone 


11 7. rifolto 


rifoluto 


130- 29. prcfentcmento t prfcfentemente 


132. 13. proibite 


protbnt 
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